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lì  Regno  dì  Shhh  Safi  II.  o 
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I Ubitoche*  fu  morto  7-  st»*h 
Abbàs , li  fignori  ch’era- Solimano* 
ho  intorno  a lui  ne 
mandarono  avvifo  al  di 
lui  figliuolo  maggiore 
Sa  fi  o Sefi , per  mezzo 
del  Topijt  Bafbi , eh’  è 
il  ^generale  delli  mofchettieri  , -e  del 
Mirza  Bay  ad  capo  degli  attrolagi . To- 
lto che  furono  efli  giunti  alla  porta  del 
JJì.Mod,Vol,6»Tom.it  A &*• 
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3 V Iftoria  dalli  Shah  di  Perfia . 
ferraglio  , defiderarono  di  parlare  col- 
la madre  , e col  di  lei  figliuolo  , li 
quali  fecondo  il  foli  co  li  credettero  ar- 
rivati per  qualche  trillo  e funelto  di- 
fegno  : ma  poi  furono  perfettamente 
fgombri  da’  loro  timori , quando  eflendo 
ufcito  fuora  il  principe,  eglino  fi  pitta- 
rono a’  fuoi  piedi,  e lo  falutarono  Re, 
dichiarandogli  la  morte  di  fuo  padre. 
A tale  notizia  Se  fi  immediatamente  fi 
lacerò  le  fue  velie  fecondo  il  collume, 
e poi  ne  olfervò  fimilmente  un’  altro  , 
il-  qual’  è ehe  ftibito  che  il  novello 
Sbàl?  dopo  molte  preghiere  lafcia  il  fer- 
raglio, egli  fi  propende  a terra  alla  por- 
ta del  medefimo;e  quindi  alzandoli  fi  po- 
ne a federe  fopra  le  fue  calcagna , mentre, 
che  uno  de’  fignori  fpedito  a notificargli 
la  fua  efaltazione,  lo  cinge  della  fciabla 
intorno  aHi  fuoì  lombi , dicendogli  quelle 
parole  ; Piaccia  a Voflra  Maefià  di  ri - 
cordarfi  del  vo/lro  /chiavo  , il  quale  ha 
/’  alto  onore  di  cingervi  quella  fpada  • 
Ciò  fatto  egli  fi  porta  ad  ordinare  alli 
trombettieri,  che  fuonino,  e che  fi  bat- 
tano li  tamburi;  alla  qual  notizia  tut- 
to il  popolo  nella  mattina  corre  alla 
porta  del  palazzo,  ad  alta  voce  gridan- 
do 
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do , Padifbah  Sai  amai  ek , cioè  dire  , h •*.  D. 
ti  fai  ut  0 Imperatore . : f 1667. 

Questa  li  è tutta  la  cerimonia  che  N.°»  fi.  ufa 
fi  ufa,  quando  afcende  fui  trono  alcun 
Re  di  Perfta , imperciocché’  dice  il  no- 
ftro  autore,  Io  non  ho  mai  veduta  al- 
cuna corona  metterli  fui  capo  o di  Sbàb 
Abbài  o di  Sbàh  Sefi .>  Efli  altro  noa' 
fanno  che  cignergli  la  fcimitarra  , co- 
me fi  fa  nella  Turchia  ; e gli  pongo- 
no la  berretta  del  Soft  (A),  eh’  è mol- 
to riccamente  temperata  di  gioje,  ma 
non  ha  la  menoma  fomiglianza  ad  una 
corona  . Or  colla1  medelima  cerimonia 
della  fpada  e della  ‘berretta.,  egli  avvie- 
ne che  fieno  inaugurati  il  Gran  Mu- 
golio , il  Re  di  VizapUr  , ed  il  Re  di 
Golkonda . r v 

Shah  Sefi  IL  qualche  tempo  dopo  del  Cadeinfnr 
fuo  inalza  mento  al  trono  cadde  gravemen-  * 
te  infermo;  nè  a dir  vero  aveva  egli  per 
1*  addietro  giammai  goduto  un  perfetto 
flato  di  falute  Egli  è coftume  dell! 
paefi  Orientali,  che  in  tale  occafione  tut- 
V*  v •-  -,  ti  . 

. ■ -■  - ■' 

(A)  Cioè  dire  il  Taj  deferitto  già 
nel  p a fate  Volume  V.  nel  regno  di  Shah 
Ifmaele , il  quale  ferve  in  luogo  di  una 
cotona . 


4 r lftoria  (itili  Shah  di  Perfia. 
ti  li  fignori  della  corte  , e li  governa- 
tori di  provincie  danno  una  certa  lom- 
xna  di  danaro , fecondo  la  loro  inclina- 
zione, ordinariamente  in  oro,  che  pon- 
gono in  un  bacino  molto  riccamente  in- 
calvato di  pietre  preziofe  , e lo  fanno 
pattare  tre  volte  fopra  la  teda  del  Re, 
pronunziando  quelle  parole  Padifbàb , 
ha  [ben  a olfwt , cioè  : (jhtejlo  danaro  è 
offerto  per  la  falute  della  tefla  del  Re  • 
Se  lo  Shdb  fi  riftabilifce  in  falute , tut- 
to quello  danaro , cui  con  grande  libe- 
ralità fe  ne  aggiugne  dell’  altro  cosi  da 
lui  medelìmo  , che  dal  fuo  ferraglio , 
vien  dato  alli  poveri  ; ma  fe  egli  feti 
muore,  vien  polla  nel  teforo,  e quelli 
non  anno  niente  . Il  giorno  ventefimo 
di  Agojlo  dell’anno  i66j. , fu  il  gior- 
no critico  della  fua  malattia,  ed  ognu- 
no . fi  credè  eh’  egli  farebbe  morto  ; 
laonde  tutti  li  grandi  lì  portarono  alla 
mofehèa  chiamata  Babarun  , la  qual*  è 
fuora  della  città , affine  di  pregare  per 
la  fua  (alute  ; ed  avendo  ragunati  fra 
loro  quafi  1000.  Tomani  li  diedero  al- 
li  poveri.  Il  giorno  apprelfo  comanda- 
rono alli  Criìliani  Armeni , che  pi  e- 
gaflèro  per  la  ricuperazione  della  falute 
del  Re*  il  che  effi  fecero  tanto  Eccle- 
sia- 

~ • f 


VII.  Shàh  Solimano.  $ 
fattici  quanto  laici,  verfo  la  parte  del  ^ 
fiume  tra  Ifgabàn  e Julfa  . Eglino  fi-  1 7*  - 
milmente  mandarono  il  loro  Kaletìter 
con  50.  Tomani  in  oro,  affinchè  li  paf- 
faflero  l'opra  la  tetta  del  Re  ; ma  in 
luogo  della  formoli  Petjìana , eglino  fo- 
lamente  dittero  Bcray  te  fadduk  , cioè 
desinati  ad  clemojxne . 

Essendo  fra  pochi  giorni  pattato  il  Superjli 
pericolo,  etti  cercarono  di  rimettere  lo 
Sbàb  in  uno  (fato  perfetto  di  falute; 
ma  pofciachè  continuava  egli  in  una 
languida  condizione  , cominciò  ad  afcri- 
verla  alla  ignoranza  detti  Tuoi  medici , 

'alcuni  de’  quali  incontrarono  un  trat- 
tamento troppo  indifferente  in  tale  oc- 
cafione.  Gli  altri,  temendo  di  un  fa- 
migliarne infortunio  , ftimarono  etter 
tempo  di  penfare  a catti  loro  ; e ri- 
flettendo che  la  Perfxa  era  nei  tem- 
po medeflmo  afflitta  e dalla  carettia  e 
dalla  infermità  detto  Sbàb  , conchiufe- 
ro  che  ciò  fotte  flato  neceflariamente 
colpa  e difetto  degli  attrolagi , li  quali 
aveano  fgarratà  f ora  propizia  per  lo  fuo  * 
afcendimento  al  trono.  Or  poiché  eglino 
pretefero  di  elfer$  nulla  meno  degli 
attrolagi  verfati  nell’arte  d’  indovinare , 
JJì.Mod.Vol.6*Tom,i,  B prò- 
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6 V IJìori a delti  Sh'ih  di  Perfia^i.  ^ 
propofero  che  farebbe!!  potuto  un  altra 
volta  fidare  un  felice  e fortunato  minu- 
to  di  tempo,  in  cui  fi  farebbe  rinno- 
vata la  cerimonia  della  fua  inaugurazio- 
ne; e ch’egli  fi  foflè  dovuto  cambiare 
il  fuo  nome  . ElTendo  piaciuto  que- 
llo fpediente  al  Re  ed  al  fuo  configlio, 
li  medici  ne  andarono  a (ludiare  cogli. 
Jaftrolagi  per  rintracciare  il  primo  in- 
fauflo  giorno  , il  qualq  fecondo  le  loro 
regole  farebbe  certamente  feguito  da  un* 
altro  felice  e fortunato. 

Quando  venne  un  tal  giorno  (B), 
eglino  pofèro  un  Gaivro  o fra  adoratore 
del  fuoco,  difeefo  dalli  Ruflatni , ch’era- 
no  gli  antichi  Re  di  Perfia  , fopra  il 
trono;  colle  fue  fpalle  rimpetto  ad  una 
figura  di  legno,  che  lo  rapprefentava  ai 
vivo.  Dopo  dì  quello,  tutti  li  gran  fi- 
gnori  fi  portarono  a preflargli  omaggio, 
fecondo  il  fuo  ordine,  come  a loro  Re; 
la  qual  cerimonia  durò  finché  giunfe  V 
ora  favorevole . Quello  accadde  poco 


(B)  Quejìa  feconda  incoronazione  end- 
d 20.  di  Marzo,  A.  D.  iódS.  Vid~ 
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VII.  Shàh  Solimano  . 7 ; : >■; 

prima  che  tramontafife  il  fole,  nel  qual A.  D. 
tempo  un  offiziale  della  corte  venne  da  l668‘ 
dietro,  e tagliò  la  tefta  a quella  imagi- 
ne  di  legno,  mentre  che  il  finto  Re  fi 
pofe  la  via  tra  piedi  e fe  ne  fugg'i.  Im-  v‘ 
mediatamente  dopo  compari  lo  Sbab 
nella  fiala , dov’eifiendo  riverito  col  Taj  e 
1 colla  ficimitarra,  egli  fiali  fiul  trono,  e pre- 
fe  il  nome  di  Solimano  . Per  mezzo  di 
| una  tal  finzione,  egli  fernbrò  di  pigliar 
1 un  nuovo  pofifelfo  delia  dignità  regale, 
con  efipeilere  un  pretenfore  , il  quale 
1 aveva  ufiurpata  la  mede  fi  ma,  pretenden- 
1 do  un  diritto  come  dificefio  dagli  antichi 
! Re,  li  quali  regnarono  prima  del  tem- 
1 po  di  Maometto . Dopo  un  tal  tempo  , 

; efiendofi  lo  Sbab  riabilito  in  fialute  , e 
; celiando  ancora  la  carèftia^  li  medici  tor- 
narono ad  edere  tenuti  in  grande  fti- 
rna  e riputanza  , e gli  afirolagi  perde- 
tono  ogni  favore,  a rifierba  di  due  otre 
1 delli  più  verfiati  e pratici  nell’arte  io- 
: ro  (a). 

Uva  delle  prime  azioni  di  quello  Ali  Kuli 
■ principe  , che  noi  incontriamo  ella  e di  sbandtt0m 
aìver  prefo  nella  fiua  grazia  ',  e favore 
jll't  Khli  Khan  , eh’  era  fiato  generale  * 
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8 U J fiori  a del  li  Shìth  di  Perfìa. 
delle  annate  Perfianc  . Quello  Khan , 
eh’  era  di  uno  (pirico  intraprendente , e 
non  potevafi  attenere  di  parlare  eoa 
troppa  libertà , era  (lato  sbandito  tre 
o quattro  volte  dalla  corte  per  tale  oc- 
cafione  . Quindi  elfo  era  chiamato  il 
leone  del  Re,  il  qual’era  incatenato  al- 
lorché lo  Sbab  ni  un  bifogno  avea  di 
lui  : ed  era  poi  fci alto  allorché  vi  foffe 
da  fare  alcuna  colà  per  lo  medefimo.  Li, 
ultima  volta,  eh’ elfo  fu  efiliato,  fu  te- 
nuto per  cinque  o fei  anni  in  una  fot 
tezza , fenza  mai  muoverli  od  ufeire 
dalla  medefima:  ma  finalmente  concio* 
finché  avefiè  in  bocca  una  buona  lingua, 
perfualè  il  governatore,  che  lo  lafcia 
andare  alla  caccia  infiem  con  lui  . N 
fuo  ritorno  coll’aj.uto  di  alcuni  de’  fui 
fervi,  egli  arredò  il  fuo  cufiode,  e con 
tanta  fev  e rifa  fece  lo  baftonare  fopra  i pie- 
di , clic  lafcioUo  quafi  morto , dicendo- 
gli nel  tempo  medefimo  ; Cbe  eia  ejffi 
fece  per  infognargli  il  fino  dovere  , n 
dovendo  Inficiare  andar  via  uri  uomo 
cbe  il  Re  avea  commefifo  alla  fua  cur> 
Sbab  Se  fi  o Solimano  avendo  ciò  int 
fo,  quantunque  molto  giovane  , fu  defid 
rofo  di  vedere  Alt  Kit  li  Khan:  e nul 
oliando  gli  sforzi  dell!  grandi  per  inope- 
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VII.  Shah  Solimano.  p 
dire  il  fuo  ritorno,  egli  ordinò  che  fof--^  D- 
fé  porto  in  liberta  con  un  migliore  af- l66i: 
fegnarnento  e penlione  onde  vivere. 

Due  o tre  giorni  dopo,  il  Re  fedu-  Ali  K“!i. 
to  in  configlio  , tutta  1*  aflemblèa  ri-  me^ 
inafe  attonita  e maravigliata  in  veder’  grazia  di 
entrare  Ali  Kuli  Khan  , il  quale  avvi-  Sefì 

r r>  » K m c \ 0 ma- 

cinatoli a Sua  Maelta  con  una  profonda  no. 

riverenza  le  dille  : Che  il  l ione  efsendo 
prefcntementc  flato  f ciotto  era  umilmente 
' venuto  a baciargli  le  fue  mani.  Ad  una 
tal’  efprertìone  il  Re  proruppe  a rifo, 
e girandogli  fopra  una  favorevole  oc- 
chiaia dille:  Ch'egli  aveva  fatto  bene . 

Nè  palsò  lungo  tempo , prima  che  So- 
limano veggendolo  che  non  era  meno 
piacevole  nella  converfazione  , che  abi- 
c nel  campo,  lo  fece  generalillimo  deh 
e fue  armate,  ficcome  lo  era  flato  nel 
egno  di  fuo  padre  Shub  Abbàs . Quan- 
lo  li  cortegiani  videro  che  Ali  Kuli 
''Lban  era  flato  cosi  ben  ricevuto,  osmi- 
io  fi  moftrò  impegnato  a teftificare  la 
iaa  gioja  per  lo  di  lui  ritorno;  laonde 
•li  mandarono,  cavalli,  muli , cameli, 
icehi  tappeti  , ed  ogni  altra  cofa  ne- 
efTaria  per  addobbare  la  cafa  di  un  no- 
iie . Ma  con  tutto  ciò  egli  avea  bifo» 
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io  Vittoria  del  li  Shah  di  Perda, 
gno  di  danaro  ; e conciofiachè  non  ne 
potefle  trovare  fra  li  Pcrjiani  , egli  fu 
coftretto  a ricorrere  agli  Armeni  * da’ 
quali  richiefe  di  pigliare  ad  impresto 
la  foni  ma  di  cinque  o feicento  Totnatyj 
ma  codoro  ricucirono  d’ improntargliene 
una  tal  fomma.  , . 

Tosto  dopo  elfendofi  il  Re  podo  in 
camino  verfo  J alfa , Ali  Khli  Kb/m  gli 
Armeni,  pofe  in  teda  di  portarfi  a vedere  la  gran 
Cattedrale  pertinente  agli  Armeni  , clo- 
\ ve  rifedeano  diverfi  Vefcoyi  e Monaci. 

' Elfendo  lo  Sbdb  entrato  nella  Chiefaj 
dove  il  Vefcovo  (lava  pronto  alla  tefta 
idei  clero  per  riceverlo,  e vedendo  qui 
vi  tutte  le  cofe  nuove  c llrane  , avye 
gnachè  folfe  di  frefeo  ufeito  dal  fei;ra 
glio,  domandò  al  fuo  favorito  che  fori 
di  gente  fodero  mai  quelle  vedi  te  i; 
tal  forma  cosi  fìraordinaria  : Ali 
Kb, in  gli  dille,. che  quelli  erano  tatti 
Diavoli  ,J Diavoli  ! dilfe  il  Re  : Cena 
? foggi  unte  egli,  mi  bai  tu  forfè  con  doto  , 
* nella  cafa.  del  li  Diavoli  ? Solimano  accd 
di  fdegno  in  queda  maniera  contro  g 
Armeni, i cifolfe  di  collringejgli  a fiu 
Maomettani . Ma  il  Khan,  ch’era  di  ni 
zione  Georgiano  elfendofi  pentito  di  av< 
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VII.  Shah  Solimano.  n 
re  a si  alto  fegno  eccitata  l’indignazione  A.  D. 
del  Re;  e credendo  che  la  loro  con  ver- 
jfione  a lui  non  farebbe  di  niun  profitto 
e vantaggio,  fi  contentò  di  atterrirli  fol- 
tanto:  il  che  fu  bafievole,  che  gli  Ar- 
meni ne  veniifero  da  luì  in  ginocchione, 
piegandolo  della  fua  intercelfione  in  lor 
favore  ; ed  un  tal  favore  , fecondo  che 
egli  ordinò,  colio  loro  10,000.  Tomai:* 
per  lo  Re  , e quattro  o cinque  mila 
per  fe  medefimo. 

1 Un  giorno  Ali  Kuli  Khan  prefentòi>  azioni 
» due  bellifiìmi  giovani,  ^che  aveano  f°-  - 

candirne  voci, ai  Re,  il  quale  effepdofi "°e*‘  Mta^ 

' compiaciuto  del  loro  canto  , inoltrò  un 
difpiacere  che  nel  fuo  ferraglia  egli  non 
potefle  avere  una  tale  foddisfazione<  Per 
i la  qual  cofa  il  Khan  mandò  a chiamar- 
li un  chirurgo  F rance f e , promettendogli 
j una  grande  ricompenfa  , ove  avelfe  po- 
1 tuto  cabrare  quelli  giovani  , e falvare 
1 infieme  la  vita  a’  medefimì  . Il  chirur- 
i go  molfo  da  quel  luc«o  intraprefe  ima  , 4 
; tale  operazione,  e fece  una  perfetta 
ra  ; ma  quantunque  lo  Sbàh  folle  rima- 
rito in  {al  maniera  altamente  pago  e 
contento,  pur  non  di  meno  il  chirurgo 
nulla  ebbe  per  la  fua  fceilerata  azio- 
a,,*  B 4 ne 
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12  Tlfloria  dei  lì  Shah  di  Perfìa. 
ne,  poiché  j4H  Kuli  Khan  fe  ne  mòri 
torto  dopo  fenza  pagarlo  ; ficchè  efl’en- 
do  egli  rtato  confulrato  a formare  un 
memoriale  al  Re  per  mezzo  del  Mctery 
quello  fignore  gli  addimandò  fe  volelie 
farfi  Maomettano?  ed  avendogli  rifpofìo 
negativamente  gli  ordinò ,Cbc  ne  andaf- 
\ e via  come  un  indegno  , dicendogli  nel 
tempo  medesimo;  Comejfo  non  giudicava 
che  la  Religione  de'  Crijìiani  avcjfe  per- 
mcjji  fomighanti  atti  d indegnità  , e 
fcelleragginc . Il  cafo  poi  delti  due  gio- 
vani fu  maggiormente  più  deplorabile  , 
avvegnaché  fodero  (tati  prom  elfi  in  ma- 
trimonio da’loro  genitori,  li  quali  aven- 
do intelà  la  difcrazia  de’ loro  fieli  ven- 
nero  da  Kashùn  ad  Ifpabàn  per  com- 
piangerla: la  qual  cofa  efléndo  ftata  of- 
fervata  da  Solimano , per  calmare  la  lo- 
ro afflizione  diede  a rnedefimi  alcune 
penfioni  durante  la  loro  vita  (6). 

Noi  troviamo  pochifiime  cofe  negli 
autori,  che  feguitfamo,  intorno  alle  mi- 
litari imprefe  del  regno  di  querto  Sbdh  , 
il  quale  a vero  dire  fu  molto  avverfo 
alla  guerra;  per  modo  che  egli  foliri 
molti  infulri  dalli  Tatari  Uzbeki  con 
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(b)  Tavern.  1.  v.  c.  8.  p.  ii8,  & feq. 
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VII.  Shàh  Solimano.  13 
impunità . Or  quello  che  giuftamente 
ppò  attribuirfj  alla  fua  effemminatezza  , 
Kempfero  lo  imputa  ed  aferi  ve  ad  una 
virtù  nello  fteflo  principe,  allegando  in 
Tuo  favore  , eh’  egli  feelfe  più  torto  dì 
fare  Soggiacere  una  fola  provincia  alle 
depredazioni  di  quelli  ladri , che  con  ven- 
dicarli delle  ingiure  o provocare  li  me- 
defimi,  efporre  molte  provincie  a Cimi- 
li devaftazioni  . Sul  medefimo  principio 
egli  feufa  la  pufillanimità  di  Soli/nano 
in  riguardo  agli  Olandefi  , li  quali  aven- 
do colla  loro  flotta  a lui  tolta  f Ifola 
. di  Kìfmrs  vicino  Ormuz  nel  golfo  Per - 
; (tatto  y egli  non  folamente  perdonò  loro 
< una  rale  offe  fa , ma  eziandìo  concedè  ai 
i ìnedeiimi  le  loro  domande , conciofiachè 
non  voleffe , dice  il  medefimo  autore, 

: caftigare  una  intera  nazione  per  le  man- 
ti canze  di  alcuni  pochi  uomini  commelfc 
fuora  del  proprio  loro  paefe. 

Comunque  però  ciò  vada,  egli  non 
1 fu  così  compiacente  verfo  li  Kofàk  't , 
ficcome  lo  fu  verfo  gli  Uzbekt  «tl 
Olandefi  ; imperciocché  nell*  anno  166^. 
Stenko  Radzin  generale  di  quelli  popo- 
li avendo  dato  il  guafto  a lidi  di  ivi- 
ian  e Mazànderàn  lungo  il  mar  Caj- 
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14  L'iftor'ut  delti  Shah  «1/  Perfia. 
/fio,  fu  mandata  contro  di  loro  una  con- 
fiderabile  armata  fotto  la  direzione  di 
certi  aftrolagi , li  quali  doveano  additare 
il  giorno  ed  ora  felice  per  combattere  ; 
ed  in  fiflare  un  tal  punto  fu  perduto  mol- 
to tempo.  là  Kofakì , che  allora  fi  tro- 
vavano in  una  ilòla  preifo  la  codierà  di 
Lcnkoràn , ben  fapendo  la  loro  fu  perdi- 
zione -che  praticavano  in  fomiglianti 
occafioni , finfero  una  fuga  in  .due  de 
loro  più  grotti  vafcelli , eh’ etti  fecero  an- 
dare erranti  nel  mare , come  fe  non 
svetterò  a bordo  niuna  forta  di  piloti, 
che  li  guidaflero.  Con  quello  llratagem* 
ma  tirarono  elfi  li  loro  perfecutori , li 
quali  fi  credeano  ficuri  della  vittoria, 
in  una  imbofeata  tela  per  loro  nella 
detta  ifola  , e li  tagliarono  tutti  a pez- 
zi . Li  Permani  fi  pofero  a mare  den- 
tro alcuni  vafcelli  incatenati  gli  uni  co- 
gli altri,  affinchè  le  onde  non  di  potefi 
fero  feparare , ed  affinchè  potettero  im- 
pedire la  fuggita  de’nemici,  con  circon- 
darli coi  loro  valcelli  : ma  quello  loro 
ritrovato  fu  cagione  della  loro  rovina  9 
imperocché  il  primo  navilio  gravemente 
carico  di  arme  eflendofi  affondato  tirò 
giù  il  fecondo  col  Ino  propio  pefo;  quia» 
v ' di 
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VII.  Shkh  Solimano.  15  , ' 

si  il  fecondo  tirò  il  terzo , e cosi  di  A-  ® 
mano  in  mano  ; mentre  che  coloro  eli1  lC,/‘ 
erana.a  bordo  furono  impediti  per  gli 
dardi  de’nemici  dal  potere  feiorre  e fca- 
tenare  li  refpettivi  loro  vafcelli  . In 
quella  occafione  furono  facrificati  circa 
10,900.  Perfuini  alla  impoftura  degli 
aflrolagi.  Quanto  poi  alli  Kojrik't,  tutto 
il  lor  numero  non  fu  più  di  un  mi- 
glia jo  , ficcome  fu  detto  al  noftro  auto* 
rè  da  perfone,chfi  fi  trovarono  prelenti 
nell’  azione  (c).  4 

Oltre  a quella  guerra  contro  li  Gr*n  P* 

rr  ri-  ' " ■ • > i„  ceinone  ir> 

noi  non  troviamo  niun  altra  ifpahàn . 
notabile  pubblica  imprefa  di  forta  alcu- 
na , dorante  il  corta  di  quello  regno , ec- 
ceuoclxè  una  procelfione  ed  una  grati 
caccia,  della  quale  feconda  farli  da  noi 
fatta  ricordanza  più  apprelfo  in  un’  al- 
tra occafione . La  procelfione  poi  fu  fai? 
ta  in  ìfpàbàn  alli  23.  di  Settembre 
A.  D.  1Ò77.  Niuna  cola  , a,l  dire  di 
Tavernier , lu  potuta  edere  immaginata 
più  magnifica  e fuperba  . Tutti  li  più 
ricchi  addobbi  ed  arredi  furono  cacciati 
fuora  dal  teforo,  c condotti  nel  Me#- 
tìbfi  o fia  mercato;  li  tinelli  di  oro  pei  « 
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6 lì  I fiori  a ddli  Sh;ih  di  Perfia. 
propofero  che  farebbefi  potuto  un  altra 
volta  fidare  un  felice  e fortunato  minu- 
to di  tempo , in  cui  fi  farebbe  rinno- 
vata la  cerimonia  della  fua  inaugurazio- 
ne; e ch’egli  fi  folle  dovuto  cambiare 
il  fuo  nome  , Elfendo  piaciuto  que- 
llo fpediente  al  Re  ed  al  fuo  configlio, 
li  medici  ne  andarono  a (Indiare  cogli 
aftrolagi  per  rintracciare  il  primo  in- 
fauho  giorno  , il  qualq  fecondo  le  loro 
regole  farebbe  certamente  feguito  da  un* 
altro  felice  e fortunato. 

Quando  venne  un  tal  giorno  (B), 
eglino  pofèro  un  Gawro  o fra  adoratore 
del  fuoco,  difcefo  dalli  Ruftami , chera- 
no  gli  antichi  Re  di  PerJia  , fopra  il 
trono;  colle  fue  fpalle  rimpetto  ad  una' 
figura  di  legno,  che  lo  rapprefentava  al 
vivo.  Dopo  dì  quello,  tutti  li  gran  fl- 
gnori  fi  portarono  a predargli  omaggio, 
fecondo  il  fuo  ordine,  come  a loro  Re* 
la  qual  cerimonia  durò  finche  giunfe  1* 
ora  favorevole , Quefto  accadde  poco 

, pri- 
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(B)  Quejìa  feconda  incoronazione  cad- 
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prima  che  tramontale  il  fole,  nel  qual  A.  D. 
tempo  un  offiziale  della  corte  venne  da  l668* 
dietro,  e tagliò  la  teda  a quella  imagi- 
112  di  legno,  mentre  che  il  finto  Re  fi 
pofe  la  via  tra  piedi  e fé  ne  fuggi*  Irci-  v 
mediatamente  dopo  compari  lo  Shab 
nella  fiala , dóv’eifiendo  riverito  col  Taj  e 
colla  ficimitarra,  egli  fiali  fui  trono,  e pre- 
fie  il  nome  di  Soltmano  . Per  mezzo  di 
una  tal  finzione,  egli  fiernbrò  di  pigliar 
un  nuovo  poffiefib  della  dignit'a  regale, 
con  efpellere  un  pretenfiore  , il  quale 
aveva  ufiurpata  la  medefima,  pretenden- 
do un  diritto  come  dificefio  dagli  antichi 
Re,  li  quali  regnarono  prima  del  tem- 
po di  Maometto . Dopo  un  tal  tempo  , 
effendofì  lo  Shab  rifiabilito  in  fialute , e 
celiando  ancora  la  carefi'ia,  li  medici  tor- 
narono ad  edere  tenuti  in  grande  Iti- 
ma.  e riputanza  , e gli  aftrolagi  perde- 
rono  ogni  favore , a rifierba  di  due  o tre 
delli  più  verfiati  e pratici  nell’arte  lo- 
ro (a) . 

Una  delle  prime  azioni  di  quello  Ali  Kuli 
principe  , che  noi  incontriamo  ella  e di  bandito, 
a prefio  nella  fiua  grazia  e favore 
utffr  Khli  Khan  , eh’  era  fiato  generale 
B 2 delle 

(a)  Tavern.  I.  v.  c.  r.  p,  zoo.  & feq. 
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delle  armate  Perfidine  . Quello  Khan , 
eh’  era  di  uno  fpirito  intraprendente , e 
non  potè  vali  aitenere  di  parlare  eoa 
troppa  libertà , era  (lato  sbandito  tre 
o quattro  volte  dalla  corte  per  tale  oc- 
cafione  . Quindi  elfo  era  chiamato  il 
leone  del  Re,  il  qual’era  incatenato  al- 
lorché lo  Sbdb  niun  bifogno  avea  di 
lui:  ed  era  poi  fciolto  allorché  vi  foffe 
da  fare  alcuna  colà  per  lo  medefimo.  L’ 
ultima  volta,  eh’ elfo  fu  efiliato,  fu  te- 
nuto per  cinque  o fei  anni  in  una  for- 
tezza , fenza  mai  muoverfi  od  ufeire 
dalla  medefima:  ma  finalmente  concio- 
fiachè  aveffe  in  bocca  una  buona  lingua, 
perfuafe  il  governatore,  che  lo  lafciaffe 
andare  alla  caccia  infìem  con  lui  . Nel 
fuo  ritorno  coll’aiuto  di  alcuni  de’  fuoi! 
fervi,  egli  arreltò  il  fuo  cuflode*  e eoa 
tanta  feverirà  fecelo  baftonare  fopra  i pie- 
di, ciac  lalciollo  quafi  morto,  dicendo-1 
gli  nel  tempo  medefimo;  Che  ciò  ejjo 
fece  per  infognargli  il  fuo  dovere  , 
dovendo  l afe  tare  andar  via  un  uomo  , 
che  il  P.e  avea  commejfo  alla  fua  cure\ 
Sbdb  Sefi  o Solimano  avendo  ciò  inte- 
fo,  quantunque  molto  giovane  , fu  delìde- 
rofo  di  vedere  Ali  KUli  Khan  : e nulla 
oliando  gli  sforzi  delli  grandi  per  im  pe- 
di- 
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VII.  Shah  Solimano.  9 
dire  il  Tuo  ritorno , egli  ordinò  che  foC-A 
fé  porto  in  libertà  con  un  migliore  af- 1 
fegnarnento  e penlione  onde  vivere. 

Due  o tre  giorni  dopo,  il  Re  fedu-  £-h  Kùli 
to  in  configlio  , tutta  1’  alfemblèa  ri-  -mri~ 
inafe  attonita  e maravigliata  in  veder’  grazia  di 
entrare  Ali  Kuli  Khan  , il  quale  avvi- 
cinatofi  a Sua  Maertk  con  una  profonda  no. 
riverenza  le  diffe  : Che  il  lionc  ef scudo 
ttpf entement.e  flato  J ciotto  era  umilmente 
venuto  a baciargli  le  fue  mani.  Ad  una 
taf  efpreffione  il  Re  proruppe  a rifo, 
e gittandogU  fopra  una  favorevole  ot- 
chiata  dille  : Cb'  egli  aveva  fatto  bene. 

Nè  pafsò  lungo  tempo , prima  che  So- 
limano vcggendolo  che  non  era  meno 
piacevole  nella  converfazione  , che  abi- 
le nel  campo,  io  fece  generaliflimo  deh 
le  fue  armate,  ficcome  lo  era  fiato  nel 
regno  di  fuo  padre  Shdb  Abbàs.  Quan- 
do li  cortegiani  videro  che  Ali  Kuli 
bibdn  era  flato  cosi  ben  ricevuto , ogntt- 
10  fi  moftrò  impegnato  a teftificare  ia 
ua  gioja  per  lo  di  lui  ritorno;  laonde 
;li  mandarono,  cavalli,  muli,  cameli, 
icGhi  tappeti  , ed  ogni  altra  cofa  ne* 
eflaria  per  addobbare  la  cafa  di  un  no- 
rie . Ma  eoa  tutto  ciò  egli  avea  bifo- 
B 3 gno 
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gno  di  danaro  ; e conciofiachè  non  ne 
potefle  trovare  fra  li  Per  firmi  , egli  fu 
coftretto  a ricorrere  agli  Armeni  , c\a’ 
ì-itfjl  . quali  richiefe  di  pigliare  ad  imprefuto 
**  ’l  Ja  fomma  di  cinque  o feicento  Tornane 
♦ ma  coftoro  ricufarono  d’ improntargliene 
una  tal  fomma. 

Ali  KWi  Tosto  dopo  elfendofi  il  Re  pollo  ni 
camino  verfo  J iti  fa , Ali  Khli  Khan  gli 
Armeni,  pofe  in  teda  di  porcarfi  a vedere  la  gran 
Cattedrale  pertinente  agli  Armeni  , do* 
v ve  rifedcano  diverfi  Vefcovi  e Monaci. 

* Elfendo  lo  Shfib  entrato  nella  Chiefa,, 
dove  il  Vefcovo  dava  pronto  alla  teda 
del  clero  per  riceverlo,  e vedendo  qui 
vi  tutte  le  cofe  nuove  c llrane  , avy$ 
gnachè  folle  di  Irefco  ufcito  dal  fer;H 
glio,  domandò  al  fuo  favorito  che  fot 
di  gente  fodero  mai  quelle  vedi  te 
tal  forma  cosi  flraordinaria  ? Ali  K' 

. Khan  gli  dille,  che  quelli  erano  ta 
Diavoli  . ‘Diavoli  !.  dilfe  il  Re  : Cew§ 
foggiunfe  egli,  mi  bai  tu  forfè  condotti 
nella  cafa  delti  Diavoli  ? Solimano  acce» 
di  fdegno  in  quella  maniera  contro  gj 
Armeni , fi  rifolfe  di  collringergli  a lad 
Maomettani . Ma  il  Khan , ch’era  di 
zione  Georgiano  elfendofi  pentito  di 
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VII.  Shkh  Solimano.  n 
re  a si  alto  fegno  eccitata  l’indignazione  A.  D. 
del  Re;  e credendo  che  la  loro  cònver- 
{Jone  a lui  non  farebbe  di  niun  profitto 
e vantaggio , fi  contentò  di  atterrirli  fol- 
tanto:  il  che  fu  baltevole,  che  gli  Ar- 
mali ne  veniffero  da  lui  in  ginocchione, 
piegandolo  della  fua  interceffione  in  lor 
favore  ; ed  un  tal  favore  , fecondo  che 
egli  ordinò,  colto  loro  10,000.  Tornali* 
per  lo  Re  , e quattro  o cinque  mila 
per  fe  medefimo. 

Un  giorno  Alt  Kuli  Khan  prefentò  Le  azioni 
due  bellilfimi  giovani,  £he  aveano  deli- fi* 
eatiflìme  voci, ai  Re,  il' quale  eflendofi nt°ef  una' 
compiaciuto  del  loro  canto  , inoltrò  un 
difpiacere  "che  nel  fuo  ferraglie  egli  non 
potefle  avere  una  tale  foddisfazionev  Per 
la  qual  cofa  il  Kb/m  mandò  a chiamar- 
li, un  chirurgo  F rance  fe , promettendogli 
una  grande  ricompenfa  , ove  avelfe  po- 
tuto  caltrare  quelli  giovani  , e falvare 
mlìeme  la  vita  a medelìmi  . Il  chirur- 
go  molfo  da  quel  luc*o  intraprefe  una  , * 

tale  operazione , e fece  una  perietta  cu- 
ra; ma  quantunque  lo  Sbab  folle  rima? 

Ito  in  (al  maniera  altamente  pago  e 
contento,  pur  non  di  meno  il  chirurgo 
nulla  ebbe  per  la  fua  fceiierau  azio* 
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12  Hi  fiori  a del  li  Shah  di  Perfia. 
ne,  poiché  Ali  Kùli  Khan  fé  ne  mori 
tofto  dopo  fenza  pagarlo  ; ficchè  efl'en- 
do  egli  flato  confutato  a formare  un 
memoriale  al  Re  per  mezzo  del  Mete ri, 
quefto  fignore  gli  addi  mandò  fe  volefie 
farfi  Maomettano ? ed  avendogli  rifpofto 
negativamente  gli  ordin ò ,Cbe  nc  andaf- 
yè  via  come  uri  indegno , dicendogli  nel 
tempo  medefimo;  Comejfo  non  giudicava 
che  la  Religione  de' Crijliani  avcjfe  per- 
mcjft  fomighanti  atti  d'  indegnità  , e 
fccller  aggine . Il  cafo  poi  del  li  due  gio- 
vani fu  maggiormente  più  deplorabile  , 
avvegnaché  tolfero  (tati  promeifi  in  ma- 
trimonio da’loro  genitori,  li  quali  aven- 
do intefa  la  disgrazia  de’ loro  figli  ven- 
nero da  Kasbùn  ad  lfpabàn  per  com- 
piangerla: la  qual  cofa  eflèndo  (tata  of- 
fervata  da  Solimano , per  calmare  la  lo- 
ro afflizione  diede  a’  medefimi  alcune 
penfioni  durante  la  loro  vita  (£}. 

Noi  troviamo  pochiflìmc  cole  negli 
autori,  che  feguitfamo,  intorno  alle  mi- 
litari imprefe  del  regno  di  quefto  Sbdb , 
il  quale  a vero  dire  fu  molto  avverici 
alla  guerra;  per  modo  che  egli  foffri 
molti  infiliti  dalli  Tatari  Uzbeki  con 


ìm- 


(b)  Tavern.  1.  v.  c.  8.  p.  218,  & feq. 
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impunita . Or  quello  che  giuftamente 
può  attribuirli  alla  tua  effemminatezza  , 
Kempfcro  lo  imputa  ed  afeli  ve  ad  una 
virtù  nello  fteflb  principe,  allegando  in 
Tuo  favore  , eh’  egli  feelfe  più  tofto  di 
fare  (òggiacere  una  fola  provincia  alle 
depredazioni  di  quelli  ladri , che  con  ven- 
dicarti delle  ingiure  o provocare  li  rae- 
defimi,  efporre  molte  provincie  a limi- 
li devaflazioni  . Sul  medefimo  principio 
egli  feufa  la  pufillanimita  di  Soiimano 
in  riguardo  agli  Olandeft  , li  quali  aven- 
do colla  loro  flotta  a lui  tolta  1’  Ifola 
di  Kifinis  vicino  Ormuz  nel  golfo  Per- 
ftarjoj  egli  non  folamente  perdonò  loro 
una  rale  offefa , ma  eziandìo  concedè  ai 
medetìrni  le  loro  domande , conciofiachè 
non  voleffe , dice  il  medefimo  autore, 
caftigare  una  intera  nazione  per  le  man- 
canze di  alcuni  pochi  uomini  commetic 
fuora  del  proprio  loro  paefe. 

Comunque  però  ciò  vada,  eoli  nortfayfifK 

r s • r rr  ■/•»/:•  dalli  Kola 

i u cosi  compiacente  verio  li  Ko/aki  ,ki  ^ 

ficcome  lo  fu  verfo  gli  Uzbekt  ed 

Olandeft  ; imperciocché  nell’  anno  1667* 

Stenko  Raduto  generale  di  quelli  pope* 

li  avendo  dato  il  guafto  a lidi  di  Kt- 

idn  e Mazòider/m  lungo  il  mar  CaJ  ■ 

P*  > 
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pio , fu  mandata  contro,  di  loro  una  con* 
fiderabile  armata  fotto  la  direzione  di 
certi  aftrolagi , li  quali  doveano  additare 
il  giorno  ed  ora  felice  per  combattere  ; 
ed  in  fidare  un  tal  punto  fu  perduto  mol- 
to tempo.  Li  Kofaki,  che  allora  fi  tro- 
vavano in  una  ifola  prelfo  la  codierà  di 
Lenk&ran , ben  fa  pendo  la  loro  fu  perdi- 
zione che  praticavano  in  , fomiglianti 
occafioni , finfero  una  fuga  in  .due  de’ 
loro  più  grotti  vafcelli , eh' edi  fecero  an- 
dare erranti  nel  mare , come  fe  non 
aveffero  a bordo  ni  una  forta  di  piloti, 
che  li  guidaffero.  Con  quello  draiagem* 
ma  tirarono  elfi  li  loro  perfecutori , li 
quali  fi  credeano  ficuri  della  vittoria, 
in  una  imbolata  tela  per  loro  netti 
detta  ifola  , e li  tagliarono  tutti  a pez- 
zi . Li  Permani  fi  pofero  a mare  den- 
tro alcuni  vafcelli  incatenati  gli  uni  co- 
gli altri,  affinchè  le  onde  non  li  potef* 
fero  feparare , ed  affinchè  poteiTe.ro  im- 
pedire la  fuggita  de’nemici,  con  circoafr 
darli  coi  loro  vafcelli  : ma  quello  loro 
ritrovato  f*  cagione  della  loro  rovina, 
imperocché  il  primo  navilio  gravemente 
carico  di  arme  elfendofi  affondato  tirò 
giù  il  fecondo  col  Ino  propio  pefo;  quia* 
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VII.  Shah  Solimano.  15 
si  il  fecondo  tirò  il  terzo , e cosi  di 
mano  in  mano  ; mentre  che  coloro  eh’  l677‘ 
erano,  a bordo  furono  impediti  per  gli  ' 
dardi  de’nemici  dal  potere  feiorre  e fca-, 
tenare  li  refpettivi  loro  vai'celli  . In 
quella  occafione  furono  facrificati  circa 
10,900.  Perfuini  alla  impoftura  degli 
aflrolagi.  Quanto  poi  alli  Kojak't , tutto 
il  lor  numero  non  fu  più  di  un  mi-  | 

gliajo,  ficcpme  fu  detto  al  noftro  auto- 
re da  perfone , che  fi  trovarono  prelenti 
nell’azione  (c). 

Oltre  a quella  guerra  contro  li  G™n 

,r  r 1 ■ • ■ j 1 cefnone 

IsloJ a fot  , noi  non  troviamo  mun  altra  j^àn. 
notabile  pubblica  iraprefa  di  Torta  alcu- 
na , durante  il  corfo  di  quello  regno , ec- 
cettochè  una  procelfione  ed  una  gran 
caccia,  della  quale  feconda  fara  da  noi 
latta  ricordanza  più  apprelfo  in  un5  al- 
tra- occafione . La  procelììone  poi  fu  lat- 
ta in  IJpuiban  alli  23.  di  Settembre 
A.  D.  1Ó77.  Ni  una  cofa  , aj  dire  di  V 
T a verniti- , tu  potuta  edere  immaginata 
più  magnifica  e fuperba  . Tutti  li  più  *- 

cricchi  addobbi  ed  arredi  furono  cacciati  - 
fuora  dal  teforo,  e condotti  nel  JL 

tìùn  o fia  mercato;  li  tinelli  di  oro  per 

ab- 

(o)  Kemp,  Amen.  £xpt.  Falci;.  I.  re!at.  p.  \ . 
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I<5  Ulftoria  delti  Shah  di  Perfia. 
abbeverare  li  cavalli , la  tina  o cato  di 
oro  con  cui  elfi  prendono  T acqua;  gli 
anelli,  amefi  , e chiodi  di  oro,  cui  dan- 
no legati  li  cavalli.  Dopo  che  il  Re  lì 
fu  divertito  al  giuoco  di  maglia , ed 
ebbe  tirato  ad  una  tazza  fituata  nella 
cima  di  una  quercia  nel  mezzo  di  quel- 
la largura,  fi  andò  a federe  nel  Diva- 
no , eh’  è fu  la  porta  chiamata  Ali  KA- 
Pi  > ov’  ebbe  il  divertimento  e piacere 
di  veder  combattere  le  beftie  felvagge  , 
come  a dire  lioni , tigri,  orli,  tori,  ed 
arieti.  Ma  quel  che  fernbrò  più  ammi- 
rabile al  noftro  autore  fi  fu  il  vedere 
un’  uomo  ftarne  diritto  in  pie  fopra  la 
fella,  mentre  che  il  cavallo  ne  correv’a 
fperone  battuto.  Quefto  egli  lece  tre  vol- 
te per  tutta  quella  lunghezza  di  cami- 
no del  Meyddn,  quantunque  folle  avve- 
nuto ch’egli  cadette  la  prima  volta  ( d ). 
Solimano  verfo  la  fine  del  fuo  re- 
^Solima-  gn0  fu  grancJemente  tormentato  dalla 
gotta,  per  cui  fu  obligato  a guardare 
il  letto  per  due  anni  interi.  Durante  il 
corfo  di  quefto  tempo,  eflendo  egli  fola- 
mente  affìftito  dagli  eunuchi , colìoro  eb- 
bero un’  opportuno  deliro  d’infinuarfi  nel 

iuo 

(d)  Tavern.  ubi  fupr.  '4-^ 
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Tuo  favore  a legno  tale,  che  quando  egli  ^ 

/ì  fu  riabilito,  gl’ innalzò  da  quello  Ita-  1Ó77‘  ‘ 
to  contentibile , in  cui  elfi  furono  per  i’  ■ , . 
addietro,  ad  onori  e graduazioni  ; il  che  ; 
finalmente  riufci  fatale  alla  fua  pofteri- 
ta  ( [e ),  e cagionò  quella  s'i  grande  rivolu-  ‘ 
zione  fotto  il  fuo  figlio,  e li  Tuoi  fuc- 
celfori,  che  pofe  fine  alla  ftirpe  di  Shàb 
s„fi,  ficcome  da  noi  fajra  riferito  nel 
vegnente  Capitolo. 

Solimano  morì  alli  29.  di  Luglio  ; 
A.  D.  1 694.  nell’ anno  quarant’ ottefimo 
di  fua  età,  e ventinovefimo  del  fuo  re-  " 

t 1 • vr  1 1 r bolimEno» 

gno  ; quando  per  la  indilcretezza  del  luo 
primo  medico,  la  fua  morte  divenne  pu- 
blica,  contro  il  coftume,  prima  che  il 
fuo  fucceifore  fi  folfc  alfifo  fui  trono.  Il 
fuo  cadavere  fu  trafportato  in  una  ba- 
ra ad  una  cappella  lungi  una  lega  da 
ìfpaban , donde  poi  fu  trafportato  a Ko>n 
per  elfere  quivi  fotterrato  una  colli  fuoi 
maggiori  (/). 

Questo  principe,  quanto  alla  fua  De/akii 
perfona,  fu  molto  alto,  e magro  (C);  ne  Mia 

fa  fua  p<-&- 

(e)  Ve  l.  Krufinsk»  Iftor.  dell’  ultima  Rivoluz.  in  dfw&k 

Perfia  Voi.  2.  pag.  81.  re  ‘ 

(f)  Le  Bruyn.  Viagg.  Perf.  voi.  t.  c.  42.  p.  210. 
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(C)  Fryer  ne  dice  nella  pagina  353. 
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18  U Ifloria  dclli  Sliah  di  Perfia . 
fa  molto  bello  e graziofo,  avendo  un’ 
aria  di  Maefta  : il  fuo  volto  lungo  , 
flagro,  e pallido  : la  fila  fronte  alta  ed 
aperta;  gli  occhi  grotti  e di  colòr  tur- 
chino; li  fuoi  fguardi  piacevoli  e mode* 
fti;  e la  fua  carnagione  oltremodo  bel- 
la , ed  il  nafo  un  po  uncinato  . Ebbe 
una  bocca  molto  aggiuftata  , e le  lab- 
bra grotte  ; le*  fue  bafette  diritte  , e di 
una  moderata  lunghezza;  la  fua  barba 


corta  , e fatta  nera  dall’  arte  , e che 


andava  a terminare  nel  li  fuoi  orecchi  V 
il  fuo  portamento  graziofo  ed  andan- 


te ; la  fua  voce  batta  , ma 


nel  tem- 

po*! 


"*4l**A 


‘Ut, 


- 


!•>  # 


detti  fuoi  viàggi  che  ShaW  Schelymon 
( corri  egli  ferì  ve  ìm  tal  nome  ) ebbe 
una  buona  preferrza , ed  una  capacità  non 
ordinaria  ; Je  non  che  con  avere  f ad  dis- 
fatto fovarchi aménto  ài  fuo  corpo  lo  avea 
ref°  grojfo , e fatto  otiufo  il  fuo  intelletto  ', 
ciò  egli  fu  di  una  fìatura  alea , e pieno  di 
carne , di  modo  che  quando  ft  moveva  0 
ridea , tutti  li  mufcoli  delle  fue  fpdller 
come  anche  le  cojì e fi  movevano  inftente^ 
Per  avventura  egli  era  decaduto  da  un 
tale  fuo  flato  , allora  quando  lo  vide, 
Kempfero . 


■ 


. ‘V  -Or1 
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VII.  Shùh  Solimano.  i p 

po'fteflo  baftevolmente  fonora  e -forte.  AD. 

Il  Tuo  camminare  fu  grave  e molto  di- 
ritto;  egli  cavalcava  lentamente,  e di 
continuo  gittava  gli  occhi  ali’  intorno  , 
guardando  molto  diamente  agli  ftranie- 
ri  , ma  con  un’  aria  mite  e gentile.  Il 
fuo  veftire  fu  - Tempre  fciolto  e piano 
di  feta  gialla  o rolla,  e molto  inferiore 
al  veftire  de  Tuoi  miniftri , dalli  quali 
egli  era  folamente  diftinto  per  mezzo 
del  Taj  legato  dietro  a lui  nel  tuo  lato 
deliro;  e nella  medefima  parte  egli  por- 
tava una  daga,  e dal  fuo  collo  pendeva 
il  i piccolo  fuggello  giugnendo  fino  al  Sua  natu - 
.uo  petto  (g)  . Secondo  lì  avvifa  il  Car- Taic  fortez 
■ì'inó , neftùn  uomo  godè  giammai  una  ** 
:oftituzione  di  corpo  più  robufta  e fer- 
ie. Nella  fefta  del  Nazar  fopra  men- 
zionata , egli  per  far  moftra  della  fua 
ortezza  dopo  di  aver  tirato  coll’  arco, 
gli  prefe  alcune  tazze  di  oro  fatte  di 
nagìia  della  groflezza  di  circa  uno  feu- 
o,  e con  una  mano  talmente  le  ftrin- 
è e compreffe,  che  le  fece  divenir  pia- 
le * 1’  una  dopo  1*  altra  . Di  quella  co- 
, che  lembra  quafi  incredibile,  il  no- 
ro  autore  n è ftato  fpelfe  volte  tefttr 

monio 

(g)  Kempf.  ubi  fupr.  p.  43,  & feq.  c ..  . 
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20  • L'IJÌoria  dclli  Shàh  di  Per  fi  a . 
monio . In  un  altra  fella  , egli  fi  prelè 
in  mano  un  cotogno,  e colle  fue  dita 
lo  fpremè  fino  a tanto,  che  ne  fu  ufci- 
to  tutto  il  fugo  (b). 

Solimano  non  mai  fi  applicò  agli 
'affari  del  governo,  ma  lafciolli  intera- 
mente alla  cura  del  fuo  primo  mini 
ftro , il  quale  ben  potrebbe  dirfi  che 
avelie  pofteduta  la  potella  regale,  men- 


; i! 


tre  che  lo  Sbdb  delì’in  tutto  negligente 


EL-  * 


m 


ed  ignorante  di  ogni  cofa  che  addiveni- 
va, godevafi  folamente  del  titolo  e dell’ 
onore  (*) . Quella  olfervazione  di  Ketik 
pfero  viene  confermata  da  altri  viaggia- 
tori (D)  , e particolarmente  dal  noli roj 

dottor 


■ 


fe*  ' 


r* 


(K)  Chard.  tom.  1.  p.  255.  tom.  3.  p.  147. 
(i)  Kcmpf.  ubi  fupr.  p.  60. 
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(D)  Tavernier  ne  dice, allorché  fu  al- 
la corte  circa  l' anno  1673.,  cb'  egli  fi 
lamente  divcrtivafì  colle  fue  mogli  h 
andando  a caccia , Inficiando  gli  affari  dì 
Stato  alli  fimi  muiijlri  ; e che  alcuni 
'volte  egli  non  lafciavafi  'vedere  per  dieci 
0 dodici  giorni  infame’,  durante  il  qual 
tempo  non  fi  potevano  a lui  prefentar. 
ninna  forta  di  memoriali , nè  far  fi  alcu 
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VII.  Shah  Solimano.  21 
dottor  Ftyer  , il  quale  olferva  inoltre  A. 
che  nell’  anno  1678.  elfendo  egli  total- 1Ó94% 
mente  occupato  ed  immerfo  nelle  fue 
difsolutezze , non  fi  era  unque  mai  mof-  • 
lo  dal  fuo  palazzo  per  undici  mefi,  nè 
fi  era  mai  in  qualunque  occafione  mo- 
ftrato  al  publico  ( k ). 

Nel  principio  4?1  fuo  regno  elfo  fco- 
prì  degne  inclinazioni  ; ma  quando  Car- 
l ditto  arrivò  in  lfpahàn  nell’anno  1073. 

1 trovò  la  corte  oltre  modo  cambiata  da 
! quel  che  era  nel  fuo  primo  viaggio  , 
ed  involta  in  grande  Gonfufione  . Qua- 
li tutti  li  grandi,  ond’  era  la  medefima  * 
,ripiena  nel  terrtpo  di  Abbai  IL,  0 era-  , 
no  morti  o difgraziati;  ed  il  favore  re- 
gale era  tutto  palfato  nelle  mani  di 
certi  giovani  (ignori  , li  quali  non  era- 
no forniti  nè  di  generofita  nè  di  alcun 
merito  (m). 

Oltre  alla  fua . trafcuratezza  circa  il  ^‘y'tene 
governo , egli  viene  da  moltifiimi  auto-  M^° ut0 
ri  tacciato  di  molti  vizj,  e particolar- 
JJt.Mod.VoL6.Tom.  1.  C mente 

(k)  Fryer.  Viagg.  p!  349. 

<0  Ibid.  p.  354.  .x 

(m)  Chard.  tom.  i.  p.  219. 


ne  lagnarne  . Tavernier  viag.  lib.  V 
Qap.  I.  pag-  201,  ^ ^ 
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. • . 22  L'  JJìoria  delii  Shah  dì  Perfia. 
A.  D.  mente  di  avarizia , ubriachezza , e cru- 
l6(H-  delrk  . Secondo  fi  avvifa  il  Kempfero  , 
E ford\<k-  egli  fu  nei  principio  del  iuo  regno  mob 
mente  ava- 10  munificente,  ed  eziandio  ftravagante 
nelli  Tuoi  donativi  a favoriti  ed  adula- 
tori ; ma  poi  veggendo  che  la  rendita 
/ non  corrifpondeva  alle  fue  fpefe  , -egli 
cadde  in  un  eftremo*  contrario  fino  ad 
un  grado  di  fordidezza  fconvenevole  ad 
• un  prìncipe  (E).  Egli  ridtffle  li  falar,  di 
alcune  vedove  del  langue  a circa  ió-  o- 
di  il  giorno  , o pure  totalmente  li  rol- 
fe  via  ed':  abolì  , e tenne  le  cariche 
* più  elevate  per  lungo  tempo  vacanti, 
per  impoffefl'arfi  egli  medefimo  di  quel- 
' li  lucri  e profitti  (n)  . In  qual  tempo 
poi  quella  infermiti  dell’avarizia  pret« 
polfelfo  dell’ animo  di  Solimano , non  a 
viene  additato  dalli  noftri  autori  ; ma 
egli  fembra  che  ciò  fia  fiato  più  tardi 
dell’anno  1574.,  io  cui  troviamo  un 
" x efem-  \ 

■ (n)  Kempf.  p.  47,  & feq. 

(E)  Fryer  fa  l\  ojfer'oazio: 

■ ne  nella  peg.  349.,  «grugnendo , , c* 

egli  con  grande  ripugnanza  e pena  face 


m. 

Digifeedby  Cookie 


VH.  Sbafi'? Solimano.  23 
e/èmpio  di  grande  liberalità,  fé  non  an-^- 
zi  di  profufione.  1(^94' 

Le  invetriate  nelle  finettre  dell’  ap-  E/empto  dt 
portamento  della  regina  madre  ettendofi  ^nf,' 
guadate  , fu  mandato  a chiamare  un 
vetrajo  perchè  le  accomodale  ; e quan- 
tùnque fotte  efpofto  alla  neve  , ed  alla 
rigidézza  del  tempo  freddo  , pure  tra- 
vagliò con  gran  diligenza  egli  medefl- 
mo,  e fece  anche  travagliare  li  fuoi 
opera j.  Lo  SV/i£,che  lo  vide  tremante 
di  freddo,  nulla  ottante  il  fuo  efercizio, 
talmente  di  ciò  fi  compiacque , che  quan- 
do L’ opera  fu  compiuta,  egli  (1  tolfe 
di  dotto  la  fua  propia  vette  fuperiore  eh* 
j era  fatta  di  pelli  di  zibellini  , e valea 
' 500.  lire,  e la  pofe  fui  dorfo  del  ve- 
rrajo  . In  confeguenza  di  un  tale  ono- 
1 re  , egli  fu  molto  careggiato  nella  cor- 
! te , e fu  detto  che  il  Re  gli  avefse  dati 
1 più*  di  200,000.  feudi  fra  terre,  cafe, 
e penfioni  (0). 

Shah  Solimano  fu  grandemente  ad-£’ 

I detto  al  vino;  e per  lo  corfo  di  più  a(ir^Tem*Tte 
1 ni  addietro  ( contandofi  dai  1673.  ) 
fa  quafi  ogni  giorno  ubbriaco  ( p ) ;<pè 
^ G 2 - puri- 

(o)  Chard.  torti,  iii.  p.  147. 

(p)  Ibid.  tom.  i.'p.  220.  J'-f. 
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24  V moria  rial  li  Shah  rii  Perda. 

punto  vergognava!!  diefporre  al  pubbli- 
co, ed  agli  occhi  de  fuot  fudditi  le  lue 

diffolutezze . ; f 

In  una  fefta  datafi  dal  Na%er  nel  mele 

di  Settembre  1573.  egli  confumò  tutta  la 
notte  in  bere,  in  tirare  con  1 arco  , ed  m 
altri  efercizj;  per  cui; e per  le  buone  Ipele 
c trattamento  avuto,  egli  divenne, 
mente  laffo  e faticato  , che  a ar 
giorno  fi  vide  colletto  ad  effere  porta- 
to al  fuo  palazzo , non  «Tendo  capace 
nè  di  cavalcare , nè  di  reggerli  fopra  le 
lue  gambe.  Lì  grandi,  eh' erano  flati  nel 
medelìmo  banchetto,  erano  aneli eih  «»• 
venuti  per  modo  fianchi , fpoflati  , z 
ubbriaéhi  , che  la  maggior  parte  <n 
loro  non  etfendo  capaci  di  poterfi  man- 
tenere a cavallo,  ordinarono  che  li  gi- 
rerò lafciati  a giacere  fopra  alcune  ta- 
vole, mentre  che  ne  andavano  2i  C 
loro  ; del  che  'effendo  flap  inform  * 
to  il  Ndzer  , mando  alcuni  fornati 

M 1 1 lY’  „ u a ,,  M c r>n- 


to  n «««'.)  “““  _ , . . 

lor  cura  e cuftodia  , affinché  niuno  p 

V - i • 1 _ 1 « /-V  fìlli 


lui  tuia  V,  7 - . . 1 12 

? teffe  avvicinarfi  a medefimi  , o _ vet 
in  tal  condizione  A vile  ed'  indegna 
' del  loro  grado  e qualità  (^).  fcg 
rapportato  di  quefto  Shah } che  dopo^ 


: 


(q)  Ibid.  p.  22S« 
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VII.  Shah  Solimano.  • 25 

aver  tanto  bevuto  , che  appena  potea A.  Ty- 
reggerfi  in  piè  , egli  era  capace  ancora  l6c;4' 
di  beverfi  un  grolfo  fìafcg  , che  conte- 
nea  più  di  un  Gallone  (♦}♦)  di  vino  di 
Shìraz,  prima  che  divenire  dell’  intinto 
ubbriaco;  e fubito  che  fi  alzava  di  let- 
to ritornava  alli  Tuoi  bevimenti  prima 
che  tornaflè  in  le  medefimo.Se  poi  av- 
veniva eh’  egli  folle  fobrio  quando  fi 
alzava,  allora  faceva  una  vifita  alle  lue 
donne  (r). 

Solimano  commife  de1  grandi  eccef-  V'0'  •nrf/* 
fi  nel  fuo  bere  ; e (pelle  volte  diede  or*^‘  ve  bere* 
dini  crudeli  Ili  mi . Egli  concepì  una  fpe- 
zie  di  avverfione  contro  di  Shcykh  Ali 
i Kbhì  Tuo  primo  miniltro  , ed  uno  de- 
| gii  uomini  più  grandi  del  fuo  tempo, 
perchè  ricufava  di  bere  il  vino.  Un  tal 
miniltro  tèmpre  fi  feufava  non  folo  a 
riguardo  della  fua  età,  e dignità  di  pri- 
mo miniftro  , ma  eziandio  perchè  egli 
era  più  ftrettamente  obbligato  alla  of- 
fervanza  della  religione  , per  gii  titoli 
eh’  elfo  portava  di  Sbeykb  ed  Haji  . 
tfte  furono  ragioni  (ufficienti  per  lo 
C 3 fuo 


(«0  Mifura  d1  Inghilterra  , eh’  è circa  quattro 
pinte  di  Parigi. 

. (0  Fryer,  p.  349*  à - . « - U.  * 
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26  L'  1 fiori  a del  li  Shah  di  Perfia. 
Tuo  rifiutamento  di  bere;  rutta  volta  pe- 
rò lo  Shàh  mal  (offrendo  di  vedere  eh’ 
egli  era  f unico  fignore  che  non  volea 
bere  il  vino  , fpelfe  volte  io  caricò  d’ 
ingiuriofe  parole,  ed  una  volta  gli  die- 
de molti  colpi  . Egli  ordinò  che  fe  gli 
fodero  gittate  in  faccia  taeze  piene  di 
vino,  come  pur’ anche  in  teda,  e fo- 
pra  li  Tuoi  abiti,  caricandolo  di  mille 
improperj  dell'  ideila  natura,  allora  quan- 
do era  pieno  di  vino  . Pur  • con  tutto 
ciò , Solimano  lo  tenne  in  grandiflimo 
conto  e dima,  a riguardo  del  fuo  per- 
fetto ed  inviolabile  attacco  al  bene  del- 
lo Stato,  ed  a riguardo  delia  lua  virtù 
e gran  qualità  (*). 

Qualche  tempo  dopo  di  quedo,  il 
Re  trovandofi  tanto  fopraffatto  dal  vi- 
no, che  più  non  poteva  eflèrlo,  ordinò 
Ali  Khan  che  fi  lode  dato  a bere  allo  Sbeykb 
ZZI*  Khan;  e poiché  quedi,  fecondo  il 
folito,  ricusò  di  berne  , egli  comandò  al 
coppiere  che  glielo  gittaffe  in  faccia  ; 
il  che  fu  di  fatto  efeguito.  Nel  tempo 
medefmno  rizzato»  in  piè,  ne  andò  \®e.r- 
fo  quel  minidro,  e riguardandolo  in  fac- 
cia am  un’aria  di  difprezzo,  Gran  Vijir , 

***  I eS‘C 

(s)  Chard.  tom.  i.  p.  220. 


St  abufa 
del  fuo 
Wnzìr 
Sheykh 
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0 VII.  Shah  Solimano,  27 
eoli  dille,  Io  non  pofro  più  lungamente 
[offrire , che  •voi  qui  abbiate  a mantener - IÓ9^’ 
vi  in  buon  fenno  e fobrictà , mentre  che 
noi  tutti  fi amo  ubbriacbi  : un  uomo  • eb- 
bro ed  un  altro  ebe  affatto  non  beve 
pn frano  malamente  -infteme  il  lor  tempo. 

Se  voi  volete  divertirvi  con  noi , e darci 
fpfffo  nella  nojlra  compagnia  , dovete 
bere  altrettanto  come  noi  abbiam  fatto , 

If  ntiniftro  in  afcoltare  quell’  ordine  fi 
gittò  alli  piedi  dello  Sbdb  , il  quale 
veggendo  ch’egli  fi  fcufava  fui  motivo 
di  religione  dille  : Egli  non  è già  il 
vino^y  con  cut  1°  intendo  che  voi  vi  ub~ 
briacòite\  bevete  del  Kokenarg  ch’è  una 
certa  infusone  del  fucco  di  papaveri , 
che  ha  una  propieta  d’  innebbriare  più 
deU’ ifteffo  vino.  Sbevkb  Jfli  Khan  non 
potendo  più  refiilere  alle  iftanze  dello 
Sbàh  bevve  molte  tazze  di  un  tal  li- 
quore, ed  immediatamente  fen  cadde 
ebbro  fopra  • li  culcini . Allora  il  Re  fe- 
ce fella  e tripudiò  in  veggendolo  in 
quello  fiato;  e per  due  ore  continue 
non  rifinò  mai  di  ridere,  e motteggiarlo 
coll i.  Tuoi favoriti  £ li  quali  al  pari  di 
lui  medefimo  eran  tutti  ubbriachi . Dopo 
di  ciò,  egli  comandò  ad  uno  di  cflì  che 
X 4 por- 


•'  rti 
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28  r Iftorin  delti  Shhh  [di  Perfia. 
A.  D.  jjortaffe  una  tazza  di  vino  al  Tuo  pri- 
I<$94*  mo  minjftro,  immaginandoli  eh’  egli  le 
1*  averebbe  tracannata  lenza  fapere  cola 
fi  folle  ; ma  egli  era  talmente  opprefio 
da’  fumi  del  liquore  bevuto  , che  affat- 
to noi  poterono  indurre  a muoverfi.  Il 
Re  ridendo  per  tutto  quel  tempo  a lui 
gridando  dille  ; Gran  Vtjir , quejlo  fr  è 
quello  che  vi  farà  rientrare  in  voi  me- 
de  fimo,  e ricuperare  t vofìri  /enfi . 
Crudeltà  Non  molti  giorni  dopo , Solimano  fo- 
è. shan‘  praffatto  dal  vino  caricò  di  un’  affronto 
°ima  °'e  villanìa  molto  più  grave  lo  Sheykh 
Alt  Khan , ordinando  ad  uno  de’fuoi  gen- 
tiluomini che  lo  radea , che  tagliaffe  via 
la  barba  di  quel  miniflro , la  quale  per 
fnotivo  di  religione,  elio  portava  ben  lun 
ga . Il  Vifir  4ufurrò  all’  orecchio  del  ca- 
meriere che  non  gliela  recidefse  così  ra 
fa , che  fi  vedeife  la  pelle  ; al  che  aven 
do  quegli  sfortunatamente  condifcefo , lo 
Sbàh  ordinò  che  in  quel ‘punto  medefi- 
mo  fi  foffe  tagliata  la  mano  al  barbie- 
re, per  non  avere  puntualmente  obbedi- 
to al  fuo  comando  . Frattanto  il  mini- 
flro  vivamente  r tocco  nel  fuo  interno 
per  quello  -affronto  così  enorme,  ed  ef- 
fendo  quali  fuor  di  fe  fteflb,  fe  ne  an- 

dò 
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VII.  Shah  Solimano.'  29 
dò  via  dalla  prefenza  del  Re  lenza  con-  £>* 
gedarfì.  La  mattina  vegnente  il  Vifir  non 
comparendo  all’ora  lolita  , Solimano,  il 
quale  facilmente  ne  indovinò  la  cagio- 
ne, fe  lo  mandò  a chiamare.  Allora  il 
miniftro  gli  rapprefentò  la  gravezza 
delle  ingiurie  che  avea  ricevute , e quanto 
difonore  ne  ridondava  per  effe  allo  Shah 
medefimo,  il  che  fece*  con  termini  si  pa- 
tetici al  fignore  che  gli  recò  il  melfag- 
gio  , che  il  Re  mandò  a chiamarlo  la 
feconda  volta  , gli  diede  la  fua  mano  , 
e non  folamente  promife  di  dar  com- 
penfo  e rilarcimento  a molti  infiliti  che 
avea  fatti  alla  fua  perfona  , ma  ezian- 
dio giurò  che  per  1’  avvenire  non  più 
averebbe  bevuto  in  tanto  eccello , com’ 
era  llato  folito  di  fare  (t) . 

Egli  non  apparilce,fe  lo  Shah  a vq[- Suo  barba- 
te mantenuta  la  fua  promelfa;  crii  però*0  0T(i,ne’ 
è verifimile  che  non  1’  aveffe  olìervata, 
imperciocché  quantunque  il  primo  Vifir 
folle  venuto  alla  corte,  pur  non  di  me- 
no egli  non  fi  curò  più  di  operare  a te- 
nore del  fuo  impiego  , ficcome  chiaro 
rilevali  dal  feguente  racconto  , per  cui 
ci. fi  mette  in  chiara  moftra  un’  éfem- 


(t)  Id.  i*.  p.  145. 
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30  L 1 fiori**  delti  Shah  di  Perfia . 
pio  deili  Tuoi  crudeli  ordini.  Nell’anno 
1673.  mentre  che  Cardino  era  in  //- 
pabàn , Solimano  trovandoli  ubbriaco  fi 
accefe  di  fdegno  contro  di  uno  che  Tuo- 
nava il  liuto;  e perchè  non  gli  piacea 
la  Tua  mulica,  egli  ordinò  ai  Tuo  favo- 
rito Ndsr  Alt  Be°y  ch’erg  il  figlio  del 
governatore  di  Ertvdn , che  gli  tagliufle 
le  Tue  mani  ; ed  in  pronunziare  quella 
fentenza , egli  fi  gittò  (opra  un  mucchio 
di  cufcini  per  andarne  a dormire  . Il 
favorito  confiderando  quell’ordine  si  cru- 
dele, come  un  puro  effetto  del  liquore, 
fi  contentò  di  riprendere  fidamente  il 
inulico  perchè  non  fi  ftudiafle  di  meglio 
piacere  al  Tuo  fignore  . Ma  lo  Sbdb  ef- 
fcndofi  rifvegliato  un’  ora  dopo  , e veg- 
gendo  che  ii  fuonator  di  liuto  /occava 
il  Tuo  illrumento  come  prima  , efacer- 
bato  non  meno  contro  il  giovane  figno- 
re,  che  contro  il  mufico,  ordinò  al  gran 
maeltro  del  Tuo  palazzo  che  tagliafle  ie 
mani  ed  i piedi  ad  amendue  di' loro. 
Allora  il  gran  maeftro  butratofi  aiti  Tuoi 
piedi  per  implorare  grazia  a prò  del  fa- 
vorito, Solimano  trafportato  da  furore 
chiamò  le  Tue  guardie , ed  i Tuoi  eunu- 
chi, che  efeguiflero  la  fua  fentenza  con- 
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VII.  Shah  Solimano.  31 
tro  tutti  e tre.  Avventurofamente  per 
cotefti  infelici  mortali,  dfendo  accadu-  1<5y4'* 
to  che  fi  trovafse  preferite  Sbeykh  Ali  FeliLtmtn- 
Khàn , l’ultimo  primo  miniftro,  li  gi'ttò 
alli  piè  dello  Shah,  e baciandoli  implo-d/  Sbeykh 
rc^  il  loro  perdono.  Il  Re  allora  faceti- 
do  alquanto  di  paufa.  diffe  : Voi  fiate 
troppo  . /configli ato  fperando  che  lo  vi 
voglia  concedere  la  voftra  domanda  ; lo 
il  quale  noti  pojjo  perfuadere  voi  a ripi- 
gliare il  pojìo  di  primo* minifìro  . Ad 
j un  tal  parlare  il  prohrato  Sheykb  im- 
mediatamente replicò  : Sire  , lo  fono  vo- 
fho  /chiavo , e fono  fempre  pronto  a fa- 
, re  tutto  ciò  che  Vofìra  Maejlà  farà  per 
1 comandarmi . Un  tal  diicorfo  pacificò  T 
1 animo  del  Re  , il  quale-  perdonò  alle 
perfone  condannate  , e la  mattina  ve- 
gnente mandò  un  Kalaat  a Sbeykh  Ali 
I Khan  , il  quale  imperniò  reaflunfè  la 
fua  carica  di  Etcmàd  addawlet  , eh’  era 
Rata  vacante  per  quattro  meli  («). 

■ Le  fue  donne  ed  i Tuoi  d ometti .Fa™u*'h~ 

re  n f uci 

ci  fpefle  vòlte  ièntirono  gli  effetti  ddr  0fiziali 
Ja  fua  crudeltà,  con  foggiacere  ad  ina • per  lini 
uditi  tormenti  e fiere  torture.  In  com* y£?Cw‘‘ ' 
pruova  di  tutto  quello  , quando  le  fue  1 

ten- 

f , *<ìf- 


(u)  Id.  tom.  i.  p.  «3. 
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32  L’  I fiori  a delti  Shàh  di  Per  fi  a. 
tende  venivano  altrove  rimoffe  in  qual- 
cheduno de’ Tuoi  viaggiali  monchi  corpi 
della  povera  gente  fi  trovavano  in  quel 
luogo  , dove  le  medefime  erano  fiate 
piantate;  e quando  il  noftro  autore  fi  tro- 
vò in  Ifpahàn  circa  l’anno  1678,  appena 
(correva  un  giorno*  in  cui  alcuni  de’  Tuoi 
feguaci  ed  affilienti  nel  palazzo  non  per- 
dettero o la  loro  vita,  o pure  qualche 
membro  ; li  quali  punimenti  venivano 
da  lui  inflitti  per  leggeriflime  mancanze 
ed  errori  , del  che  a noi  piace  di  qui 
addurne  alcuni  pochi  rincontri . 

Una  notte  nell’  anno  1Ò75.  trovati* 
doli  egli  di  cattivo  umore  ordinò,  che 
fi  folle  baftonato  un  colonnello  covi 
feveramente  ,*che  le  ne  mori  fra  duei 
giorni  . Nella  flefla  notte,  mentre  che 
fe  ne  ritornava  da  una  feda  , cui 


egli  era  flato  invitato  , il  capo  de 


» v 


l 


fuoi  portatori  di  torce  andando  avan- 
ti in  qualche  diftanza  , per  timore  che 
le  fcintille  non  aveflero  ad  offendere 
la  faccia  dello.  Sbdb  , poiché  il  vento 
era  molto  gagliardo  , il  principe  che 
trovavafi  ubbriaco,  punto  non  riflette^* 
~ do  alla  ragione  di  ciò  , dille  a quell’  oj- 

fi- 


fe; 


it' 


[w]  Fryer.  p.  349- 
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VfT.  Shah  Solimano.  33 
Oziale,  Cheì  voi  vi  vergognate  di  &- 

fcrvirmi , 0 pure  lo  fate  di  mala  voglia^  1 
giacché  tanto  marciate  avariti  di  me?  e ciò 
detto  ordinò  che  fi  iolfe  tagliata  la  mano 
di  quel  cane , com’  elfo  lo  chiamò  ; ed 
avendo  dato  quello  barbaro  comando  fi 
fermò  per  vederlo  efeguito  , e quindi 
profegui  il  fuo  cammino  . Tutti  li  fi- 
1 gnori  furono  forprefi  da  gran  timore  in 
1 quella  occalìone;e  pur  non  di  meno  fu- 
' ron’  obbligati  a farfi  vedere  di  buon 
1 animo  e fembiante  in  tal  congiuntura  , 
mentre  che  Solimano  riguardandogli  uno 
1 dopo  1*  altro , per  accrefcere  il  loro  fpa- 
1 vento  e terrore,  proruppe  in  quelle  for- 
1 midabili  parole  ; lo  voglio  in  quejlo 
1 giorno  fare  ufcire  il  ( angue  da’  corpi  di 
1 due  cani  , che  ho  già  troppo  lungamen - 
! te  J offerti  . Egli  fu  fuppollo  che  il  pri*» 

1 mo  Vifir  fopra  menzionato  folfe  uno  di 
! quelli  due  ; ed  in  effetto  averebbe  il 
medefimo  perdura  la  fua  teda  in  quel 
giorno,  fe  il  Korchi  Basbi , o fia  il  ge- 
nerale dell’  armata  , quantunque  nemi- 
1 co  di  quel  miniflro  , non  avefle  inter- 
ceduto per  la  vita  di  lui,  a rifchio  del- 
la fua  propria  (#)•  4*» 

Nel 

(x]  Id.  tom,  iii.  p.  242. 
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j 34  L’ Jfioria  delti  Shafo  di  Perfia  . 
Nel  medefimo  anno  alcune  perfone, 
eh’  erano  (tate  gravemente  oppreffe  da 
unSefi  Ali  Khan  governatore  di  Erivàn 
* eà  Armenia,  avendo  formato  un  memo- 
riale a Sbab  Solimano  contro  di  luì*, 
Nàfv  Ali  Beg  figliuolo  del  Khan  j eh’ 
era  il  principale  favorito  del  Re,  effondo 
fi  altamente  accefo  di  fdegno  per  que- 
ilo  attentato  contro  di  fuo  padre  e 
veggendole  alla  porta  del  palazzo,  men- 
tre che  un  giorno  .effo  ne  ufeiva  , loro 
diffe  molte  ingiuriofe  parole,  ed  avendo 
cofloro  a lui  redimito  pane  per  focac- 
cia , egli  ebbe  la  temerità  di  percuo- 
terle colla  fua  canna  o baffone  , e di 
fguainare  la  fua  fpada  . A quello,  egli- 
no alzarono  un  grido  cosi  forte  che  fu 
inrefo  dal  Re,  il  .qual’  elfendone  dato 
informato  del  motivo  s’infiammò  di  gran- 
de ira,  e diffe  Come  I quefio  cane  bt 
avuta  /’  infolenza  di  sfoderare  il  fui 
fero  nel  mio  palazzo  contro  di  queliti 
mi fer abili  genti , che  la  tirannìa  di  fuo 
padre  ha  corrette  a venire  da  me  per 
domandare  giufiizia  ? Andate  dunque  A 
recidere  la  mano , eh'  è fiata  rea  di  un 
azione  cotanto  audace  .J  Quedo  comari* 
do  fu  immediatamente  efeguito  . Quindi 
immantinente  dopo,  il  Re  fi  ritirò  nel 
fuo  ferraglio  , dove  effendo  tra  poco 


VII.  Shah  Solimano.  35 
tempo  rientrato  in  fé  medefimo  , com- ^ 
pari  afflitto  e mefto  per  quell’  ordine 
che  avea  dato  . 

La  feverita  di  quello  principe  finóaJjjjjj 
tal  fegno  non  può  elfere  confiderata  in jUo  favorì 
altro  afpetto,  che  come  un’atto  di  giu-»  Nàfr 
flizia  , ed  il  fuo  pentimento  come  uaAii 
contrafegno  di  compaflione  : ma  certa- 
mente quei  che  lìegue  non  puòammet* 

, tere  niunà  fcufa  . ElTendofi  le  notizie 
, della  difgrazia  accaduta  a Nafr  Ali  Beg 
: fubitamente  fparfe  per  lo  palazzo  , li 
Tuoi  parenti  ed  amici  molti  de’  qua- 
' li  eran  quivi  , fembrarono  dell’  intutto 
ripieni  di  meftizia  e turbamento  . Tra  , 
gli  altri  , una  delle  fue  forelle  , dafna 
giovane  e bella,  divenne  matta  per  la 
gran  rabbia  e furore,  onde  fu  agitata, 
e non  contenta  di  efserfi  violentemente 
lacerata , ne  corfe  al  Re , e caricandolo 
di  afpre  invettive  tentò  due  o tre  vol- 
te di  lanciarfi  contro  di  Juj,,  ed  afferrar- 
lo colle  di  lei  mani  . Su  le  prime  il 
Re  perdonò  li  trafporti  di  paffione  di 
quella  leggiadra  donna  ; ma  poi  veg- 
gendo  che  le  fue  'minacce  non  la  poter 
vano  obbligare  a defiftere  dal  fuo  furo- 
re , egli  tratto  da  brutale  rabbia  ordi- 
te nò 
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36  jL’  Iftoria  dell't  Shah  di  Perlìa. 
nò  che  fofse  bruciata  viva  : la  quale 
orribile  fentenza  fu  efeguita  in  quei 
punto  medefimo  con  efserfi  legata  quel- 


la tenera  vittima  in  un  cammino  , e 


le  Aerine 
Ai  lui . 


VA 

it 


w- 


pofte  intorno  a lei  alcune  fafcine,  alle 
quali  fu  appiccato  fuoco  (/). 

FÉ#refl*-  Qualche  tempo  dopo,  non  trovando 
Solimano  una  delle  fue  migliori  ballata- 
ci , ed  effendf  informato  che  Nàsr\Ui 
Bcg  1’  avea  tratrenuta  ed  accolta  in  ca- 
fa  , egli  non  rimafe  meno  attonito  e 
maravigliato  in  trovare  che  il  fuo  dif- 
. .graziato  favorito  poteffe  vivere  còs'i  al- 
legro e contento  , quando  la  fua  vita 
era  in  pericolo,  di  quel  che  rimafe  tra- 
felato nel  penfare,  donde  mai  il  medes- 
imo avefl'e  potuto  procacciar  danaro  per 
vivere  cosi  voluttuofamcnte,  da  cl>e  tutti 
li  fuoi  effetti  erano  flati  confifcati;  imper- 
ciocché febbene  cotefte  ballatrici  fieno  co- 
muni ad  ognuno  elle  voglia  prezzolarle, 
pur  non  di  meno  la  fpefa  di  una  fola  di 
efse  monta  in  una  notte  a quafi  diece  li- 
re . Quindi  avendone  egli  richieda  fu  ciò 
la  ballatrice,  quefta  gli  dille  che  il 'Bc& 
me  veniva  provvedute?  dalla  fua  madre; 
al  che  Solimano  effendofi  molto  accefc 


, (y)  Fryer,  p.  1S7. 
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VII.  Shàh  Solimano.  37 
dì  fdegno , ma  molto  più  adirato  per-'* 
efferfi  la  medefima  fatta  a lodare  quel 
Ugnare,  comandò  che  tutte  le  donne  di 
Nàfr  Ali  Beg  fi  folle ro  proftituite  ne’ 
pubblici  lupanari . Effe  adunque  furono 
già  meffe  fopra  di  alcuni  afini  co’  loro 
volti  fcoverti  , e rivolti  verfo  la  coda 
di  quelle  beftie  , per  effere  condotta  al 
luogo  deftinato;  quando  effendo  egli  fia- 
to informato  che  le  mogli  di  lui  erari 
donne  di  grado  e qualità,  e li  fchiavi 
del  medefimo  molto  vaghi  e belli,  egli 
comandò  che  fi.  fodero  condotti  al  fuo 
palazzo  • 

Li  parenti  di  Nà/r  Ali  Beg  volen-  P/cortic *• 
do  trarre  profitto  dalla  favorevole  difpo-*0  v,vo  m 

r . -'ri  I-  i eunuco. 

fiatone , in  cui  iembrava  di  trovarfi  lo 
Sba-k , domandarono  dal  grande  fcudie- 
re  ( ch’è  uno  delli  principali  eunuchi  ) 
che  infiem  con  efii  voleffe  intercedere  a 
prò  del  loro  parente  . Il  buono  eunu- 
co ad  un  tale  loro  ricorfo  li  conduffe 
alla  prefenza  di  Solimano , dove  fi  git- 
tarono  a’  Tuoi  piedi  ; ma  quel  principe 
con  grande  loro  confufione , in  vece  di 
muoverfi  a pietà  del  loro  fiato,  fi  acce- 
fé  anzi  di  grande  ira  e fdegno  , e dif- 
fe  all*  eunuco*:  Tu  cane  non  vuoi  darmi 
J/}.Mod.Vol.6.Tom.i.  D ,nc  . , 
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• 38  Idi  fiori  a delti  Slùh  dì  Perda . 

« 7tè  pure  tempo  che  ft  raffittì  la  mia  col- 
lera ; fti  adunque  [corticato  viva  in  que- 
fio  medeimo  iftatite  . Quella  terribile 
Temenza  fu  immediatamente  efeguita , 
contro  il  povero  infelice  interceflore  ; I 
ma  T eunuco,  avvegnaché  folte  avanza- 
to in  età,  fobicamente  fpirò  fotto  lo 
fpafìmo  di  -quell’  orribile  punimento  (z). 
In  quello  rincontro  noi  veggiamo 
Crudelmente  punita  la  mediazione  de 
Tuoi  olfiziali  ; ma  nel  feguente  noi  ofser- 
veremo,che  Tefferfi  la  medefima  trafora- 
ta fu  ciò  che  quello  principe  altamente  con- 
dennò.  In  quella  flelfa  fera,  in  cui. Sbai 
Solimano  avea  con  tanta  profufione  ri- 
guiderdonato  il  vetrajo , come  abbiamo 
fopra  narrato,  lì  pofe  a bere  co’  fignori 
della  fua  corte  , tra  cui  accadde  che  vi 
folte  K ho  fri*  Kbdn  viceré  di  Maxandc- 
Iran , e generale  de1  mofehettieri  , vaio- 
rofo  uomo,  ed  uno  de’ migliori  oftvzAali 
dell’  armata . Il  Khan , che  avea  forte’ 
mente  bevuto,  eflendo  finalmente  divenu- 
to ubbriaco  egualmente  che  lo  Sbdb  fftf* 
defimó , fi  accollò  a lui  ; e dopo  di  ave- 
re chieda  licenza  per  le  di  lui  fchiavo 
di  parlate,  dille  * Che  le  truppe  accampati 
vr-vr  v'W  - • nel- 

1 

(z)  Fryer,  p.  sii,  & feq. 
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VII.  Shkh  Solimano.  3P 
nelle  vicinanze  efpofle  alle  nevi , ed  al  ^ 
furor  de  venti , ft  trovavano  in  uno  fìa- 
to  poveri ffimo  ; e perciò  egli  era  di  opi- 
nione che  farebbe  miglior  partito  il  di - 
Jìribuire  fra  le  medeftme  li  200,000. 
feudi  , che  dargli  ad  un  artefice  , la  cui 
fortuna  farebbe  fuffeientemente  fatta  con 
un  centinajo  di  lire , Solimano , quantun- 
1 que  foflfe  ebrio  , pure  fi  offefe  della  li- 
' bertk  pigliatali  dal  Kbtin  di  ammonirlo; 

!ed  avendolo  minacciato  per  la  Tua  pre- 
sunzione, fi  addormentò  fui  cufcino  cui 
1 fi  ava  appoggiato  . Un’  ora  dopo  eflfendo- 
' fi  il  Re  rifvegliato  cominciò  nuovamente 
a bere,  ed  ordinò  che  fi  folle  anche  da- 
'ro  a bere  a Khofru  Khan ; ma  eflfendo- 
gU  (Iato  detto  che  il  Khan  erafi  ritira- 
to, egli  fi  adirò  per  una  tale  ulteriore 
liberta  prefali;  laonde  comandò  a Man - 
sìtr  Kbfin,  eh’  era  un  altro  de’  Cuoi  ge- 
nerali, che  fubito  ne  andaflfe  a tagliar- 
gli la  teda.  . * 

Egli  è coftume , quando  il  Re  di 
JF*erfia  da  tali  ordini  nelli  Tuoi  bevimen- 
ti  , delli  fignori  della  corte  di  gittarfi 
allì  Tuoi  piedi , ed  implorare  perdono 
per  F offenfore  : ma  egli  non  avvenne 
cosi  per  lo  sfortunato  Khofru  Khan , il  » 

D 2 qua- 
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40  Uljìorta  falli  ShHh  fa  Perfia., 
quale  avea  moltìflimi  nemici  ; ed  S 
peggio  fi  fu  che  Manskr  Khan  n’  era 
uno  de’  principali.  Quello  fignore  adun- 
que immediatamente  fi  parti  per  dar’ 
elocuzione  al  comando  , e feco  lui  fi 
prefe  uno  fchiavo  nero  . Kbofru  KbAn 
crane  vandato  a dormire  nell’  apparta- 
men  tordelle  fue  donne,  quando  un  fer- 
vo andò  a. dirgli  che  Manskr  Khan 
avea  da  parlargli  da  parte  del  Re  * Ah  * 
Ciò.  è.  la  mia  te  fi  a , egli  di  lfe  % che  vuo- 
le lo  Shàh;  conciofiacbè  mio  nemico  Jta 
colui  y per  lo  quale  mi  ha  mandataci 
■ weJfa£S*Q  * E*  fatto  fubito  che  egli  fu 
ufcito  fuora  , Manskr  KhAn  gli  diffe; 
Il  Re  mi  ha  mandato  a cercare  la  'uà- 
flra  tejla'y  gìttati  adunque  a terra  *,  In- 
tanto mentre  che  Kbofrk  Khdn  facea 
fu  ciò  le  fue  lagnanze  , Manskr  ordinò 
al  Aio  nero  che  levalfe  al  Kbùn  il  fuoj 
cingolo  y e gli  legali  e le  braccia.  Kboj\ 
rk  veggendofi  prefo-  pregò  Manskr  ad1 
, afpettare  pochi  momenti  ; e lo  fchiavo 
eziandio  pregò  l’ iftefio  favore  per  lui  ; 
ma  Manskr  Khan  , che  mortalmente 
odiava  quell’uomo  si  grande , diffe  al  nero 
che  fe  avelse  indugiato  un  fol  momen- 
to , egli  lo  averebbe  ^orticaia  vivo. 
- ,,  Y * + ' \ . ' Per 
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Per  la  qual  cola  il  generale  fu  gittato^*  A 
a terra,  ed  ebbe  a foggiacere  al  taglio1094* 
della  fua  tetta  ; ma  appena  fu  compiu- 
ta V efecuzione,  quando  arrivò  un  offi- 
ziale  del  Re  con  un’  ordine  in  con- 
trario , 

Solimano  , ii  quale  fent'i  moltiffima  Quindi  ft 
pena  ed  affanno  per  la  morte  di  quefto  ***** * 
Kbàn  , teftificò  il  fuo  dii  piacere  pochi 
giorni  dopo;  imperciocché  in  un’  altro 
ftravj^zo  avendo  comandato  che  fi  fofse  • 
recifa  la  mano  di  un  fuonatore  di  liu- 
to, avvegnaché  efsendo  lòpraffatto  dal 
vino  , egli  non  fapefse  accordar  bene  li 
tuoni , tutti  li  (ignori  della  corte  fi  gu- 
farono a’ fuoi  piedi  per  implorare  per- 
dono a quel  difgraziato  : Al  che  il  Re 
come  prefo  da  furore  gridò  Ab  ! tradi- 
tori , voi  dovevate  impegnare  ip  vofira 
intere  ejfione  a prb  del  valorofio  Khofrù 
K.han , e non  già  per  cote  fio  ficellerato 
cane  fuonator  di  liuto*  voi  adunque  fie- 
re fiata  la  cagione  della  di  lui  mor- 
te {/»)••  : ' j 

Questo  principe , che  in  alcune  oc-  Permette 
cationi  puniva  feveramente  le  più  lievi 
mancanze , in  altre  poi  lafciava  pafsare  /me*. 

, D r •*"»  im- ... 

■1  J 

(a)  f ryer,  y.  147  , fc  fcty  ^ 
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" impunite  le  più  gravi  offefe.  Torto  do» 


po  in  un  gozzoviglio  , ove  la  maggior 
parte  degli  uomini  grandi  fi  ubbriacaro- 
no  , egli  accadde  che  il  fignore  gran 
Gamerlingo,  e Mansur  Khan  fi  dicessero 
fcambie  voi  mente'  ingiuriofe  parole  ; laon- 
de il  Re  difse  cosi  al  primo  minitlro  : 
Klùn  , perchè  mai  voi  permettete , chi 
cofloro  in  forni  gli  ante  gufa  contendano. , 
e brighino  tra  loro  in  mia  prefenza  ? 

- Il  mniniftro  rifpofe  : Perdonatemi  Mae- 
fi * , dovè  il  mio  Re , non  è mio  doveri 
di  parlare  . Solimano  replicò  : Per  chi 
voi  non  li  dif cacciate  fuor  ai  Ad  untai 
comando  efsendo  ito  il  Vifir  ed  el 
lerli  per  le  fpalìe  , il  gran  Camerl 
fi  flette  fermo  nel  fix>  porto  ad  , 
Voce  gtidando  : Egli  -è  mio  poftot 
re.  vici#  Uri  mi  iporete  t_4 

màmuQfe  - i * U**4miificdiy  fe  và  piaet i 
ma  lo  non  ufciro  mai  prima  del 
gnor  e*  Allora  lo  Sbdb , che  non 
più  bevere , -fi  alzò  ed  andarsene  n 
raglio  . Quivi  è 'a ppuntodove  fi  4$ 2g| 
' ogni  qualunqfiasr^o^^h’  è-  addivenuta  1 
' e fi  prendono  le  rifoluzioni  in  feguela 
•»**- fc di  ciò  eh’  è- , occorfo  . In  quello  luogo 
adunque  fu  a lui  rapprefentato  che  in 
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ca Co  egli  permettefse  fimili  infolenze , li A- 
gran  (ignori  certamente  non  manchereb-  • 
bero  di  (frappargli  fra  breve  tempo  la 
corona  dal  fuo  capo  ( b );  ed  a vero  di- 
re fi  può  taluno  ugualmente  maraviglia- 
re, come  mai  eglino  ardifsero  di  arrifchiar- 
fi  a prenderfi  una  s'i  gran  liberta  con  un. 
principe  tanto  rigorofo,  e come  mai  egli 
avefse  lafciata  andare  impunita  una  tal 
licenza  e liberta  . Quantunque  il  vino 
avelse  potuto  rendere  arditi  ed  audaci 
quelli  fignori  , egli  però,  difficilmente 
fi  può  credere  ed  immaginare,  che  il 
timore  abbia  potuto  trattenere  il  Re. 

Circa  l’ illefso  tempo  Sbdb  Sol  ima-  Solimano 
no  commife  un’  altro  atto  di  crudeltà^/,^  j‘/_ 
più  felvaggio  del  primq  , quantunque  la  mone 
efercitato  contro  di  uri  bafso  e vii  fuia' 

getto . *L’  anno  avanti  egli  avea  manda- 
to uno  de’  fuoi  offiziali  domeftici  a tron- 
care la  tefta  di  Solimano  Khan  viceré 
del  Kurdeflan^  il  quale,  fecondo  ch’egli 
fu  informato,  manteneva  una  fegreta  cor- 
ri fpondenza  col  Pafbà  di  Baghdad . Que- 
lla efecuzione  fi  dovea  compiere  nella 
cafa , dove  ricevuto  il  Kalaat  o fia  ve- 

P 4 

(V)  Ibid.  p:  148.  . . . . 
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44  infiori*  de  Hi  Shàh  */*  Perfia. 
fia  , circa  due  miglia  lungi  dalla  refi- 
denza  del  Khan  , ma  quelli  efsendo  fia- 
to infermato  del  difegno,  quando  arrivò 
l’officiale,  gli  mandò  a dire:  Che  gli 
aflrolagi  giudicavano  che  /’  ora  fojfe  in- 
fel  ice • e che  perciò  defi  Aerava  cb  egli  ve- 
Ttijfie  al  palazzo  , quando  avejfic  ‘iuogo 
ttn  piu  benigno  af petto . Il  melsaggiero, 
per  evitare  di  dare  al  viceré  alcun  fol* 
pctto , immediatamente  fi  portò  colà, 
e fu  trattato  molto  nobilmente  , con 
mufica  , ballo  , ed  uno  fplendido  ban- 
chetto; ma  efsendo  fiato  talmente  pre* 
fo  dal  vino  che  ne  divenne  ubbriaco , 
egli  fu  pollo  a letto  ; e due  ore  dopo 
il  viceré  fe  ne  fcappò  via  nella  notte . 
L’  offiziale  nel  ftio  ritorno  fu  iftruito  dal 
gran  Vifir,  di  cu?  era  genero  il  viceré, 
che  dicefse  a Solimano , che  il  Rbàn  le 
n’  era  fuggito  prima  di’  egli  fòfse  arri- 
vato nel  Kur  de  fiati . 

Cosi’  l’affare  fi  rimale  per  lo  corfo 
dì  più  di  un’  anno;  quantunque  final- 
mente una  notte  avendo  fmodata  mente 
bevuto,  egli  fi  fece  chiamare  quell’ ot* 
fiziale,  e nuovamente  lo  interrogò  fu  tal 
particolare  ; ma  nulla  di  più  potè  da  lui 
ricavare  di  quelche  gli  avea  detto  la 
prima  volta . Il  Re  corrucciato  per  tal 

fat- 
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fatto  ordinò  che  fi  folle  verfato  del  vi-  ^ 
no  cosi  per  lui  che  per  gli  altri  della  l<*94’ 
brigata,  credendo  efler  quella  la  manie- 
ra più  verifimile  onde  poter  da  lui  ri- 
fapere  la  verità  . Tutta  volta  pe- 
rò T offiziale  fi  attenne  fermo  al  fuo 
tetto  , affermando  che  il  viceré  era* 
fene  fuggito  prima  del  fuo  arrivo  nel  v 
luogo  della  fua  refidenza  ; per  la  qual 
cofa  lo  Sbab  con  un  fopra  ciglio  gli  ad- 
di mandò  , Da  ibi  mai  egli  dipendejfeì 
Quegli  rifpofe,  lo  dipendo  dal  primo  mi* 
itftro.  A quello  replicò  il  Re,  E di  chi 
mài  voi  ftete  /chiavo  ? di  Vofìra  Mae * 
t, ìà  -,  difife  1’  ofi|ziale  . Come  dunque  va 
'a.  cofa  , ripigliò  lo  Shàh  , Ube  ejfendo 
mio  / chiavo  abbiate  tra/ curato  di  efegui -, 
re  ¥ ordine , che  lo  vi  diedi  di  tagliare 
la  te  fi  a di  Solimano  Khàn  ; Voi  adunque 
0 dovete  quella  portarmi , 0 la  [dare  qui 
la  vofìra  propria.  Ed  avendo  dette  que- 
lle parole  , egli  effendofi  alzato  , cavò 
fu  ora  la  fua  fciabla,e  tagliò  in  pezzi  quel 
povero  offiziale  a piè  del  primo  Viftr  , 
il  quale  flava  levato  in  piè.  Nel  tempo 
medefimo  pittando  fifamente  lo  (guardo 
in  faccia  di  .quel  miniftro,.  è degli  altri' 
grandi  eh’ erano  in  ciafchedun  fuo  lato, 
li  (Te  con  aria  Tdegnofa  ; Adunque  lo  ten- 
go 
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4 6 L'IJìoria  delli  Shàh  di  Perfia  » 
go  intorno  a me  felloni  ed  ingrati  tra - 
ditori , li  quali  mangiano  del  mio  fai  e , 
>w<*  quefta  fpada  mozzerà  a tutti  e(ft  le 
loro  perfide  tefle  (c). 

Solimano  continuò  a bere  con  tan- 
ta /moderatezza  ed  ecceflò , che  ognu- 
no fi  maravigliava  come  non  crepalfe  ; 
e la  fua  crudeltà  talmente  crefceva  col- 
li Tuoi  difordini,  che  quafi  ogni  volta 
eh’  egli  beveva  cagionava  fatali  effetti 
ad  alcuni  de  gran  fignori  della  fua  cor- 
te. Finalmente  toccò  a Manfttr  Kbàrt 
di  fentire  il  pefante  colpo  della  fua  fe- 
verità.  Trovandofi  lo  Sbàb  in  diverti- 
mento alla  caccia  tre  leghe  lungi  -da 
Kasbìn , nel  quarto  giorno  fi  diede  a be- 
re; ed  allorché  non  ne  potea  più,  coman- 
dò al  generale  delli  mofehettieri , che 
in  quell’  iftante  montafle  a cavallo,  im- 
perciocché egli,  avea  volontà  di  ritorna-  ! 
re  alla  città.  Il  Khàn  gli  difle , ebe  al-  1 
lora  erano  le  undici  della  notte  ; che  non 
ejfendo  egli  afpettato  in  Kasbìn,  niuna 
cofa  era  preparata  per  lo  fuo  ricevimen- 
to  ; foggiugnendo , che  non  era  conveni- 
ente alla  fua  dignità  di  entrare  nel- 
la città  così  ej abrutta  in  tale  ora  . Ac- 

CC- 
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(c)  Fryer , p.  148.  • t.  ♦ „ * 
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cefo  di  fdegno  Solimano  per  una  tale  op- 
pofizione  al  fuo  volere  fguainò  la  Tua 
fpada , e dicendo  Cane , qual  tu  fei , bai  tu 
l' impudenza  di  contraddire  al  tuo  figno- 
re ? gli  diede  un  tal  colpo,  che  gli  ave- 
rebbe  fpaccata  in  dite  parti  la  Tua  tetta, 
ove  quegli  non  fé  lo  avefle  riparato 
colla  fua  mano,  la  quale  non  per  tan- 
to ricevè  una  gran  ferita  come  anche  II 
fuo  turbante,  mezzo  del  quale  cafcò  a 
terra . 

Il  generale  ad  un  tal  trattamento  fola- 
niente  dille  allo  Sbàb , cb'  egli  era  talmente  mole  fatto- 
ubbriaco  che  noti  fapea  cbe  dirfi  j ma  che  fe&li- 
egli  era  [iato  così  sfortunato  che  f offe  incor-  . ' 
fo  nel  di/piacimento  di  Sua  Maefld , egli 
potrebbe  ordinare  cbe  fojfe  uccifo , fenza 
contaminare  le  fue  facre  mani  nel  /angue 
di  un  tal  cane , qual'  egli  fi  era  ; quindi 
foggi unfe, ben  volentieri  da  fe  me- 
defimo  fi  farebbe  trafitto  ed  uccifo . Il  Re, 
in  vece  di  fare  alcuna  replica  , ordinò 
che  le  gli  fotte  levato  d’ avanti , e chs 
fi  folfe  curata  la  fua  ferita.  Tre  giorni 
dopo  gli  mandò  un’abito  reale,  e 200. 

Tomani , facendogli  con  ciò  vedere  ch’era 
come  prima  nella  fua  grazia  e favore  (d), 

Ta« 


tu*-* 


(d)  Fryer  Viag».  p,  185. 


4$  L'ifloria  delli  Shah  di  Perfia . 
A.*D.  Tali  efempj  dimoftrano  quanto  fu  difficile 
ló94*  il  faperfj  portare  con  un  principe  arbitra- 
‘ rio , il  quale  non  ha  niuna  fiffa  regola 
di  operare , ma  è foltanto  governato  dal 
capriccio  e da  un’ umore  incollante.  So - 
limano , che  una  volta  permife  a Manfùr 
Khan  di  dire  ad  un’  altro  fignore  paro- 
le ingiuriofe  nella  fua  prefenza  impune- 
mente, in  un’altra  poi  tentò  di  ucci- 
derlo per  efferfi  offerto  di  dargli  un’op- 
portuno, e proprio  configli©. 

Sì  parago-  , KEMPFERO  ci  rapprefenta  Solimano 
Clemenza  i*1  un  differente  afpetto  dagli  altri  auto- 
colla  fua  ri;  ma  fecondo  egli  medefimone  dimoftra 
trudtltó.  conofce,  ch’egli  troppo  grandemente  lo 
favorifce  ^ Ei  pertanto  ne  dice , che  tol- 
tane, la  fua  avarizia,  e piaceri  carnali 
(F),  egli  fu.  uno  de’ migliori  ed  ottimi 

prin- 

,1 ,1 1 ) - • ^ . , ' ■ - ■ --i 


■'  (?)  EgU  ne  figger  if ce  altrove  nella 

Sr.  4,6.  che  Solimano  ben  per  tempo 
ciò  via  le  donne  ed  il  vinay  dicendo 
che  quantunque  nel  principio  del  fuo  re - 
gno  egli  f%  fojfe  dato  J moderatamente  in 
preda  di  quelli  vizi  > per  cui  ne  rima] e 
pregiudicata  e guajìa  la  fua  fanità , pur 
me»  di  menoy  dopo  che  fi  fu  rif abilito 

« - nel - 
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principi;  e particolarmente  lo  encomia A 
per  la  Tua  pietà,  giuftizia,  e clemenza. IÓ94* 
In  riguardo  a quello  ultimo  articolo  ef- 
fo  ne  reca  in  mezzo  due  o tre  rincontri, 
uno  de’  quali  fi  è della  dama  forella  di 
Nà/r  Ali  Beg , ch’egli  non  punì,  nulla 
oliarne  che  la  medefima  avefle  ricufato 
di  accettare  quel  marito  ch’egli  ordinò  per 
eflo  lei,  ed  avefle  nel  tempo  medefimo  di 
lui  parlato  molto  malamente  (G);  ma 
il  lodato  autore  non  fa  niun  motto  del- 
la fua  crudeltà  ufata  verfo  la  di  lei  fo- 
rella eh’ eflo  fece  bruciare  , ficcome  ab- 
biamo fopra  riferito,  quafi  per  l’ ifteffa 
offefa . Un’  altro  rincontro  fi  è quello 
di  aver  mandato  a richiamare  l’offiziale 
- fpedito  a tagliare  la  tella  del  governatore 
di  Ur  nell’anno  1687.  perchè  non  gli 
avea*  dato  a tempo  notizia  dell’arrivo  del 
Sultano  Akbar  figliuolo  del  Gran  Mo - 
gallo , il  quale  trovandofi  in  ribellione,  ed 
cflendo  disfatto  dalle  truppe  di  fuo  pa- 
dre 


nella  medefima , egli  viffe  pii*  temperata-*  1 
-mente . 

(G)  Cardino  ci  reca  V 1 fiori  a diffu fa- 
mente  nelli  fuoi  viaggi  in  Perda,  Tom* 
ili.  pag.  241. 
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50  UJJloria  delli  Shah  di  Perfiaf 
dre  , fuggì  a Solimano  per  ricovero  e 
protezione  (<?). 

Ma  quelli  efempli  di  clemenza  fono 
di  poco  momento,  ove  fi  paragonino  con 
quelli,  ch’egli  produce  della  fua  crudel- 
tà. Il  primo  fi  è,  che  il  Divano  Beg 
(H)  grande  offiziale  di  Stato  , avendo 
lafciata  una  feda  efabrutto,  lo  Sb'àh  gli 
mandò  apprefso  un’  offiziale , affinchè  gli 
flrappafse  gli  occhi  ; e quindi  conferì  il 
fuo  pollo  a quell’  offiziale  per  lo  inco- 
modo prefofi.  L’  altro  efempio  poi  del 
noftro  autore  egli  è tuttavìa  più  barba- 
ro ed  irragionevole  : efso  riferifce  eh® 
rtaado  Solimano  un  giorno  fopra  i mer-1 
li  del  fuo  palazzo  di  Takbta  Sofà  fab- 
bricato fopra  un  colle  vicino  Julfìi , e 
lodando  quel  luogo  per  la  fua  bella  fi- 
tuazione  , una  delle  fue  dame , che  ft 
trovò  prefente  , difse  a càfo  che  quello 
era  più  torto  troppo  grandemente  efpo- 
fto  all’  aria  fredda.  ; per  la  quale  folai 
cenfura , egli  ordinò  che  fi  fofse  precipi- 
ta- 
ci Kemper  , p.  $x  , & fèq. 

' (H)  Pin  tofto-  Diwkn  Beghi  , cb'  £ 
il  capo  e fuprèmo  offiziale  di  giuftizia 
negli  affari  criminali . 
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tata  giù  da  quel  luogo , come  indegna 
di  quivi  foggiornare.  < 1 9 ** 

Questa  fentenza  co$V  felvaggia  non 
fu  fidamente  da  lui  profferita  in  una 
occafione  di  molto  lieve  momento,  ma 
fembra  ancora  di  efsere  fiata  pronun- 
ziata a fangue  freddo  . La  fua  crudeltà^*  «»*  w- 
non  fi  deve  Tempre  attribuire  agli  ef-  le  v*ld?** 
fetti  del  vino , ma  piuttofto  alla  fua  2 twda- 
barbara  e vendicativa  naturalezza;  del Carac- 
che vale  come  di  una  fegnalata  pruova  ilfiana* 
feguent’efempio  che  diede  anche  nel  prin- 
cipio del  fuo  regnare.  Una  delle  fue  fa- 
vorite dame  di  una  nobile  famiglia  Cir * 
cajjiana  avendo  lui  offèfo  in  qualche  ma- 
niera , egli  ordinò  che  fi  fofse  data  in  mo- 
glie immantinente  ad  uno  de’ più  vili  ed 
abbietti  uomini, che  fi  fofse  trovato.  Il 
primo  che  accadde  che  fi  fofse  rinvenuto 
fu  il  figlio  di  un’imbiancatore  di  tela, il 
quale  fi  apparteneva  alla  corte,  ma  era 
quanto  alla  fua  perfona  baflantemente 
ben  fatto  , e formato  . Il  matrimonio 
fu  compiuto,  fenza  che  l’uno  vedefse  1’ 
altro,  fecondo  il  coftume  Orientale,  fpe* 
cialmente  quando  le  parti  contraenti  fo- 
no tanto  difuguali  e quanto  al  grado  ed 
alla  qualità.  Nulla  però  di  manco, poiché 
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52  LI  fioria  delti  Shah  di  Perda, 
l’ordine  del  Re  (ì  era  che  il  matrimo- 
nio non  (blamente  fi  fofse  conchiufo  , 
ma  eziandio  confumato,  la  dama  ebbe 
a condifcendere  ad  un  tal  comando,  e 
fe  lo  prefe  per  Tuo  conforte.  Il  Re,  il 
quale  intendea  forfè  di  folamente  vefsarla 
ed  affliggerla,  e punto  non  li  credea  eh’ 
ella  volefse  permettere  che  un’uomo  sì  vi- 
le a lei  fi  apprefsafse,  allora  quando  in- 
tefe  ciò  eh’  era  addivenuto,  concepì  un 
fecreto  rifentimento  contro  dell’  inno- 
cente marito;  il  cui  padre  , l’ imbianca^ 
tor  di  tela  fopraccennato , efsendo  venu- 
to a morte  alcuni  anni  dopo,  egli  fece 
ricorfo  per  fuccedergli  nelii  fuoi  beni . Il 
Re  che  avea  per  tutto  quel  tempo  fop- 
prefso  il  fuo  mal’  animo , avvalendoli 
di  quella  opportuna  occafione  per  isfo- 
garlo,  fi  mandò  a chiamare  quel  povero 


i 


Shah  uomo,  e così  gli  difse:  Quando  per  mio 
Solimano . - - - - 


ordine  voi  vi  prendcjìe  in  moglie  quella 
dama  di  così  incomparabile  bellezza , ed 
alto  naf cimento , che  forta  di  fcjle  face - 
Jìe  voi  in  tale  sì  giuliva  occaftone  ? «Si- 
re, ri  fpofe  quegli,  Io  fono  un  povero  uo- 
mo , e come  tale  non  ebbi  con  che  fare 
la  fpefa  di  una  illuminazione  (H)  . 

Giac- 


i 
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(H)  In  forni  gitanti  occaftoni , li  Per- 

fia- 
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Giacche  quefto  cane , dille  lo  Shah , non  D. 
ha  fatta  ninna  illuminazione  in  una  con - 
giuntura  così  nobile  , facciafi  ora  una 
illuminazione  del  fuo  corpo  . Quella  si 
fiera  fentenza  fu  efeguita  nella  feguente 
cfecrabile  maniera  : fu  pollo  quel  difgra- 
ziato  mortale  fupino  fopra  una  tavola  , 
cui  lo  legarono  ben  fortemente;  quindi 
^con  un  pugnale  fecero  un  gran  numero 
_di  buchi  nella  fua  carne,  baftantemente 
grandi  a poterv’  introdurre  il  dito  migno- 
lo, e pofcia  li  riempirono  di  olio  , e met- 
tendo in  ciafcheduno  di  elfi  un  piccolo 
lloppino  di  bambagia,  tutti  infierite  gli 
accefero  (/").  Egli  non  vi  ha  niun  dub- 
bio , che  l’umana  natura  fenta  ribrezzo  ed 
orrore  in  ripenfare  con  quali  fpafimi  e 
tormenti  abbia  dovuto  efalare  il  fuo  fpi- 
rito  quella  povera  miferabile  creatura . 

Li  precedenti  efempj  fi  riferì fcono  fo-  Grand»  ^ 
lanterne  a crudeltà  efercitate  contro  di^^J, 
particolari  e fole  perfone  ; ma  noi  ne  Solimano, 
vogliamo  in  ultimo  luogo  produrre  uno, 
JJÌ.Mod.Fol.ó'Tom.i.  E in 

( f)  Chard.  tom.  iii.  p,  241. 


fiani  fogliono  adornare  con  lumi  le  loro 
cafe  e giardini . 


ÌFJT- 


1 


L'  moria  Mi  Shah  di  Perda  . 

X D.  in  cui  fi  veac  di  aver  lui  dna  volta  f* 
■<94.  crificate  alcune  centinaia  al  fuo  beltiale 
e capricciofo  umore  ; e ciò  fecondo  1 
jfielfo  fuo  avvocato  Kempfero . Quello 
autore  ne  dice,  che  nell  anno  itf8j. 
Solimano  fece  una  folenne  cacciagione  , 
alta  quale  affdÙ  tuffa  la  fua  corte  con 
8 o,ooo'  , uomini  armati  con  talloni  e 
clave  . Elfendo  allora  il  cuore  del  a 
ftate  , e mancando  1’  acqua  , 4°?<?00,  cU 
loro  fi  falvarono  la  vita  con  di  ferrare  ; 
ma  egli  più  torto  che  mandar  via  li  ri- 
manenti, permife  che  500.  de  mede  1- 
mi  fi  morigero  di  fete  > quantunque  la 
caccia  che  prefe  non  eccede  25.  cervi, 

e fette  caprj  (g).  , , 

0JT«*  !i  II  medefimo  autore,  per  pruova  del 
fim  tratta-  |a  p milizia  e pietà  di  quello  a % 

" ' allega  la  fua  puntuale  offervanza  della 
fuoi  patti  ed  obbligazioni  cogli  «rame- 
ri.  E°li  pertanto  ne  dice,  eh  e Solimano 
averebbe  facilmente  potuto  ricuperare 
Baabdid  dalli  Turchi , allorché  quelli 
erano  occupati  in  guerra  colli  principi 
Criftiani  ; e farebbeh  potuto  ìmpoffeffa- 
re  di  Basrdb , che  a lui  fi  farebbe  refa 
dal  principe  della  medefima , qualora 


(g)  Kempf.  p.  54* 
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VII.  Shàh  Solimano.  55 
egli  avelie  potuto  elfere  indotto  e per-  <6.  D.. 
fuafo  a violare  la  fede  delli  trattati . l694* 
Sul  medefimo  principio  egli  ricusò  di 
accettare  il  valfallas°io  a lui  offerto 
nell’anno  1684.  dagli  Arabia  li  quali 
foggiornavano  intorno  ai  fiume  Tigri 
(h)  . Ma  quelle  cole  fi  potrebbero  at- 
tribuire alla  fua  indolenza  ed  avverilo- 
ne  alla  guerra  piuttoflo,  che  al  Tuo  ri- 
guardo alla  giuftizia. 

Shah  Solimano  lafciò  dopo  la  fua Suoi 
morte  molti  figliuoli.  Cardino  afcoltò^‘1<P,<  * 
dire  da  un’eunuco  del  ferragliele  ne  fu 
afiicurato , dopo  diligente  ricerca,,  da  al- 
tri che  nell’  anno  i6y 2.-,  quello  prin- 
cipe avea  viventi  60,  figliuoli , il  qual 
numero , quantunque  fia  forprendentemen- 
te  grande  , pur’  è molto  meno  di  quel- 
lo che  viene  attribuito  a Mordd  III . 
Sultano  de’  Turchi , del  quale  fi  rap- 
porta, che  ne  avelfe 
Egli  fu  fucceduto 
Shdh  HuJJeyn*  Quello 
pe  grazi ofilfi mo  , e bello,  e dotato  di^n. 
un  benigno  naturale;  ma  fu  nel  tempo 
{leflo  oltremodo  debole , e totalmente 
addetto  alli  piaceri.*  la  qual  cofa  fu  ca- 
E 2 gìo- 


ivuti  200.  (/)« 

dal  fuo  figliuolo  E fa  fa- 
re • cruore 

fi  fu  un  pnnci-J'xLi 


,£h]  Ibidem  p.  5 6. 

0 ) Chini.  toau  ii.  p.  280. 
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56  r lflovìa  delli  Shhh  di  Perfia  . 
gione  che  li  Tuoi  fudditi  lo  difprezzalfe- 
ro . Egli  trafcurò  gli  affari  di  Stato  a 
fegno  tale,  e fi  lafciò  s'i  fattamente  go- 
vernare dalli  fuoi  eunuchi  , che  alcuni 
de’ Tuoi  principali  offiziali,  dopo  averlo 
* rimproverato  de  fuoi  difetti  con  termi- 
ni molto  indecenti , depofero  li  loro  po- 
lli, e ricufarono  di  volerlo  più  fervire' 
(k)  . Quello  cattivo  maneggio  ed  am- 
miniftrazione  delle  cofe  finalmente  ecci- 
- tò  quelle  turbolenze  , che  furono  defila- 
te dal  famofo  Mìr  Avis , e che  termi- 
narono colla  rovina  di  lui  medefimo, 
e della  maggior  parte  della  fua  fami- 
glia , per  la  ribellione  di  Nadir  Kkìi , 
altrimente  detto  Tabmàfp  Kìdi  Kbàny 
il  quale  ufurpando  il  trono  regnò  fiot- 
to il  nome  di  Sbah  Nadir . 

CA- 


"(k)  Le  Bruyn.  Viagg.  in  Perfia , voi.  i,  eh.  42. 
p.  211.  & feq. 
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A.  D. 
1694- 


C A P I T O L O Vili. 


//  Regno  di  Shah  Hufleyn. 


SEZIONE  I. 


Gli  affavi  di  Perfia  fino  alla  ri- 
bellione degli  Afghani . 


SHah  Solimano  lafciò  fedamente  due  8.  Shah 
figli,  che  furono  in  illato  di  poter- Huffeyn’ 
gli  fuccedere,  ed  amendue  di  ventre  dif- 
ferente ; il  maggiore  de’quali  fu  nominato 
Mirza  Abbas  , ed  il  più  giovane  Huffe- 
yn  . Quello  ultimo  principe  ebbe  due  fra- 
telli , uno  de’quali  elfendo  fiato  dallo  Sbdb 
pollo  a morte  , tìujjeyn  fpefle  volte  lo 
rimproverò  di  crudeltà.  La  fua  madre,  te- 
mendo che  ancora  egli  farebbe  foggiaciuto 
al  medefimo  fato  per  la  fua  liberta  , lo 
trai  portò  via  dal  ferraglio,  e torto  dopo 
ella  fiefsa  rimafe  facrificata  al  di  lei 
alletto  e benevolenza.  Altri  dicono  che 

E 3 un 
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58  L’ IJloria  delli  Shah  di  Perii  a. 
in  un  trafporto  di  mattezza  ella  fi  pre- 
cipitò dalla  fommita  del  palazzo. 

Comunque  però  ciò  vada,  Solimano 
Defcrkio • da  quello  tempo  prefe  un’  amore  pecu- 
fuf'perfc-  ^are  ac^  HuJJeyrr,  di  modo  che  non 
na  \e.fua  volle  ftabilire  niun  fucceflòre,  ma  lafciò 
capacità . ,jn  arbitrio  degli  eunuchi  e degli  altri 
• grandi  di  fcegliere  quale  de’  fuoi  due  fi- 
gli fofle  loro  piaciuto.  Mirza  Abbài  fu 
molto  ben  formato  nelle  fue  membra, 
fu  robufio  , ed  ebbe  un  nobile  porta- 
mento ed  aria  , e buone  inclinazioni , 

' dilettandoli  fidamente  ne’  militari  eferci- 
zj  : in  fomma  egli  fu  adorno  di  tutte 
quelle  neceflarie  prerogative  e qualii 
convenienti  ad  un  gran  principe.  Per  con-] 
trario  Hujfeyn  , quantunque  folfe  per 
altri  riguardi  ballantemente  bello  , e 
graziofo  ( I ) , pur  non  di  meno  ebbe 
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(J)  Le  Bruyn  nelli  fuoi  viaggi  ce  ne 
ha  dato  il  fuo  ritratto , fecondo  il  qua- 
le, a lui  vien  dato  un  belli /fimo  e leg- 
giadro af petto  0 fembtante  . Il  Gemelli, 
che  lo  vide  alli  fei  di  Agollo  dell'  an-  \ 
710  1694*,  non  piu  che  cinque  giorni  do- 
po la  fua  inaugurazione  , %ne  dice  . eh' 
egli 
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Vili.  Sh'ah  Hufleyn.  5p 
je  Tue  gambe  mollruofamente  torte , ed 
infieme  anche  i piedi  rivolti  al  di  den- Ió94* 
tro  . Di  vantaggio  egli  era  nato  fenza 
ambizione,  e fu  a fegno  tale  amante 
del  ritiro,  che  gli  fu  dato  comunemen- 
te il  nome  di  Dervìfh  . Egli  fu  intie- 
ramente applicato  alla  lettura  del  Co- 
rano, ónde  vennefi  ad  acquiftare  il  fo- 
prannome  di  Mullah  HuJJeyn  , o fia  il 
Curato  Hujfeyn  ; e nel  fuo  portamento 
e condotta  fece  fcorgere  tanta  modeftia, 
quanta  probità  fi  ravvisò  nelii  fuoi  fen- 
timenti  (/). 

Or  quelli  pregi  e qualificazioni  de-  £’  *■'*” 
terminarono  coloro  , che  aveano  la  fa-  al  : 

E 4 col- 

ei) Krufinski  Revolution,  di  Perfk  , voi.  i.  p. 

60 , & fèq. 

- 1 1-~  — — * 

egli  era  dell'  età  di  circa  25.  anni  , di 
una  Jìatura  piu  prefìo  corta  che  alta  , 
cd  aveva  una  bella  carnagione  ; le  fue 
dalia  eran  folte , e molto  belle  : li  fuot 
occhi  negri  J la  barba  dell ’ iflejfo  colore , 
ma  corta  j il  fuo  volto  era  piccolo  J e la 
fua  corporatura  anche  puftlla  » Ved.  Ge- 
melli nelii  fuoi  viaggi  che  ha  fatti  in 
girare  il  Mondo , nella  raccolta  di  Chur* 
chili  Voi.  IV*  pags  141.  & feq . 
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6©  Vlftarta  delti  Shah  di  Perfia. 
coltk  di  difporre  della  fucceflione,  a pre- 
ferire lui  al  Mirza  AbbAs , il  qual’  era 
fornito  di  troppo  intendimento  per  la- 
fciarfi  da  loro  governare  ; ed  a vero  di- 
re fi  lafciò  fcappare  di  bocca  alcune  pa- 
role contro  1’  eforbitante  potere  degli 
eunuchi,  le  quali  fecero  sì  eh’  eglino  lo 
temelfero  . Dall’  altro  canto  1’  ava  ma- 
terna di  Hujfeyn  gli  aflìcurò  con  giura- 
mento , che  lo  farebbe  eflere  loro  ami- 
co ; mentre  che  li  miniltri,  ed  i prin- 
cipali offiziali  effendo  accoftumati  , du- 
rante il  corfo  degli  ultimi  anni  di  So- 
limano , non  folo  a fare  la  corte  , ed 
ufare  gran  fommilfioni  agli  eunuchi , ma 
eziandio  a feguire  li  dettami  e mifure 
di  pace  , diedero  li  loro  voti  a favore 
di  Hujfeyn. 

Quantunque  AbbAs  nell’efaltamen-! 
to  al  trono  del  fuo  fratello  folle  flato 
più  (Erettamente  di  prima  confinato,  pur 
non  di  meno  gli  eunuchi  non  poterono 
indurre  il  novello  Re  a privarlo  di  vi- 
fta . Egli  dicefi , che  ciò  fu  in  feguela  K 
di  una  convenzione  fattafi  tra  loro  con 
giuramento,  allorché  fi  pofero  in  prima  * 
a leggere  il  Corano . Tuttavolta  però 
egli  diftefe  la  medefima  indulgenza  e 
H *MK 


Vili.  Shah  Hufleyn.  61 
favore  anche  a Tuoi  fratelli  più  giova- 
ni  (m) . ^ 

Mentre  che  gli  eunuchi,  per  affi  -E'  proibì- 
curarfi  di  lui,  fi  accinfero  di  fare  indi* 
nare  f animo  fuo  alle  diffiolutezze,  egli  quindi vien 
pubblicò  un’editto,  proibendo  l’ufo  del  ripigliato. 
vino  come  vietato  dal  Corano»  Indi,  affine 
d’invigorire  una  tal  legge  col  fuo  propio 
efempio,  ordinò  che  fi  foffiero  pubblica- 
. mente  sdogati  e fatti  in  pezzi  tutti  li  va- 
fi  da  confervare  il  vino  nelle  fue  can- 
tine ; e proibì  agli  Armeni  di  Zulfa , 
che  ne  por  tallero  più  fotto  pena  di  con- 
fifcazione  de’  loro  beni . Poiché  il  vino 
era  fiato  tolerato  in  Perfia  fin  dal  re- 
gno di  Sbab  Abbas  il  Primo,  li  gran 
iignori  furon  tutti  ricolmi  di  fpavento, 
come  anche  gli  eunuchi , li  quali  ben 
fi  accorfero , che  qualora  un  Re  foffie  fo- 
brio  e temperato  non  fi  potrebbe  fem- 
pre  tenere  occupato  in  maneggiare  gl’ 
iftromenti  da  corda.  Or’  eglino  per  al- 
lontanare un  tal  colpo  ebbero  ricorfo 
all’  ava  del  Re,  la  quale  amava  il  vi- 
no , ed  era  ad  elfo  loro  obbligata  per 
avere  collocato  fui  trono  il  di  lei  favo- 
rito. Per  mezzo  adunque  del  loro  con- 

fi- 


(m)  Ibid.  p.  éj.  Se  feq. 
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62  V IJloria  detti  Shah  Perlìa. 
figlio,  ella  fi  ammalò,  ed  i medici  le 
prefcriflero  il  vino  . Il  Re  medefimo 
gliene  prefentò  a bere  ; ma  efla  ricusò 
di  prenderlo)  ove  prima  egli  fieflb  non 
ne  guftaffe  ; e per  rimuovere  tutti  li 
fuoi  fcrupoli  in  materia  di  religione , ci- 
tò le  mafiime  Perfiane  cioè;  Che  li  Re 
noti  fono  /oggetti  a ncjfuna  legge  ; e che 
qualunque  cofa  mai  ejft  facciano  , non 
commettono  nìun  peccato.  Per  mezzo  di  . 
quello  artifizio  fu  già  tirato  nella  trap- 
pola il  debole  Re,  ch’era  fornito  di  una 
indole  benigna  ; per  la  qual  cofa  ne 
bevve  una  gran  tazza  ; ed  in  apprefso 
lo  gradi  si  bene,  che  appena  giammai 
fa  in  uno  fiato  di  fobrieta  («) . 

Gli  turni-  Prima  del  regno  di  Sbdb  Solimano  , 
fi  ano  potè • ■ gli  eunuchi  appena  furono  ammefiì  ad 
occupare  alcuno  impiego  nel  governo 
degli  affari  , eccetto  che  in  quello  di 
confervare  e maneggiare  il  teforo  rega- 
le. Il  detto  principe  verfo  la  fine  del 
fuo  regno  fu  confinato  dalla  podagra  a 
guardare  il  letto  per  due  anni  ; nel 
qual  tempo  effondo  egli  totalmente  af- 
filino dalli  fuoi  eunuchi  , egli  ne  tro- 
vò molti  fra  loro  adorni  di  dottrina , co- 

j gni- 

(n)  Krufinski  ibid.  p.  71.  & feq. 
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gnizione  , ed  abilità  ; uno  de’  quali  no* 
mato  Kbojak  Dmk  fu  da  lui  melfo  e 1 
coftituito  alla  tefta  degli  affari . Quello 
abile  miniftro  efercitò  la  fua  carica  con 
s'i  grande  e generale  foddisfazione  e van- 
taggio del  regno  , che  dopo  la  fua  ri- 
cuperata falute,  egli  formò  un  conlìglio 
di  eunuchi  che  fece  fuperiore  agli  altri. 

Or  quello  fece  mutare  afpetto  alle  cole 
in  lor  favore,  e fece  a’  medefimi  gua- 
dagnare rifpetto  dal  popolo,  il  quale  pri- 
ma li  trattava  con  difprezzo  . Sotto 
Jhiffcyn  poi,  il  lor  potere  fi  accrebbe 
ed  avanzò  a fegno  tale,  che  gli  offìziali 
di  Stato  non  ardivano  di  decidere  alcuna 
cofa  d’importanza,  fenza  prenderne  gli  or- 
dini dagli  eunuchi,  li  quali  componeva- 
no un  fenato  fovrano;  dalla  cui  fervile 
fommifiìone  non  andavane  efente  neppu- 
re 1’  iflefso  Etimada  ddowlet  (0)  . 

Mentre  che  il  Re  fu  per  cofi  di-  Yen^onn,^ 
re  fepolto  tra  li  diletti  e piaceri  del 
fuo  Hardm  o ferraglio  , quello  fovra- 
no  fenato  vendè  li  principali  polli  nel 
regno  , e difpofe  delle  fortune  e fo- 
flanze  de’ grandi  a lor  talento  e piace- 
re . Or  cotelli  indegni , quantunque  fen- 
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(o)  Ibid.  p.  74,  & feq. 
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64  V IJlorta  dellt  Shah  dì  Per  fi  a • 
za  eredi,  pur  non  di  meno  furono  co- 
sì avari , che  inventarono  ogni  qualun- 
que mezzo  e maniera,  onde  eftorquere 
danaro  così  da’  gran  fignori , che  dal  po- 
polo . Per  procacciare  donativi , eglino 
fpefle  volte  mandavano  il  Kalaat  o fia 
verta  di  favore  alli  governatori  delle 
città  e provincie,  li  quali  non  ne  face- 
ano  niuna  lagnanza,  avvegnaché  ciò  li 
fornifle  di  uno  fpeciofo  pretefto  onde  ri- 
fcuotere  dal  popolo  dieci  volte  di  più  . 
Dopo  di  quello , eglino  ordinarono  che 
a loro  piacere  ed  arbitrio  fi  doveffero 
tenere  li  governi,  che  prima  duravano 
tutta  la  vita  ; ed  in  quefta  maniera  il 
medefimo  porto  era  venduto  fpefle  vol- 
te nel  giro  di  pochi  anni . Or  quelli 
frequenti  cambiamenti  refero  efaufto  il 
popolo  nelle  provincie,  mercè  le  fomme 
che  rifcuoteanfi  per  fare  le  fpefe  che  por- 
tava il  ricevimento  del  governatore  ; e per 
gli  donativi  a lui  fatti  allorché  entra- 
va nell’  offizio  ; per  nulla  dire  delle  per- 
dite che  {offrivano  per  la  moneta  di 
rame  coniata  dal  vecchio  governatore , 
eh’  era  la  metà  meno  di  valuta  (0). 

Conciosache  il  coniglio  confirtea 
* par- 

fa)  Krufmski  ibid.  p.  84,  & feq. 
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Vili.  Shàh  Hufleyn..  6 5 
parte  in  eunuchi  neri,  e parte  in  bian-^.  D. 
chi  (K),  li  quali  naturalmente  fono  a ri- IÓ94* 
guardo  del  lor  colore  opporti  e contrarj  Fazioni  tra 
tra  fé  medefimi , ed  infieme  gelofi  della  71%^' 
loro  autorità,  erti  non  mai  poteano  con ve-trodottc. 
nire  tra  loro.  Una  tale  antipatia  fu  gran- 
demente aumentata  da  quello  fpirito  di 
fazione , che  generalmente  tiene  divift 
li  Perfiani.  Quella  si  perniciofa  pratica 
di  governare  per  via  di  partiti  fu  intro- 
dotta da  Abbàs , I.  per  impedire  arti  Tuoi 
fudditi  di  poter  macchinare  contro  di 
lui , e di  articurare  infieme  il  trono  nel- 
la fua  famiglia.  Ora  il  metodo , eh’ egli 
tenne  per  venire  a capo  di  quello  di- 
fegno,  fi  fu  di  llabilire  in  tutte  le  cit- 
tà della  Perfia  llranieri  di  tali  nazioni, 
che  folfero  le  più  oppofte  ne’  loro  co- 
ftumi,  ufanze  , e linguaggio;  e di  for- 
mare nelle  città  e villaggi  due  fazioni, 
le  quali  erano  diftinte  non  folamente 

fotto  i nomi  di  Feleuk  e Feleuk , ma 

' * . 
ezi- 


(K)  Li  primi  eunuchi  cioè  li  negri 
fervono  di  guardia  all ’ Haràm  0 ferra- 
glia delle  donne.  Li  bianchi  poi  0 fer- 
vono il  Re,  0 pure  guardano  /’  Haràm 
delli  principi  del  J 'angue . 
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66  Lr  Iporiàitfelli  Shàh  di  Perfia . 
eziandio  per  mezzo  del  colore  che  eia* 
fcheduna  feelfe  di  portare  ne’  colii  delle 
loro  camicie  #•;  Eglino  portarono  s'i  oltre 
la  loro  antipatia  , che  non  vollero  man- 
giare infieme,  nè  contrarre  matrimoni; 
e poiché  nella  fella  di  Hafsan  ed  tìuf- 
feyn  , figliuoli  di  Ali , era  loro  permefso 
di  combattere,  quantunque  potettero  fo- 
lamente  fare  ufo  di  pietre  e di  baffoni , 
pur  non  di  meno  combatterono  con 
tanto  furore,  e fpargimento  di  fangue* 
che  per  dividerli,  il  Re  fu  fpelse  volte 
obbligato  a mandare  le  fue  guardie;  nè 
quelle  alcune  volte  poterono  ciò  fare^ 
fenza  ucciderne  molti  di  loro , ficcom® 
accadde  nell’anno  1714.  quando  ne  fu- 
rono uccifi  fopra  300. ^(p)  . 

Questo  fpirito  di  divifione  fu  di 
maggior  forza  ^ivigore  per  mantener 
la,  .pa<se  m;;Og«i^paFte  , di  quel  che  lo 
fol^ro-  ie  ed 

ove  ^ffei;  ftato  egualmente  mantenuto  a 
Kandabdr  , fìccome  lo  fu  in  altre  par- 
ti del  regno  , fenza  dubbio  alcuno  là- 
x^^%U.fn:pédH^'--49«iel]a-::-xil>ellione , che 

ultima  rivoluzione  f 
1 m.  ill||^liè,-iii  ripigliata  una  tal  foj- 

CpHbid  p.  89.  & feq. 
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Vili.  Shah  Huffeyn.  6j 
te  zza  a Shah  Sefi  da  Shàh  J eban  il  Grand.  2). 
Mogollo , cefsò  una  tale  politica:  nè  fu*094, 
la  medefima  ravvivata  dalli  governatori 
Ferfiani^  dopo  che  la  detta  fortezza  fu 
ricuperata  fotto  Abbàs  IL  Le  fazioni , 
per  mancanza  di  edere  ben  trattate  in 
altri  luoghi  , proruppero  in  guerra  ; e 
li  governatori  fpeffe  volte  feminavano 
tra  loro  riffe  e difcordie  , affinchè  po- 
teffero  indi  avere  un  bel  prefetto  onde 
multare  amendue  le  parti  per  conto  del- 
la loro  difubbidienza.  Or  quefti  partiti, 
li  qflali  mentre  che  tenuti  erano  fotto 
proprie  rettrizioni  , erano  di  utile  , e 
Servizio  per  lo  Shàb  , furon  pofcia  di 
gran  danno  e detrimento  alli  iuoi  affa- 
ri , allorché  fu  tolto  via  un  tal  freno 
e riftringimento  . Huffeyn  fperimentò 
quello  in  varie  occafioni  , particolar- 
mente durante  P affedio  d5  Ifpab/ln , la 
quale  fu  perduta  per  P odio  e livore 
tra  li  Loriani  e Raktilariani  ; impercioc- 
ché febbene  ciafcheduna  nazione  , capa- 
ce a mettere  in  campo  20,000.  uomini, 
a veffe  potuto  difcacciare  gli  Afghani , 
pur  non  di  meno  non  vollero  nè  unire 
infieme  le  loro  forze  per  liberare  la 
citta , nè  gli  uni  permettere  agli  altri 
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68  L’  1 fiori  a delli  Shah  di  Perfia. 

■4.  D.  di  acquitlare  un  tal’  onore  {(]). 

Le  fazioni  alla  corte  divennero  cos'i 
hifolenza  feorrette  e fenza  freno  al  pari  di  quel- 
1 eum~  le  nelle  provincie , e gli  eunuchi  avendo 
feoflo  via  ogni  qualunque  freno  e refla- 
zione , poco  conto  faceano  dell’autorità 
dello  Sbàh . Quello  principe  fu  obbligato 
a condifcendere  alle  richiede  di  ciafche- 
duno  a lor  torno,  mentre  che  li  medelì- k 
mi  continuamente  cercavano  di  foppianta- 
re  gli  uni  gli  altri:  fubito  che  un  par-1 
tito  avea  proccurato  qualche  governo 
per  lo  loro  dipendente  , T altro  contra-  4 
rio  non  lafciava  pietra  fenza  muovere  ‘ 
per  diacciarlo  dal  medelì  ino  . Se  un 
generale  era  flabilito  per  lo  impegno  di 
una  fazione  a comandare  in  qualche 
fpedizione,  la  fazione  oppofta  taceva  ogni 
polTibile  fuo  sforzo  per  non  fare  ciò 
riufeire,  o col  non  fornire  un  numero 
fufficiente  di  truppe , o con  non  mandarle 
a tempo  debito  nel  campo,  o con  limitare 
alle  medefime  le  munizioni  e vettova- 

‘ r * V 

glie  , o bene  fpeflfo  ancora  con  dipela- 
re i loro  difegni  al  nemico  . Per  mez- 
•zo  di  quelle  pratiche  sì  perniciofe,  mol- 


te 


(q)  Krufinski  ibid.  p.  95.  & feq. 
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Vili.  Shkh  Hufleyn.  69 
tft  belle  armate  furono  dillrutte,  e gli  Af-  A 
igbàni  furono  rincorati  ad  avanzarfi  ad  169 
Ifpabàn . Or  quelli  eunuchi  fenza  freno  di 
legge  per  accrelcere  li  difordini.,  ed  inde- 
bolire lo  Stato,  pofero  in  di  (cordia  li  gran 
fignori  , e ri  movendo  dagl’  impieghi  gli 
offiziali  di  fenno  e capacita,  pofero  in 
luogo*  loro  altri  di  minor  merito  c Quin- 
di per  ingarbugliare  le  famiglie  , efli 
invertirono  1’  ordine  della  fuccelTtone  ; 
ficchè  difcacciarono  Alt  Merddm  Kbany 
eh’  era  il  più  gran  capitana  che  fofle  in 
quel  tempo  nella  Perfia  (e  per  avven- 
tura 1’  unico  che  fofle  capace  ed  atto 
ad  impedire  la  rivoluzione  ) dal  fuo 
ereditario  governo,  e lo  diedero  ai  fuo 
fratello  * Eglino  fecero  lo  fteflo  riguar- 
do alli  principi  di  Ganjea  e Georgia , li 
quali  diventarono  vaflaili  di  Abbas  I*  fotto 
condizione  che  li  loro  principati  doveflero 
per  fempre  rimanere  nelle  loro  famiglie* 
Cosi  li  paienti , fatti  irreconciliabili  ne- 
mici tra  loro  , frequentemente  ebbe- 
ro ricorfo  alle  arme  ; e per  vendicar- 
li gli  uni  contro  degli  altri  davano 
al  nemico  notizia  de’  loro  difegni  , in 
rovina  degli  affari  nazionali  ( r ) . 
fJ}.Mùd.¥ois6.Toni.  1 . F Eu.A  - 

(r)  IbicL  p.  98,  & feq. 


70  V IJìoria  dell i Shàh  di  Perfia. 
A.  V.  Ella  era  maffima  fondamentale  flabi- 
lira  dall’ultimo  menzionato  Sbdb  d’in- 
EJfempjdi  fligcre  corporali  punimentì  a grandi,  e 
appresone.  mu|tare  comunica  ; ma  gli  eunuchi 
fovvertirono  quella  regola,  commutando 
le  pene  di  morte , e delle  ballonate  , 
onde  i grandi  erano  tenuti  a freno  e 
foggeaione,  in  confifcamenti  e multe  , 
eh’  efTt  convertirono  in  propio  loro  ufo; 
di  modo  che  elfendofi  tolte  via  e ri- 
moflè  quelle  apprenfioni  e timori,  tutti 
coloro  ch’erano  colli tuiti  in  autorità  altro 
non  faceano  per  ogni  dove,  fe  non  che 
tracciare  li  mezzi  onde  mettere  a ruba, 
e fpogliare  li  popoli  , a cagione  che  lo 
poteflèro  fare  con  impunità  (5).  Nelle 
città  che  pagavano  50.  Ternani  (L)  co- 
me una  tafta  annuale,  li  governatori  in 
una  fetrimana  gìunfero  a rifeuorere  300. 
Temoni,  per  via  di  multe.  Eglino  di- 
pelerò le  loro  cllorfioni  ad  un  legno 
eccellivo  e vjergognofo  . 11  governatore 
di  una  certa  città  elfendofi  avveduto  che 
r afino  di  un  certo  .-uomo  flava  pafeo- 
lando  /iella  vigna  del  fuo  vicino  , mul- 

... . tò 
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(s)  Kriifìnski  ibid.  p.  105 , &'»feq. 
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(L)  O fieno  125.  ljreKr 
'?  (M)  Ovvero  750.  lire.* 
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. &'  • Vili.  Shah  Hnifeyni  \ yi 
ró  il  padrone  delia  beftia  in  50.  feudi  ; ■*  D. 
ed  allora  quando  ['Armeno  che  pottèdeva 
la  vigna  lo  informò  che  tra  iorofomiglian- 
,ti  danni  de  beftiami  non  erano  (limati 
di  alcun  pregiudizio,  l’òneflo  magiftra- 
to  condanno  anche  lui  a pagare  la  fte£ 
ià  ammenda;  e quindi  ditte  ad  amen- 
due  lorOj  Còe  ciò  ejfo  facca  per  infe- 
gnare  a me  de  fimi  di  faperfi  confermare 
quelcbe  pojfedeuano . Il  noilro  autore  me* 
defirao^fu  teilimonio  di  veduta  di  que- 
lli fatti.  Ognuno  fapea  , che  il  Deroga 
o ha  Maggiore  dell’  itteffa  citta  d’  Ifpa- 
’ in  luogó  di  perfeguitare  li  ladri 
allorché  fodero  prett  , gli  obbligava  a 
pagare  un  ri(cattoy  come  a prigionieri 
di  guerra  ; ed  allorché  non  erano  etti 
capaci  di  poterfi  ricomprare  la  loro  li- 
bertà, etto  Iafcia vagli  andar  via  la  not- 
te, affinchè  per  mezzo  di  un  fecondo 
lurto  potettero  li  medefimi  andar’  efenti 
dall  incorrere  nel  punimento  , che  fi 
aveano  meritato  col  primo . 

•.  Questo  magiftrato  avendo  commetto  M/fi  «■*- 
m prigione  un  ladro  per  avere  fcaf$ata^r"'  * 
la  cala  di  un  certo  Armeno , e rubata 
varia  quantità  di  robe , fece  fentire 
ai  padrone  ch$  per  effere  rifatto  delle 

' $ , ./  Tue 
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72  L’  ì fìor't a detti  Shah  dì  Perfia. 
fue  foftanze  furare , bifognava  eh*  egli 
provale  cosi  la  propieth  come  anche  il 
furto  . V Armeno-,  temendo  di  qualche 
finiftro  avvenimento,  (limò  che  la  mi- 
glior via  farebbe  di  venire  a compofi- 
zione  col  ladro , e dargli  parte  degli 
effetti , fotto  condizione  che  confeffaife 
il  furto . Ora  1’  Armeno  fi  credea  che 
il  tutto  folle  già  ficuro,  ma  tomamente 
fi  vide  ingannato  ; imperciocché  il  De- 
roga a lui  rivoltofi  dilfe  in  una,  manie* 
fra.  molto  fredda;  Che , forfè  non  avete 
voi  miglior  te  (limonio  da  produrre  che 
co/lui  , il  qual ’ è un . birbo  , un  ladro  ? 
Voi  vorrejle  che  io  ammette jp  tali  t e {li- 
moni anze  quali  vi  piacejferol  Amico  an- 
date via , e menatemi  teflimonj  degni  di 
fede  ; teflimon'}  ancora , li  quali  peno  Mu* 
fulmani*  e non  già  Armeni  ;ed  allora  lo 
\ji  pentirò . In  quella  maniera  eri  la  giu* 
ftizia  amrainiftrata  apertamente  m Ifp* 
hdn  nel  regno  di  Hujfeyn  ; ed  egli  non  fi 
deve  penfare  da  taluno  che  le  pubbliche 
vie  fóffero  più  ficure  che  le  ftrade  della 
Capitale.  Le  guardie  chiamate  Radfiri  (Nj 

. unn  <',  v * *;  , , , (b-  * 

■h— — I„U..-|.|.  ■.  ...  4 • it  , ,-à.  n.  ■ '«** 

fratta  parola  Raderia , eh>**k  H 
daxio  impojlo  fopfa  ogni  r arte  amento  d* 

carri- 
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? Vili.  Shkh  HqfTeyn.  ; ^ 
fiabilite  da  Abbds  I.  non  furono  più  di  A.  D. 
alcuno  ufo»  Le  ruberie  nelle  ftrade  mae- IÓ94* 
ftre  erano  non  folamente  tollerate  , ma 
eziandio  In  certo  modo  autorizzate . Li 
contadini  commetteano  rubamenti  nel 
traffico  ; e le  madri  incoraggiavano  li  lo- 
ro figliuoli  a commetterli  colla  pro- 
mefla  di  premj  e guiderdoni  ; in  guilà 
che  le  caravane,  non  ofando  di  fidarli 
di  vivere  nelli  villaggi,  fcelfero  di  ac- 
camparti fatto  le  tende  (>). 

N^t.  tempo  di  Shah  Solimano  le  lira-  •£*  fltade 
de  erano  cosi  ficure  , che  li  mercatanti  Tc”r{ono 
non  avean  bifogno  di  viaggiare  in  com-  *** 
pagnie;  e Tavemìer  e {fendo  flato  ruba- 
to di  alcuni  beni  del  valore  di  zoo.  li- 
re, il  governatore  della  citt^  non  fola? 
mente  gli  pagò  il  pieno  collo , fecon- 
do la  lua  nota  di  regilfro,  ma  eziandio 
gli  fece  un  donativo  di  provvifioni  («). 
Prelènrgmente  però  egli  era  affatto  inu- 
tile di  far  querele  , od  afpettare  alcu^ 

> i-à?6U'.ÌÌ"  : * 

* " Jl 

(t)  Idem,  ubi  fupr.  pag,  no.  & feq.  n ' 

(u)  Tavgm.  Viagg.  ‘ lib. 'i.<  cap.  4.  e Jib.  v^ì 

tap.  ^ ‘ r j.,;-  ;J.  -,  M-rf 
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cammello  0 cavallo  per  lo 

{li  tali  guardie  . 
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74,*  L*  I fiori  a àell\  "Shall  il  ferfìa . 
compèhftT  e Riparo  dalli  governatori  . 
Ttittà  la  rifpofia  che  un  mercatante  , cui 
erano  flati  tolti  e rubati  effetti  di  gran 
confiderazìone , ricevè  da  uno  di  loro  fi 
fu  : Mojlrntemi  il  ladro  , ed  io  /’  obbli- 
garci a farvi  la  re/lituzione  . A ciò  dif- 
fe  il  mercante  ; Mettetemi  nel  voflro 
luogo  \ e voi  ftejfo  mettetevi  net  mio , ed 
Io  fattamente  vi  troverò  il  ladro . Ma 
per  quanto  foffe  fiata  afpra  e pungente 
una  tal  rifpofta,  il  governatore  non  le 
ne  chiamò  offefo;  imperciocché  niun  po- 
polo nel  Mondo  foffre  le  ingiarie,  ed  i 
rimproveri  più  pazientemente , quanto 
coloro  li  quali  fono  corti tuiti  in  grado 
nella  Perfia.  Se  un  creditore  * il  quale 
va  cercando  il  fuo  danaro , dica  in  fac- 
cia loro  le  cofe  di  maggiore  provoca- 
mene ed  incentivo  , efii  di  ciò  niuna 
pena  fi*  danno,  ma  lo  afcoltano  con  un 
aria  d’ infenfibilitk  da  non  poterli  para- 
gonare. In  (omma  le  caravane , non  pa- 
tendo più  nè  guardarfi  contro  li  ladri, 
' nè  ottener  giufiizia  da’ governatori , fu- 
ron’  obbligate  a venire  a compofìzione 
colli  ladri  di  ftrada  pubblica , ficcorce 
furono  anche  obbligati  a far  coloro  eh’ 
erano  rubati  nelle  citta  (w) . 

Men- 

(w/lCrufinski  ubi  fupr.  p.  nj.  & fcq. 
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Vili.  Shah  Huflfeyn . 75 

Mentre  che  eglino  in  fomigliante  A.  D. 
guifa  correvano  in  rovina  per  ogni  parte,  I<594- 
Hujfeyn  fé  ne  giacea  fepolto  nel  Tuo  Dìfpendio- 
fèrraglio,  il  quale  forpaffava  quello 
tutti  li  Tuoi  predeceffori , e per  lo  nu-yn„ 
mero  delle  donne  , e per  la  fpefa  delle 
medefìmc . Nel  principio  del  Tuo  regno, 
egli  ordinò  che  fi  fodero  cola  menate 
tutte  le  più  vaghe  e belle  donne  che 
fodero  in  Perfta  ; e tali  ordini  furono 
cosi  bene  efeguiti  , che  l’anno  1701.  , 

tolfe  il  nome  di  Kifveràn  , o fia  L'an- 
no dulie  donne , dall’  abbondante  ricolta 
che  "fu  di  loro  fatta . Cìaicheduna  aveva 
il  fuo  proprio  eunuco  e damigella  : il 
loro  mantenimento  era  lauto  e profu- 
fo;  ed  egli  dava  alle  medefime  una  do-- 
te  di  gran  coniìderazione  quando  fi  ma- 
ritavano ; poiché  folea  darle  non  fola- 
mente  alli  Tuoi , cortegiani , ma  eziandVb 
alli  Tuoi  offiziali  di  grado  inferiore  , e 
fin  anche  alli  Tuoi  cucinieri  . Le  figlie 
poi  degli  uomini  grandi  elfo  le  dava 
ad  altri  gran  fignori , anche  quando  erano 
di  lui  incinte  ; ed  il  peggio  fi  eia  che 
li  fanciulli  cosi  nati  lafciavano  indietro  tut- 
ti -gli  altri  figli  da  loro  procreati , e con- 
feguivano  il  più  notabile  de’loro  averi; 

F 4 ...  ; fic- 
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•}6  V Jftoria  deìli  ShKh  di  Perfia  * 
ficcome  accadde  al  governatore  di  Eri- 
vi*  - nell’  anno  171P.  Quelli  figli  cosi 
nati  fi  chiamavano  Sbàb  Za  deh  o fieno 
Figli  del  Re  ; ma  conciofiachè  foflero 
ben  numerofi,  molti  eran  poveri,  e fa- 
cevano una  baffa  figura  (#). 

Husseyn  ebbe  tre  volte  maggior  co- 
pia di  eunuchi  che  alcuno  de’  Tuoi  pre- 
jBtfmWff.deceflbri:  efli  quafi  uguagliavano  il  nu« 
mero  delle  fue  guardie;  ed  a vero  dire 
egli  non  avea  niun  altra  guardia  nel 
tempo  deL  Kuruk  o Konmowk  , eh’  è 
un  bando,  che  fi  fa  per  dar  notizia  dell’ 
ora  quando  lo  Sbdb  elee  a fpafio  cpl  fuo 
ferraglie,  tre  giorni  prima  della  fua  par- 
tenza, Le  dame  o andavano  a cavallo,  0. 
fopra  i muli , e ciafcheduna  idi  eflè  aveva 
un’eunuco  per  tenere  la  briglia,  e le  donne 
di  feguito  e fervi  zio  erano  montate  fopra 
afini  ; mentre  che  HHffpyn  riponeva 
lutto  il  filo  maggior  divertimento  * in 
isferzare  e battere  quelle  * beftie  finché 
gmaflèro  a terra  li  loro  cavalieri , e ciò 
affine  di  date  follazzo  e trattenimento 
agli  altri  » Okre  al  corpo  degli  cuna* 
chi  armati  di  cannoni  e fpade , che  cip 

la  Gavaleata  femminina* 
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(x)  iblei,  p.  120,  & feq.  .. 
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ve-n’  erano  due  altri  , uno  de’  quali  fi  & 
avanzò  molto  innanzi,  e l’altro  chiude-  179X9 
va  la  marcia  > Oltre  a coftoro,  altri  era-  * 
no  impiegati  o in  fare  la  ricerca  nelle 
cafe  per  cui  pafsavano,  o pure  in  Scor- 
rere la  contrada  per  mettere  a fi!  di- 
fpada  tutti  coloro,  ch’erano  trovati  den- 
tro li  limiti  proibiti  [y  ) . -,  *.  * ' , t 

Egli  non  vi  ha  dubbio  alcuno  chtSpefe^i 
il  mantenimento  di  un  si  gran  numer ^(abbr,the* 
di  eunuchi,  ;abbia  dovuto  efsere  molto 
gravofo,  e molefto  allo  Stato;  pur  non 
di  meno  queftor  Shah  fu  tuttavia  più  - 
prodigo  e profufo  in  altri  particolari , e 
fpezialmente  in  riguardo  alle  fabbriche, 
in  eui  refe  efaufti  tutti  li  te  fori  a lui 
lafciati  dalli  fu  pi  predecefsori . Egli  fece 
abbattere  e demolire  il  vecchio  palaz- 
zo, ch'era  una  magnifica  e fuperba  ftrut- 
tura , e fece  fabricarne  un  nuovo  con  pro- 
digiofa  sà  iromenk  Ipefiu  Egli  n’ereise 
un’ aj^rp  tuttavia  più.  fontuofo  a Fara- 
baà  un  allega-,,  lungi  da  lfp*h*n\  «fi*  . 
milmentt,  tee*  inaiare  un  monaftèro  per 
gli  Der-vhbes , la  cui  magnificenza  può 
ben  concepirli  dalla  fola  porta  principale 
la  qual’ 4 di  argento  malaccio 

• . • i v«*i  ^ t*i  ìi'-'.-  -3\  ìi  ■. i per  t»< 

- ty)  Krufìnski  ibid.  p..  *43,  & feq.  1 V-ra 
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J infiori  a delti  Shah  di  Perii  a. 

per  dar  fondo  intieramente  alli  fuoi  te- 
fori,  e rovinare  infieme  tutte  le  pro- 
vincie  per  le  quali  pafsava  , intraprefe 
un  pellegrinaggio  a Mafibhdd  (O),  più  di 
aoo.  leghe  lontana  da  IfipahAn  . Egli 
vi  fu  accompagnato  dalle  lue  donne  , e 
fcortato  da  un  treno  di  do,ooo.  uomi- 
ni. Quello  viaggio  fu  cosi  difpendiofo, 
che  la  metà  di  una  tal  fomma  farebbe 
ftata  fufficiente  a fare  la  fpefa  di  tutte 
le  fpedizioni  contro  li  rubelli;  di  Kan- 
dahdr  (z),  ■ ' 

Da  quel  che  è dato  fin  ora  detto , 
egli  è agevole  ad  inferirli  che  quello 
S'bab  Huffeyn  non  *fu  ornato  di  ninna 
di  quelle  virtù  necefsarie  ad  un  Mo* 
narca . Egli  fu  dotato  di  un’  indole  be- 
\ , ■ •'  '■  ni- 


(7)  Ibid:  p.  125.  & feq. 

. . • . ^ • r • . 

«il  « ii»  mi  ■ ■ 1 1 . 1.—  

(O)  Cioè , Il  luogo  delti  martirizzati, 
cb'  è un  nome  dato  alla  città  di  Tùs  la 
capitale  del  Khorafsàn,  come  quella  cb ' 
è il  fiepolcro  ^//’I  marno  ili  za  0 Ridila 
uno  delti  12.  Imami  ^ che  fu  quivi  af- 
fi affinato  , ^§pue(ìo  da  loro  riputato  fian- 
to  egli  è feppellito  in  un  famofio  ma* 
ttqfiero  a lui  dedicato,  4 ì. 
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nigna  (P)  e fu  inclinato  alla  clemenza  e A.  Z>. 
pietà;  ma  in  tali  fue  qualità  li  malvagi  17°x* 
trovarono  più  il  loro  conto  che  gli  uo- 
mini onefti  e da  bene  . L’  unico  efem- 
pio,  in  cui  efso  manifeflp  fegni  di  gran- 
dezza, egli  fi  fu  la  fua  pafiione  per  la  ma- 
gnificenza; ma  ad  una  tal  pafiione  ogni 
altra  cofa  veniva  facrificata  ; ed  a forni- 
glianza  di  alcune  genti  , le  quali  ' fono 
più  impegnate  a dar  limofine,  che  a pa- 
gare li  loro  debiti , efso  fabbricò  mona- 
If èri  ed  ofpedali,  mentre  che  le  fue  trup- 
, pe  perivano  di  fame,  o lì  difperdeano 
per  mancanza  di  foldo.  Egli  fembrava  di  A.  D. 
credere,  che  non  fofle  obbligato  a pren-  X7°3* 
derfi  altra  cura  fe  non  che  delli  Tuoi  palaz- 
zi; e quanto  grandemente  fi  fofle  dimen- 
ticato ch’egli  era  Re,  può  rilevarfi  da  un 
rimarchevole  efempio  qui  fotto  inferito; 
poiché  allora  quando  nell’  avvicinamen- 
to deli’  armata  rubelle  , li  fuoi  mini- 
ftri  fi  ftudiarono  di  rifcuoterlo  e deftar- 
lo  da  quel  fuo  letargo , con  rapprefen- 
targli  il  pericolo:  Egli  è vojìro  dovere 

ed 


- (P)  Egli  non  fu  affatto  perf editore } 
nè  fi  offendea  di  ' alcuna  perfona  4 ri- 
guardo della  fua  religione . 


7 tifimi*  delti  Shàh  di  ; Perfia . 

J.IK  } td  incombenza  , dijfe  Hufleyn,  di  ba- 
J7°3«  * dare  a ciù . VOf  avete  armate  ben  prov~ 
•vedute'  quanto  a me^fc  mi  laf ciano  fo- 
lamento  la  mia  cafa  a Farabkd , Io,  ne 
fon  contento . 

M . Egli  fi  può  formar  giudizio  dell! 
pìttÒjìo  no - fu01  ientimenti  di  clemenza  da  un  efem* 
riva.  pio  molto  famofo  e conto.  Alcune  vol- 
te egli  prendeafi  piacere  di  fparare  la 
fua  pillola  in  una  pefchiera  nel  fuo  giar- 
dino, nella  quale  nuotavano  le  anitre, 
non  per  fare  loro  alcun  male  , ma  per 
Spaventarle  %.  Tutta  volta  però,  elfendo 
. un  giorno  accaduto  di  averne  ferite  al- 
cune colla  fua  armatura,  ne  rimafe  tan- 
to atterrito , come  fe  avefle  commelfo 
un’  omicidio , ad  alta  voce  gridando 
( come  folito  di  farfi  nella  Perfia  in  oc- 
cafione  di  qualche  fpargi mento  di  fan* 
guc  umano  ) Io  fono  pollato  con  fangue\ 
e come  in  efpiazione  per  <lo  fuppofto 
peccato,  ordinò  che  6 folfero  dati  alti 
poveri  200.  Totnani  . (a)  * 

Un  principe  di  cosV  tenera  cofeienza  nel 
cafo  di  aver  ferite  alcune  poche  anitre , 
ebbe  moltiflima  ripugnanza,  a quel  che 
fi  può  prefumere di  confenfire  allo  fpar- 
gimento  del  fangue  umano  , quantun- 
i‘*  ■ v ■ /.'.j  que.  ^ 
(a)  Vedi  Krufinsk  i , ubi  fùpr.  p.  105  & feq. 
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que  ciò  foffe  come  in  punimento  de’più  ri--'*-  D* 
levanti,  e maflìmi  pericoli;  imperciocché  I7°5* 


per  lo  fpazio  di  più  di  20.  anni  che  du- 
rò il  Tuo  regno,  egli  non  mai  pafsò  una 
lenrenza  dì  morte  ; e per  confeguenza 
non  mai  fi  pofe  l’abito  rollò,  ch’era  il 
colore  portato  da  Re  di  Perfta , allora 
quando  doveano  pronunziare  qualche 
giudizio  o fentenza  per  delitti  capitali. 

* ‘ ^ •.  tr  -f 
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82  Llftoria  delti  ShUh  di  Perfia. 

, « t , 

SEZIONE  II. 


Gli  affari  della  Perfia  dalla  ribellio- 
ne degli  Afghani  fino  alla  mor- 
. te  di  M'ir  Weis  . 

* •»  1 > 

‘ * , 

~ % . • i 

* < ' t 

TALI  fi  erano  le  infelici  circoftanze 

della  Perfia , fotto  il  governo  di 
un  principe  debolilhmo , e di  una  cor- 
rottiffima  amminiflrazione  : ma  nulla 
oliando  la  incapacita  di  Huffeyn  , e la 
tirannia  degli  eunuchi  che  lo  governa- 
vano ; nulla  oliando  il  cattivo  llato , in 
cui  fi  trovavano  tutte  le  provincie , ed 
il  generale  fcontentameftto  di  tutto  il 
regno,  pur  non  di  meno  egli  è proba- 
biliffinio  che  Shdh  Huffeyn  farebbe  mor- 
to in  pace  fopra  il  fuo  trono  , ficcome 
era  accaduto  a molti  altri  Re  del  fuo 
carattere  , fe  infelicemente  per  lui  Mìr 
Weis  (Q_),  ch’era  il  capo  di  una  tribù 

di  ; 

■ ■ ■ ■ " • 1 i,*“ 

(0}  Da  alcuni  vien  ehi  amato  M'ir  | 
Avis  j 0 Veis  , delle  quali  voci  Min 

w Weis 
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di  Afghàni , uomo  di  uno  fpirito  auda--^-  !>• 
ce  ed  intraprendente,  non  folle  dato  for-1704* 
zato  contro  la  fua  volontà  di  venire  al- 
la cortei  dal  più  rimoto  angolo  e can-r 
tone  delle  fue  frontiere , per  offervare 
la  debole  condizione , alla  quale  fi  era  ri- 
dotta la  monarchia,  e quanto  facile  fofi 
fe  per  un’uomo  di  rifoluzìone , come  a 
lui , colle  femplici  forze  della  fua  propia 
nazione  , non  folamente  di  fcuotere  il 
giogo  Perftano  , ma  eziandio  di  fotto- 
mettere  il  regno  alla  fua  obbedienza. 
L’occafione  poi  del  fuo  viaggio  ad  Ifpa* 
hdn  .fu  la  feguente  : 

Gli  Afghàni , popolo  che  abita  nella  Oli  Af- 

provincia  di  Kandahàr , vergendoli  molto  & 

ff  1 > r • • j 1 1 • . ribellano  • * 

opprelu  per  leiazioni  delli  governatori, 

che  il  minidèro  avea  mandati  a coman- 
dare in  quella  provincia,  finalmente  non 
potendo  più  .{offrire  di  effere  trattati 
come  fchiavi , cominciarono  ad  efclaraa- 
re  altamente  con  lagnanze  , ed  a fare 
fcorgere  mani  fedi  fegni  della  loro  difi- 

; • P°:  •> 

”Weis  b un  compojlo  : il  nome  cb ’ è Ara- 
bico fignifica  lioncello,  0 lione  giovane. 

Mir  è un  abbreviatura  di  Amir  od  Ami- 
ro, che  vale  comandante. 
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- pofizione  a ribellarti.  Il  miniftèro  Per - 
fiano,  poftofi  in  agitazione  ad  un  tale 
avvifo , giudicò  che  1’  unico  mezzo  per 
impedire  una  ribellione  fi  era  di  manda- 
re qualche  perfonaggio  di  rifoluto  corag- 
gio e condotta  a governare  la  provincia 
di  Kandabàr . Egfi  vi  era  in  tal  tempo  j 
in  Ifpahdn  un  principe  della  famiglia  di 
Bagratbioni , la  quale  fpefle  volte  avea 
dati  fovrani  alla  Georgia*  Quella  perfoaa, 
per  nome  Gurghbi  (R).  Kbany  eflèndo 
fiata  fatta  Wall  (S)  della  fua  provin- 
cia , tentò  di  foftenere  la  independenza 
defli  fuoi  anteceffori , e fi  fermò  Àti  Te- 
flit  oh’  era  la  città  capitale  ; ma  con- 
ciofiachè  folfe  abbandonato  dalla  mag- 
gior parte  delli  gran  fignori  di  quella 
contrada,  li  quali  fi  lafciarono  corrompe 
re  e fubornare  dal  miniftèro, egli  fi  por- 
tò dal  Re,  e fi  fotromife  al  medefimc. 

Sbàb  1 


(R)  O •veramente  Gurji  Khàn,  come 
alcuni  lo  ferirono  . 

(S)  Waii  o Vali , come  alcuni  lo  feri- 
vano , egli  è un  viceré , il  quale  piu 
-immediatamente  è di f cefo  datti  fovrani 
del  paefe , /opra  cui  egli  pre /tede* 


A 
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Shab  Muffe yn , il  quale  fi"  obbligò  e rifpo-  A.  P* 
le  per  i-uì  nella  fua  circoncifio’ne,  allorché 
eg  i fi  fece  Maomettano  , talmente  fi 
compiacque  della  fua  condotta,  che  non 
lolamente  gli  perdonò  quel  che  era  paf- 
lato,  ma  eziandio  colmolio  di  favori  (b^.  Laribellio- 

di  &r'T’  effendor‘ 

di  eltere  una  perfona  atta  e capace  per  cagionata  ( 
Sedare  la  ribellione  di  Kandabdr  , ebbe 
^ g^emo  di  quella  provincia  unito  in- *- 
,,me  COn  di  JCermàn  e Georgia. 

eh  egl,  prima  poffedea.  Egli  tortamente 
raguno  un  armata  di  20,000.  Pcrfiani, 
co  quali  rinforzato  da  un  corpo  di  Geor- 
giani, eflfo  cominciò  la  fua  marcia,  e le  * 
loie  notizie  di  ciò  furono  ballanti  a dif- 
1 perdere  li  rubelli  . Il  Kbàn  , eh’  era 
< naturalmente  fevero,  lafciò  il  popolo  al- 
4®jWifci-ezione  della  fua  armata,  la  quale 
commife  ogni  qualunque  fpezie  di  vio-  " 
lenze  . Eglino  prefero  da  loro  le  prò- 
prie  loro  tende  e cavalli  , tolfero  per 
forza  le  donne  a loro  mariti , e le  ver- 
gini a loro  genitori  . Li  capi  delle  tri-  * 
non  furono  più  ficuri , quanto  alia 
lor  vita  ed  alle  loro  foftanze  , di  quei  / 

che  lo  follerò  li  più  vili  contadini.  Gli 
lfi.Mod.Volji.Tom.  r.  G Af~ 

(b)  Hanway  lift.  Accurata  del  commercio  flrit- 
tanico  &c.  voi.  111.  jy  27. 
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8 6 L'IJloria  del  li  Shah  di  Perda. 
Afghani  tennero  in  quella  occafione  pri- 
vati congrèfli  , e mandarono  deputati  a 
lagnarfi  della  tirannia  fotto  la  quale  ge- 
.meano:  ma  quantunque  fodero  giunti  a 
falvamento  in  lfpahàn  fenza  faputa  di 
Gurghin  Khan  , pur  non  di  meno  li 
4uoi  amici  che  quivi  erano  impedirono 
a’  medefimi  ogni  qualunque  adito  allo 
Sbàh  per  un  confiderabile  tempo  .Tut- 
ta volta  però  nell*  equinozio  di  prima- 
vera , quando  li  .Re  di  Perfta  Tempre 
«comparifcono  in  publico,  ed  i loro  più 
infimi  fudditi  anno  libero  1’  accedo , ef- 
^ fi  gli  prefentarono  li  loro  memoriali 
fottofcrirti  dalli  capi  di  tutte  le  tribù  i 
Afghane  . Ma  prima  che  noi  palliamo 
più  innanzi , egli  farù  pregio  dell’opera 
» di  dare  in  quello  luogo  alcun  raggua- 1 

, glio  della  origine  e coftumanze  di  que- 
lli popoli  (f)  . 3 | 

Lof  orìgine.  Gli  Afghani  fono  di  vili  in  tre  prin- 

cipali tribù , le  quali  a fomiglianza  del- 
le nazioni  Maomettane  derivano  la  lo- 
to  genealogia  da  Noè  . Secondo  porta 
la  loro  Illoria , Giafeto  ebbe  tre  figli , 
Armen  , Afghdn  , e Kardttel  : li  primi 
due  fi  rimafero  nell’  Armenia  , la  qua- 


le 


i 


Cc)  Hanway  ibid,  p,  18.  & feq. 
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le  prende  il  Tuo  nome  dal  maggiore  : A.  D. 
liccome  Karduel  diede  il  fup  nome  al-  l7«Hs  * 
la  provincia  di  Georgia  , la  qual’  era 
cosi  chiamata  allorché  egli  vi  fi  {labili. 

Le-  famiglie  di  Armen  e di  Afgbàn  ef- 
fendofi  oltrèmodo  moltiplicate  in  pro- 
celfo  di  tempo  , li  difendenti  della  fe-  ' 
conda  abbandonarono  la  loro  contrada  , 
e portaronfi  a foggiornare  alle  falde  di 
Soleyman  Kub , eh’ è una  catena  di  mon-  - 
tagne  , la  quale  fepara  la*  provincia  di  "sC  ' 
Kandabar  dall  Minduflàn , o ha  film  pe- 
no del  Mogollo . 

Questa  nazione  era  per  1’  addietro  E diffami* 
divifa  in  due  principali  tribù,  una  delle  £ tom 
quali  viffe  nelle  montagne  fotto  1’ ap-  ‘ 
peliamone  generale  di  Afghani',  l’altra, 
diftinta  fòtto  il  nome  di  Ballìichi  , fi 
diftefe  e diffufè  nella  pianura  al  di  fot- 
to : ma  nel  regno  poi  d’ Ifmaele  al  Sam - * ' 

raàm  (T),  verfo  la  fine  del  nono  fecolo, 
una  numerofa  colonia  di  Afghani  ab- 

G 2 ban- 

^ (T)  Cojìut  e il  fondatore  'della  dina*  ■*'  - 

fha  delti  principi  da  lui  nomati  Sam-  ^ 

maniani , cbe  regnarono  fopra  il  Khorafi 
sin  e Mawaraln'ahr  „ o fa  Gran  Buka- 
na  nel  decimo  fecolo . * u-  ,-*£***  s 
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88  Lift  ori  a dei  li  Shàh  dì  Perfia. 
bandonando  la  regione  di  KandabUr  per 
iftabiiirfi  ia  Hafarqy , ch’è  la  parre  orien- 
tale della  provincia  di  Heraf,  formò  una 
terza  tribù  chiamata  Àbdollìsy  la  quale 
torto  dopo  fi  fece  Maomettana  , e con- 
. v verti  il  rimanente  della  loro  nazione  , 
che  fino  allora  avea  profeffara  1*  anti- 
ca religione  Perftana  , o fia  quella1  de- 
gli adoratori  del  fuoco. 

la  trìbà  Nel  principio  dell’  undecimo  fecolo, 
dttiaiihiu  ]a  trjbù  Kli'fi  (V),  la  più  numero- 

fa  e portento  delle  tre  tribù  Afgbàney 
che  abitavano  alle  falde  di  Soleymdn  Khb , 
yf  iu  preifochè  intieramente  dirtrutta  dal 
famoso  Mabmiid  (W),  fondatore  della 
dinaft'ia  Gaznàb , cosi  chiamata  da  una 
città  di  tal  nome  (X)  nel  Kborafsdn ) 


iti 


ov 


i 


(V)  fhì  ejfer  vi  debbe  qualche  man- 
canza 0 difetto  y impera  occhi  le  altn 
due  tribù  non  fono  diftitit amentc#  men- 

’ vuotiate  5 qualora  non  vogliamo  fupporre 
che  fieno  gli  Afghani  propriamente  det- 
ti, e gli  ‘Abdollis. 

(W)  Nel  noftro  autore  Hanway , egli 
è nominato  per  errore  Mohammed , 

(X)  Cioè  dire  Gaznàh,  non  già  Gaz- 
navi,  ficcome  trovaft  tiel  noftro  autore. 

Sgue- 


f « 
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ov’ egli  (labili  il  Tuo  Imperio,  colla  mi- 
ra di  effere  più  vicino  alle  Indie  , eh’ 

• e(To  intendea  di  conquillare  . Nel  fao 
ritorno  da  una  delle  Tue  fpedizioni  di 
la  dall’  Indo  , le  quali  furono  Tempre 
liete  e profperofe  , «egli  divife  la  lua 
armata  in  corpi  feparati;  del  che  aven- 
do avuta  intelligenza  li  Kliji , eglino 
disfecero  la  maggior  parte  di  loro  men- 
tre che  ne  marciavano  per  le  monta- 
gne , che  le  truppe  di  Gàzni  furono 
obbligate  a paliate , c le  privarono  delle 
ineftimabili  fpoglia  deli’  India  , ond’  effe 
erano  ben  cariche.  Qqefti  Afghani  fi  ap- 
pettavano di  effere  chiamati  da  Mabmìid 
a rendere  di  ciò  conto;  ma  penfarono 
che  l’inverno  gli  averebbe  affìcurati  dalla 
fua  vifna  fino  alla  primavera.  Allorché 
venne  quella  (lagione  eglino  propofero 
‘ G 3 di 

i , ; 

Qiicjìa  ultima  parola  dinota  di  Gùznah, 
o pertinente  a Gaznah , e per  confeguen - 
xa  egli  é il  nome  gentilizio  di  quejìo 
principe  ( che  fu  il  primo , il  quale  af- 
f linfe  il  nome  'di  Sultano  ) o de  fuoi 
fuccejfori  . Di  fatto  egli  è nominato 
Mahmùd  Gazni  o Gàznevi  dagli  fiorici 
Orientali.  . « 


A.  D. 

1704. 
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chiamata 
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po  "LI fìov'ut  del  li  Shah  </i  Perfia. 
di  ritirarli  a quella  parte  del  monte  eh’ 
era  la  meno  acceflibile . Ma  in  quello 
ne  andarono  ingannati  ; imperciocché  non 
sì  tofto  il  Sultano  ebbe  intefo  quello 
infulto,  che  alfembrò  le  Tue  migliori 
truppe  , e malgrado  la  rigidezza  della 
flagione  , entrò  nei  paefe  di  Kandabdr 
con  tanta  velocità  e fpeditezza,  che  tro- 
vo li  Klij't  tuttavìa  nelle  pianure  , do- 
ve fi  aveano  divifo  il  loro  bottino , e 
quali  llerminò  tutta  quella  gente  , a 
riferba  di  alcuni  pochi , li  quali  ne  frap- 
parono alle  montagne  . Da  colloro  * tu 
nuovamente  ripopolata  la  provincia,  ma 
con  tanta  lentezza  , che  fino  al  regno 
di  Timur  Beg  o fia  T amerlano  , non 
avevano  elh  ricuperata  la  primiera  loro 
fortezza  (d) . 

Gli  Abdollìs , che  aveano  abbandonar 
ta  una  tale  .contrada  200.  anhi  avanti, 

' non  furono  involti  nella  della  calamità. 
Efli  continuarono  a vivere  liberi  ed 
independenti  fino  ai  principio  dei  di- 
cialfettefimo  fecolo  , quando  li  Tatari 
Uzbeki  avendo  invaia  la  provincia  di 
Herdt , quella  tribù,  comechè  montaffe 
a 30,000.  famiglie  , pure  fu  obbligata 
■ ad -7 

(d)  Hanw^y  ibid  p,  aj,  & feq,  •*. 
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Vili.  Shah  Hufleyn.  pi 
ad  aver  ricorfo  a Shdb  Abbas  I.  Re  di  -*•  D. 
Perfta  : e quefto  principe  foprannomato 170411  '•* 
il  Grande  H prefe  fotto  la  Tua  protezio- 
ne ; ed  eflendo  marciato  contro  il  ne- 
mico tortamente  obbligollo  a ritirarfi. 

Per  la  qual  cofa  gii  Abdollìs , o per  gra-* 
titudine  o per  neceflita,  divennero  tri- 
butar) al  loro  liberatore  , fotto  condi- 
zione folamente , ch’eglino  ^ìon  dovefle- 
ro  edere  governati  da  altri,  fuorché  da 
un  capo  della  propia  loro  nazione . 

Kandahar  in  quefto  tempo  era  fog-^* 
getta  ad  Akbar  il  Gran  Mogollo , il  quale  I7°^* 
i regnava  ne\Y  Hinduflan , in  cui  favore  ella  Rivoli 
erafi  ribellata , per  qualche  ombra  datafi 
I da  Abbas  alli  figli  di  Mima  Bayràm  (e),  ~an  4 r* 
ch’era  il  governatore  Perfiano  : ma  dopo 
la  morte  di  Akbar , Sbab  Abbàs  ricupe» 
l rò.  1 3 provincia  da  Jebdn  Ghìr  : e cos\  ‘ 

1’  intera  nazione  Afgana , confidente  nel- 
li  Kliji  ed  Abdollìs  (Y),fu  nuovamen- 
te unita  fotto  il  dominio  della  Perfta . 

G 4 Ot£p 

(e)  Vedi  P Iftor.  Univerfale  voi.  vi.  corrente 
Cap.  5.  Sez.  iii.  in  princip.  Ktor.  Mogoll. 


(Y)  Li  BallucM  avendo  , per  mezzo, 
della' loro  lunga  feparazìone , perduto  il 
nome  di  Afghan,  egli  è prefumibile  cb* 
non  vi  f off  ero  flati  incluft,  Vid . Hanway. 


p2  L'Iftoria  delti  Sh'ah  di  Perfia. 

AmD.  Or’  eglino  continuarono  a vivere  in. 

I7°5;  quefto  flato  fino  alla  feconda  rivoluzio- 
^ ne  fattali  in  favore  del  Gran  Mogollo 

Shdb  Jebàn , fiotto  Ali  Merdan  Khan 
(Z)  per  mettere  in  ficuro  fie  medelìmo 
ed  il  tefioro  dagl’  ingordi  artigli  del 
fanguinolente  Sbah  Sefi  J.  (f).  Quello 
Shdb  , fecondo  fi  può  prelumere  , ricu- 
però quella  fortezza  , e nuovamente  la 
perde  (A)  . Tuttavolta  però  ella  cadde 
**  v v un 

(f)  Vedi  il  Voi.  V.  verfo  la  fine. 

I — ..  ■ ■“ 

(Z)  Quefìo  avvenne  nell  anno  1632. 

(A)  Ella  non  fu  ricuperata  da  Shah 
Safi  0 Sefi , ma  bensì  da  SJùh  Abbàs  IL 
nell'anno  1650.,  come  fi  c detto  nell'ante- 
cedente Voi . V.  in  fin,  Shah  Jehan  cercò  ben 
due  volte  di  ricuperarla  ; ed  Aureng  Z ib 
1 tre  0 quanto  volte  ciò  fece  fenza  niuno 

effetto . Di  ciò  ne  potrai  offcrvare  l'IJìo- 
ria  verfo  il  fine  di  qucflo  corrente  Voi. 
VI.  Aureng  Zìb  ha  dovuto  prenderla  do- 
po la  morte  di  Shkh  Jehan , / ebbene  un 
tal  fatto  non  fia  menzionato  dagli  auto- 
ri ; ed  ella  continuò  nelle  mani  de  Mo- 
goili  , finché  fu  ricuperata  mentre  du- 
ravano le  <conf ufiioni  e di / ordini  alla  cor- 
te , circa  /’  anno  ly$6.  Ved.  appreffo 
nella  fine  di  quefio .Volume  VI.  . 

" * «A  ^ 
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'■  Vili.  Shkh  HufTeyn <?3 
un’  altra  volt*  nelle  mani  del  Gran <P- 
Mogollo , nel  qual  tempo  li  £////  nonJ7°5* 
erano  niente  meno  che  50,000.  famiglie 
divife  in  tribù  di  diece  o 12,000.  per 
ciafcheduna,  ejormavano  la  parte  prin- 
cipale degli  abitanti.  Quelli  popoli  , fe- 
condo il  loro  antico  collu  me  , viveano 
per  la  maggior  parte  nelle  tende  , e 
pafceano  li  bel.ljami  . Coloro  poi  , che 
portaronfi  a foggiornare  nelle  citta,  fu- 
rono impiegati  ne’  più  fervili  offizj.  Or 
quello  unito  infame  al  tributo  eh’  elfi 
pagavano  per  lo  diritto  del  pafcolaggio, 
li  relè  cosi  contentibili , che  il  nome  di 
Kli/t  divenne  un  termine  di  rimprove- 
ro tra  gl  'Indiani  di  K and  cibar . GlX\  Af- 
ghani difgullati  cfa  un  limile  trattamen- 
to mandarono  focatamente  deputati  «ell'a 
corte  di  Perfia  per  invitare  Sbèh  Ab- 
bds  IL  a pigliar  pofalfo  della  provin- 
cia. A quello  invito  Sbdb  Abbàs  ragù-, 
nò  un  confiderabil’  efercito  , e nell’  an- 
no 1650.  prefe  quella  fortezza  cosi  im- 
portante. Lo  S-bab , por  ricompenfare  li 
loro  fervigj,  di flribui  donativi  fra  i loro 
capi , e feemò  l’annuo  tributo.  Etfi  con- 
tinuarono fedeli  ad  Abbàs  ed  alli  fuoì 
due  fuccelfori , finché  la  crudeltà , ed 

ava- 
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p4  L’  I fiori  a delti  ShMi  di  Perfia. 
avarizia  delli  governatori  Perftani  gli 
'obbligarono  a prefentare  le  loro  fuppli- 
che  e memoriali  a SbAb  Hufleyn  , co- 
me fi  è già  fopra  riferito  (g)  . 

Lo  SbAb  era  inclinato  a voler  dare 
ordini  in  lor  favore  , ma  gli  amici  di 
Gourgbìn  KbAn  per  mezzo  di  falfe  fug- 
geftioni,  talmente  refero  pregiudicato  1* 
animo  di  quel  principe  contro  di  loro, 
che  li  deputati  furono  mandati  via  co- 
me agenti  di  un  popolo  fediziofo  e turbo- 
lento. Gourgbìn  Kbany  non  contento  di 
^vere  in  tal  guifa  fatto  rimaner  delufo 
il  loro  difegno  , fi  rifolfe  ancora  di  far 
provare  a medefimi  il  fuo  rifentimento; 
c per  ciò  effettui  re  ordinò  che  fi  fòlle 
arredato  Mìr  Weis , e mandato  ad  //- 
faban  . Coftui  era  uno  de’  più  polfenti 
e gran  perfonaggi  della  fua  nazione,  ed 
oltre  all’  edere  capo  di  una  tribù  , era 
Kalentar  (B)  , eh’  è un’  offìzio  per  cui 

ag- 

(g)  Hanway  ubi  fup.  p.  24.  & feq. 

(B)  Kalentar  0 Kalantar  ftgnifica  il* 
più  grande  0 Maggiore , come  dice  Kempfe- 
ro,  cioè'  di  una  città . Vid.  Amienit.  Exo- 
tic,  pag . 14 1.  Tutta  volta  peto  que/ìo  of- 

u ■■■■■■■■  fi- 
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Vili.  Shah  Hufleyn. 

aggiugneafi.  molto  pefo  al  Tuo  credito . A D. 
Ma  li  Tuoi  natali  , la  fua  generofita,  I7°* * 
come  anche  una  certa  aria  graziola  e 
popolare,  unita  infieme  ad  alcuni  fegni 
che  moftrava  di  uno  fpirito  ambiziol'o, 
furono  la  cagione  di  elfer  lui  tenqfo  in 
fofpetto  come  l’autore  degli  ultimi  di- 
fturbi;  e come  tale  effo  fu  rapprefenta- 
to  alla  corte  di  Perfta  dal  Khan  , il 
quale  aggiunfe  eh’  egli  era  un  uomo 
turbolento,  ed  averebbe  verifimilmente 
fomentati  nuovi  torbidi , ove  non  fofle 
fiato  meffo  in  ficuro  . Effendofi  adun- 
que in  tal  guifa  liberato  della  perfona, 
da  cui  effo  temea  qualche  imbarazzo 
ed  inquietudine,  sbandò  la  fua  armata, 
folamente  ritenendo  intorno  alla  fua 
perfona  li  Tuoi  Georgiani . 

Mir  Weis  elfendolì  fubitamente  ac-Mìr  Wefs 
corto  delli  difordini  e delle  fazioni  nel-^ 
la  corte,  giudicò  che  averebbe  potuto 
ricavare  qualche  vantaggio  dalla  fitua-/«r*. 
zione  , in  cui  fi  trovavano  gli  affari* 

Egli  adunque  prima  d’  oga’altro  fi  fiu- 

. diò 


filiale  viene  incaricato  ài  r accorre  le 

*ajfe  , ed  alcune  volte  agifee  ed  opera 
come  un  fatto  governatore . Ved,  Hanwayv 


-*■  « * 
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$6  r IJìorìà  delli  Sh'ah  di  Perfia. 
dio  di  partecipare  tutto  quello  al  parti- 
to ch’era  oppofto  a Gourgbìn  Khan , 
alla  tetta  del  quale  erano  il  magsiordo- 
mo  della  cafa  reale , e Fatey  Ali  Khan 
maettro  e capo  della  caccia  (C),in  ap- 
pretti» primo  miniftro . Egli  tortamente 
fi  fece  cottoro  Tuoi  amici  per  mezzo 
de’  Tuoi  donativi , li  quali  montarono  a 
30,000.  Tornarli  (D).  Conciofiachè  Mìr 
Wcis  non  fotte  nè  Feleuk  nè  Peleuk  J?) 
( avendo  le  rivoluzioni  cui  Kandabàr 
era  foggiaqiuta  eftinte  gik  ed  ammorza- 
te le  anim olita  ed  odj  degli  abitanti  ) 
egli  facilmente  fece  credere  a ciafche- 
duno  di  loro  eh’  etto  era  del  fuo -parti- 
to, e ne  guadagnò  il  fuo  favore.  Aven- 
do prefe  tali  prudenti  mifure , egli  pun- 
to non  temè  di  domandare  una  udien- 
• za , in  cui  giuttificò  la  fua  condotta  con 
tantoav vedimento  ed  eloquenza , che  il  Re 

gih 

\ IfcfCi  — *|r- ^ làiàM 

(h)  Due  fazioni  come  fopra  fi  è detto  nelli  fo- 
gli antecedenti . 

" ■ 111  ■ 1 r "* 

,i  t jr  ir>.  . 

(C)  Miri  SheKar  Bashi,  0 fia  il  gran 

cacciarne . ' ■ * « 

(D)  O fieno  7.5,000.  lire  , la  qual 
fiamma  fu  a lui  rimejja  dagli  Afghani 
é tal  ptopofito  in  30,000.  cintoli  di  la 
na  di  Termay,  cF  è una  città  nelli  ter- 
ritori del  Gran  Mogollo.,  Vid*  Hanway. 
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Vili.  Shah  Hufleyn.  py 
già  pregiudicato  da  alcuni  de’fuoi  miniftri,  A.  D.‘ 
Io  aflolvè,  e gli  accordò  la  Tua  protezione.  1707 * 
Mir  Weis  non  fi  fermò  qui  ; ma 
conciofiachè  prefentemente  egli  avelie  li- 
bero  1’acceflb  allo  Shàby  li  rifolfe,  ove 
folle  poffibile , di  diftruggere  il  fuo  accu- 
fatore . Per  vie  meglio  tener  celato  il 
fuo  difegno  , e venirne  a capo  , egli 
Tempre  parlava  del  fuo  nemico  con  ri- 
fpetto;  ma  parlava  in  termini  tali  del 
luo  potere , e rapprefentava  quanto  gran- 
demente era  da  temerli  dal  raedefimo  , 
che  Hujfeyn  cominciò  ad  immaginare 
che  Gotifghln  ' Kbàb  lo  avea’  mandato 
alla  corte  colla  mira  folamente  di  libe-  J 
rarfi  da  una  perfona , la  quale  troppo  d’ 
appretto  efaminava  e fpiava  la  fua  con-, 
dotta . L’ idea  di  Mìr  Wc'is  in  far  si  , 
che  il  Khan  fofle  rimoflo  , non  era. fo- 
lamente di  vendicarfi  di  lui  come  fuo  ne- 
mico , ma  eziandio  di  aprire  la  flrada  per 
liberare  il  fuo  paefe  dal  giogo  PerfianO) 
veggendo  che  appena  vi  era  alcun’altro 
foggetto  capace  di  attraverfarfi  al  fuo  N 
dilegno . Quindi  per  dare  una  legale  > 
fanzione  alla  fua  intraprefa  , ed  unire 
più  efficacemente  gli  Afghani  nel  fuo 
favore  , egli  fi  determinò  di  fare  il  pe- 
regrinaggio  a Mecca  , fotto  pretefto  di 


* p8  L Ifìoria  delli  Sliah  di  Perda, 
religione , ma  in  realtà  affine  di  ottenere 
licenza  per  ribellarti  (/). 

Poiché  un  tal  viaggio  venivalo  a ri- 
muovere tuttavia  più  lungi  da  Kandahdr , 
gli  fu  accordata  la  fua  petizione  fenza 
veruna  difficoltà.  Tofto  dopo  il  fu o ar- 
rivo a Mecca , egli  mandò  un  meflfo  al- 
la città  di  Medina*/ per  chiedere  1*  opi- 
nione delli  principali  dottori  della  leg- 
ge fopra  li  due  feguenti  punti  : i , Se 
fife  lecito  e permtjfo  al  li  Muffii  mani  , 
riflretti  nelC  efercixio  della  loro  religio- 
ne dagli  eretici , di  pigliare  le  arme , e 
liberarci  ‘del  giogo  . 2.  Se  il  loro  giura- 
mento prefìtto  ad  un  Sovrano  eretico 
fojfe  obbligatorio , quando  egli  non  ojjer - 
vava  li  patti  e convenzioni  che  uvea 
giurati , ma  gli  avea  fatti  /chiavi  agl ’ 
infedeli ? Dopo  di  quello  egli  fi  fpaziò 
a ragionare  fopra  l’avarizia,  e violenza 
delli  Georgiani , olfervando  che  molti 
Afghani  aveano  di  già  cambiata  la  loro 
religione,  unicamente  per  fottrarfi , ie 
liberarfi  da  quella  oppreffione.  Il  letto- 
re deve  qui  notare,  che  delle  due  fette 
principali  nomate  Sunni  e Shiay , nel- 
le quali  li  Maomettani  fono  divilì  e 
* ' . par- 
afe ' Vjvì  r »... -a'  ‘ •*  - 

(i)  Krufinski  Hift.  dell’  ultima  Rivoluzione  di 
Perfia  voi.  i.  p.  150,  & feq.  Hanway  ubi  fupr.  p. 
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Vili.  Shàh  Huffeyn.  pp 
partiti,  gli  Afghani  fono  della  prima, A D. 
la  quale  viene  feguitata  dagli  Arabi , 17079 
Turchi , e moltiffime  altre  nazioni  di 
una  tal  fetta,  eccetto  che  li  Per  [inni , 

*ed  alcune  tribù  U%beke*  Quelle  due  fet-  * 
te,  fi  notano  1’  una  l’ altra  col  obbrobrio- 
fo  titolo  di  eretici;  e quella  differenza 
tra  loro  fu  il  fondamento  del  ricorfo 
ifatto  da  Mìr  Weis , il  quale  fu  da  lui  vie  ■ > 

più  aggravato  colla  imputazione  di  effe- 
^re  impediti  nel»  pubblico  efercizio  del  . v 
loro  culto;  il  che  però  non  era  vero. 

Li  Mollahi  non  efitarono  punto  dì  Ottiene  una 
dare  la  loro  fentenza  affermativamente;^^-' 
ficchè  il  pretefo  Ha/i  o pellegrino  aven- 
do ottenuta  la  Petfa  o Fefva , cioè  la 
decifione,  fe  ne  ritornò  ad  Ifpabàn.  Seb- 
bene quella  autorità  per  ribellarli  non 
poteva  effere  per  lui  di  niun  fervigio,  6n-’ 
che  ritonjaffe'a  Kandabar  , pur  non  di 
meno  egli  non  fece  fcorgere  niuna  fua 
inclinazione  fu  tal  particolare  , afpet- 
tando  anzi  che  mai  potefle  fare  il  tem- 
po ; ed  a vero  dire  tortamente  fi  die- 
de per  ciò  una  favorevole  congiuntura; 
poiché  non  molto  dopo  arrivò  nelle 
frontiere  della  Perfia  un’  imbafciatore  A D. 
dalla  Ruffa  con  un  treno  affai  nume- 17°8* 
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ioo  U IftorÌA  delti  Shah  di  Perfia. 
A D.  rofo  . Coflui  fi  era  un  Armeno  noma- 
f'°  to  Ifracle  Orti  ; e pretendendo  di  *efse- 
re  difcefo  dagli  antichi  Re  di  quel  pae- 
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fei,  comechò  fofse  originalmente  un  folda- 
to  rafo,  fi  lafciò  fcappar  di  bocca  alcune 
efprellioni  eh7  egli  non  *avea  rinunziato 
il  iuo  diritto  alla.fovranità.  Quello  rap- 
porto, febbene  fri  volo, 'fu  però  fuftìcien- 
*e  a fpaventare  Io  Sbdb  ed  i fuoi  mi- 
niflri;  ed  un’altro  romore  fparfofi,  eli 
egli  avea  minacciato  di  proccurare  che 
fi  folfero  efpulfi  dal  regno  tutti  li  mif- 
fionarj  Roynani , eccitò  gli  Europei  con- 

Sj  . If^^^jtro  di  lui  per  modo,  che  fuggerirono  eh’ 
I ■ ; ' - erano  fpurie  quelle  lettere  , ch’elio  por- 
*^V  tava  principi  Crilliani . In  quella 
Occafione  furono  allegate  certe  predizio 
. ni,  che  fi  dilfero  conlervate  dagli  Ar- 
meni , le  quali  davano  ad  intendere  clic 
un  giorno  farebbe  flato  (labiato  il  re- 
gno di  Armenia  fotto  la  protezione  del- 
la RuJJin  (k)  . 
f.  Ci*éda^?a  Tuttoché’  quelli  rapporti  foffero  di 

'^^mcme0aÌa  n’un  momento » Pur  non  «li  meno  Mìr 
Weis  veggendo  che  alli  medefimi  lì'pre- 
| flava  fede,  fi  rifòlfe  di  ritrarne  qualche 

van- 
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rantaggio  . Egli  adunque  inlìnuò  , che  -*•  *>• 
confinando  la  Georgia  coll’  Armenia,  ed  '7°8' 
eflendo  gli  abitanti  di  amendue  quelle 
regioni  ftretti  ed  uniti  tra  loro  per  lo  • 
vincolo  di  religione , quelli  della  Georgia 
aiterebbero  favorite  le  pretenfioni  dell’ 
imballatore  , e Gourgbìn  Khan  farebbe 
flato  incoraggiato  a rinnovare  il  tenta- 
tivo eh  egli  aveva  ultimamente  fatto  per 
ricuperare  la  fovranit'a  della  Georgia,  al- 
la  quale  il  medefimo  avea  pretenfione. 

La  corte  fu  per  modo  atterrita  e ricol- 
ma  di  timori  in  quella  occafione  , che 
le  non  lode  flato  per  paura  di  difgufta- 
re  lo  CW  Pietro  1.  , Huffeyn  non 
arerebbe  permeffo  all’imbafciatore  di  prò- 
cedere  ad  Ifpabàn  . Frattanto  gli  ar- 
tmziofi  difeorfi  di  Mìr  Weìs  fecero 
tale  impresone  fu  l’animo  de’  timorofi 
tnm.flri  che  cominciarono  a divenire 
geiofi  delia  potenza  di  Gourgbìn  Kbàn  • e 
tali  fentimenti  effendofi  anche  con  fa- 
Ciltà  infuf]  nell’  animo  del  loro  debole 
principe,  fu  rifoluto  di  collocarli  vicino 
a lui  qualche  perfona  fidata,  la  quale 
potelfe  vegghiare  fopra  la  fua  condotta, 
ed  effere  atta  e valevole  a far  fronte 

,iui>  in  cafo  che  ardiiTe  dica- 
IJì.Mod.y ol.ó.Tom.i,  H gio. 
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gionare  qualche  difturbo . Per  mezzo 
adunque  del  primo  miniftro,  ch’era  ami- 
co di  Mìr  VVetSy  e nemico  del  Khan , 
il  primo  fu  fcelto  a tale  uopo  ed  in- 
combenza ; e per  accrefcere  il  fuo  cre- 
dito predo  il  popolo  > egli  fu  onorato 
col  Kalaet  (E) , come  anche  fu  rimef- 
fo  nel  fuo  primiero  impiego. 

Mìr  Weis  Essendo  adunque  Mìr  Weis  ritor- 
rato  a Kandabàr  verfo  la  fine  dell’an- 

to  a K.an-  r • 1 • 

Jahàr.  no  170?.,  non  lapeva  in  qual  maniera 
manifeftare  il  fuo  progetto  alli  Tuoi 
compatriota , ed  impegnargli  ad  affifter- 
la  in  tal’  efecuzione , quando  già  prefen- 
toffi  una  favorevole  opportunità  a tal 
propoli to  . Gourghìn  Khan  , il  quale 
avea  continuato  a trattare  gli  Afghani 
con  tanta  feverit'a  , fu  talmente  provo- 

ca- 


(E)  Khalaet  fignifica  perfetto  0 com- 
piuto; ed  è una  vefìe  di  onore  data  per 
ordine  del  Re,  Una  tal  voce  ella  è pa- 
rimente ufata  per  qualunque  donativo  di 
cavalli  y armature  , 0 fomtglianti  cofe  , 
fatto  da  un  fuperiore  , Li  Turchi  età 
chiamano  Kaftàn  , la  qual  parola  li 
Ruffiani  ufano  per  un  gabbano  generai - 
mente  parlando  . 
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cat°  a fdegno  per  lo  ritorno  di  Mìr  A.  ». 
Wcni  che  come  fe  foffe  per  volerli  0p-  ‘7o8- 
porre  alla  corte  , egli  fi  ri  folle  di  fare1"' 
qualche  cofa  per  difonorarlo  . Il  mero-  ' 
do  eh  egli  terme  fi  fu  di  domandare  la 
lua  figliuola , filmata  la  pih  bella  e 
vaga  dama  che  .foffe  nella  provincia, 
per  lo  fuo  Haróm  0 ferraglio.  Gli  Af- 
ghrmthno  avverfi  di  maritare  le  loro 
femmine  a perfine  di  una  differente  na- 
zione e religione , e molto  pili  di  ef- 
ler  eglinp  trattati  come  - fchiavi  . Mlr 
Wets  giudicò  effer  quello  tm’  acconcio 
e propio  deliro  di  comunicare  il  fuo  di- 
leguo da  lungo  tempo  concertato  agli 
uomini  principali  tra  loro , eh’  effo  ri- 
gano nella  fua  tenda  . Eglino  ' tutti  fe- 
cero  applaufo  al  fuo  progetto,  e promi- 
fero  di  follenerlo  ; Giuratalo  che  lì  fa- 
rMero  contentati  di  farfi  frappare  dille 
lor  ntam  le  propte mogli , e che  fi  fiffero 
fojì,  tn  libertà  l,  loro  fchiavi,  qualora 
non  avellere  mantenute  le  loro  promef- 
Je.  Eglino  eziandìo  confermarono  anello 
lor  giuramento  fopra  il  pane  , il  fale  , 
le  loro  fctable , ed  il  Corano  (l). 

Subito  che  fu  difdolta  l’ affemblòa. 

Hi  ■ M)r 

(1)  Hanway  ibid.  p.  38,  & £q. 


104  L' Moria  dell i Shah  di  Perfia. 
A.  D.  MìrWeis  mandò  al  Khan  ,come  fotte  fua 
17°8’  figlia,  una  giovane  donzella  molto  vaga  e 
Dìffimula  leggiadra,  magnificamente  veftita.  Un  ta- 
e mgiimc. je  jnganno  pafsò  tanto  più  facilmente, 

quanto  che  le  donne  di  grado  e quali* 
x\  non  fono  mai  vedute  dagli  uomini , 
finattantochè  non  fieno  le  medefime  col- 
locate ; e quel  Capo  degli  Afghani  con 
fubornare  li  domeftici  del  governatore 
tanto  prevaife , che  gi'a  ottenne  licenza 
di  comparire  al  fuo  cofpetto . In  que- 
llo congreffo , egli  fi  portò  con  tanta 
fommeftìone  , che  il  Khan  fi  credè  di 
aver  efficacemente  umiliato  il  fuo  piu 
polente  nemico  ; e JMìr  Vf'eis  feppe  tal- 
mente ricavare  profitto  e vantaggio  da 
quella  opportunità  per  mezzo  delle  fue 
affidue  vifite  , eh’  egli  fu  giù  annove- 
rato tra  il  ruolo  de’  fuoL  più  intimi 
amici . Quindi  eflendofi  le  cofe  condotte 
a quel  punto,  cui  egli  afpirava,  il  Ca- 
po degli  Afghani  fi  rifolfe  di  porre  in 
efecuzione  la  fua  congiura . Quantun- 
que li  Georgiani , che  il  Khan  avea  ri- 
tenuti intorno  a fe.,  come  fopra  fi  è 
Menzionato , non  montaflero  a 1000. 
uomini , pur  non  di  meno  avvegnaché 
follerò  le  più  valorofe  e brave  truppe 

nell’ 
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nell’  oriente  , eran  perciò  un’  oftacolo  A.  *>. 
invincibile  al  Tuo  difegno  ; ma  egli  ciò  I7°8* 
rimofle  per  mezzo  della  Tua  fagacitù  e 
fino  giudizio.  Egli  fegretamente  induf- 
fe  e perfuafe  li  capi  della  tribù  noma- 
ta Tirin  a riculàre  di  pagare  le  lolite 
tafle;  ficchè  alle  notizie  di  urta  tale  ri- 
bellione, la  maggior  parte  deili  Geor- 
giani furono  mandati  a fopprimerla . 
Frattanto  Mìr  We'ts , il  quale  avea  da- 
to ordine  alla  fua  propia  tribù  di  avvi- 
cinarli nello  fpazio  di,  due  o tre  leghe  A.  D. 
da  Kandahar  , invitò  il  Khan  ad  uno  17099 
intertenimento  nel  campo , il  quale  in- 
vito fu  con  tanta  maggiore  prontezza 
accettato  dal  governatore  , quanto  che 
quell’  artifiziofo  Capo  degli  Afghani  mo- 
ftrò  maggiore  rifentimento  di  qualun- 
que altro  contro  gli  ammutinati . Nel 
giorno  deftinato  per  la  fella  , egli  ordi- 
nò che  molti  uomini  armati  fi  mifchiaf- 
(èro  cogli  Afghani , li  quali  erano  gior- 
nalmente ammefiì  dentro  la  cittù  a fare 
laboriofi  offizj  ; e diede  ordini  a’  medefi- 
mi  che  fi  fermalfero  quivi  dopo  il  tra-/ 
montamento  del  fole  , quando  chiu- 
dendofi  le  porte,  gli  firanieri  eran  ob- 
bligati a partirne.  ^ 

, H J II 
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106 \ V Iftorta  dèlti  Shàh  di  Perfia. 
Il  campo  fu  a bello  ftudio  piantato 
vicino  ad  una  delle  cafe  di  campagna, 
del  governatore,  e ciò  affine  di  meglio 
rimuovere  ogni  qualunque  fofpetto.  Dctpo 
il  banchetto,.  Gourgbm  Kbdn  y fopraf- 
fatto  cosi  dal  caldo  che  dal  vino , fi 
pofe  a.  dormire  nella  medefima  tenda 
ficcotne  pur  fecero  coloro  del  fuo  treno 
in  quelle  tende,  dove  gli  Afghank  gli 
aveano  invitati  ad . aver  pafte  dell’  in- 
tertenimento.  Quando  tutte  le  colè  erar 
no  irt  filenrio  e quiete,  Mìr  Wds  al- 
la tetta  db  50.  uomini  armati  con  lan- 
ce li  cacciò  violentemente  dentro  la 
tenda,©  lo  ammazzò  dopo  una  vaiorofa 
refiftenza,  nella  quale  egli  uccife  molti 
degli  alfa  IR  ni  . Li  Per  fi  ani  e Georgia- 
ni furon  tutti  trucidati  :nel  tempo  me- 
defimo  da’  loro  nemici..  Le  loro  arma- 
ture, vefti menta,  e cavalli’ furono  diftri- 
buiti  tra  li  piò  prodi  e bravi  della  fua 
tribù;  ed  avendofi  egli  medefimo  prefe 
quelle  di  Gourgbìn  Kh&n,  ne  marciò  a 
Kandahar  . Elfi  arrivarono  alla  città  un’ 
ora.  dopo  tramontato  il  fole;  e leguar- 
die  ingannare  da  quelle  falle'  apparenze 
dr  cofo  aprirono  le'  porte',  e furono  ta- 
gliate a pezzi . Quindi  effe  odo  toftamen- 
-jÌ  . . te 
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te  fbpràggiunto  il  fiore  degli  Afgbàni  yA  D. 
loro  fi  unirono  quelli  eh’  erano  nafeofti  I7°9* 
nella  città;  ed  eflendofi  fatto  un  bando 
per  gli  cittadini  che  fi  fteffero  dentro 
le  porte  , dove  farebbero  ficuri  , ogni 
foldato  della  guemigione , ed  ogni  per- 
fona  affezionata  al  Kbdn  , furono  tra 
poche  ore  diftrutti  (m),  ^ f 

La  mattina  vegnente  effendo  fiati  GliaUtan- 
citati  a ragunarfi  li  principali  abitatori, 

Mìr  Weis  con  termini  lufinghevoli  dif- 
fe  loro  : Ctì  egli  non  età  fiata  t ambi- 
zione , ma  un  accefo  de  fiderio  di  libe- 
rarli dalla  J chiaviti t de'  loro  padroni 
ciò  che  lo  ave  a mojfo  ed  indotto  a dare 
un  pajfo  cotanto  ardito  ; che  Gourghin 
Khan  era  ilfolo  foldato  fra  li  Perfiani, 
il  quale  prefentemènte  non  ardiva  di  af- 
fediare  una  fortezza , che  gl'  Imperatori 
Mogolli,  con  maggior  numero  di  truppe 
che  non  erano  le  pietre  delle  di  lei  mu- 
raglia’,y  aveano  tentato  invano  ; che  noto 
per  tanto  fe  mai  tra  loro  vi  fujfero  al- 
cunii,  li  quali  non  avejfero  il  coraggio 
di  goderft  di  quella  preziofa  libertà  fat- 
ta loro  difeendere  dal  Cielo  , coftoro  po- 
li 4 - treb- 

(m)  Hanway  ibid.  p.  44.  & feq,  Krufinsk  ibid. 
fi.  183. 
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A.  D.  trebbero  liberamente  aver  licenza  di  an - 
,7°9»  darfene  in  cerca  di  qualche  nuovo  tiran- 
no , di  là  da  confini  di  quello  fiato  pre- 
fentemente  felice.  Gli  abitanti  non  appet- 
tando cosi  miti  propoli  zi  oni , rifpofero 
con  alti  applaufi , e giurarono  di  ftarne 
a’  Tuoi  fianchi , e difenderlo  colle  pro- 
prie loro  vite  e foltanze  . Mìr  Weis 
efortò  il  fuo  popolo  a non  fare  ni  un  a 
cofa  in  offefa  de  cittadini  ; ed  imme- 
diatamente diede  ordini  che  fi  mettcfse 
la  piazza  nella  migliore  fituazione  di 
difefa.  ir 

Disfa  h Tre  gjoroi  dopo,  il  diftaccamento  de’ 
cor^9nu Georgiani , ignorante  di  quel  che  era  ad- 
divenuto, eìsendo  ritornato  carico  delle 
fpoglia  de  rubelli , furono  lafciati  avvi- 
cinarli a tiro  di  mofchetto  , e quindi 
contro  di  loro  fu  fcaricato  il  cannone 
della  città  . Nel  tempo  medefimo  Mìr 
Weis  marciò  fuora  alla  tefia  di  cinque 
o fei  mila  cavalli,  colf  idea  di  tagliare 
ad  eflì  -la  loro  ritirata  ; ma  li  trovò 
meglio  inftruiti  nell'  arte  della  guer- 
ra di  quel  che  folsero  li  Tuoi  Afghani, 
Nulla  oliando  la  grande  fuperiorità  di 
quelli  fecondi  nel  numero,  li  quali  gli 
attaccarono  cinque  volte  in  un  giorno. 


J 
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pur  non  di  meno  elfi  furon  Tempre  fcon-  À 
fìtti  ; di  modo  che  li  Georgiani , dopo  I70* 
avere  abbandonato  il  loro  bottino  , fi 
aprirono  combattendo  la  loro  firada  per 
mezzo  la  contrada  per  otto  giorni  ; e 
finalmente  avendo  sforzato  un  pafsaggio 
colla  fpada  alla  mano  , pafsarono  1® 
firetto  di  Zebil . Quello  angufto  pafso 
egli  è verfo  la  parte  della  Perfia,  ficco- 
me  quello  di  Kabul  egli  è verfo  1’  In- 
dia , e fono  li  foli  palfi  per  mezzo  le 
montagne  che  circondano  la  provincia  di 
KandabAr',  e 1’  acquifto  di  un  tale  (trat- 
to infieme  colla  efpulfione  delli  Geor- 
giani , fu  T unico  e folo  vantaggio  che 
Mìr  Weis  raccolfe  da  quefta  fpedizione. 

Or’ avendo  conofciuto  quello  duce  pre- 
fentemente  , ed  apprefo  colla  fperienza, 
che  il  folo  valore  non  è fufficiente  a 
tirare  innanzi  la  guerra  , lafciò  truppe 
a guardare  lo  firetto  di  Zebil , ed  egli 
medefimo  fi  applicò  a difciplinare  la 
Tua  gente  (»). 

La  corte  Perdiana  , riflettendo  fu  la  Ai 
difficoltà  di  penetrare  per  le  montagne 
con  un  armata , ed  il  pericolo  infieme/W  dilla 
- - , • che  c°rte  Pcr“ 

liana, 

■ (n)  Hanway  ìbid.  p,  48,  & feqq.  Krafiosk.  ikid. 
p.  184,  & feq. 
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che  vi  era,  che  gli  Afghani,  qualora 
fofsero  fortemente  premuti  ed  incalzati, 
averebbero  potuto  rendere  il  paefe  la 
feconda  volta  al  Mo gallo,  fi  rifolfe  pri- 
ma di  ricorrere  alla  forza  , di  tentare 
cofa  mai  fi  poteffe  fare  per  via  di  nego- 
ziazione ..  Mohammed  J ani  Khan  , il 
quale  fu  mandato  in  quella  deputazio- 
ne , usò  tutta  la  fua  retorica  ed  arte, 
affine  di  perfuadere  Mìr  Weis , con  cui 
egli  era  flato  intrinfecamente  unito  in 
amicizia,  che  facefse  ritorno  al  fuo  do- 
vere . Conciofiachè  egli  aggiugnefse  le 
minacele  alle  belle  promefse  offerte  dal- 
la corte,  quel  Duce  temendo  forte  che 
il  difcorfo  di  lui  non  avefse  a commuo- 
vere gli  animi  degli  afcoltanti,  tutto  in 
Subito  lo  fece  ammutolire:  Chiamandolo 
Un  uomo  fraudolente  ed  ingannevole,  e 
dopo  averlo  rimproverato  che  tendeva  in - 
fidie  e lacci  per  accalappiarli , lo  man- 
dò in  prigione.  Ora  per  lo  arredamen- 
to di  Jani  Khan  , la  corte  non  potè 
fapere  quel  che  era  accaduto  ; onde  vi- 
vendo affannata  ed  inquieta  , mandò 
una  feconda  deputazione  . A tal  propo- 
sito eglino  feelfero  il  luogotenente  di 
Mohammed  Jani  Khan  governatore  dì 

, Ha- 
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T leràt,  il  quale  avendo  fatto  il  peregri-  A D, 
naggio  a Mecca  in  compagnia  con  Mìr  I7°9*' 
Weis , li  miniftri  giudicarono  che  coftui 
farebbe  meno  fofpetto  , e più  accetto 
e gradito  a lui  del  primo:  ma  quando 
egli  ebbe  fpiegata  la  fua  commilftone  9 
quel  Capo  degli  Afghani  gli  difse  in 
un  tuono  di  voce  molto  fdegnofo:  Che 
fe  non  foffe  perchè  egli  era  fiato  fuo  com- 
pagno  di  viaggio , e perchè  egli  non  voi  e a 
violare  le  leggi  della  ofpitalità , lo  ave - 
rcbbe  certamente  punito  per  avere  ofato 
di  fare  così  vili  ed  abbiette  proposto 
ni  ad  uomini,  eh'  erano  liberi.  Egli  ag- 
gi unfe  ; Tu  che  fei  fchiavo  di  un  Re  9 
il  quale  già  s incammina  a perdere  la 
fua  fovranità , porgi  orecchio  a quel  che 
lo  ti  dico  : La  vittoria  viene  da  Dio  ; 
e quella  vittoria  è già  vicina  (F).  L’ im- 
puro culto  dclli  feguaci  di  Ali  da  trop- 
po lungo  tempo  ave  infettata  la  pii:  fer- 
tile provincia  dell'Afa . Il  Cielo  finalmen- 
te fi  è dichiarato  contro  li  Perfiani*  Gli 
Afghani , li  quali  fono  incaricati  di  fare 
la  Divina  vendetta , non  rimetteranno 

nel 


(F)  Queflo  un  Pttffagg*°  ^ Co» 
raso. 
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A.  D. 
1710. 


ni  L*  I fiori  a delti  Shah  di  Perfia 
nel  loro  fodero  le  propie  fpade  fitiattan- 
tocbè  aleranno  ej]i  dijlrutto  quello  prin- 
cipe , ed  ejìirpata  la  fua  nazione . Dopo 
quefto  si  minacciofo  difcorfo,  che  fembrò 
in  qualche  modo  profetico  $ Mìr  Weh 
fi  contentò  di  trattenere  l'Haji. 

Là  corte  finalmente  accortati  che  af- 
fatto  non  vi  era  fperanza  di  ricuperare 
Kandabdr  per  via  di  negoziazione  o 
trattato,  ordinò  al  Kbàn  di  Herdt  di 
marciare  contro  i rubelli  con  15,000. 
cavalli . Mìr  Weis  ben  fapendo  le  diffe- 
renze , che  regnavano  tra  li  Perftani  e 
Georgiani , con  foli  5000.  cavalli  ragù- 
nati  in  fretta , fi  portò  ad  incontrare 
li  nemici , li  quali  fi  pofero  a fuggire 
allorché  fi  diede  fuoco  ad  alcuni  canno- 
ni , e fi  abbandonarono  alla  ftrage . Due 
o tre  di  tali  azioni  nello  fpazio  di  18. 
mefi  refero  audaci  e baldanzosi  li  ru- 
belli , e talmente  avvilirono  lt  Perfta- 
ni , che  nel  mefe  di  Settembre  dell’anno 
1710.  , 5000.  cavalli  fotto  la  condotta 
di  Mobammed  Kbàn  governatore  di  Tau- 
ri* furono  disfatti  da  foli  500.  Afghani , 
li  quali  uccifero,  e ferirono  più  di  1000. 
de’ Tuoi  foldati,e  fecero  lui  fteflò  prigio- 
niero con  tre  deTuoi  figli.  La  corte  al- 
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lora  mandò  30,000.  Perfiani  e 1200. A 
Georgiani  fotto  il  comando  di  Kbozrofl?l0*  • 
Kbàn  nipote  di  Gourghìn  Khan , e Wa- 
lt di  Georgia , perfonaggio  atto  e vale- 
vole a vendicare  la  caufa  delli  Tuoi 
compatriota . Nel  mefe  di  Novembre  dell’ A 
anno  1711.,  egli  fi  accampò  vicino  Far- 171  r* 
ra  (G)  , città  non  molto  lungi  da’  ru- 
belli.  Quivi  fece  alto  per  informarli  della 
fortezza  de’nemici , e della  natura  e qua-  s 
lita  della  contrada.  Egli  fimilmente  con- 
fenti  di  venire  ad  un  trattato,  ma  non 
eflendo  quello  riufeito  di  alcun  profitto, 

egli 

I , I 

(G)  Quefla  c una  città  di  figura 
quadra , circa  mezza  lega  di  circuito  , 
circondata  con  un  muro  fatto  di  terra  , 
paglia  , e fango , in  una  contrada  ferri* 
le  e bene  inaffiata . Ved.  Hanway.  Ella 
è fimilmente  chiamata  Parra  y>  ed  e men- 
zionata da  Tavernier , ed  altri  viaggiato - 
rry  e particolarmente  dal  noflro  Sulbanck 
e Covert  , Steel  e Crowther  , che  fi 
pojfono  trovare  nelli  Pellegrini  di  Pur- 
chas  * Ella  giace  nella  flrada  maeftra  , 
che  da  Ifpahàn  mena  a Kandahàr , e 
tiene  un  gran  traffico  di  feta . 
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«gli  fi  avanzò  verfo  -gli  ftretti  di  Ze- 

*7 ».  \ 

T-  P r w/  (o)*  ' -l  . 

ni  affiditi-  ^EIS  > «c*®  armata  era  infe- 

Kanda- fiore  di  numero  a queHa  del  KbAri^  et 
fendofi  accorto  «quanto  darebbe  difficile 
alla  cavalleria  di  poter1*  agire  in  «quegli 
ftretti , e non  volendo  nel  tempo  mede- 
fimo  fate  che  li  fuoi  ifoldari  fmontaffero, 
fi  ritirò  al  fiume  Belefe  tre  leghe;:. di- 
- ftante.  Li  Perfiani  pacarono  gli  ftretti, 
rimanendo  forprefi  di  trovarli  fenza  cu- 
ftòdia,  e fi  portarono  al  fiume  che  trai 
valicarono  a cavallo  condotti  ' dai  lor 
generale.  Gli  Afghani  attoniti  per  la 
loro  rifòkrtezza , ed  eflendo  attaccati-co» 
lagnale  intrepiditk , cederono , e fi  riti- 
rarono in  difordine . Mìr  We’ts  fi  riftet- 
,te  nel  campo  colle  lue  sbaragliate  “trup- 
pe, mentre  che  il  Khan  marciò  innanzi 
ad  attediare  Kandabàr , Gli  abitanti  fpa- 
ventati  fi  offerirono  di  dargli  in  mano 
la  piazza  , a condizione  che  fi  fodero 
prefervate  la  loro  vira,  la  libertà,  e le 
ìòftanze  ; ma  il  generale  divenuto  gon- 
fio e rigogliofo  per  gli  Tuoi  fucceffi , e 
fpinto  ancora  da  un’  accefo  defiderio  di 

• r ven- 

(o)  Hanway  ibid.  p.  5 1,  & feqq.  Krufmsk.  ibi*. 

r p.  188.  & fs q. 
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vendetta,  imprudentemenre  mandò  loro^-  - 
a dire  che  fi  doveano  fottomettere  aI7IU  1 
direzione.  • * . • . • , 

Gli  Afghani  ributtarono  condizioni  ^ono  dì 
così  vili  ed  abbiette  ; è mentre  che . il  bjl, 

Khan  a (Tediava  la  città,  il  numero  del-  **  ***' 
le  truppe  fotto  Mìr  We'ts  ogni  giorno 
aumentavafi.  Li  5^/oc^v,li  quali  abitai 
no  nella  provincia  di  Mufaàn  verfo  il 
mezzo  giorno  di  Kandahàr , popolo  fiero  • 
e bellicoso , fi  unirono  con  lui  al  Tuo 
invito;  e li  Tirini  (H)  eziandio  a luì 
ne  concorfero  in  gran  numero  .nTutta 
volti  però , egli  (celle  piuttofto  di  diftrug- 
gere  il  loro  foraggio  e le  provvifioni  de’ne- 
mici,  che  correre  il  rifchio  di  piu  dare 
altre  battaglie  fenza  necefiìtk  ; Intanto 
conciofiachè  gli  attediatoti  cominciafl'era 
tortamente  ad  aver  bifogno  delle  cofe 
neceflarie^  le  truppe  del  Khan  difetta- 
rono in  grotti  corpi.  Allora  il  generale 
cominciò  a pentirfi  per  non  aver  lui 
voluta  legnare  la  capitolazione.;. e veg-  1 

• • ■ gen- 

, 

(H)  Li  BalochU  e Titirii  fono  fimi, 
menzionati  , avanti  . Li  "primi  fono  un 
ramo  degli  Afghàni  ; ed  i fecondi  fono 
una  tribù  de'  Kliji . 


li 6 Ulfìorìa  delti  Shàh  di  Perfia . 

D'  gendo  il  Tuo  efercito  ridotto  a 10,000.  fi 
determinò  di  ritirarli  : ma  prefentemente 
ciò  fu  troppo  tardi,  poiché  appena  egli 
ebbe  cominciato  a levare  l’ attedio , 
quando  Mìr  Wcis  effendo  arrivato  con 
iò,ooo.  uomini  per  foccorrere  la  piaz- 
zafi  avventò  contro  le  fue  truppe, 
le  quali  fmagatefi  , fe  ne  fuggirono  al 
primo  attacco.  Il  Kbàn  veggendo  che 
li  fuoi  sforzi  per  riunirle  furono  inva- 
no , ed  avendo  rifoluto  di  non  foprav- 
vivere  ad  una  tal  difgrazia  , fi  cacciò 
con  quei  pochi  ri  malli  Georgiani  nel  più 
• folto  delle  fquadre  nemiche  , e brava- 
mente combattendo  vi  fu  uccifo.  Quello 
fi  fu  il  più  confiderevole  colpo  che  li 
Perfiani  aveffero  tuttavia  ricevuto  dagli 
Afghani',  imperciocché  furono  per  fette 
giorni  perfeguitati , e talmente  malconci, 
infelli , e travagliati  che  foli  700.  cam- 
parono dalla  morte  . o dalla  fchiavi- 
tù  (/>) . . 

Mìr  Weis  la  COrte  rimafta  attonita  • per  tale 
tf.D.  'avvenimento  mandò  un  altro  efercito 
1715.  nell’anno  1713»  fotte  la  condotta  di 
Mobammed  Rujìan  Kbàn  , il  qual  non 
- t » ebbe  ' 

(p)  Hanway  ibid.  p.  34,  & feqs  Krafinsk.  ibid. 
p.  190,  & Jeq. 
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ebbe  miglior  fortuna  del  fuo  predeceflo-  A. 
re  ; e dopo  quella  disfatta , tutte  le  citta  1 1 
e fortezze,  che  aveano  tuttavìa  refluito 
contro  del  nuovo  governo , loro  li  fot- 
tomifero;  di  modo  che  1*  intero  regno 
di  Kandahàr  cadde  fotto  il  dominio  de- 
gli Afghani . Egli  è vero  che  dicefi che 
li  Georgiani  attribuendo  la  perdita  di 
tante  fpedizioni  alla  codardìa  delli  Per- 
miani , nel  1714.  fi  offerirono  di  Aggio- 
gare li  rubelli , purché  la  loro  armata 
fofle  comporta  folamente  di  truppe  del- 
la propia  loro  nazione  ; ma  che  Httf- 
feyn  forte  temendo  , ch’eglino  potrebbe- 
ro fare  un  cattivo  ufo  de’  loro  Accerti , 
ributtò  una  tale  proporta . Comunque 
però  fofle  andata  la  cofa  , avendo  la  • 
corte  perduta  ogni  fperanza  di  poterlo 
ridurre  per  via  di  forza  non  meno  che  • 

di  negoziazione,  cefsò  di  far  più  arma- 
menti contro  di  lui;  in  guifa  che  quello 
principe  fe  ne  morì  pacificamente  nei 
fuo  novello  regno  nell’anno  171$.  A.  D.. 

Egli  può  dirli  di  Mìr  Weis  , che  17 15‘ 
fofle  niente  meno  circofpetto  in  comin-  Morte  di 
ciare  qualunque  intraprefa,  che  rifoluto  MìrWeis. 
e fermo  nell*  efecuzione  della  medeli- 
ma;  e che  li  fuoi  buoni  Accerti  foderò 
egualmente  dovuti  alla  fua  prudenza , che 
lJìtMod,Vol.6.T om.i,  I al 
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al  fuo  valore . Egli  avea  per  qualche 
tempo  adonto  il  titolo  di  Re  , con  al* 
tre  infegne  della  lovrana  poterti , ed 
ordinato  che  fi  fàcefle  in  fuo  nome  il 
Kotbib  (I)«  L’ infcrizione  intorno  al  a 
fila  moneta  in  lingua  Perftana  fi  fu  la 
feguente  : Il  celebre  Mir  Weis,  Imi- 
tatore del  Mondo , principe  giuflifftmo,  ha 
fatta  coniare  quefla  moneta  a Kandahar, 
eh'  è il  luogo  della  fua  reftdenza  (q). 


fq)  Hanway  ibid.  p.  57-  Krafinsk.  ibid.  p.  *9», 
& ieq.  


(I)  Il  Kotbih  b una  preghiera  chi 
lezoeft  dall'  Imimo  e prete  di  ogni  m 
fobia  in  ogni  Venerdì  ( cb'  b il  lon 


jiucu  #/#  ^ \ . 

giorno  di  culto  ) nel  dopo  pranzo  per  * 
falute  del  Re  . Quefto  è un  effenztale 
contrafegno  del  ricotto [cimento  della  Jm 
fovranità  • 
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SEZIONE  III. 


Della  Continuazione  degli  affari  dì  Per» 
Cia.fi  no  alla  rimozione  dal  trono  di 
Shkh  Huffeyn  fatta  da  Mìr  V 
Mahmùd  figliuolo  di  -e. 

Mìr  Weis.".  .. 


MIr  Weis  fu  fiicceduta  nel  trono  dL  D. 

dal  fuo  fratello  Mìr  Abdollab , eh’  171 
egli  avea  deftiaato  fuo  fuccelfore  , avve-  E'  fuccedu- 
gnachè  li  fuoi  figli  follerò  di  una 
troppo  giovanile  per  potere  avere  in  Mìr  Ab- 
mano  le  redini  del  governo  » Ma  egli  dollah . 
non  mai  in  verun’  altra  occafione  ma- 
nifeftò  sì  grande  fcarfezza  di  fenno  e giu- 
dizio, quanta  ne  moftrò  in  una  sì  fatta 
elezione;  imperciocché  Abdollab  non  era  . 
fornito  nè  del  fuo  talento  nè  della  fua 
ambizione , nè  del  fuo  fpirito  e rifolu- 
tezza . Di  ciò  egli  tortamente  ne  fece 
rimanere  convinti  gli  Afghani  , poiché 
appena  egli  fu  invertito  della  fuprema 
autorità , quando  formò  il  difegno  di 
reftituire  Kandahàr  alia  corona  di  Per- 

I 2 fta 
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A.  D.  fa  (K)  . Le  tribù  furono  divife  nelle 

*7i5.  lor  opinioni  circa  un  tal  punto  ; gli 

avanzati  in  etù  e gl  infermi  , Quelli  di 
un  pacifico  naturale  e timorofi  unifor- 
II  quale  ri-  maronli  ad  un  tal  difegno  , come  colo- 
folve  di  m che  tcmeano  che  farebbero  troppo 

deboli  di  poter  lungamente  refifiere  ad  , 
tona  di  una  potenza  cosi  formidabile  ; e che 
Perfia*  una  riconciliazione  farebbe  l’unico  ed 
efficace  mezzo  onde  lottrarfi  dal  riferi- 
mento de’loro  antichi  padroni . Dall’  al- 
tro canto  gli  uomini  di  fpirìto  militare, 
unitamente  colla  gioventù  ardita  e corag- 
giofa,  efclamaron  forte  controdi  un  tal 
progetto,  come  affolutamente  diftruttivo. 
Effi5  allegarono  ; Che  dopo  le  provoca- 
zioni , che  aveano  date , non  potcanft  fi- 
dare di  alcun  trattato  di  ficurezza  : che  fu>~ 
bitocbè  li  Perfiani  avejfero  nuovamente  ot- 
tenuto il  pojfejfo  delle  fortezze,  avereh- 
bero  prefa  e fatta  una  fcgnalatijjtnra 
vendetta  per  le  perdite  e di  [grazie  che 
* aveano  fofferte  : eh ’ egli  era  cofa  frana 

cb' 

- — , 

(K)  M'ir  Weis  può  effere  in  qualche 
xt guardo  paragonato  ad  Oliviero  Grò  m~ 
well  ; e Mir  Abdollah  al  fuo  fratello 
Riccardo.  Krufinski  mette  la  fua  morte 
nelt anno 

« 
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cF  eglino  ft  avejfevo  dovuto  avvilire  per  *•  D. 
le  loro  vittorie , e combattere  per  la  li-  17 
bertà  unicamente  per  divenire  piu  /chiavi 
di  prima  : che  giacché  li  loro  nemici 
non  più  ofavano  d invaderli  , dovevano 
ejji  a loro  torno  trarre  vantaggio  dal- 
la loro  debolezza  j ed  attaccarli  : quando 
non  altro , almeno  dovevano  ejji  godere  di 
quella  tranquillità  che  ave  ano  ottenuta  , 
per  tutto  quel  tempo  che  vedejfero  non 
ej/crvi  niun  pericolo  di  perderla  (r) . 

Nulla  però  di  manco  veggendo  Mtr  Mìr  Ab- 
Abàollah  che  il  fuo  piano  era  ftaro  ap-  i 
provato,  quantunque  da  pochmìmi  de  dal  ni - 

primarj  perfonaggi , fi  rifoife  di  proce-  Pste  J^l 
dere  avanti  nel  fuo  difegno.  La  fua  in*  Malim  * 
tenzione  fi  fu  di  reftituire  la  città  , e 
provincia  ad  Hujfeyn  fotto  tre  condizio- 
ni : I.  Che  la  talTa  annuale  , che  gli 
Afghani  pagavano  prima  della  loro  ri- 
volta, fi  foife  dovuta  abolire  . IL  Che 
non  fi  doveflero  mandare  truppe  litanie- 
re  nella  provincia  . III.  Che  lo  Sbàb 
doveflè  concedere  il  governo1  del  re- 
gno a lui,  ed  alla  fua  famiglia  fuccelfi- 
va mente.  Di  fatto  furono  fecretamente 

l 3 • • fot* 

\ * 

(r)  Krufinsk.  p.  202,  & feq.  Hanway  ‘ I borico 
Racconto  del  commercio  Brittanico,  &c.  voi.  iii 
p.  58,  & feq. 
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A O.  formate  inltruzioni  per  gli  deputati  che 

171 5*  doveanfi  mandare  ad  lfpabàn  ; ed  elfi 
aveano  qualche  ragione  da^ credere  che 
le  loro  propofizioni  farebbero  fiate  gra** 
dite  alla  corte . Ma  con  tutta  la  cura 
che  fi  prefero  di  tenere  nafcofta  quella 
negoziazione,  ch’eglino  ben  fapeano  che 
difpiaceva  alla  maggior  parte  delle  tribù, 
pur  non  per  tanto  ella  venne  a notizia 
di  Mlr  Mabmìid  (L) , il  maggiore  de’due 
figli  di  Mìr  Weis » Quello  principe,  che 
allora  era  di  circa  dieciotto  anni,  viva- 
mente tocco  dal  vederfi  privato  di  ciò, 
eh’  egli  riguardava  che  folfe  fuo  diritto 
per  eredità,  credè  elfer  quella  una  prò- 
prià  oecafione , onde  inoltrare  il  fuo  rifen- 
tiltiento*  Con  q della  mira  adunque  ac- 
compagnato da  circa  quaranta  degli 
amici  di  fuo  padre  , fi  portò  al  palaz- 
zo , del  quale  ei  medelìmo  fi  refe  pa- 
drone ; e quindi  entrato  nell’  apparta- 
mento ov’  era  addormentato  fuo  zìo , 
lo  uccife.  Li  cofpiratori  immediatamen- 
te proclamarono  Re  il  novello  Sultano 
...  . con 


(L)  Malamente  chiamato  Magmùd  dal 
nojlro  autore , e da  coloro  eh'  ejfo  ba  fe~ 
gitimi  * , 
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con  alte  acclamazioni  ; ed  il  popolo , po-  A.  D. 
ftofi  in  agitazione  al  Tuono  de’  militali  *7' x5*  • 

flromenti  , accorfe  colà  in  gran  calca 
per  rifapeme  la  cagione . 

Mir  Mahmud  non  ebbe  niuna  difficol*  Mìr  Mah- 
th  di  dichiarare  quel  cheefloavea  fatto;  mùd  ? /<rf- 
ma  infieme  allegò  che  il  Tuo  motivo*0 
fr  era  il  bene  del  pubblico.  Come  una 
pruova  di  ciò  egli  Ielle  ad  alta  voce  Y 
ìflromento,  ed  altre  fcritture  concernenti 
al  trattato,  che  Tuo  zio  era  già  in  pun- 
to  di  conchiudere  . Quella  chiara  tefli- 
monianza  , unita  infieme  alle  Tegnalate 
pruove  che  quello  giovane  principe  avea^.  D. 
date  del  Tuo  coraggio  , conciofiachè  fin  *716* 
dalla  Tua  infanzia  avelie  feguito  Tuo  pa- 
dre in  tutte  le  Tue  fpedizioni , determi- 
narono il  popolo  in  Tuo  favore,  fpecial- 
mente  gli  uomini  militari , li  cui  fuffra- 
gj  eflendo  flati  confermati  dal  redo  del- 
le tribù,  eHo  fu  coi  generale  confenti- 
mento  proclamato  Re  di  K and  ah  or  Tei 
xnefi  dopo  la  morte  di  Tuo  padre  (;)» 

Il  giovane  principe  appena  era  falitq  Gli  Ah* 
fui  trono , quando  accaddero  diverlt  av-  Jl 
venimenti,  li  quali  fembrarono  di  pre- 

I 4 fa- 

1 » 

V , t..  , 

(sì  Hanway  ibìd.  p.  6oy  & feq.  Kruiìnsk  p.  2©3* 

& feq* 
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1 24  Uljìorta  dell i Slùh  ài  Perfia  • 
fagire  le  turbolenze  che  averebbe  prò 
dotte  il  Tuo  regno;  e nel  tempo  mede- 
fimo  eglino  tollero  via  e ri  modero  par- 
te dì  quegli  oftacoli , che  s’incontravano 
nella  ftrada  della  Tua  ambizione . La  fa- 
miglia, cui  Abbài  il  Grande  avea  dato  j 
il  governo  di  Hafaray , eflendofi  eftinta, 
li  Tuoi  fucceflòri  aveano  foggettata  que- 
lla .provincia  all’  autorità  di  un  Khan 
© governatore , il  quale  comandava  nel-  j 
la  provincia  di  Heràe*  Gli  Ab  dolili  che 
fi  erano  fottomeflì  alla  Per  fui , come  già 
fi  è detto  , fotto  condizione  di  non  ef- 
fere  fbggetti  a governatori  llranieri,  ef- 
fendo  divenuti  impazienti  di  vivere  più 
lungamente  fotto  il  loro  giogo,  fi  rilòl- 
fero  di  feguitare  l’efempio  degli  Afgha- 
ni , e renderli  liberi  ed  independemi , 
Moh-ammed  Zammàn  Khan , ch’era  allo- 
ra governatore  della  provincia,  piacen- 
dogli il  graziofo  afpetco  di  E%àd  - allah 
figliuolo  del  Capo  di  una  tribù  degli 
Abdollt , lo  domandò  al  padre,  il  quale 
allettato  dalle  mire  di  lucto  ed  emolu- 
mento, usò  ogni  fua  perfuafiva  ed  arte 
per  impegnare  il  luo  figlio  a vivere  col 
Khàn . Ezàd-  allah  afcoltò  una  tal  pro- 
pella con  indignazione  ; e trovando  ti- 
fo- t 
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foluto  il  fuo  padre  di  fare  ufo  della  fua  ^ 
autorità  a coftrignervelo  , per  fottrarfi  I7*7* 
dalla  forza  e violenza,  unitamente  con 
alcuni  giovani  come  a fe  medefimo,  fu 
indotto  ad  ucciderlo. 

Il  Khan  per  caftigare  il  parricida , La  provm- 
ed  impedire  una  folle vazione  che  poteafi  JjJ 
temere  da  un  palio  cosi  ardito  ed  au- fi  MU  * 
dace  , ordinò  a 500.  cavalli  che  ne 
marciaflèro  contro  il  partito  di  Ezàd- 
allah  , il  quale  avendogl’  incontrati  li 
disfece  , e pofe  in  rotta  . Il  governa- 
tore forprefo  da  quella  difgrazia  aflem- 
brò  le  fue  truppe  ad  Heràr  , e ne 
marciò  verfo  il  campo  de’rubelli.  Ezàd - 
all  ab , il  quale  prefentemente  trovava!! 
alla  teda  di  2000.  uomini  , ne  lafciò 
una  meta  imbofcata,  e cogli  altri  1000. 
fi  accampò  predò  il  fiume  Morgàb  . Il 
Khan  veggendo  che  i nemici  erano  co- 
sì pochi  gli  attaccò  fenza  ni  una  pre- 
cauzione , quando  coloro  eh’  erano  in 
imbofcata  talmente  atterrirono  li  Per - 
ftani  colle  grida  che  fecero  in  fortendo 
fuora  dal  loro  aguato,  eh’ elfi  precipiro- 
famente  fe  ne  fuggirono  ad  Heràt . Al- 
lora Ezàd- all  ah  trafportato  dal  fuo  gio- 
vanile ardore  e coraggio  , li  feguì  così 

' dap- 
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cora fi  ri- 
tirano dal- 
la lor  ob- 
bedienza . 
A.  D. 

1719- 


1 2 6 V ljlorta  delti  Shàh  di  Perda . 
dappreflo  , che  infiem  con  loro  entrò 
confufamente  dentro  la  città  . Poiché 
gli  abitatori  erano  fiati  per  f addietro 
tutti  della  fetta  de’  Sunniti , ed  odiava- 
no l’eftorfioni  delli  governatori  Perftani , 
fi  unirono  con  Ezdd-allah  contro  della 
guernigione  , la  quale  fu  paflata  a fil 
di  fpada.  In  meno  adunque  di  tre  meli, 
egli  fi  pofe  in  polfeffo  delle  altre  for- 
tezze della  provincia  : e cosi  Herdt  di- 
venne una  repubblica  independente , nel- 
la quale  il  di  lei  liberatore  vi  occupò 
il  pollo  piò  confiderevole  (*). 

La  ribellione  di  Herdt  fu  feguita  da 
molti  altri  fpaventevoli  incidenti.  Nell* 
anno  17157,  li  Khrdi  popolo  inquieto 
ed  errante  , dopo  aver  melfo  a guado 
e rovina  il  paefe  intorno  alla  città  di 
tìamaddn  (M)  , ebbero  1*  infolenza  di 
commettere  ruberie  fotto  le  ftelfe  mura 

d7/- 

(t)  Krufinsk  ibicL  p.  208,  & feq.  Hanway  ibid4 
p.  6 1,  & feq.  ■ A r 

(M)  6)  u e fi  a città , e non  già  Tauris, 
conte  generalmente  vien  fuppojìo , fi  è V 
antica  Ecbatana  delli  Greci, e fÀmetha 
del  Vecchio  T ejiamento . 
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d’  Ifpabàn  , ed  eziandio  di  trafportarfi  A D. 
molti  cavalli  dello  SbAb  . Li.  Tatari  l7*9* 
Uzbeki  parimente  > verfo  la  parte  orien- 
tale del  lago  Cafpio  > prendendo  van- 
taggio da  quello  confufo  flato  della  Perr 
fia  * devaftarono  la  parte  fettentrionale 
della  valla  provìncia  dei  KborajfAn  * 

Nei  tempo  medeiìmo,  li  Tatari  Lesjt , 
li  quali  abitavano  nel  Dagbefìàn > verfo 
la  parte  occidentale  dell’  ideilo  mare 
mediterraneo  > per  vendicarli  della  fop- 
preflìone  del  fuflìdio  di  1700.  (N)  To- 
man't  > , rinnovarono  le  loro  incuriìoni 
dentro  la  provincia  di  SbirvoAn  , dove 
commifero  ogni  qualunque  fpezie  di  ol- 
traggiamenti ed  infulti  . 

Shah  Husseyn  rimafto  attonito  eShahHuf- 
sbalordito  in  vedere  che  tante  provincia  */pa‘ 

p 1 • • « • a*  • VfWW»0  • 

li  dichiaravano  contro  di -lui  > hnalmen- 
te  fi  rifcofle  e rifvegliò  dal  fuo  letargo. 

Intanto  conciofiachè  gli  Abdollìs  ed  Uz~ 
beki  > eh’  erano  entrati  in  una  confede- 
razione , comparivano  di  edere  li  ne- 
mici più  formidabili  > egli  fi  rifolfe  di 
fare  contro  di  loro  uno  flraordinario 
. - . • • ' • sfor- 


(N)  Quejìi  fanno  la  fomma  ili  42  oo^ 
lire  . 
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A.  D.  , sforzo.  Avendo  la  corte  perduti  tutti  li 
*7l9-  fuoi  migliori  generali,  fece  fcelta  di  Sef - 
fi  Kuli  Khan  , il  quale  per  lo  fpazio 
di  parecchi  anni  era  fiato  Divano  Begbi , 
o fignore  e principale  magiflrato  di  giufli- 
zia  /Ifpahan  (O)  ; ma  egli  veggendo  che 
1'  animo  del  Re  era  fiato  pregiudicato 
dalli  fuoi  nemici,  avendo  rinunziato  un 
tale  impiego,  fi  ritirò.  Or  quello  Kbdn 
accortofi  delle  difficoltà  , che  fi  fareb- 
bero incontrate  in  una  commiffione  co- 
tanto dilicata  , e della  oppofizione  in- 
fame eh’  egli  averebbe  trovato  in -‘ciò 
efeguire  dalla  fazione  prevalente  , ri- 
cusò 1’  onore  offertogli  : ma  la  corte 
efeogitò  un’artifiziofo  efpediente  per  im- 
pegnare lui  ad  accettarlo . Eglino  adun- 
que invelarono  in  una  maniera  molto 
pompofa  1’  unico  fuo  figlio,  che  allora 
non  avea  più  di  17.  anni  , del  tìtolo 
di  Generaliffimo  ; rettamente  giudicando 

che 


(O)  Niente  pii i tirano  potrebbe  ferri- 
brare  ebe  /’  Alia  avejfe  li  fuoi  fupremi 
magi  frati  di  giujìizia  per  combattere  in 
guerra , di  quel  che  frano  farebbe  che  l’ 
Europa  vedeffe  anche  li  fuoi  Vefcovi  oc * 
cupati  a pugnare  in  battaglia  • 
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che  il  Tuo  padre  lo  averebbe  accompa- 
gnato in  quella  fpedizione  . 

Essi  adunque  fi  partirono  con  un’ 
armata  di  30,000.  elette  truppe  , oltre 
ad  un  numerofo  treno  di  artiglieria  ; ed 
appena  furono  entrati  nella  provincia  di 
Heràt , quando  già  incontrarono  un  cor* 
po  di  12,000.  Uzbeki  , eh’  elfi  fecero 
in  pezzi  . Quella  prima  imprefa  eccitò 
il  coraggio  delli  vincitori  ; ma  pur  non 
di  meno  Ezàd-allab  , alla  teda  di  foli 
1 5,000.  cavalli , e fenza  niun  cannone, 
affatto  non  temè  di  offerire  ad  efft  bat- 
taglia . Durante  la  guerra  non  mai  fa 
veduto  un  combattimento  piò  fiero  ed 
oftinato,  effendo  il  medefimo  comincia- 
to al  nafcere  del  fole  , e continua* 
to  fenza  niuna  intermiffione  fino  ali* 
una  dopo  mezzo  giorno  . La  vittoria 
era  tuttavìa  dubbiofa  , quando  li  Per- 
fori* la  perderono  per  la  difattenzione 
di  coloro , li  quali  comandavano  1’  arti- 
glierìa . Quelli  offiziali , non  avendo  ofi 
fervato  che  le  proprie  loro  truppe  oc- 
cupavano un  pollo  , che  gli  Ab  dalli 
aveano  giullo  allora  abbandonato  , fe- 
cero fuoco  contro  di  loro  : la  qual  co- 
fa  pofe  tutta  1’  armata  in  tale  feompi- 


A»  Da 

1719. 

Li  Perii** 
ni  fono 
disfatti  a 

' k 
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130  If  J fiori  a del  li  Slùh  dì  Perfia. 
glio  e confufione  , avvegnaché  fofpettaf- 
lero  di  qualche  tradimento , che  Ezàd- 
allah  prendendo  vantaggio  da  una  cir- 
coilanza  , la  cui  cagione  forfè  a lui  fu 
ignota,  con  grandiffimo  vigore  attaccò  le 
truppe  Perftane  , le  quali  dopo  una  lie- 
ve refiftenza  fi  diedero  alla  fuga  , Il 
vincitore  per  rendere  compiuto  il  fuo 
colpo , li  perfeguitò  una  giornata  inte- 
ra . Eglino  perderono  8000.  uomini  una 
col  loro  generale  „ ed  il  fuo  padre  , li 
quali  furono  uccifi  nella  ritirata  ; per- 
derono il  loro  bagaglio , la  cafsa  mili- 
tare , e 20.  pezzi  di  cannone  . Degli 
Abdollls  poi  ne  furono  uccifi  3000.  («). 

Essendo  le  armate  di  Hujfeyn  cosi 
sfortunate , nuovi  nemici  fi  dichiararono 
controdi  lui.  Quelli  fi  furono  gli  Arabi 
di  Maskàt)  la  cui  contrada  giace  lungo 
la  coftiera  Araba  , rimpetto  ad  OrmUs, 
Eglino  fono  di  una  particolare  fetta 
Maomettana , ma  tuttavìa  fi  uniformano 
più  a quella  de’  Sunni  che  delli  Shiay, 
e fono  foggetti  ad  mlmdmo  (P)  o Sovrano 

Ec- 

(u)  Krufinsk.  ibid.  p.  215,  & feq.  Hanway  ibid. 
p.  63.  & feq. 

- »i»  1 1 

(P)  Il  capitano  Hamilton  ne  dice  che 

que - 
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Ecclefiaftico,  il  quale  tiene  fopra  di  lo- 
ro un  dominio  e potere  aflòluto.  Egli- 
no aveano  di  gik  pigliata  Bàbrayn  (Q), 
e minacciavano  di  attaccare  Bander  Ab- 
bdft  (R),  Fatey  Ah  Khan  y ch’era  ai- 

x lo- 

quefli  Arabi  fono  delle  fetta  di  Ali, 
cioè  Shiay  ; cF  eglino  fono  molto  umani 
verfo  li  loro  f chiavi , corteft  verfo  gli 
frani  eri  ( ejfo  parla  per  efperienxa  ) 
e fono  governati  .da  un  Re , Ne  potrai 
offervare  il  fuo  novello  racconto  delle 
Indie  Orientali  Voi . /.  pag.  60.  & feq . 

( QJ)  Bkhrayn , eh' è il  duale  di  Bkhr, 
in  linguaggio  Arabico  fignifica  li  due 
mari  ; cos * chiamata  dalla  di  lei  fi  tua* 
%ione  nel  golfo  Perii  ano  , Il  capitano 
Hamilton  ne  .dice , ch'ejft  la  prefero  nel 
principio  di  queflo  fecolo  ; ma  che  poi 
nuovamente  la  Infoiarono , a cagione  che 
li  pefeatori  di  perle , che  per  la  maggior 
parte  fono  Arabi,  /’  abbandonarono . Ma 
in  apprejfo  vi  ritornarono  ; quando  fi  fu- 
rono ritirati  gli  Arabi  di  Maskkt . Ibi- 
dem pag . 74, 

(R)  Quejla  parola  fignifica  il  porto  di 
Abbks.  Fffd  era  chiamata  Gomrùn , in- 

nan - 


A.  D. 

1719. 
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132  11  1 [lori  a delti  Shah  di  Per  fi  a . 
A.  D.  lora  1’  Etemàd - addanvlet , cioè  il  primo 
1?19‘  miniftro,fi  offerì  di  marciare  contro  di 
loro;  ma  il  Re  temendo  che  1*  aggiun- 
zione dell’autorità  di  generalifftmo  lo 
averte  a rendere  troppo  poffente , gli  re- 
fe grazie , e deftinò  Luft  Ali  Khàn  ge- 
nero di  quel  miniftro  a comandare  ijti 
tale  fpedizione  . Nel  principio  dell’  anno 
A.  D . 1720. , quel  generale  marciò  colle  fue 

l71Q*  truppe  a Bander  Abbdfi  , donde , per 
mezzo  di  un  contratto  col  viceré  di 
Goa,  la  flotta  Portogbefe  dovea  trafpor- 
tare  la  fua  armata  a Bdhrayn  . Élla 
confitte  va  in  4.  groffi  vafcelli,  15.  pin- 
chi, ed  alcuni  altri  legni  da  trafporto: 
ma  o foffe  che  il  Kbàn  non  credette 
che  quefta  flotta  foffe  ballante  mente 
forte  ad  attaccare  quella  di  Maskàt  (S)> 

o fof- 


nanzt  che  il  primo  Sh'ah  di  un  tal  no- 
me la  po/e  nella  di  lei  prefente  condizio- 
ne colli  materiali  della  città  di  Ormùz, 
eh'  egli  avea  demolita . Ella  porta  tutta 
•vìa  il  nome  di  Gommn , Gombroon , 0 
Komrùn  tra  gli  Europei. 

(S)  Egli  è veriftmile  che  amendue  ta- 
li ragioni  conc orfero  ad  impedire  il  pa- 
ga- 
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o iofìe  che  li  Tuoi  nemici  alla  cortei 
tratteneflero  il  danaro  , egli  non  pagò  1 
a (otri  ma  eh  era  Hata  Hi  pelata  e conve- 
nuta . Il  comandante  della  flotta  propofe 
di  mandare  a chiedere  qualche  rinforzo; 
ma  poi  veggendp  che  tuttavia  il  paga- 
mento veniva  ricufato  di  farfi,  egli  fi  pre- 
parò a veleggiare  indietro  a Goa . Frat- 
tanto gii  Arabi  fi  rifolfero  di  attaccare 
la  lua  flotta  , prima  che  foflfe  venuto 
alcun  rinforzo  . Li  Porto? he  li  fi  porta- 
- IJl.Mod.VolA.T om.\ . K rono 


gamento  , come  dimoflra  /’  evento . Quan- 
to alla  forz"  della  flotta  di  Mask'at, 
noi  appariamo  dal  lodato  capitano  Ha- 
milton eh  ella  nell  anno  171^.  conjifìeva 
hi  un  yafcello  armato  con  74.  pezzi  dì 
cannoni  y due  altri  di  6o^  5 uno  di  50.5 
ed  altri  18.  piccoli  legni  da  % 2 . fino  a 
12.  pezzi  di  cannoni  per  ciafebeduno  '9 
oltre  ad  alcuni  Trankis,  0 fieno  navil’j 
a remo  da  quattro  fino  ad  otto  pezzi  di 
cannone ; colli  quali  bollimenti  ejji  feti- 
nero  in  foggezione  e timore  * tutte  le 
cpftieré  dal  Capo  Komorino  fino  al  Ma- 
te Roflò  . Pedi  il  fuo  novello  racconto 
delle  Indie  Orientali  Voi.  L pag.  y6. 


i 34  -Z* ' ljìoria  delti  ShMi  di  Perfia. 

A.  D.  rono  ad  incontrargli  alla  imboccatura  degli 
I720‘  {fretti  di  Ormìtz,  ma  avendo  perduto  un 
piccolo  vafcello  nel  combattimento  , e 
non  volendo  correre  maggiore  rifehio  , 
efli  fecero  vela  nella  notte  per  Goa . 
MìrMah-  LuFT  Ali  Khan  cosi  abbandonato, 
invece  d’invadere  gli  Arabi  y fu  obbli- 
tei t'L-  gato  a difendere  la  coltrerà  della  Per- 
/ padronì/ce  ria  contro  li  loro  infulti  * Frattanto  Ivi  ir 
tànCr'  Mabm'ud,  veggendo  che  le  confufiom  che 
regnavano  allora  nell  Imperio  Mogolloy 
lo  mettevano  in  ficurezza  di  non  teme- 
re ' di  alcun  pericolo  da  quella  par- 
te  , gìwhcò  efser  quefta  V -oecafie»* 
propia  di  mettere  in  efegui  mento  il 
difegno,  che  fuo  padre  avea  coneepur 
to  di  foggiogare  tutta  la  Perfia-  Ma 
per  iftahilire  la  fua  fama  e riputazione, 
per  , mezzo  di  • alcune  fegnaiate  gefta> 
prima  che  fi  fofle.  arrifehiata  /di  matti- 
fcftare  la  fua  intenzione  agli  Afgbdmy 
' > egli  fi  rifolfe  di  fare  una  fpedizione  nel 
Herman.  Quello  progetto  egli  fu’ ap- 
/ provata;  ed  avendo  fatta  leva  di  circa 
10,000.  fcelti  «omini  fi  pofe  inainovi- 
• mento  per;  marciarne  verfo  una  tal  prò* 
vincia  . ^n  quella  parte  di  S^efiàn.o 
Stfid»  t che  fepara  il  Ktrmàn  da  Kart- 
.dafjàr  \ devefi  palfare  un  deferto  fabbio- 
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fo  f del  cammino  di  i^.  giornate  ; e A.  D. 
quantunque  Mir  Mabmìid  avelie  prefe  I72°* 
tutte  le  neceflarie  precauzioni  onde  prov- 
vedere le  Tue  truppe  di  acqua  , di  vet- 
tovaglie , e foraggio  > pur  non  di  me- 
no egli  perde  2000.  uomini  nella  mar- 
(jia^  oltre  a molte  beftie.  da, Toma  (,uu). 

oueito  che  gli  Afghani  comparve- Ne-  viene 
rp,  nelle  frontiere  dì  Kermàn , il  Khdny dr  M nuo 
die  non  ayea  truppe  onde  oppotfi  1okC*2T 
òe  fuggi  via;  e falciò  a Mahmhd  un  bufe  Ali 
Irbero  patfaggio  alla  capitale  (T)>  la  qUa-"Khàn- 
le  porca  i’  iìteflò  nome . Sebbene  la  cit- 
ta avefle  a lui  aperte  le  di  lei  porte, 
pur  non  di  meno  egli  impofe  gravidi* 
ine  contribuzioni  a tutti  gli  abitanti , 
e ne  pofe  un  gran  numero  a crudeli 
torture.  Eglino  erano  flati  4.  meli  bp- 

K 2 preC 

p.  67!  &rU/bqSk‘  ibid‘  P‘  2I7>  & Ceq-  Hanway  iblei. 


(T)  Ella  è famofa  per  la  bellezza 
de  Ut  c tritoli  e panni  che  quivi  fi  fan - 
no  . Lrt  Lana , onci"  eglino  fon  fatti  y 
ogni  uno  concede  ed  ammette  che  fia  il 
migliore  e piu  fina  che  mai  fi  fappia { 
c colà  concorrono  molti  mercatanti  In- 
diani . Ved.  Hanway. 
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136  L'  Iftoria  deìli  Sh'ih  Per  fi  a . 

4 prefìì  da  quella  tirannia , quando  gik  ven- 

I72°*  ne  Luft  Ali  Khan , e iiberonneli  . Ef- 

fo  marciò  in  loro  fowenimento,  fubito 
che  in  te  fe  una  tale  invasone,  con  alcu- 
ne fcelte  truppe,  e pofe  in  fuga  la  pic- 
cola armata  degli  Afghani  ; le  quali  noti* 

1 lie  ravvivarono  alquanto  gli  abbattuti 
fpiriii  della  corte,  che  allora  era  di  frefco 
arrivata  a Tahiran.  Il  Khan  fortificò  la 
cittadella,  e vi  lafciò  una  forte  gucrni- 
gione  ; ma  o fotte  per  vendicarli  de’  fao» 
nemici  nella  corte  , che  quivi  teneano 
, « confiderai  li  poderi , o fotte  per  mante- 
nere la  fua  armata  , - egli  fottopofe  il 
paefe  a gravi  contribuzioni  , e mife  a 
quartiere  li  fuoi  foldati  tra  gli  abitanti 
a difcrezionc  , pigliando  parimente  da1 
medefimi  le  loro  arme  , ' li  cavalli  , ed 
i cammelli  * ■ - j 

.-Nell*  autunno  1’  armata  marciò,  a 
Shiràz , ch  e la  capitale  di  Pars  a Perfut 
Propria , ch’era  il  luogo  del  generale  ra- 
dunamento . Tutte  le  truppe  quivi  fi 
aflembrarono  nel  mefe  di  Novembre  , e 
. formarono  la  piu  bella  armata  sfornita 
di  tutto  punto,  che  foffe  (lata  mai  ve- 
duta in  Perfia  per  lo  corfo  di  molti  an- 
ni . Ogni  colà  parea  che  prefagiffe  la 

xo 
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rovina  degli  dfyhàni  , contro  de7  quali  4.  D.  », 
fi  (lavano  facendo  » quelli  preparativi  4 ‘7»0* 
quando  improvvifamente  1 fu  arrecato  il  , 

generale  per  - un’  ordine  venuto  dalla  - 
corte,  ov’egli  fu  mandato  prigioniero, 
e T intero  efercito  tutto  ad  un  tratto  fi 
difperfe.  Quello  fubitaneo  cambiamento 
fu  dovuto  al  rifentimehto  che  fecero 
quelli  (ignori,  le  cui  terre  elfo  aveva  ul- 
ti maitten  te  de  vallate  * Elfi  giudicarono 
che  mercè  quel  credito  eh’  egli  aveali  » 

di  gik  guadagnato  preffo  lo  Sbàb  a ri- 
guardo dell’  ultima  fua  vittoria  , il  lo- 
ro potere  alla  corte  farebbeli  ridotto 
ad  uno*  flato  molto  hafso , in  cafo  che  ' 
egli  fofse  riufeito  in  ridurre  in  ferviti* 

Kandabàr\  per  la  qual  cofa  eglino  li  ri- 
fblfero  di  ciò  impedire;  ma  poiché  que- 
llo non  *pdtea  recarfi.  ad  effetto  , per 
tutto  quel  tempo  che  Fatev  dii  Khan 
continuale  nel  fuó  uffizio,* eglino  in*  1 
prima  fi  determinarono  di  fare  di  Itti-  '*  ‘ 
un  facrifizio  (*).  • • n 

Di  fatto  il  gran  limofiniere  del  Re  Loft  AH  \ 

| ed  il  medico  primario,  eh’ erano  com*K^“.^ 

1 plici  nella  trama,  efsendo  • entrati  nella 
•*.  *•  , K 3*  > 

‘1  **  * * , 1 

[x)  Krufinsk.  p.  Z20|  & feq.  Hanway  ibid.  pag, 

7U  &H  ' - - 7 . „ \/  •'  , 

* - v ••  * • • 
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I A.  D.  camera  del  loro  Sovrano  di  mezza  noc- 
x 1720*  • - le  lo  informarono  come  aveano  effi  fco- 

perra  una  congiura  macchinata  contro 
di  Sua  Maeftà,  tra  l’ EtimJd-  addawiet 
e Luft  Alt  Khan , hi  quali  fo (tenuti 
dalf  arenata  , e da  un  corpo  di  ^000. 
Kurdi , doveano  in  quella  notte  .arrefta- 
re  la  fua  pedona  coi!  tutta  la  famiglia 
regadev-In  pruovaidi  ciàu eglino  .produf- 
fero  una  lettera  ferina,  corri’  egiin©'  daf* 
fero  dal  . |nrimo  nriniftro,  con  elseriì  con- 
traffattori!’ foggelìo  regale  fopra*  la  me- 
de fi  ma  ; alla  qual  .«zitta  cadde  in  un  ‘de- 
liquio e fvenimento.il  delufo  Sbàh  Huf 
v fan.  Subitochè  egli  venne  in  fe  me- 
defimo,  in  un  coniglio  ’ di  alcuni  prin- 
cipali eunuchi li  quali  erano  nella  co* 
fpirazione,  fu  dato  ordine  e comando  a 
Kurcbi:  Bàfbi  . 0 .fia,  il  generale  delle 
truppe  della. cafa  reale,  che  a viva  for- 

II  primo  2a  aprisse  la  cafa  dei  . primo  * miniftro  , 
nmìjbro  è e *portaf$e  .al  Re  da,  fua  tefta  , in  cafo 

uva°cJr, T che  il  medefimo  facefse  qualche  refiften- 
dtlLiz aH  Egli  fu  rifvegliaro^dal  fuo  Tonno, 
f corte  ed  ubbidì  all’  ordine-;  ma  fubitochè  fa 
condotto  innanzi  al  Kurcbi  Bàfbi  ^ gli 
furono  ftrappati  gli  occhi  (V),e  fumef- 


v • * V ^ ^ x 1 

(V)  O piu  tojìo  gli  furono  crepati  con 


paf- 
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VlXIf  Shkh  Huflèyn.  f rj^ 
fb ' allatortura  , sfotto  pretella  diobbU-^.  D.  j 
garlo  a (copti re  la  trama  , ma  in  reai-  1720*  * 
tk  per  tóftrignerlo  a manifefiare  li  Tuoi 
effetti  ( W ) , che  gli  eunuchi  afpetta- 
vano  che  fi  farebbero  confidati  in  lor 
favore  . Nel  tempo  medefimo  furono 
fpediti  meifaggieri  per  ogni  parte,  affine 
di  porre  in  ficuro  li  parenti  ed  amici  di 
quello  sfortunato  miniftro,e  fpezialmente 
il  fuo  genero  Luft  Ali  Khàn^ì  1 quale 
e (fendo  fiato  colto  dal  governatore  di 
Sbiraz  dentro  quella  cittk , fu  quivi  ftret- 
tamente  confinato  ; e quindi  la  fqà  bella 
armata  fi  sbandò , come'  (òpra  fi  è gik 
riferito*  ( v.-^ih- 

Fra  quefto  mentre  ftavanfi  facendo 
gli  apparecchi  per  difendere  ]la  eittk 
contro  li  Kurdi , ed  ahre  forze,  che  di 
ora  in  ora  fi  (lavano  afpettando  : ma; 
fubito  che  comparì  la  luce  del  giorno*,, 
e Shàh  Huffeyn  vide  che  non  compari- 
1 • ' ■*  ! K • 4 ’ •?'.?*  k : va 

— ■■■■■■■»■  i ni i fc I, ^ 

poffare  innanzi  olii  fuoi  occhi  qualche  in- 
focato pezzo  di  metallo . r ; -,  » , ì 

(W  ) Il  fuo  affé  o patrimonio , per  i * 
fua  propria  confezione , montava  a 1 

5>oo,ooo.  Tomani , e fieno  2,250,  000. 
lire  Jlerline*  ■ i > 


140  L'  1 ft-orì a delli  Shall  di  Perda, 
va  niun  nemico,  quello  deiufo  principe 
cominciò  a fofpertare  che  li  Tuoi  mini- 
li ri  lo  avelsero  ingannato.  Egli  adunque 
feveramente  ne  riprefe  gl’informatori,  e 
filbitochè  l’ Ettmàd-  addaivltt  fi  fu  ri- 
ftabilito  dalle  fue  ferite , egli  tenne  un 
Divàrio , in  cui  prefedè  egli  medefimo 
per  efaminare  la  condotta  di  quel  cni- 
niftro . Quello  infelice  fignore  fece  la 
fua  difefe,  con  gran  forza  e rifolutezza-; 
ma  quantunque  aveife  perorata  la  fua 
caufa  con  tal*  energìa  e mozione  di  af- 
fetti , che  il  Re  fu  convinto  della  fua 
innocenza,  e pianfe  per  aver  dato  il  fuo 
propio  giudizio  con  troppa  fretta  e 
precipitane , pur  non  di  meno  fu  (li- 
mato a propoli to  per  politica  di  confi- 
narlo nel  cartello*  di  Sbiràz.  coH’alTegna- 
mento  di  una  confiderabile  penfione  , 
nel  quale  (lato  fe  ne  morì  due  anni  do- 
po. Tutti  coloro,  eh’  erano  (lati  medi 
in  prigione  per  fua  caufa  , furono  redi- 
miti nel  godimento  de’  loro  beni  ; e 
Luft  Ali  Khan  fu  liberato  dal  carcere, 
con  redimire  folamente  il  Taccheggio  da 
lui  preio  nelle  frontiere  (/). 

. . -Nell*  . • 

fy)  Krufiusk.  p.  223;  & feq.  Hanway  ibid.  p. 
7*.  & feq. 
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Nell  anno  17157.  li  Lesji  con 
corpo  di  .30,000.  uomini  aveano  nella  1720* 
notte  forprefo  il.  Khan»  di  ShamakhìynK*  9cor' 
in  Shnvj&n  con  un’  armata  di  40,000. 
perfone.In  quella  occafione  il  Khétrt  fu 
uccifo  con  una  confiderevole  parte  delle 
fue  truppe  ; ma  poi  avendo  elfi  inte* 
fo  che  Vashtanga  Walt  di  Georgia  avea 
raccolti  d ó,ooo;  uomini , € conchiuden- 
do che  ciò  fofle  per  punirli  a riguardo 
delle  devaftazioni  fette  nelli  Tuoi  terri- 
tori nella  fua  alfenza  , elfi  mandarono 
ad  implorare  la  clemenza  di  Sbàb  Httf- 
feyn  , e pregarlo  che  volefle  interporne 
la  fua  autorit'a  in  lor  favore.  Il  princi- 
pale Mullah  e medico  riflettendo,  che 
un  genero  dell’ultimo.  primo  miniftro  era 
fratello  di  Vafhtanga , fortiyiiente  temea* 
no  che  Quello  principe , dopo  avere  feott- 
fkti  li  Lesji , a v effe  a tentare  di  obbligare» 
la  cortea  punirli  per  la  loro  iniqua  con-' 
dotta;  laonde  riempirono  l’animo  dello 
ShAb  di  gran  pericoli  dalla  parte  del  prin- 
cipe Georgiano -,  e quindi  lo  configliarono 
che  Tunico  mezzo  d’im  pedi  rii  fi  era  quello 
di  concedere  una  pace  a ' Lesji  ^ ed  ordi-i 
nare  ai  Walt  rhe  fi  aftenefle  dalle  ofti- 
lità  . Ciò  fu  fatto  in  una  maniera  co^ 

i » « * 


A.  D.  ' 

1720. 


rifola  di 
Bahrayn  è 
rejìituita  , 


Am  Dm 
1721. 


142  'Li fiori  a dell»  Stòh  ^f*Pérfia. 
tanto  imperiofa,  che»  Vafbtanga,  il  quale 
già  era  nella  Tua  marcia  avendo; ordinato 
che  fi  fotte  menato  il  corriera  alla  Tua 
prefenza,  fguainò  la  fua  fciabla,  e giu- 
rò com’  egli  non  mai  più  averebbe  com- 
battuto nuovamente  nel  fervizto  dei  fuo 
Re,  o pure  in  difefa  della  Perfia . 

Questo  trattato  una  colla  retti  razione 
dell’ifola  Bàbrayn  per  8000.  Ternani 
( o fieno  20,000.  lire  ) parea  che  avef- 
fero  prometta  tranquilliti  alia  Perfia  ) 
fpecial mente  perchè  gli  Afgbàni  intimo- 
riti per  1’  ultima  loro  disfatta  , * erano 
già  pronti  a venire  ad  Un  aggiuftamen- 
ra;  e Douri  Effendi  f imbafciatore  'Tur- 
co , il  cui  arrivo  fpaventò  il  timoroló 
Huffeyn  , avcvalo  .aflkurato  che  il  fuo 
Sovrano  erafì,  determinato  dì  oflervare 
la  pace.  Nei  mefe  di  Aprile  la  £orte  fu 
informata  che  gli  Abdollì  aveano  fatte 
sV*  audaci  incurfioni,  che  Herfo  e le  fue 
di  pendenze,  qualora  nbn  fi  fodero -polle  in 
uno  ftato  di  Scurezza,  rattamente  farebbero 
fiate  obbligate  a fottometterfi  ; e che  atti 
16.  dell’ifteflb  mefe,  Tauris  la -feconda 
città  nella  Perfia , e capitale,  di  AxerbijAn 
fu  diftrutta  da  un  tremuoto,  con  quafi 
100,000.  abitanti.  Sbdb  Huffeyn  fece  ri* 

tor- 
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torno  ad  ifpàbth  nel  prirtio  di  Giugno,  4*  & 
verfo  la  fine- del  qual  mefe  il  tàle  lèòm- I72u« 
parve  per  io.  giorni , e diede  poco  piò 
hi «ìie  di  qtfel  che?  fuol  dare  quando  è 
totaimeme  eccìiflàto,  avvegnaché  Forhfe- 
zonte  foffe  ricoperto  da  una  tofla  nu- 
vola v Eflendofrconfultatì  gli  aftrolagì^ 
alcuni  prediffero  un  tre m noto  fimìle  a 
quello  i di  Tavris  ; ultri  un*  incendio  ge- 
nerale «per  mezzo  di  fuoco  (cefo  dal  cie- 
lo - L’  atterrito  Sbàb  moftrò  tanta  de- 
bolezza, che  lafciò  il  : fuo  palazzo  , e 
foggiò  alleile  tende  5 j mentre  * che*  gli- 
abitanti  feguendo  lr  tfempio  del  Re  , e 
della  fua  corte  ,„;tut!i  li  giardini  e pub- 
bliche largure  fi  videro  piene  di  popo- 
lo (js).  • * i"  V n ¥1  ^ 

* Li  Lesti  eflèndofi  liberati  da’ loro  tì--L  Lesji 
mori  per  parte  di  Vafhtangn *,  e cotifi-'^^^”0 
dando  nel  fuo -giuramento,  dimentichi* 
delle  lor’  obbligazioni  ad  Huffeyn  nel-’ 
la  primavera  defTanno  1721»  fecero  una* 
irruzione  dentro  Sbirw/b  con  1 5,0064* 
uomini?  lòtto  la  < condotta  del  Sultani  j 

Ibitobìm  e*  Danxìà  Beg  loro  capi.-  Il  lo- 
ro pretefto  per  queffa  ribellione  fi  - fu  la 

- • '•* i*  • dl(r  -~® 


(7)  KruHtfsk.  Revol*  "Petit  voi.  i.  p.  266>  & feql 
Haawày  ibid.  p.  84.  & lèq.  ' # 


* 144  r fori*  delti  Slitti  di  Perfia. 

A.  D.  difgrazia  di  Fatey  Ali,  Khàn^  eh’  era 

’721* ’ * fiato  condannato»  fecondo  eglino  diflfero, 
folamente  perchè  egli  era  difeefo  da  lo- 
ro antichi  Sovrani.  Dopo  di  avere  feor- 
fo  ed  invafo  il  paefe  aperto  , eglino  fi 
portarono  innanzi  a Skamnkbìya  alli  1 5. 
di  Agoflo  , colla  fperanza  di  averla  a 
prendere  col  favore  degli  abitanti,  che 
per  la  maggior  parte  erano  della  fetta 
de  Sunniti,  Il  governatore  Muffivi*  Khan, 
apprendendo  già  il  pericolo  da  parte  lo- 
ro, fece  la  migliore  difefa  che  «mai  potè 
fenza  fortir  fuora;  ma  dopo  .25.  giorni 
di  afledio  , quelli  del  detto  partito  tro- 
varono la  maniera  3i  aprire  una  delle 
porte  al  nemico  . Il  governatore  il 
quale  troppo  tardi  cercò  di  fcappar  via, 

• efifendo  (iato  perfeguitato  , fu  prefo  e 
fatto  foggiacere  alle  più  afpre  e fpafi- 
manti  torture  , avvegnaché  fi  credeffero 
eh’  egli  avelie  fepolti  li  fuoi  tefori  * Se 
il  governatore  ne  aveffe  o nò,  egli  non 
ne  confefsò  niuno  ; per  la  qual  ragione 
li  barbari  lo  tagliarono  a pezzi  inficine 
col  fuo.  nipote  ed  un’  altro  de’  fuoi  pa- 
renti , li  cui  cadaveri  eglino  gittarono 
ad  effere  divorati  dalli  cani.  Indi  pofe- 
ro  a fil  di  fpada  400,0.  Shiayxt  diede- 
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ro  il  Tacco  a’  mercatanti  foradieri . Egli-  A.  D% 
ao  immantinente  divennero  padroni  del 172,19 
refto  di  Sb'trw&n  ; e quindi  paflando  il 
Kìtr  difecero  40,000.  Pcrftani  fotto  il 
;omando  del  Kbdn  d’ Ir ì -usti n , il  quale 
fi  rinchiufe.  in  Ganja  , dove  lo  attedia- 
rono . ' 

Tante  i difgrazie  aggruppate  T una 
lopo  1’  altra  refe  ro  compiuta*,  la  cofter- 
nazione  della  corte;  e Sbàb  HuJJ'eyn , 

1 forni  gl  ianaa  di  tutfci  ii  principi  debo- 
li li  quali  imputano  li  fatali  effetti  > 
che  naturalmente  rifultano  dalla  propia 
loro  malvagia  condotta,  allo  fdegno  del 
Cielo  , rivolfe  tutta  la  fua  attenzione 
per  placarlo  con  atti  di  umiliazioni  e 
preghiere  ( Not.  1.  ) ; mentre  che  li 

<r'  Tuoi  4 


( Not.  1.  ) Che  che  ne  fia  delle  umiliazioni , e 
delle  preghiere  di  quello  Re  Maomettano  , di  cui 
non  ewi  luogo  da  difputare  ; perciocché  come  po- 
trà ri  volger  fi , ed  invocare  Iddio  colui»  che  in  lui 
non  credei  Egli  però  è certo  , che  fia  utTatto  dt 
religione  Tanto  e lode  voli  filmo  il  ricorrere  a Dio 
nelle  pubbliche  calamità , conciofiachè  niuna  non 
ve  ne  abbia , la  quale  a correzione  de’  popoli  da 
Dio-  non  fia  mandata , o da  lui  permeila  : per  la 
qual  cola  l pii  » e fedeli  Principi  fogliono  in  si 
fatte  difawenture  ordinare  fomiglianti  atti  di  re- 
ligione per  .placare  lo  fdegao  di  Dio:  nè  quella  • 

; • . poh  ;* 


•t 


Gli  Af- 
ghani ri 
pigliano 
coraggio . 


14 6 L’Iftoria  deili  Sh'ah  di  Perda. 

^ . fuoi  ribaldi  minidri , li  quali  aveano 

. a. V cagionati  tutu  queiti  mali,  in  vece  di 
eflere  podi  a morte  per  gli  loro  delit- 
ti , furono  tuttavia  fatti  continuare  nel 
maneggio  de’ pubblici  affari  . 

La  disfatt^  deolf  Afghani  innanzi  a 
Herman , e li  preparativi  che  Luft  Ali 
Khan  dava  facendo  per  1’  afledro  di 
Kandahar , gli  avea  tallente  fmagati 
ed  avviliti,  eh’  eglino  fqiamegie  atten- 
deano  la  fua  avvicmazione  per  doman- 
dare k pace  : ma  allora  quando  eglino 
intefero  ch’?effo  era  flato  imprigionato, 
ed  il  fuo  efèrcito  sbandato  , ritornò  a 
medefimi  il  loro  coraggio;  e Mir  Mah - 
Tììhd  ricuperò  la  fua  dima  e credito  che 
avea  perduto  predo  il  popolo.  La  prima 
cofa  dunque  ch’egli  fece  fi  fu  di  far  leva 
di  truppe, e mettere  k provincia  in  un 
buono  dato  di  difefa . Com’  ebbe  ciò 
fatto,  nuovamente  fi  ravvivarono  in  lui 

e de- 


può rioutarfi  debole?za,  nè  fetrea  taccia  di  empie- 
tà portono  dirfi  i deboli  tali  Principi,  i quali  da  giu- 
do, e regolato  fpirito  di  pietà,  e di  religione  fo- 
no morti.  Poiché  molti  effetti  , che  per  ordine  di 
naturali  cagioni  provengono,  pure  dee  dirfi  , che 
da  Dio  dipendano,  il  quale  gli  ordini  comprende 
• di  tutte  le  cagioni-  naturali,  e tutte  a determinati 
fini  muove  e conduce  . 
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» dettarono  li  penfieri  d’  invadere  la  A D. 
Perfa\  e le  Tue  fperanze  erano  lufingate  172 r* 
la  quell’imbecille  (tato,  in  cui  trova vatt 
[nel  paefe  in  una  tale  congiuntura;  poi- 
;hè  la  provincia  di  Kandabdr , di  Herdty 
iablejldny  Makrfn , e Dagbejìdn  aveano 
cotto  via  il  giogo  ; Sajefìdn  poi , Kermdny 
;.la  maggior  parte  del  Khorafsdn  erano 
late  mette  ’ a guaftamento  e rovina  , 
nentre  che  la  difperlìone  dell’  armata 
li  Luft  Ali  Khan  , ed  il  giuramento 
lei  WMi  di  Georgia  refero  la  Perfia 
ntieranaente  fenza  niuna  difefa  (/*). 

Questi  argomenti  accompagnati  daMìrMab- 
;on venienti  e propj  atti  di  liberalità 
rubiramente  fecero'  si,  che  gli  Afghani Weis  fi 
:ntraffero  nelle  fue  mire;  laonde  incon +parte  ver- 
tanente  15,000.  perfone  fi  arrotarono  ^/^Ker' 
Cotto,  le  fue  bandiere;  e non  s'i  torto  le 
notizie  delta  intefa  fpedizione  giunfero 
agli  Stati  vicini,  che  gli  Abdollì , Ba - 
lochi , cogli  abitanti  di  Kabul  , e delle  \ 
patti  adiacenti  , corfero  da  lui  in  gran 
folla,  dottoro  formarono  un  armata  di 
25,000.  uomini  (W) , colta  quale  tra- 
* ver- 

(a)  Krufins.  ibid.  voi.  ii.  p,  1,  & feq  Hanway 
ibid.  p.  9?.  & feq. 

(W)  Secondo  il  racconto  di  Krufinski 

Voi . 


A 
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148  Ulfloria  d$lli  Shàh  di  Perfia  * 
verfando  egli  il  deferto  di  SaieJtAn  con 
quella  medefnna  fatiga , come  avea  fatto 
l’anno  avanti,  verfo  il  principio  di  Gen- 
naro dell’anno  1722.  , ’ etto  giunfe  a 
Kermàn . Eflendo  la  citta  popolata  per 
la  maggior  parte  di  Parsi  (X),  ed  In- 
diani , li  quali  li  confederavano  come 
amici,  tortamente  fi  fottomife;  ma  tuj- 
ti  li  fuoi  tentativi  controlla  cittadella 
furon  fatti  rimanere  delufi  tra  per  la 
fortezza  della  piazza  , e per  la  bravura 
della  guemigione  . Quello  a dir  vero 
fcompofe  l’animo  fuo  , e lo  riempì  di 
confulìone  e fmarri  mento  . Egti  vedea 
che  qualora  perfiftelTe  nell’  attedio  % ver- 
rebbe a dirtruggere  tutta  la  fua  armata; 
c che  qualora  lo  fciogliefle,  verrebbe  a 
cagionare  la  fua  totale  difgrazia . Cosi 

..j&  ' . ■ • , ‘ -egi» 

Voi.  IL  pag.  12.  ejfo  la  feto  K^ndahar 
con  54,000.  uomini  in  circa , e ne  per- 
ii è 14,000.  innanzi  a Kjermkn . 

(X)  Pìrsi  egli  b il  nome  sfotto  il  quale 
vengono  prefentemente  diftinti  gli  anti- 
chi Perfiani , li  quali  adorano  il  fuoco 
come  un  emblema  della  deità.  Molti  di 
loro  fi  fono  ft abiliti  nell  India’  intorno 
a Suràt . * . L • 

k 

« t. 
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egli  vedeafi  già  ridotto  all*  orlo  della*^- 
dilperazione  , quando  il  governatore  o 
lgomentato  da  quelli  si  vigorofi  attac- 
chi , o per  mancanza  di  provvifioni , a 
lui  offerì  2500.  Tornarti , o 6 250.  lire, 
affinchè  ritiraffe  le  fue  forze . Una  tale 
propofta  fu  accettata  con  gioja  ; e tylab- 
mud  avendo  riparata  la  perdita  di- 4000* 
uomini.tra  nella  marcia  e nell’ alfedio, 
con  fare  reclute  di  Parsi , li  quali  fono 
numero!!  nel,  Kermàn  , prefe  la  ftrada 
verfo  Pazdy  circa  70.  leghe  dittante  per 
mezzo  di  una  contrada  arenofa.  Subito 
che  fu  arrivato  cola  , egli  allattò  la 
cittì»  per  ogni  parte  ; ma  conciofiachè 
ne  folle  rifpinto  con  perdita  , non  vol- 
le più  'correre  altro  rifchio  ; per  la  \ 

qual  cofa  procedè  avanti  nel  fuo  viag- 
gio, rifoluto  che  niuna  cofa  lo  dovette 
trattenere  finché  arrivalfe  ad  Ifpabdn  y * • 
e ciò  fi  fu  la  ragione  , ond?  egli  prefe  * "*'* 
le  ftrade  meno  abitate . 

Finalmente  eflendo  paffato  pe* 
mezzo  le  pianure,  che  giacciono  tra  le 
città  di  'fabunavens  e Bihen  y .e$i.  en- 
1 trò  nel  paefe  coltivato,  che  dal  popolo 
fu  abbandonato  per  timore.  Quivi  egli 
disfece  .alcune  truppe  di  o&ervazione  , e 
lJì.Mod.Vol.ó.T obi.  1,  L quin- 
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150  Vi fiori  a delti  Shàh  di  Perfia . 
A-  D.  • quindi  pafsò  avanti;  ma  allorché  fu  44 
XTIU  giornate  di  marcia  lontano  dalla  capita- 
le, gli  fu  andato  incontro  da  due  offt- 
ziali  deputati  da  Mobammed  Kuli  Khan 
allora  ♦primo  miniftro  . Da  coftoro  gK 
furono  offerti  15,000.  Tomant  o 37,500* 
lire , . fotta  condizione  eh’  egli  non  de* 
- . vefse  nè  procedere  più  oltre  , nè  de* 
vallare  il  territorio  d’ifpabdn,  HJabmud 
giudicando  da  ciò  quanto  folle  la  debo- 
lezza della  corte  , licenziò  li  deputati 
fenza  lor  dare  alcuna  rifpofla,  ed  in 
fretta  fi  avanzò  a Gulnabàd  (Y) , eh’  è 
un  villaggio  q^lla  fpazio  di  tre  leghe 
lungi  da  quella  città,  oy’  efso  piantò  il 
fuo  campo  (è).  • •.  c « 

La  ewte  A Questa  inafpettata  vHita  degli  Af> 
Pc-fu  ì?  ab àni , in  un  tempo  quando  la  corte  non 

forpref*  da  ® ’ r , -1  . 

grande {pa-&*  affatto  apparecchiata  per  riceverla, 
ve**»  e co-  immerfe  li  miniftri  nella  più  alta  indi- 
^trrMW1u' ùiVAz  cofteraazionev  Tutta  volta  perù, 
avvegnaché  qualche  cola  li  dovefse  fa* 
jpe,  eglino  raccolfero  quelle  poche  trup- 

,■  per 

- * » 

(b)  Krufinsk.  ibid.  p.  7,  & feqq.  H^iway  ibid. 
p.  9S,  & feq. 

— ■■  1 . ■-  ■■■— - — ' — — — 

(Y)  Qitcfìo  nome  ftpnifica  Conferva 
di  refe.  w 
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pe  eh’  erano  pronte,  ed  a quette  unirò  A D. 
no  la  milizia,  di  cui  fu  fatta  leva  pre- I7Z2* 
cipitofamente  nella  città,  e nelle  vici- 
nanze  . Quindi  fu  chiamato  un  Divàrio 
per  deliberare  fopra  le  mifure  da  pren-  * 
derfi  ; ma  ficcome  ne’  tempi  di  calami- 
ta,  quando  1 unanimità  delti  fentimenti 
e ia  e necefsariffima,  la  pufillanimità  di 
alcuni  e la  fcelleratez.za  di  altri  gè- 
neralmente  fogliono  caufare  perplettìt'a , 
cosi  il  configlio  fu  divifo  nella  fua  opi- 
nione.  Il  primo  minittro  fu  di  parere, 
che  1 armata  fi  fofse  trincerata  per  copri- 
re la  città,  e che  non  fi  dovette  rifehiare 
una  battaglia.  Egli  addufse  ; Che  in  que- 
fi  a marnerei  la  milizia  far  ebbe  fi  re  fa  auda- 
ce , e le  truppe  provinciali  aver  ebbero  avu- 
to tempo  di  unirfi  loro  ; che  fe  mai  lì  . 
rubellt  tent afferò  di  sforzare  le  loro  lineey 
farebbero  fiati  abbattuti  con  vantaggio  y e 
fe  poi  fi  foff ero  nmafii  fenza  operare  nel' 
loro  cafnpo  , egli  farebbe  agevol  co  fa  di  dì - 
fimggere  le  loro  provvifixoni.  All’incontra 
Ab  dal  lab  Khàny  Wàli  di  Arabia , trattando 
gli  Afghani  come  (chiavi  , e con  forn- 
irlo deprezzo,  fu  di  opinione  che  fi  do- 
vefsero  attaccare  fenza  niuno  indugio 
infittendo;  che  l'onore  del  Re  e della  da- 
zione era  interejfato  a cafligare  la  loro 
mjolenza . 

La  Que- 


A.  D. 

1722, 


152  V I fiori  a delti  Shhh  di  Perda . 
QUESTO  ultimo  conlìglio  fu  appro- 
vato , id  alli  fette  di  Marz.0  f armata 
V armata  Permana  compari  a vifta  delli  trincera- 
menti  nemici,  ma  non  gli  attaccò,  av- 
tradimento  yegnachè  l’ottavo  giorno  folle  (fotolito 
d*  per  1*  attacco  dagli  aftrolagi  della  corte* 
neraie*  J1  centro  confifteva  invado,  delle  trup- 
pe  del  He,  di  coi  una  metà  erano  fati* 
ti  coperti  da  24*  pezzi  di  cannone  fat- 
to la  condotta  di  Shepkh  Ali  Khan  ; jf 
ala  diritta  formata  da  2000*  Kulami  a 
fieno  /chiavi  dei  Rey  era  'Comandata  da 
Rofìdm  Khan  fratello  ai  VasJbtanga  x 
Walt  ‘di  Georgia*  Ella  fu  rinforzata  con 
5000.  cavalli  Arabi  dal  Walt  (Z)  di 
Arabia  yi  1 quale  divideva  il  comando  ge- 
nerale col  primo  miniftro*  Quello  mi- 
nierò guidava  T àia  finiftra  comporti 
dalle  truppe  della  cafa  regale  , e con 
lui  fu  unito  Ali  Merda»  Khan  , Wdli 
di  Lori  fida  (A)  con  500*  cavalli.  Inol- 


tre 


(Z)  Egli  vten  chiamato  in  KrufinsJkì 
col  nome  di  Machmet  ( a Makmet  ) 

wàii,  . %:\ 1 

( A ) Quefìa  e una  provincia  monta* 
gnofa , pre/entfmente  pertinente  al  Kur- 

> de- 


su 


•4  1 


J 


Digitized  by  Google 


Vili.  Shàh  Hufifeyn.  153 
tre  * vi  erano  18,000.  fanti  di  miliziani), 
armata  con  mofchetti  ; in  tutto  erano  I723, 
quali  50,000.  combattenti, 

L’efereito  di  Mabmkd  confidente  prin- 
cipalmente in  cavalleria,  noh  era  più  dei- 
la metà  di  un  pi  numero , armato  con 
Iciable  e lanciere  molti  dì  loro  portavanò 
eziandio  pillole . Le  4oro  armature  difen- 
live  erano  certi  feudi  e corazze  fatte  dì 
un  cuojo  forte  e doppio  . Eflì  eran  di- 
vifi  in  quattro  corpi  ; l’ala  diritta,  eh* 
era  la  più  numerofa,fotto  il  comando  dì 
Aman  Ola  nativo  di  Kabul , il  quale 
da  Detwìs  ch’era , avendo  feelta  una  vita 
militare  , fi  uni  a Mabmùd  in  qualità  di 
alleato  con  un  groflo  corpo  di  truppe , fol- 
to condizione  di  avere  a dividere  ugual- 
mente li  frutti  delle  loro  conquide  . 
Mabmkd  era  nella  feconda  divifione  o 
centro  ; egli  diede  fa  terza  a Nazr  OU 
lab  ch’era  un  Pèrsi , ed  uno  de’fuoi  luo- 
gotenenti  generali  ; il  quarto  poi  e meno 
numerofo  di  tali  corpi  erario  feelte  trup- 

L 3 pe  i 

* "" 

— » > ■■■■—■'  ■■■-,  1 ■ ■■  ■■■'■-<—  . 

1 r 

. . . 1 

deftàn , formata  per  mezzo  di  colonie , 
dond'  ella  fu  popolata % Beronjeràt  vici- 
no Hamadàu  è la  di  ler  principale  for- 
tezza»  * 


154  L*  I/toria  delti  Shkh  di  Perfia. 

P»  . pe.  di  Péblavàni  o Nejfakcbi  (B)  . Egli 
I722‘  fuppft  in  qualche  maniera  al  difetto  de 
cannoni  , che  la  fua  prefta  e follecita 
marcia  non  gli  permife  di  portare,  con 
Una  fpezie  di  archibuiì , che  fon  capaci 
(di  un  pugno  di  palle  di  mofchetto*  Cia* 
fchedun  di  loro  montato  del  fuo  arnefe 
era  portato  fui  doifo  di  uh  cammello 
avvezzato  ad  un  tal’  uopo  ( c ) . 

Le  truppe  Perftane  faceano  una  com* 
parfa  molto  brillante,  mentre  che  gli 
Afghani  comparivano  tutti  confluiti  e sfi- 
gurati per  le  fatighe  fofferte,  in  confe- 
guenza  di  una  marcia  cosi  luhga  . Le 
due  armate  fi  riguardarono  1*  una  l’al- 
tra per  la  maggior  parte  del  giorno , ed 
il  primo  miniftro  averebbe  voluto  ope- 
rare fu  la  difenfiva  ; ma  eflèndo  preva- 
luta 1*  opinione  degli  altri  due  generali, 
effi  cominciarono  la*  battaglia  5 attaccan- 

■*  - do  •*. 

(c)  Krufinsk.  ibid.  p.  17,  & feq.  Hanway  ibicL 
p.  101.104.  & 98.  ...  . | 

' ' ' *■■'■■■»■  11  ■ ■■'■■■■—!  I IH  ■ — 

(B)  Gli  Afghani  danno  quejìo  nome  a 
quei  tra  loro  che  fono  di  perduta  fperanza.  . 
Ved.  Hanway.  Pehlevàn  0 Pahalavan  fi- 
gnifica  in  lingua  Perfiana  un  uomo  bravo  e 
valorofoyo  come  not  diciamo  un  eroe . 


Digìtized  by  Goagìe 


Vili.  ShMi  Huflèyn.  j 155 
do  colle  loro  forze  1’  ala  fmiftra  degl*'**  1*. 
•Afghani  con  «tanto  empito  t furore , che I722* 
li  gittarono  in  dilòrdine  e confulìone. 

Nel  tempo  medefimo  il  Wàli  di  Arabia 
prendendo  un  gran  giro  alla  diritta  rup- 
pe e disfece  tutti  coloro  che  incontrò  , 
e fi  pofe  in  poffeffo  del  campo  nemico. 
Mahmttd  , il  quale  offervava  tuttociò  che 
addiveniva  da  un  trono  alzato  fui  dorfo 
di  un’elefante,  cominciò  a penare  che 
il  tutto  folle  gik  perduto  ; e probabil- 
mente ciò  farebbe  flato  il  cafo  , fe  il 
Wàli  folle  ritornato  direttamente  ed 
avelfe  caricato  il  nemico  nella  retroguar- 
dia . Mahmud  atterritofi  dal  pericolo  , 
flavafj  già  preparando  alla  fuga,  ed  ave- 
va ordinato  che  li  piò  veloci  delli  fuoi 
dromedarj  fi  fodero  tenuti  pronti  per  lui, 
quando  un  nùovo  torno  di  fortuna  in 
fuo  favore  gl*  infufe  nuovo  fpirito  e 
coraggio.  Il  primo  minillro  veggendo 
attaccati  amendue  gli  eferciti  , affali  i’ 
ala  diritta  del  nemico  con  grande  bra- 
vura i Arviàn  Ola  che  la  comandai 
fece  in  tale  occafione  una  fìnta  di  rin- 
colare,  e fi  ritirò  ordinatamente  intorno 
a 50.  palli  : quindi  avendo  comandato 
alli  fuoi  faldati,  che  apriflero  tutto  all’ 

L 4 im- 


i*  - 


15  6 U 1 fiori  a detti  ^Shkh  di  Per  fi  a. 
A.  0»  improvvifo  le  loro  file, comparvero  ioo. 
1722,  cammelli  in  ginocchio  con  archibufi  fo* 
pra  i loro  fiorii , donde  eflendofi  fatta 
una  fcarica  generale , la  maggior,  parte 
delle  file  più  avanzate  fu  ucci  fa;  ed  il 
reftó  eflendo  vigorofamente  attaccato  da- 
gli Afgbàni , voltarono  le  loro  fpalle . 

E la  Per-  • Aman  Ola  fenza  dar  tempo  alli 
tain  Agrari-  ^erfiant  di  poterli  riavere  dal  loro  fmar- 
di  angAfìie  ri  menta  li  .pcrfeguitò  fino  alla  loro  bat- 
* firettez-  terìa;  dietro  alla  quale  elfo  venne  ; ed 
avendo  tagliati  a pezzi'  2 ooo.  cannonie- 
ri che  la  guardavano,  fece  rivolgere  1’ 
artiglieria  contro  i!  centro  dell’  armata 
Perftana , la  quale  fu  cosi  polla  in  fu- 
ga prima  che  avellerò  tirato  un  foj  col- 
po . Il  ÌWAli  di  Lovefiàn  , ed  alcuui 
Khàn  veggendo  le  cofe  in  uno  (lato  di- 
fperatOj  fi  ritirarono  colle*  loro  truppe 
nelle  loro  refpettive  provincie  , non  la- 
Iciando  ni  uno  ad  ojlporfi  agli  Afghani 
le  non  fe  il  Kìtlar  Agdfit  Quello  gene-, 
rale  avea  già  tagliata -in  pezzi  p$rte  dell’ 
a&  oppofta  , ed  avea  ri  (pinta-  la  rima- 
nente fino  alle  loro  frincere  , quando# 
Mahmìid  eflendofi  avanzato  per  aflaiir-. 
lo  nella  retroguardia  r.  li *Perftani  fi  di- 
fperfero  ; di  maniera  che , quel  bravo  of- 
ficiale dopo  di  aver  fatta  una  difperata 
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difefa  fu  uccifo  con  400.  Georgiani , li  -A  !>• 
quali  fi  rimafero  fermi  intorno  a lui.  Il I7Z** 
VVali  di  Arabia *,  il  quale  tuttavìa  ri- 
manea  nel  campo  Afgbàno , e non  volea 
nè  attaccare  la  retroguardia  nemica,  nè 
mandare  foccorfi  alli  generali  ia  angu- 
ille , li  quali  li  domandarono , avea  per 
quello  tempo  prefa  la  ftrada  verfo  la 
citta,  carico  del  teforo  di  Mabmudy  e 
del  faccheggio  del,  fuo  campo  : ma  il 
teforo,  1’  artiglierìa , ed  il  bagaglio  deli’ 
armata  Perfiana  furono  per  tal  perdita  di 
un’  ampliffima  compenfazione . In  quella 
maniera,  li  generali  Perftani  e le  mi- 
gliori truppe  furono  fagrificati  per  lo 
tradimento  di  u»  fellone  (C),  nel  qua- 

i le 


* (C)  Krufinski  ne  dice , c/j egli  non  fu 
allora  il  traditore , ma  bensì  il  generale 
Perfiaqp  — . Quejìo  principe  - Arabo  di 
religione  Sunnita,  il  cui  padre  30.  anni 
prima,  avea  tentato  di  fcuotere  il  giogo 
Perfiano , 0 manteneva  una  corri fpon denr 
za  oon  Mahmùd,  od  era  sgovernato  Afil- 
le perniciofe  majjtme  di  quelli  generali 9 
olii  qual  hi  affine  di  prolungare  la  loto  pro- 
pria autorità , punto  non  piace  di  terrm- 

■ na * 
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le  tuttavia  riponea  la  fua  confidenza  H 
fedotto  Re.  La  fua  armata  perde  15,000. 
uomini  (D);  mentre  che  la  perdita  degli 
Afgbànt  non  fu  che  di  pochifiìmo  mo* 

raén- 

1 ■ 1 ■ „ I n«— 

. -*  V 

**  • ••  / 

nate  una  guerra , a Ilota  quando  Jia  in 
loro  poteflà  di  portare  le  cofe  ad  un 
fortunato  efito  per  gli  loro  Sovrani  , e 
per  la  loro  patria . Coflui  in  qualità  di 
generai ijjimo  avea  50.  Tomani  , <►  125. 
tire  il  giorno . l’ed.  Hanway  pag*  123. 

La  fua  indegna  e villana  azione  fi- 
punita  in  appreffo  da  Mahmùd  ; non. 
già  con  la  morte  , ma  colla  prigionìa 
vita  fua  durante , e colla  con  fife  azione 
de  fuoi  beni  . Egli  fu  il  folo  miniftro 
od  officiale,  il  quale  campo  la  vita , tra 
coloro  li  quali  tradirono  il  loro  Re  ed 
il  loro  paefe . EJfo  fu  principe  ereditario  | 
di  Khuzeft'an  , eh * /’  antica  Sufiana  , 

chiamata  dagli  Arabi  col  nome  di  Ahwàz, 
che  fu  in  appreffo  la  fua  città  capitale . 
Ibidem  pag . 151.  • 

(D)  Krufinski  ne  dice , che  non  furo**  < 
no  pii * di  2000. , e gli  Afghani  altret- 
tanti . 
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mento  e confiderazione  (d) . ~ A &. 

In  quella  occafione  il  Re  chiamò  un  17 zz* 
oonfiglio  > nel  quale  pure  una  volta  egli  Sh*h  HuT- 
parlò  con  una  convenevole.^  e;  propia 
dignità  e robuftezza;  imperciocché  do-  tarfi. 
po  avere  rapprefentato  il  pericolo  * cui 
farebbe  fiata  efpofta  la  fua  perfona  j 
qualora  egli  fi  fotte  lafciato  attediare  in 
una  città  dettituta  di  fortificazioni  o 
provvifioni , etto  aggiunfe  : Egli  non  è 
per  la  mia  propia  Jicurezza  che  Io  prò • 
pongo  di  poffare  altrove  : un  principe  il 
quale  fta  timorofo  di  morire  interne  col- 
li fuoi  fudditi , egli  è indegno  di  gover- 
nare /opra  i mede  fimi  • Ma  la  maggior 
parte  delle  provincie  a me  ubbidifce\  e A 
il  loro  fato  è connejfo  ed  unito  col  mio  , 
poiché  il  rubelle  farà  padrone  dell  Im- 
perio , fubitochè  averà  iti  fuo  potere  la 
mia  perfona . Il  primo  miniftro  confer- 
mò le  rifleflìoni  fatte  dai  Re  , e confi-  ^ 

gliò  a Sua  Maefta  che  fi  ritirafle  in 
quella  notte  a Kasbìn , ov*  eflendo  in 
piena  libertà  di  agire  , egli  potrebbe  fa- 
cilmente aflembrare  un’  armata  per  to- 
gliere l’ attedio . Indi  aggiunfe  che  la 

per- 

(d)  Krufinski  ibid.  p.  30.  & feq.  Hamva?  ibid* 
p.  105.  & feq. 


l6o  Vi  fiori  a ilei  li  Sh'ah  ^/'Perfia. 
A.  D.  perdita  d’ lfpahàn  farebbe  fedamente  là 

I72Z*  perdita  di  una  fola  città;  laddove  fe  il 

• Re  quivi  continuato  a dimorare,  la  per- 
dita della,  medefima  fi  tirerebbe  dietro 
la  perdita  della  monarchia.  Quello  di£ 
corfo  fembrò  di  convincere  la  maggior 
parte  dell’  atomblèa , quando  il  Wàli 
di  Arabia , che  avea  sV  vilmente  tradi- 
ta la  fua  incombenza  in  quel  medefimo 
giorno  , e pur  non  di  meno , per  una 
ftrana  fatalità,  eraii  lafciato  continuare 
nel  fuo  uffìzio,  fi  levò  »in  piò  , e par- 
lando degli  Afghani  come  di  una  con- 
tentibile  mafnada  di  htdroni,  dito;  Che 
..  I'  abbandonare  la  fua  capitale  non  fo - 
lamenti  averebbe  macchiato  f onore  del- 
lo Sh'ah  , ma  eziandìo  f 'magati  li  fuoi 
fudditi  ; ed  averebbe  aperte  le  porte  al 
conqutjlatore  pivi  prejlo  di  quel  che  ave- 
rebbe fatto  la  forza  delle  » arme . • 

V dìjfua/o  L’  opinione  più  ardita  ed  audace  pre- 
valfe  fopra  la  più  fa  via  e prudente  ^ 
rione.  ‘ Shàh  Hujfeyn  vergognandofi  prefente- 
rnente  dr  abbandonare  Ifpahdn  fi  rifolfe 
di  rimanere  in  effa  e difenderla-'.  Furo- 
no pertanto  fatte  nuove  leve,  le  mura- 
glie furono  riparate  , e formati  trince- 
ramenti ^e’  luoghi  più  efpofti.il  Wàli 
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di  Arabia  fu  fatto  governatore  della  A 
' città  ; ed  il  mii  di  Loreftàn  fu  fatto 
generalilfimo  delie  armate.  Furono  inol- 
tre mandate  a'  chiamarli  le  truppe  pro- 
vinciali j ed  tìujfeyn  eflpndofi  ora  ac- 
corto della  *fua  imprudenza  per  avere 
affrontato  il  Wàli  di  peorgia , gli  man-  j 

dò  lettere  molto  calzanti  e di  gran  pre- 
mura , accompagnate  da  magnifici  do- 
nativi , affine  di  perfuaderlo  che  ne  mar- 
ciale in  fua  alfiftenza  . : . 

L’affare  dei  Re, caverebbe  potuto  ef- 
fere  t urta  via  riabilito  e melfo  in  buon 
ordine,  fe  fi.  fofle  prefa  la  medefima.  cu^ 
ra  di  ordinare  le  cofe  denaro  la  città, 
com’era'  fiata  prelà  per  ordinarle  fuor  v 
della  medefima.  Ma  in  quello  eglino 
mancarono  egregiamente,  poiché  il  popo- 
lo della  contrada  ebbe  il  permeilo  di 
venire  dentro  la* città,  e ad  ogni  per* 
fona  fu  proibito  lotto  pena  di  morte  di 
muoverli . od  ufcire  dalla , medefima , 
quantunque  nella  piazza  non  vi#  follerò 
affatto  magazzini  di*  provvifioni  (e)»  ,c 
Frattanto MahmUd  rimafo  attonito 
|>iè  prefto  che  rincorato  dalla  fua  vitto- è abUnd*- 
• - ria,  nato, 

* (e)  Hanway  ibi4.  p.  ni>  A ^ * >*  - -4 
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162  V llìorta  delti  Shah  di  Perfia. 
ria,  fu  talmente  irrefoluto  qual  mezzo 
doveffe  tenere , che  trafcurò  di  trafpor- 
tarfi  via  li  cannoni,  eh’  erano  flati  pre- 
fi nella  battaglia  • La  vafla  eflenfio- 
ne  d’ Ifpahàn  ed  il  gran  numero  delle 
truppe  dentro  di  efTa  gli  fecero  giudica- 
re che  l’affedio  farebbefi  mantenuto  finat- 
tantochè  arrivaflero  li  governatori  col* 
le  loro  forze  per  opprimerlo  . Dall’  altra 
banda  egli  pensò,  che  non  potrebbe  eoa 
onore  ne  con  ficurezza  abbandonare  una 
tale  imprefa  . 11  fuo  animo  era  in  tal 
guifa  ondeggiante , quando  le  fue  fpie 
gli  récarono  un  racconto  dello  flato,  in 
cui  trovavano  le  cofe  nella 'città  , e la 
cofternazione  infieme,in  cui  era  la  me- 
defima . Quello  gli  fece  rifolvele  di  pro- 
feguire  innanzi  la  fua  fortuna  , prima 
che  il  nemico  avefle  tempo  di  poterli 
riavere  dal  fuo  sbigottimento  ; lìce  he 
con  quella  mira  effo  cominciò  la  fua 
marcia  * Li  Perfiani , li  • quali  s’ imma- 
ginavano che  per  efferfi  abbandonata  If 
artiglierìa  dagli  'gh&nl , ni  una  intenzió- 
. ne  aveflero  di  aflfediare  Ifpabàn , • rima- 
, fero  forprefi  in  vedere  finterà  loro  Ar- 
mata accampata  alli  12.  deli’ ifleffo  rae- 
fe  vicino  Shheft&n , eh’  è una  città  non 
*'  mol- 
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molto  lungi  verfo  la  parte  orientale.^  A 
Or’  un  tale  movimento  gli  atterri  per17*2’  f 
modo  , eh’  elfi  abbandonarono  il  forte 
ma  fuperbo  e magnifico  palazzo  dì  Fa - 
rabàd  fabbricato  con  immenfe  fpefe 
da  Haffeyn  tre  miglia  difcoflo  dalla  cit* 
tk;  il  qual  luogo  averebbe  potuto  fer- 
vire  come  una  fortezza  per  incomoda* 
re  il  nemico . Egli  fu  adunque  derelit- 
to alli  17.  del  detto  mefe  con  tale  pre- 
ci pitanza  e fretta,  che  lafciarono  indie* 
tro  tutto  il  annone,  di  cui  ne. prefero 
pofleffo  gli  Afghànt  alli  17. 

Mahmuq  eflfendofi  al  prefente  van - Lì  fibtor. 
tageiofamente  fituato,  fi  rifolfe  di  ricu 
perare  quél  tempo  che  avea  perduto  fi  da  Mìr 
per  mezzo  della  fua  ultima  irrefoluziòbe;  MahmM . 
e di  fatto  nello  fiefio  giorno  egli  com- 
parì innanzi  a Julfa , Quella  è una  colo- 
nia degli  Armeni , fituata  un  folo  miglio 
e mezzo  al  mezzogiorno  d 'IfpabAn , nel- 
la fponda  meridionale  dello  ZenderUdb 
o fia  Fiume  Fre/co  , lungo  le  cui  rive,  . 
ella  fi  diftende  qua  fi  tre  miglia  v Là 
gràn  privilegi  conceduti  loro  da  Sbdk 
Abbds  /. , il  quafc  fondò  la  cittb , co* 
«linciarono  a poco  a poco  ad  e (sere  dimi- 
nuiti dalla  corte;  e pofeia  nel  regno  di 

tìufi 
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1 64  L'Ifìorta  dell*  Shah  di  Perfia  • 
Hujfeyn  furono  tenuti  in  difprezzo  * 

• Sotto  una  tale  oppreflione  , 1*  induftria 
andò  in  decjinamento  , e quello  fpirito 
di  commercio,  per  cui  elfi  erano  fiati 
da  sì  lungo  tempo  conti  e famofi  , gli  * 
abbandonò.  Quelli  popoli,  quantunque 
foffero  mercatanti , pur’  erano  valorofi  e 

. guerrieri,  e volevano  alfiftere  li  lor’op- 
prefsori  contro  li  rubelli  : ma  li  miniftri, 
che  gli  aveano  ingiurati  e maltrattati  così 
grandemente,  eh’  eflì  temeaho  di  fidarli 
di  loro,  in  vece  d’im piegagli , in  que- 
llo ftefso  tempo  li  difarmaròno . iCon 
tutta  quefta  nuova  provocazione,  e quan- 
tunque 1 fofsero  quafi  fpogliati  e privi, 
delle  lorcu  arme,,  pur  non  di  tneno  egli-, 
no  bravamente  refilterono  al  primo  af- 
falto.  di  Mahmud  , in  efpettazione  di. 

• else  re  foccorfi  dai  Wàli  di  Arabia  , il 
quale  pur’  anche  retine  con  loro  meno 
di  parola  ; ed  1 impedì  eziandìo,  a Sefi . 
Mima  figliuol  maggiore  dello  Sbhb , che 

. procede fse  in  loro  ajuto  e fov  veni  men- 
to ; di  maniera  che  egli  fu  creduto , che 
fofse.  fiata  intenzione  di  HuJJeyn , per 
, avvifo  di  quello  generale.,,  di  facrificare 
Jttlfa  alla  falvezza  d’ lfpabdn  ; immagi- 
irandofi  che  gii  Afghani  fi  farebbero 
U con- 
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contentati  delle  ricchezze , che  avreb- 
bero trovate  in  quei  luogo,  li  cui  abi- 
tanti erano  fofpetti  di  tenere  corrifpon- 
denza  col  nemico  (/). 

Mentre  che  gli  Armeni  ftavanfi  ap- 
parecchiando contro  di  un  fecondo  af- 
ialco,  fu  fatta  una  breccia  nel  muro  di 
terra  per  mezzo  di  un  elefante  , do- 
po che  era  fiata  perforata  da  un  Tar- 
si ^ col  favor  della  notte;  e gli  Afgbà- 
ni  ne  prefero  pofsefso,  afpettando  fola- 
ménte  la  luce  del  giorno  per  entrarvi. 
Subitochè  gli  alsediati  ebbero  fcoverto 
quel  che  era  fiato  fatto  , eglino  fi  ri- 
comprarono le  loro  vite  e fofianze  con 
una  contribuzione  di  70,000.  Toman'ty 
e 175,000.  lire  . Mahmud  in  appref* 
fo  domandò  un  certo  numero  di  giova- 
nili vergini  da  doverfi  fcegliere  dalle  piu 
confiderevoli  famiglie  Armene . Or’  e£ 
fendofi  prodotte  tutte  le  giovani  donne 
fopra  gli  anni  ip. , le  quali  erano  di- 
pinte per  la  loro  bellezza , ne  furono 
fcelte  50. , e condotte  a Farabàd  , or- 
nate colle  loro  più  ricche  vefii  e pre- 
ziofe  gioje . Quivi  furono  effe  prefenta- 
lJi,Mod.VoL6,Tom.i . M te 

(0  Krufinsk.  ibid.  p.  24,  37,  & 54.  Hanway 
ibid.  p.  113.  & feq.  l% 


Anno  Do- 
mini 1722. 


A 


1 66  L’I/ioria  dalli  Shìth  di  Perii  a. 
Amo  t)o-  te  al  .conquiftatore , il  quale  ne  ritenne 
mim  i7ii«  pane  p€f  \0  fuo  proprio  Hard/n  > e di- 
ftribuì  il  redo  tra  li  luoi  principali  ok 
fiziali « Le  fconfolate  madri  fecero  ri- 
fuonare  per  rutta  Julfa  i loto  lamenti 
e querele  /ed  alcune  di  quelle  giovani 
donzelle  furono  talmente  foprajfutte  dal- 
la loro  difgrazia,  che  fa  ne  morirono 
per  lo  eccelli vo  dolore  >.  Mi  chi  mai 
farà  per  dire  che  qualunque  barbaro  da 
inòapacè  di  compalftone  , o di  fentirne 
alcuna  per  altri  , quando  farò  informa- 
to che  gli  Afghani  rimandarono  a ca- 
ia loro  quelle  che  furono,'  1* più  mnefte 
ed  afflitte,  e permifero  ad  altre  che  IR 
folTero  ri  feltrate  da’  loro  genitori  \ di 
modo  ;che  > pochi (fvmfi-  ne  rimafero  (E) 
in  > d^lóv(h^4i  fctitavitilt*  i , ■,*  ? «; 

E fono  dai  però  eflft  furono  inerii 

fauhèm\a  ,n  r*guarcl0  alla  contrihuzione  % Gli 
ti.  Armeni  pretefero  che  non  aveano  dana- 
ro pronto , ma  offerirono  i loro  bigliet- 
ti od  obbliganzej  ed  in  ciò  fare  eglino 

i % \4  (oyp. 


te?.- 


j * v 4 ìtórV»’: 

MSiii 


**  / *** 

(E)  Anche  quello  rimanente  fu  in  ap* 

ptcjjo  rimandato  in  caffi  , loro  , allora 
quando  t ejji  unirono  infieme  altre  donne 
Peritane  . Ved>  Han  way  pfig*  v '•  * 
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oltrepattarono  il  fegno  \ poiché  non  si  Arma 
torto  Mabrnud  ebbe  ciò  in  Tuo  potè- mmi 
re,  che  infirtè  che  dovettero  eglino  pa- 
gare tutto  quel  danaro  che  fi  trovaflero 
pronto  per  le  mani  , come  parte  del 
tutto  ; e per  tal  motivo  ordinò  che  fi 
fotte  fatta  ricerca  nelle  loro  cale  . Al- 
lora hi  eh’  eglino  fi  avvidero  del  loro 
errore  ; ma  tu  troppo  tardi  onde  po- 
terlo riparare  , fìcchè  i loro  argenti , le. 
gioje,  e addobbi  furono  trafportati  via 
^ ^ Taccheggio  montò  a più. 

detta  fomma  domandata  , quantunque 
fi  forte  valutato  fittamente  afeendere  a 
2 0,00 q.  Tomnnt  (F)  . Eglino  ricorfero 
alle  torture  per  indurre  li  principali 
perfonaggi  a feoprire  ove  teneffero.  i lo- 
ro effetti  j ma  niuno  potè  refiftere 
ad  una  tale  violenza  , eccetto  che  Do- 
mcnico  J aques  Kardelans  uomo  di  mol- 
to pefo  e figura  , il  quale  non  volle 
niente  confettare  . Per  evitare  quella  ti- 
rannia , molti  fi  ritirarono  ad  Ifpahdn, 
tra  li  quali  vi  furono  il  Vefcovo  Ar- 
meno y e li  mirtìonarj  Romani  : ma 

M 2 Mah- 


(F)  Ovvero  50,000..  lire  , in  conto 
delle  175,000*  ' \ . ,Y 


f — 


idS’  L'Ifìoyia  delti  Shàh  di  Perda. 

A.  2>.  Mabmkd  pofe  termine  a quella  diferzio*  ; 

I/2^‘  ne  , e fi  preparò  ad  attediare  quella 

„ „ cittìi  (?)  * • 

Stat»  del-  Ispahan, comprendendovi  li  (noi  giar- 

Ifpahàn . dint  e tobborghi , viene  computata  di  eU 
fere  24.  miglia  di  circuito  . In  quei 
tempo  ella  fi  trovava  nel  Tuo  più.  alto 
colmo  di  fplfendore,  ed  era  ftimata  la  piu 
ampia  non  meno  che  magnifica  di  tutta 
V Afta.  Ella  contenea  £00,000.  abitane 
ti,  oltre  a circa  altre  100,000.  perfone* 
le  quali  accorderò  colà.  in  occafi.one  di 
quella  invafione.  Ella  giace  in  una  pia-», 
nura  verfo  il  fette nt rione  di  Zenderùdhy 
il  quale  la  fepara  da  Julfó^  ed  è qck 
perto  da  4.  ponti,  il  pià  ampio  ed  il 
più  bello  de’  quali  fi  è quello  di  JttU 
fa  (G),  360*  paffì  geometrici  lungo,  e. 
13.  largo.  Le  due  eftremitk  fono,  fiati-* 
cheggiate  e difefe  da  4.  torri  di  figiv- 
, ra  rotonda,  con  una  galleria  coperta.*, 
k quale  fcorrc  il  ponte  in  arnendu^. 

• * le 

(g)  Krufinsk.  ibid.  p.  37,  47,  & fcq..  Hanway 
ibid.  p.  1 18  , & feq. 


(G)  Egli  è finalmente  chiamato  il  pon- 
to di  Allah  Werdi  Khan  dal  nome  del 
Khan  che  lo  fabrtcò « 
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le  partì,  ed  è vagamente  ornata  di  ab  -Amo  />>- 
beUimenti . All’  ifteifo  pente  Hanno  attac*  l72i* 
cari  due  dicchi  o ripari  fatti  con  una  gen- 
tile fcefa  o calata  che  mena  ad  un  dop- 
pio ordine  o filare  di  alberi  della  lunghez- 
za di  3000.  palli  n.  Quello  si  deliziofo 
cammino , che  è ornato  di  terrazzi  o 
loggie , e platani  , viene  chiamato  Cbar 
Bàgb)  o fieno  li  Quattro  Giardini.  Egli 
€ terminato  da  uno  fpaziofo  e grande 
padiglione  eretto  nel  giardino  regale, 
nomato  Ha%ar-jerib  , o mille  acri  . li 
ponte  di  Abbds-abdd  egli  è circa  un  mi- 
glio e mezzo  all’occidente  del  primo, 
e fi  appartiene  ahi  fobborghi  (H)  di  un 
tal  nome  . Il  ponte  di  Barbarcwi  egli 
non  è tanto  lungi  da  quello  di  Julfà 
all’oriente,  nè  è molto  inferiore  in  punto 
di  architettura.  Circa  un  miglio  piu  ol- 
tre verfo  oriente  vi  lù  il  ponte  di  Sb> 
rdz,  preffo  a cui  vi  è il  villaggio  di 
M 3 Sbcb- 

(H)  Egli  è il  piu  ampio , come  anche 
il  più  bello  di  tutti  li  fobborghi  d' If- 
pahan  ,di  cui  Julfa  vien  contata  d*  eJfcr‘ 
ne  tino.  Egli  vieti  defcritto  da  Cardino 
infieme  con  gli  altri  nelli  / noi  viaggi 
toni.  IH.  pag.  <58.  Ò3  jeep 

/ " / 
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,170  Vlftmè  dcllì  Shàh  di  Perfia  % 
AD.  Shebrefìàn  di  fopra  menzionato.  / 'di 
T7ì2.  Tale  fiera  la  difpofizione  d’  IfpafrSft§ 
la  città  cT  innanzi  allì  cui*  ripari  e propugnacoli 
inarcata  * Mahmbd  ordinò  * che  alcune  truppe  fi 
da  Mìr  prefen  tallero  nel  giorno  medefimo  ^ eh* 
Mahmùd. egli  entrò  in  Julfa.  Alli  21.  di  Marza*'. 
efio  propofe  di  dare  un’affalto  generale^ 
ma  conciofiachè  il  fiume  Zenderùdh  fof- 
fe  molto  gonfio  e rigogliofo,  altro  non 
accadde  fe  non  fe  alcune  feariche  di  ar-* 


me  di  fuoco  in  amendue  le  parti  . Gli 
^Tediati,  lì  quali  olfèrvavano  li  deboli 
movimenti  degli  AfgbAnt  dalla  foni* 
mit à de’ loro  terrazzi  , cominciarono  a 
^eridef  della  qual  cofa  come* 

fu  informato  Mabmùd. dalle  fue  fpie,  ab 
K 23.  del  detto  mefe  ordinò  che  fi  fot* 
fe  attaccato^  ponte  di  Sbitaz . Ciò  fu 

rito  è rifolutezaa  ,che 
H Perfiditi  cederono  tutto  infiemejeglì 
Afghani  farebbero  entrati  nella  città  ir» 
fiem  con  loro , ove  non  fodero  fiati  trat- 
tenuti da  Ahrned  Abgn,  valotofo  eunuco 
bianco  , che  prefentementè  era  governa- 
tore &Jfp(tèàn  v il  quale  accorfe  con 
alcune,  truppe  veterane,  e li  rifpinfe  in- 
dietro  alla  metà  del  ponte,  il  quale  fu 
Fgomberató  e netto  dall’  oftile  inonda- 
mento per  la  fcarica  di  alcuni  cannoni* 

che 


vili.  Stàh  Hulfeyn . i7i 
che  davano  monrari  in  una  vicina  bat-A*no  Da- 
teria (I)  . Mabmltd  farebbe  dato  al  c qt- mtnt  17 ^ 
to  rovinato  , fe  il  Wdh  di  Arabia  fi 
tofl'e  fopra  di  lui  lanciato  nel  tempo  me- 
delimo  colle  fue  truppe  ; ma  quello  tra- 
ditevole  generale  facrificò  ogni  cola  al- 
le fue  finiftre  mire  (b), 

Mahmud  dilperando  di  buon  fuccef-  MìrMah- 
fo  per  la  vigorofa  difefa  delii  Per  fumi  1 
e temendo  infieme  che  un’altra  ripulfa  «T  *P*' 
averebbe  avviliti  li  fuoi  foldati,  fi  rilol- 
fe  di  fare  proporzioni  di  pace  » Ed  a 
Vero  dire  per  ciò  fare  elfo  ne  aveva  un 
buon  prefetto  , conciofiachè  il  Re  qual- 
che tempo  prima  avelfe  a lui  offerta  una 
grolfa  fomma  di  danaro  infieme  colla  fo- 
vranità  di  Kandabdr > e Fi  iolfe  parimente 
offerto  di  cedere  a lui  la  provincia  di 
Hajfaray  , co’mechè  avelfe  ricufato  di 
accordargli  in  matrimonio  una  delle  fue 
:f  M 4-.  .V  i .*«V  . fi-  v 

• Krulìnski  ibid.  p.  4$,  5 <?,  & feq.  Hanway 
ibid.  p.  121)  & feq. 


(I)  La  quale  fu  diretta  c maneggia- 
ta  da  un  certo  Giacobbe  Courlandero, 
il  quale  da  carrettiere  c/S  era  fu  fatto 
tjfiziale  di  artiglieria  » Ved*  Hanway* 


172  Vi  fiorì  a dclli  Shah  dì  Perfia . 
Amo  Do-  figliuole  (K)  . Un  tale  rifiuto  egli  fu 
mini  1722.  cj^e  j0  fece  determinare  a cignere  ci’  af- 
fedio  Ifpaban,  in  un  tempo  quando  egli 
flava  penfàndo  alia  maniera  come  fare 
con  ficurezza  una  onorevole  ritirata  . 
Al  prefente  egli  fi  rifolfe  di  fare  pro- 
pofizioni  di  pace  dal  canto  fuo , le  qua- 
li confi fterono  che  lo  Shàh  do  velie  a lui 
dare  una  delle  principelfe  con  una  do- 
te di  50,000.  Tom  ani , o 125,000.  li- 
re ; e cedergli  ancora  la  provincia  dei 
Kborafsdn , oltre  al  riconolcerlo  Sovrano 
di  Kandabàr  e Kermàn  ch’eflo  giX  pottèdea. 
Viene  ri-  Essendosi  ributtate  quelte  condizio- 
Shà^Huf  n*  come  difonorevoli  da  Hujfeyn  , il  qua- 
feyn.  le  fi  lufingava  inoltre  dal  lento  pro- 
gretto finora  moftrato  dagli  Afghani , che 
le  truppe  provinciali  averebbero  avuto 
tempo  di  venire  in  fua  alìittenza,  Mah - 
vnìid  propole  di  ottenere  per  mezzo  di 
fame  quel  che  egli  non  più  fperava  di 
poter’  ottenere  per  mezzo  della  forza  ; 
ficchè  avendo  fegretamente  rinnovata  la 
fua  lega  col  Wàli  di  Arabia  , fpedì  va- 
rie partite  affinchè  dettero  il  guafto  ai 

di- 


. (K)  A quefio  vano  rifiuto  fu  dovuta 
afcriverfi  la  perdita  del  tutto*  ». 
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diftretto,  e lenimento  d’  lfpahàn,  Quella  ^ 

, r .r  . 1 • ^ moli  I72Z. 

fruttifera  pianura  contenea  circa  1000. 

..  villaggi  fabbricati  da  Abbàs  il  Grande^ 
ed  erano  popolati  da  varie  provincie  ; 
la  maggior  parte  de’  quali  fu  da  loro 
foggiogata,  uccidendo  la  più  parte  degli 
uomini  , e menandofi  via  la  più  gran 
i parte  delle  donne  e fanciulli  ; di  mo- 
I do  che  cinque  0 fei  ne  toccarono  in  / 

1 forte  a ciafchcduno  foldato  . In  quella 
| maniera  elfo  venne  ad  impedire  le  prov- 
1 vifioni  alla  città,  ed  a riempiere  li  fuoi 
I propj  magazzini . 

| Frattanto  egli  tenne  a bada  \\  Attedia  !(• 

-nr-  • i*  ...  pahan  ca- 

I Perjtam  con  trattati  di  negoziazioni , e pttaie  del* 

reclutò  la  fua  armata  col  mezzo  di  co-  « Pevfia  • - 
loro  che  fèguitavano  il  fuo  campo , fa* 
tendo  fupplire  i "loro  luoghi  dalli  pri- 
gionieri . ^Quindi  l’ immediata  fua  mira» 
fi  fu  di  aprire  un  palfaggio  fopra  il  fiu- 
me , il  che  elfo  fece  col  favore  di  un* 
accidente:  impercioccljè  nell’ultimo  gior* 
tio  di  Aprile  avendo  intefo  che  li  Geor- 
giani , li  quali  cuftodiv^no  il  ponte  di 
Abbds-abàd,  aveano  rìc-evuta  una  quan- 
tità di  fpiritofi  liquori  , effo  mandò  * 

1500.  uomini  ad  attaccarli  * Poiché  gli 
Afghani  li  trovarono  talmente  ubbria-; 
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Jm*  Do-  chi , che  non  fi  poteano  reggere  in  pie* 
mini  1722.  ^ furon  tagliati  a pezzi  , appena  gia- 

cendo alcuna  refiilenza  *'  Divenuti  cosi 
padroni  di  quello  importante  pollo , par- 
te dell’armata  sfilò  lopra  il  ponte,  e fi 
{parie  tutto  all1  intorno  della  citta»  Fu*  1 
tono  collocate  guardie  nelli  paltaggi  prin- 
cipali ; e fu  ordinato  alli  btttitori  di 
x ffrada  di  marciare  continuamente  da  un 

pollo  all’  altro  , per  modo  che  lfpnbnit 
tu  nel  medclimo  giorno  intieramente 
invertita.  Gli  attediati,  portiti  in  agita- 
zione e timore  per  un  tal  (uccello,  in- 
ì firterono  che  loro  fi  delle  la  liberti  di 
marciar  fuora  per  attaccare  il  nemico,  la 
qual  cofa  efli  da  lungo  tempo  aveano  fol- 
lecitata. Quello  adir  vero  fi  era  l'unico 
efpediente  rimallo;  1’  Etintad  Addaiwlet 
o fia  primo  miniltro,  e la  maggior  par- 
te de'  grandi  furono  di  quella  opinione; 
e tale  fi  era  ancora  il  fentimento  del 
Re  medefimo  : ma  il  Wàli  Ambo,  che 
tuttavia  avea  dominio  fu  1’  animo  del 
debole  Re,  lo  perfuafe  ad  attendere  li 
foccorfi  eh’  egli  allettava  fenza  mai  ri- 
ceverli (/). 

IM- 

CO  Krufinsk.  ìhid.  p.  27,  6 1,  &.  feq.  Hanvay 
ibid,  p.  124,  & feq. 
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Imperciocché’  li  governatori  delle-^* 
provincie  credendoli  atti  e valevoli,1722* 
ciafcheduno  feparatamente  di  battere  li  Perfia- 
rubelli,  aveano  ricuiato  di  fervire  fottQ^^;. 
Alt  Merddn  Khan  , Wàli  di  Loreftatt , J 
i il  quale  alla  teda  di  10,000.  uomini 
1 afpettava  che  a lui  fi  umifero  ad  Hon- 
I sdr  . Kaffttm  , Khan  delli  Bakhtiaria- 
I ni  (L)  , fu  il  primo  che  compari  con 
in  1 2,000.  cavalli  ; e fenza  unirfi  al  Wd- 
B //  fi  avanzò  verfo  lfpahdn  : ma  Amati 
ttO///*,il  quale  dava  in  campagna  con  un 
» campo  volante,  eflendofi  lanciato  contro 
d di  lui  inafpettatamente , pofe  in  fuga  le 
1 fue  forze,  dopo  averne  uccife  2000.  fu 
fc  la  faccia  del  luogo  * Quindi  immanti- 
p mente  dopo  accadde  un’  altra  difgrazia 
è tut- 

p — — - — ^ 7 

$ (L)  Bakhtiar  in  lingua  Periìana  fi- 

jj  gnifica  Felice . Queflo  popolo  abita  nel - 
(ji  la  parte  orientale  del  deferto  all \ acci -> 

^ dente  d' Ifpahàn  ; ejft  vivono  per  la  piu 
e parte  nelle  tende  , e fono  divtft  in  due 
j | tribù  chiamate  Chahar  Ling  , ed  Elh 
Ling  . EJJi  pretendono  di  avere  abbrac - 
^ ciato  il  Cri fliane fimo  f otto  Codantmo  il 
Grande.  Il  loro  Khan  rtfiede  ad  Hog» 

Bf  sSr . Ved.  Hanway. 
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\#n no  \ Po-  tutra vìa  maggiore  di  quella  ; cioè  , il 
niM  1722.  i/f'Jlj  di  L,ore fi àn  avev’ accumulata  una 
gran  quantità  di  provvifioni , e formato 
difegno  di  farle  penetrare  dentro  Ifpabdn 
con  isforzare  uno  de’  porti  de’rubelli  : ma 
mentre  che  ftava  egli  occupato  fuora  in 
far  nuove  leve,  uno  de’ fuoi  fratelli, 
che  lo  avea  prima  foppiantato  nel  fuo 
comando  di  Walt , avendo  corrotta  una 
parte  delle  truppe  , fi  unì  al  Khan  di 
J-lamaddn , e marciò  col  fuo  convoglio 
verfo  la  città . Quelli  due  Gapi  aveano 
tfoob.  uomini  , e fperavano  unirli  alle 
truppe  di  Kobktlan  nella  loro  marcia  . 
In  luogo  di  ciò  eglino  s imbatterono 
cogli  Afgbdnt  fotto  la  condotta  di  Aman 
Olla , il  quale  li  disfece;  ma  egli  mac- 
chiò  la  fua  vittoria  per  mezzo  della 
fifa  crudeltà  e rompimento  di  fede^  im- 
perciocché quantunque  parte  de’  Pcrfiani 
averterò  depofte  le  loro  arme  fu  la  pro- 
metta di  ufarfi  loro  quartiere  , pur  non 
di  meno  egli  falvò  la  vita  di  coloro  fo- 
lamente  , da’  quali  afpectava  rifcatti , 
permettendo  die  il  retto  forte  trucidato 
a fangue  freddo  . Sopra  3000.  fuggiron 
via  , tra  li  quali  vi  fu  il  fratello  del 
Wàli  ; ma  quelli  non  fi  fottrafle  lungo 

tea* 
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tempo  dal  punimento,  poiché  Ali  &»- 

ddn  Kbàn  , provocato  a fdegno  per  un’  mmt  I72Z* 
azione,  onde  furono  rovinate  e disfatte 
le  principali  fperanze  dell’  Imperio  , fa- 
criticò  quello  difumaho  fratello  al  fuo 
propio  rifentimento , ed  alla  pubblica 
vendetta. 

1 *•  •* 

Nulla  però  di  manco  Amcin  Olla  Dìfgrazi* 

inon  lì  godè  li  frutti  delli  fuoi  fuccelfi;  Af* 
poiché  gli  abitanti  di  Ebn  Ifpabdn  (M),  ° 
citta  fituata  nel  fianco  di  un  mon- 


te, tre  miglia  lungi  dalla  città,  affitti-, 
ti  da  altri  fuggirono  colà  a ricovero  da\ 
luoghi  vicini  « Coftoro  avendo  ricevuta 
notizia , che  gli  Afghani  erano  molto 
fatigati  nel  loro  ritorno,  e che  non  of- 
fervavano  ni  un  ordine  , gli  attaccarono? 
con  tanto  furore  rche  li  pofero  in  fuga, 

C «•  impoffeff^rono  del  loro  bagaglio , e; 
ricuperarono  ancora  il  convoglio.  Mah* 
mud  fu  talmente  provocato  .per  quella 
difgrazia,  che  immediatamente  fi  parti 
con  un  corpo  <fi  cavalli, , e li  fopragn 
giunfe  prima  che  follerà  Privati  a ca*& 


- là-; 

■■  '■  ' " ' 1 I i'  ^ ^ . 

(M)  Cioè  dire  il  Figlio  ef  Ifpahàn, 
che  vale  quanta,  dire  la  Piccola  Ifpa- 
hàn,  ' . 


i 


è 
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Armo  ;?ma  quelli  paefani  a lui  fecero  un 
msm  1722.  jjGevi c$si  bravo  e rifoluto  , che 
dopo  avere  tagliata  in  ‘pezzi  porzione 
delle*  fue  truppe,  obbligarono  lui  a voi* 
tare  le  fpalle  , e lafciare  ad  efiì  un  nu- 
mero confiderevole  di  prigionieri  f tra 
cui  furono  il  fuo  zio  , il  fuo  fratello 
più  giovate,  e due  de’ Tuoi  cugini.  Ora 
...  chi  mai  farà,  per  dire  , ’ che  una  mili- 
zia regolata  non  fia  capace  di  difende- 
re* il  loro  paefe  ed  i;  loro  averi , quan- 
do paefani  indifciplinatb.fano  capaci  di 
fare  forni  gitanti  gettai  (k)  i . *’  #v 

Majimùd  Mahmud  trovandoli  in  tanta  angu* 

'ra-Lilnc]  del  animo  per  quello  * nuova 
infortunio,  e molto  più  a riguardo  ; de 
fuoi  parenti  in  catti  vi  tù,  mandò  a pre- 
gare Shàh  HuJJepn  che  fi  voiefle  inter- 
porre in  lor  favore  « Quello  principe, 
il  quale  dì.  afpettava  di  fare  un  trattata 
di  accomodo  , mandò  un^offiziale  della 
fila  corte  ad  Ebn  Ifpakàn  , ma  quelli 
arrivò  troppo  tardi,  poiché  vide  Ghe  i 
loro  cadaveri  "Alavano  giù  ficcati  fu  certi 
pali*  Eglino  differo  all’offiziale,  che  ciò 
erafi  fatto  per  vendicare  l’ ultima  perft* 
' * ***•&  *■*.,* : » da.*  - 

ifcìr 

p.  «7.  & fcq. 
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da  ftrage  commetfa  dagli  Afghani  a Armo  ^ 
fangue  freddo  , Tutta  volta  però  Mah- mni  l?i2t 
mud , il  quale  non  volea  permettere 
che  avelie  luogo  la  legge  delie  rappre- 
sagli in  un  cafo  che  io  toccava  s'i  vi-* 
va  mente-,  nel  trafporto  del  Tuo  furore  of* 
i dinò  che  fi  foflero  macellati  tutti  li 
I P troiani  eh’ erano  .in  fuo  potere  ; e proi- 
j bi  a Ili  Tuoi  loidati  che  d indi  in  poi 
l concedelìero  aicun  quartiere  al  nemico, 
i Dopo  di  ciò  egli  fu  veduto  il  fuo  ani- 
| mo  come  agitato  da  difperazione,  e qua- 
fi  avvilito;  (ìcchè  dopo  avere  rinforzate 
I le  guardie  del  ponte  Abbàs-abdd  cogli 
altri  polti  , e lafciando  fidamente  una 
piccola  guernigione  in  Julfà,  egli  ordinò 
al  rimanente  che  facelle  ritorno  a Fara - 
bàd , come  fe  intendere  di  mettere  in 
ficuro  la  fua  ritirata. 

Il  fato  dell’ Imperio  trovavafi  allora  Tutti  li 
nelle  mani  dei  Re,  Egli  facilmente vantasj!» 
averebbe  potuto  ricuperare  il  ponte  ^perdut,% 
Abbàs  - abàd , e sforzare  quelli  polli  eh’ 
erano  troppo  fra  loro  dilgiunti  e divifi 
per  poterli  foftenere  l’uno  coll’altro  ; ov- 
vero fe  egli  non  avelie  fatto  altro  che 
un  femplice  movimento  da  quella  par- 
te , egli  e probabile  che  il  nemico  ave-^ 

reb- 


f. 
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180  V Ifloria  delti  Shàh  di  Per  fi  a 
Amo  1 )#-  rebbe  abbandonati  li  fuoi  podi  , ed  iit 
1722*  vece  di  afsediare  , fi  farebbe  veduto-  egli 
medefimo  afsediato  e ftretto  . Gli  Ar~ 
meni  di  J ni fa  , quantunque  acculati  di 
favorire  i rubelli , pure  diedero  notizia 
della  coflernazioae  in  cui  quelli  erano  ; e 
li  offerirono  di  pafsare  a fil  di  fpada  la 
guernigioue  fubiro  che  avefsero  vedute, 

10  azione  le  truppe  del  Re.  Le  truppe- 
a vero  dire  avevano  ordini  da  lui  di 

s>  agire;  il  Wàfo  di  Arabia , per  mez- 

zo  delle  Tue  allettate  dilazioni  e negli- 
genze , diede  agli  Afghani  agio  e co- 
modo di  provvedere  alla  loro  falvezza  ^ 
In  fomma  dopo  avere  confumato  il  tem- 
po fenza  fare  ni  una  cofa,  egli  conclude 
indietro  le  truppe  nella  citta  ; preten- 
dendo che  le  forze,  eh’  egli  afpettava 
che  a lui  fi  foflero  unite  , non  erano.» 
• / venute , e eh’  egli  non  potea  fidarli  nel- 
la promefla  di  un  popolo  cosi  fofpetto-; 
fo,  com’erano  gli  Armeni.  Quello  paf- 
fo  falvò  Mabmiid  ; e la  disfatta  del 
Khan  di  Kohk.il dn  avvenuta  toflo  dopop» 

11  quale  di  10,000.  uomini  ne  perdè 
2000.,  ravvivò  le  fue  fperanze;  mentre r 
che  il  rifiuto  che  fece  Vashtanga , Walt  di 
Georgia  , di  aililUre  lo  Shdh  y che  ini 

«ÉÉi  ' ' que- 
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quello  tempo  arrivò  , refe  compiuta  la 
diffrazione  della  corte  ; poiché  offendo 
privata  di  quella  fperanza  , non  erane 
ri  malia  altra  alla  medefima  , dappoiché 
trovarono  che  li  governatori  provinciali 
non  fi  voleano  fotcomettere  all’  autori- 
tà del  WMi  di  Loreflttn . 

Ora  Sbab  Hujfcyn  (limò  effer  già 
i tempo  conveniente  e molto  propio  di 
ì entrare  in  milure  di  aggiullamento  per 
I impedire  , che  tutta  la  famiglia  regale 
i foffe  involta  in  una  comune  rovina  . 
! Quello  Monarca  avea  14.  figli , e quat- 
tro femmine.  Tre  giorni  dopo  la  batta» 
glia  dì  Gbuln- abàà , egli  avea  dichiara- 
to Abbàs  Mtrza  eh’  era  il  maggiore 
per  fuo  fucceffore  al  trono,  e rilègnato 
il  governo  tra  le  fue  mani  . Quello 
giovane  principe  offendo  di  un  calorofo 
temperamento  , e fdegnando  di  dilli  mu- 
dare , cominciò  la  fua  atnminillraziono 
con  ordinare  che  fi  foffero  polli  a mor- 
te il  Walt  di  Arabia  , il  primo  medi- 
co,  ed  alcuni  altri  perfonaggi  di  confi- 
derazione  ; e le  cofe  farebbero  riufcite 
, felicemente  , fe  foffero  flati  efèguiti  li 
fuoi  ordini.  Ma  m luogo  di  ciò,  eglino 
1 perfuafero  il  fuo  padre  infatuato  , cho 
lJ}.Mad*VaL6tTonhU  N . atto- 


Armo  Do- 
mini 17x2* 


Tahmafp 
Mina  . 


/ 


18*2  L' l fiori  a detti  Shah  di  Perfia 
Anno  Dot  nuovamente  lo  rinchiudefle  nel  ferraglia, 
wM/1722.  jQve  jj  principi  fono  Tempre  riftretti 
e confinati.  Quindi  Sefi  Mirza  il  fecon- 
do figliuolo  fu  foftituito  in  vece  fua% 
ma  circa  un  mefe  dopo  ritornò  alla  ftefe 
fa  prigione  , avvegnaché  (offe  flato  giu-, 
dicato  troppo  debole  per  governare  , II 
terzo  fratello  poi „ il  quale  fu  creduto 
di  avere  una.  fovetchia  divozione  per  effe-, 
re  Re  , effendofi  ineflò,  da  parte  e noa 
curato  , il  qqarto  fratello  per  nome 
Tabmafp  Mirza  verfo  la  fine  di  Mag- 
gio fu  riconofciuto,  erede  prefuntivo, 
della  corona,  (N)  (/). 

Scappa  a ,Il  Re  fi  determinò.  di  mandare  que-. 
Kasbm . giovane  principe  fuora  d ' lfpabdn^ 
cosi  per  torre  .via  dalli  fuoi  generali 
ogni  qualunque  pretefto  per  non  aflem- 

....  , •.  1 brar-i 

0)  Krufìn<tk.  ibid.  p.  71, 'Se  feq.  Hanway  ibid. 

p.  :jo.  Se,  feq.  , 

— — - 

(N)  Il  giu  fio  nome  di  quejìo  principe ’ 
ft  c Tajmas.hcb  , che  nell'  antico  lin- 
guaggio Perfico  fignifea  Puriffirno.  Ved. 
Hanway  . La  vera  pronunzia  fi  è Tah- 
rqjisb  0 Tahnvdp  > come  in  altro  luogo 
Jt  è per ì noi  già  ojfervato  . Vid.  fupr. 

M-lff  • * 

^ '*  * y TTJ  4* 
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brarfi  fotto  il  fuo  comando,  come  anche AD. 
per  alficurare  la  fucceffione . Egli  adun- I?22# 
que  ufci  fiiora  alii  21.  di  Giugno  nella 
notte  , fcortato  da  300.  fcelti  cavalli 
dalla  porta  Tokcbt . Gli  Afghani  fitua- 
ti  a bloccare  quella  ufcita  e palleggio, 
erano  comandati  da  Mobammed  Ami? 
fioprannomato  Ashràf  Sultano  figliuo- 
lo di  Mir  Ab  dall  ah , cui  Mahmùd  avea 
privato  del  Tuo  trono  , ed  anche  della  vita 
in  Kandahdr . Or  quello  giovane  pria* 
cipe  , diflimulando  1’  odio  e 1’  avverino- 
ne che  avea  concepura  contro  1’  ucqì- 
fore  di  fuo  padre  , fi  portò  con  tanto, 
valore  e prudenza  , che  finalmente  fi 
venne  a guadagnare  la  confidenza , come 
anche  la  (lima  di  tutta  l’armata . Un  tal. 
pollo  era  più  degli  altri  in  miglior  gui- 
fa  cuflodito,  conciofiachè  per  mezzo  di 
quello  palio  la  citta  potea  più  conve- 
nientemente ricevere  foccorft  ma  con- 
ciofiachè  fi  fofse  indebolito  per  lo  di' 
(laccamento  fatto  dall’armata  fiotto . Am/ut 
Olla , in  quello  tempo,  non  confifteya  in 
più  che  ’.iotot  uomini ..  Quello , piccolo 
corpo.,  effendo  vigorofamente  attaccato 
dal  convoglio  del  principe  , fu  disfatto, 

Golia  perdita  di  50.,  uomini.?.  •'  ^ 

W N 2.  ' QtlE- 
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A»™  De-  Questa  fcuppata  che  fece  i’  erede 
mini  1722,  prefuntjvo  corona  gittò  gli  Afgbd* 

ni  in  una  gran  cofternazione  e timore y 
avvegnaché  a fpet  tallero  il  fuo  ritorno 
preftamente  alla  teda  di  un’  armata  ; e 
• Makmhd  nel  fuo  furore  di  fife  che  poca 
averebbe  giovato  di  conquida  re  la  ca- 
pitale , poiché  tuttavia  vi  farebbe  un 
principe  atto  e capace  a difputare  coti 
lui  il  trono  . ' Quanto  poi  ad  Asbrdf 
Sultano  v effo  lo  accusò  di  corrifponden-. 
za  col  nemico , e lo  condannò  a mor- 
te ; ma  quello  giovane  principe  giuftifi- 
eò  la  fua  condotta  con  tanta  efficacia 
avanti  un’ afifecnblèa  de'  principali  odi* 
ziali , che*  lo  affolverono  da  tale  imputa- 
zione ; e Mabmud  diffimulando  la  fua 
gelosia  (O)  riftabiii  Aibraf  nelli  fuoi 
impieghi  « 

Fra 


(O)  Egli  ir  probabile , che  Mahmòd 
and  affé  cercando  un  qualche  pretefìo  per 
dijìruggerlo  ; poiché  ci  vien  detto  nell* 
pag.  134.  cheta  madre  di  Mahmòd,  eh*' 
k era  in  e (iremo  grada  amante  di  quefto. 

giovane  Jignore -,  lo  ara  e a per  me%  %e  del* 
le  di  lei  preghiera  falvato  piìt  di  wem 

' ' 1 W’ 
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VITI.  Shah  Hriflfeyn.  185 
Fra  queflo  mentre  Tabmàfp  Mirza  dnno  Do- 
eflfendo  giunto  a Kasbìn  non  rifparmiò mm  I732‘ 
niuna  pena  e fatiga  per  venire  a capo  Riceve. pìc- 
della  liberazione  di  Tuo  padre  ; ma  fic-  c^°  fr- 
enale [’  autorità  egli  è un  nome  che  tà. 
niente  fignifica , qualora  non  vi  (ìa  niu- 
na  forza  per  foftenerla  , cosi  nè  li  tuoi 
ordini  nè  le  fue  preghiere  poterono  pre- 
valere ; laonde  il  Re  appena  ricevè  alcu- 
no ajuto  da  quafi  50,000.  truppe  rego- 
lari, che  (lavano  a quartiere  in  quelle 
frontiere  (P).  Li  principi  feudatarj,  av- 
vegnaché lòffero  meno  intereflati  che  li 

N 3 * fud- 


volta  dalla  crudeltà  del  di  lei  figliuolo* 
Conaofacbè  Mahniùd  non  aveffenè  fi  piirto* 
li  nè  alcun  fratello  di  una  conveniente 
età  che  a lui  fuccedeffero , Ashràf  poteva 
ejfere  confiderai  come  fuo  erede  ; e que * 
fio  viene  addotto  coinè  una  ragione  , 0» 
de  non  era  probabile  che  Ashràf  non 
fojfe  fedele  nella  fua  incombenza  . 

(P)  Shàh  Solimano,  che  fa  il  prede • 
r ejforc  di  Hulfeyti  , mentenea  130,000* 
uomini  nelle  frontiere , fenza  contare  le 
truppe  della  fua  famiglia  1 0 cafa  repà* 
te  ? le  auùli  treno  14,000.  Ved%  Km* 
finski  ed  HanWay > 


é 


iftS  delti  Sfòh  (J/Pfrfia  ' 

'Amib  Do-  (ridditi  naturali  in  prefèrvare  la  nsonàf* 
mmi  1722*  c^,a  ^ fì0(1  molarono  Che  pochi  (Timo* 
2elo  in  tale  occafione$  e molti  confido* 
frarono  le  angnftitr  del  Sovrano  corno 
. una  opportunità  molto  acconcia  pef*#!* 
cuperare  la  loro  independeo2a>  In  foni* 
ma  il  WMi< li  Love fl fai , veggendo ; Ti m- 
poffibiìità  di  affembrate  un’armata  > 

< ciò  indietro  da  tìonsdt  nel  filo  propio 
paefe . Tabmdfp  intanto  fperavfe  tuttavìa 
di  troverei  maggiore  fomVmffione  * neilà* 
Sbdb  ’Stwn  (QJ  ; ma  'avendo  'citata 


(03  Cioè  dire , te  ben’affèzrònare  al 
Re . Quefia  * milizia  è poebijjimo  ' diffe- 
rente' ila  quella  degli  Zaimi  r'Titnariò*- 
ti'  nella  Turchìa  • *EJf a fu  fiatiMi  a da 
Àbfc&S  il  Grande  ^ e confifteva  in  pevfò* 
ne  j celie  fra  la  nobiltà  ^'cui  effe  diede 
> ottone  terre  i f otto * 'Condizione  ctì  èglino 
doveffero  menare  in  taìnpó  un  'certo' nu- 
mero de  loro  raffilili  y all  óra  quando* -ne 
fofferh  richìefli  datilo  $bKh  i fihfefid\or- 
po , che''  in  tal  tempo  montava  a ^oo,ck50*; 
Uòmini  s fi  era  t ultimofca'mpo  > * rimedi* 
in  queir nque  eflrerrro  biftìgno''  ed  imptotP* 
vifi*  pèrffolò*?M*  -concio fi  acbè^f otto  gfè 

*z\  Vj  ut*  '1 
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• Vili.  Shah  Hullèyn  ; 4 fSy 
quella  milizia,  la  maggior  pa/te  de’  fi- Armo 
gnori  pretefero  eh’  efiì  non  eran’  obbli- mmt  ,722* 
gati  a marciare  , qualora  non  coman- 
dafle  il  Re  di  perfona  ; ed  il  piccolo 
numero  fornito  dagli  altri  confiftè  fola* 
mente  in  paefahi  malamente  mantenuti 
e malamente  pagati , li  quali  fi  avvalr 
fero  della  prima  «opportuna  occafione  « 
per  isbandarfi  (m).  < * ’ 

In  ifpahdn  le  prov  vi  fieni  gi  ornai-  Gli  Af- 
itìènte  divenivano  più  fcarfe  ; e poiché  Shàm  -fc 
ognuno  vedea  che  altra  ltrada  non  w dalli  Per- 
ora da  potérne  proccurare  alcuna  , fuor  funi  fitto 
che  quella  di  aprire  un  paffaggib  a tal 
propofito , il*  popolo  ìnfiltè  che  fi  fofle-Aga. 
ro  attaccati  li  polli  del  nemico  : ma  al-  • 

■lora  quando  qualfis'ia  perfona  facea  ri- 


j. 


orto 


AM, 


N 4 
• * 


cor- 

li 


(m)  Krufìnsk.  p.  79,  & feq.  Hanway  ibid,  p. 
Ì34.  & feq. 


.'ria . 


toltimi  regni  , pochi fft  ma  cura  e pende- 
rò era  flato  prefo  per  obbligare  coloro  , 
che  teneano  cotali  ereditarie  pejfejjioni , 
ad  ef erettore  e adempiere  il  lor  dovere , 
Quindi  fu  eh ’ ejfi'  non  pii*  le  riguardaro- 
no in  altro  af petto  e lume  fe  non  fe  cdh 
* quello  di  terre  e ftatk  legittimi  . Ved. 
Krufinski  ed  Hanway  . 


e, 
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i$8  L’IJlorìa  delti  Shkh  dì  Perfia . 

Amo  D+-  corfo  dah  Re*  elfo  le  rimetteva  al  WdU 
tmm  1722.  ^ jjyabia  ; e quello  generale  le  tenea- 
lufingate  colla  fperanza  del  ritorno  del 
principe.  Egli  è vero^che  alcune  volte  • 
marciava  fuora  per  evitare  le  loro  im- 
portunità, , ma  poi  immediatamente  le  j 
ne  ritornava  indietro  fenza  tentare  al- 
cuna cofa,  fono  il  vano  preteflo  che  li 
Tuoi  aftrolagi  dichiaravano  che  l’ora  non 
folfe  favorevole  . Intanto  non  potendo 
eglino  piu  foffrire  fomiglianti  di  lui  fut- 
terfugj  , nel  principio  di  * Luglio  fi  ra- 
gunarono  in  una  tumultuofa  maniera, 
domandando  che  SbÀb  Hujfcyn  dovefie 
ufcir  fuota,  e condurli  contro  il  nemi- 
co . Elfo  fece  lor  fapere  per  mezzo  di 
alcuni  olfiziali,che  averebbe  data  la  fua 
rifpofia  il  giorno  apprelfo  : ma  conciolìa- 
chè  il  popolaccio  infìftelfe  ch’egli  mede- 
fimo  dovelfe  comparire  di  perfona  , gli 
eunuchi  lo  difperfero  con  dar  fuoco  ad 
alcuni  mofchetti  dal  palazzo  . Un  tale 
provocamene  in  quello  tempo  avereb- 
be potuta  cagionare  una  generale  folle- 
vazione  , fe  Abmcd  Aga  governatore  d’ 
lfpahan  non  fi  fofse  pollo  alla  teda  di 
«in  corpo  di  truppe  veterane , le  quali 
unitamente  col  popolo  che  a lui  fi  uni 

for- 

Jl  ! 
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Vili.  Shàh  Huffèyn.  rgp 
formarono  quali  30,000.  uomiifì . Con  Anno  Do- 
quelli  efso  marciò  fuora  della  città  fe-^"*' 17*5»  • 
1 gu i tarò  dal  Walt  di  Arabia  e, dalli  Tuoi 

Arabi  . r ,, 

Questo  vaiorolo  eunuco  immediata-  T radimen - 
.mente  fi  avventò  con  grande  impeto t0  **}  * 

■ _ contro  di  uno  de  principali  polli  del  wàli  di 
1 nemico,  ch’egli  sforzò,  ed  averebbe  man-  Arabia, 

1 tenuto  il  fuo  terreno,  quantunque  parte 
3 dell’ efercito  rubelle  folse  tortamente  ac- 
> corfo  cola  in  ajuto  , ov  egli  non  folse 
;•  flato  abbandonato  dal  Walt  di  Arabia» 

, Provocato  Ahmed  Ag^a  per  tale  così  in- 
: fame  condotta  ordinò  arti  fuoi  feldati 
che  facefsero  fuoco  contro  degli  Arabi  ; 
i e Tabmafp  Khan  ordinò  che  gli  attac- 
\ calsero  . Gli  Afghani  prendendo  van- 
. «aggio  da  quella  difsenfione  vigorofa- 
, mente  caricarono  li  Pcrfiani  , li  quali 
i efsendo  quafi  circondati  e chiufi  dal  ne- 
I mico  , furon’  obbligati  ad  abbandonare 
il  pollo  e ritirarli  . Così  fu  perduta  la 
bella  opportunità  d’introdurre  il  con- 
voglio delle  provvifioni  da  Èbn  Jfpa - 
bàn  per  lo  tradimento  del ,Wd/i:e  pur 
non  di  meno  tìujfeyn  fu  talmente  ingan- 
nato e delufo  per  io  di  lui  artifiziofo  difeor-  * 
fo9  che  imputò  la  difgrazia  intieramen»  * 


Digitized  by  Google 


tpo  U ìfìorta  delti  Shah  di  Per  fi  a 
'Armo  te  a colpa  di  Abmed  Aga , e non  foto 
mini  i7*5i  j.jcusò  di  fentire  la  Tua  difefa  , ma  gli 
tolfe  eziandìo  il  governo  della  città1.  li 
fedele  eunuco  non  potendo  più.  foprav- 
' ' vivere  ad  una  tal  difgrazia  * pochi  gior- 

ni dopo  fe  ne  morì*  quantunque  fia  in- 
certo fe  di  cordoglio  o di  veléno  (»)i 
Si  propov-  Ora  furono  fvanite  tutte  le  fperanzè 
Perfidi ^ ^ foccorfi  ; e gli  assediati  premuti  già 
termini  dalla  carefrìa  difettarono  a gran  folla  * feb- 
di  pace . bene  gli  Afghani  uccidefseró  tutti  li  Per - 
ftani  che  capitavano  nelle  lóro  matii 
(O)*  Intanto  o foffe  che k>  Shàh  eotnin- 
ciafsé  finalmente  2 fofpettare^  della  fé- 

• • ' ; del-' 

(li)  Hanway  ibid.  p.  137,  & feti.  ■ 


in  ■■«»  1 ' aMaSàaw 


. (O)  Circa  qùeflo  tempo  il  Gefuità 
Jirufinski  autore  delle  memorie , donde  ft 
è compilata  parte  di  quefla  Iftoftà  * ot- 
tenne licenza  di  far  pojfaggiò  a jtilfS.  i 
Due  altri  mijjionarj  del  medejìmo  Órdi- 
ne tentarono  di  fcàpparne  à Shiràz  in- 
fieme  col  xonfole  Francefe;  i Uno  di  loro 
fu  ammazzato  con  alcuni  altri  Europei; 
ma  il  con  fole,  quantunque  ferito,  f cappo 
via  Con  molti  altri  della  fui  piccola  co* 
- * - *•  * ■ rj  ■ '*«*•  »• 
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■ ■ Vili.  Shhh  Huflevn  i p r 

ideiti  del  Wùli  di  Arabia  , o che  fpé-  Anno  De- 
rafse  di  cambiare  la  fila  fortuna  coìmmi  I72^' 
cambiare  il  Tuo  generale  •>  che  che  di 
ciò  nè  fià,  egli  offerì  il  comando  delle 
Tue  truppe  a Luft  Ali  Kbàn j ma  que- 
fto  fignore  trovando  le  forze  cosi  debo- 
li , che  non  fi  potea  fidare  delle  mede- 
fime,  ed  ammonito  dà  quel  che  aveva 
efso  già  fofferto  per  gl*  intrighi  de’  mini- 
ftri , coftantemente  ricusò-  di  accettarlo  * 

Per  la  qual  cofa  Huffeyn  , meffo  in  difpe- 
razióne  cosi  riguardo  al  ricevere  alcun  foc- 
corfo  da  fuot à , od  alcuno  ajuto  dal  fuo  . * i 
popolo  dentro  le  mura,  li  rifolfe  di 
rinnovare  le  negoziazioni  che  il  nemico 
ùvea  poffè  in  piedi  nel  cominciamento 
dell’ afsedio  ; laonde  mandò  \ì  Kurcbi 
Bafbi  a Fahrabàd  per  offerire  a Mah - 
mud  quelli  patti  e condizioni  , eh’  efso 
avea  domandati  , cioè  dire  una  delle 
fue  figliuole  in  matrimonio  con  50,000* 

Tornarli  o 125,000.  lire  y e la  fovra* 
nita  delle  provincie  del  Kborajsàn  * 
Kermàny  e Kandahhr  : mà  quel  princi-^  'ono  riget* 
pe  , tròppo  bene  informato  ed  irttefo™'/'7.  , 
dello  fiato  degli  affari  , prefentemente 
le  ributtò  con  ifdegno  , e rifpofe  quali 
del  medefimo  tenore  come  fece  altra 

voi* 
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1-9*.  J Vlftoria  detti  Shàh  di  Perfia . 

A:  Dé  volta  in  limile  occafione  ; Il  Re  di  Per- 

I7i5*  fia  , egli  difse , nulla  mi  ojfertfce  thè  fta 

nella  fua  di fpo fintone]  quefio  principe  e 
le  principeffe  fono  già  in  mio  potere  : 
egli  non  e pii*  lungamente  padrone  di 
quelle  tre  provìncie  che  mi  ojfertfce . Il 
fato  di  tutto  f Imperio  egli  dehbefi  al. 
prefente  decidere  tra  di  noi  . 

La  slealtà  fo  tale  (iato  fi  trovavano  le  cofe  , 

vernatore"  9uanfl^°  gruferò  notizie  che  Meluk  Ma  ih* 
contpifc*  la  mttd  governatore  di  Sajeflàn  era  arri* 
vato  a Gulna-bàd  con  10,000.  truppe 
feyn.  regolari  * Quelto  avvenimento  ravvivò 
le  fperanze  di  Shàb  Hujfeyn  v a gittò 
in  difperaziotie  il  principe  Afghano,  li 
attedio  gli  era  già  corta ta  la  perdita  di 
2000.  uomini  ; e con  chiù  fé  che  le  for- 
ze dentro  la  città  allora  quando  fi  fof- 
fero  alle  medefime  unire  le  truppe  S(t- 
jeftane , farebbero  per  lui  troppo  fupe* 
riori  ; per  la  qual  cofa  egli  ftimò  effe- 
re  il  migliore  fpediente  di  tentare  la  fe- 
deltà del  fuo  nuovo  nemico  . Nazr-Ul- 
lah  adunque  fu  fpedito  a Gulna.bàd  con 
s'i  magnifici  donativi , che  più  torto  di- 
moftravano  il  timore , che  efprimevano 
la  liberalità  del  donante  : ma  li  mede- 
fimi  talmente  abbagliarono  la  virta  di 
-v»*.  Me* 
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Vili.  ShàhHufleyn.  ipj 
Meluky  che  di  ciò  egli  punto  non  lì  ac-  4™°  Do >m 
corfe;  e l’offerta  fattagli  di  affiften za  per  m,nl  1725 
invertirlo  nella . fovranita  di  qualunque 
provincia,  ch’egli  folfe  per  il'cegliere,  lo 
determinò  tutto  infieme  ad  uniformarli 
alla  propofta  di  Nazr-(Jllàb , il  quale  nei 
tempo  medefimo  gli  diede  ad  intendere, 
che  effendo  l’Imperio  attaccato  per  ogni  • 
parte  , e trovandofi  la  capitale  ridotta 
nell’ultima  eftremità,  non  potea  evitare 
la  di  lei  imminente  e proffima  rovina. 

Meluk  Mabmìed  fece  fcelta  del  Kbor af- 
fari , come  quella  provincia  che  giacea 
predo  Kandabàr  ed  Herdt , donde  in  ca- 
lo di  bifogno,  egli  averebbe  potuto  edere 
prontamente  affittito  ; ed  avendo  con- 
chiufo  il  trattato,  fi  parti  a pigliar  pof- 
feffo  de’  fuoi  novelli  dominj  (0;  . 

Mashhad  (P)  , la  capitale  di  una 


sa- 


lo) Hanway  ibid.  p.  159,  & feq. 


"T* 


mlmm 


(P)  Cioè  dire , Il  luogo  di  martirio, 
così  chiamato  daU'lmzmo  Ridha  0 Ri  za, 
che  fu  uno  delli  12.  Im'ami,  il  quale  fu 
quivi  uccifoe  fepoho . Il  di  lei  propio  no- 
me fi  b quello  di  Tùs  0 Tows.  Il  Gran- 
de Abbài  la  fece  un  luogo  di  peliegri» 

**& 
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U Moria  dòli*  Shah  di  Perfia 
Anno  Do*  tale  contrada , trovavafi  allora  nelle  ma- 
"'*'173*  ni  degli  Abdolli  ed  U quali-  V 

, aveano.  prefà  ad  affatto  d*>po  pochi,  gior- 
. ni  di  aisedio  . Ma.  o fofsg  eh’  eglina 
non  avefsero  avuta  in  ciò.  altra  mira 
che  il  femplice  faccheggiamento , e ehQ 
pofeia  i’  avefsero  abbandonata  ,/  o.  fofse. 
■ che  la  cofa  fofse  fiata  cosi  concertata, 
col  principe  Afghano , Meluk  fu.  ricevu- 
to alli  20.  di  Novembre  ; e poiché  1} 
rottele  Khan  governatore  della  provincia, 
inabile  a poterfi  a lui  opporre,  erafi  ri- 
tirato a Kasbìn  , le  altre  citta,  del:  Kboraf-. 
fAn,  fa  pendo  ch’egli  era  uno  della  fetta 
di  Sbiay , non  fecero  niuna  difficolta  di. 
riconofcerla  per  loro  fovrano..  La  difer- 
zione  di  quello  generale  pofe  fine,  a tu.t- 
7 te  le  fperanze  di  Hujfeyn  di  poter  et 
fere  ajutato  e foccorfo  ; e coaciofìaqhè. 
prefentemente  il.  fuo  teforo  fi  fofse  gih 
refo  efaufto , fu  mandato  alla  zecca  tutto 
il  vafelianae  di  oro  e di  argenta,  ch’era 
“*r  * x •.*  • > ’ > ' nei 


naggio  per  dtjìogliere  li  Perlìani  della 
fetta  di  Shiay  dal  portarle  concorrere 
a Mashhad  Ali,  vicino  Hellkh  in  Ira- 
kàmbi  : il  che  tra  [portava  molta  ricche 
%a  fuor  del  fuo  regno . 
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Vili.  Shkh  Huffeya  i 15*5 
nel  palazzo . Come  fu  anche  quello  confi».  A ? 
maro,  fultimo  fuo  sforzo  fi  fu  di  prende^ 172 
re  ad  impresto  confi^erabili  fomme  di 
denaro  fopra  le  fue  gioje  da  differenti 
mercatanti  (Q).  Finalmente  yerfo  la  fine 
di  Settembre , quando  più  non  vi  era. 
ri  malto  nè  danaro  nè  provvifioni  , que- 
llo sfortunato  principe  ordinò  alti  fuoi 
miniftri,  che  ne  andafsero  a trattare  di 
capitolazione  . 

Conciosiache’  MahmUd  avefs.e  inShàhHuf- 


fuo  potere  di  comandare  quelli  patti  e 


....  1 • r r . . tomette  a 

condizioni , che  a lui  tolsero  piaciuti  ,Mlr  Mah 
egli  averebbe  potuto  finire  tutto,  infie,-  . 

me  la  negoziazione  : ma  quello  non 
averebbe  c(orrifpqftQ  alle  fue  mire  « Egli 
ofservò  che  non  potrebbe  efsere  lìcur'o. 
in  Ifpabàn  , per  tutto  quel  tempo,  che 
gli  abitanti  Mèro  grandemente  fuperio- 
ri  di  numero  alle  fue  truppe  . Egli 
averebbe  potuto  certamente  diftruggerli 
tutti  infieme  con  un’  afsalto  generale 
ficcome  lo  configliarono,  li  fuoi  prinGK 


pa- 


(Q)  Specialmente' d agl' Inglefi  ed  Oian- 
defi,  li  quali  fecondi  a Iti*  improntare, 
no  34o>Q$9j  feudi*..,.  ,,  • -a 
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I pó  Vittoria  delti  Shah  di  Petfia. 
M™  Do-  pali  otfiziali;  ma  efso  temeva  o di  perde- 
nuru  1725* re  parte  c(elle  Tue  migliori  truppe,  o pur<$ 
k gran  dovizie  ch’erano  in  quel  luogo, 
per  lo  Tacco  che  averebbero  dato  li  Sol- 
dati ..  Egli  adunque  fi  rifolfo  di  diftrug- 
gerii  per  mezzo  di  fame  , prima  che 
avefèe  fottofcritto  il  trattato  , e per 
quello  fine  fe  ne  dette  tuttavìa  dentro 
le  Tue  linee  durame  il  corfo  degli  ulti- 
mi due  meli  dell’  afsedio  . Qual  mente 
giammai  potrà  fenza  indicibile  orrore  e 
fommo  raccapricciamento  riflettere  fu  li 
terribili  effetti  che  partorì  quella  sì  arti- 
fiziofa  condotta!  Nel  mele  di  Agoflo  li 
cavalli,  li  muli,  ed  altre  bellie  divennero 
così  eccelììvamente  cari,  che  niun  altro 
fuorché  il  Re  ed  i principali  fignori  , c* 
li  piq.  ricchi  abitanti  poteano  fpendere 
per  mangiare  della  loro  carne.  Li  cani 
poi  ed  altri  immondi  animali  furono 
confumati  tra  pochi  giorni  ; e quando 
poi  mancarono  le  feorze  degli  alberi , le 
fiondi,  e li  cuoj  y che  fu  il  cibo  che 
, alle  dette  cofe  fuccedè  , eflì  furon’  ob- 
bligati a ricorrere  alla  carne  umana . 
Non  mai  fu  di  efsa  mangiato  in  sì  gran 
copia  in  alcuno  afsedio  ; e quando  non 

* fi  poteano  trovare  cadaveri , elfi  alcune 

• JF  ' vol- 
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volte  uccideano  li  cittadini  loro  compa-  j^nn° 

finii.  O lì  fa  or  37.71  iW  l_  if.  miai  17  zi. 


. CUlll  Ud" 


;„r  «v ..  ..  “o“^‘  r*-1  ^pagate  ia  loro 

■tnfofFribile  fame  . Molti  altri  poi , anzi 

che  prolungare  la  vita  per  altro  poco 
<11  tempo  per  .corali  mezzi  così  fpieeati 
e violenti,  feelfero  di  avvelenare  Teme- 

, tC\mi  0 le  for°  ^fnlgtie  . Le  firade , 
\e  largure,  e gl,  fteffi  giardini  del  pa! 
lazzo  furono  feminati  e fparfi  di  con- 
P mora  , che  li  vivi  non -aveano  for- 
a e lena  di  pote.e  feppeltire.  L’acqua 
. urne  era  talmente  guaita  e corrot- 
, Per  B'1  carcami  nella  medefima  nit- 
sti , c le  affatto  non  fi  potea  bere  ; ed 
un  clima  mah  Calmare  (R) , qu-lb 
Poca  rimato  gente  farebbe  Vai  certì 
ente  dillrutta  dall'aria  infetta.  Eoli 
era  cofa  vana  di  fuggire  a Julfa,  poiché 
tutti  coloro  che  ciò  tentarono  di  fare 

T^Jr™  ’ ' fanciulli  > 3 "lèrba 

Jfl-Mod.P oLó.Tom.i.  Q degli 


Hanway  ne  dice , che  Parta 
pahan  ella  è notabilmente  rarefatta ‘ 

molto  a quella  di 
Madrid  , fecondo  che  rì  era  flato  afftcu- 
trito  da  un  Gel  aita,  il  quale  vijf e mot- 
ti annt  tu  amen  due  le  dette  città.  , 
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ip8  L’  IJloria  delti  Shìih  di  Perda. 
A.  D.  degli  Armeni,  andarono  Scuramente  ad 
172?*  ‘ incontrare  la  morte  ( p ).  x ^ 

ShahHuf-  Mir  Mahmud  efsendo  finalmente 
feyn  fi  par-  condifeefo  a condizioni,  alli  2 1.  di  O/- 
te  Aa  ^ tabu  , Sbab  Hu/feyn  veftito  a bruno 
fo  il  rtfw-Ulci  dal  luo  palazzo  a piedi  , e cami- 
no Af-  nò  per  ie  ftracte  principali  d’  Ifpabdn , 
altamente  compiangendo  le  difavvenrure 
del  fuo  regno  , eh1  elio  imputò  alli  mal- 
vagi configli  de’  Tuoi  miniftri  . Elfo, 
cercò  di  confortare  la  moltitudine,  ond’ 
era  circondato  colle  fperanze  di  ave- 
re ad  incontrare  un  fato  migliore  fotto 
un  nuovo  governo  ; mentre  che  il  po- 
polo penetrato  dal  dolore  compiangeva 
la  difgrazia , cui . vedeano  ridotto  il  lo- 
ro buon  principe  dopo  un  regno  di  28. 
anni . Avendo  Hujfeyn  in  fimigliante  gui- 
la  prefa  congedo  dalli  fuoi  ludditi  , il 
giorno  appreflò  mandò  plenipotenziarj  a 
legnare  la  capitolazione  , per  cui  obbli- 
gò fe  medefimo  a ri  legnare  1’  Imperio 
inficine  colla  fua  perfona , .e  colli  prin- 
cipali offiziali  delia  corte  , nelle  mani 
del  conquistare..  Dall’  altro  canto  Mah- 
mhd  % impegnò  che  non  farebbefi  fatto 
niun  cattivo  trattamento  ne  al  Re,  nè 

* mè 

(p)  H*nway  ibtf,  p-  141.  & fcq. 


Vili.  Shàh  Hufleyn . ipp 
alla  nobiltà,  nè  ad  alcuno  degli  abitanti.^?”0  Do*  ' 
Alli  23»  del  detto  mefe  Mahmud  mandò  ,w/'^ 
cavalli  per  lo  Re,  e per  la  Tua  corte  , 
il  quale  dopo  avere  lacrificati  cinque 
cammelli  (S)  montò  a cavallo  accom- 
pagnato da  circa  300.  perfine  , tra  le 
qua[i  vi  furono  il  Wdli  di  Arabia  , [\ 

Etimàd  Addàwlèt  , fratello  del  Wall 
di  Lorejidn , e li  principali  lìgnoy.  della 
corte . Eglino  marciarono  lentamente 
coi  lor  occhi  fidi  a terra  j e quei  po~ 
chi  abitanti  , eh  ebbero  torza  balte  vole 
di  accompagnare  querra  luttuofa  caval- 
cata, fecero  moftra  del  lor  dolore  per 
mezzo  di  un  trillo  e malinconofo  fi- 
lenzio. 

Egli  era  già  paflato  il  mezzo  gior- 
. O 2 

— «... p.  ..  , , , » 

(S)  Forfè  qucfli  erano  li  foli  cam- 
incili,  che  a lui  erano  rimaf . Mr.  Han- 
way  od  il  fuo  : autore  nc  dice , che  tali 
heflie  furono  uccife  fenza  ntuna  ceri - N 

monta  : ne  ci  fa  egli  ridire  per  qual  fi- 
ne mai  fi  foffe  ordinato  un  tal  facrifi- 
%io . Il  facrifizio  di  un  cammello  pre- 
ferito dalle  leggi  averebbe  dovuto  jfarft 
a Mecca  nel  giorno  decimo 1 della  prece- 
dente luna . i*>  / mm.-'à,  ; 
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200  L'Iftoria  dell*  Shah  di  Perfìa. 

3 Do - n0)  quando  arrivarono  due  corrieri  pèr 
dar  notizia  al  gran  maellro  delle  ceti* 
monie  (T)  della  corte  di  Mahmùd  , che 
il  Re  già  fi  approdi  ma  va  . Quindi  pét 
umiliare  ancora  più  li  Per  fiati* , gli  fte£ 
fi  corrieri  furono  mandati  indietro  coti 
ordine  allo  Sbab , che  fi  fermaffe  «alle 
falde  di  .un  monte  vicino  il  canapo \ 
fiotto  pretefto  che  Mabfhltd  Ita  va  ripo- 
fiando:  cosi  fi  infelice  Hujfegn  fu  tratta- 
to con  fegni  di  ferviti  anche  prima  di 
aver  depolle,  c lafciate  le  infegne  della 
regale  dignità, . Egli  fi  trattenne  circa 
una  mezza  ora  nel  luogo  preficritto  , e 
quindi  avendo  ottenuta  licenza  di  con- 
tinuare la  fua  marcia  , arrivò  a Fata- 
bad  y dove  quel  Capo  degli  Afghani-  re- 
nea  li  Tuoi  principali'  quartieri . Il  gran 
• maeftro  delle  cerimonie  lo  introduflè 
dentro  la  fiala^  nel  cui  angolo  (V)  fla- 


va 


(T)  Per.  nome  Esik  Agàfi.  * 

(V)  Li  angolo  è il  luogo  piu  onorevole 
nell p paefi  orientali  . Egli  è ancora  il 
piti  comodo , avvegnaché  fta  l'  unico  luo- 
go , in  cui  una  per  fon  a pojfa  appoggiar  fi 
fti  ameniluc  li  lati  fopra  li  cùfcini , che 
fanno  collocati  intorno  alle  mura «* 
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VILI.  Shàh  Hufleyn.-  201 
Ta  feduto  Mahmhd  appoggiato  ad  un-^» 
cofcino  di  drappo  d’ oró.I]  Re  cflfendo- 172^* 
fi  avanzato  verfo  la  meta  delia  camera 
]©  (aiutò  dicendo  Sol  dm  aleyokom  , cioè 
dire  Tutto  fta  falute  (W)  . Allora  il 
principe  Afghano  fi  alzò,  e reftituì  il  fa- 
luto  col  medefimo  complimento:  dopo  di 
•ciò  f E tintaci  addaisolet  conduffe  lo  Shdh 
ad  un’  altro  angolo  nella  mano  fìnifira 
di  Mahmud , dove  un  luogo  confimile 
flava  per  lui  apparecchiato. 

Essendosi  il  Re  feduto  apri  la  con-  t 
verfazione  con  dire  : Figliuolo  , giacche 
al  Gran  Sovrano  del  mondo  non  è piu  nato, 
lungamente  piaciuto  che  io  debba  regna- 
re , ed 'è  venuta  quella  mattina  cti  egli 
ha  defiinata  per  te  (X)  di  falire  fui 
trono  di  Perfia , lo  a te  ri  nunzio  im- 

O 3 J pe- 

— b 


(W)  ffluefìo  complimento  rare  volte 
•vien  fatto  , fuorché  a per  font  dell'  ifìef- 
fa  fetta  e religione . Egli  è la  piu  al- 
ta e fublime  efprejjìone  di  rifpetto . 

(X)  Qvcjle  parole  fono  conformi  alla 
Maomettana  dottrina  della  predejìtna- 
%ione  ( Not.  2.  ). 


a 


C 


( Not.  2.  ) E’  agevol  colà  a credere  che  fieno 
conformi  colla  dottrina  del  fato  Maomettano. 
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202  L lfiìoria  delli  Shah  di  Perda  ì 
perio  con  tutto  il  mio  cuore;  c defidero 
che  tu  lo  abbia  da  governare  con  ogni 
profperità  . Nel  tempo  medelimo  egli 
prefe  la  regale  piuma  di  penne  (Y) 
dal  Tuo  turbante  , e la  diede  al  Gran 
Viftr  dì  Mabmud  ; ma  quello  principe 
rìcufando  di  riceverla  dal  iuq  miniftro, 
il  Re  fi  alzò,  e nuovamente  prendendo- 
la , egli  Hello  1’  attaccò  al  turbante  dell’ 
ufurpatore ,;  il  quale  tuttavia  continuò 
’a  rimanerli  feduto,  e gli  dille  : Regna 
pure  in  pace ; do'po  di  che  egli  ritirofli, 
V e d andò  a ledere  nel  Tuo  luogo.  Quindi 
furono  appreffatì  il  caffè,  ed  il  tò,  quan- 
do il  principe  Afghano  avendo  preli 
quelli  liquori  s .indirizzò  a favellare  al- 
lo Sbdb  bella  feguente  manierai  Tale- fi 
è /’  infila  bili  td  della  umana  grandezza  ; Id- 
dio difpone  degl * Imperi  a fuo  piacere , 
e li  toglie  da  una  nazione  per  dargli  md 
tiri  altra  : ma  Io  prometto  di  considerare 
voi  fempre  come  mio  propio  padre;  e 
'nulla  farò  mai  per  intraprendere  in  av- 
venire fenza  il  voflrn  con  figlio  . Dopo 
quelle  parole  , Hujfeyn  fu  invitato  in 
• • *:•  •"  '--fi  • ■*.  ‘W-’-'Hi*?  tOn.h  un’ 


* 

.4 


5-> 


9 (Y)  Quefila  piuma  di  penne  vien  chia - 
//.  ta  Jiga  , cd  c il  fegno  delia  fovea* 
ni  tè « 
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\m*  altro  appartamento,  ch’era  flato  per^«°  D 
lui  detonato;  e 4000.  Afghani  riceVe- mtm  173 
ron’  ordine  di  pigliar  poifeflb  del  pa- 
lazzo regale,  e delle  porte  della  città* 

Così  la  dinatoa  delli  Stffi  0 Sa  fi  ter- 
minò nella  perfona  di  quello'  principe, 
il  decimo  fucceffore  d’  Ifmaele  che  ne 
fu  il  di  lei  fondatore,  dopo  di  aver  du- 
rato lo  fpazio  di  223.  anni  (cf). 

Questo  principe  fu  róvinato  per  la 
incapacità  e negligenza  de’fuoi  mìrtitoi, 
che  fi  lafciarono  corrompere  per  avarizia; 
e fi'  divifero  in  fazioni  per  mire  ambi- 
ziofe  : e ciò  fempre  accade  quantunque 
volte  per  la  debolezza  od  indolenzaMel 
Sovrano,  f amminiflrazione  degli  affari 
vien  lafciata  intieramente  tra  le  mani 
de’fuoi  favoriti,  li  quali  rade  volte  han- 
no virtù,  cognizione  , 0 capacità  {uffi- 
ciente per  governare.  * 

Tutta  volta  però  egli  fu  di  qual-  ConcLfu 
che  confolazione  per  gli  Pcrfiarìi.  nelle 
loro  afflizioni  , di  vedere  puniti  quelli 
traditori  che  aveano  avuta  corrifponden- 
za  col  nemico,  od  aveano  in  altra  gùi- 
fa  contribuito  alla  rovina  dello  Stato 
per  negligenza,  ignoranza,  o. querele  di 
partiti  e fazioni . Effi  tutti  furon  po* 

V;  ii-  O 4 * é 

(q)  Hanway  ibid.  p.  143  ad.  149» 
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204  i ljloria  delti  Shah  dì  Perfia . 
Amo  De-  fti  a morte,  eccetto  che  alcuni  pochi  , 
rwM  1725.  j-  CVJ-  ^at*  furono  confifcati , ed  elfi  me- 

• definii  furono  fentenziati  ad  una  perpe- 
tua prigionia  : ciò  che  fu  maggiormen- 
te deplorabile  fi  è che  tra  li  fuddetti 
pochi  vi  furono  comprefi  il  Walt  di 
Arabia  (Z),  il  medico  primario  , ed#  ii 
principale  eunuco,  li  quali  fi  (peritava- 
no di  morire  per  mezzo  delli  più  fqui- 
fiti  ed  acerbi  tormenti.  Nel  tempo  1 lof- 
fio che  li  traditori  furon  puniti,  l ' Eti- 
mdd  - addanti  a t , Luft  Ali  Khan  (A), 

ed 


•;/ 

V 


- 4 i Ai 


À 

j 


• («)  Sgt,  credi' fi  che  Mahmùd  avefje 
prefo  un  giuramento  di  non  porlo  a mor - 
te  . Ved.  Krufinski  Voi.  11.  pag.  101* 
(A)  Quantunque  egli  aveffe  mai  fem- 
pre  evitato  di  entrare  in  alcuna  fpeTC.it 
di  patti  ed  obbligazioni  pregiudizievoli 
ali’  intere  fife  del  fuo  ultimo  Sovrano , 
pur  non  di  meno  Mahmùd  f per  andò  di' 
guadagnarlo  a fe  lo  caricò  di  favori . 
Nel  mefe  di  Decembre  dell'  anno  1723. 
egli  fe  ne  fuggì  con  difegno  di  fervire 
Tahmafp  ; ma  offendo  fiato  prefo  ad 
Ebn  ifpahan  e condotto  indietro  , Mah- 
mùd nel  traf porto  della  fua  rabbia  lo  ta- 
gliò in  pezzi*  Ved . Krufinski  pag,  172. 


Vili»  Shhh  Huffeyn.  205 
cà  altri  fedeli  minidri  furono  non  fòla-^w  Vo- 
mente risparmiati  e perdonatila  ezian-w,”M72** 
dìo  innalzati  a podi  di  onore  e di  con- 
fidenza dal  .conquidatore  . 

Chiunque  leggerà  l’Idoria  di  quedasì 
drana  rivoluzione  d doverà  maravigliare 
maggiormente  per  la  conquida  del  Mef- 
/tco  fatta  da  Cortes , il  quale,  oltre  alli 
fuoi  Spagnuolt  verfati  nell’  arte  della 
guerra,  ed  armati  non  meno  di  canno- 
1 ni  che  di  mofehètti , fu  parimente  adi- 
bito da  100,000.  'Tlaskallanì  nazione 
d’  Indiani  egualmente  valorofa  e bra-  »• 
va  che  li  MeJftCani  medefimi  « 
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1723* 


lo  6 L'  1 fiori  a delti  Shah  di  Perfia. 

*.  « • . * »»•  »'<  ■ 

SEZIONE  IV. 


Racconto  delti  Prìncipi  Afglùnì  , e Di- 
fendenti dì  Shah  Huflèyn  , li  Cfuali 
‘ ufurparono  ta  corona  Perfia  ria  durante 
il  .'fuo  imprigionamento  ^ fino  alla  mot- 
. ' te  di  Kuìi  Khan. 


r.  ventifettefimo  di  Ottobre,  efsendo  il 
% 


MìrMah- 

™àfuttrò  1 giorno  détti nato  al  principe  Afghano 
no  di  Per- di  fendere  fui  trono , Mabmud  marciò 
fia . fuora  del  campo  verfo  la  città  , prece- 
duto da  un  numerofo  .-treno  di  cavalli, 
e fanti  .11  Re*  deporto  cavalcava  nel 
fuo  lato  finiftro  ; ed  erti  erano  feguiti 
dalli  principali  offìziali  della  corte  del 
* fuo  conquiftatore  ; e dopo  di  loro  veni- 
vano quelli  della  corte  di  Hujfevn,  mi* 
fchiati  colla  folla  degli  offìziali  Afghhnn 
Il  tutto  poi  veniva  terminato  e chiufo 
da  dento  cammelli,  portando 1 ciafche- 
duno  di  erti  un’  archibufo,  e da  6 o©. 
mufici,  e da  <5ooo.  cavalli.  Subito  che 
ebbero  paflàto  il  ponte  di  Sbirfa s , lo 
Sbdb  fu  condotto  a traverfo  li  giardini 

dei 
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del  palazzo  al  luogo-  del  Tuo  confina-  A*  D* 
mento.;  avvegnaché  Mahmì'.d  fti mafie  17 
eifer  contro  la  politica  di  condurlo  in 
trionfo  per  la  citta . Gli  abitanti  lo  ri- 
ceverono cogli  onori  dovuti  ad  un  Re, 
fpargendo  la  firada  , e ricoprendola  di 
tappeti , e riempiendo  laria  di  profumi. 

Gli  archibufi  foprai  cammeli  furono  fpef- 
fe  volte  fparati;  ed  in  certi  intervalli, 
io.  Afghani  alla  tefta  della  pr-ocefiione 
pronunziarono  alte  imprecazioni  contro 
i feguaci  di  Alt . 

Il  novello  Monarca  effondo  arrivato 
nel  palazzo-  montò  fui  trono  , e fu  la 
feconda  volta  falutatO  Re  di  Perfta  dal 
cattivo  tìujfeyn  menato  cola  a tal  pro- 
pofito:  dopo  di  ciò  elfo  ricevette  il  giu- 
ramento di  fedeltà  dalli  principi,  mini- 
flri  , e gran  fignori  , come  anche  da 
prifnarj  cffiziali  e . cittadini  . L’  arti- 
glierìa della  citta,  e cittadella  proclamò 
tali  notizie  eoi  fuo  fparo  al  popolo; 
ed  una  tal  cerimonia  fu  conchiufa  con 
un’  intertenimento  che  fu  dato  dal  Sul- 
tano ( il  qùal  titolo  MabniUd [ aflunfe  ) 
ai  li  deputati,  li  quali  in  nome  di  tutta 
la  citta  fi  portarono  a riconofcere  la 
fua  autorità  (r)  .. , Il 

^ > 9 

(r)  Krufinski  Revol.  Peri.  voi.*  ii.  p.  98,  & feq. 
Hamvay  Viagg.  voi.  iii,  p.  148,  & feq. 


2o8  L' 1 Jìori a delti  Shah  dì  Perfia 
Anno  Do-  Il  Sultano  Mnbmud  cominciò  il  fuó 
regno  con  gran  luftro  e fplendore  , e 
Sua  pru-  dimoftrò  le  abiliti  di  un  cònfumat©  po- 
^l’c0  • Eflb  confermò  gli  offiziali  Pfr* 
fieni  ne’  loro  impieghi  , {blamente  ac- 
compagnando con  ciafcheduno  di  loro 
un  collega  della  fua  propia  nazione  . 
Egli  non  lafciò  niun’  altro  porto,  eccec* 
tochè  quello  di  un  Divano  Begbi  , in- 
tieramente . ad  un  nazionale  Afghano} 
ed  amminiftrò  la  giuftizia  con  tanta 
rettitudine,  che  tortamente  riconcilio  li 
Perfetti  al  fuo  governo,  eh’  eglino  tro- 
varono doverfi  di  gran  lunga  preferire 
a quello  de’  loro  |>ropj  minirtri  forno, 
Sbab  tìuffeyn.  Egli  fimilmente  conten- 
tò i conìoli  delle  nazioni  Europee , li 
quali  furoho  confermati  nel  godimento 
decoro  privilegi»  Egli  ?a  dir  vero  dinM£ 
tm\  il  treno  delle  donne  e degli  eunuthi 
dell’ulrimo  S^,  riducendolo  a cinque  del- 
le prime  e cinque  delli  fecondi;  ma  pur 
non  di  meno  m olirò  un  gran  riguardo  per 
quello  principe , ch’erto  confultò  in  ogni  ‘ 
occafione  e nulla  ommife  per  renderlo 
confolat®  ad  alleggerirgli,  il  pefo  delle 
fue  difgrazie.  Elfo  diede  una  delle  di  lui 
figliuole  in  matrimonio  ai  fuo  propio 
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Vili.  ShMi  HulTeyn.  209 
M'tangbì  (B)  , ciò  facendo  ad  imitazio--^»0 
ne  di  HHjfeyn  , il  quale  ne  avea  data/ww  l?z*' 
un’altra  al  Sedr  Al  Sheùbdb  o fia  il  Gran 
Giudice  , e quindi  egli  ftefso  fi  prefe 
in  moglie  la  più  giovane  . Ciò  induife 
il  deporto  Monarca  a rarificare  la  fua 
rinuncia  per  mezzo  di  una  lettera  cir- 
colare, ed  ingiunfe  a tutti  li  Tuoi  ultimi 
fudditi  che  riconofcefsero  1’  autorità  del 
vincitore. 

Fra  quello  mentre  Tahmdfp  Mtr%a  KasWn  ì 
avendo  alluma  il  titolo  di  Shdb  a Kaz-  prefa  ed  è 
bìn # il  novello  Re  fi  avvaife  di  un  tal  Superata. 
pretefto  onde  fare  i napoli  zi  oni  di  denaro 
per  lo  profegui mento  della  guerra  . Et- 
fo  domandò  dalli  cittadini  120,000. 

Tomani  (C) ; e tafsò  il  medico  'pri  ma- 
rio,  ch’era  fiato  uno  de’ primi  Uroman- 
ti della  rovina  di  Hujfeyn,  in  20,000. 

(D)  . Con  quelle  fomme  erto  mandò  a 
far  leva  di  nuove  forze  a Kandabdr  ; 
ma  1’  offiziale  impiegato  a tal  propoh- 
to  fu  disfatto  , ed  il  danaro  fu  prefo 

dal 

'■Ai  11  ■ m ■ ■ m,  m>m  ■ i ' ■ ■'  » ■ ' 

(B)  Il  Mianghi  J-  lo  ftejfo  con  ciò 
che  li  Turchi  chiamano  Multi. 

* (C)  O fieno  300,000.  lire  Jìerline  . 

(D)  O fieno  50,000.  lire  Jìerline . « 
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di  Mah- 
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210  L'  1 fiori  a detti  Sh'ah  di  Perita  • 
dal  governatore  di  Banda,  ch’è  una  for- 
tezza nel  Scjefl/tn  . Aman  Olla , il  quale  1 
fu  fpedito  con  10,000.  truppe  contro 
di  Kavbìn  , prefc  quella  citta  , donde 
T-bamdff)  Mirza  fuggilfene  a Taurts  nel 
mefe  di  Dcccmbre  : ma  1*  avarizia  dei 
generale,  ed  il  licenziofo  vivere  de’ fuoì 
loldati  fecero  folle  vare  gli  abitanti  nel 
mefe  di  Gennaro  dell’anno  1723.,  e* 
difcacciarli  nuovamente  Juor  della  cit-  ! 
t'a.  (,). 

Gli  Afghani  perderono  1600.  uomi- 
ni nell’  azione  di  Kazbin  , ed  Aryan- 
Olla  fu  ferito  nella  fpalla  da  una  palla, 
di  i mofchetto . Mahmìtd , poftofi  in  mol- 
ta agitazione  per  quello  difaftro , ordinò, 
che  li  faceJflTera  pubbliche  allegrezze  in 
Ifpahdn-,  come  fe  le  fue  truppe  avqfT> 
ro  guadagnata  una  vittoria.  Tutta  volta, 
però,  per  impedire  un  fornicante  perij 
colo  in  tale  metropoli,  egli  fece  truci-, 
dare  li  miniftri,  li  fignori,*ed  altri  princi- 
pali Perfiani  iU  un  interteni  meato  * eh.* 
elfo  fece  a tal  propofito  ; onde  fu  Che 
2®o.  giovani  della,  primaria  nobiltà  del* 
la  - Perfia  e Geòrgia,  furono  condotti  dall’ 
f : ' t . , . a ' >ac-  > 

00  Krufinsk.:  ibid.  p.  io,  Se  feq.  Hatnvay  ibi’d. 

P«  *50.  & tJS.?.’  ^ y\0j 
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accademia  , e crudelmente  macellati . 4f  D. 
Tre  mila  uomini  delle  truppe  di 
feyn  , eh’  egli  avea  prefx  nella  Tua  pa- 
ga , foggiacquero  al  medelmio  fato  * 
Quello  non  fu  tutta  la  fua  barbaria, 
imperciocché  ordinò  alli  fùoi  foidati  , 
che  paifatfero  a hi  di  Spada,  ognuno  di 
coloro,  che  in  qualiì voglia  tempo  avef- 
fero  ricevuti  falarj  o penGoni  dal  teforo 
dello  Sh/th  ; la  qual  crudel’  efecuzione 
durò  15.  giorni.  Dopo  di  Ciò,  egli  Se-* 
gretamente  pofe  a morte  un  gran  nu* 
inetg)  di  quegli  abitanti  d ' lfpabàn,  eh’ 
erano  atti  a portare  le  armi , ed  ellorfe 
grolle  fomme  di  danaro  non  Gaiamente.  •*,-  u 
da’  Perfumt  ed  . Armèni  , ma’  eziandio 
dagl’  Ingltft  , Olandeji  , Indiani  , cd  ah 
tri  ftranieri  mercatanti. 

^Mentre  che  Mabmud  flava  impie-  Indolenza 
gato  in  fare  ftrage idi  gente,  ed  occupa- 
to  in  prendere  le  città  ch’erano  nelle  vi-,za. 
cinanze  d’  Ifpabdn  , Sbdb  Tabmàfp  fe 
ne  (lava  a Tauri*  iramerfo  tutto  ija^ 
preda  de’  fuoi  piaceri  , e trascurando  li 
Suoi  affari  , per  la  cui  direzione  e gover- 
no egli  non  avea  niuna  capacita,  avvegna* 
che  foffe  Sortito  ignorante  e lenza  niu- 
na cognizione  dal  Serraglio  . Egli  ri- 

• mof- 


. - 


« 212  l’ I fio  r la  cicli*  Sbàh  di  Perfia . 

Jt-.mo  Do-  molle  dal  Tuo  impiego  VafbtangA  1/Vdlfi 
w:ni  1723.  (jj  Georgia  y ed  avendo  intefo  che  Mab- 
nthd  flava  marciando  contro  di  lui  con 
10,000.  uomini,  mandò  Feridhn  Kbàn 
de’  K urdi  contro  di  lui  con  8000.  fceL- 
te  truppe;'  ma  quelle  furono  {confìtte  r 
e 2000.  ne  furono  uccife  . La  perdila, 
di  quella  battaglia  fu  accompagnata  dal- 
la perdita  di  Makon ed  eziandio  da 
quella  di  Gulpaygdv  (E) , cittìi  fituata 
* all’  occidente  di  Kafhàn  * li  Sultano 
cfì'endofene  dopo  di  ciò  ritornato  ad  IJ * 
pabàn  lafciò  il  comando  della  foaai^na- 
ta  a Zeberdefì'  Khan  (r) ..  ' 

li  domini  Era  quello  mentre  li  dominj  di  Sbdb 
Tm"  ’Tahmafp  furono  attaccati,  da  due  altre  po- 
Tifino  Tt-  tenze  molto  più  formidabili  degli  Afgh&~ 
tarcaù  dal-  nl  ; cioè  dalli  RuJJiani  verfo  il  Settenario* 
ni  Adatti  ne>e  dalli  Turchi  verfo  l’Occidente.  :Il 
Turchi..  Sultano  Ahmeà  III.  invidiando  li  prò- 
-creili  fatti  dallo  Czara  r che  avea  fog- 
■*&  gi°gat0  ^ Dagbefian  e Barboni , voleva 
**  a tutto  potere  petfuaderlo  che-  abban» 

dò- 


Ct)  Krufinsk.  ibid.  p.  io <5,  & feq.  Hanway  p. 
160,  & feq. 


(E)  Koulpekient  fi.  legge  pre/Jo  il 
Gefuita  Krulìnski.  • "V 


& 
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donafie  le  lue  conquide  nella  Per  fra  y in  dmo 
cui  e db  andava  cercando  di  porci  egli"””' ly2^ 
io  lo  il  piede,  ed  acquetarvi  doroinj.  Ma  : 

10  Czara  procedendo  avanti  nel  Tuo  dile- 
guo entro  nel  Kbilàn  o Gbtlan , che  a 
lui  fi  lotromife  ; come  pur  fece  la  Gcor* 
g1* , follo  dopo  alli  Turchi . Or’  efi'endo. 

Shab  Tabmafp  in  fina  ri  guifa  oppreflo 
da  tutte  le  parti  , mandò  fon  imbafcia* 
tore  alla  Porta  , ©il  un’ altra;  a Pietro* 

a&r'  Turwtiy* preterendo  di  elfere 

ofieli  per  edere  lui  ricorfo  per  ajuro  ad 
una  potenza  Cri  diana  contro  . li  rubelli 
Afghani  , ributtarono  la  fua‘  propofta 

™ > ”§*>”  vera  fi  fu  che  riputava-  n$?7Z 

11  di  eliere  peccato  di  a (fi  he  re  gli  Qre-J-ftata  .*** 
tici  contro  li  veri  credenti  ; conciofiachèTurch,‘ 
li  Perfuint  fieno  Stòiajr\  e gli  Afgbà* 

nt  fieno  Sunniti , della  qual  fetta  fono 
gli  Ottomani  . V imbafeiatore  dello  Sbàb 
incontrò  miglior’  efito  nelfa  Ruffia,  ove 
tu  iottofenrto  un  trattato  aili  23.  di 
Settembre, \n  virtù  del  quale  fu  ftabili- 
J°  e concordato,  cfce  lo  Czar  a doveffe 
{cacciare  gli  Afgbbn  fuor  della  Pevfm, 
e riltabmre  il  governo.  Dall’ altro  can- 
to Tabrnàfp  dovea  cedere  allo  Czar* 

^ citta.  Qarbend  e Baku  inficine 
lft*Mod.Vol.6.Tom.i.  p coj. 


.•«tv  4 

trfr** 


A.  D. 
17*?. 

I.uft  Ali 
Khan*  uc 
tifo  . 


A man  Ol- 
la rimane 
/ contento 

per  la  im- 
pontua'  ità 
di  Mìr 
Mahmud. 


214  U 1 fiori  a delti  Shah  di  Perda, 
colle  provincie  di  Ghilàn , Mazanderàn% 
ed  Ajlarabàd  {li)  . . . & 

Circa  l’ideffo  tempo  Luft  Ali  Khan „ 
in  perfona  di  cui  era  dato  verfato  un 
gran  cumolo  di  favori  dal  novello  Re  , 
fuggi  da  Ifpahàn , con  difegno  di  umrd 
allo  Shàh  in  Tauris  ; ma  conciodachè 
folfe  dato  fcoperto  dal  popolo  di  Ebn 
lfpabàn , ch’erad  ultimamente  fottomef- 
fo  agli  Afghàni , lo  diedero  in  potere  di 
MflhmUd , il  quale  in  un  trafporto  di 
furore  lo  tagliò  a pezzi.  Quel  che  die- 
de maggiore  affanno  ed  inquietudine  a 
quefto  principe  d fu,  che  effendod  Amati 
Òli  ah  riavuto  dalla  fua  ferita  domandò 
T adempimento  del  fuo  contratto  allor- 
ché d part'i  da  Kanàahàr  , il  quale  d 
fu  di  dividere  con  lui  le  conquide  fat- 
te in  Perfta , a riguardo  deli’  affìdenza 
a lui  predita  in  tale  fpedizione . . Con- 
ciodachè  quedo  generale  folfed  efacerba- 
tó  per  le  dilazioni  di  Mabmbd , egli 
porfe  orecchio  alla  idigazione  della  fua 
dama,  eh’  era  dgliu^a  dell’ultimo  Shàby 
la  quale  condgliollo  ad  unire  le  fue 
forze  coli  quelle  di  Sbàh  Tahmdfpy  ed 
*■'  ' efpel- 

(u)  KruHnsk  p.  132,  Se  feq.  Hafiway  p.  172,  Se 

feq.  i.. 


Digitized  by  Google 


Vili.  Shah  Huffeyn . 

elpellere  l’qfurpatore . Amàn  Olla  fi  par-  A 
> nel  mefe  di  Decembre , pretendendo  ‘7*J* 
di  marciare  verfo  Kandabdr-,  ma  quan- 
do Mabmud  ‘i*èfe  ch’effo  avea  cambia- 

d „ "Ja  ftracia  > Io  feguitò  con  tutte 
quelie  forze  che  potè  raccorre  infieme; 
ed  avendolo  fapraggiunto , lo  guadagnò 
a fo  un  altra  volta  con  promeffe . 

, j/°J\  ^uefto  > egH  Q Wl  a Zea  W am,, 
berdejì  Kb  in  , cui  Rafbkn  eraft  giudo  “"f  Gs‘ 
aUora  fottomeffa:  ma  la  gioja  di  quello  °rS,a“* 
lieto  avvenimento  fu  fcemata  per  la 
morte  di  Na/r  OtUb,  ch’era  il  fuo  piò 
rr  e„  generale  , ucctfo  Aell’  afTedio  di 

7/  /e  vfi  aver  MahmH  mandato 
Zeberdeji  Khan  per  fuccedergli,  eoli  fe 

ne  ritorno  colla  fua  armata  ad  Ifpabàn 
nel  mele  di  Marzo  dell’anno  1724.  Men- Ann  Ek- 
tre  eh  effo  entrava  nella  citt'a,  una  don»  "W 
na  veftira  cogli  abiti  da  uomo  corfe  a , 
cavallo  verfo  le  fue  truppe  di  pieno  ga- 
loppo ed  avendole  affalite  colla  fonda 
alla  mano  ne  uccife  venti  delle  medefi- 
me,  prima  ch’ella  fuffe  data  prefa  ri- 
coperta di  ferite . Elfa  fu  condotta  in- 
nanzi al  Sultano,  il  qual’effendo  infon. 
reato  della  di  lei  Idoria , ammirò  la  fua 
grande  rifolutezza  e coraggio  , ed  ardi- 
li * nò 


Gli  Af- 
ghani 
prendono 
Shiràz . 


21 6 V l fiori  a delti  S hhh  di  Perfia. 
Ann?  Do - che  f0flfe  trattata  con  eftraordinaria 

mtnt  1724. cura  ^ Que^a  donna,  avendo  intefa  la 
morte  del  di  lei  marito  uccifo  nella 
battaglia  di  Abbds-abad  , fi  partì  dalla 
Georgia  di  lei  nativo  paefe,  dove  lafciò 
due  figli  alla  cura  del  di  lei  fratello.,  col- 
la rifoJuzione  di  rivendicare  la  di  lui 
morte  contro  li  primi  Afghani , che 
avelie  incontrati  (w). 

Nel  mefe  di  Aprile  il  Khan  di  Shi- 
ràz , dopo  otto  meli  di  afledio  , pre* 
muto  dalla  fame,  mandò  a trattare  eoa 
Zeberdcfl  Khan  \ ma  gli  Afghani  aven- 
do olfervato.  die  gli  alfediati  avevano 
abbandonati  li  loro  podi  , trattennero 
il  deputato , prefero  la  citta  ad  aflalto , 
e pacarono  a fil  di  fpada  tutti  coloro  , 
che  trovarono  in  arme  . Alcuni  de’  fol- 
dati  avendo  trovata  una  confiderab.ile 
quantità  di  grano  nafeofto  nella  cafa  di 
un’  uomo  privato  , lo  legarono  ad  un 
palo  nel  fuo  grana jo,  ov’egli  fu  coftretto 
a morirfene  di  fame.  Di  la  il  generale 
fpiccò  un  diftaccatnento  di  400.  uomini 
verfo  la  parte  meridionale  di  Pàrs . Eflà 
penetrarono  fenza  niuna  oppofizione  fi- 

; * ■-  ir  • s - * 

* *-  m *%. ■» 

(w)  Krufinsk.  & fea.  Hatiway  p.  *jw, 

182,  òc  feq.  • \ ^ 
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no  alla  citta  di  Làr  , cui  diedero  il 
Tacco  ; ma  il  cartello  ricusò  di  Totto- 
metterfi  . Quindi  il  comandante  pafsò 
innanzi  a Bdnder  Abbafi  o Gumrìm  (F). 
Quella  piazza  era  data  Taccheggiata  da 
4000:  Balluchi  nei  mele  di  Gennaro 
dell’anno  1722.;  ma  allora  quando  erti 
tentarono,  di  penetrare  a Torza  dentro  le 
fortezze  , dove  le  compagnie  bigie [e  ed 
Olandcfe  del  {'India  Orientale  tenevano  le 
loro  cale  di  computo  , Turono  rifpinti  in- 
dietro con  perdita  confiderabile.  Gli  Af- 
ghani non  riunirono  cosi  bene  come  i 
Ballìtcbi , poiché  al  loro  avvicinamento, 
il  popolo  fi  ritirò  colli  Tuoi  effetti  alle 
montagne  ; ed  avvegnaché  gli  Europei 
Ti  Mero  apparecchiati  a riceverli  con 
gran  calore  , erti  accettarono  un  fuflidio 
di  provvigioni  , e fe  ne  ritornarono  a 
Shirdzy  ridotti  ad  un  branco  di  uomi* 
ni  per  la  malignita  dell’  aere  e cattiva 
qualità  dell’  acqua  . 

Or  conciofiachè  f acquifizione  di  que- 
lla ultima  citta  averte  ifpirato  negli  ani- 
mi degli  Afghani  nuovo  Tpirito  e co- 

P 3 rag- 

' '■  «■  — ■ ^1  »— — ■— — —— — * ■— — * 

(F)  Comunemente  dicefi  Gombroon} 
eh'  era  il  fuo  primitivo  nome* 


Arno  Do- 
mini 1724. 


Sono  ri/pin- 
ù a Gom- 
rìln . 


Vengono 
meno  net 
loro  tenta- 
tivo ci Mi- 
tro di  Ko- 
khilàn  • 


t rwmr*‘- 
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218  Uljloria  delti  Shah  di  Perda, 
raggio  , Mnbmìtd  li  condude  fuora  a 
nuove  conquide  . Egli  fi  parti  da  Ifpa- 
* ban  nel  mefe  di  Giugno  alla  teda  di 
quali  30,000.  uomini  , con  intenzione 
di  foggiogare  la  contrada  di  Kokhilan 
(G)  : ma  le  fue  truppe  furono  talmen- 
te infede  e moledate  nella  drada  dagli 
Arabi  , che  convennero  di  ritornarfene* 
fotto  condizione  folamente  che  follerò 
lafciate  fenza  moledia , e fodero  prov- 
vedute di  vettovaglie  » Tutta  volta  pe- 
rò gli  Arabi  continuarono  ad  adalirle  f 
la  qual  cofa  unita  iufieme  coll’ aria  cat- 
tiva Che  incontrarono  venne  a didrug- 
gere  una  metà  della  fua  armata.  Mah- 
mìid  rimafe  talmente  commodo  da  que- 
lla* difgrazia  , che  entrò  in  Ifpahdn  fen- 
za li  (oliti  contrafegni  di  onore;  e quin- 
di per  mettere  in  allegria  e feda  li 
fuoi  foldati  didribui  tra  loro  50,000. 
Ternani,-  o fieno  125,000»  lire,  per  ri- 
farli della  perdita  del  fuo  bagaglio  . 

La 

(x)  Krulìnski  p»  i~8,  & feq.  Hanw.  p.  188,  & 
feq. 

■ ; %■*  — 

(G)  Ovvero  Kajok  Kilah,  come  ha 

Krufinski . Ella  e dieci  giornate  di  cam- 
mino lungi- da  Ifpahan  nella  flrada  che 
mena  a Bafràh  0 Badogj^ 
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La  debolezza  degli  Afghani  in  que- 
llo tempo  diede  a Sbab  Tahmàfp  una 
bella  occafione  di  ricuperare  la  fua  co- 
"'na  : ma  mentre  che  egli  averebbe  do- 
vuto impiegare  le  lue*  forze  contro  li 
fuoi  nemici  , egli  le  rivolfe  contro  gli 
Armeni  Tuoi  fudditi  , affine  di  coftrin- 
gergli  a pagare  quell  ecceljive  tane  on- 
de gli  avea  caricati . Elfendo  adunque 
entrato  per  forza  in  alcune  delle  loro 
città  principali  , ed  avendo  le  médefi- 
me  Taccheggiate  , quelle  di  Kàpan  e 
Chiava  prefero  le  arme  , e cosi  caloro- 
famente  lo  riceverono,  ch’effo  fu  obbli- 
gato di  venire  ad  un  trattato , per  cui 
guadagnò  ciò  che  non  fi  potè  procac- 
ciare colla  forza  e con  mezzi  afpri  e 
Teveri . 

Frattanto  efsendofi  li  Turchi  af- 
ficurati  della  Georgia  , per  la  disfatta  di 
Mohammed  Kuli  .Khan  , il  quale  avea 
refa  ad  efso  loro  la  città  di  Teflìs  1* 
anno  avanti,  nel  mele  di  Febbraio  en- 
trarono in  A%erbejdn  ; e fra  due  meli 
prefero  ad  affatto  Khoy.  Indi  nei  mele 
di  Giugno  con  30,000.  uomini  affedia- 
rono  Érivdn  capitale  deli’  Armenia  , 
circa  fei  leghe  lungi  dal  monte  Aravate 
P 4 El- 
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220  V 1 fiori a dellt  Shah  di  Ferfia  * 
Anno  Do-  Ella  giace  lungo  il  fiume  Zengbì  , il 
mt/lt  l7i4*  quale  tre  leghe  più  lotto  mette  capo 
nell’  Ards  , ed  è dilefa  da  due  mura- 
glia , e da  un  calle! lo  fabricaro  (opra 
. ..  una  llraripevole  Toccai  Egli  vi  fu  torta- 
mente fetta  una  breccia,  ma  tifi  furono 
disiarti  in  tre  generali  aitai  ti  . Nei  me- 
le di  Settembre  eiìèndo  arrivato  un  mag- 
gior numero  di  forze  , fu-  dato  un  quar- 
to afiàlto  con  peggiori  (uccelli  di  pri* 
ma*- Ora  li  Turchi  aveano  già  perduti 
20,000.  uomini  , e b erano  rifoluti  di 
ritiraifi,  quando  giunfero  nel  loro  cani* 
po  cortfiderabili  forze  . Un  tale  arrivo 
di  truppe  fi  eco  me  ila  una  parte  infpirè 
. . . negli  animi  loro  gran  lena  e coraggio  , 

cosi  fparle  di  timore  gli  animi  della 
guernigione  della  citta  ; ed  avvegnaché 
*■"  4 1 folle  molto  feemato  il  lor  numero  per  le 
folierte  perdite  , come  anche  trovandoft 
in  fiifógno  di  munizione,  ed  egualmen- 
te di  provvilìoni  , lenza  avere  neppure 
alcuna  Iperanza  di  foccorfo  da  Tahmnf p, 
il  Khan  1’  arrefe  , fotto  condizione  di 
falcarli  la  vita  e le  foftanze  degli  abi- 
tanti ; e quindi  fi  ritirò  ad  Abr  , oye 
allora  Iacea  lo  Skùb  la  fua  refiden- 
z.a  (y) . . Gli 

(y>'Krufinsk.  p.  i?c,  & fetj.  Hanw,  p.  ipr,  & 

feq. 
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Vili.  Shàh  Hulfeyn.  ìli 
Gli  Armeni  di  Nak  Sivàti  difperando 
di  buoni  fuccefli  per  parte  de’ Perfiani  * e ' , 
temendo  la  crudeltà  de’  Turchi  invita- 
rono  quelli  a conquiftare  la  contrada  ; f-  xau. 
ed  alla  loro  comparfa  li  pofero  in  ar-  ris  dalli 
me  . Eglino  fi  unirono  alli  nemici 
' li  quaji  difcacciando  li  Perfiani  fuor 
di  quella  città,  e da  Oràubàd , divennero 
padroni  della  più  gran  parte  dell’  Ar- 
menia Maggiore  . Frattanto  il  BashA  di 
Vàn  con  25,000*  uomini  ne  marciò 
verlò  Tauris . Quella  città , quantunque 
folle  Hata  ultimamente  dillrutta  da  un 


tremuoto  , era  pero  tuttavia  una 


delle 


più  belle  che  follerò  in  tutto  l’oriente: 
ma^  a fomiglianza  di  Sparta  , 1’  unico 
fuo  baloardo  conlìltea  nel  numero  e va- 
lore delli  Tuoi  abitanti , poiché  non  avea 
nè  muraglia  nè  artiglieria  . Li  Turchi 
affollandoli  dentro  di  efifa  già  divennero 
padroni  di  un  quartiere  della  città  , 
quando  il  popolo  bloccando  le  ftrade. 
per  impedire  la  loro  ritirata  ne  diftruk 
fero  4000.  Dopo  di  ciò  il  Bashà  el- 
fendo  flato  rifpinto  in  di  veri!  attacchi  i 
nella  notte  fe  ne  andò  via  per  evitare  di 
elfere  attaccato  nelli  luoi  trinceramenti^ 
ficcome  ne  fu  elfo  informato  dalle  fue 


fpie 
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ili  L'  1 fiori  a delli  Shàh  di  Perda. 

\An>*o  Do-fpie,  e fi  ritirò  a Tajpt  città  venti  Ie- 
mini  1724.  gj^e  lonrana  da  Tnuùs,  verfo  la  banda, 
fettentrionale  del  lago  Sbaht  . Quivi 
egli,  per  rivendicarli  delli  Perftani  a ri- 
guardo della  loro  valorofa  difefa  , pafsò 
a fil  di  fpada  gli  uomini  delli  vicini 
villaggi , e fece  fchiave  cosi  le  donne  , 
che  li  fanciulli.  Gli  abitami  di  Taurisy 
provocati  a fdegno  per  quella  crudeltà, 
fi  ri  follerò  di  perfeguitare  il  Basbà  , il 
quale  marciò  luora  ad  incontrarli  con 
8000.  uomini;  ma  elfendo  llato  ucci fo 
il  più  di  loro , egli  fe  ne  fuggi  coi  ri- 
manente a Khoy  . 

Li  Turchi  Fra  quello  mentre  li  Basbà  di  Ba^b* 
Zittìi C dì  ^ dàd‘  e Bàfrab  elfendo  entrati  nella  Per- 
Hamadàn. y**  colle  loro  forze  , pofero  1’  alfedio  ad 
Hamadàn  , in  cui  fovvenimento  Tah - 
màfp  mandò  Flagella  KbAn  , ma  que- 
lli fu  feon fitto  . La  città  avea  brava- 
mente rifinito  per  due  meli  , quando 
elfendofi  fparata  una  mina  da  un  «ne- 
gato Germano  , fu  fatta  una  grolla  brec- 
cia, per  la  quale  elfendo  entrati  li  nemi-  J 
ci  fuperarono  ogni  ollacolo  che  loro  fi 
parò  d’  innanzi  , e fecero  una  grande  \ 
flrage , fin  a tanto  che  uno  de’  genera- 
li apri  una  porta  agli  abitanti , perchè 
fe  ne  fcappalfero  via  . 

Quan- 


\ 
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Quantunque  li  Turchi  avellerò  fat-^* 
te  tali  confiderevoli  conquifle  nella  Per- 17 24“ 

Jìa  , pur  non  di  meno  il  Sultano  Ah- 
med  era  grandemente  mal  contento 
della  ceflione  fatta  da  Sbah  Tahmdfp 
a Pietro  il  Grande . Li  Tuoi  commiffa- 
rj  nella  corte  di  Ruffa  dichiararono  ; 

Che  Tahmafp  in  quelle  fuc  precarie  cir- 
coflanze  , in  cui  allora  trovavaft  5 non 
poteva  alienare  alcuno  de  fuoi  domini  ; 
che  perciò  tali  contratti  ed  obbligante 
erano  di  niun  vigore  : e che  non  volen- 
do il  Sultano  permettere , che  ninna  po- 
tenza jlraniera  difendeffe  il  fuo  dominio 
nella  Perfia , l'unica  via  perciò  di  prefer- 
vare  la  pace  fi  era  per  lo  Gzara  di  ab- 
bandonare tutte  le  prctenfoni  derivate 
da  quel  trattato  / e lafciare  infieme  le 
fuc  conquifìe  lungo  le  cofìiere  del  mar 
Cafpio  (a)  . 

Gonciosi ache’  quelli  commilfarj Panrt0  nn 
aveflero  Iciolte  le  conferenze  efabrutto  >cofa £Uf_ 
egli  credeafi  che  la  Porta  averebbe  dichia-  fia> 
rata  la  guerra  contro  lo  Czar  a . L’ambafcia- 
tore  Franccfe  configliò  al  refidente  Ruffa-  • 
no  di  entrare  in  una  negoziazione;  ma 

*f  I poi- 

(a)  Krufinsk.  p.  141,’  &:  feq.  Hanw.  p.  105,  & 
feq.-< 


224  1*  I fori  a delti  Shàh  di  Perda. 
Jnno  Do-  poiché  quefto  minierò  ricusò  di  ciò  fk- 
mmny 24- re  per  n]ancanza  d’  inftruzioni  > l’imba* 
fciatore  imprefe  a farlo  da  fe  rnedefi- 
tno  . Il  Gran  Vifir  9 il  quale  fcgreta* 
mente  facea  premura  fu  quefto  affare  , 
trovò  elfer  cofa  difficile  di  tirare  il  Di~ 
ivano  a concorrere  in  ciò  , fpecialmen- 
te  perchè  il  punto  fi  era  di  unirfi  con 
una  potenza  Criftiana  in  dividere  li  do- 
minj  di  un  principe  Maomettano  . Tut- 
ta volta  però  finalmente  > furono  fotto- 
ferini  li  preliminari  , il  primo  articolo 
de’  quali  fi  fu  ; che  Shàh  Tahmàfp  do- 
ve Jf  e ejfere  obligato  a mandare  una  im • 
bafeerìa  per  chiedere , che  il  Sultano  vo • 
léjje  mettere  limiti  alle  fue  con  q nifi  e 9 
c confentire  alla  efecuxione  del  trattato 
di  S.  Petersburg  . Gli  altri  articoli  con- 
cernevano i limiti  delle  conquide  fatte 
o da  farfi  nella  Perjia  dall’  una  o dall’ 
altra  parte  delle  potenze  contraenti  • 
Dopo  molto  contrailo  e dibattimento 9 
furono  già  convenuti  e ftabiliti  gli  arti- 
coli del  trattato  . Il  primo  articolo  re- 
' golò  la  barriera  fra  la  Ruffìa  e Tur- 
chia per  mezza  di  una  linea  da  dover 
cominciare  2 2.  leghe  dal  mar  Cafpio  , 
* ne’  confini  di  Daghejlàn  : c dóver  pafi» 

fa- 
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fare  in  una  fimile  didanza  da  Dàrbend^A/im  Do- 
di la  nello  fpazio  di  fette  leghe  della m,m  1724 
codierà  , comprendendo  Shamakhiya , la 
quale,  fecondo  che  fu  dipulato  in  virtù 
dei  fecondo  articolo,  non  doveva  efsere 
fortificata  dalli  Turchi  ; e dover*  termina- 
re nel  luogo  dove  fi  unifcono  infieme 
nel  loro  corfo  li  fiumi  Kìsra  ed  Arras* 

La  linea  poi,  che  feparava  la  Tur -Al}n?  Do 
cbia  dalla  Perf.a^  in  virtù  del  terzo  ar.w"w  1725 
ticolo  , cominciava  dove  terminava  la 
prima;  dond’ella  pafsava  tre  miglia  all* 
oriente  di  .Ardevìl  , e tirava  innanzi 
fino  ad  Hamadàn  , il  cui  territorio  el- 
la comprendea  , terminando  a Kérmàn 
Shàh  , eh’  era  la  nuova  conquida  del- 
li  Turchi  . In  calò  che  Tabmàfp  non 
volefse  uniformai  alli  detti  limiti,  edi 
dovevano  unitamente  conquidare  li  luo- 
ghi ch’erario  contenuti  dentro  li  mede- 
fimi  , e cedere  il  rimanente  del  regno 
a lui  independente  da  qualunque  dranie- 
ra  dipendenza  : ma  in  cafo  eh’  egli  fi 
uniformafse  alli  medefimi , il  Sultano , in 
virtù  del  quinto  articolo,  dovea  lui  ri- 
conofeere  per  Re  di  Perfta  , ed  unire 
le  fue  forze  con  quelle  della  RuJJta  per 
collocarlo  fui  trono , in  cafo  che  gli 


2 2 6 Uljìoria  delti  Shah  di  Perfia. 

}>•  ..ufurpatori  I’  obbligafsero  a dichiarare 
17 2 guerra  contro,  di  loro  • Finalmente  fe 
Tahmàfp  ricufafse  di  uniformarli  al 
trattato  , le  potenze  'contraenti  , dopo 
efsere  divenute  padrone  delle  provinole 
loro , afsegnate  , dovefsero  ftabilire  la 
tranquillità  nel  regno  ; e fenza  pòrgere 
% orecchio  'ad  alcuna  Torta  di  propofizionì 
per  parte  di  Mahmud  , doveflero  darlo 
nelle  mani  della  perfona  che  più  ne  fofse 
meritevole  ( b ) . 

ShahTah-  Questo  trattato,  il  quale  fu  fotto- 
^critt0  agli  otro  di  Lùglio  dell’  anno 
172 5 , tortamente  venne  alla  notizia  di 
Shàb  Tahmdfp'  il  quale,  avvegnaché 
fofse  inabile  ed  incapace  a poterfi  ajutare, 
ebbe  a vedere  da  fe  tolto  e ftrappato  il 
fuo  paefe  . Egli  ordinò  al  relidente  Ruf- 
fiano che  fi  appartafse  dalla  fua  corte  . 
Tutta  volta  però  lo  Czara.  ordinò  ad 
un’  imbafciatore  ertraordinario  , eh’  egli 
avea  mandato  a quel  principe,  di  con- 
tinuare il  fuo  viaggio.  Egli  fi  prefume 
che  Pietro  il  Grande  fi  farebbe  conten- 
tato di  Ghildn  folamente  , qualora  egli 
avefse  cosi  potuto  impedire  li  progredì 

de 

(b)  Hanw.  p.  198,  & Ce q. 
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de’  Turchi  , e riltabilire  Tahmdfp  nelli^«°  Po- 
fuoi  dominj  . 


mini  1725. 


Mentre  che  tratravanfi  quelli  affa*  MlrMah- 
| ri,  Mahmud  reclutò  la  Tua*  armata  di 
Darghezini  (H),  di  alcuni  Turchi  , edVc^d. 
un  corpo  di  Afghani  da  Kandahàr  . 

Quindi  affine  di  riparare  all’ultima  Tua 
dilgrazia,  egli  verfo  la  fine  di  Dccem- 
bre  dell’  anno  1724.  ne  marciò  ad  af- 
fediare  Tazd  o ìezd  con  18,000,  uo- 
' mini  . Conciófiachè  egli  avelie  guada- 
gnati al  Tuo  partito  li  Parsi  che  quivi 
foggiornavano  , perchè  deffero  a tradi- 
mento la  citta  in  Tuo  potere,  egli  con- 
; fidava  di  buoni  (uccelli  : ma  effendoli 
1 fcoperta  la  congiura , e li  traditori  paf- 
1 fati  a fil  di  fpada,  egli  rimale  fruftrato 
nel  fuo  dileguo,  dopo  varj  inutili  affai- 


(H)  Alcune  volte  fono  chiamati  Dar- 
guzzi  . Cofloro  fono  Kurdi  della  Mefo- 
potamia  rimojft  da  Shàh  Abbàs  I.  a 
Derghezim,  città  tre  giornate  di  cam- 
mino lungi  da  Hamadan  verfo  Kasbm . 
Eglino  fono  della  medeftma  fetta  cogli 
Afghani . Ved.  Krufinski  Voi.  11.  pag. 
11 5.  Ved.  anche  Hanway  Voi.  111.  p a g. 
ló$.  ad  id8.  4*^  , i 


Anno  Do- 
mini 1725. 


Gli  Af- 
ghani Jì 
ammutina- 
no in  fa- 
vor? del 
principe 

Ashraf. 


228  I IJìorìa  delti  Sliah  dì  Pernia 
ti . Finalmente  eflendo  gli  Afghani  in- 
deboliti per  gli  grofTì  dillaccamenti  fpe- 
diti  a foraggiare  , la  guernigione  forti 
fuora  e ne  'diftruffe  3000;  di  modo  che 
Mabmùd  fu  obbligato  a falvarfi  colla 
fuga  , lafciando  il  fuo  bagaglio  ed  arti- 
glierìa in  preda  de’  Perftani  (c). 

Per  quella  nuova  difgrazia  li  ‘folcìatì  fi 
ammutinarono, attribuendo  le  ultime  lo- 
ro feonfitte  alla  introduzione  di  quella 
ftelfa  effemminatezza  e iuflo , che  avea 
già  diftrurci  li  loro  nemici  . Eglino 
prefero  a motteggiare  MahniUà , altamen- 
te dichiarando  che  non  mai  potrebbero 
fperare  profperith  di  fuccefli  per  tutto 
quel  tempo  che  farebbero1^ governati  da 
un  Capo , il  quale  aveva  adottata  cosi 
la  foggia  di  veftire  che  la  religione 
delli  vinti  . Ciò  ebbe  rapporto  e rela- 
zione ad  alcune  parole  lafciatcfi  frappa- 
re da  Mabfyiud  o per  veflare  li  Tur- 
chi, o per  adulare  li  Perftani , Le  loro 
mormorazioni  crebbero  più  forti  e cal- 
zanti per  la  prefenza  di  Afbràf , il 
qual’  era  ritornato  da  Kandabàr  nell’  ul- 
tima cara  vana.  Quello  principe,  ch’era 
il  figlio  di  Abdalla^ ra  fuggito  due  vol- 
te 

(c)  Krufmsk.  p.  144,  Hanw.  p.  202,  & feq.  ; 
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te  per  fottrarfi  dalla  gcloGa  dì  Mab-  Anno 
mud  . La  prima  v'olia  fu  nell’  anno”*1”1 17 
1722.  quando  dopo  la  rinunzia  di  Huf-. 
feyn  , egli  abbandonò  il  Tuo  pofto  e 
con  una  (corta  di  100.  cavalli  fi  par- 
ti  alla  volta  di  Kandabdr.  * ma  concio- 
fiache  foffe  perfeguicato  fu  condotto  in- 
dietro a MahmUd , il  quale  lo  averebbe 
voluto  porre  a morte  , fe  da  ciò  non 
foffe  flato  arretrata  dai  timore , che  i 
fuoi  foldati  lo  averebbero  abbandonato,, 
ficco  me  minacciavano  di  fare , in  cala  • , 
che  egli  aveffe  ardito  di  privare  di  vi- 
ta AfbrAf ..  La  feconda  voka  fu  dopo 
la  ribellione  fucceduta  a Kazbìn, , don- 
de fi  parti  alla  volta  di  Kandabdr  con 
300.  cavalli,  o per  timore  di  una  ge- 
nerale rivolta,  o più  verifi.mil mente  per 
timore  di  Mabmud  , di  cui  egli  avea. 
ragione  di-  vivere  fernpre  in  dilfiden-za.. 

L’  armata  era  fiata  mai  tempre  all’  ulti- 
mo fegno  di  lui  appaffionata  e vaga;, 
ed  il  gran  defiderio , che  la  medeftma  ino- 
ltrava per  1q  fuo  ritorno,  fu  il  motivo 
principale  di  effer  lui  venuto  indietro'.. 

Di  fatto,  confiderando  li  principali  offl- 
siali,  che  Mabmy.d  non  avea  neffuna. 
prole ^ atta  a governare,  e che  la  fua 
Jfl.M°d.  Voi.  T omKl . falu- 
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O.  falute  andava  di  giorno  in  giorno  in 
*7*5-  declinazione,  in  qualche  maniera  obbl^ 
parono  lui  a richiamare  Afhràfy  affin- 
chè lo  dichiaraffe  Tuo  fucceffore  , Sul 
principio  effo  lo  trattò  con  tutte  le  ap- 
parenze della  piò.  tenera  amicizia , ma 
poi  non  si  - torto  fu  informato  delia 
mormorazione  delle  truppe  , che  ordini 
che  Afhrdf  forte  loggiato  nel  palazzo  , 
dove  fu  tenuto  (Erettamente  cuftodito 

con  guardie  (</);  _ r . ..  r 

Malimìid  Questo  prudente  pafso  treno  li  ie- 
diviene  pe - diziofi  difegni  delle  foldatefche  > ma  pe- 
n, tinte.  rò  non  fece  $\  che  il  Sultano  viveffe 

quieto  nell’animo  fuo,  a riguardo  deli© 
due  ultime  difgrazie  da  lui  fofferte,  per 
cui  non  meno  il  fuo  potere , che  la  fua 
autorità  eranfi  indeboliti.  Egli  adunquer 
fi  rifolfe  di  ricuperare  il  favore  del  Cie** 
lo  con  fare  il  Riadbiaty  eh’  è una  fpe^ 
zie  di  efercizio  fpirituale  introdotto  [a 
. Kandebar  dalli  Maomettani^  Indiani  . 
Quefta  fuperftizione  confiftc  in  chiuderti 
p£r  quattordici  o quindici  giorni  in  un. 
luogo  fenza  lume,  durante  il  qual  tetri- 
po  eglino  fono  impiegati  in  ripetere  in- 
ceflantemente  con  una  forte  voce  gutto- 

« rale 

' ' — * > 

, (d)  Hanway  p.  204,  & feq.  Vid.  etiim  p.  J47* 
ad  159. 
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rale  la  parola  Hk  od  Hoiv  , per  la  A.  D. 
quale  elfi  dinotano  uno  degli  attributi  l725‘ 
di  Dia;  e di  altro  non'  fi  cibano  che 
di  un  pò  di  pane  ed  acqua  , che  pren- 
dono al  tramontar  del  fole . Quelli  con* 
tinui  gridi,  e le  agitazioni  del  corpo, 
con  cui  fono  effi  accompagnati , naturai* 
mefite  fconvolgono  tutta  la  macchina  , 
onde  avviene,  che # per  mezzo  del  di- 
giunare e delle  tenehre,  il  loro  celahro 
fi  rende  guafto  e difordinata,  ed  elfi  s’im- 
maginano di  vedere  fpettri  , e di  afqol- 
tare  vocij  imperocché  credono  che  du- 
rando quella  penitenza  , il  diavolo  fta 
coftretto  da  una  potenza  Idperiore  a 
fargli  entrare  nella  cognizione  delle  co- 
fe  future .. 

Allora  quando  Mabmìtd  ufci 1 da  Sìjin^gt 
quella  fotterranea  volta  era.  cosi  palli- 
do  ed  emaciato , che  appena  fi  ric.ono-  shah  Huf- 
fcea  per  dello.  Il  peggio  fi  fu, che  una  * - 
tale  ftravagante  divozione  gli  avea  gua- 
fto. il  fuo  intelletto..  Egli  divenne  in- 
quieto. e fofpettofo  ; fpefle  volte  lattan- 
do come  fè  temeflfe  che  li  fuoi  miglio- 
ri amici  intendeffero  di  diflruggerlo  % 

In  uno  di  quelli  fuoi  trafporti  egli  av- 

Q 2.  ven- 
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232  V l/lorìa  fatti  Shàh  Perfia 
Jnm,  fio-  venne  che  fi.  foife  fparfo,  un  rapporta 
mmt  ^72,5.  cjie  Mir%a  figliuola  rp  aggio  re  di 
&bah  Muffe yv  era  fc apparo,  via  x e fug-. 
gito  nella.  Turchia . Or’  egli  fi  avvalla 
di  una  tal  voce  folle  vera  o fai  fa  co- 
lpe di  un  preteso  per  difhuggere  tutti 
li  principi  di  una  tal  famiglia,  eccetto, 
che  liuffeyn.  medefimo;  tra  li,  quali  vi 
furono  molti  de’  fi^ol  fratelli , tre  ài-* 
e fette  nipoti;.  Aiti  fette  di  FebbrA/ó , 
quelle  vittime  effendpfi  rauna.te  neL  cor- 
tile dei  palazzo  colle  mani  legate,  die-, 
tro  li  loro  dodi  , il.  tiranno  con  al-, 
cuni  pochi  delli,  fuoi  familiari  , gli  uc- 
. ci  fero  tutti  colle  loro  fpade  , a riferba. 
di  due  figli  di  Muffe? » , il  maggiore, 
de’ quali  npn  avea  più  che  cinque  anni^ 
L’infelice  padre  afcoltandole  loro,  grida 
corfe  al  lupgo  della  ftrage,.  e ricevè  net 
fqo  braccio  il  colpo,  con  cui  Mabmìid 
iptendea  levarli  dal  mondo.  Tutta,  vol- 
ta però  la  villa  deL  fengue  che  ufeiva 
da  un  Re  x eh’-  egli,  iblea  riverire  ed 
onorare,  feripò  la  fua  roano  ucqidjtrice^ 
Ìl  numero,  de’  principi  macellati  kt  que- 
lla maniera  (K),  furono  intorno  a 100*; 

^ A ■ • ^ _a 

x,  r/7  • ?e. 

. 'WJ -j.’.  ■.  a..  1 >— t.t;11 i1!.'»— » 

(K)  Egli  fi  dice , che  ninno  frappò  da 

* tA» 
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ite  egli  è cofa  forprendente  thè  Ré  , Amo  Do- 
li quali  hanno  un  sì  gran  numero  * 

donne  , fieno  pofcia  padri  di  una  sì  nu- 
merala dipendenza.  Oltre  a che  #«/- 
Je?n  forpafsò  tutti  li  fuoi  predeceflori  in 
riempete  il  fuo  ferragiio  , dentro  dei 
'quale  ben  trenta  cune  fono  fiate  traspor- 
tate nello  fpafcio  di  un  foio  diefè  (è)\ 

Questa  sì  crude!’  efecu2Ìone  in  ve-  Drv'un  b* 
te  di  fcemare  K terrori  di  Mabmhd  ^iratttr. 

«}!  accrebbe  moltilfimo  , come  anche 
gli  gualcarono  il  fuo  intelletto^  Li  tor- 
menti del  fiao  animo  furono  aumentati 
da  una  infòffribile  pena  nelle  fue  vilce- 
re.  Dopo  che  li  medici  ebbero  tentato 
invano  di  fargli  ricuperare  li  fuoi  fèn- 
® ebbero  ricorfò  ad  im  rimediò 
fuperftiziofo  praticato  dalli  preti  Arme- 
ni v Ciò  confifie  in  leggere  fui  capo 
del  paziente  quei  che  elfi  chiamano  ii 
Vangelo  Rojfo  (L)  ; ed  è una  cerimonia 
* v!  3 ” i tifata 

(e)fcrufinski  p.  147.  Hmw.  ìo6,  & feò. 

-m<-- • : - - 

tale  ftrage^  fuor  che  Tahmkfp  e li  duè 
infanti  foprà  Menzionati  ; di  fotta  e be' 

Seffi  Mirza  ba  dovuto  ejjere  tra  di  io*  1 

>fo  • Vtd,  tìanway. 

(L)  Fr  oh  abilmente  alcuni  pajfi  intot*  ' \ 

He 
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234  Littoria  (kilt  Sbatti  di  Perfia 
ufata  parimente  dalli  Maomettani  del 
paefe  * li  quali  {ottengono  che  abbia 
operate  molte  cure  . Nel  princìpio  d* 
Aprile  il  clero  di  Julfà  veftito  colle 
robe  facerdotali  pafsò  in  procefftone  (M) 
nell’appartamento  di  MabmUd,  il  quale 
in  uno  detti  Tuoi  lucidi  intervalli  , ef- 
fendogli  ttato  detto  quel  che  aveva- 
no effi  latto  per  fuo  foweninaento  ed 
^juto > mandò  loro  5000.  lire  in  dana- 
ro , ed  altrettante  in  roba  ; prometten- 
do di  redimire,  tutto  ciò  eh’  egli  avea 
prefo  da  loro*  in  calò  che  ricuperale  la 
fua  (ànitk . Lo  (letto  egli  fece  àgi’  /»* 
di  ani  ed  Olande  fi  : ma  -dopo  alcune 
ore  di  quiete  e ri  poto  * egli  ricadde  in 
uno  ttato  più  terribile*  imperciocché  il 
fuo  corpo  fu  coperto  di  lebbra  * e la 

; fua  ; 

» * 

"r 

* ••  ’ ■ * * . - f * / 

no  ali t miracoli  di  Gesù’  Cristo  . 
Ved.  Hanway  * 

(M)  Gli  e fior  cifrai  t procejfioni  fona 
comuni  in  tutti  li  paefi  Qt ftalici  » V ul- 
timo Re  di  Portogallo  in  diverfi  tempi 
fece  caminare  in  procefftone  per  mexzn 
la  fua  camera  ti  diverfi*  ordini:  di  £c- 
clefiaflivi . V\d*  Hanway*  *-v  - 

4 ' 
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Vni.  Shkh  Huflèyn  235 
Tua  carne  corrompendoci  parèa  che  ca-  A.  D. 
defle  dalle  fue  offa»  1725* 

Nel  tempt*  medefimo  gi  un  fero  noti-  Ashràfw- 
zie  che  Shàb  Tabmàfp  avea  disfatto  un 
diftàccamento  di  Afghani  comandati  da  ^àfpT^' 
Seydal , nella  loro  ftrada  verfo  , Kasbìn 
Vicino  Kum  © Kom  k Fin  dal  tempo 
quando  cadde  ammalato  MabmUd , Afh- 
ràf)  il  quale  Uon  era  piu  ri gorofa men- 
te guardato,  trovò  il  modo  di  avere  cor* 
rifpoòdenza  con  Tabmàfp  ;ed  allora  quan- 
do vide  le  cofe  gik  mature  pèr  lo  fuo  dife* 
gno,  mandò  imbafciata  che  prefentemen* 
te  era  gik  venuto  il  fuo  tempo  di  ri* 

'cuperare  il  trono;  che  le  cofe  fi  trova* 

Vano  in  tale  confuftone  in  lfpabdn , che 
alle  prime  notizie  del  àio  avvicinamen- 
to , li  fuoi  amici  li  iarebbero  a lui  uni* 
ti  in  Un  corpo.  Afbtàf  aveà  comunica- 
to quello  difegno  alli  fignori  Perfiniri , eh* 
etano  Ihti  risparmiati  nel  macellamento 
feguìto,  còlla  mira  di  farli  cadere  nel* 
le  màdie;  e per  mezzo  loro  egli  fu,  chf 
effo  mantenga  corrifpondenza  collo  Sbdb, 

Coftoro  intanto  gli  mandarono  a dire  > 
che  il  principe  Afghane  fu  di  altro  non 
infilici  per  le  medefimo  e per  gli  funi, 
fuor  che  di  aver  falva  la  vita  * la  li* 

Q.  4 ber-  > 


A.  B . 

1725. 


Mafimùd 
c ucci/o. 


2 Vi  fi  (fri  a delti  Shah  iò’Ferfia 

berta  , > e le  foftanze . T abmafp * gli  man* 
dò  un’  atto  o Scrittura , obbligandoli  fot> 
to  li  piò  folenni  giuramenti  ^ di  . adem- 
piere tali  condizioni  ; e ciò  appunto  fi 
fu  quello  che  lo  tirò  cosi  «vicino  ad  I 
Ifpnhan  ( f ) * 

Or  conciofiachè  quella  novella  dis- 
grazia poneffe  in  gran  turbamento  ed 
agitazione  gli  Afgb&ni  > fi  determinato* 
no  di  eleggere  un  novello  . padrone  in 
luogo, di  Mabmud , il  quale  non  era 
piò  lungamente  capace  di  maneggiare 
li  loro  affari.  Il  diritto  della  fuccellìo* 
ne  appartencvafi  ad  Hujfeyn  Khan  fra# 
cello  del  Sultano  , il  quale  per  lui  go- 
vernava in  Kmdabtir  ; ma  conciofiachè 
non  poceflero  eglino  afpettare  ilfuo  ar* 
rivp,  ed  Afbróf  fbffe.  molto  amato  dall' 
armata  r elfo  fu  fcelto  coi  loro  unanime 
tonfen  cimento  * In  quella-  rivoluzione 
niuna  perfona  fu  cosi  attiva  come  Amari 
Ollàb  il  primo  minillro  e,,  generali  Ili* 
tuo  . Quindi  veggendo  chesfopra  ogni 
fua  azione  tenevafi  un’occhio  vegghian- 
te  ,per  jfpiaré*  la  fua  condotta,  fi  rifolfd 
di  ciò  vendicarli,  e sV  gravemente. litri* 
fenti  dell’  affronto  , .-die  quando  Mah* 

» • . «,  •.  i * 

( f)  kru/ìnsk,  p.  150,  le  lùq.  Hanw.  p.  209,  & 
kq. 
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mìtd  ritornò  dalla  fua  ultima  fpedizio-  Anatr'D* 
ne , egli  ricusò  di  ufeir  fuora  ad  incon-  W*M*  ***** 
trario  . Subitochè  fu  proclamata  la  fua 
elezione , gli  Afghani  corfero  a prendere 
il  nuovo  Re  dal  luogo  del  fuo  confinarne^ 
to  . Gli  Abdvliis , che  (lavano  alla  di  lui 
cu(lodia,per  qualche  tempo  deputarono 
l’ ingrclfo;  ma  finalmente  cedendo,  Afb* 
r&f  fu  proclamato  Re  di  Perfta  alli  22» 
di  Aprile  : ma  quello  principe  fotto  pre- 
tefto  di  rivendicare  la  morte  di  fuo  pa- 
dre, non  volle  accettare  le  infegne  del- 
la regale  dignità  finattantochè  gli  avefi 
fero  portato  il  capo  di  Mabmìtd , il 
quale  avvegnaché  fi  trovafle  in  una  ga- 
gliardifiima  frenesìa  (N)  , non  gli  reca- 
vano molte  ore  da  vivere  (g)  t 

Questo  dillruggitore  della  dinaftìa Perfona  e 
delli  Shàb  non  avea  più  di  27.  anni  Mahmhd ! 
quando  mori  » Egli  fu  di  una  datura 
w ' ‘ .•  me* 

Cg)  Krufinsk.  p.  & feq.  Hanw.  p.  zi  u & 
feq. 

— oii-  r <1  ,i.  1 ih  * -m  - 

• ; (N)  Li  Gefuiti  dicono  che  in  queflo 
liaf  porto  di  frenesìa , che  continuò  fettè 
perni , egli  fi  ftrappb  la  fua  carne  colli 
propi  denti , e fi  fece  tali  ferite  , che 
fu  prejfo  ad  ef alare  lo  f pirite  » 
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258  V Ifloria  dell»  Shah  di  Perfia# 
A.  Ih  mediocre , membruto , e groflolano  : ave- 
va  il  collo  cosi  corto  , che  fembrava 
che  la  Tua  teda  crefcefle  nelle  Tue  fpalle; 
il  fuó  volto  era  di  figura  larga  , il  Tuo 
nafo  fchiacciatò,  e la  fua  barba  rara  è 
rofTiccia*  Li  Tuoi  (guardi  eran  feroci,  è 
la  fua  riera  auftera  e difaggradevole  : li 
Tuoi  occhi  eran  di  cblor  turchino  , ed 
un  p6  lofehi , e generalmente  rivolti 
verfo  la  terra  > come  ad  uri  uomo  a (Torto 
in  profondi  penfieti . Pur  non  di  meno, 
avvegnacchè  avvezzo  per  abito  fatto  , 
pochi  (Timi  lo  forpaflavano  o nell’efercÌ2Ìo 
della  cavalleria , o nell’  ufo  della  lancia  v 
Egli  fimilmente  pofledè  molti  talenti  dé* 
i gni  di  un  Sovrano . Quantunque  li  fuóì 

foldati  lo  accufalTero  di  eccedivi  difordinì 
nelle  cofe  veneree,  pur  tuttavia  egli  non 
mai  ebbe  più  che  una  fola  móglie  , è fu 
mai  fempre  cotante  alla  medefima  * 
Egli  dormiva  poco  , è foffrivà  le  più 
grandi  afprezze  e fatighe;fu  in  eflremó 
grado  vigilante  cosi  nel  campo  che  nel* 
s la  citta , fpeflo  vibrando  le  (èntinelló 

nella  notte.  Nella  fadga  fu  indefefTo^ 
ne’  pericoli  intrepido  ; e con  tutti  li 
fuoi  difetti  fu  ftrettiihmo  oflervante  deh 

k 
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la  (uà  parola  , come  chiaro  fi  rileva  ^rmo  ' 
dal  riguardo  eh’  eflò  portò  ad  Aman  172  5* 
Oli  Ab , ancora  quando  egli  feppe  che  im  Sue  virtù 
tal  generale  flava  macchinando  la  Tua** vtz**  *. 
rovina»  Li  Tuoi  ilbldati  lo  tacciarono  d* 
avarizia , e di  averli  privati  del  bottino 
ottenuto  in  guerra  per  loro  Valore.  Só- 
pra tutto  y elfi  non  gli  poterono  perdo- 
nare quel  che  dille  in  Un  Tuo  trafporto  di 
pallìone  , dopo  la  disfatta  avvenuta  à 
rexd  cioè  : Ctì  egli  deftderava  eh'  ej]i 
f°Jfero  gran  mendici  ^ come  lo  era- 
no quando  la  prima  volta  entrarono  in 
Perfia,  affinchè  potejfero  combattere  cosi 
bravamente  come  fecero  allora  ; febbenó 
egli  fembra  che  tal  perdita  fi  folle  dovuta 
attribuire  alla  fua  mancanza  di  condot- 
ta. A tutto  quello  potrebbefi  aggiugne- 
re  la  crudeltà  eh’  egli  usò  Verfo  li  Tuoi 
nemici , e la  mancanza  di  fortezza  fottO 
il  pefo  delle  fue  difgrazie.  In  una  pa- 
rola la  fua  fpedizione  contro  d’ Ifpahdn  • 
fembra  di  elfere  in  eftremo  grado  feon- 
figliata*  temeraria,  ed  eftravagartte  , nè 
fi  può  ella  gìuftificare , fe  non  fe  per  lo 
fucceflb  che  incontrò.  Quella  feonfidera- 
ta  temerità*  che  coftituiva  la  parte 

pria*  j 
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240  jL’  ìftdrtM  delti  Shkh  di  Perda  ì 
'«dfo*®  De-  principale  del  Tuo  carattere  , lo  refé  a 
mm  172 5*  dir  vero  atto  e capace  a far  conquide, 
ma  egli  fu  sfornito  di  quelle  doti  é 
• qualità  che  fono  neceiTarie  per  mettere 
le  medesime  in  Scurezza  (b)  * 


V 


' . t • 

(M  Kràfin.  Voi  il  p.  159,  & feq,  Han#.  voli 
iti.  p.  212,  & fcq. 
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I 

SEZIONE  V, 

il  Regna  del  Sultano  Ashr^f\ 


L A refiftenza  che  li  partegiani  di  -Anno  Do* 
Afhràf  incontrarono  nel  palazzo 
forni  un  pretefto  per  rimuovere  alcuni  Ih  Suha- 
de  fuoi  nemici-  Nel  giorno  mede(ìman0^s^ra^ 
egli  ordinò  che  fi  fo fiero  pallate  a fil 
di  fpada  le  guardie  dell’  ultimo  Sultano; 
e li  Tuoi  miniftri  e confidenti  foggiacgue-. 
ro  al  fato  medefimo . Tra  gli  alt  ri  via 
morte  cui  foggiacque  Almi*,  eh*  era  il 
Kulit  Agafi  o.  comandante  degli  fchiavi, 
fu  compianta  così  dagli  Afghani  che 
Perfumi.  Coftui  fu  un  uomo  grande, 
e di  buona  indole , generofo  ed  urna* 
no  ali’  ultima  fegno  ; ricusò  li  donati* 
vi  > c fece  ufo  di  quell’  afoendente  e do* 
minio  che  avea  fopra  1’  animo  del  fuo 
Sovrano.,  per  divertirlo  e fraftornarlo . 
dalle  barbare  rifoluzioni.  Pur  non  dà 
ineno  egli  fu  meflò  alla  tortura,  affinchè 

• v*  fcor  ■ 
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242  U Moria  delti  Shah  di  Perfia . 
fcoprifle  quei  tefori  ch’egli  non  avea; 
q quindi  per  fottrarfi  dall’  edere  nuova- 
mf  nte  fofpefa  alla  corda  , fi  ticcife  da  fé 
medefimo , dopo  di  aver  data  la  mor- 
te alia  Tua  propia  moglie  . L’  altro  im- 
mediato pafìfo , eh’  égli  diede  fi  fu  di 
fare  arredare  tutti  coloro,  li  quali  erano 
fiati  intrigati  nella  aspirazione  , onde  fu 
efio  collocato  fopra  il  trono,  indi  confifcò 
fi  loro  beni , non  eccettuandone  neppure 
il  M'tanjt , le  cui  ricchezze  furono  il  fuo 
delitto  : pofq  a morto  alcuni  dì  loro  , 
tra  li  quali  vi  fu  il  fuperbo  Amari  Ol- 
Uh , la  cui  intrepiditk,  e ricchezze  ac- 
celerarono la  Tua  rovina;  e gli  altri  fu- 
rono podi  in  prigione ..  Niuno  rimafe 
ili  tifo,  fuor  che  Seydal  rotto  e feonfitto  da 
Tabmàfp^tài  il  gran  maeftro  delle  ceri- 
monie. La  fua  zia  , la  vedova  di  Mir 
VVeh  , e madre  di  Mahmtid  , il  quale 
era  dato  da  lei  indotto  a perdonare  la 
fua  vita  , fu  da  lui  confinata  per  una 
intera  notte  nel  cortile  del  palazzo  tra 
H cadaveri  trucidati  dal  di  lei  figliuolo: 
tutta  volta  però  egli  trattolla  in  ap- 
preffo  con  un  conveniente,  riguardo  (a) . 

La 

(a)  Hanway,  Revolut.  Perf.  voi.  iii.  p.  21 6 & 
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La  fé  verità  inoltrata  al  Tuo  fratello  I>. 
più  giovane  fu  abbominevole . Quello1715* 
giovane  principe,  mentre  che  fuggiva 
per  evitare  di  elfere  confinato  nel  fer- 
raglie, allora  quando  fu  prefo  , fu  Pri- 
vato della  fua  viltà,  e quindi  nnchiufo 
pel  medefimo.  Un  figliuolo  di  MabmUd, 
ch’era  tuttavia  nella  cuna, fu  trattato  nel- 
la Itefla  maniera  ; e la  madre  , fecondo 
che  fi  rapporta,  fu  avvelenata  . Quindi  per  £ dìffimu • 
^cancellare  quelle  prime  jmprelììoni  a [Qlaz,otie- 
.disfavorevoli  , fecefi  a corteggiare  Sbàb 
fìujfeyn  , cui  fece  premurola  Manza , 
che  rifalifse  fui  trono  ; ma  quel  depo- 
rto Monarca  ebbe  bacante  giudizio  ed 
avvedimento  di  non  accettare  una  tale 
offerta.  In  controccambio  AfbrAf , il  qua- 
le  prefe  il  titolo  di  Sultano , ordinò  che 
la  fua  menfuale  penfione  di  125.  lire, 
fi  fofse  a lui  pagata  in  ogni  fettimana; 
gli  diede  la  direzione  delle  fabbriche, 
che  Itavanfi  allora  inalzando  nel  recinta 
del  palazzo,  le  quali  a lui  piacevano  in 
eltremo  grado;  e dopo  avere  ripudiata 
la  fua  moglie,  fi  prefe  in  conforte  una 
delle  figliuole  dei  Re.  Egli  fimilmente 
per  accattivarfi  la  benevolenza  del  po- 
polo diltribui  danaro  tra  li  fuoi  foldati, 

fta- 
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244  L' lflorìa  detti  Sh'ah  di  Periìa  . 
Anno.  Do-  ft abili  un’  ordine  efatto  nella  città  ; e 
«jim/ 1725.  non  imp0fe  niuna  novella  tafsa  , conten- 
tandoci di  ritirarfi  quelle  fomme  , che 
Mah wìid  avea  redimite  durante  la  fua 
infermità.  * • 

Tt»ta  £ Il  fuo  primo  attentato  fi  fu  di  ftabi- 
-ftr  lite  la  fua  autorità  in  Kandahdr  , con 
Tahmàfp.diftruggere  Huffeyn  Kbdn  fratello  di 
MabmUd;  ma  egli  non  riufc*  in  que- 
llo fuo  difegno,  ficcoroe  neppure  gliene 
riufci  un’  altro  # di  arredare  la  perfona 
di  Shàh  T abmdfp  in  un’  abboccamento, 
in  cui  intendea  di  offerirgli  il  diade- 
ma, ficcome  lo  aveva  offerto  ad  Huffeyn 
fuo  padre,  e dabilire  li  loro  refpettivi 
interefli . Quedo  principe  avea  giudo 
allora  disfatto  Seydal  la  feconda  volta 
a Kafbàn , quando  ricevette  una  fplen- 
dida  imbafceria  proponendo  una  con- 
ferenza . Nel  tempo  medefitno  fu  man- 
data una  lettera  , avvifandofegli  che 
ne  deffe  in  guardia  circa  la  fua  perfo- 
na ; ma  effendofi  la  lettera  intercettata, 
T abmdfp  marciò  con  foli  3000»  uomi- 
ni a Varami  (A) , dove  il  fuo  nemico 
orafi  avanzato  con  1 2,000*  * Il  perchè 
..  . . Tab- 

, i 

m » 1 .1  . if  1 1»  1 ^ 1 ■>>■  

(A)  Situata  fra  Kìun  e Tàhiraji. 


Digitized  by  Google 


II.  Sulrano  Ashr&f  245 
Tabntàfp , fé  , ne  fuggì  a Mazanderàn  ; -A 
ed  Afbràf  fece  un  attentato,  comechè  *7*5* 
invano,  contro  di  T abiràn , ficcome  pik 
fece  contro  di  Sava;  ma  capitolò 

per  mancanza  di  prowilìoni . Quivi  efi 
io  trovò  la  moglie  di  Tabmdfp  con 
parte  della  fua  corte  e teforo,  e venti 
pezzi  di  cannone , e tre  elefanti . 

Ashraf  nel  fuo  ritorno  ad  Ifpahdn  àì 
pofe  a morte  tutti  quelli  fignori , che  ia  * 
furono  intrigati  in  ifcrivere  la  fopra 
menzionata  lettera  ; il  che  fece  in  un 
divertimento  di  cacciarlo  quello  tem- 
po l’autorità  di  T abmhp  era  riconolciu* 
ta  folamente  nelle  provincie  di  Mazan~ 
derdn  , Afiarabàd , ed  in  poche  piazze 
dell’  hàk  Perfxana  ..  Gli  Afghani  erano 
padroni  del  Kborafsdn , Kermón,  e Pars. 
o fia  Perfxa  Propria  ; ed'  il  refto  fi  tro* 
va  va  nelle  mani  del  li  Ruffiani , e Turr 
ehi . Quelli  fecondi  continuarono  a far 
conquide , e ridulfero  alla  loro  obbe- 
dienza Tauris  colla  perdita’  di  20,000*. 
uomini  ; ma  .li  Perfiani  ne  perderono 
30,000.  Un’altra  di'  loro  armata  fi 
avanzò  nello  fpazio  di  20.  leghe  lungi 
da  Ifpahdn  , e quindi  fi  ritirarono  per 
avere  incontrate  le  guardie  Afghane , 
JfìJMod,  Voi  A*  T cw? . x.  R con 


2^6  L' IJloria  delli  Shali  di  Perda  , 
A'  con  cui  efiì  non  erano  in  guerra  . Afb- 

172  5’  rdf  temendo  del  lor  potere,  mandò  un 

im  baie  e ria  per  corteggiare  la  loro  ab 
leanza;  ma  «cufando  di  ammettere  che 
il  Sultano  Ottomano  fofle  il  fok>  Ima ? 
moyO  da  capo  della  religione,  li  Turchi 
fi  avvallerò  di  ciò  .come  ali  m preteso 
per  dichiarare  la  ^guerra  contro  di  lui 
'-  nel  mele  di  r.deU’  anno  ^72 6.. 

• f f . »}  • V •. 

Succejfi  del  v a.tt AMTO  eflendofi  loro  fottomeb. 

Ashràf0  le  le  città  di  Kasbìn  e Mardgha , la  leh 
rowrro  li  ro  armata  ne  marciò,  ver fo  Gkilàh  , a 
Turc  l'  follecitazione. , fecondo  che  fu  fuppofto, 
degli  ambafeiatori  Jngiefy  e France/ey 
avvegnaché  loro  difpiaceflfe  di  trovare 
interrotto  il  co  rfo  della  caravana  Ar^ 
, mena  f la  quale  di  là  mfponava  le  fe« 
te . Shab  TahmSsp%  ve^endq  che  li  Tuoi 
affari  eran  già  di  (pera  li,  fi  offerì  di  ce-, 
dere  alla  Pont*  lfi-paefi  conquidati,  in 
luogo  di  una  tregua  per  ere,  anni  , la 
quale  non  per  tanto  non  fu  accordata  • 
Afhràf  niente  meno  Agitato, e cqmtnofso 
dallar  fila  parte,  e:  coaofcendo  che  Lfp a* 
b.in  era  troppo  ampia  >e  fpaziofa  fzt 
poter’  effere  difefa  dalle  file  forze  , or* 

..  .a,;  di-  .. 

(b)  Hanway,  p»  220  ad  239,  - '■ 
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IL  Sultano  Ashraf.  247 
dinò  che  una  feconda  citta  fi  fòrte  fab~  ^ 
bricata  e fortificata  dentro  la  prima,  ;725* 
quattro  miglia  in  circuito,  comprenden- 
do la  vecchia  cittadella  , la  gran  piaz- 
za,.ed  il  palazzo  del  Re  ; e pur  non 
di  meno  queffa  opera  fu  compiuta  neU 

10  fpazio  di  tre  mefi . Di  vantaggio, 
per  rendere  1’ accerto  più  diffìcile,  egli 
mandò  truppe  a devastare  la  contrada 
fino  a Kazbìn  , la  quale  infieme  con 
altre  città  furono  dalli  fuoi  agenti  e 
fpie  indotte  a dichiarar^  in  fuo  favore.. 

Quindi  per  impedire  di  eflere  vifitato  - 7 
da’  Turchi  nel  mefe  di  Novembre,  egli  ne 
marciò  ad  tìamndan  , e tagliò  a pezzi 
dooo*  di  loro  ; per  lo  che  il  Serafkter  * 

fi  r inferrò  nelli  fuoi  trinceramenti.  Afb- 

rdf  per  fupplire  coll’  arte  alla  mancan- 
za della  fòrza  mandò  fpie  dentro  il 
campo  nemica  con  quattro,  Sheykhi , af- 
finché fi  prateftaffero  contro  li  Mu: fulmini, 

11  quali  ti  macellavano  e faceano  ftra- 
gi  gli  uni  contro  degli  altri , e gli  efor- 
taffero  alla  pace . Quindi  con  unirti  alti 

l 'Turchi  nella  preghiera  di  mezzo  gior- 
1 no , effì  guadagnarono  al  loro  partito 
1 5000.  Kyurdi , e molti  altri  . Intanto 
per  impedire  una  diferzione  più  genera" 

R 2 le 
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248  V l fiori  a dell i Shkh  di  Perda. 
Anm  Do-  le  y il  BafbA  con  70.  od  80,000.  uo- 
mtm  *725.  mjnj  attaccò  eli  Afghani  y li  quali  non 
aveano  più  che  17,000.  fanti , e id,ooo. 
cavalli , con  40.  archibufi  montati  (òpra 
li  carne  li.  Afbràf  comparì  fopra  il.fuo 
elefante,  circondato  dalli  fuoi  minirtri, 
e rifpinfe  li  Turchi,  in  tre  fieri  attac- 
efii,  li  quali  perderono  12,000.  uomi- 
ni. Nella  notte  eifendofi  a lui  uniti  al- 
tri 20,000.  Kyurdi , il  Bafbd  fi  ritirò 
nel  bojo,  kfeiando  dietro  a fe  tutto  il 
fuo  bagaglio  , e T artiglierìa . 

SUmcbu-  pER  riparare  a quella  di  (grazia  , fa- 
uaU  Tur- rone>  mandate  nuove  forze  nella  pri ma- 
chi  ed  Af-  vera  dell’anno  17.27.  ; ma  conciofiachè 

in  una  guerra, 
ome  ingiufta  ed 
ordini  al  Bafbà 
di  conchiudere  una  pace  folto  le  mi- 
gliori condizioni  chè  potefle  . Tali  or- 
dini arrivarono  giudo  in  punto  ^ch*  egli 
flava  per  andare  ad  attaccare  gli  Afgha- 
ni ; onde  tortamente  lì  venne  aconchiu- 
. dere  quell’atto  che  amendue  le  parti  de- 
fideravano  . In  virtù  del  trattato  fotto- 
fcritto  nel  mefe  di  Ottobre , le  città,  di 
fLengàn  , Soltanìa  , Ab  ber  , e Tàbira » 
fi  dovevano  aggiugnere  alle  conquide 

. ..  de* 


£'làru  • ricufaffero  d’ impesnarfi 

Anno  Do-  , , ■ — . i . 

mini  17 27.  eh  erti  • riguardavano  c 
empia,  furono  fpediti 
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^ Ili  Sultano  Ashràf  249* 
do’  Turchi , e Khuxefìdn  di  frefco  prefa  ■'dtow 
fi  dovea  redimire  . L’  Imperatore,  Otto-mtml7Z7‘ 
mano  doveva  edere  riconolciuto  come  il 
vero  fuccelfore  delli  Califfi  ; e doveafi 
recitare  iu  filo  nome  per  tutta  la  Per • 

Jid  il  KbotbÀb  , o fieno  le  pubbliche 
•preghiere.  Dalla  parte  poi  di  Afbrdf ,* 

; egli  doveva  edere  riconofciuto  per  legit- 
) timo  Sovrano  della  Per{ta , e nominato 
dopo  il  Sultano  Abmid  ne^  Khothàh  ’ 

‘ dovea  coniar  denaro  in  Tuo  propio  no- 
me , ed  edere  in  libertà  di  mandare  la 
cara  vana  Perftana  a Mecca  $ per  la  ftra- 
•da  di'Bagb(tttr{c).  . ? 

Frattanto  Sbàb  Tabmàsp  flava 
Iène  a Farabdd  in  Maxahderdit  y quivi  ^ 
ringhi  ufo  come  dipendente  da  Fatey  Ali 
Khan,  il  quale  durante  il  tempo  delie 
turbolenze  fi  era  impadronito  di  quek 
la  provincia . Egli  trovavafi  in  quede 
affannofe  circodanze , quando  Nadir  Kit- 
li  foldato  di  fortuna  gli  mandò  ad  of- 
ferire li  tuoi  forvigj  con  5000.  cavalli  • 
dalli  confini  di  Mazanderàn*  Quelli  fi 
è quel*  perfonaggio 'così  ftraordinario,  il  . 
quale  in  appredò  ricuperò  la  Perfia  dal- 
f le  mani  degli  Afghani  % e Turchi  , t 

R t ' « quia-  , 

(c)  Hanway,  j>,  240.  ad  254, 
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*250  L'  1 fiori  a delti  Shah  Perfia* 
quindi  ufurpò  il  trono.  Egli  nacque  vi- 
cino Kaildt  fortezza  ben  munita  dieci 
giornate  di  camino  al  Sud-Eafl  di  Ma - 
jbbJid  capitale  del  fCborafsa#  . Elfendo 
egli  un  Tataro  0 Turcomanno  della  tri- 
bù di  Afsbar  , la  quale  - fomminiftra 
beftiami  alli  Ptrfiani  * fu  crefciuto  hel 
meftiere  di  pallore  . Il  fuo  padre  > il 
quale  ' procacciava!!  Il  vitto  con  fare 
berrette  e giubbe  di  pelli  di  pecore  ^ fé 
ne  morì  «quando  Nadir  non  avéa  più 
che  tredici  anni . Un’almo  ed  un  cnm- 
mello«rano  tutto  il  fuo  patrimonio  ^ fopra 
li  quali  tralportava  al  mercato  le  legna 
raccolte  neih  bofchi , e lè  vendeva  per 
foftenere  *fe  medefimo  e la  fua  madre . 
NeH’ anno  1704.  elfo  -tii  menato  via 
dagli  Uvbckt , ma  ne  lcappò  dalle  lor 
rnanf  nell’anno  1708.  La  prima  azione 
che  di  lui  Tentiamo  fi  fu  quella  di  Stver 
rubata  una  greggia  di  pecore  * Nell’  an- 
no 1712.  egli  diventò  corriere  di  un 
Èegk:  indi  elfendo  dato  fpeditó  alla  tor- 
te con  alcuni  difpacci,  elfo  uccìfe  il  fuo 
Compagno;  e poi-  nel  foo  ritornò  ucci fe 
ahche  il  fuo  padrone  , il  quale  moftrò 
di  (piacere  del  fatto;  e quindi  fe  ne  fug- 
gi coUp^ua  figlia  nelle  montagne  : quivi 
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II.  Sultano  Ashraf  251 
éflò  ebbe  da  quella  (ignora  Imamo  Kit - Amo  Do- 
li R'tza  della  ftefla  difpofiziope  e natù- mtnt  l727' 
ralezza  con  fé  medefimo  . Dopo  di  que- 
llo^ egli  nuovamente- divenne  ladro  per 
qualche  tempo  ; e nell’  anno  1714. 
avendo  offerto  il  fuo  fervizio  $*Babulit 
khan,  governatore  del  Kboràfsan  , fu 
fatto  fuo  gentiluomo  di  camera. 

, Nell’ anno  i'7 17.,  à riguardo  della  lli 

fua  buona  condotta  contro  li  Tatari  di  Khan. 

1 Khyeva  (B)  e Bokbara , elfo  fu  fatto 
colonnello;  e due  anni  dopo  .con  òooo* 
foldati  disfece  10,000.  Uzbèkt  invafori, 
uccidendone  3000.;  tàìcHe  il  Khan  pro- 
mife  di  proccufare  che  gli  fi  folfe  confer- 
mato il  fuo  Comando  còme  generale,  ma 
poi  veggendo  preferito  a fe  un*  uomo  pi h 
giovane,  elfo  rimproverò  il  fuo  protettore 
di  mancanza  e rompimento  di  onore,  la  , 
quale  fua  liberti  gli  fu  rimunerata  col- 
le prefcritte  baronate.  Per  la  qual  cO- 
fa  egli  fi  ritirò  nella  fortezza  di  Kailat 
comandata  da  fuo  zio , eh*  era  capo  di 
una  tribù  Afsbar\  ma  conciofiachè  egli 
per  lo  *fuo  temperamento  intraprendente  » 

1 récafse  difgufto*  per  la  tèrza  volta  fi  die- 

R 4 dé 
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(B)  Ovvero  Kar-àzm . "• 
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II.  Sultano  Ashràf  353 
ne,  che  con  fi  (le  va  in  3000.  uomini,  forti  Al}nP  ^ 
inora  contro  dei  nemico,  che  non  erano mnt  l72.7* 
più  di  600.  perfone,  e li  perfeguitò  per 
• cìiece  leghe  fino  ad  un  palio  nelle  monta- 
gne, ove  Nadir  (lavane  afcofo  con  1500. 
uomini.  Quivi  avendo  Khl't  Khan  fat- 
I ta  fronte , li  lanciò  contro  di  loro  nella 
| retroguardia,  e li  tagliò  tutti  a pezzi, 
i a riferba  di  alcuni  pochi.  Dopo  un  ta- 
1 le  fucceflo,  egli  prefe  polfelfo  di  Nisba* 
hìtr  in  nome  di  S/M  Tahmàfp  ; ed  ef- 
fendo  fiate  reclutate  le  fue  truppe  cori  • 

I loop,  uomini  , fi  pprtò  ad  offerire  ii 
I fuo  fervizio  a quel  principe,  come  già  è 
1 flato  menzionato.  Fate/  Ali  Khan  lo 
I ricevè  con  le  braccia  aperte  , e lo  in- 
troduce dal  Re , il  quale  fegnò  il  fuo 
perdono.  Or 'egli  toffamente  colla  fua  fcal- 
trìta  condottale  defirezza  fi  feppe  infi- 
rmare nella  grazia  e favore  dello  Sbàb,  e 
per  guadagnare  a fe  tutto  il  dominio  fi 
1 rifolfe  di  rimuovere  il  Khan  , con  preten- 
, dcre  di  fcuoprire  una  di  lui  congiura,  eh’ 
era  di  dare  TahnjJfp  nelle  mani  di  Malek 
Mabmìtd , eh’  era  il  ribelle  governatore 
di  Mafhbad.  La  finzione  era  certamen- 
, te  improbabile  ; ma  Tabmdfp  non  eb- 
be tanta  fortuna  di  effere  molto  più  fag- 
gio 
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2^4  Lift  ori  a delli  Shàh  di  Perfiaì 
A.  D.  gio  di  quel  che  fu  tìujfeyn  fuo  padre.  Egli 
ben  volentieri  veleà  liberarfi  da  Fatey  Ali 
Khan , il  quale  fi  aveva  ufurpatà  un’  aù* 
toritk  troppo  grande , ma  dall’  altro  cari* 
to  fi  avea  prefo  un  giuramento  di  noti 
mai  fargli  male  alcuno*  Nadir  replicò* 
fe  Voftra  Maeftà  fi  ha  prefa  uri  tal  giti- 
, r amento , io  peri  noti  /’  ho  fatto  \ ed  ili 
quel  medefimo  giorno  lo  fece  afiafììnarO 
mentre  che  veniva  alla  corte  * 

£ riduce  , Nadir  che  a lui  fuccedè  nel  titolo  di 
il  Khorafi  Khàrty  e nel  pollo  di  generale  f prefon* 
fan.  temente  cominciò  a fpiegare  li  talenti 
Anno  Do-  ^ un’  abije  minìftro  ^ e bravo  offiziale  * 
mtm  172  . £jie  fue  jftaiìze^  1 o Shàh  marciò  colla  fuà 
piccola  armata,  di  8000.  uomini  dentro  il 
Khorajfàn  . Eflo  fu  ricevuto  con  grati 
gioja  in  Nifhdbùr\  e eonciofiachè  le  fue 
forze  toftamente  fi  aumejjtaflèro  fino  a 
l8,oòa  egli  fi  avanzò  a Mafhhàd  * là 
quale  non  eflendo  piazza  di  alcuna  fof* 
tezza  , li  Balluchis  1’  abbandonarono  » 
3Per  ricompenfare  il  fuo  novello  genera* 
le,  egli  ordinò  che  fi  fgfle  chiamato 
Tabmàfp  KUli  Khan > eflendo  l’addizio- 
ne del  fuo  proprio  nome  la  più  alta  e 
decorofa  infogna  e marchio  . di  dignità  • 
Nadir  per  meritarli  un  tale  ònere  mar- 
c':* Ciò 
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II.  Sultano  Ashrkf  255 
ciò  a ridurre  in  fervitìi  le  altre  ribella*  A 
te  cittk  del  KboraJJàn , la  qual  cola  ef-  172 
fo  fece  dentro  il  corfo  dell’  anno  ; e quin- 
di con  12,000.  uomini  procedè  ad  He- 
rat,  che  gli  abitanti  diedero  in  fuo  po- 
tere una  infieme  colla  guemigione  , e 
cqn  il  governatore  , la  cui  tetta  fu  da 
lui  fatta  troncate  (e)> 

Ashraf  intanto,  poftofi  in  agitazione  A 
e timore  per  quelli  fucceflì  , tìhlàmò^^ 
tutte  le  fue  forze  che  fi  uniflero  infie-  Anno  Do - 
me,  le  quali  noti  oltre  pacarono'  tino- mmi  £7*0* 
mero  di  $0,oóo-.  Comprendendoti  gli  Af- 
ghani, Dar  puzzi , ed  Hajfaràgt.',  è quindi 
lafciando  fidamente  200.  uomini  come 
bàftevoli  a càftodir^  quella  cittk  un  teftì* 

£0  valla,  ne  marcio  verfo  il  Kh&htjf&ft 
per  àflalire  lo  SbAb  innanzi  che  aveflfe 
potuto  raccoffe  un  maggior  numerò  di 
forze.  Ma  TabrnAff,  per  configli^  del 
fuo  generale , gli  andò  all*  incontro  vi- 
cinò Daìnoghàn  in  Ktimes  Coi)  25,000* 

Tir  fiato  . Afhràf,  il  cui  fato  dipendea 
dall’ evento  di  una  battaglia,  vide  pg# 
mezìo  della  loro  difpofifciotìe  , eh’  egli 
dóvea  procedere  con  grande  cautela^  ma 
élfendo  > premuto  éd  incalzato  dalli  futìì 

: < J 

« m 

(e)  Hanw.  p.  io.  ad  24. 
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1^6  V Iftoria  delti  Shah  di  Perfia.' 
Afa?  Do-  offiziaii , alli  due  di  Ottobre  eflo  vigo- 
mm*  1729* rofamente  attaccò  il  nemico,  il  quale 
con  Tuo  grande  forprendimento  foften- 
ne  Tortile  aggreflione;  e quindi  avendo- 
li erti  attaccati  al  loro  torno,  ne  otten- 
nero facilmente  la  vittoria.  Gli  Afgha- 
ni perderono  circa  10,000.  uomini  eoa 
, tutti  li  loro  archibufi,  cameli,  e baga- 
glio, e diedero  il  Tacco  a Tàbiran  nel- 
la loro  fuga  verfo  Ifpabàn  , che  pari- 
mente Taccheggiarono,  e quindi  fi  riti- 
rarono* a Murcbakor , 25.  miglia  alTorien- 
f te  di  quella  Capitale.  Kuli  ICbàn  tenne 
lor  dietro ,’  ed  avendoli  fppraggiunti  al- 
li >13.  di  Novembre , ricevè  il  primo 
fuoco  del  nemico  ; e dopo  di  ciò  avanza-; 
tofi  dappreffo  contro  di  loro,  fece  una 
fcarica  generale , , per  cui  cadde  eftinto 
un  sì  gran  numero  delli  medefimi , che 
gli  Afgbànì  sbalorditi  fe  ne  fuggirono  in- 
dietro ad  Ifpabàn , lafciando  4000.  mor- 
ti . Eglino  pretefero  di  avere  ottenuta  la 
vittoria,*  il  che  fece  temere  agli  abitanti; 
un  qualche  macello  *.  ftrage  , com’era 
fiato  fpefle  volte  minacciato;  ma  furo- 
no diftolti  dal  fare  alcun  male  per  lo 
pavento.;  e terrore , ond’ erano  ingombri 
gli  a$ìmi  loro; 
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IL  S&ltano  Ashraf  ' 257  ' 

Tutta  volta  però  Asbràf  trovò  tem-  Aom  Do- 
po d’  imbrattarfi  le  proprie  mani  nel m,m  17199 
fangue  di  .Sbàb  Hujfeyn , ed  altri  ma- A"»*»  % 
fchi  della  famiglia  regale.  Quindi  aVenr** 
do  caricati  più  cameli  e 300.  muli,  la  di  Peri», 
maggior  parte  co’tefori  e ricchi  effetti 
del  palazzq,  e di  lafciarono  la  citta  nel- 
la notte  al  numero  di  .12,000.  , ; dopo  „ 
avere  regnato  come  „ conquiftatori  della 
Perfta  fette  anni , e 21.  giorni.  , 

Tosto  dopo  arrivarono  le  truppe 
Perdane,  e pofero  fine  ai  faccheggio  ch£  ^ 
avea  cominciato  il  popolaccio.  Frattanto 
Sbàb  Tabmàfp  fi  avanzò  da  Tàbtran * 
e gli  fu  andato  all’  incontro  dai  fuo  ge- 
nerale fei  miglia  lontano  da  Ifpabàn . 

Subito  che  Tabmàfp  lo  vide  fmontò 
dal  cavallo,  come  pur  fece  KUli  Kbàn% 
il  quale  corfe  da  lui  in  una  rifpettofa 
maniera  ; ma  lo  Sbàb  voile  a piedi 
caminare  pochi  palli  infiem  con  lui  , 
dichiarando  com’  Egli  non  potea  dime* 
firare  una  diflinxione  troppo  grande  ver* 
fo  la  perfona , che  avea  liberata  la  fua 
contrada  da  un  giogo  Jlraniero  . La 
fua  allegrezza  e gioja  nell’entrare  nella 
capitale  fu  feematà  per  le  notizie  della 
morte  di  fuo  padre,  e per  la  villa  del 
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258  V I fiori  a delli  Shàh  di  Perda  . 
Mno  Do-  pa]aZZo  rovinato.  Mentre  eh’  egli  entrò 
mmt  I7*9,  nell’ Hardm y una  vecchia  donna  gittò  le 
di  lei  braccia  intorno  al  Tuo  .collo,  in 
•trafporti  di  giubilo.  Quella  fiorala  da- 
ma lua  madre,  la  quale  traveftita  coll* 
abito  di  una  fchiava  fi  era  fin  dal  dera- 
po della-  invafione  Afghana  fottomefsa 
» tutti  gli  oflizjj  ti  più  fervili  ed  ab- 
bietti (/V 


& Tahmasp  per  mezzo  della  fua  .con? 
° dotta -talmente  fi  puadapnò  li  cuori  del- 


dotta  -talmente  fi  guadagnò  li  cuori  del- 
li fuoi  fudditi,  che  nulla  oftantc  la  lo- 
ro povertà,  effi  liberalmente  contribui- 
rono a foltenere  l’armata,  che  fii  accre- 
feiuta  fino  a 40,006.  uomini . Quindi 
efprimendo  egli  il  fuo  affanno:  e pena, 
che  gli  Afghani  tuttavìa  foffero  a Sbit-, 
(ran , dov*  efereitavano  grandi  crudeltà, 
e dove  li  fuoi  parenti,  di  fefco  femminino 
erano  tenuti  in  ifchiavitù  : Klslà  Khan 
gli  diise,  Git  egli  era  pronta  a marciare 
contro  di  loro , purché  gli  fi  foffe  data 
la  facoltà  di*  tifeuotere  danaro  per  paga* 
ro  Ì armata  ; foggittgnendo.  c he  le  opera- 
ninni  militari  erano  fptffe  volte  disfatte 
per  gl'  intrighi  della  corte , come  fi  fu  ap- 
punto il  cefo  di  Lufi;  Ali  Khàn ..  Il  Re 

— fC)  fu  r 

(fXHanw.  p.  25.  ad  35. 
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(C)  fu  forprefo  a quella  domanda,  per  A P- 
cui  fi  veniva  in  qualche  maniera  a da-  I7*9* 
mandare  la  fovranit'a  : ma  efsendo  Hata 
ConfigliatQ  a temporeggiare  finattantochè 
arrivafse  un  tempo  proprio  onde  punire  la 
fua  infolenza , Tahmafp  vi  condifcefe. 

{Culi  Ubiti  adunque  cominciò  la  fua  mar- 
cia verfo.  la  fine  di  Decernbre , e tra  20. 
giorni  pervenne  ad  AJìakbar  (D).  Quan- 
tunque la  fua  armata  fofse  molto  dimi- 
nuita per  la  rigidezza  della  ftagione  , 

C mancanza  di  provvifioni  in  un  paefe  4n no  Do- 
devallato,  pur  non  di  meno  alii  15.  di,w”M7»°' 
Qennaro  dell’anno  1730,  efso  gli  attac- 
cò. con  tanta  vigoria,  che  immantinente 
li  pofe  in  fuga* 

gli  affari  di  Afì>  E ' ucci/o  il 
lifperati  , egli  fi  of-^ 
al  nemico  le  pnn- 
eipefse,  e tutto  il  fuo  bottino  .per  avere 
la  liberà  di  partirli  colle  fue  truppe* 

Quella  propoila  fu  ributtata  da  Kuti 
. ‘ . - * K bà*.  * 

* 1 1-  ,11^,1"  wniii  -««■.—  — «*, 

(C)  Egli  lo  aveva  fatto  governatore 
del  Khoraràn , ed  avea  p enfierò  di  dar* 

- gl*  Per  moglie  la  fua  zia  • . > ■ 

(D)  ghtefìa  fi  J appone  thè  fojf e (at- 
tica Jferfepoli . 


tif  efsendo  divenuti  c 
Ieri  di  dare  in  mano 
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' lóo  V Iftoria  delti  Shah  ài  Perfia  . 
4? m &>-Kì>iìn,  il  quale  minac&iò  di  pafsare  a 
mmi  1730.  ^ tutti  gli  yjfghàni , qualora  non 

, gli  defsero  in  mano  il  loro  Capo.  Frat- 

tanto Afbr&f  , il  quale  altro  oon  fi 
, afpettava  fé  non  fé  una  morte  crudele, 
óve  fofse  capitato  nelle  mani  de’  Per- 
fiditi , fé  ne  marciò  via  nella  notte . Le 
Tue  truppe,  per,  facilitare  la  loro  ritirata 
fi  Separarono  in  partite  , apprefso  alle 
quali  il  Khan  mandò  varj  diftaccamen- 
ti . Afbràf  anguftiato  per  mancanza  di 
provvifioni  nel  cuore  dell’  inverno  , ed 
afsalito  da  tutte  le  bande  dalli  paefani, 
fu  alla  fine  obbligato  ad  abbandonare 
tutto  il  fuo  bagaglio  , e li  prigionieri. 
Alcuni  delti  fuoi  feguaci  uccifero  le  lo- 
ro donne  per  impedire  che  cadefèéro 
nelle  mani  del  nemico.  Ora  efsendofi  gli 
Afgbàni  dell’  intutto  difperfi , non  rimafe- 
ro più  col  loro  duce  che  foli  200.  uomi- 
ni, quando  eflo  fu  attaccato  da  un  corpo 
di  Ballonvcbis . Allora  egli  fece  una  va- 
lorofa  diféfa  ; ma  finalmente  fu  taglia- 
to a pezzi  una  colia  fua  gente  (E), 

Co- 


-t  (E)  Vi  fono  differenti  racconti  della 
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Cos'i  terminò  1 ufurpazione  degli  Af-  ^nn0 
ghdni  (g).  mimico. 

JJì.Mod.Vol.ó.Tom.i . S SE- 

(g)  Hanway,  p.  35.  ad  40. 
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\ fua  morte . Li  Guzeftes  tra  gii  altri  rap- 
portarono y eh ’ ejfo  fu  condotto  a morire- 
/ apra  un  palco  in  Ifpahàn  . 
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2ÓZ  Ulftoria  del  lì  Shàh  di  Perfia* 
SEZIONE  VI. 
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Il  Regno  di  Stóh  Tahmkfp,  ' 

* “*  — V # * * **  + • » '%  . • >#*V  * ‘ ,«  « • 

Turchi  *"T^RA  le  dame  prigioniere  in  tal  giiilà 
fon  ujat-  riCUperate  vi  furono  la  zia  e forella 
dello  Sbàb , il  quale  diede  la  prima  in 
matrimonio  a KMV  Kbàn\  Quello  ge- 
nerale y dopo,  due  meli  di  dimora  a Sbi - 
rdzy  marciò,  verfo.  Hamaddn  con  inten-> 
zione  di  togliere  alti  Turchi  quel  che 
avevano  ehi  conquiftato  durando  l’ ulti- 
me turbolenze . Dopo  aver  da  loro  ri- 
portata una  compiuta  vittoria  vicino 
‘ quella  citta,  elfo  la  prete;  e quindi  per 
mezzo  di  una.  veloce  marcia’  giunfe  a 
Ttiuris  prima  di  Ky oprili  BaJbàyQ  que- 
lla citta  fu  da  lui  parimente  foggiogata 
infieme  con  Arckbìt Atterrito  il  ne- 
mico , domandò  la  pace  > eh’  eflo  gii 
concedè  y affinchè  potette  punire  gli 
Abdollìs  di  Herdt , Dopo  aver  quelli  feon- 
fitti  y egli  prete  quella  città  , e pofe  a. 
morte  il  governatore  infieme  co’  princi-. 

» pali  rubelfi.  Tabrndspy  diffidando  delii 
. ' r w Tur* 


Digitized  by  Googk 

i 


^ II  Regna  di  Shhh  Tabmafp 
Turchi , marciò  da  Kazbìn  con  50,000,  ^ 
uomini  per  la  rtrada  di  Tauri  s ad  Eri  I/^1* 
la  quale  cinfe  d’affedio,  dopo  avere 
fcappata  una  imbofcata,  ed  aver  disfatto 
sili  Bafhà  \ ma  pofcia  per  mancanza  di 
provvifioni  fu  obbligato  a levarlo  via. 

Nella  fua  ritirata  a Tauris , il  Bafhà  lo 
feguì;  ed  effendort  a lui  unito  Kyoprili 
lo  disfece  ad  AJlabàd  predo  il  fiume 
Zerigbi  * Or’  eflfendofi  il  fuo  efercito  ri- 
dotto a 30,000»  uomini , egli  abbandonò 
Tauris  per  mettere  in  fìcuro  Hamad/m . 

Quivi  eflèndofi  a lui  unita  la  guarni- 
gione, fu  data  una  fànguinofa  battaglia 
con  Ahmed  Bafhà  di  Baghdad , e fu 
perduta  infieme  con  quella  citta  ( h ). 

Il  Bafhà  indotto  dalla  cóftfttfò, 
in  cui  erano  gli  affari  in  Coftantinopoli  rflli 
dove  Ahmed  II L fu  deporto  , propofe  Turchi, 
una  pace  7 Lo  Shàh-  moffo  dalla  fua  ul- 
tima disfattale  dalla  condizione  in  cui 
trovavafi  lfpahàn  efpofta  al  nemico  fen- 
za  un’armata  che  la  difendette,  s’ induf- 
fe  ad  accettare  la  proporta.  In  virtù  diA 
quefta  pace  che  fu  conchi  ufa  nel  mefe 
di  Gennaro  dell*  anno  1732.,  1’  Arràs'*7*10 ' 
doveva  eflere  il  limite  Perfvano  * in  gui-  ^ 
S 2 (a 

(h)  Hanw.  Revolut.  Peri.  voi.  iv.  p.  40,  & feq. 
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2^4  Vlflorìn  delti  Sh\h  di  Perfia* 

Jnrto  Do-  fà  eh’  elfo  rmunziò.  il  Tuo  diritto  a tut- 
^n/1732.  .a  1’  Armenia  e Georgia  , comprendendo 
una  contrada  dell  ellenfione  di  quali 
200.  miglia . Gli  Ottomani  dal  canto 
loro  dovevano  affrfterlo  per  coftringere  li 
Ruffiani  ad  abbandonare  le  loro  acqut- 
fizioni  lungo  il  mar  Cafpio  , dove  dor- 
po  la  morte  di  Pietro  /.  efii  altra  con-» 
quifta  non  aveano  fatta,  fuorché  quella 
di  Labiian . Quella  pace  fu  contraria 
alle  predanti  foli eci razioni  di  Kult.  Kbàn% 
il  quale  pregollo  a voler  perfide  re  nel- 
la domanda  di  tutte  le  provincia  con-» 
quiilate , promettendo  di  unirglifi  eolia- 
mente- con  una  ridottabile  armata». 
KMiKhàh  Avendo  lo  $bàb.  sbandato  il  fuo  efer- 
fa  d't  ciò  cito  ferale  al  fuo»  generale  che  facefle- 
Yjfemimen- ^ e fe  ne  ritornafle  ad  Ifpabdn. 

Quella  condotta  accrebbe  la  gelosia 
che  avea  Kit  li  Khan  della  corte;  e dif 
fe  alli  fuoi  offiziali  ; Cbe  quefta  pace  era 
ignominiofa  , e tendeva  ad  involare  la 
Perfia  in  nuove  turbolenze  ; che  vi  era 
ben  poca  ragione  per  facrificare  tante  . 
provincie  alìi  Turchi,  allora  quando  vi  | 
era  in  piedi  un  efercito  f ufficiente  ad  1 
umiliarli  ; cbe  perciò  tali  mifure  fem- 
bravano  di  ejfere  indirizzate  contro  di 

*>  -i  ' A ;xr*&  Ék 
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Il  Regno  di  ShMi  Tahmàfp  265 
toro  da  mìnijln , li  quali  erano  femore  -Armo  Do- 
ge loft  de  loro  fuccejft . Or’  avendo  egli mmt  17 
per  mezzo  di  quello  difcorfo,  che  avea 
(eco  tutta  l’aria  di  amore  e zelo  verfo 
la  patria,  affezionato  al  fuo  partito  l’efer* 
cito,  ch’era  prefentemente  aumentato  a 
70,000.  la  maggior  parte  di  loro  Ta- 
tari , ne’  quali  elfo  potea  confidare , mar- 
ciò alla  volta  d’  lfpahdn  , preffo  alla 
quale  fi  accampò  nel  mefe  di  Agoflo  * 

Quindi  fi  portò  a vifitare  il  Re;  ed 
avendogli  detto  che  coloro  * ì quali  a 
lui  configliarono  la  pace , erano  Tuoi  ne- 
mici , egli  produffe  alcune  lettere  per 
dimoftrare  quanto  grandemente  egli  fofc 
fe  fedótto  da’  malvagi  configlieri;  e eli 
elfi  (lavano  formando  i’  iftefle  diaboliche 
macchine  ufate  da’  miniftri  nel  tempo 
di  Hujfeyn  , per  diftruggere  Luft  -Ali  . / 
Khan , quando  f armata  eh’  era  fotte  il 
fuo  comando  averebbe  potuta  falvaré 
la  Perfia  (;). 

Lo  Sbdb  rimale  attonito  per  la  perfidia  ShàhTah- 
di  molti , ne’quali  effo  confidava , e credè  * *T~ 
che  il  fuo  generale  foffe  almeno  si  fedele  Kà\i°  * 
come  lo  erano  gli  altri  fuoi  miniftri.  Ma  Khàn, 
conciofiachè  Kit  li  Khan  vedeffe  che  le 

S 3 lei- 

(4)  Hanw.  p,  6],  & c. 
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166  .LTJloria  delli  Shah  di  Perfia  l 
lettere  non  aveano  niuno  effetto  in  ri- 
guardo alle  perfone  ch’egli  andava  cer- 
cando di  diftruggere,  giudicò  eh’ elfo  me- 
desimo foffe  la  perlona  difegnata  per  la 
di  loro  diitruzione . Li  Tuoi  offrali  fu- 
rono della  medefima  opinione  ; e confi- 
derando  il  fuo  intereffe  come. loro  pro- 
pio, prontamente  convennero  d’impe- 
dire il  loro  comun  pericolo,  con  deporre 
Tabmàsp , e follituire  in  luogo  di  lui 
il  fuo  figlio  il  principe  slbbàs.  Mirza , 
il  quale  non  avea  più  di  fei  mefi.Gon 
quella  intenzione  Kuli  Khan  invitò 
Tabmàsp  ad  una  ralfegna e mentre 
egli  cavalcava  per  le  fila, 'molti  de’ fol- 
cati gli  fecero  intendere  ; Che  Je  -mai 
egli  avejfe  alcun  particolare  comando  da 
dare  loro , cjjì  erari  pronti  ad  efeguirh * 
Kuli  Khan  forprefo  a tal  parlare  richie- 
fe  lo  Sbàb , che  dicelfe  loro  ; Che  la 
pruova  dell  a lor  obbedienza  uerfo  di  lui 
fi  era  quella  di  ubbedire  al  loro  gene- 
rale. Dopo  la  ralfegna,  Kuli.Kbàn  in- 
vitò Tabmàsp  ad  una  rifezione  , dov* 
effendo  egli  fopraffatto  da  un  pò  di  vi- 
no, fu  trafportato  fotto  una  ben  forte 
guardia  ad  un’  appartamento  nelli  giar- 
dini regali  . Li  Tuoi  feguaci  furono 
confinati  in  prigione  ; ed  il  giorno  ap- 

prefso 
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9 Regno  di  Shàh  Tahmàfp  2 67 
predò  eden  doli  chiamata  un3  aflemblèa,  Anno  Do- 
egli  efpofe  e rapprefentò  l’ incapacita  dei  ww/173*. 
Re  per  regnare,  e le  ree  confeguenze, 

‘che  averebbero  accompagnata  la  pace  , 
qualora  egli  non  forte  deportò.  Avendo 
il  generale  fubornati  li  grandi  offiziali 
di  flato  , come  anche  dell3  armata,  erti 
approvarono  il  Tuo  configlio,  e giuraro- 
no fedeltà  al  giovane  principe,  che  ài-  * . f 

lora  giacea  nella  fua  cuna  fotto  il  no-  3* 
ine  di  Abbìs  III* 


(k)  Ibid.  p.  70.  & leq* 
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KùliKhàn  TT  UlI  K.HAN  ora  effettivamente  So- 
Turchi  vrano  dèlia  Perfiay  conferì  li  priri- 

due  gran  apali  governi  alli  fuoi  propj  parenti  ; ed 
dibatte.  a fuo  piacimento  difpofe  di  ogni  qualun- 
que cofa.  Egli  mandò  a dire  al  Bafbà 
di  Baghdad , che  intendea  di  fargli  Ambi- 
tamente una  vifita.*  al  quale  avvilo  fu 
proclamata  la  guerra  in  Coftanrinopoli 
alli  6.  di  Ottobte  , e fu  fpedito  7V 
pai  Ofmàn  BafhA  con  un  armata  di 
80,000.  uomini  . Baghdad  era  Hata  afle- 
diata  per  tre  mefi  con  una  forza  uguale, 
ma  fenza  cannoni  ; e quantunque  folle 
difefa  da  una  guernigione  di  20,000.  uo- 
mini , pure  non  potè  refiftere  e mantenerli 
più  di  quattro  giorni  allora  quando  fi  av- 
vicinò il  Serafkiet.  Kbli  Khan  gli  andò 
all’  incontro  con  70,000.  uomini;  e -ne 
avea  gik  ottenuta  la  meglio  , quando 
fop raggi  un fe  il  Bafha  di  Moful , e fece 
mutare  afpetto  alle  cofe.  Circa  30,000. 

y ftt- 
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TI  Regno  di  Abb\$  III,  ì6p 
furono  uccifi  in  ciafcheduna  parte  , &0- 

Kul't  Kbàn  fi  vide  uccifi  due  cavalli w"”x7*** 
fotto  dì  fé , e perde  tutto  il  Tuo  baga- 
glio » Fra  quello  mentre  il  BafbA  di 
Baghdad,  elfendo  fortito  fuora,levò  ì’af- 
fedio;  ed  il  generale  Pcrftano  fi  ritirò, 
mandandogli  a dire  che  ben  per  tempo 
farebbe  con  lui  l’  anno  apprelfo  , affina 
che  non  fi  folle  giudicato  ch’egli  in- 
tendere di  lanciarli  contro  di  lui  nei 
medefimo  inverno:  ma  avendo  con  pre- 
fiézza  riparate  le  fue  perdite  , egli  nei 
mefe  di  Ottobre  fi  aprì  a viva  forza  la 
firada  dentro  la  Turchia,  Topal  Ofmdn^ 
il  quale  a.vea  fpeltè  volte  fcritto  invano 
follecitando  foccorfo  di  truppe  , final- 
mente raccolfe  infieme  1 00,000.  uomi-'  , ,,  • . 
ni  > ed  incontrò  i Permani  a Leylam 
cinque  leghe  lontana  da  Kerkonud.  Ku- 
li  Khan  attaccò  li  Turchi  alli  25.  del 
detto  mefe  , e ne  fu  rifpinto  ; ma  il 
giorno  apprelfo  elfendo  la  battaglia  di- 
venuta generale  , egli  ne  ottenne  una 
compiuta  vittoria . Li  Turchi  perderono 
40,000.  uomini , tra  li  quali  vi  fu  il 
bravo  ed  onefto  Serafkier  trafitto  da 
due  ferite,  tutto  il  loro  bagaglio,  e la 
calla  militare.  Egli  fu  diftolto  dal  pò»  * •! 

ter  vifitare  Baghdàd  per  marciare  con- 
tro ' -0^ 


ZJQ  rlfloYta  àellt  Shah  3t  Perfta  » 

^ tro  il  Tuo  generale  Mobantmed  Khait 

*733*  Balliteli  , il  quale  a Sbirdz  aveà  prò* 

clamato  Sbab  Tàhmasp  alla  celli  di 
30,000»  uomini  •.  Kuli  Khan  con  tra* 
ugual  numero  di  truppe  lo  affali  e rup- 
pe ; ed  £ egli,  effendo  dato  fatto  prigio- 
niero* per  evitare  un  Fato  peggiore  fiap- 
piccò  da  lè  medefimo  (/)>.  '*>'•  ' ? 

jfnno  Do-  Nella  primavera  dell’anno  173-4*  v’ 
Sono  rìcu- * g“  con  100,000.  uomini  entrò  nella 
perati  li  Georgia  , la  quale  fi  fottomife  * come 
PaeflJ-?n~  puf  fece  1*  Arrrten  ia*  avvegnaché*  li  Tilt* 
vbt  n tollero  mirati  non  effendo  capaci 
di  ©pporgiifi  , Quindi - entrato  egli  iti 
Sbirwàn  dift  ruffe  Sffitniàkiyà  * perché  fa*  • 
voriva  li  Tatari  Lefgbi,  L’  anno  ap* 

Anm  Do-  préffo  egli  mandò  Una  imbà {berla  nella  * 
™‘mi  1711  -Ru/fià  a nóme  di  Abbài  y per  chiedere 
un  alleanza  colla  imperatrice  * e domati*  - 
dare  indente  la  reftituzione  delle  prò*  i 

vincie  conquiftate  ; le  quali  avvegnaché1 
portaffero*  troppa  fpefa  per  effe  re  man* 
tenute  * furono  refe*  e fu  tonchiufo  un  4 
trattato  » Ora  conciofiachè  le  fue  forze 
montaffero  a 120,000.  uomini*  egli  mar- 
ciò da  Tefiìs  ad  Erivdni  dove  li  Tur* 
ibi  aveano  80,000.  truppe  comandate 

- dai  ••  I 

:(1)  Hanway , ubi  fupr.  p.  74.  ad  hi*  ' v • 

* J 
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dal  Serafkter  Ky oprili . Kulì  Khan  , che 
allora  non  avea  più  di  50,000.  perfone, mnt 
finfe  Una  frettolofa  fuga  finché  arrivò 
ad  un  certo=  angudo  palio,  dove  avendo 
polle  in  aguato  alcune  truppe  , elfo  fece 
alto  . Elfendo  intanto  fopraggiunta  la 
vanguardia  fu  attaccata  cosi  ne’  fianchi 
che  nella  coda  i 1’  azione  fu  fanguino-  ^ 
fa  , e durò  cinque  ore  . Kyoprili  dopo 
elfergli'  flati  uccifi  due  cavalli  fotto  di 
lui,  fu  anche  uccifò  egli  medefimo  con 
diverfi  altri  offiziali  generali  , oltre  a 
20,000.  uomini.  Il  bagaglio,  e la  cafi 
fa  militare  furono  prefi  con  32*  pezzi 
di  cannoni  » La  retroguardia  , la  quale 
non  potè  fopraggiugnere  per  affidere  la 
vanguardia,  fe  ne  fuggi  , e foffri  mol- 
tiflimo  nell’  infeguimento  ».  ter  la  qual 
cofa  Erivàn  fi  arrefe  , e verfo  la  fine 
dell’  anno  furono  ricuperate  tutte  le  pro- 
vince conquiffate  . Li  Turchi  facean 
premura  di  fare  la  pace;  ma  Kuli  Khan 
non  volle  a ciò  predare  orecchio,  qua- 
lora non  fi  fofle  redimita  Baghdad , e 
non  fi  folfero  pagate  le  fpefe  della  guer- 
ra (w) . SE- 

(m)  Hanway  , p.  112.  ad  121.  *•' . v:  iBL. 
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Il  Regno  di  Nadir  Shàh 


Anno  Do- 
mini 1736. 
Kùli  Khan 


El  principio 


ri  il 


icipìo  dell*  artno  1736.  nló* 
giovane  Re  Abbàs  III.  s 


èfccltoRe.  quantunque  fia  incerto  fé  naturalmente 
o per  arte.  Nel  giorno  decimo  di  Mar - 
xoy  eh’ è il  nuovo  anno  Perfiano,  tutti 
li  governatori , grandi  offiziali , e gene* 
rali  furono  convocati  nelle  pianure  di 
Mogàn  prefso  il  fiume  ArrAs  per  ifee* 
gliere  un  novello  Re  ; e Kuli  Khan 
raccomandò  loro  Tabmàfp  , purché  elfi, 
lo  giudicafsero  atto  e capace  a governa* 
re  ; ma  nella  fine  di  tre  giorni , egli  fu 
richiefto  dalli  deputati  di  accettare  egli 
medefimo  il  diadema,  conciofiachè  nef* 
funo , fecondo  che  eglino  difsero , era  tan- 
to degno  del  medefimo  , quanto  egli 
che  avea  riftabilita  la  gloria  della  mo- 
narchia Perfìana . Il  generale  adunque  lo  | 
accettò  fotto  tre  condizioni  i 1.  che  eglino 
facefsero  la  corona  ereditaria  ì 2.  ch’egli- 
no non  dovefsero  ritenere  od  accogliere 
nelle  loro  cafe  ni  uno  della  famiglia  dell! 


lo* 
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loro  antichi  Re  : 3.  Ch’  eglino  non  do-  J^nna  Do- 
vettero maledire  Omar , Ofman , ed  Abu - ”"*11736. 
bekr,  nè  dovefsero  unirli  per  fare  com- 
memorazione della  morte  di  Hujfegn 
(F),  Il  fommo  facerdote,  efsendofi  lat- 
to innanzi  per  difluaderlo  dal  cambiare 
la  religione  (labilità  , fu  ricompenfato 
con  un  laccio  ' ed  il  giorno  appref 
fo  egli  fu  proclamato  Re  fotto  il  nome 
di  Shàh  Nadir,  Nel  fuo  arrivo  a Kaz* 
bìny  egli  afsembrò  gli  ecciefiaftici  delle 

vi- 

,4>.  ...  ^ . 1 ,a  m ' S*. 

>■  • ■ ■■  ' 1 ri  ..  

(F)  Figlimi  maggiore  di  Ali,  il  qua- 
le fu  da  loro  orribilmente  trucidato  con 
tutta  la  fua  famiglia  (■}*)  . In  memoria 
di  che  li  preti  Perfiani  eran  obli gati  ad 
ordinare  al  pòpolo  , che  li  maledicejfero, 
tutte  le  volte  cF  ejft  li  chiamavano  a. 
fare  le  loro  preghiere , Di  vantaggio  ef- 
ft  ordinarono  un  annua  cavalcata  per  la 
città  d'  Ifpahan  , accompagnata  da  magni- 
fici carri  trionfali , che  rapprefènt avano 
al  vivo  quella  orrida  fcena  con  gejìi  li 
piu  moventi , ed  efprejftvi  , con  canti  y 
muftca  &c.  ; amcndue  le  quali  cofìumanze 
Kùli  Khan  prefentemente  abolì  in  comr 
pimento  à Turchi, 

(t)  Vedi  l opra , Voi.  ii.  p,  290.  & feq. 


J.  T> 
*73** 
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" vicine  provincie , e confifcò  le  rendite! 
della  Chiefa,  dicendo  loro:  Che  non 
avendo  le  loro  preghiere  impedite  le  ca- 
lamità preferiti , dimoflr avano  che  IDDIO 
non  fi  era  di  quelle  compiaciuto^  ma 
che  avendo  la  Deità  fatti  li  fuoi  [old a- 
ti  gl' iftnmenti , con  etti  riflorare  le  me- 
de firn  e y che  perciò  efft  erano  appunto  ' li 
preti  piu  de ^ni  di  eJJ< ère foftenuti  dal  le 
rendite  della  Ckicfa.  Immantinente  do- 
po egli  pubiicò  un  decreto  per  unire 
infìeme  le  fette  che  fi  diceano  Shyay  e 
Sunni  ( n ) . 

Debellaci  Verso  la  fine  dell’ anno,  fu  conchiu- 
Uibeki.  pa  una  pace  Colli  Turchi  ; in  virtù  del- 
la quale  furono  di  bel  nuovo  cedute 
tutte  le  provincie  conquiftate  , e fu  da- 
ta la  liberta  alli  Perfiani  di  compiere  il 
pellegrinaggio  a Mecca  , franco  di  al- 
cun dazio.  Dopo  di  quello,  elfo  ne 
marciò  ad  Ifpaban  > che  fu  da  lui  ripa- 
rata ; e dopo  di  aver  fatti  diverfi  atti, 
coi  quali  incoraggiò  e promolfe  T agri- 
coltura ed  il  commercio , fi  parti  nel 
mefe-  di  Decembre  per  conqu filare  Kart- 
da  bar  polfeduta  da  Hujfeyn  Khdn  fra- 
tello del  Sultano  Mabmhdv  Egli  disfe- 
ce 

(n)  De  Iris  vii.  fup.  p.  34.  Hanwày , p.  123.  ad 
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ce  le  truppe  di  Hujfeyny  ma  per  mani 
ganza  di  grotti  cannoni  non  potè  piglia» 
re  la  piazza;. di  moda  che  dopa  un  lun- 
go alfedio,  etto  fu  obbligato  a confer** 
marlo  nel  fuo.  governo,  fotto  condizio- 
ne di  rendere  la  citta  e reclutare  la.  fua 
armata.  Frattanto  il  fuo  figliuolo  Rizi 
j Kùli  Mtrza  governatore  di  Mafbhàd 
, foggiogò  gli  Vzbekt  di  Balkb  e Rokbàra . 

| Egli  iìmilmente  rinnovi  un’  invito  fatto- 
( gli  da  diverfi  fignori  della  corte  del  Gran 
, Mogollo  , che  ne  marciafle  colle  fue  forze 
dentro  1’  India  ; la  qual  cofa  egli  fece 
verfo  la  meta  dell’anno  1738.;  e di  una 
tal  famofa  cfpe.dizione  noi  ne  daremo 
un  più  pieno  ragguaglio,  nel  fuo  propio 
luogo  (0) ..  Nei  fuo  ritorno  a Kandahàr 
qon  120.  milioni  di  lire  fteriine  egli 
fi  parti  con  ,50,000.  uomini  per  calli- 
gare  gli  Uzbekt  y li  quali  durante  la 
fua  afsenza  aveano  fatta  invafione  nella 
Perfta  < li  Khan  di  Bokbàra  fi  fotto- 
mife  , e fu  rillabilito  ne’  fuoi  domini  ; 
ma  il  KbAti  di  Khyeva  dopo’  una  óra-* 
va  refillenza  con  20,000.  truppe  fu  ob» 
bligato  ad  arrenderfi  ; ed  ebbe  a foggia- 
qere  ad  'edere  fcannato  infieme  con  30. 

de’ 

(o)  Vedi  più  appreflto  nei  Capitolo  X.  & fcqu 


Anna  Do- 
mini 1737. 


Jigii 


ìyó  1J 1 fiori  & asili  Shah  di  Perfia  . 

A*™  D *-  de’  fuoi  feguaci  per  avere  uccifi  gli  am- 
mìni  174 *•  bafciatori  di  Nadir  (p)  » 

Scappa  di  Nel  fuo  ritorno  che  fece  a Mafhbddy 
ejfeu  uccir  ^ ^ co]pito  da  un  archibufata  , e fe- 

P*  rito  nella  mano  finiftra  da  un  Afghano 
impiegato  dal  fuo  figliuolo  Rizi  Kit  li- 
Mirza  per  ucciderlo . Quello  principe, 
"per  una  voce  fparfafi.  che  f armata  Per - 
fan  a era  Hata  fconfitta  nell’  Hindufldriy 
fi  ribellò,  ed  uccife  Shdh  Tabmdfp  nel- 
la fortezza  di  Sebzwar.  Il  timore  del- 
lo fdegno  di  fuo  padre  lo  indulfe  a 
macchinare  la  fua  morte  . Tradir  Sbab> 
che  teneramente  lo  amava , averebbe  vo-  ! 
luto  perdonargli  il  fuo  delitto  ; ma  ef- 
fendo  provocato  dal  fuo  ingiuriofo  ed 
offenfivo  parlare-,  e giullificando  infieme 
quelche  aveva  elfo  fatto  , egli  ordinò 
che  fe  gli  folfero  cavati  gli  occhi.  Do- 
po due  fpedizioni  contro  degli  Arabi  ed 
A.  n.  Uxbehi , li  quali  fi  erano,  ribellati , egli  en- 
*742.  trò  nel  Uagheftàn  per  caftigare  li  Lefgbi; 
roa  conciofiachè  fi  folle  avanzato  tropp’ 
oltre,  fi  trovò  in  grandilfimo  imbarazzo, 
ed  appena  fcappò  di  elfere  disfatto  * Li  Tur - 
chi  melfi  in  agitazione  e timore  dichiara- 
rono la  guerra;  e mentre  che  lo  Sbàh 
gCTBp  aflc- 

(p)  Hanway , abi  fupr.  p.  134.  ad  ryo. 
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attedio  Baghdad  e Bdfrnb , fu  mandato  ■^7tn0  A* 
un  pretenfore  nella  Perfta  , ma  lu  difi  I?*h 
fatto.  Nel  tempo  medefimo  fi  ribellaro- 
no  Aftarabad  e Sbirdz . Li  Turchi  aven* 
do  a Sembrato  un’ efercito  di  1 50,000. A-  A 
uomini  vicino  Erivfoy  Nadir  andò  loro  I?44> 
all’incontro  nel  mefe  di  Agofto  dell’anno 
*745*  con  80,000.  truppe,  e li  difcon- 
nife , uccidendone  28,000.  con  diverfi 
Bafhd,o.  tra  gli  altri  Ab  d MI  ab  Kf  oprili 
Li  Perftani  perderono  8000.  uomini, 
e Nadir  fi  vide  uccifi  fotto  di  fe  due  A.  D. 
cavalli  . Le  ribellioni  nella  Georgia  e I745- 
nel  Kborafsin  lo  includerò  a proporre  SS 
una  pace , per  la  quale  fu  permeilo  al-  Turchi . 

1.  Perini  il  libero  accedo  nella  cica  AmK  Do. 
ai  ivitcca  , e di  tenere  ancora  un  prete  m*ni  1746. 
a.  Mafbb ad  Ali , eh’  era  un’altro  luogo 
di  pellegrinaggio  (G)  (q)% 

Per  tutto  quefto  tempo  la  Perfta  fu 
ridotta  alle  più  alte  anguftie  ed  indici*  fi**  ** 
bui  calamità  per  1’  avarizia  e crudeltà 
dello  Sbab , il  quale  nel  fuo  ritorno  ad 
Ifpabàn  commife  grandi  barbarie  , e 
IJì.  Mod.V ol.  6.  T om.  1.  X fe- 

Cq)  Hanway , p.  205.  ad  224.  ad  2*4.  ad  2581 

(Q)  Vicino  Hellkh  prefi  [ Eufrate 
nell  Irak  Araba* 


A.  D. 
1747- 
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fece  fimilmente  crudeli  efazioni.  In  ap 
preffo  egli  fece  lo  (telfo  a Kermàn  ; 
quindi  anche  a Mafhhàd , dove  pofcia 
arrivò  colla  fua  armata.  Da  Majhbàd 
egli  ne  marciò  alle  pianure  di  Soltàn 
Meydan , eh’  è una  giornata  di  camino 
verfo  il  Nord-Wefl : ma  quivi  elio  tu 
colto  dai  fuo  fato  , imperciocché  qual- 
che tempo  dopo  che  fu  andato  a npo- 
fare,  Salti  Beg  (H)  colonnello  della 
guardia  dei  corpo  Afghano,  con  quat- 
tro feelti  uomini,  fotto  pretefto  di  qual, 
che  affare , fi  cacciò  per  mezzo  delle 
guardie  , ed  entrò  nella  partizione  cite- 
riore deli’  tìaràm  0 ferraglio  , dove  uc- 
cifero  un’  eunuco . Quindi  sdendo  en- 
trati nell ' Haràm  interiore,  uccifero  pa- 
rimente una  vecchia  donna  che  inconr. 
trarono.  Tuttavia  però  fi  trovavano  efli 
agitati  e confufi  non  fapendo  difeernere 

la  tenda  di  Nadir , finattantochè  per  lo 
, ^ iU- 

(R)  Mohammed  Kuli  Khan  vien  en- 
comiato cofne  la  perfona , la  quale  d>- 
firuffe  q uè  fio  tiranno  mediante  l opera 
di  fuo  nipote  e f ucce jf ore  Ali  Shah  pag. 
287.  Vedi  ancora  le  prefenti  turbolenze 
della  Perfia  e Georgia  pag.  27..^  ^ 
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lume  di  una  lampana,  eglino  offervaro-  Almo  Bi- 
no il  fulgore  di  alcune  gioje  * Quivi  mnt  1747* 
ehi  lo  trovarono  alzato  dal  fuo  letto  Nadìr^ 

(I) , fvegliato  forfè  per  gli  gridi  della  ^ rda 
donna  . Lo  Shàh  avendo  fguainata  la  Saleh  Bcg 
fua  fciabla,  domandò  che  mai  andalfero  colonnello 
eglino  cercando  ? Saleh^Beg  gli  rifpofe  eJiuar 
con  Scaricargli  un  colpo  fopra  il  lato  corpo  Af- 
finiftro  della  nuca  . Con  tutto  quella ighàno. 
egli  pure  uccife  due  di  quelli  foldati, 
che  fi  avanzarono  a percuoterlo  ; e quin- 
di andò  per  ritirarfi  fuor  della  tenda; 
ma  elfendo  inciampato  fopra  le  corde  , 

Saleh  gli  diede  una  ferita  mortale  * Al- 
lora Nadir  gridò  Pietà  , ed  io  voglio  a 
voi  tutti  perdonare \ Il  Beg  replicò  : Voi 
non  avete  mofìrata  ninna  mercè , e per 
quejìa  ninna  ne  meritate  f e ciò  detto 
gli  troncò  la  fua  tetta  (r). 

Egli  dicefi  , che  Nadir  Shàb  avea  P* 
formato  difegno  di  pattare  a fii  di  fpa- 

T 2 da  mento  « 

( r ) Hanway,  p.  259,  & feq. 

(I)  Egli  ne  vien  detto  y che  nel  tem • : / . \ 

po  fieffo  vi  era  nel  letto  la  fua  moglie 
figliuola  del  Gran  Mogollo . Ved . le  * 
Prefend  Turbolenze  della  Per  fa  e Geor- 
gia pag.  29. 


ai 


Dii 


„gQ  L' Iftoria  dalli  Slùh  di  Perfia  . 
Arno  Do-  da  in  quella  notte  tutti  li  Per  fan,  eh’ 
mini  i747-  erano  nel  Tuo  campo;  e che  mentrq 
egli  comunicò  un  tal  fuo  penfiero  al  t 
capi  degli  Uz belli,  Turcomann, , ed  al' 
tri  Tatari  che  componevano  una  gran 
parte  della  fi»  armata  , uno  (chiavo 
Georgiano  trafpirò  la  trama.-  che  quello 
(chiavo  la  fcuopr'i  alh  principali  offizialt 
' ' Per  f ani  > li  quali  convennero  di  | pedine 

jl  tiranno  ; e che  Saleb  Beg  ofliziale  dj 
grande  intrepidith  fi  offerì  di  efferne  .il 
carnefice  . U Tatari  prefi  da  (lizza  e 
furore  diedero  di  piglio  alle  arrpe  , ed 
attaccarono  li  Ferfiàni , in  guifa  che 
ne  caddero  eftìnti  ben  500.0.  cosi  dall 
una  che  dall’altra  parte;  e frattanto  fu 
fatto  un  generale  faccheggiamento . Do- 
pb  di  ciò  , elfendofi  efpoilo  aha  vedu- 
ta de’  Tatari  non  menp  il  corpo  che 
la  teda  di  Nadir  x tutta  V armata  fi 

sbandò  e difperfe.  ■ . 

. . Cosi’  andò  a finire  il  flagello  di  Par- 

yi'uT  fia  ed  India  nell’  età  di  di.  anni  dopo 
fua  per/o-  averne  regnati  11.  e tre  meu  . Egli  eb- 
" >'  e /u°  be  un’  afpetto  molto  vago  ed  avvenen- 
te,  la  Tua  fronte  fu  alta;  li  luci  occhi 
„ro (fi  ed  efpreffivi  ; la  fua  carnagione 
adulta , e li  capelli  neri . Fu  di  una 
robufta  corporatura , ed  alto  fei^piedi. 
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Tutta  la  fua  perfona  ed  afpetto  fpiravano  Anno  Do- 
terrore  e fpavento  , fpecialmente  quan- mtm  I747< 
do  parlava . La  Tua  voce  fu  oltre  modo 
forte  , e la  fua  memoria  fu  grande  . 

La  fua  prefenza  di  fpirito  fu  molto  no* 
labile,  e le  fue  rifoluzioni  furono  cosi 
veloci  e prede  come  li  fuoi  penfteri . 

Egli  era  molto  avanzato  negli  anni  al- 
lora quando  imparò  a leggere,  e non  ri* 
conobbe  da’ libri  niuna  parte  delle  fue 
cognizioni  » Egli  ftudiò  le  finanze  con 
efattiffima  cura,  e fapeva  appuntino  le 
rendite  di  ciafcheduna  provincia.  Il  fuo 
vitto  fu  femplice  , ed  il  fuo  veftirej^-^ 
fchietto  ed  andante,  e di  niuna  gala  per- 
chè non  folfe  imitato  dalli  fuoi  foldati  . 

Il  fuo  fallo  e grandezza  confiftea  nelle 
pietre  preziofe,  colle  quali  il  fuo  dia- 
dema , come  anche  il  turbante  erano 
adorni  . Egli  fpefle  volte  fi  divertiva 
in  contemplare,  allorché  era  folo  nella 
fua  tenda , un  grolfo  zaffiro  : e quando 
eflò  dava  udienza  fi  efercitava  nel  maneg- 
giare la  fcure,  l’ufo  della  quale  fu  da  lui 
ravvivato.  Egli  dicefi  ancora,  che  avelie 
Tempre  portata  una  catena  lavorata  di 
maglie  fotto  li  fuoi  abiti . Fu  amante 
6*S|P  T 3 del- 


282  L’ Iflorl a delti  Shkh  di  Perfia, 
Amo  Da-  delle  donne,  e feveramente  punì  la  lo- 
mnu  '747‘  domia . Quantunque  la  Tua  avarizia  c 
gelosia  lo  aveffero  fatto  verfo  1’  ultimo 
tempo  molto  crudele,  pur  non  di  me- 
no il  noftro  autore  non  mai  intefe  eh* 
egli  aveffe  porto  alcun’  uomo  a morte 
a (àngue  freddo  colle  fue  propie  mani, 
come  furono  ufi  di  fare  li  fuoi  prede- 
cefì'ori  (5) . 
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CAPITOLO  IX. 


In  cui  (i  tratta  /’  IJlorìa  delli  Re 
Arabi  di  Hormùz  od  Ormùz 
nella  Perfia  » 


IL  Regno  di  Hormìtx  od  Hartnkx  , Regno  Ai 
che  li  Perftani  fcrivono  Ormìtx  od  ormu*# 
Ormus , contenea  parte  delle  cofìiere  che 
fono  in  amendue  le  bande  ..del  golfo 
Perfiano  unitamente  colle  ifole  che  giac- 
ciono tra  le  medefime  i ma  egli  non  è 
cofa  agevole,  per  meZ2o  dell’  Iftoria,  di 
poter  determinare  gli'efatti  limiti  dei 
medefimo,  allorché  fu  nella  fua  maflima 
eftenfione  . Noi  folamente  polliamo  dire* 
che  verfo  la  parte  di  Arabia , egli  fe {li- 
bra che  abbia  comprefe  le  parti  marit* 
time  da  Ras  al  Gàt , eh’  è la  punta  piu 
orientale  di  tale  regione , fino  ad  Al 
Katìf]  Unitamente  colle  ifole  di  Bafo- 
vayn , che  giacciono  in  qualche  diftanza 
da  un  tal  porto  ; e che  verfo  la  parte 
Perfidia , elfo  giugneva  dai  capo  Jafk 
o Jàfkes , come  lo  chiamano  li  Porto* 

T 4 ghe - 
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gbeft , fino  a Bander  Kotigo  ; e forfè  anco- 
ra molto  più  oltre, di  maniera  che  veniva 
ad  includere  la  contrada  di  Mogojìàn  nella 
provincia  di  Kerman , e porzione  della 
coftiera  di  Pars  o Perfia  Propria  , una 
colle  ifole  adiacenti , Le  principali  di 
quede  , cominciando  il  nodro  computo 
verfo  occidente,  fono  Lar , o Lara , 
Andarvi  a , Keyfon  , o Keyfh , Nabjati  , 
o Peytombo\  al  mezzo  giorno  delie  qfca- 
li  ve  ne  fono  due  altre  cioè  Broktb  O 
Kifmis , chiamata  parimente  Kifbom , e 
ferini  od  tLormuz\  ed  al  mezzo  giorno 
di  elfo  vi  ha  Larek  » Tutte  quede  ifole 
fono  di  piccola  edenfione  ^ a riferba  di 
Brokbt  o Kifmis , la  qual’ è lunga  in* 
torno  a 50.  miglia  , e larga  13.  /<?- 
rùn  e giacciono  in  qualche  di- 

danza  dalla  punta  orientale  di  elfo  re- 
gno ; e quede  tre  ifole  fono  circa  due 
o tre  leghe  didanti  1’  una  dall’  altra . 
Noi  però  non  vogliamo  qui  entrare  in 
una%  definizione  di  luoghi  , conci ofiachè 
ci  fi  prefentera  l’occafione  di  favellarne 
con  maggiore  propietk  nei  corfo  della 
nodra  Idoria  » 

Li  nodri  materiali  , per  quanto  fi 
rapportano  alli  Re  di  Harmìiz  fino  al 
tempo  di  Turati  Sbàby  il  quale  fu  di 

un 
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un  tal  numero  , fono  prefi  dall’  Ifloria  Orìgine  di 
ferina  da  quel  principe  (A),  il  quale- ci  talr  re~ 
lornilce  di  due  racconti  alquanto  difte-  do  fi  fu- 
renti circa  1’  origine  della  monarchia  Vlfa.n0  ah 
tiarmìtziana . Il  primo  fi  è il  fegueme. c,in,a!itorh 
Un  principe  Arabo  nomato  Mobammed 
Dirbem  Kub  (B)  difeefo  dagli  antichi 

Re 


(A)  Egli  morì  nell'  anno  dell ’ Hejràh 
77?.  , 0 di  Cristo  1377.  L Iflcria 
fcritta  in  lìngua  Perfiana  così  in  prò  fa 
che  in  verfo  , ella  è intitolata  Shah 
Noma,  cioè  una  Relazione  del  Re  o del- 
li  Re;  e comincia  da  Adamo.  Ella  com- 
pone un  ben  grojfio  •volume  y un  e (Ir atto  di 
cu  t fu  pubblicato  in  lingua  Portoghefe  da 
Pedro,  Texeira , il  quale  vi  ha  aggiun- 
ti li  Re  fuucejfiori  fino  al  fuo  tempo  ; 
e di  quando  in  quando  vi  ha  fiparfie  va- 
rie note  ed  ojjervaz'toni  intorno  a'  luoghi 
menzionati  nell' J/loria:  il  che  fi  può  tro- 
vare alla  fine  della  fitta  1 (lori a delti  Re 
di  Perfia , ricavata  da  Mircondo  famofo 
idoneo  di  tal  paefie . / 

(B)  Non  già  Dramkù,  fitccome  ficrive 
Texeira  ; così  a noi  vien  detto  da  D’ 
Herbelot  , il  quale  fiembra  che  abbiti 

• let- 
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ke  di  Sabab  (G),  provincia  nell  'Arabia, 
clfendo  ambiziofo  di  eden  dere  li  Tuoi 
dominj,  Soggiogò  le  vicine  contrade  fi- 
no alle  fponde  del  golfo  Perfiano  chia- 
mato dalli  Portogbeft  il  golfo  di  Or- 
mìix.  Non  contento  egli  di  tali  conqui- 
de, perfuafe  alle  fue  truppe  di  far  pafi 
faggio  nella  Perfia  4 intendendo  di  qui- 
vi fabbricare  un  Bander , o fia  citta  di 
porto,  la  quale  dovefle,  riguardo  al  fuo 
fplendore  e traffico,  forpaflare  quella  di 
Sobàr  nell’  Arabia  (D)  , eh’  era  allora 
molto  frequentata  da  mercatanti  ftra- 
ftieri*  . 

ÀVEtf- 

letta  l'  IJÌoria  originale  di  Turan  Shah; 
nè  meno  Torunxa,  come  altri  lo  pro- 
nunziano * Ped.  D’  Herb.  Bibl . Orient. 
pag.  457.  Art . Hormouz» 

(C)  Nel  regno  di  Yamman  dagli  Eu- 

ropei chiamato  Arabia  Felice  .*  e dove 
la  Regina  di  Shebah,  la  quale  vifito  il 
Re  Salomone , ft  /appone  che  avejfe 
regnato  . •. . . 

(D)  Soar  0 Zoar  prefentemente  egli 
è un  luogo  di  niuna  confiderazione  ; ma 
le  fue  rovine  e la  comoda  e propia  fua 

• fi' 
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Avendo  formata  quella  rifoluzione, 
efìfo  marciò  a Kala/dt , eh’  è un  porto 
vicino  il  Capo  Ras  al  Gap,  ove  lalciando 
fbo  figlio  fono  la  cura  di  un  Viftr 
con  ordine  di  mettere  in  ficuro  quel 
porto  per  una  ritirata,  in  cafo  di  qual- 
che finiftro  avvenimento,  egli  s’  imbar- 
cò colli  Tuoi  feguaci  , ed  arrivò  a J afk 
0 J àfkes.  > luogo  ben  conto  e famofo 
fu  la-  Codierà  di  Perfta  ; donde  veleg- 
giando verfo  il  Nord , egli  entrò  in  Ku - 
/lek  o Kojlek  altro  porto  in  quella  par- 
te del  golfo.  Avendo  quivi  sbarcata  la 
fua  gente  , ed  andando  in  traccia  di 
qualche  luogo  conveniente  e proprio 
ove  ftàbilirfi,  fu  informato  che  ve  ne 
aveva  uno  molto  comodo  ed  opportuno 
alquanto  più  oltre  verfo  la-  parte  fupe- 
riore.  EiTendo  adunque  marciato  colk  ; 
e trovando  la  fituaziohe  del  medefiraò 
molto  aggradevole  al  fuo  animo,  fondò 
la  citta  di  Harmhz,  dove  fece  la  fua 

re- 
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fituazione  convinfcro  Pedro  Texeira,  cì> 
ella  fojfe  anticamente  un  luogo  di  ri- 
guardo e conftderazione . Ella  giace  alt ' 
oriente  di  Maskat  vicino  Kalaykt , ed  il 
Capo  Ras  al  Gkt . 
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refidenza  in  pace  e giuftizia.  Le  terre, 
eh’  erano  in  quelle  vicinanze  , eflfo  le 
divife  tra  il  Tuo  popolo,  e coniò  denaro 
in  Tuo  propio  nome  , dond’  egli  ebbe  i* 
appellazione  di  Dirhem  Kì>.b  , Concio- 
fiachè  Sbàb  Mobammed  fofle  di  un  tem- 
peramento  benigno,  foggio,  e valorofo, 
li  governatori  di  Sbiràz  e Kermdn 
mantennero  con  lui  una  ftretta  corfifo 
pondenza  ed  amicizia  . Dopo  la  fua 
morte,  eflo  lafciò  Harmuz  in  Una  pro- 
fperofa  condizione  al  Tuo  figliuolo  Soli- 
mano , il  quale  lo  aveva  accompagnato 
nella  Tua  fpedizione , e per  la  cui  indu- 
ftria  la  novella  citta  grandemente  fi 
accrebbe  (a). 

Altra  tra-  L’altro  racconto,  che  Turàn  Shàh  ci 
tTTorigi-  ^'a  deH’origfhe  del  regno  di  Hormuz^  fi 
ne  del  re-  è il  feguente  . Allora  quando  il  padre 
gno  di  Shàh  Mobammed  era  Re  nell  'Arabia, 
ormuz . tr0Vanc]0fi  jn  gWerra  con  un’altro  princi- 
pe , effo  perdè  la  battaglia  ; e non  tenendo- 
li ficuro  in  tal  paefe , traversò  il  golfo  e 
léce  pafsaggio  a Mogoftàn  nella  Perfia , 
e quivi  ftabiliffi  infieme  col  fuo  figlio 
Mobammed , il  quale  gli  fece  compa- 

(a)  Turan.  Shah , apud  Texeira  Hi/K  Per£  p. 

377>  & feq. 
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gnìa  Circa  un  tal  tempo  regnava  in 
quelle  parti  un  Re  tirannico  , il  quale 
tra  le  altre  ingiurie  e torti  che  faceva 
all!  fuoi  fudditi,  gli  obbligava  a farlo 
giacere  la  prima  notte  con  ogni  vergi* 
ne , la  quale  doveva  effere  data  a mari- 
to. Qr  Mtfhammedy  il  quale  quantunque 
giovane,  pure  aveva  un’anima  grande, 
avendo  compaffione  di  quel  popolo  op* 
predo,  fi  efibì  di  volerlo  liberare  da  un$ 
tale  tirannide  col  rifchio  della  fua  pror 
pia  vita.  La  maniera,  ch’egli  pensò  on- 
de venire  a capo  del  fuo  difegno,  fi  fu 
la  feguente.  Egli  pretefe  di  prenderfi  in 
moglie  una  donzella  di  qualità,  che  ap* 
partenevafi  alla  città , ove  il  tiranno 
iacea  la  fua  refidenza  ; ed  avvegnaché 
folle  tuttavìa  sbarbato,  come  anche  bel- 
lo e vago,  egli  li  veft'r  cogli  abiti  don» 
nefchi . Cosi  travedilo , ma  armato  al 
di  fotto,  e bene  accompagnato , fu  con- 
dottq  la  fera  dal  Re,  il  quale  imme- 
diatamente fi  ritirò  nella  fua  camera  da 
letto  colla  fuppofta  donzella.  Mobamwed 
con  fingere  verecondia  guadagnò  tempo 
finatrantoche  fé  gli  presentò  una  bella 
occafione  di  privarlo  di  vita  col  fuo  pu» 
gnale  ; dopo.  d.i  che  egli  lafciò  l’ appar- 
ta- 


«A 

*730, 


| - — w 

*9°  V I fiori  a di  Perfia  CAP.  p. 
lamento  reale,  ed  avendo  informati  co- 
loro che  davano  afpettando  1’  efito  di 
una  tale  imprefa,  com’efso  avea  di  già 
uccifo  il  tiranno  , immediatamente  prò- 

r /?  mr  cla™arono  la  liberta  per  tutta  la  città. 

Q-uesto  s'>  ‘g™  fervigio  fu  cosi  ac 
cetto  e caro  al  popolo,  che*  fecero  Re 
« loro  liberatore , il  quale  alfunfe  il  ti- 
tolo di  Sbab  Mobammed , aggiugnendo 
il  loprannome  di  Dtrbem  KU  per  la  ra- 
gione fopra  menzionata.  Dopo  di  ciò 
per  via  meglio  dilatare  li  fuoi  domini, 
cfso  fondo  la  cità  di  Hormùz  in  una 
• pianura  del  medefimo  nome  (E)  ; don- 
de tutto  il  regno  trafse  la  fua  denomi- 
nazione . Or  quedo  giudica  Texeira , che 
lia  il  racconto  più  verifimile  della  ori- 


gme 


racconto,  Hormùz 
fr'lcd  fuo  nome  dalla  pianura,  i»  cui 
f u ejja  fabbricata  da  uno  degli  antichi 
Ac  di  Perfia  di  un  tal  nome.  Ved.  D* 
Herb.  pag.  457.  art%  Hormouz  . Hor- 
mouz  fi  s de  Schabour,  & Hormouz  fils 
de  Narfi . Quefta  città  apparteneva al- 
la  provincia  di  Kermàn,  eh' è la  Kara- 
mania  Perfiana  delti  Greci . 
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gine  di  un  tal  regno  [F];  ma  non  fi 
trova  fatta  menzione  del  tempo  quando 
accaddero  tali  avvenimenti  (b)., 

* Il  fecondo  Re  di  Hormìtz.  fu  Soli • 
mano  figliuolo  di  Sbdb  Mobammed  , il 
quale  a lui  fuccedè,  come  già  è fiato, 
narrato  , Coftui  fu  affabile  , ed  amato 
per-  la  fua  virtù , e giufiizia  ; il  che 
gli  guadagnò  una  gran  fama  e riputan- 
za.  Efso  regnò  in  pace  molti  anni,  e la* 
fciò  il  trono  al  fuo  figliuolo, 

Iza  fu  il  terzo  Re  , il  quale  pari- 
mente fu  un  buon  principe;  di  modo 
che  il  fuo  regno  fu  felice  per  la  pace 
e profperita.  Efso  fece  applicare  il  fuo 

i • po* 

(b)  Texeir.  ubi  fupr.  p.  378,  & feq. 

^ 11  1 !■-■■■  — — !■  ■ ■ III  — 

(F)  La  prima  data  che  noi  incontriamo 
fi  è quella  dell ’ anno  delC  Hejrah  676. , 
cioè  di  Cristo  1277.  tempo  in  cui 
morì  Rokno’ddìn  Mohammed,  che  fu  il 
dodicefimo  Re  di  Hormùz . Se  adunque 
noi  J attrarremo  da  un  tale  anno  216» 
anni  , per  gli  regni  delli  primi  12.  Re 
( dando  a ciafcbeàuno  di  loro  18.  an- 
ni ) ve  ne  rimarranno  1061.;  circa  il 
qual  tempo  ha  potuto  ejfere  fondato  un 
tal  regno. 


Anno  Do- 
mini 1732. 

2.  Re  So- 
limano . 


3,  Re  Iza. 


4-  Re 
Lashxari . 


. £?Kay 

Kobàd. 


6.  Re  Iza 

II. 
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popolo  all’  agricoltura , ed  a piantare  le 
palme  ; nella  qual’  opera  egli  predò  lo- 
ro moltiflima  afiidenza . Dall’altra  banda 
efli  furon  pronti  in  tutte  le  occafioni  a 
fervido  nelle  fue  guerre  ; in  guifa  che 
egli  diftefe  confiderevolmente  li  Tuoi  do- 
minj,  e quindi  fu  fucceduto  dal  fuo  fi- 
gliuolo , 

Lashkari,  il  quale  fu  anche  un  prin- 
cipe sì  buono  come  fuo  padre,  fu  aman- 
te della  giuftizia,  e protettore  de’  po- 
veri. Tra  li  Tuoi  figli,  uno  fu  nomina- 
to Kay  Kobad , al  quale  per  le  fue  ec- 
cellenti qualità  e doti  , egli  rifegnò  la 
corona,  e li  ritirò  dalla  corte  per  me- 
nare una  vita  folitaria;  nel  quale  fiato 
fe  ne  morì  alcuni  anni  dopo. 

Kay  Kob  ad  per  ni  un  conto  dege- 
nerò dalle  orme  delli  fuoi  predecelfori  ; 
ma  fu  amante  della  giuftizia  , foftenne 
li  bifognofi,  fiaccò  e reprefle  l’alterigia 
de’  grandi , e morendo  lafciò  il  trono  al 
fuo  figlio , 

Iz.A  II-  il  quale  fu  un  principe  bel- 
licofo , e felice  nelle  guerre  che  intra- 
prefe  . Sotto  di  lui  fu  profperofo  il  re- 
gno di  Hormkz  , e dopo  la  fua  morte 
fu  devoluto  al  fuo  figliuolo, 

Mah- 
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Mahmwd  . Quello  fu  un  buon  prkt-  7-  Mat 
iipe  ed  ebbe  molti  figliuoli  * Egli  era  mu  ' 
eoftume  delli  Re  di  Hormu % per  la  lo- 
ro propia  maggiore  ficurezza,  e per  im- 
pedire infieme  le  commozioni , di  man- 
dare tutti  li  loro  parenti,  li  quali  po- 
teflero  afpirare  alla  corona , in  certe 
fortezze , ed  altri  luoghi  rimoti  dalla 
loro  refidenza.  Fra  gli  altri  Mìr  Sbalz- 
ai* d di'ti  Molongb , ch’era  uno  de’nipoti 
di  Mabmì+dy  fo  desinato  a rifedere  neU 
la  fortezza  di  Gdt , eh’  è nella  Perft-a 
e nelle  terre  di  Brahcm  e Mbjìagam 
(G) . Ma  e (Tendo  fiato  informato  Mah- 
mhd  che  il  fao  nipote  avea  macchina- 
to di  occiderlo,  ordinò  che  fi  fofle  afi 
ficurato , intendendo  di  porlo  a morte* 
in  cafo  che  fi  fofle  provato  il  crimenlè- 
fe  . Mìr  Sbahaboddìn  ebbe  di  ciò  noti- 
zia , e fe  ne  fuggi  nella  fortezza  di 
Skugon  , dove  fu  ben  ricevuto  dal  go- 
vernatore, il  quale  gli  diede  parimente 
in  moglie  la  fua  figliai,  dalla  quale  eflfo 
Ifl.Mod.Vol.óJTom.i . V ebbe 

(G)  Vi  furono  in  Perfia  diverfe  altre 
f or tezxe  e terre  poffedute  dalli  Re  di 
Hormùz , e figgette  olii  Porroghefi  ned 
tempo  di  Texeira  * 
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ebbe  un  figliuolo  chiamato  Noferdt  Re$ 
bddr  (H)  ; ed  una  figliuola  chiamai 
Setalkanìtm  Sbababo  ddìn  . Frattanto  (e 
ne  morì  Mahmud  in  Hormhz,  e fu  fuc- 
ceduto  dal  fuo  figliuolo, 

8.  Shahàn  Shahan  Shah.  Quello  principe  usò 
Shah*  tutti  U Tuoi  sforai  per  avere  in  fua  ba- 
lìa il  fopraddetto  Molongb , ma  non  gli 
potè  riufcire  il  fuo  difegno . Dopo  al- 
cuni anni,  avendo  un  gran  numero  di 
uomini  dalla  terra  di  Hlr  fatta  invafio- 
ne  nelli  fuoi  territori , eflò  ne  marciò 
per  far  loro  oppofizione , quantunque 
con  forze  molto  inferiori  a quelle  del 
nemico . Mir  sbababo  ddìn  Molongb  ili* 
mando  efler  quella  una  opportunità  mol- 
to acconcia  per  riconciliarli  col  fuo  zio, 
con  licenza  del  fuo  fuocero  reclutò  tut- 
te quelle  truppe  che  potè,  e fi  portò 
in  fua  aftìftenza*.  Dopo  aver  baciato  il 
fuo  piede,  egli  fi  fece  indietro,  e quindi 
lo  fègui  accompagnato  dalle  fue  forze  , 
ma  il  fuo  zio  fecelo  cavalcare  a fuo 
fianco , e gli  mottrò  altri  contrafegni  di 

mol- 

» — | ■'!■-. i.  in  i'i  n— i 

(H)  Quefìo  nome  è molto  corrotto  , 
come  pur  lo  fono  molti  altri  , in  guifa 
che  non  fteno  intelligibili . 

/ 
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molta  ftima  ed  affezione . Subito  che 
incontrarono  elfi  ii  nemico  , fi  attacca- 
rono, ed  effendo  fiato  uccifa  nella  bat- 
taglia Sbahdn  Shàh  (c), 

Mir  Shahabo’ddin  fu  proclamato  9- Mlr 
Re.  Egli  profegiù  la  guerra  contro  UaafnMo- 
popolo  d’  Hìrr  che  intieramente  ruppe  long, 
e sbaragliò , e quindi  fece  ritorno  ad 
Hormìrz  , dove  regnò  con  generale  fod- 
disfazione . Elfo  maritò  la  fua  figlia  no- 
mata  Set  al  Katìtn  Shababo ddin  con 
Amiro  Seyfo>ddìn  Ebn  Axdry  figliuolo 
dei  fuo  fratello  Ali  Re  dell’  ifola  di 
Keys . Torto  dopo  quella  matrimonio. 

Ali  fe  ne  morì  ; ed  il  popola  di  Keys 
ad  irtanza  del  Re  di  Hormttz.  ricevè 
Amiro  Seyfoddìn  per  loro  Re,  il  qua- 
le immediatamente  fi  trasferii  cola,  con 
fua  moglie.  Non  lungamente  dopo  mo- 
ri Molongb  Re  di  Hormìtx  ; ed  ufurpò 
il  trono  un  certo  Refb  Shabrear . Subi-* 
to  che  quelle  notizie  giunfero  a Keys  , 
il  popola  depofe  Amira  Seyfdddìn  , il 
quale  temendo  da  laro  mali  maggiori 
fi  portò  ad  Hormìtz  , dove  fu  ben  ri* 
cevuto  dagli  abitanti  * Allora  1’  ufurpa- 
tore  Sbahre&r  trovavafi  nella  fortezza 

V 2 ' , di 

(c)  Texeir.  p.  379.  & feq. 
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2pS  111  fori  a r/iPerfia  CAP.  /X. 
di  Kaream  con  io.  da’ Tuoi  parenti;  ma 
eflendofi  cola  affrettato  Seyfoddìn  dopo 
una  oftinata  refiftenza  gli  uccife  tutti  . 

Seyfo’ddin  elfendo  così  divenuto 
poffeditore  della  corona,  la  prima  cofa 
che  fece  fi  fu  di  maritare  le  tre  figliuo- 
le di  Reth  Shàhrew  con  tre  degli  uo- 
mini principali  della  fua  corte  . Quindi  ri- 
chiamando alla  fua  memoria  in  qual  ma- 
niera foffe  egli  fiato  trattato  dagli  abi- 
tanti di  Keyii  elfo  fece  invafione  nella 
loro  ifola  colle  fue  truppe;  e li  disfece 
in  una  battaglia  con  grande  ftrage.  Egli 
fimilmente  fece  prigionieri  molti  de  prin- 
cipali uomini , e feco  lui  menandoli  via, 
come  fu  giunto  alflfola Jerun  ( prefente- 
mente  chiamata  Hormìt*^  ed  allora  non 
abitata  ) nella  quale  elfo  entrò  colli 
fuoi  vafcelli , quivi  gli  uccife  fopra  un 
monte  , da  ciò  detto  Keri  Kojloron  , 
cioè'  il  Monte  degli  uccift  ; il  qual  no- 
me egli  tuttavìa  ritiene  . Dopo  di  que- 
llo , effo  fece  ritorno  alla  città  di  fior- 
ini** nella  codierà  oppofta  , dove  confu- 
mò il  refto  de  giorni  fuoi  in  pace , e 
fu  fucceduto  dai  fuo  nipote, 

Shahabo’ddin  Mahmud  II.  figliuo- 
lo d’ Iza , il  quale  godè  pace  in  tutto 

„ , il 
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il  fuo  regno,  e non  fece  niuna  cofa  di 
1 confiderazione  . Dopo  la  fua  morte  1» 
fciò  la  corona  al  fuo  nipote  , 

Amiro  Rokno’  ddin  Mahmud  Di- 
fetto di  cui  Hormùz  godè  uno  fiato 
oltre  modo  profperofo  e felice  . Egli  mùd . 
mantenne  in  piede  un  numero  confide- 
revole  di  buoniflime  truppe , che  gli 
guadagnarono  vittorie  di  gran  confe- 
guenza , ed  ampliarono  li  fuoi  dominj, 
diftendendoli  fino  a Zafar  » Elfo  regnò 
35.  anni,  e mori  nell’anno  dell’ Hi?/* 
ryb  6y6. , e di  CRISTO  1277»  (I)* 

Amiro  Seyfo’ddin  Noserat  fuo  *$•  N&fe- 
figliuolo  , che  a lui  fuccedè  , incontrò”1* 

1’ oppofizione -'-di  due  de’ fuoi  fratelli, 
cioè  Amiro  Kothbd  d din  TabatAn  , ed 
Amiro  Moexoddìn  Fulad  o Fui  Ad  ; e 
quantunque  la  maflìma  parte  deli’  as- 
inata favorire  NoferAt , pur  tuttavia  egli 
V 3 ’ nom 

....  . ■ .......  — - — - . 

( I ) Texeira  mette  ciò  nell'  anno ' 

1278;  il  che  c falfo)  come  pure  lo  fo * 
no  la  maggior  parte  delli  fuoi  computi 
dell ’ anno  di  Cristo  , li  ^Uali  generai » 
mente  sbagliano  in  uno  0 due  anni  * ma' 
noi  gli  abbiamo  emendati , à mifura  ébe 
pajjiamo  avanti  nell ’ ijìorica  narrazione  • 
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Anno  Do - non  potè  prevalere  contro  li  Tuoi  cotn- 
mmt  1 277*  peti  tori , li  quali  finalmente  obbligarono 
cosi  lui  che  la  Tua  madre  Babi  Banek 
a fuggir  via  dal  regno . Babi  Banek  lì 
ritirò  nel  Kermdn  y la  qual  provincia  era 
in  quel  tempo  governata  dal  Sultano 
J alalo  ddìn  Surugetmefh  , il  quale  a 
lei  fece  un  ricevimento  molto  onorevo- 
le, e la  fornì  infieme  di  un  tale  fufft- 
dio  di  forze  , che  rotabili  il  di  lei  fi- 
gliuolo Noferdt  nelli  fuoi  dofninj*  Tut- 
ta volta  però  li  fuoi  fratelli  non  rifina- 
Cume  cì-  rono  di  moleftarlo;  ma  finalmente  egli 
ne  prefe  uno  di  loro*  cioè  Amiro  Moe- 
xo'ddìn  Fuldd,  e lo  pofe  a morte»  M)t 
t Kotbboddìn,  ch’era  l’altro  fratello,  ef- 
fendo  foftenuto  da  un  cerco  Malek  Sey- 
fo'ddìn  Abubt’kr  Haoni  , fece  invafione 
in  Hormux  ; ed  e (fendo  venuto  ad  una 
battaglia  con  Noferat , a Denu  , lo  di- 
fconfilfe , ed  il  vinto  im  perciò  fe  ne 
fuggì  a Komx&ma\  e di  là  in  un  Tir- 
fanki  ( eh’ è una  fpezie  di  battello  ve- 
loce al  corfo  ) fece  palfaggìo  a Loft , 
eh’  è una  città  di’  porto  nell’  ifola  di 
Brokht  , generalmente  chiamata  Qttey- 
sbom  dalli  Portogbefi . 

/Coro  la  fuga  di  Noferat  > li  due  con- 
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federati  vennero  tra  loro  in  tanta  di-  A.  Dt 
fcordia  e rottura,  che  Malek  Seyfdddìn 
nccifé  Kothbdddìn  ; ma  l’armata  non 
meno  che  il  popolo  avendo  difapprova- 
te  le  fue  procedure , chiamarono  a ca- 
ia Noferàt , e n’  efpulfero  1’  ufurpatore  » 

Pur  con  tutto  ciò,  il  prìncipe  riabili- 
to non  fi  godè  ‘lungamente  del  tro- 
no ; imperciocché f due  altri  de’  Tuoi 
fratelli  cioè  Amiro  Mafand , ed  Amiro 
Turkdn  Shàb  , afpirando  alla  corona , Anno  dell* 
villanamente  Io  aflaffìnaronó  colle  Tue 
Torcile  Bibi  Banek^  e Bibi  Neyti  (K) , Anno  Do- 
nell’anno  tf8p.  dopo  di  aver  regnato m,ni  129°* 
12.  anni  (< d ). 

Masand  avendo  uccifo  il  fuo  fratei-  i4;  Ma- 
Io  s’ impolfefsò  del  regno  . Egli  fu  di  fand* 
un  temperamento  marziale , e molto 
valorofo,  ma  infieme  cosi  crudele  e fe- 
vero , che  tortamente  incorfe  nell*  odio 
di  ognuno.. Or’  eflfendort  accorto  che 
avea  perduto  l’amore,  e la  benevolenza 
del  popolo  , egli  tratto  da  timore  pofe 
a morte  molti  de’  nobili  e plebei.  Per 
V 4 la 

(d)  Tex.  p.  381,  & feq. 

(K)  Bibi  ftgnificM  in  linguaggio  Per- 
fiano  una  Dama . 
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Anno  Do - la  qual  cofa  la  maggior  parte  de’principali 
mini  1190,  domini  f,  portarono  da  Amiro  Babaoddìn 
Aydx  Sey fin, cui  Noferdt , che  fu  l’ultimo 
Re,  avea  promoffo  ad  edere  Vifìrdi  Ka - 
lagdt  o Kalaydt  porto  nell  'Arabili  fopra 
menzionato.  Coftui  compaffionando  le 
calamità  f del  regno  di  Hormux  , fece  le- 
va di  truppe , ed  avendole  trafportate 
per  lo  golfo  Perfiano  venne  a battaglia 
con  A miro  Ma f and  , e lo  disfece  , il 
quale  im perciò  fe  ne  fuggii  a Kermàn , e 
di  là  fece  pafsaggio  a Strjdn  (L)  ; dove 
fe  ne  mori  molti  anni  dopo,  non  aven- 
do regnato  più  di  tre  anni* 

15.  Avàz  Dopo  quella  vittoria  , Mir  Bah  ad - 
Seyfio  * ddìn  Aydx  Seyfin , ch’era  flato  (chiavo 
di  Noferdt , alfumendofi  la  regale  potè* 
dà  cominciò  a rimettere  le  cofe  nel 
primiero  lor  ordine  ; ma  fu  impedito 
dalle  turbolenze  che  feguirono  ; poiché 
Mir  Turkdn  Shdb  , e Mìr  Saljak  due 
fratelli  di  Mafand  tenendo  con  lui  una 
, cor- 

(L)  In  queflo  luogo  egli  fembra  eòe 
vi  fta  qualche  abbagliamento  ; imper- 
ciocché Sirjàn , altrimente  chiamata  Ker- 
màn, yi  è la  capitale  della  provincia  di 
Kermàn  nella  Perda  * 
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corri  fpondenza , tentarono  di  rimetterlo 
fui  trono.  Tuttavplta  però  avvegnaché 
Ay*%  fofle  (lato  di  ciò  informato , li 
fece  arredare,  e quindi  tagliare  le  loro 
tede  * Quella  efecuzione  gli  proccurò  -^nno  && 
per  qualche  tempo  un  pò  di  quiete  ; 0^ra 
ma  poi  nell’anno  700.  li  Turchi  D.) 

li  quali  fi  erano  di  gik  impoflèfiati  di  l3°°* 
varie  provincie  della  Perfia , avendo 
fatta  irruzione  dentro  il  regno  di  Ker- 
màn,  difcefero  di  Ik  dentro  il  regno  di 
Hormùz , difiruggendo  tutto  il  paefe,  a 
mifura  che  vi  pacavano  . Pjir  non  di 
meno  ciò  farebbe  fiato  tollerabile  > fe  1* 
ricchezze  eh’  eglino  trovarono  in  quelle 
parti  non  gii  aveflero  fpinti  ed  invita- 
ti a venire  cosi  fpeffo,  che  gli  Hormìt» 

%iani  non  potendo  più  lungamente  fofr 
frire  le  lor’  oppreflioni , fi  rifolfero  4i  '* 
abbandonare  le  loro  terre  nella  Perfia^ 
e ritirarfi^  dentro  f ifola  di  Brokht vi 


Que- 


,i.. 11  fin 


(M)  Queft't  btfogna  che  fieno  li  Ta- 
tari, li  quali  allora  regnavano  \ in  Per- 
da ; impeirciocchè  le  -din  a fi)  e Seljukiane, 
così  dt  Iran*  e Kermàn  erano  e flint  e pri* 
ma  dell’  anno  dell'  Hejrah* 

> a 


Digitized  by  Googlc 


302  VI  fiori  a di  Perfia  CAP.  IX. 

A.  D . QUESTA  ifola,  chiamata  Quifbom  (N) 

130°.  dalli  Portogbefi , è la  più  ampia  come 

Il  Re  già  fi  è detto  di  tutte  le  ifole  perti- 

ArrZ  ^0  nent*  regno  di  Hormà%  verfo  la  par- 
*$*f0fa°di  te  di  Perfia  ; ed  è'  feparata  dal  conti- 
Brokht.  nente  folamente  da  un  canale  molto» 
ttretto  ed  angutto  » Colà  fecero  paflag- 
gìo  gli  tìormuziani  per  ordine  di  Ayàx.^ 
feco  loro  prendendofi  tutto  quello  che 
aveano  potuto  falvare  dalle  mani  rapa- 
ci delli  Turchi . Dopo  pochi  giorni  di 
ripofo  , Ayd%  fi  partì  nuovamente  'rn 
cerca  di  qualche  altra  ifola  più  comoda 
e conveniente  per  iftabilirvifi  col  fuo 
popolo  (O);  e finalmente  già  pervenne 
ad  una  eh’  era  deferta  , due  leghe  di- 
ttante da  quella  di  Brokbt . Nella  punta 
fettentrionale  di  quella  ifola , dove  in 
^appretto  li  Por  toghe  fi  fabbricarono  una 
fortezza,  elfi  vi  trovarono  un  vecchio 
nomato  Jerun , colla  fua  moglie  , il 

qua- 


(N)  Queyshom  0 Keyshom , e da 
altri  vieto  detta  Kififnis  0 Kifmish  . 

(O)  Per  avventura  ella  &ra  troppo 
ampia,  e vicino  H‘  continente , per  po- 
ter  ejfere  facilmente  difefa , ficcarne  tra* 
•va fi  notato  in  Purchas  Pèregrinag.  Voi. 
//.  pag.  1785. 
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quale  vivea  quivi  coila  pefcagione;  fom->£  A 
miniftrando  alli  vafcelli  che  palfavano  I5°0, 
e ripagavano  fra  l 'India  e Keysy  quel- 
li pefei  , eh’  elfo  prendea  ; ed  in  con- 
t rocca  mbio  di  ciò  eflfo  ricevea  da  .lo- 
ro , rifo , tela  > ed  altre  cofe  neceffarie 
alia  vita  (e) . 

e Questo  Jerun  avendo  ìntefb  ^ che  Manda  a 
Ayàt.  andava  in  traccia  di  qualche  ifo-  tr^ftaff  cot 
la  per  iftabilirvifi,  lo  configliò  di  trasfe-  Keys. 
rirfi  colà  > come  quella  ch’era  Tunica' 
e fola  di  poterfi  trovare  atta  ed  accon- 
cia per  lo  fuo  difegno  e propofito  ; ed 
il  Re  avendola  oflervata  fi  rifalle  di 
chiederla  da  Netti  (P),  ch’era  il  Re  di 
Keysyc ui  la  medefima  fi  apparteneva; 
come  pure  fi  apparteneano  tutte  le 
altre  ìfole  nel  golfo  di  Perfta . 

. Keys  0 Kays  cosi  chiamata  dagli 
Arabi  v come  anche  dalli  Perfiani  > e 
Qttays  dalli  Por  toghe  fi , ella  è una  pic- 
cola ifola  nel  golfo  ben  provveduta  di 
bofehi  e di  acqua  » Ella  era  un  tempo* 
v . < la 

(e)  Teix.  p.  584.  & feq. 

• \ . ' ••• 

imi  ■ 

(P)  - in  Pedro  Texeira  fi  legge  Neyrr, 
e Neym. 
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Armo  Do - la  capitale  di  un  regno  ( Q_)  ; quantun- 
tnini  ipso.  qUe  ne’ giorni  di  Texeira  non  fofle  abi- 
tata (R) , conciofiaGhè  il  traffico  fofle 
andato  in  decadenza  e fvanito  per  ti- 
more deili  Nanvtaki  e N'tchelm , eh* 
erano  due  fpezie  di  pirati  , li  quali  con- 
tinuamente infettavano  quelli  mari.  An- 
ticamente ella  era  in  poflèttb  di  tutto 
il  traffico , il  quale  in  appretto  fu  ri- 
metto ad  Hormùx  (S)  ; ma  poi  perde 

tutto 

* / • 

( Q.)  Anticamente  vi  era  in  quefta 
i/ola  una  città  molto  ricca  e fplendida  • 
le  cui  rovine  fi  poffono  \ tuttavia  vedere , 
come  anche  fé  ne  trova  prefervata  la 
memoria  : ma  quefta  ifola  un  tempo  po- 
polata e di  traffico  prefentemente  e de- 
fertaVed.  Purchas  Pellegrinag.  Voi.  IL 
pagn  178  6. 

(R)  Le  def evizioni  di  luoghi  , onde 
quefta  Iftoria  à tramifehiata  , egli  f om- 
bra che  fieno  fiate  inferite  'da  Texeira, 
fenxa  diftinguerc  le  fue  addizioni  dal 
rimanente  * 

(S)  Keys  giace  intorno  a due  leghe 
e mezza  dalla  coftiera  , e cinque  dall' ifo- 
la di  Andarvi»  ; quantunque  fe  ne  con- 

ti - 
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tutto  a cagion  delle  guerre  , ed  appena 
ritenè  il  Tuo  nome. 


Anm  Do- 
mini 1500. 


Mentre  Ayàz  trovava!!  a Ter  un  (T)E  fi  com~ 

' pra  r *fi°la 

CQS1  di  Jerùn . 


tino  1 5^  da  Lara  fino  a Keys  . Ella  fi 
difilende  in  lunghezza  dal  Weft-Sud-Weft 
all'  Eaft-Nord*Eaft,  ed  à intorno  a cin- 
que leghe  di  circuito  . Ella  è molto  hafi 
fi  e piana , a forni  gli  anza  delle  altre 
due , le  quali  fono  molto  vicine  al  li- 
do e quando  Tevenot  la  vide  nell' an- 
no 16&5.  era  abitata  da  diva  fi  popoli 
che  teneano  cafe  qua  e là  difperfe  per 
la  medefitma  , VedK  Tevenot,  viag%  parte 
JL  pag.  173. 

(T)  Ovvero  Jaròn  e Jarùm , conci  ofiachè 
li  Portoglieli  fpejfe  volte  ufino  la  m in 
vece  della  n,  allora  quando  è lunga  la 
vocale  precedente , In  Purchas , egli  dicefi 
che  Jarùn  fi gni fichi  un  Bolco , per  alcu- 
ne piccole  hofcaglie  ed  alberi  , che  ere- 
f ce  ano  intorno  all'  ifola  , a gufa  di  pò* 
mi  0 meli  di  Anafega  , e produceano  la 
medefitma  forta  di  pomi  afpri  al  gufilo 
chiamati  da'  Portoglieli  Piccioli  Pomi 
( forfe  Man^eniila  ) . Ved . Purchas 
Pellegrinag , Voi.  IL  pag , 178^’  egli  fem- 
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Anm  D(h  0os'i  chiamata  da  quel  vecchio  uomo  an- 
nunt  1300.  z-  detto  ^ venne  colk  un  tale  Sheykk 
lfamaele , ch’era  un  Mullah  nato  in  un 
villaggio  vicino  Làr  nella  Perfia  , il 
quale  foleva  andare  ogni  anno  girando 
per  tutte  quelle  ifoie  , pitoccando  per 
fe  medefimo  , e per  gli  poveri  del  fuo 
cafale  , Ayaz  veggendo  che  quefto  Mol - 
Uh  era  molto  acconcio  per  io  Tuo  di- 
fegno'  mandollo  a trattare  col  Re  di 
Keys  intorno  alla  fuddetta  ifoia;  ed  egli 
Teppe  maneggiare  1’  affare  cosi  bene , 
che  Nàn  fi  efib>  di  volerla  dare  ad 
Ayctz  : ma  quefto  principe  non  la  vol- 
le prendere  > fenza  pagarne  il  prezzo. 
Ora  per  quefto  fervigio  fatto  dal  detto 
MolUh , li  Re  di  HormUz  danno  ognanno 
alli  difcendenti  di  lui  una  certa  ricogni- 
zione, la  quale  il  noftro  autore  gli  ha 
veduti  venire  a domandare. 

Situazione , Avendo  Aya%  in  fimil  guifa  otte- 

ejlenftone , nuta  p if0|a  }e  diede  il  nome  -di  tìor- 

dell' ì fola  di  muz  m rimembranza  della  loro  antica 
Jerun.  regione  ; quantunque  li  Perfiani  ed  Ara- 
bi generalmente  parlando  la  chiamino 

/*- 


bra  che  qucfli  pomi  fieno  il  Konar  men- 
zionato in  apprejjo. 
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Jerun  . Nè  i*  antica  Hormuz  fui  conti-  ^nno  &a 
nente  ha  perduto  il  di  lei  nome  , ma  mmt  l3°°' 
tuttavia  lo  ritiene  , Jerun  od  Hormuz 
giace  appunto  dentro  l’ imboccatura  del 
golfo  Perftam , il  quale  vien  da  lei-  di- 
vifo  in  due  parti;  una  chiamata  il  gol- 
fo di  Hormìtz  , cominciando  nel  porto 
Guàdel  nella  Perfta , e nel  Capo  Rasai 
Gat  nell’  Arabia  , e diftendendofi  fino 
a quell*  ifola  intorno  a 100.  leghe;  1* 
altra  è nominata  il  golfo  di  Bàfmh  ; 
che,  fi  eftende  da  Jerun  fino  alla  imboc- 
catura del  fiume  Tigri , preflb  al  quale 
è funata  la  detta  città,  lo  fpazio  di  quafi 
200.  leghe.  Quella  ifola  tiene  di  circui- 
to  fei  in  fette  miglia  , cinque  da  Do* 
x*Y  eh’  è la  parte  piu  vicina  della  Per-  • 

Jia  ; e nove  leghe  lungi  dalia  codierà 
dell’  Arabia  . Anticamente  ella  -fu  di- 
ftrutta  dai  fuoco  9 per  cui  rimafe  tal- 
mente defolata  che  fa  rimanere  attoni- 
to chiunque  la  riguarda.  Un’alta  mon- 
tagna la  traverfa  da  oriente  in  occiden- 
te; e dalle  falde  di  effa  fino  alla  punta 
fettentrionale,  dove  fono  fituati  la  città 
ed  il  forte,  effondo  circa  un  miglio,  vi 
ha  una  pianura,  eh’ è alquanto  più  eguale, 
ed  unita  del  rimanente , dove  Ila  fab- 

. , bri-  > 
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Anm  Òo-  bricata  la  citth  ; lila  di  la  dalla  detta 
mnt  1300.  montagna  vcrf0  mezzo  giorno  , altro 

non  vi  è da  vedere  fé  non  che  orribili 
monticelli,  aperture,  e rupi  (/), 

Produce  Ella  produce  una  grande  abbondan* 
TP?*  za  di  bello  zolfo,  e Tale  minerale  mol- 
to trafparente;  e durante  la  (late  1’  ac- 
qua parimente  che  fcende  dal  monte  in 
■ tempo  d’ inverno  , e fi  lpande  nella  pia- 
nura intorno  alla  città,  viene  convertita 
in  Tale  dai  caldo.  Oltre  a quella  gran 
provvifione  di  Tale  , vi  fono  tre  forgen- 
ti , le  quali  fgorgando  dalle  falde  della 
montagna  formano  tre  rivali  di  acqua 
chiarilfima,  ma  si  falfa  come  quella  del 
mare . La  fu  perfide  di  quelli  torrenti  è 
• commutata  in  fale  per  1*  attività  dei 
fole  , mentre  eh’  effi  feorrono  ; e fanno 
una  cruda  cosi  dura  , che  il  nollro  au- 
tore T exeira  fpelfe  volte  vi  è palfato  a 
cavallo  fenza  romperla , feorrendo  1*  ac- 
\qua  al  di  folto.  Così  il  fale  minerale, 
il  quale  fi  è trovato  che  crefce,  come 
anche  1’  altra  fpezie  di  fale  fono  molto 
medicinali  ; in  guilà  che  quella  fpezie 
folamente,  che  vien  fatta  per  lo  calore 
del  fole,  fi  ufa  per  fatare  le  carni;  poi- 
ché 

(f)  Ter.  p.  386.  & feq. 
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ehè  la  fpezic  minerale  ella  è cosi  afpra,^”0  Do~ 
che  in  vece  di  prefervare  la  carne,  la,w,”'*3QQ* 
corrode  anzi  è la  guada  ; come  anche 
fa  rifpetto  a qualunque  altra  cofa  , con 
cui  egli  viene  ufato  (V).  A Torunpb- 
k*  , eli  è un  tratto  di  terra  cretofa , la 
quale  mena  fiale  bianco  , nella  punta 
dell’  i fola  verfo  il  Sud-Weft , tra  certe 
rupi  e balze  non  molto  lungi  dal  mare, 
vi  fcaturifce  certa  acqua  faìimaftra , che 
li  nativi  chiamano  Ab-Dormàn  , e ha 
acqua  medicinale  y la  quale  tiene  una 
qualità  purgativa  y*  ed  è perciò  molto 
frequentata  in  cerco  tempo  dell’anno. 

L’ il  olà  non  tiene  niuna  forra  d'acque 
frefche  , falvo  quelle  che  fi  raccolgono  ^ 
dalla  pioggia  nelle  cifterne,  le  quali  fo*  non  tinte 
no  numerale  . Solamente  a Torunp'ùkaff™  fre* 
fopra  menzionata  , trovali  un  pò  d’  ac-  * 
qua  frefca  , della  quale  fi  fa  ufo  per 
innaffiare  li  verzieri  del  Re  e del  iuo 
Ift. Mod. Voi. 6. T om.  1 . X Vi-  .*  r 

— ■ . - — . » 

(V)  Alcuni  vafcelli , particolarmente 
quelli  che  vengono  da  Kochan  in  Ma- 
la  bar , Ji  provvedano  di  quejìo  /ale  mine* 
vale  come  di  javorra  , e lo  traj portano 
ìp  Bengàl , dove  per  mancanza  di  altro 
fai  e , egli  fi  /malti f co* 


A.  D. 
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310  L’ IJìoria  d/Perfia  CAP.  IX, 
Vifir.  Ferragut  Sbìlb,  il  quale  regnava 
nell’ anno  1596.  trovò  un’altra  corren- 
te di  acque  ire  (ohe  , colla  fperanza  di 
prenderli  in  moglie  per  mezzo  di  una 
tale  (coperta  una  ricca  vedova  , la  qua- 
le a lui  ingiunfe  un  tale  afl'unto  (W). 
Quefti  giardini  producono  ogni  qualunque 
cola,  che  in  eili  venga  piantata,  e con 
molta  perfezione,  contro  alla  natura  'di 
tutto  il  rello  dell’ifola,  dove  non  vi  fono 
nè  alberi,  nè  piante;  e folamente  nella 
pianura  vi  crefcono  alcuni  .arbofcelli  fpi- 
noli  , li  quali  producono  un  frutto  fo- 


mi- 


(W)  li  di  lei  nome  fi  fu  Bifat'ima 
vecchia  donna  vedova  del  fuo  Vifir  , la 
quale  governava  in  Mogofìan  fieli  a Per- 
lia.  Or  cojìei  , la  quale  diceafi  che  fofse 
immenf amente  ricca , per  diflogliere  dalU 
fua  pajfione  il  vecchio  Re , eh'  era  di  lei 
a perduto  amante , dijfe  che  fe  lo  averebbe 
prefo  in  marito , allora  quando  egli  avef 
fe  piantato  un  nuovo  giardino, -e  trovata 
un  altra  frefea  [orgente  a Turunpuka , 
penjando  ella  che  ciò,  fojfe  impraticabi- 
le . Tutta  volta  però  egli  compì  una  ta- 
le imprefa , ma  pur  con  tutto  ciò  non 
confegui  il  danaro . 
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migliante  all”  uva  fpina  , chiamato  Ko • A 
nar  , che  fi  rimane  verde  per  tutto  1’  I5°°* 
anno  ; vi  crefee  ancora  della  malva , e 
I tìella  fiena  purgante  chiamata  Senna  Mo~  • 
k*  v o Siena  di  Moka  » 

Li  calori  ertivi  quivi  fono  prodigio-  Jl lv* 

famente  eccellivi  , quafi  infofFribili  , ed  caor 
' appena  fi  polfono  credere  da  coloro  che 
* iron  gli*  anno  fperimentati  ; la  qual  co- 
1 fa  è farprendente  , confiderandofi  eh’  el- 
I la  giace  ne’  gradi  2 7.  e mezzo  di  lati- 
tudine boreale  ; Gon  tutto  quello  l’aria 
ed  il  clima  è falutifero  , e nel  tempo 
di  erta  rade  volte  vi  accade  alcun  ma- 
lore, conciofiachò  quel  terribile  caldo  ef 
pelle  ogni  qualunque  umore  peccante  , 
per  mezzo  delfecceffivo  fudore;  fe  non 
che  nell’  autunno  poi  erti  pagano  il  fio 
per  tutti  li  difordini  commelfi  nella 
fiate 

L’ ilota  tiene  du e Banderiy  cioè  porti  Città  di 
o feni  , uno  all’  oriente,  1’  altro  all’Hormi“* 
occidente  della  punta  fabbiofa  , dove 
viveva  il  vecchio  Jerìtny  ed  ove  li  Por-  , 
toghe  fi  fabbricarono  un  forte  . 
ì La  città  di  Hormhz  fondata  nell’an- 
no 1300.  fu  in  prima  molto  ampia  e 
I fpaziofa  ; ma  tale  non  era  in  tempo  del 

X z no 
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Avna  Do-  noltro  autore  ; conciolìachè  la  migliore 
mmì  1300.  e pj^  nobile  parte  di  ella  fi  folle  fatta 
andar  per  aria  per  fare  una  fpaziofa  pa- 
• rata , o luogo  di  arme  innanzi  al  forte. 
Le  cafe  erano  molto  bene  fabbricate  di 

ut  ■ 

una  pietra  dolce  trovata  nell’ilola,  e di 
un’  altra  fpezie  prefa  dal  mare;  poiché 
quelle  pietre  fono  leggiere  e più  di  tutte 
atte  a refillere .alli  tremuoti,  arili  quali 
l’ilola  è foggetta.  Elfi  tengono  tre  fpezie 
di  compolizione  per  fabbricare;  una  fatti 
di  buoua  calcina  chiamata  Gbcchi 1 , por- 
tata dal  continente  ; un’  altra  forta  di 
color  rolfo  che  fi  trova  nell’  ifola,  ma 
non  è cos'i  buona  , ed  un’  altra  fìrana 
fpezie  chiamata  Cbaru  fatta  di  fterco 
putrefatto  , il  quale  fi  difecca  , e poi 
li  brucia  ;•  quindi  è battuto  , e lì  ado- 
pera caldo  fotta  i colpi  de’  balloni  ; 
'imperciocché  non  potrebbe  fervire  qua- 
lora fi  tenefle  fino  a che  fi  raffreddi. 
L’acqua  affatto  non  può  penetrare  nelli 
fondamenti , li’  quali  fieno  formati  con 
quefta  fpezie  di  cemento  . Quella  citta 
fi  dilatò  cosi  predo  , che  nello  fpazio 
di  200.  anni  ella  dirtele  il  fuo  dominio 
fu  la  maggior  parte  dell’  Arabia , mol- 
to della  Perfia  > ed  in  tutto  il  golfo  fi- 
no a-  Bàfirah,  Eik  continuò  in  quello 

fio- 
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fiorito  (tato  finattanrochè  fu-  Soggiogata  Anno  Do- 
dalli  Pnrtogbefi  ; dopo  il  qual  tepipo m,ftl  I2°°* 
cominciò,  ad  andare  in  declinazione, per: 
ragione,  dice  Texana,  della  inlolcnza  ed 
oppreflione  d?lii  governatori  ed  offiziali 
di  quella  nazione  ; avvegnaché  (i  tro- 
vatìéro  in  una  didanza  troppo  grande 
da  coloro,  li  quali  potefsero  reprimerli» 

Gli  Hn mùntemi  iono  belli , e ben  D*  hi  ‘ri- 
formati ; gli  uomini  fono  puliti  e gen-'Jfor,i 
ti  li , e le  donne  fono  vaghe  e leggiadre. 

Efli  tutti  parlano  la  lingua  Perjiana  |~ 
ma  non  pura  . EIE  fono  tutti  Maomet- 
tani parte  Shiay  e parte  Sunniti  , la 
quale  feconda  fetta  era  protefsata  dal 
Re  nel* tempo  di  Texeira  , Oltre  agli 
originar;  abitatori  ed  alli  Portogbeft  che 
li  conquistarono  , fi  eran  quivi  ((abiliti 
popoli  di  varie  nazioni  , come  a dire 
Armeni  , Georgiani  , Siriani  , Banyanì 
venuti  dall 'Incita^  e circa  150.  fami» 
glie  di  Ciuciti, 

Questa  itola  abbonda  di  gran  co-  S»e  tao 
pia  di  cacciagione,  come  di  gazzelle , c\a$pni  e 
He  una  Ipezie  di  animali  limili  alle 
capre  Selvagge;  di  Adibes  che  fono  una 
Spezie  di  volpi;  di^  pernici , di  tortore, 
ed  altre  Spezie  di  uccellame . La  mara* 

X 3 e-. 


■ J 
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Do*  viglia  confitte  dove  mai  vadano  a bere 

300*  quefti  animali , dappoiché  quivi  non  vi 
fono  acque  frefche  a riferba  di  quelle  , 
che  fono  ftate  menzionate  ; la  qual  co- 
fa  ha  fatto  credere  ad  alcuni  che  tali  ani- 
mali bevano  l’acqua  falfa.  Quantunque 
il  terreno  non  produca  niuna  forta  di 
vegetabili,  pur  non  di  meno  la  citta  è 
eos'i  bene  provveduta  da  fuora  di  tutto 
il  necefsario  , che  ogni  cofa  era  quivi 
venduta  ad  un  prezzo  moderato  : in 
fbmma  Hormuz , quando  i Portogbefi 
l’ebbero  in  lor  potere,  era  un  mercato 
e fiera  per  tutto  il  Mondo  , dove  po- 
teanfi  trovare'  ogni  qualunque  forta  di 
merci  , e vi  concorreano  li  mercatanti 
di  tutte  le  nazioni  (X)  . Quivi  pari- 
mente vi  ha  una  fabbrica,  ove  fi  lavo- 
«SsHWM*  MfcwNu  ■ r a n o 


(X)  Gli  abitanti  foleano  dire  che  il 
Mondo  fotte  un  anello,  ed  Ormùz  /of- 
fe la  gemma  , o pietra  nel  medefimo . 

^ Gli  officiali  delle  gabelle  affi cifrarono 
Téxeira  , eli  effe  producono  al  Re  di 
Portogalloii  50,000.  lire  ferirne ; oltre 
a quello  che  fi  fuppovea  che  ve?iiffe  feta* 
lacquato  dagli  officiali  Mori.  Texeira 
fu  quivi  nelt  anno  1^04. 
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rano  razze  da  bere,  e vafi  da  contene- 
re acqua,  che  fon  fatti  di  quella  terra 
di  fale  cretofo  ; e quando  fono  di  recen-  . 
te  fatti  mantengono  1*  acqua  frefca  , e 
le  danno  un  gulio  piacevole  (g). 

Ma  per  ritornare  all’  Moria.  Avendo  Am  Do- 
Ayà%  Seyfin  regnato  io.  anni  fe  ne 
morì  nell'anno  71 1.  Altri  ne  dicono , He;rah 
che  dopo  di  avere  afsodati  gli  affari  7*  *• 
del  fuo  novello  flato  , egli  rinunziò  la 
corona  nell’  anno  teffè  menzionato  ad 
Amiro  Ayàxo  ààìn  Gorciun  Shàh  fi- 
gliuolo di  Soldar  e Bibi  Zeyneb , e ni- 
pote del  paffato  Re  ; e che  dopo  la  fua 
rifegna , ’ egli  fe  ne  ritornò  al  fuo  vib- 
rato di  Kalagàt  nell’  Arabia,  dove  fè 
ne  morì  qualche  tempo  dopo. 

Amiro  Ayazo’ddin  Gordun  Shah  1 6.  Gor- 
fedicefimo  Re  delta  vecchia  Hormhz,  edunShàh. 
fecondo  della  nuova  ; fubito  che  fu  afce- 
fo  al  trono  giudicò  ben  fatto  di  “ratifi- 
care la  pace  con  Neìn  Re  di  Keys,ò a 
cui  Ayàx.  comperò  l’ifola  : ma  li  fuoi 
ambafciatori  infiderono  fu  condizioni 
tanto  (frane  ed  irragionevoli,  che  Neìn 
accortofi  eh’  egli  intendea  di  venire  *ad 
una  rottura  , fi  rifolfe  di  prevenirlo  in 

X 4 a ciò 

(^)  Tex.  p.  388.  & 
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Jnm  Do-  ciò.  Con  quello  fine  elfo  fece  leva  di 
I^11*  truppe  ; e coll’ affili enza  di  Malek  j£y*m 
. \zdddin  governatore  di  Sbiraz,  fece  ve- 
la  per  Hormkz  con  izo . Terrada , che 
fono  certi  piccoli  vafcelli  , pieni  di  uo* 
* *+>  mini.  La  ragione  principale  ch’egli  al- 
, ^ f '*  legò  per  quella  invafione  fi  fu  che  G ?r- 
rt\dhn  Sbàb  avea  trattenuti  li  vafcelli  In- 
diani  in  Hormux  , li  quali  eran  carichi 

jéfwT*  e ve^eS8^avano  Per  bCeys;  ed  in  tal  ma- 
niera lo  aveva  ingiuftatnente  fpogliato 
delli  fimi  diritti  e dazj  . Frattanto  Gor - 
dun  Sbàh  fece  paifaggio  colla  fua  ar- 
enata a Sirmion , oh’ è un  villaggio  (Y) 
nell’  ifola  di  Brokbt  o Gdiieysbom  , con 
difegno  di  privare  il  nemico  dell’acqua. 
Mentre  eh’  egii  quivi  dimorava  , gli 
pervennero  notizie  che  io.  vafcelli  dell’ 

. MM  afr  dndia  che  andavano  a Keysy  riccamen- 
te carichi  , fi  trovavano  paflando  tra 
Hormuz  e Làrek  y la  qual’  è un’  ifola 
quattro  leghe  verfo  il  Nord  . Ricevuro 
eh’  ebbe  un  tale  avvifo , egli  fi  partì 
colla  fua  flotta  per  andare  loro  all’  in- 

con- 

^fX)  Viano  ad  un  Capo  del  mede  fimo 
nomey  ne{la  punta  occidentale  de V ifola» 
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contro  ; , e dopo  un  combattimento^  li Mno  ^ 

prefe,  e trafpor'tò  ad  Hormk’x.%  minuti. 

Circa  quello  tempo  efiendo  le  fo t~Ltd°mt»j 
ze  di  Keys  e Sbiraz  arrivate  vicino sj1Àh  yom 
Sirmion , furono  forprefe  da  una  violen-  invafi  dal 
ta  tempetta , e tutta  la  flotta  ne  fu 
malconcia  e diflipata  » Tutta  volta  però 
io.  vafcelli  lapparono , ed  entrarono 
nella  piccola  itala  di  Anj*m  , la  qua- 
le ^ perchè  giace  molto  vicino  a quel- 
la di  Brokht , ferve  per  fognare  un  fi-  ,.>*•-  *,* 
curo  e fpa^iolo  porto  fra  le  due  ifo- 
le  . Quivi  il  Re  di  Keys^  nuovamen-  ' . * 

te  fdegnato  per  le  notizie  dell’  ultima  - •• 
prefa  delli  vafcelli  Indiani  , sbarcò  li 
fuoì  uomini,  con  difegno  di  palla  re  la  •-  1 V 
notte  feguente  in  Hormuz  , Intanto. 

Gordun  Shhh  avendo  avuto  di  ciò  av- 
vita difpofe  le  fue  forze  in  una  mania-  * , 

ra  conveniente  per  ricevere  il  nemico; 
fituandone  circa  un  terzo  di  loro  lungo 
il  lido  circa  xoòp.  palli  dittante  dalla 
città,  in  un  luogo  chiamato  mot- 

to proprio  ed  acconcio  per  fare  uno 
sbarco  . Di  fatto  li  confederati  gJò  ten- 
tarono di  fare,  ma  furono  refpinti  col- 
la perdita  di  molti  uomini  e vafcelli;*. 

Dopo  di  ciò  eflendpfi  inoltrati  in  alto 

ma- 
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A.  D. 
13 1 x. 
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Gordun 
Sha h è fat- 
to prigio- 
niero . 

Anno  del? 

Hejrah 

714. 

Anno  Do- 
mini 1314. 
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mare , mandarono  a fare  propofizioni 
di  pace  : ma  Gordun  Sbàh  le  ributtò , 
ed  avendo  feguito  il  configlio  di  San'gor 
Roknoddìn  fuo  generale , fi  rifolfe  di  av- 
ventarfi  fopra  li  Tuoi  nemici  per  forprefa, 
li  quali  avendo  ciò  udito  fe  ne  fuggi- 
rono ; ma  pur  non  di  meno  non  pote- 
rono effettuire  una  tal  fuga  così  in  tem- 
po, che  gli  Harmhziant  non  ne  avefle- 
ro  fatta  di  loro  una  grandiflima  flrage. 

Essendo  flati  in  fimil  guifa  afpra- 
mente  trattati  fe  ne  ritornarono  a Keysy 
dove  avendo  reclutate  le  loro  forze  nell’ 
anno  714.  erti  ritornarono  ad  invadere 
Hormbz  con  un  maggior  numero  di 
uomini'  e vafcelli  di  quel  che  fecero 
nel  tempo,,  innanzi  . Con  quelle  forze 
eglino  afiediarono  1*  ifola  cosvi  flrettamen- 
te  per  quattro  meli  , che  ove  Gordun 
Sbàh  non  1’  avelie  provveduta  a tempo 
con  abbondanza  di  vettovaglie,  egli  fa- 
rebbe flato  obbligato  ad  arrenderli . Il 
Redi  Kefs , veggendo  quanto  poco  egli 
prevalea  tifile  lue  mire , propofe  una  pa- 
ce con' pendere  di  farlo  cadere  nelle  in- 
edie . Poiché  egli  fu  convenuto , che  li 
<ìue  Re  doveffero  avere  una  conferenza 
infieme  fopra  il  lido , il  Re  di  Keys  vi 

fi 


. 'JH 

• 4nt.  ^ 
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Lì  Re  dì  Hormùz,  od  Ormus  pp 
fi  portò  in  un  piccolo  palifchelmo  ; e Armo  Da- 
fallando  a terra,  allorché  il  Re  di  Hor- m,)* 13144 
mv.z  lì  avanzò  ad  abbracciarlo,  lo  fer-  v 
mò  avvegnaché  folle  robufto,  e lo  co* 
firinfe  ad  entrare  nel  fuo  battello,  il 
quale  follecitamente  giunto  alla  flotta  v 
efiì  immediatamente  fecero  vela  per 
Keys : nè  fu  in  alcun  modo  affatto  pof- 
fibile  agli  Harmìiziani  -di  potergli  im- 
pedire'^). * • ;■*  * 

Allora  quando  Bibi  Sultana  mtfl  Sc*pp* 
glie  di  Goni  un  Sbdb  fu  informata  di 
quel*  che  era  addivenuto  al  fuo  marito, 
ella  ordinò  a Ma  lek  Ghayàzòddìn  Di- 
nar figliuolo  del  di  lei  fratello  Sbahìtt 
Sbdb , che  fi  afl'umeffe  il  governo.  Quat- 
tro meli  dopo  il  Re  di  Keys  fi  parti 
nuovamente  alla  volta  di  Hormuz  feco 
lui  conducendofi  Gordun  Sbdb  : ma  co- 
me fu  giunto  quafi  alla  meta  del  viag- 
gio, quivi  fi  éccitò  una  tempefta  così 
violenta , che  la  maggior  parte  de’  na- 
vilj  fece  naufragio  ,.*e  la  rimanente  fi 
difperfe  in  differenti  porti  » Egli  ac- 
cadde , che  quel  navilio  , in  cui  era 
Gordun  Sbdb  prigioniero,  fi  foffe  falvato 
ne’  lidi  di  Hormuz  , dov’  effendo  ac- 

cor- 

(h)  Tex.  p.  393.  & feq. 
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Amo  coria  una  gran  moltitudine  di  popolo  » 
mim  13*4.  conduffero  con  gran  gioja  nella  cit- 
ta ; ma  Gbayazo ddin  Dinar  avendo  af- 
fuoco lo  flato  di  Re  ricusò  di  rinun- 
ziargli  il  governo  . Per  la  qual  cofa  Gor - 
duri  Sbàb  fi  ritirò  alla  cafa  di  Konia 
Mebemed  Kaleb  ; ma  non  giudicandoli 
quivi  ficuro  fi  ritirò  nella  medelìma 
notte  alia  fortezza  di  Minab  , che  fi-* 
gmfica  Smalto , nella  codierà  di  Perfìa,. 
Dìnàr  avendo  veduto  che  tutto  il  po- 
polo lo  abbandonava  , ed  a folla  por- 
tavafi  prelfo  Gprdìm  Sbàb , lafciò  lnfo- 
fa  , e le  ne  andò  a Makràn  , eh’  è un 
regno  , il  quale  giace  tra  la  Perfia  e 
f India  (Z)  . Subitochc  Dinar  fe  ne  fu 
ito  via  , Gordun  Sbàb  fece  ritorno  ad 
Amo  dell  tfòrmU*,  dove. fu  pacificamente  ricevu- 
yl7m  to  ; e due  anni  dopo  le  ne  mori  nell 
A D.  anno  717.,  lafciando  il  trono  al  fuo  fi- 

I’!' Bah-  gliuolo> 

làmShàh.  •$  Amiro  Mobarezo’ddw  Bahram 
Sbàb.  Nel  tempo  medefimo  le  guernigioni 
ch  erano  dentro  li  forti  fui  continente  pro- 
clamarono il  iuovlratello  Sbàb  Kotbboddìn ; 


e lo 


— 


— 


(Z)  Egli  è prontamente  parlando  una 
provincia  marittima  della  Perita* 
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Li  Re  di  Élormòz,  o^Ormus  3 zi 
e lo  condulfero  come  Re  dal  force  di  ■&&&  Do - 
Barkamln  ov’  egli  era  a quello  di  Mi- m,m  l*I7‘ 
nàb.  Avendo  Babràm  Sbàb  intefa  quella 
commozione  fi  .parti  cqlle  fue  forze;  ed 
avendo  incontrato  detto  fuo  fratello , cui 
fi  era  unito  un’  altro  fratello  , nomato 
Malek  Nazomdddìn  Ajen  Sbàb  li  dif 
fece  amendue  , e quindi  fe  ne  ritornò 
vittoriofo  ad  Hormhz  . Tofto  dopo  Mìr 
Sbababo  cidi  n J /Juf  6 Tufef  e Mìr  Tayo 
ddìn  Zengbt  Amr , eh’  erano  li  Tuoi 
due  comandanti  in  capite  , f uno  per 
mare,  e l’altro  per  terra,  vennero  tra  v 
loro  a diicordia  intorno  al  favore  del 
loro  principe  ; e conciolìachè  difturbaf- 
fero  la  pubblica  pace  per  mezzo  delle 
loro  fazioni  , elfo  gli  arredò  amendue  * 
Frattanto  il  Re  di  Keys  invale  /fbr- 
muz.  la  tersa  volta,  ma  incontrò  un  ri- 
cevimento si  calorofo  , che  non  fe  ne 
ritornò  con  migliore  fuccelfo  di  prima. 

In  quella  occalìone  , Babrdm  Sbdb  avea 
liberati  dalla  prigione  quelli  due  co- 
mandanti, de’  quali  Mìr  Sba/abo ddhi 
IJfttf,  avvegnaché  fi  ftimaffe  ingiuriato, 
meditò  di  farne  vendetta. 

Poiché’  il  Re  era  defiderofo  di  por- 
re  fine  alle  turbolenze  eccitate  dalli  Tuoi  a/o  a tran 

fra-  dimeni» . 


■1 


* li 


ut* 


i 


Diqitiz 


Joogle 


322  r I fioria  dt\ Perfia  CAP . IX. 

A.  &•  fratelli,  li  quali  tuttavia  lo  moleftava- 
^l?l7‘  no,  egli  s’imbarcò  con  alcune  truppe 
per  far  paffaggio  al  continente;  ma  con- 
ciofiachè  ne  folfp  impedito  da’  venti  con- 
trari, fe  ne  ritornò  indietro  per  ripofare  I 
nel  fuo  palazzo  in  quella  notte  . Allo- 
ra quando  tutti  furono  andati  a ripofa- 
re , IJJuf  fi  portò  con  alcuni  cavilli  e 
fanti  alla  porta  del  medefimo , chia- 
mando ad  alta  voce  il  Re  che  ufcilfe 
fuora  , pretendendo  che  Btbi  Sultana 
Sangor  era  sbarcata  nell’  ifola  con  forze 
armate  . Bahrdm  Sbdb  ad  una  tale  lor- 
✓ prefa  poftofi  in  agitazione,  fi  affrettò  a 
venir  fuora  feguitato  dalla  fua  madre, 

A.  D.  e' dal  fratello  Nazamoddìn  yt  eh’  era  (ta- 

1 8 Sii  aha- t0  COn  ^ rÌconc^Ìal°  : ma  tion  tantO- 
bo’  ddìn  fto  furono  efli  forti  ti  fuora  dal  palazzo, 
lflut.  che  furono  tutti  alficurati  da  Sbababo 
ddìn  Jjfuf , il  quale  affunfe  il  titolo  di 
Re  nell’  anno  718. 

Questa  rivoluzione  di  vi  fe  gli  Har- 
mìiziam,  de’  quali  una  parte  feguitò  T 
ufurpatore  IJfrf,  e l’altra  Mìr  Kotbbo 
ddìn  fratello  del  Re  prigioniero,  il  qua- 
le lo  avea  disfatto  nel  continente,  co- 
me già  fi  è narrato.  Malck  Dinar,  eh’ 

0*  — ^ - 9 m ‘ 

f ^ erafene  fuggito  a Makràny  avendo  intefe 

quelle 
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quelle  turbolenze  , fece  ritorno  verfo  JÌ7}no  Do' 
Hormìiz  con  un  grofto  corpo  di  forse,  mnl 
facendo  fpargere  voce  , eh’  egli  era  ve- 
nuto per  adìllere  Mir  Sbdb  Katbbd ddìn\ 
ma  veggendo  nel  Tuo  arrivo  che  preva- 
leva il  partito  d’  ljfuf , egli  lì  fece  de- 
gli amici  prelfo  quello  fecondo  . Bibi  . *•.  è ■ 
Sultana  forella  di  Dinar  , e Bibi  Naz - , k 

màlek  moglie  d’ IJfuf  im prefero  a ricon- 
ciliare inlieme  le  parti  contendenti;  ma 
come  la  via  più  fpedita  e migliore 
per  allicurare  fe  medefimo,  fece  tagliare 
le  tede  del  Re  prigioniero  Babràm  Sbab , 
della  fua  madre  , e del  fuo  fratello  ; > 

laonde  Sbab  Kothbo  ddìn  fece  pafsaggio 
a Kalagdt  nell’  Arabia  con  Bibi  Ma- 
riana moglie  di  Ayaz  Seyfin . Dopo 
di  quello  efsendo  dato  informato  Sba- 
babòddìn  I/fuf,  che  le  forze  di  Keys 
ftavano  veleggiando  verfo  di  lui  , egli 
fi  pofe  in  cammino  per  incontrarle  ; ma 
come  fu  a veduta  delle  medefime,  prèlò 
da  gran  timore  fe  ne  ritornò  a cala . 

Con  tutto  quedo  però  gl’  invafori  non 
racco llero  niun  vantaggio  dalla  loro  Ipe- 
dizione,  ritornandofene  la  quarta  volta 
da  Hormuz  fenza  niun  luccefso.  La  co- 
fa  però  palsò  aluimente  con  Sbab  Kotb • 

H * ' 
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Armo  Do-  boddìn  , il  quale  nell’  anno  appreso  ac- 

‘318*  compasnato  da  Mùìck ] alalo  ddìn  Ghiey- 
ad,  e da  Kboa/a  J amalo  ddìn  Neìn , fi 
parti  da  Kalaftàt , ed  elfendofi  inaipet- 
tatamente  lanciato  contro  dell’-  ifola  ne 
confeguì  'il  pofsefso  fi) . . - • 
io.  Shàh  Mir  S'hah  Kothbo’dwn  figlinolo 
Kothbo  Qoydhm  Sbàb  avendo  cosi  ricuperato 
il  regno  di  Hormuz  , ini  medi  atanaencc 
pole  a morte  Mir  Sbnhabò  ddìn  J /Juf , 
la  Tua  moglie  Bibi  Nazmàltk,  e li  Tuoi 
due  figli  Mir  Gtnado  ddìn  Hujfeyn  , ed 
Amiro  Hnfsàn , li  quali  erano  Itati  pri- 
gionieri nella  fortezza  di  Gàt  . Non 
lungamente  dopo  QueyKi  e Nei»  , li 
quali  aveano  rillabilito  fui  trono  Sbàb 
Kotbbdddtn  , cofpirarono  di  ucciderlo, 
ed  alficurare  il  regno  per  fé  medefuni- 
• Kothbo  ddìn , efsendo  fiato  informato  del 

reo  loro  difegno,  formò  penfie co  di  far- 
gli arredare  ; ma  eglino  avendo  fcoperto 
il  difegno  di  lui  fe  ne  fuggirono  dall’ 
ifola . Neìn  fu  fommerfo  in  travalican- 
do il  mare;  ma  l’altro  con  alcuni  po- 
chi feguaci  pervenne  a falvamento  a 
Keys.  Dopo  di  ciò  Kothbo  ddìn , ed  il 
luo  regno  goderono  la  pace  per  io.  an- 
ni 

(iHTex.  P.  39?.  & (eq. 
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Li  Re  di  Harm  ùz , od Qrmus  32  5 
ni,  alia  fine -de’ quali  fu  fatto  un  nuo*-^?".0  Do' 

..  1*  mtnt  1310. 

vo  attentato  contro  di  un  tal  regno 
Keys. 

Malek  Ghay  azo’ddin  , eh’  era  fuc- 
ceduto  in  quella  ifola  dopo  la  morte  di  d vtnce 
un  pafsato  Re,  avvalendoli  di  una  tale  il  Re  di 
opportunità,  mentre  che  Sbdb  Kotbbd^ays. 
ddìn  lì  trovava  in"  Mogofìdn  nella  Per- 
fin  durando  li  calori  citivi,  invafe  Piar- 
mli-x.  con  una  confiderabile  fiotta  ; e li 
farebbe  renduto  padrone  di  quella  ifola, 
fe  non  fofse  fiato  per  la  valida  ditela 
fatta  da  Mobammed  Sorkdb  ed  Ibrabìm 
Sa  Igor  eh’  erano  due  uscieri  del  Re , al- 
li  quali  egli  ne  avea  commefsa  la  cu- 
ftodia  . Sbdb  Kotbbd  ddìn  a quello  av- 
vilo fece  ritornò  ad  HornrU%y  ed  aven- 
do preparata  ed  alleiti ta  una  flotta  con 

f rande  fpeditezza  , fece  vela  per  l’ ifola 
i Kcys , eh’  egli  afsali  , e fe  ne  fece 
padrone  con  grande  ftrage  degli  abitan- 
ti. Egli  fimilmente  prele  il  Re  Mdlek 
l G bay  ciao  ddìn , ed  alcuni  de’  Tuoi  paren- 
| ti,  che  in  apprefso  fece  porre  a morte, 

1 Efso  lafciò  nna  buona,  guernigione  a 
| Keys,  e quindi  fe  ne  parti,  colla  rifolu- 
\ zione , prima  di  ritornare  ad  Hormuz  y 
IJi.Mod,  PoL6.Tom*i*.  Y di 

« Vuiul  -W  V ^ 
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di  attaccare  i’  ifola  di  Babrayn  (A)  , la 
quale  <5i  fatto  fu  da  lui  foggiogata. 
Deferivo-  Bahrayn  o Bahreyn  giace  nel 
la  di  Bah-  g0^0  Perfitano  , a mezza  (Irada  tra  1* 
nyn.  ifola  di  Hormkz , e la  citta  di  Bdfrab , 
Do-  IOO>  .Jeghe  cibante  da  ciafcuna  di  effe, 
mtnn$i<).  e vicino  ja  c0H>iera  di  - Arabia  , dirim- 

petto  al  porto  di  Karìfi\  eh’  è nel  go- 
vernò di  Lukoky  uno  di  quelli  poffedatt 
dalli.  Turchi  in  tali  parti  . Ella  è abi- 
tata dagli  Arabi,  ma  fin  dall’anno  1602* 
tempo  in  cui  divenne  foggetta  alla  Per - 
fia,  la  guernigione  ed  il  governatore  fo- 
no PerJ'umi.  Un  tal  paefe  egli  è piacevo- 
le, ed  abbonda  di  frutti,  fpezialmente  di 
datteri  ; ma  produce  poco  di  frumento 
od  orzo;  ed  il  rifo,che  dopo  li  datteri, 
egli  è il  cibo  ordinario,  era  cola  rrafpor- 
taro  da  Horm'uz  nel  tempo  de’  Porto ; 

• -■ 
Tnei?  Questa  ifola  è famofa  per  tutto  il 

jjola  di  Mondo  a riguardo  delle  fue  eccellenti 
JJahreyn . cer_ 


(A)  La  quale*  /igni fica  lt  due  mari  . 
Texeira  ficrive  Barhen  e Baharem  ; ma 
erroneamente , fiiccome  egli  fa  con  molti fi- 
fimi  de  fuoi  nomi  propf  e locali  . Bahr 
rayn  fit  è il  duale  dell ’ Arabico  Balir , 
e he  vai  mare. 
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perle,  e frefche  acque  forgenti,le  qua-  -4* 

. li  cofe  entrambe  fi  trovano  nel  mare  , IlI9‘ 
che  la  circonda.  Innazi  a Manàma , eh’ 
è la  città  principale  nell’  ifola,  alla  pro- 
fondità di  circa  tre  F adorni  (*),  o tre  e Sì  °sm 
. r , v/  Fadom 

mezzo,  vi  lgorgano  alcune  iorgenn  di  conttene fe$ 

puriffima  e frefea  acqua  , la  quale  vie*  piedi. 

-ne  da  diverfe  perfone  trafportata  den- 
tro alcune  pelli  od  otri , e fi  vende  a 
buonifl'imo  mercato.  A Texeira  fu  detto 
da  alcuni  de’  più  vecchi  abitanti  , che 
cotali  forgenti  erano  per  T addietro  .nel- 
la terra  ferma,  rimotamente.  dal  mare* 
le  quali  poi  colf  andar  del  tempo  pre- 
fero piede  in  quella  parte’;  e quindi 
egli  crede  che  f ifola  prefe  il  nome  di 
Babreyn  , o fieno  li  due  mari , inten- 
dendo. uno  frefeo  , e F altra  fallo  , più 
torto  che  da  due  correnti  di  gran  con- 
fiderazione , li  quali  feorrono  a traverfo 
dell’  ifola . Amendue  quelle  acque  fono 
falimaftre , a fomiglianza  delle  altre  ac- 
que nella  terra  ferma  ; le  migliori  del- 
le quali  fono  queHe  di  Naniyab  nei 
mezzo  dell’ifola,  trovate  in  alcuni  poz- 
zi eccelhvamente  profondi . 

Nell’ oriente  vi  hanno  due  confide-  Pefi*  àì 
1 voli  pefche  di  perle,  una  a Manar  nel  . 

, • Y 2 t v»  , s ca-  \ 


328  • r Moria  dì  Pcrfia  CAP.  IX. 
Annn  Do-  canale  fra  Scylan  z 'Tutan  Kori , eh’ 
mitri  1^19. fi  (^ap0  Xor/ , corrottamente  Komori 

Komorino , la  punta  eftrema  di  Maialar 
^ # (B)  : ma  le  perle  di  Bahrayn  forpatfa- 

. no  tutte  le  altre,  e nella  bontà,  e nel 
«Mt* *.»**  pefo . Circa  200.  Terrada  , o fieno  va- 
-’*■#  fcelli , quivi  unendofi  fi  portano  a IC*-  | 
tar  , eh’  è un  porto  dell’  Arabia  io, 
leghe  verfo  il  Sud  , dove  la  pelea  con- 
: . tinua  tutto  il  rnefe  di  Luglio  ed  Ago- 

fio  . Nel.  mefe  poi  di  Settembre  vi  fo- 
no .altre  pefche  di  minor  conto  a Ni « 
kbelu,  Bahrayn  , e Julfar , come  anche 
ve  ne  fono  altre  a Maskdt , TW*  , e 
Ras  al  Gdt'y  ma  le  perle  di  quelli  ulti- 
mi luoghi  fono  di  pochi  (lìmo  valore.  Ta- 
li perle  lono  trovate  nelle  ollriche , che 
vengono  trafportate  da  diverfe  perfone, 

e fi 


(B)  O pure , come- vuole  il  Texeira,  di 
Korobandel  , piu  tojlo  Koro  Bander , 
cioè , coni  cjfo  dice , il  Porto  di  Rifo  , 
così  chiamato  dall' abbondanza  di  tal  gene- 
re in  quella  coftiera.  Tutan  Kori  ( che 
gli  Europei  corrottamente  chiamano  Tu- 

• tok°r*  e Tutekorin  ) è propiamente  par- 
Itmdo  una  città  nella  coftiera  all'  oriente 

di  Capo  Kori  0 Komori. 
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1 c fi  trovano  nella  profondità  di  12.  fino-'4»»0  Do- 
a 15.  F adorni  (k)  (*).  ^13^9. 

Ma  per.  ritornare  all’  Iftoria.’  Elfen*-'^  con‘ 

* dofi  Shab  Kothbo  ddjn  impolfefifato  di  ‘ 

1 Bahrayn , fi  portò  a Katff , Karga  ^ eKtnhbo’ 

• Dar  ab , che  furon^)  » da  lui  prefe  . Inco-ddÌQ. 

! 'raggiato  egli  da  quelli  gran  <fucceffi , (*)  Mi- 
1 , protegui  la  fua  buona  fortuna,  e con-/^ frJf 
1 quitto  tutta  la  cofliera  della  Perfia  ed  Contiene  fei 
Arabia  dentro  il  golfo,  donde  ne  rite^  piedi  » 
vè  una  confìderabile  rendita  annuale  . 

Qualche  tempo  dopo  il  fuo  ritorno  ad 
HormUz v egli  fece  patteggio  nella  Per - 
fin , affine  di  prenderli  il  divertimento 
della  caccia,  accompagnato  dal  fuo  fra- 
tello Naxomd ddin , il  quale  in  controc- 
cambio  dell’affetto , ‘ eh’  elfo  gli  portava, 
tramò  di  ucciderlo . Con  quello  fine 
trovandofi  allora  a Rudshabr , egli  fece 
mofira  d’  irifeguire  una  lepre  verfo  Me - 
ridane  per  la  qual  maniera  efl’endofi  al- 
lontanato in  qualche  diftanza  dal  Re, 
egli  fi  portò  colli  tuoi  confederati  alla 
imboccatura  del  Dozdr , eh’ è un  rivolo 
dirimpetto  a Jerun  , od  Hormwz  , cin- 
que miglia  dittante  , e quivi  imbarca- 
tofi  in  alcune  Tarratike  fece  pattàggio 

' in' 

(k)  Texeir.  p.  398,  & feq. 
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Jmo  dell'  in  quell’  ifola,  la  quale,  avvegnaché  fof- 
Hcjrah  fe  debuta  de’ principali  uomini,  fu  da 
7Jfn>io  Do-  lui  facilmente  foggiogata  , .e  quindi  fi. 
mini  1344.  affunfe  il  titolo  di  Re  nell’  anno  745. 
Naiomo’  Subito  che  Sbàb  Kotbboddìn  intefe 
ddin  fi,  ri-  per  quale  ftradà  il,  &o  fratello  fe  ne 
iolfe  aitato  , lo  perfeguitò  con  tutta 
* carriera  ; ma  per  quel  tempo  eh’  elfo 
giunte  alle  fponde  del  Dozàr , l’ufurpatore 
era  già  sbarcato  ad  Hormhz]  di  modo 
che  non  potendo  egli  procedere  più  ol- 
tre nello  fiato  pre  lente  delle  cole , fi  ri- 
tirò a Kolongon  nel  continente , donde 
fpedi  melfi  in  tutte  le  parti  delli  Tuoi 
dominj , domandando  uomini  ed  altri 
ajuti  per  ridurre  a dovere  il  fuo  ribel- 
lante fratello  . Nel  tempo  medefimó 
Màlek  Nàzomo ddìn  mandò  avvilo  della 
fua  ufurpazione  a tutti  li  Vifiri  o go- 
vernatori per  lo  regno  di  Hormuz , ri- 
chiedendoli che  lui  riconofcefferò , e gli 
fi  fottometteflero , con  promelfe  di  gran- 
, di  ricompenfe  a coloro  che  l’averebbe- 

* ro  fecondato.  Tutta  volta  però,  il  fuc- 
ceflo  non  corrifpofe  alla  ^ua  efpettazio- 
ne,  poiché  niuna  citta  obbedì  alle  fue 
intimazioni  , eccettochè  alcune  poche 
■ pertinenti  a Kiriakejìàn  * e quelle  fu- 
7 ... 
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bito  che  giunfe  la  Ragione,  efiiva  , gli  -4™°  Do- 
mandarono  a dire  che  qualora  egli  non  mmt 
mandatta  loro  alcune  forze  per  difende- 
re li  loro  datteri  , in  che  cónlifie  il 
principale  foRentamento  degli  abitanti, 
contro  le  truppe  di  Kotbbò ddìn , le  qua- 
li gl  infettavano , elleno  farebbero  Rate 
obbligate  a fottometterfi  a lui  (/). 

.Nàzomo’ddin  ponendofi  a confide-  do- 
rare le  anguille  e calamita  di  coteRi 
popoli  , fi  rifolfe  di  pallate  nel  conti*  corona. 
nente;  ma  prima  di  ognaltro'Rimò  co- 
fa  propia  di  fcandagliare  le  inclinazioni 
de’  Vifiri  e degli  uomini  principali  che 
ftavano  intorno  al  fuo  fratello  : preflo 
cui  non  pertanto  , le  fue  pratiche  e 
maneggi  non  ebbero  niuno  effetto  ; a 
riferba  di  un  tale  Ornar  Soyo  ddìn  , eh’ 
era  un’ ufeiere  di  Kotbboddìn , e • colon- 
nello nella  fua  armata  . Or’  avendo  egli 
* guadagnato  q.uefi’  uomo  fece  palfaggio 
nella  Perfia , e ne  marciò  verfo  Kolon- 
gon  . Ad  un  tale  avvita  -Kotbbo  ddìn  fi 
avanzò  incontro  ^ lui,  ed  attaccò  le  fue 
truppe  , ma  nel  calore  dell’  azione  , 
il  traditore  Soyo  ddìn  , eflendofi  fatto 
dalla  parte  dell’  ufurpatore  colla  mag* 

. V 4 gior 

(1)  Texeir.  p.  405.  & feq. 
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Anw  Do - gj0r  parte  della  Tua  armata  , egli  im- 
w/n»  1544.  rnec|jatamente  £ rj.t|rò  verfo  Jaskes  cit- 
tà marittima  40.  leghe  dinante;  e tra- 
gittò il  golfo  di  Kalagdt  nell’  Arabia  . 
, Egli  continuò  per  12.  mefi  in  quello 

poVto  , il  quale  per  la  fua  prefenza  fi. 
accrebbe  e vantaggiò  oltre  mifura,  con- 
ciofiachè  fi  fermaflero  quivi  li  vafcel- 
li  , li  quali  carichi  dall’  India  paca- 
vano ad  Hormttz,  Nella  fine  dell’  anno 
tifo  ricevette  avvifo  che  Nazomo'ddìn 
era  morto  ; e che  aveva  ordinato  . nel 
fuo  legamento , che  il  maggiore  ideili 
fuoi  due  figli  Sbòrnia  e Sbadì --.fi  do- 
velTe  immediatamente  condurre  a Ka- 
lagàt\  e baciando  il  piè  di  Sbdb  Kotk- 
i . ho  ddìn  rifegnaflè  a lui  il  regno  , come 
dovuto  al  medefimo  . Nulla  però  di 
manco  il  giovane  principe  non  iflimò 
a propofito  di  obbedire  alli  comanda- 
menti  del  moribondo  fuo  padre. 

Dall’ altra  banda  egli  fembrò  , che 
zówo'dàÌR  Kotbbo' ddtn  fi  folfe  molto  affannato  ed 
gii  fucct-  afflitto  per  la  mortegli  fuo  fratello,  e 
con  pompa  eftraordir.aria  ne  celebrò  li 
di  lui  funerali  , vellendofi  a bruno  egli 
medefimo,  e tutti  li  fuoi  feguaci  . Nel 
tempo  medefimo  egli  fcriife  lettere  con- 
fo- 


dono  al 
trono . 
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folatorie  alli  Tuoi  nipoti  , offerendofi  di  dm»  ZV 
riguardarli  come  propj  fuoi  figli  ; maw/7MI344. 
eglino  poco  conto  facendo  del  loro  zio, 
o delie  fue  gentili  efibizioni,  fi  porta- 
rono in  maniera  tale  nel  governo  degli 
affari , che  tutto  il  regno  ri  mafie  offefio 
per  le  loro  follie  e crudeltà  . Intanto 
avendo  Kothbo  ddìn  uditi  li  difiordini  e le 
ree  procedure  delli  Tuoi  nipoti,  fi  appa- 
recchiò ad  invaderli  ; ma  nel  palfaggio 
che  fece  a Jakìn,  ch’era  una  delle  cit- 
tà Arabe  nella  Perfia  , fu  elfo  quivi 
incontrato  da  un  gran  numero  di  Tar- 
r&de  armate  che  furono  mandate  dalli 
giovani  principi  ; ed  egli  avendole  alfa- 
lite  e disfatte  diflrulfe  un  copiofo  nu- 
mero delle  forze  che  vi  erano  a bor- 
do. Dopo  quella  vittoria,  profegu'i  il  fuo 
viaggio  v.erfo  Koftak  , dal  quale  luo-  rr... 
go  Anatro  Ayeb  .Shamfo  ddìn  fi  portò  ' * 
ad  incontrarlo  .con  un  buon  numero  di 
uomini  dalia  Pecchia  tiormvz.  per  unir- 
fi  alle  fue  forze  . Di  là  facendo  vela 
verfo  Jerun  o fia  la  Nuova  Hormhz  , 
egli  sbarcò  a Karu  , e s’  impolfefsò  di 
un  tal  pollo.  ■ -k. 

• v ^ ^ ^ * mettono  ai 

no  già  rovinati , e che  non  poteano  nè  toro  zio 
> « * di-  - shàh 

■ Kothbo 
ddìn . 
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A . D.  difenderfi  nè  fuggir  via  , fi  diedero  in 

*344*  potere  del  loro  zio,  il  quale  per  la  in- 
terceflione  di  alcuni  petfonaggi  di  riguar- 
do , condifcendendo  ad  accordare  loro  on- 
de  poterli  mantenere  > diede  ai  medeii- 
mi  f ifola  di  Babrayn  , in  cui  foggior- 
nare  infieme  coi  loro  feguaci  * Ora  il 
ritorno  di  Sbàb  Kotbbo'  ddì n conlidere- 
volmente  avanzò  gli  affari  di  J erùn  od 
Hormuz che  aveva  oltremodo  patito 
fotto  il  governo  de’  due  fratelli > Quin- 
di ne  fegui  la  pace  : fu  am  min  idrata 
la  giuftizia  : il  prezzo  delle  vettovaglie 
fi  fceraòi,  eflendo  dato  fino  a quel  pun- 
to molto  caro  ed  alterato  ) e coloro,, 
eh’  erano  fuggiti  > od  erano  dati  efiliati 
dagli  ufurpatori,  furono  rimedi  nel  go- 
dimento delle  loro  cafe  e fodanze  (w)t. 
Eccitano  Fra  quello  mentre  Sbàmba  e Sbà - 
nuove  com-  fa  , li  quali  erano  .di  un’  inquieto  na- 
mozumt.  turaje  ^ non  eran0  ftati  lung0  tempo  a 

Babrayn  , quando  cominciarono  a far 
leva  di  uomini , ed  unire  infieme  vafcel- 
li  per  fare  invafione  in  tìormu z.  Il  Re 
Kotbbo' ddtn  y effendo  dato  informato  del 
loro  di fegno,  s imbarcò  per  opporfi  loro 
V * » colle  più  gran  forze  che  mai  potè  reclutare. 

rii  ' Su- 

v . " 4 Texeir.  p.  406.  & fèq, 
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Subito  .che  egli  fu  giunto  a Ke/sy  ove  Amo  Dq- 
allora  trovavafi  S.bàdi , egli  sbarcò  la 
fua  gente  ; ma  concioliachè  avefle  in- 
contrata molta  oppofizione  4non  procedè 
avanti,  che  lentamente  . Poiché  coloni 
eh’  erano  nell’  ifola  furono  grandemente 
rinforzatile  le  foldatefche  del  Re  eranfi 
accefe  di  furore  a cagion  che  faceflero  una 
eos'i  lunga  refiftenza,  alcuni  di  loro  vo- 
lendo mettere  follecitamente  fine  alla 
intraprefa,  fenza  ordine  provocarono  Shd- 
di  a venire  ad  un  combattimento  * Or 
conciofiachè  quel  principe  avefle  il  van- 
taggio  dalla  parte  fua  accettò  la  disfi- 
da , ed  ottenne  la  vittoria  con  una  gran 
ftrage  degli  Hormh ziani.  Per  quella  di  f- 
fatra  Shàb  Kothbo  ddìn  fi  ritirò  con 
tutti  coloro'^  chetano  campati  dalla  bat- 
taglia, alli  Tuoi  vafcelli  , -e  fi  affrettò 
in  dietro  ad  Hormuz , dove  avendo  re- 
clutate le  fue  forze,  egli  fece  ritorno  a 
Keys.  Ora  Shddi  non  riputandofi  quivi 
ficuro,  fe  ne  andò  via  a Èahrayny  ov’era 
fuo  fratello;  mentrechè  il  Re,  il  quale 
non  trovò  niuna  refiftenza  dopo  la  par- 
tenza di  quei  principe,  diede  il  Taccheg- 
gio dell’  ifola  alli  fuoi  faldati  ; ed  aven* 
do  quivi  lafciata  una  buona  guernigio^ 


*-V  *i 
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Do-  ne  le  ne  ritornò  ad  Hormhz  con  in- 
""‘W  tenzione  di  apparecchiarfi  per  una  fpe- 
dizione  contro  di  Babrayn . 

Subito  che  fi  fu  egli  partito,  li  due 
fratelli  unirono  infieme  tutte  quelle  for- 
ze che  poterono  in  tale  ifola  ; e fecero 
paflaggio  a Kbeys  colla  fperanza  di  ri- 
cuperarla, ma  quando  elfi  furono  a mez- 
za firada,  la  maggior  parte  de’  loro  co- 
mandanti difertò  da  loro  per  unirli  al 
Re.  "Tra  gli  altri  fi  furono  Sbamfo'  ddìn 
Mabmhd  K amalo  d dì  fi  If untele , e Nttfro ’ 
ddìn  Mofelek , uomini  dèi  primario  gra- 
do e qualità  . Il  perchè  coftoro  , men- 
trechè  pacarono  per  Keys  , diedero  av- 
vìfo  a Mìr.Tagab  ch’era  il  governatore 
che  fi  folte  fatto  trovare  pronto , ed 
apparecchiato  per  ricevere  li  due  fra- 
telli , li  quali  già  erano  per  la  ftrada 
affine  di  attaccarlo . Allorché  poi  per- 
vennero all’  ifola  di  Brokbt  o Queyf bo- 
ntà, diedero  una  voce  a Ldft , e prefe- 
ro a bordo  Sabeko  ddìn , che  quivi  era 
in  guernigione  ; fui  timore  che  non 
avendo  egli  feco  che  pochiffima  truppa, 
egli  non  larebbe  atto  e capace  di  refi- 
fiere  ad  un’  impTovvifo  attacco  . Sbàm- 
fra  e Sbadì  non  punto  fi  matterò,  per 
la  diferzione  delle  loro  truppe  , a defi- 
tte- 
- 
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fiere  dalla  loro  imprefa  ; ma  eflfendo  fla- 
to riculàto  loro  l’ ingrelfo  a Keys , prò- 
feguirono  il  loro  cammino  verfo  Brokbt . 
Kotbbo ddìn  avea  già  mandata  buona 
truppa  di  uomini,  ed  un  buon  numero 
di  vafcelli  .a  Dargdn  'citta  vicino  L/ift, 
affine  di  porre  in  ficuro  quell’  itola  ; e 
cofloro  all’ arrivo  de’ nemici  gli  attacca- 
rono al  far  del  giorno  , e bravamente 
li  rifpinfero  cosi  per  mare  che  per 
terra  con  perdita  confiderabile . 

Essendo  intanto  li  due  fratelli  ritorna- 
ti a Babrayn  vlnnero  tra  loro  in  difcor- 
dia  , uno  incolpando  l’altro  dell’ ultimo 
contrattempo.  La  differenza  crebbe  a si 
alto  fegno,che  finalmente  Sbadì  impri- 
gionò Sbdmbet  , ed  avrebbe  voluto  por- 
lo a morte  , fe  non  folle  flato-  per  amo- 
re deila  fua  madre  , la  quale  li  ricon- 
ciliò infierrì*é  , ed  ottenne  la  fua  liber- 
tà : ma  Sbàmba  dopo  di  queflo  non  cu- 
rando di  più  rimanerfi  in  Babrayn , fe- 
ce paflaggio  in  Per  fui , e fi  (labili  vicino 
Sbira %.  in  un  villaggio  chiamato  Fdly 
donde  traggono  la  lor’  origine  diverfi 
uomini  grandi  del  regno  di  Hovmìuz. . Il 
governatore  di  Sbìrdx,  effendo  flato  infor- 
mato dell’  arrivo  di  quel  principe , man- 

: • . dò 


Anno  Do- 
mini 1 344. 


Sono  dis- 
fatti h due 
fratelli 
Shàmba  e 
Stùdi. 


Vengono  tra 
loro  in  dif- 
f ordia . 


Diqi 
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A dò  a chiàmatfelo , e gli  fece  molto  ono- 
I:>44*  re,  a riguardo  dell’ amicizia  ch’era  iuf- 
fiftita  tra  i loro  padri  e predecelfori  (»). 

Frattanto  fopraggiugnendo  la-ftate, 
Sbàb  Kotbbo'  d din  Re  di  Hovmuz,  fi.  ri- 
folfe  di  paffare  Quella  Ragione  a Naie* 
flàn  i di’  è un  luogo  piacevole  nella 
Anno  deir  contrada  di  Mogoflàn  nella  Perftnr , ab- 
bondante  di  acqua,  e di  frutti:  ma  té- 
A.  D.  ilo  dopo  il  fuo  arrivo  colà  * cadde  irf- 
j34<5.  fermo  e mori  nell’anno  447» 

12. Turi*  Turan  Shah  fuccedè  al  fuo  padre 
Shàh.  Kotbbo  ddbi  ; e conciofiachè  forte  un 
buon  principe  fu  amato  ed  onorato  dal- 
li fuoi  fudditi.  Torto  che  fall  fui  tro- 
no , egli  mandò  un  certo  MctbmUd 
Ornar,  uomo  di  valore  , e di  fperienza 
a governare  1’  ifo'la  di  Keys  ; ma  con 
tutto  quello  Sbadì  , il  quale  fapeva  le 
fue  abilità,  non  defiftè  dal  fuo  difegno 
d’invadere  quella  ifola  da  Babrayn . Di 
fatto  egli  sbarcò  colà  , ed  ebbe  varie 
battaglie  col  governatore  ; ma  veggendo 
eh’  egli  non  facea  niun  progrelfo  nella 
4 fua  imprefa,  cominciò  ad  ular  maneggi 
con  uno  de’  fuoi  parenti  , il  quale  pro- 
mife  di  darglielo  in  fuo  potere  nella 
*0  pri- 

00  Texeir.  p.  408.  & feq. 


Digitizad  by  Google 


Li  Re  di  Hormùz,o</Ormus  339 
prima  occalìone  che  fi  fofle  preferì  tata . Anno  Do- 
Per  venire  dunque  a capo  di  quella  tra,'  m,nt  ^4Óm 
ma ySbàdi  finfe  di  venire  ad  un’aggiufta.- 
mento;  ed  a tale  oggetto  domandò  una 
conferenza  con  Mabmud  Omar  , il  qua- 
le avvegnaché  con  tutta  prontezza  vi 
foffe  condilcefo,,  eglino  già  ebbero  infie- 
mé  un’  abboccamento  ..  Sbadì , mentre- 
che  palleggiavano  infieme  , lo  tenne  a 
bada  con  djfcorfi  , affinchè  non  potelfe 
fofpettare  delti  Tuoi  tjifegni;  e come  lo 
ebbe  infenfibilmente  fatto  allontanare 
in  qualche  diftanza  dalla  fua  gente,  lo 
arreftò  prima,  che  fe  ne  folle  avveduto, 
e privollo  della  fua>  villa.  (G):  dopo  di 

che  • 


(G)  Quefio  fu  praticato  lungamente 
prima  e dopo  dalli  Re  di  Hormùz  egual- 
mente che  dt  Perfia.,  Vi  erano  tn  Hor- 
mùz nel  tempo  di  Texeira  y J 'opra  un 
monte  circa  un  miglio  difcofto  dalla  cit- 
tà , le  rovine  di  certe  cafe  , dove  li 
Re  tenevano  riflretti  li  loro  cecati  paren- 
ti . L operazione  fi  facea  co?i  un  bacino 
di  rame  violentemente  infocato , il  qua- 
l PaJTandofi  tre  0 quattro  volte  innan- 
zi agli  occhi  loro  toglieva  la  vijìa>fen- 

za  v 
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• Anno  .Do- che  egli  prefe  poffeffo  dell  ìfola  • 
m'm]  <34<*.  ^ tali  notizie,  Turàn  Sbàb  fi  pajp 

Mone  del  alla  volta  di  Keys , ed  arrivò  cosi  im- 
ShàdT/  provvifamente  , che  Sbadì  non  ebbe 
tempo  di  frappar  via  t tutta  volta  però, 
effendo  tempo  d’ inverno,. egli  cerco  ia 
tma  notte  molto  buja  di  falvaFfi  ia  una 
T arranfana  , quantunque  cosi  per.  terta 
che  per  mare  fi  fteffe  in  guardia  di  lui 
con  tutta  la  poflibile  diligenza  ed  offer- 
vazione;  e fé  ne  fuggi  a Làft  neU’ifola 
di  Brokbt  o Queysbom  » Il  Re  effendo 
fiato  di  ciò  informato  immediatamen- 
te lo  perfeguitò;  ed  avendo  gittata  1 an- 
cora a Dargàn  vicino  Làft  , coloro  eh 
erano  infieme  con  Sbadì  lo  abbandona- 
rono , e pafl’arono  alla  parte  di  Tur  dì} 
Sbàb  . Ora  veggendofi  Sbadì,  cosi  derelit- 
to fi  affrettò  àìla  fua  T arr  anfana , e fc-  j 

ce 


xa  punto  cagionare  nelli  medefimi  alcu- 
na alterazione  nell ’ apparenza  t Maffeo 
c tnforma  nella  fua  Ifìona  Indiana  lib . 
V.  ebe  quando  Albuquerque  prefe  pof 
feffo  dell ’ ifola  iteli'  anno  1514.  0 1515. 
non  ut  erano  meno  Ai  30*  fi&**ori  del  t 
fangue  reale , cb  erano  Jlatt  cecatt  dalli 
tiranni  gelo  fi  della  loro  autorità . 
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ce  vela  con  tanta  velocita , che  s invà-  -A™? 
lò  di  la,  prima  che  fodero  potate  fo-  * 

praggiagnere  le  perfone  mandate  ad  ar- 
recarlo. Nulla  però  di  manco  egli  non 
fopravvilfe  lungamente  a quella  difgra- 
zia,  poiché  immantinente  dopo  il  luo 
arrivo  a Bahrayn  , fé  ne  mori  di  pura 
velfazione  ed  affanno,  lafciand'o  un  fi- 
gliuolo molto  giovane,  al  quale  il  Re 
Turati  Sbàb  conferì  le  poffeflioni  di  luo 
padre* 

F$a.  quello  mentre  Sfornire,  eh*  era . shan»S?X 
fuggito  a Sbirci  avendo  intefa  la  mor-  UCcìfo  da 
te,  di  fuo  fratello  fi  affrettò  a Babvayny  MìrAjek 
ove  trovando  1’  opportunità  favorevole  , 
s’ impadroni  dell’  ifola  , e fece  una  fan- 
guinofa  vendetta  di  tutti  coloro , che 
negli  ultimi  torbidi  fi  erano  uniti  con 
Sbadì  contro  di  lui  * Egli  ne  pofe  mol- 
ti a morte  fenza  perdonarla  neppure  al  ’ 
fuo  infante  nipote,  mentre  che  altri  fe 
ne  fuggirono  dall’  dola  per  timore  di 
un  fomigliante  trattamento*  Tutta  vol- 
ta però,  Mlr  Ajeb  principale  uomo  di 
Bahrayn  rifentendofi  di  tanta  tirannia 
ed  indolenza,  colf  ajuto  de’  Tuoi  paren- 
ti , e di  altri  che  gii  fi  unirono,  affai'» 

S bimba  nella  fua  cafa,e  lo  uccife.Do- 
IJÌ.Mod,Vol.6.TomJ.i,  Z pò. 
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A.  D.  po  di  quello,  egli  pofe  in  liberta  un  certo 
I34^*  u.Qnio  nomato  Alt.  Mobammed  Palavdrtt 
* cui  shdmba  avea  pollo  in  prigione  ; cre- 
dendo mediante  il  fuo  ajuto  di  ufurpare 
la  fovranit'a  dell’ i fola.  Ali  non  fola  menta 
confenti  a ciò,  ma  avendo  eziandio,  £e- 
co  lui  prefo  Sheykb  Hamed  Ras  hi d , chT 
era  un  altro,  comandante  Araba , pafsò 
a Katjf  nell’  Arabia  , e domandò  alcu- 
ne forze  dal  governatore  Sheykb  Majedy 
fotto  pretella  di  opporli  a Mtr  Ajeb , 
Il  governatore-  fupponendo  che  cotePi 
due  intendelfero  di  ufurpare  1’  ifoia  di 
*r  * ^ Babraynr  non  folamente  ricusò  di  ac- 
4 cordare  quel  che  elfi  domandarono*  ma 
eziandio  li  fece  » arredare  , e li  man- 
dò in  cuftodia.  di  tun  ofhziale  ad  Hor - 
• wù*  0), 

Turbolenza  ~ Subito  che  Tur  Un  Sbdb  fu  infor- 
« Bahrayiu  mato  di  quel  che  > era*  addivenuto,  a 
Babrayn%  fece  vela  per  quell’ ifoia  > e 
feco  lui  condulfe  di  fuoi  prigionieri . Co- 
m’egli fu  col'a  arrivato,  Mtr  Ajeb  gli 
richiefe  la  fevranitk  dell’  ifoia  , in  con- 
traccambio del  fervizio  eh’  egli  pretelè 
di  avergli  «fatto  in  avendo  uccifo  Sbdm- 
ba  : ma  il  Re  ricusò  di  accordargli  la 

fua  ’ 

' ■«  i / , ^ 

(o)  Texeir.  p.  aio.  & fèq.  - « • J' 
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Tua  richieda  , e fi  rilolfe  di  punirlo  : -A-  &• 
della  qual  cola  come  ne  fu  Ajeb  infor-  I34^' 
mato  , lafciò  Manànta  , eh’  è la  prin-  • / 

cipale  citta  di  porto  di  Babrayn  , e 
fi  ritirò  a Thiàr  , che  n’  è un’  altra  1 
alle  fpalle  di  Babrayn  , dov’  efsendo 
fiato  trovato  dal  diftaccamento  del  Re, 
efso  fu  condotto  innanzi  a lui  , e.  gli 
fu  tagliata  la  tetta  . Qu4p>  poi  al  li 
due  prigionieri  ; Turàn  Sbkb  ’veggendo 
che  non  aveano  fervito  contro  di  lui  , 
non  fittamente  concedè  loro  la  vita , ma 
eziandio  li  promofse  ad  impieghi.  Aven* 
do  ftabiliti  gli  affari  di  quell’  ifola,  egli 
formò  penfiero  di  vedere  Katif  nella 
codierà  oppofta  , e feparata  folamente 
da  uno  ftretto  ed  angudo  braccio  di 
mare  . Egli  adunque  lece  cola  pafsaggid  * 

colle  fue  forze  , e fu  bene  accolto  ed 
intertenuto  da  Sbeykb  Majed  y ove  do-  ' , 

po  erfserfì  divertito  per  alcuni  giorni  j 
egli  fe  ne  ritornò  a Babrayn  , e di  lìt  ’ . . j 

pafsò  a Jeruft  od  Hormltz  (f>)  . Turati  . 

;*  Z 2 ; Sbàh'  ’ 



(D)  Fino  a quejìo  fegno  Tèxeira  h& 
prefo  ciò  dall'  ljìorta  fcritTa  dà  queftò  ^ 

prin- 
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Anno  del? S bah  confumò  il  relto  delibila  vira  in 
pace,  e mori  nell’anno  77^.  dopo  un 
Anno  tv  regno  di  30,  anni, 
mini  r 377.  fuoi  figliuoli  a lui  fuccederona 

sud.  nella  feguenre  maniera  . Majfahd  il  mag- 
giore montò  fui  trono  dopo  la  morte 
di  fuo  padre  , e lo  godè  pacificamente 
durando  la  fila  vita.  " j- 

*4. Sfoaha-  Shahab^jdin  il  fecondo  figliuola 
bodòm, . fuccedè  a*  maffaUd  o Mafshd  fuo  fra-, 
tello;  e quantunque  nel  fuo  tempo  vi 
furono  alcune  commozioni,  pur  non  di 
meno  quefte  non  furono  di  alcun  mo- 
mento, nè  diffìcili  ad  efsere  fopprefse* 
Salgor  Salgor  Shah  terzo  figliuola  di 
Shàh.  Tur/m  Shdb  afcefe  in  apprelso  fu  quei 
trono  . Nel  fuo  regno  quivi  ufci  in  cam- 
po nella  Perfia  Sufi  Kbalìl  (E),  il  qua- 
le 

principe , la  quale  termina  in  quefio  pe- 
riodo di  tempo « Quslcbe  poi  egli  aggiu- 
gne  non  può  ejfiere  troppo  efatto , poiché 
' ejfo 1 (nnmctte  Mohammed  Shàh  , fiotta 

cui  nell'  anno  1 3^7.  Timùr  conquifiq 
Hormuz  . Ved.  Voi.  V*  nella  Cronologìa 
notata  al  margine'  A-  D.  1 3517. 

(E)  Quefio  bi fogna  -che  fia  Sufi  o 
Sofì  Khaiìl  Mutulun  generale  di  Bay 

San- 
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le  s’impofsefsò  di  tutto  quel  regno  fin QÀmo  T>9- 
agli  flefli  lidi,  dirimpetto  a Jerun  , o^m**ì*#7* 
egli  ben  volentieri  a verebbe' voluto  far  % 
pafsaggio  , ma  non  gli  potè  riufeire  per 
mancanza  di  vafcelli*  e di  cefi  ch’egli  fpin* 
to  da  mera  vefsazione  e cordoglio  for- 
mò difegno  di  volere  fpianare  le  mori* 
lagne  per  riempierne  il  mare  ; mentre  ' 
che  Salgor  fi  portò  intorno  all’  i fola  e £’  hwaji 
città,  cantando  Verfi  Perfetti  a qftlfto  ^ ^afil*> 
propofito:  li  mio  nemico  fi  fente  ficop - 
piare  ii  cuore  in  petto  per  la  rabbia  \ 
concioftacbè  lo  fra  finto  ed  attornia- 
to dal  mare  » Finalmente  KbalH  fe  ne 
andò  via  9 fenza  prendere  alcuna  cofa 
da  lui , a riferba  di  quel  che  egli  avea 

Sanker  Mirza  figliuolo  di  Ya&ub  Beg9  I 
prìncipe  dèlia  àinafììa  degli  Ak  Koyun* 
lu  , il  quale  fuccedè  a fuo  padre  nell'  an* 
no  8 pò.  dell'  Hejrah  , e di  Gesù’  Cri* 

STO  1490.  di  modo  che  ciò  non  ha  pota * 
to  effiere  lungamente  prima  del  tempo  di 
Sufi  Ifmaele  , come  ' ce  lo  tapprefenta 
Texeira è la  gran  diftanzrt  di  fi 8» 
anni  dopo  la  morte  di  Tufàn  «Shàh  di- 
moftra  , che  vi  fia  una  ommijjìone  di 
uno  0 piu  regni  % ' ■ 
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A* no  Db-  nel  continente  , dove  il  Re  di  HamiUn 
mw  ‘377*  pofsedeva  anche  in  tempo  del  Bolèro 
, < autore  ( quantunque  non  cosi  aleuta- 
mente come  prima)  70.  leghe  lungo  la 
coftiera , e 28*  dentro  terra  ; nel  quale 
fpazio  vengono  comprali  gli  Amadizesy 
e Gnuies  (F) , che  fono  fiere  e bellico- 
fe  nazioni  . Coftoifo  fi  godeano  di  tali 
terre  > pagando  alli  Re  di  Perfia  una 
* *>  certi  ricognizione  chiamata  Mokaratjat^ 
affinchè,  eglino  non  le  avellerò  devafta- 
te  ; fiecorne  alcune  volte , effi  fecero  * 
quando  il  tributo  non  era  corri fpolèo  » 
Oltre  a quella  guerra  > Salgor  non  ne 
ebbe  ni  un’  altra  di  confiderazioae  , ma 
fermi  nò  in  pace  li  Tuoi  giorni . 
né.  Shàh  • Sjìah.  Wéis  fall  fui  tr$no  dopo  la 
Web.  morte-  àiSalgor;  .e  poiché  durante  il 
. fuo  regnate  non  accadde  ni  un  difturbo* 
Uormuz  li  accrébbe  confiderevolmente 
per  gli  vantaggi  della  pace . Quindi 
effendo  morto  Sbàb  Weis  (G)  > 

»...  f . - Sev- 

■*» , f PH 

i (F)  Texeira  non  fa  ridire  fe  la  fin - 
zione  0 romanzo  di  Amache  da  Gaul  pof- 
fa  quindi  ejfene  derivata  . - ■ 
v (G)  Neiprimo  Imgo  egli  è ferite» 
Shawes , che  probabilmente  ila  i»  vefe  di 

ShUi 
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Seyfo’ddin  ereditò  la  coron a di  -Amo  Do- 
Hormuz  od  Ormuz  (p)%  Nel  fuo  te  iti- m,Kt  f5°S* 
po  li  Portoghesi  foggiógarono  quella  27-  Seyfo’ 
ifola  fotto  la  condotta  del  rinomato  ddin# 
jìlfonfo  di  Albuquerque . Quello  gene* 
rale  veleggiò  da  Lisbona  nel  mele  di 
Marzo  dell’ anno  1508.  in  compagnia 
con  Nunno  da  Canna  , da  cui  egli  li 
di  vile  nel  mele  di'  Agoflo  con  fette  va- 
fcelli  e 450.  foldati  , dirizzando  il  fuo 
corfo  per  la  codierà  di  Arabia  e Per- 
fta , a tenore  degli  ordini  ricevuti  dal 
Re  di  Portogallo  prima  di  partire.  Egli 
giunfe  in  prima  a Kalayàt  0 Kalagdt 
fpefle  volte  già  menzionata;  ed  avendo 
(labilità  una  pace  col  governatore,  pro- 
cede io.  leghe  piìi  oltre  verfo  Kuridt , 
dov’  efìendo  llato  mal  ricevuto  egli 
fece  dare  1’  alfalto  alla  città  ,,  e la  pre- 
fe  dopo  una  grande  oppofizione,  quan- 
tunque colla  perdita  di  foli  tre  uomi- 

Z 4 ni 

(p)  Texeir.  p.  413.  & Tee}. 

- — 

Shàh  Weis,  Veis,  od  Avis;  ed  in  queflo 
luogo  Shames.*  ma  la  traduzione  Jngle- 
fe  di  Texeira,  della  quale  noi  facciami 
'ufo,  ella  e ) lampata  con  errori , egual- 
mente che  r originale*  M ' 
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Do- rii  . Li  Tuoi  foldati  diedero  il  Tacco  al- 
5c8*  la  piazza  , e quindi  la  bruciarono  con 
24*  yafcelli  nel  porto  i dopo  di  ciò  e£ 

' fot  fece,  vela  otto  leghe  piu  in  là  verlb 
, Maskfc , piazza  più  Torte  della  prima , 
e ben  provveduta  di  uomini  , li  quali 
vi  accorfero  in  folla  per  difenderla  . Ma 
il  governatore  non  volen.lo  arrifchiare 
un’  affollo  , fece  pace  con  lui , e mandò 
provvifioni  per  la  Tua  flotta  ; quando 
• tutto  all’  improvvifo  , il  cannone  della 
città  cominciò  ad  elfere  (caricato  contro 
li  Tuoi  navilj,  ed  obbligolfo  ad  allonta- 
tiarfene;  poiché  avendo. fra  quello  men- 
tre ricevuto  un  fuflidio  di.  2000..  uo- 
mini da  Hormhx  , gli  offìziali  ricufaro- 
no  di  Ilare  al  trattato  . Ma  Albuquer • 
que , avendo  sbarcati  li  Tuoi  uomini  la 
vegnente  mattina  al  far  del  giorno > at- 
taccò la  città  con  tanto  fpirito  e vaio- 
ria  , che  a mi  Tura  che  li  Por-toghe  fi  en- 
travano per  una  porta , gli  Arabi  fe  ne 
fuggivano  per  un’  altra . 

Dopo  di  aver  dato  il  Tacco  a Mas{aty 
egli  pafsò  a Sobàr  (H)  , il  cui  gover- 

na- 


(H)  Scritta  parimente  Soar  e Zoar, 
ma  erroneamente  • 
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natore  fi  fottomife  di  pagare  al  Re  -Amo  ZV 
JVIamtele  il  medelìmo  tributo,  eh’  elio  I5c8- 
pagava  al  Re  di  Hormùz. . OrfUkam  cit- 
tà 1 5.  leghe  più  di  fiotto , attendo  ltata 
derelitta  dalli  Tuoi  abitatori , fu  Taccheg- 
giata ; il  che  fatto  , elfo  fece  mettere 
la  vela  per  Hormùz  , la  cui  conquida 
lì  era  il  principale  obbietto  del  fuo 
* viaggio  * ^ > 

Egli  arrivò  colà  verfo  la  fine  di  Albaquet* 


Settembre , nel  qual  tempo  conciofiachè  ^;e 

n*D  re  * v 1 • • r r tale  dcL 

Re  non  avelie  piu  di  12.  anni,  porto- 

ni* fi  trovava  fotto  il  governo  di  gallo  arri - 
Kboia  Attàr  perfonaggio  fornito  di  tool* 
ta  abiltk  e coraggio,  il  quale  - avendo  e P affali* 
intefe  le  getta  dfel  famofo  Alfonfo  avea/f«  • 
fatta  proibizione  a’ vafcelli  nei  porco  di 
ufeirne,  ed  avea  prezzolate  truppe  dalli 
Perftatti  ed  Arabi  \ di  maniera  che  quan- 
do la  flotta  Portogbefe  entrò  .nel  porto 
vi  erano  nella  citti  30,000.  combattenti, 
e nel  porto  vi  .erano  400.  vafcelli,  do. 
di  una  confiderabile  groflèzza , con  2500* 
uomini  a bordo.  Albuqtteìrqtte . per  mottra- 
re  a cotefta  gente  la  grandezza  del  fuo 
•fpirito  e rifoluzione,  venne  ad  ancorare 
.tra  cinque,  de’ più  grofli  vafcelli,  facendo 
fer  fuoco  dalli  fuoi  cannoni  per  incute- 
re 
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350  UlftoYta  dì  Perda  CAP . IX. 
te  {pavento  lungo  quei  lidi , che  furono 
toftamente  coperti  da  8000.  uomini  . 
Intanto  veggeftdo  che  non  veniva  da 
Styfoddìn  n i un  meffaggio , egli  fi  man- 
dò a chiamare  il  capitano  del  più  gran 
vafcello,  e gli  diffe  corri’  effo  teneva  or- 
dine di  prendere  nella  Tua  protezione  il 
Re  di  Hormhz  , e concedergli  licenza 
di  trafficare  in  quelli  mari  > purché  pa- 
gaffe  un  ragionevole  tributo;  ma  in  ca- 
lo di  rifiuto  egli  dovea  ‘fargli  guerra. 
Senza  dubbio  alcuno  quella  non-  fu  pic- 
cola prefiinzìone  di  offerire  ad  un  Re 
la  libertà  de’fuoi  propj  mari,  ed  impor- 
re a lui  condizioni  con  quel  branco  di 
Uomini  ì e pochi  vafcelli  che  feto  avea 
contro'  di  forze  cotanto  numeroiè  (q)» 

. Tutta  volta  però  un  tal  meflaggio, 
quantunque  foffe  pieno  di  audacia  è te- 
merità^ fu  recato  al  Re,  ed  a Khojd 
Attirili  quale  dopo  aver’ufata  qualche 
dilazione  per  guadagnar  tempo  , allor- 
ché venne  premuto 1 per  la  • rifpofta  , 
mandò  imbafciata  } che  • Hormhz  non 
folea  pagare  , ma  ricevere  il  tributo  . 
Or  nella  feguente  mattina  fi  videro  le 
mura  , il  fido , e li  vafcelli  tutti  ri- 
ìf-t  , % pie- 


fqì  De  Faria  Port.  Afia  Voi.  i.  p.  i2&  & feq. 
Maffey , Hift.  Xnd.  I 2.  & 3.  F * ^ 
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pieni  di  uomini  armati  accori!  cola  in  Amo*  Do- 
gra'n  folla;  mentre  che  le  fineftre  e lew,”'*I5°S» 
fommit'a  delle  cafe  fi  videro  piene  di 
amendue  i feffi,  come"  gettatori  di  quel 
che  farebbe  feguito . Immantinente  il 
cannone  cominciò  a furiofamente  agire 
cosi  dall’una  che  dall’altra  parte,  mentre 
che  il  nemico  col  favore  del  fumo  ben 
due  volte  attaccò  li  vafcelli  Portoghcfi 
con  cento  trenta  barche  ben  guernite  e 
corredate  ; ma  di  effe  la  maggior  parte 
ne  fu  fommerfa,  e la  rimanente  fu  co- 
ftretta  dall’  artiglieria  a ritirarli  . Per 
quello  tempo  diverfi  vafcelli  furono 
egualmente  affondati  e prefi  , e trenta 
ne  furono  polli  a fuoco,  il  quale  aven^ 
do  '(pezzate  le  loro  gomene  furono  col- 
le loro  fiamme  rifpinti  nella  codierà 
Perfinna  , dove  ne  bruciarono  altri  che 
davano  a terra  . Ciò  forprele  di  tale 
fpavento  tutta  quella  attonita  moltitu- 
dine , che  fe  ne  fuggirono  nella  città; 
e mandando  ad  offerire  ad  Alj'oììfo  AU 
buquerque  qualunque  cofa  mai  era  fiata 
domandata  , egli  fi  arredò  di  procedere 
più  oltre  . Cosi  colla  . perdita  di  foli 
dieci  uomini  , la  più  parte  de’  vafcelli 
nemici  pieni  di  ricchezze  fu  diflruttaj 

e 1700.  di  loro  furono  uccifn  ^ 0 

■% 


Amo  Th- 

filini 

SayfoVdìn 
Re  di  Hor- 
mÙ7  Jì  fot- 
tomeite  ad 
A Ifonfo 
Albuquer- 
que . 
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Khoja  Attar  avrebbe  voluto  far 
rimanere  delufa  la  convenzione  fatta  , 
ma  poi  per  le  minacce  del  generale  , 
furono  già  dilteft  |li  articoli  , e giurati 
da  amendue  le  parti  * La  fofhnza  de’ 
medefimi  fi  fu  che  il  Re  di  Hormìt % 
fi  dovette  fottomettere  al  Re  Emanuele 
con  un  triburo  dii  1 5,000.  Sé  affini  (I) 
annualmente,  e dovette  aflegnare  ai  Por- 
toghe  fi  un  terreo  da  fabbricarvi  un 
forte.  Il  forte  fa  immediatamente  co- 
minciato ( nell4  punta  di  Jerìtn  (opra 
menzionata  ) è tra  pochi  giorni  fu  moh 
to  avanzato:  -Aia  il  Vifir , il  quale  ciò 
non  pocea  foffrire  formò . difegno  di  uc- 
cidere 'Albnqtterque  \ e per  tal  propefiro 
gli  fece  premura  che  dette  udienza  $gli 
ambafciatori  , ch’egli  finfe  -che  fodero 
venuti  dalla  Perfia  . Veggendo  che  11 
foo  artifizio  non  riufci^  fi  ftudiò  di  cor- 
rompere li  PortAgbefit  con  danaro;  e v’ 
incontrò  si  buon  faccetto,  che  alcuni  de' 
fuoi  capitani  fi  oppofero  a tutti  li  Tuoi 
difegni,  diedero*' notizia  al  nemico  del- 
- . • ■ ^ i - .fa 

. . 

ir.  • • , * ..  " • “ ' » 

. » (I)  Sharafiri  a Xerefin  è del  Valore  di 
circa  un  mexxo  feudo  % 
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le/ Tue  piccole  forze  (K)  , e perfuafero-'*^’ 
a cinque  marinari  che  difertaffero  ; \&m,ntlì0 
qual  cofa  animò  Kbojd  Attor  a rom- 
pere la  pace. 

Albuquérque  bruciando  di  vendet- AJb«W* 
ta,  tentò  di  porre  a fuoco  alcuni  va-  ^ue  ** 
fceili  nell’  arlènale  ; ma  non  offenda  iti? 
ciò  riufcito,  fi  ri  Col  fé  iti  appreffo  di  aft 
Tediare  la  citta , battendola  per  otto 
giorni  col  fuo‘ cannone  . Egli  vi  .fa  un 
calorofo  contralto  in  alcuni  pozzi,  ond* 
erano  provveduti  di  acqua  gli  attediati 
(L),  ©v’ egli  corfe  gran  pericolo,  avve- 
gnaché la  fua  ritirata  folle  data  taglia- 


ta 

J <•  _ , ' V S 'V  ' 

- .....  „ .. 

(K.)  Maffeo  dice  che  là  fabbricazione 
del  forte  fu  quella  che  f copri  il  piccola 
numero  de  Por  toghe  fi , che  Attàr  fi  ere* 
dè  che  foffero-  fiati-  'almeno  2000.  ; C 
che  1 ejfere  fiati  obbligati  a fervi  re  Co* 
me  fatigatori  in  quell'  opera  fi  fu  eia 
che  fece  mormorate  gli  uomini  di  quali* 
tà  ed  altri  » •>;.  * 

(L)  Quefii  pozzi  erano  a.  Tumrrvpò-' 
, ka  0 Turumbaka  « Maffeo  fcrive  Tu- 
rumbara  in  quella  parte  dell'  (fola , che 
| riguarda  il  Sud-Wett  3 come  già  è fiate 
detto. 
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Amor  Do-  X2L  dal  Re  , e Kboja  Attar  , * li  qua- 
rmnt  1 li  vennero  a (ottenere  li  .loro  uomini  ; 
ma  una  fortunata  palla  apri  per  lui 
una  ftrada , con  mettere  in  confufione  la 
cavalleria  nemica#  * f < • 1,1 

In  quefte  azioni  egli  trovò  li  Tuoi 
foldatt  malamente  difpofti  ad  obbedirlo. 
Li  fuoi  capitani  gelofi  intorno  al  co- 
mando dei  detto  forre , allorché  fu  fab- 
bricato, tra  di  loro  formarono  un  foglio 
di  ragioni  contro  ^una  tale  ifflprefà , e 
lui  abbandonarono  in  un  tempo  quando 
là  città  fi  farebbe  dovuta  arrendere  per 
?X7/T°  mancanza  di  acqua;  due  altri  averebbe- 
ma  finii-  ro  voluto  fare  f ifteffo  , qualora  egli 
menu  è ra - per  mezzo  della  feverita  non  gii  a vette 
“fai0 • coftretti  ad  ubbidirlo  . Tutta  volta  pe- 
rò, dopo  aver  fatta  vda  nell’  ifola  di 
Qutyibom , e quivi  bruciata  la  città,  egli 
ftimò  efpediente  di  ritornare  all’  ifola  di 
Sòkfota  , ’veggendo  che  non  gli  erano  ri- 
matti' che  pochi  uomini , e che  l’ inver- 
no f*  avviriniVa  (r),  Ma'ffubito  die  fu 
pattata  quella  ftagione , egli-  nuovamente 
fi-  pàYtì  alla  volta  di  Hormltzi  e quan- 
tunque fotte  troppo  debole  per  effettui: 
tt  quel  che  egli  àveva  in  mente',  pur 

*.,«  ^ i y -•  v . « • noti  ^ 

* . 

(r)  De  Faria  , p.  130,  & feq.  MafK  1.  3^  4. 
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noo  di  meno,  ciò  fece  gpr  'ifcandagiiare  -A»  ^ 
almeno  li  difegni  del  Re,  e del  ’fuo r5°** 
Vifir  Khojà  Attdr . Avendo  per  fì  ftra- 
da  prelà  e faccheggiata  Kdayit , p3r 
vendicarli  di  alcune  ingiurie  ultimamen- 
te  fatte  alli  Portogheft , effo  andò  a ffit- 
tare le  ancore  innanzi  ad  Hormltz\  alli 
13.  di  Settembre  , -e  ne  mandò  avvifo^ 
al;.  Re  ed  al  fuo  miniftro-  del  fuó  arri- 
vo . Eglino  rifpofera  com’  erano  pronti 
a pagare  il  tributo  convenuto,  ma  che 
non  voleano  qonfentire  alla,  fabbricazio- 
ne di  un  forte  *.  Quanto  poi  a quello, 
che  Albuquerque  avea  cominciato,  Kboja 

fé  ::megli^#;tó  *Sr  «. 

cofa  egli  li  rifolfe  di  inuovamente  ane- 
lare l’ifola;,  e di  fìtto  vi  fi  piantò  calli 
fuoi  vafcelli  ; ma  il  fuccelfo  fa  molto 
1’  rjjdfo,  di  quel  di  prima . lino,  de’  fuòfc 
capitani  con  otto,  uomini  privati  furono 
uccifi  y ed  egli  medefimo.  corfè  gran  pe* 
ricolo  di  vita;  laonde  /e  ne  ritornò  nel£ 

Jndta , é l’anno  appreso  fuccedè  a Don. 
Francefco  de  Almejda  nella  dignità  di? 
viceré.  • 7 •• 

r 7*  -y 

Albuquerque  fu  divertito  e di  fiotto 
dalla  intera  riduzione  in  fervità  di  Hor- 

mfa  * 
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'Amo  Do-  mìt*  da  altre  flupofe  conquide  per  gli 
w<»r»  5.14*  tre 'Unni  del  Tuo  governo  ; ma 

' poi  nell’  anno'  1514- , avendo  determi- 
nato di  compiere  il  fuo  difegno,  egli  fi 
/ partsi  da  Goa  alli  20.  di  FMrajo  con 
ina  flotta  di  27.  vele  , e 1500 .Porto- 
«befi\  oltre  a 600.  Malabdrt  e.  Kanari- 
. Alli  2d.  di  Marno  egli  ancorò  ad 
Hormun,  e mandò  a domandare  al  nuovo 
Re  (M)  ed  al  fuo  Vifir  Reis  Nuroddln, 
' che  a lui  fi  Me  dato  il  forte  eh’  egli 
avea  quivi  cominciato , infieme  coll 
iflromento  di  fommiflione  fatta  di  quel 
regno  dal  fuo  predeceflore  Sayfdddln , 
il  qual’  era  morto  dopo  un  tal  tempo. 

Ad  orni  cofa  fu  dato  il  confenfo con- 
° y , cio- 


(M)  Il  fuo  nome  era  Tor,  fecondo  fi 
avvi  fa  Maffeo.  Tofia  dopo  che  fi  par- 
tì Aibuquerque  la  prima  volta  da  Hot* 
mùz,  Attar  fé  ne  morì  di  vecchiaia  ; e 
Nuro’dJm  governatore  della  citta  ucctjs 
Seyfo’ddm  , innalzando  al  trono  il  fuo 
fratello  Tor>  e mettendo  li  fimi  propri 
amici  nelli  • principali  offici  di  fìnto  , 
tra  li  quali  furono  li  tre  fratelli  Modha- 
fip* , Ali  j,  ed  Ahmed , Vtd%  Maff.  Ift»  lua. 

^vSv.  , 
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cìofiachè  non  vi  foflè  niuna  forza  e 
potere  disrefiftero,  ed  il  trattato  fu  già 
ratificato  dal  Vifir.  Dopo  di  ciò.  Albu- 
querque  profeguì  la  fabbricazione  del 
forte,  fecondo  il  fuo  propio  gufto  e pia- 
cere ; e quindi  in  un  palco  vicino  al 
medefimo  ricevè  un  imbafciatore , che 
venne  da  Sbab  Ifmaele  Re  di  Perfia 
per  conchiudere  un  trattato  di  pace  (N). 
Prima  dell’arrivo  del  viceré,  Reis  Ah- 
tned  (O)  fa  mandato,  ad  Hormbz  con 
J/hMod,yòl.6.Tont,i,  A a di- 

^imni  j . j --..'ivi  1 1^  if  .f  — — ■ » — — i-  n ' — fi  1 ■ ■ — -He 

(N)  Secondo  penfa  Maffeo  , egli  non 
avvenne  fe  non  dopo  la  morte  di  Ahr 
med  , che  /’  imbafciatore  venne  da  Ifmae- 
le , il  quale  trovando - che  Hormòz  era, 
fiata  figgi  agata’  con  ss  picei  ole  farne  , 
fiimb  cofa  migliore  di  perdete  il  fuo  tri' 
bufo  che  quindi  nc  traeva , e far  pace- , 
che  cominciare  una  guerra  col  conqui. - 
filatore- , 

(Q)  Secondo  la  mente  di  Maffeo*,  co- 
firn  fi  fu  /’  Ah  med  menzionata  nella  pe- 
nultima nota , il  quale  a poco  a poco  fi 
acquifloK  il  potere  nelle  fue  propie  ma- 
ni, e dopo  che  Tor  ebbe  ceduto  il  for- 
te non  volle  fenjtire  parlarfi  di  niun 


/ 


Amo  Ih- 
mini,  15.14» 


E final- 
mente fi 
fabbrica,  un 

te  * 
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difegno  d’  impadronì rfene  per  lfmaele  ; 
ed  avendo  confeguito  un  intero  dominio 
fu  1’  animo  dei  Re  , avea  fegretamente 
fatta  entrar  gente  dentro  la  citta  per 
ucciderlo  , allorché  fi  fofle  prefentata 
una  favorevole  opportunità  di  farlo  . 
Quindi  Albuquerque  per  liberarlo  da 
quefto  pericolo  proccurò  di  aver  con  lui 
una  conferenza  , quantunque  non  fenza 
molta  ripugnanza  per  parte  del  Vifir , il 
qual’  effondo  entrato  prima  degli  altri 
in  una  rozza  maniera,  ed  effondofi  co- 
nofciuto  che  fofle  armato,  come  anche 
lo  erano  alcuni  de’  fuoi  feguaci,fu  im- 
mantinenti  uccifo  per  comando  del  vice- 
ré * Allora  quando  fu  terminato  il  for- 
te, Albuquerque  perfuafe  il  Re  contro  la 
fua  volontà  ch’era  cofa  molto  a propofito 
per  fìcurezza  della  città  di  rimuovere  co- 
là tutto  il  fuo  cannone  . Ed  in  tal  mo- 

x ' 'do 


altra  forta  di  condizioni  ; fcegliendo  pitt 
toflo  di  cedere,  il  regno  al  Re  di  Perfia 
che  a quello  di  Portogallo  , in  cafo  che 
avejfe  dovuto  ejfere  ceduto  . Per  quefla 
ragione  ed  altre  che  furono  /coperte  , Al- 
buquerque lo  fece  ammazzare  \ e quindi 
tutte  le  cofe  furon  quietate • 
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do  quello  sì  ricco  regno  venne  a cade-  &°- 
re  fotto  il  dominio  e foggezione  delli  m,m  15‘4* 
Portogbeft  ( s ) . > 

Egli  fu  tuttavìa  permefla  alli  Re 
nazionali  di  regnare  da  padre  in  figlio,  ^ormàz . 
come  prima  faceano , con  quella  diffe^ 
renza  che  tutto  ciò  che  per  1’  addietro 
elfi.  polfedeano  independentemente  da 
qualunque  altra  potenza  , appreifo  poi 
lo  goderono,  per  concezione  del  Re  di 
Portogallo, , ed  ebbero  folamente  il  go- 
verno  de’  loro  fudditi  Maomettani : e ciò 
neppure  lenza  qualche  reftrizione  . Etti 
mantennero  lo  (lato  e dignità  di  Re, 
e vi  ebbero  delli  dàzj  e gabelle,  di 
gran  con.fiderazione  ; ma  li  governatori 
Portogbefi  ne  convertirono  la  maggior 
parte  in  loro  proprio  ufo  ; e poiché 
Sua  Maellà  Hormuziana  non  poteva  ufci- 
re  fuora  dell’  ifola  fenza  licenza  delli 
governatori  , eglino  per  qualche  tempo, 
furono  ufi  ad  accordargliela , ma  poi 
in  appreflfo  totalmente  lo  privarono  di 
una  tale  libertà  (t) . In  quella  condi- 
zione continuò  Hormuz  od  Ormhzy  fuq- 
cedendo  li  Re  naturali  1’  uno  ali’  altro 
A a 1 fot- 

(s)  De  Faria.  p.  140.  & feq.  MafF.  1.  4,  & 5, 

CO  Tex.  Hill.  Perf.  p.  415. 
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Sfótto  il  dominio  delii  Portogbefi  per  lo 
fw*ìi5i4.fpazj0  di  II4.  anni  , fino  al  1^22., 
/tempo  in  cui  la  prefero  da  loro  li  Per - 
fi  ani  affiditi  dagl’  Inglefi  , come  già  è 
dato  riferito  (#)* 


LI- 

(11)  Vedi  incora  il  regno  di  Shàh  Ifmael  Sufi » 
nell’  antecedente  Voi.  V.  verfo  il  fine . 
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U Iftoria  delli  Turktnanni  ed  Usbeki. 


CAPITOLO  I. 


L’  ì fleti»  delli  Turcomanni. 


SEZIONE  I, 

* 

. Dell' Origine  Nome  , Ramiy  e 
Stabilimenti  delli  Turk- 
marmi» 


MIRCONDO  famofo  Iftofico  Perfi a- Turkme- 
no fpefle  volte  citato  nella  no-"l0J*Tr^ 
lira  Iftoria  delle  prime  dinaftie  delli  m 
Turchi , nel  fuo  racconto  di  Ogu%  Khan 
il  gran  progenitore  di  co  tetti  popoli,  ne 
informa  , che  li  figliuoli  di  quello  prin- 
cipe, e parte  delle  tribù  da  loro  difce- 
fe , fi  fparfero  non  fidamente  per  Ma- 
• wara'lnahr , o fieno  le  regioni  di  là  dal 
fiume  Jibùn  od  Amlt , il  quale  termina  la 
A a 3 jFV»'* 
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Turkman»  Perfia  verfo  il  Nord ; ma  eziandio  ver- 
""'“"''■fo.il  Sud  di  un  tal  fiume,  e lungo  li 
confini  del  Kborafsan , provincia  d’ Iran 
o fia  Perfia  largamente  prefa  ; che  tali 
popoli  avendofi  prefe  mogli  dalle  don- 
ne di  una  tale  contrada*  li  loro  figliuo- 
li ritenneró  nella  loro  Avella  qualche 
cofa  dell’  afprezza  trovata  nel  linguag- 
gio de  loro  progenitori;  e quello  diede 
occafione  agli  abitanti  del  KborafsAn  di 
chiamarli  Turkmanni  ó Turcomamii , 
cioè  dire*  Strùtti  a Turchi^  poiché  nel 
linguaggio  Perfiano  Turkmdn  e Turk - 
mannen  anno  quella  fìgnificàziòne  (a) . 
E loro  ho*  JeMALq’  ddin  nella  fua  Iftoria  dedt- 
***“  Cata  a Mirza  Iskande r principe  dìfcefo 
da  Tinnir  o T amerlano , ci  dice  che  li 
Turkmanni  anticamente  foggiornavano 
nel  paefe  :di  la  dal  Turkefian , donde  fa- 
cendo palfaggio  in  gran  numero  dentro 
la  Perfia , gli  abitanti  di  quelle  parti, 
li  quali  oflervarono,  ch’eflì  aveano  una 
grande  fomiglianza  alli  Turchi  loro  vi- 
cini * e che  Venivano  dal  medefimo 
quartiere , li  chiamarono  col  nome  di 
Turkmimni  nel  fenfo  fopra  citato  (*>•' 

: *.  . Se- 

' ■■  • ' . . I 

(a)  Mirkond.  in  Ogùz.  Khàn  , ap.  D’  Herbel. 
Bibl.  Otient.  p.  900.  art.  Tufkmàn  . 

(b)  D’  Herbel.  ubi  fupr. 
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Secondo  fi  avvifa  Abulghàzi  Khan  , liTurkman- 
Turkmanni  fono  difcefi  dagli  antichi 
abitatori  del  Turkeftàn  \ ed  abitarono 
nelle  terre  fabbiofe  infieme  colla  tribù 
di  Kànkli , finattantochè  elfiandolì  fepa- 
rati  , finalmente  fi,  portarono  ad  abita- 
re in  città  e villaggi,  (c). 

Se  li  Turkmanni  abbandonarono  il  Prime  loro 
lor  natio  paefe  per  forza , p per  eie- 
zione,  ciò  non  fi  rileva  con  chiarezza; 
ma  quello  è certo  che  nel  regno  del 
Sultano  Saniat  e fello  Sultano  delli  Tur - 
chi  Seljuk  i $ Iran , una  colonia  di  Turkr 
manni  fiotto  il  nome  di  G<*s,  e Chesbm  Gaz, 
fi  ftabilirono  nelle  regioni  di  Bakldn , 

Kandar  * Khatlàn  o Katldn  , e Khafa - 
nian  nella  provincia  di  Badakhsbdn , 
fpargendofi  entro  un  picciolo  tratto  e 
diflretto  della  città  di  Balkh  al  numero 
di  40,000.  famiglie  . In  grata  ricono- 
fcenza  per  quella  libertà , elfi  convenne- 
ro di  pagare  al  Sultano  ognanno  24,000* 
pecore  in  modo  di  tributo.  Ma  elfendo 
accaduto  che  1’  offiziale,  il  quale  efigea 
quello  tributo,  folle  venuto  à contefia  coi 
loro  capi  intorno  alla  qualità  delle  pecore* 

A a 4 eh* 

(c)  Abu’lghazi  Khan.  Genealog,  Hill,  d t'Twbt, 

5cc.  p.  52. 
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Turkftian-  eh’  elfi,  con  fognavano  loro,  dalle  parole 
mowntalh  veYinero  a’ Golpi  >,  e nella  mifchia  rima1* 
fe  uccifo  F uffiziaie  » Dopo  di  ciò  li 
Turkmanm  celiarono  di  pagare  il  trìb ir- 
to per  alami  anni , durante  il  qual  tem- 
po, il  cuoco  del  Sultano  era  provvedu- 
to  del  foiito  numero  di  pecore  a fpefe 
del  fuo  maggiordomo  , il  quale  final- 
mente fi  lagnò  col  governatore  di  Balkb^ 
facendogli  fapere  com’eflonon  potea  più 
far  provvilioni  di  un  tal  genere  finché 
li  Turkmanm  pagafiero  come  prima  il 
loro  tributo*  » 

Prendono  # Essendosi  rapportato  quello  affare 
Soiar!*™  *1  Divàrio  del  Re , o fia  il  configlio  , lì 
Turkmanni  furono  condannati  a pagare 
30,000»  pecore  in  vece  delle  24,000* 
che  pagavano  prima*  ed  a ricevere  un’ 
offiziale  dalla  corte , affinchè  per  f av- 
venire non  piìuaveflè  a mancare  un  tal 
capo  di  roba  . Ma  li  Turkmanni  ricu- 
sandosi ammettere  alcun’  altro  offizia- 
le, fopra  di  loro,  eccetto  che  quelli  del- 
la propia  lorb  nazione  , tollero  di  vita 
colui  che  il  Sultano  avèa  loro  manda- 
to» Per  la  qùai  cola  il  governatore  di 
Bàikb  marciò  fuora  per  caligare  la  lo- 
ro infoienza;  ma  li  Turkmanm  avendo 
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rotte  le  fue  forze  uccifero  così  lui  che 
il  fuo  ' figlio  > Alle  notizie  di  quella 
fconfittà  , il  Sultano  Sanjar  marciò  di 
perfona  contro  quelli  (Lanieri  , li  quali 
atterritifi  alla  fua  avvicinazione  fpediro- 
no  deputati  ad  implorare  la  fua  clemen- 
za , ed  offerironlì  , oltre  al  folito  tribu- 
to, di  pagare  per  famiglia  due  Rubli  di 
argento  , li  quali  fanno  circa  due  mar- 
chi , • ed  ogni  marco  è il  pefo  di  8* 
once.  Il  Sultano  era  inclinato  a perdo- 
narli , ed  accettare  una  tale  foddisfazio- 
ne  ; ma  egli  ne  fu  dilfuafo  dalli  princL 
pali  offiziali  della  fua  armata  , li  quali 
lo  fecero  impegnare  in  una  guerra* mol- 
to sfortunata  ; imperciocché  le  fue  trup- 
pe furono  intieramente  disfatte,  ed  egli 
medelìmo  con  tutte  le  fue  donne  furori 
fatti  prigionieri  dalli  Ttìrkmanni , tra  li 
quali  efso  rimafe  in  cattività  per  alcuni 
anni  , come  per  noi  fi  è già  riferito 
nel  regno  di  quel  principe  (<?). 

Li  Turkmanjii  dopo  di  quello  paffà* 
reno  nella  Perfm  , e llabilifonfi  in  va- 
rie provincie  della  medefima  , col.  fa^ 
vore  de’  principi  così  della  dinaftìa 

SeU 

(é)  D’  ’tìerbel.  ubi  fui* 

(é)  Ved.  fopr.  nel  Voi.  IV.  éi  queftà  ìtftòria  ; 


Tur  km  an- 
ni or  tentali* 


Si  Jìàbili- 

f corto  nelP 
Armenia  « 
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Torkmtn-»  Sel/uka  che  della  Karazmiana  , li  qua- 
xìi ovattali  \\  t\[  tennero  impiegati  nel  loto  fer- 
vizioé  Per  quella  maniera  finalmente 
efli  migrarono  verfo  occidente  nelle  con- 
trade di  Azerbe/àn  ed  Armenia  ; dove 
«(fendo  crefciuto  il  lor  potere  per  l’ au- 
mento di  un  gran  numero*  di  coloro ^ 
che  fi  ritirarono  in  quelle  parti  o per 
elezione  , o per  evitare  le  arme  prima 
delli  ÌCarazmiàni  , e pofcia  delli  Mogol- 
li  folto  Jenghìz  Kbàn  , elfi  finalmente 
fondarono  due  monarch'ie  , delle  quali 
noi  tratteremo  appiedo  » Egli  fi  è di 
già  offervato , che  tanto  li  Sultani  Se- 
//«£#  «quanto  Ottomani  fono  fiati  con  fi- 
derati come  della  ftirpe  de’  Turkmanni 
dalli  Sultani  di  altre  dinaftie  Turche  : 
ma  fe  veramente  la  cofa  vada>  così  o 
nò,  egli  fembra  cofa  malagevoliffima  a 
poterfi  determinare  » 

E quindi  r NeL  tempo  medefimo  che  diverlè 
rlL**'  tribù  o corpi  di  Turkmanni  migrarono 
nella  maniera  tefiè  menzionata , un’  al- 
tra parte  di  loro  fe  ne  ridette  ov’  era, 
e fi. (labili? intorno  alle  fponde  del  fiu- 
me Amìt  ed  i lidi  d§l  • mare  Cafpio  , 
dove  tuttavìa  poffeggono  un  gran  nu- 
merò di  città.  e villaggi  nella  contrada 
..  di 
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di  ^ ’fìavabàd  e Karazm  , eh’  effi  abita*  Turktìiarn 
vano  lungo  tempo  innanzi  della  irru**ni#r^w/#* 
xione  delli  Tatari  » Or  da  quelli  due 
differenti  ftabilimenti  de'  Turkmanni i 
eglino  pedono  effere  divili  in  orientali 
ed  occidentali  » Li  primi  di  coftoro  fo- 
nò Rati  finora  poco  cohofciuti  agli  fio- 
rici e geografi  Europei  ^ quantunque  eflt 
fieno  ptefentemente  molto  più  numero* 
fi  delli  Turkmanni  occidentali.;  .impefr 
ciocché  quegli  autóri, che  prima  vd’#irt*- 
belot  aveano  dati  eflrattì  fecondo  gli 
fcrhtori  Orientali  ; fanno  dì  loro  poclnf- 
fima  ricordanza  ; ed  altri  non  più  c§ 
ne  dicono  dì  -quel  che  fi  trova  negli 
fiorici  Bizantini , ed  altri  fòritttori  ocdb 
dentali,  li  quali , perchè  videro  in  una 
di flanza  troppo  grande  , non  poterono 
edere  intefì  de*  loto  affari  » 

“ AbòLGHAZI  KhANì  di  EarazMt  iÌTarkcnìlì' 
quale  fu  un  gran  n emiro  delli  Turk ****** 
manni  ftabiKtifi  in  .quella  contrada  ,dl  * 
cui  egli  era  fovtano  , fa  dr  loro*  meiy 
zione  nella  Età  Iftoria  in  diverfe  occa* 
fioni;  alcune  volte  fecóndo  le  parti  in 
cui  eflì  abitavano  , come. , quando  egli 
parla  de  Turkmanni  & Mari kis&Ùk  > Ab* 

Ikhan  e Debiflàn  (f);  il  quale  ultimo 

ter* 

/ 

(f)  Genealog.  Hift.  p.  235. 
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358  Vlfiòrta  delti'  Turkmanni 
Turkman- territorio  fi  appartiene  alla  Perjìa  ;éma 
ni  orientali,  pj^  fpeq0  ne  parla  a riguardo  delle  lo- 
ro differenti  tribù , o rami , li  cui  princi- 
pali fono  i.  Adaklt  KMJfetìili  ; quelli 
foggiornano  in  amendue  le  parti  dell* 
Ama  dalla  provincia  di  Pisbga  fino  a 
quella  di  Karaktze?  (/)•  2.  Ali-ili , Li 
quali  abitano  dalla  provincia  di  Kara » 
ktzet  fino  al  monte  di  Abulkdn  * 3- 
Ti  u-dzi  t li  quali  poifeggono  il  rima- 
nente delle  fponde  del  fiume  Aititi  da 
Abulkbàn  fino  al  mareì  quelle  tre  tri- 
bù vengono  foprannominate  Utz.il  (è)  * 
Oltre  a colloro,  noi  troviamo  ricordate 
le  feguenti  cioè  T^aka  , S ari  k > Tamut  , 
Irfari , Kbvra fsà?i- f ilurj  ( quelle  cinque 
anticamente  non  formavano  più  che  una 
• fola  tribù  (/)  : ltzki  * /alari , tìafsan , /f» 
dur  , D/auduz , Arabaz , Ko/tlany  Adì* 
- . - kit  (k)  y Karàmh  {/)  y ed  alcune  altre 
■ • 1 di  minor  conto  e xonfiderizione  <«)* 
Un  curibfo  viggiatore  Inglefe  in  cotefla 
contra8a  * Tlel  fecolo  fedicefimo  , nota 
, che  tutto  il  . paefe  dai  mar  C a/pio  fino 
. t*i  V T ••  • . . ad 


(g)  p.  1$.  : 
tn)  Ibid.  p.  236.  23$.  .* 
{ i)  Ibid.  p.  238» 

1 tbjAidèm  ■ ■ ' ' ' 

(1>  Pag.  255. 

(m)  Pag.  2j8» 
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ad  Urghenj  capitale  di  Karazm  , vien  Turka>att- 
chiamato  la  terra  di  Turkman  («).  ni  oriemalu 
Lj  Turkmeni  orientali  fono  roba-  L°r  mante- 
(li  ed  aiti  , co’  loro  volti  (chiocciati», v,~ 
come  gli  occidentali  * fedamente  fono 
più  adulli  e neri,  ed 'anno  una  maggior 
re  fomigl ianza  a Tatari  , Nella  date 
efli  portano  lunghe  velie  di  cferto  panno 
gro&olano.  che  viene  dalla  citta  di  Cai i- 
cut  ; e nell’  inverno  portano  confimili 
vefti,.  ma  di  pelle  di  pecore.  Li  beftiami 
e l’agricoltura  loro  fom  mini  (Ira  ii  folle  ti- 
ramento, fecondo  ie  differenti  parti  che. 
poffeggono  . Nel  tempo  d’  inverno  elfi 
abitano  in  citta  e villaggi  intorno  al 
fiume  Amie , e verfo  le  rive» del  mar 
Cafp'to , • nella,  (late  poi  fi  accampano 
dove  pofibno  trovare  li  migliori  pafco- 
li,  e ie  più  buone  acque  (A).  Quanto 

ai- 

(n)  Jenkinfón  Vfeg.  a Bokàra  in  Purchas  voi, 
iii.  p.  237,  .•  ... 

■“ — ■■  ■ ■■  ■ «-  ■ ■ i-'  y 

(A)  Jenkinfon  ne  dice  che  quelli  del- 
la terra  di  Turkman  j opra  menzio- 
nata , abitano  nelle  tende , an  dando  ra- 
minghi in  grandi  compagnie , co’  loro 
carnei i , cavalli , e pecore , le  quali  ul- 
time fono  molto  graffe , ed  anno  le  code 
che  pefano  do.  od' 80.  libre . 
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3^0  Eljhr'ta  delti  Turkmanni  CAP.L 
' alla  Joro  credenza,  eflì  fono  tutti  Mao - 
\mettani . Coloro  poi,  li  quali  fi  fono,  fta- 
biliti  nella  contrada  di  AJìarabdd  , ge- 
neralmente parlando  feguitano  la  fetta 
Perftana : ma  le  tribù,  le  quali  abitano 
in  Karfam,  fi  conformano  colli  Tatari 
Usbek't  nelii  fornimenti  ; di  religione  , 
quantunque  nè  gli  uni  nè  gli  altri  fi 
prendano  molta  cura  e follecitudine  circa 

la  roedefima. 

Questi  Turkmatmi  fono  in  eftremo, 
grado  di  una  natura  turbolenta,  $ con 
.grande  ripugnanza  fidottomettono  ai  gio- 
go Tataro  in  Kardzm  . Eglino  fono 
molto  valorofi  e bravi  ; ed  almeno  cosi 
buoni  faldati  a cavallo,  come  lo  fono 
gli  Usbeki  loro  {ignori  , da’  quali  emen- 
do elfi  trattati  come  fudditi  vinti  fo- 
no obbligati  a loro  pagare  il  tributo, 
e foffrono  diverfe  altre  impofizioni  da 
quelli  rigoroft  padroni  .*  Principalmente 
per  quello  riguardo  egli  addiviene  , che 
loro  portano  un’  odio  e rancore  srt  gran- 
de; ma  i Turkmanm  ; li  quali  abitano 
fotto  il  dominio  delli  Perfianì  , fono 
trattati  in  guifa  migliore . Gli  uni  poi 
e gli  altri  uniti  infieme  polfono  montare 

al 
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1 al  numero  di  circa  1 00,000.  fami-  Tnikman- 

j.  / \ ni  orientali. 

1 ghe  W-  . 

Allora  quando  gli  Usbeki  entraro-  Son°  fQSr 
;,rono  in  Karàzm  fiotto  libar  s K>ban  * Urbekl  'di 


1 quello  principe  dopo  averne  difcacciati  Karazna. 
1 li  Perfiani  , fu  allegramente  ricevuto 
dalli  Sarti  y o fieno  vecchi  abitanti  , e 
fu  proclamato  Khan  nell’anno  1505. 
i ( p ) ; ma  efft  .incontrarono  una  grande 
oppofizione  dalli  Turkmanni  . Tutta 
volta  però  , fiotto,  la  condotta  di  So - 
fiàn  Sultano  terzo  Khan  Usbeko,  eglino 
fi  fiottomifiero  a pagare  un  confiderevole 
tributo  parte  in 'pecore,  e parte  in  mer- 
canzie (cf)  . Pur  non  di  meno  non  po- 
tendo (offrire  una  tale  fioggezione , egli- 
no fipeffe  volte  ricalarono  di  adempie- 
re una  tale  obbligazione  , finattantochè 
furono  cqllretti  a farlo  per  forza  « Elfi 
parimente  ebbero  parte  nelle  difipute , 
che  da  tempo  in  tempo  fiurfiero  tra  li 
principi  Usbeki  y U quali  alcune  volte 
guadagnarono  il  lor  punto  per  mezzo, 
della  loro  affiHenza.  Ór  quello  natura!- 
1 mente  accrebbe  il  caparbio  umore  deli! 

I * Turk-  ,\ 

(o)  Bentink.  in  Gensalog.  Hift.  p.  597.  42 6. 8t 
fèq.' 

(p)  Ibid.  p.  220. 

(q)  Ibid.  p.  229.  & (èq.  . « 


* 


\ 
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372  V Iflorìa  dellt  Turk manni 
Turkman-  Turkmanni , e fece  gli  Usbekt  gelofì  ; 
tu  orienta  i*  ^ modo  che  febbene  eglino  fodero  fla- 
ti la  cagione , ed  av&flero  molto  con- 
tribuito a collocare  Àbulgh&zi  Sultano 
fopra  il  trono  di  Karazm , e folfero  fla- 
ti li  primi , li  quali  proclamarono  lui 
Khan,  nell’  anno  1644, , pur  non  di 
meno,  in  rimembranza  di 4 quelle  tur- 
bolenze die  avevano  etti  caufate  nelli 
regni  de’  Tuoi  predeceflori , egli  a tradi- 
mento ne  tagliò  a pezzi  2000.  di  loro 
in  una  volta . Ed  eflendofi  rifoluto  di 
, ridurli  talmente  al  verde,  che  per  l’av- 

venire non  potettero  più  eflere  capaci 
di  eccitare  dift urbi , egli  fece  varie  fpe- 
dizioni  contro  di  loro  , nelle  quali  (of- 
frirono molto  afpramente  (**}.  Noi  tro- 
viamo negli  ultimi  racconti  de’  viaggia- 
' tori  , che  li  Turbinarmi  tuttavia  man- 
tengono àn  qualche  piede  e ftabili men- 
to nelle  contrade  fopra.  menzionate  , e 
producono  al  Mondo,  uomini  ragguarde-  1 
voli  per  conto  del  lor  valore  e fperien- 
■ za  nelle  qofe  di  guerra; del  che  può  al- 
legarli come  un  beH’efempiQ  l’ultimo  Na- 
dir Sbàb  o T ama fp  Kuli  Kb  ah  il  con- 
q ui  (latore  della  Pfrfia.  ed  Lidia*  Quello 

Ibid.  p.  34 9.  & fèq. 
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è tutto  ciò  che  noi  (limiamo  .di  dire  Turkman- 
intorno  alli  Turkmanni  orientali  r li  qua- 
li  eflendo  flati  tempre  fbggetti  al  do- 
minio di  altri  principi  , non  mai  erefi 
fero  alcuna  fovranita  loro  propia . ? 

Li  Twkmanm  occidentali  , li  quali  Tnrknua- 
per  una  lunga  ferie  di  tempo  poffede- 
rono  le  provincie  occidentali  della  Per* 
fta , una  colle  provincie  verfo  occiden- 
te fino  al  fiume  Eufrate  , egli  fi  Gip- 
pone da  alcuni  autori  che  fi  fieno  fe- 
parati  da’  loro  fratelli  dell’  Oiente  y ^al- 
lora quando  la  prima  volta  fi  partirono 
dai  Turkeftàn\  e marciando  verfó  ecce- 
dente per  gli  paefi  fituatt  al  Nord  del 
mare  Cafpio  , paffarono  di  l'a  verfo  il  • 

Sud  dentro  F Armenia  , e le  altre  prot 
vincie,  eh’  eglino  in  appreso  foggioga-J 
rono  : ma  egli  fembra  cofa  più  proba- 
bile, eh’ e (fi  migrarono  cola  nella  ma- 
niera come  da  noi  è fiata  gi&  fuggeri- 
ta  (B)  » Quefti  Turkmanni  divennero 
JJÌ.Mod.Vol.ó.Tom.i.  B b 


mor- 


(B)  Al  Janoabi  ito  dice , che  quefti 
Turkmanni  occidentali  lafciarono-  il  Tur* 
keftki  loro  natio  paefe  nel  tempo  di 
Arguti  Khkn  « FecL  Pocock  nel  fuo  fup • 
1 ' ■ - pie* 
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Torkman-  molto,  potenti  lotto  due  dinaftie  o file- 
xn  Ocàden-  ccfo>BÌ  fé  loro  principi  ; e furono  per 

qualche  tempo  padroni  di  una  tgran 
parte  a Iran  o Perfa  largamente  prefa 
Varia  loro  ( almeno  di  quelle  provincie  che  li  Se- 
fortuna.  Ijufa  Sultani  d’  Iràk  ebbero,  fotto  il  loro 
dominio  ) dopo  che  n’ebbero  difcacciati 
li  difendenti  di  Timhr  con  tutti  li  Ta- 
tari , per  mezzo  del  valore  e buona  con- 
dotto di  Usìtr\  Ha  fan  fondatore  della 
feconda  dinaftia..  Ma  dopo  che  la  ftirpe 
di'  Hafdr  o fieno  li  SbM,  s impofleffa- 
raao  dell’ Imperio  Perfiano  , e li  Tur- 
ahi  Ottomani  divennero  padroni  di  rur- 
teole.  provincie  .all’  occidente  del  fiume 
• Ti  eri  r)ì  li  Turkmttnnf  Occidentali  fono 
flati,  ridotti  ad  un  baffiflimo  flato.  Tut- 
ta vòlta  però  efli  godono  ancora  le  bel * 
liffime  pianure  lungo  le  fponde  dell’ 
Eufrate  ; fe  non  che  dall’effere  fignori , 
come  prima  erano,,  prefehtemente  fono 


plemento  all'  Ifloria  compend.  Dynaft.  p+ 
gin.  5&.-1  Argùn  fu  il ' quarto  Khan  de 
' Mogolli  fuccejfort  ^THulakù  nella  Per- 
(iaj  ■ effo '.cominciò  il  fuo  regno  , nell'  an* 

■ no>  68  z.  '«u  d8$.  dell'  Hejrah  , c^fe  ne 
moriteli'  anno  6$ io.  o ft a A*  D . iapi. 
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'caduti  ad  efferp,  fudditi  • delli  Turchi.,  l^Turkman- 
quali  con  tutti  li  loro  sforzi  non  Iona  ^ 
flati?  atti  e valevoli , a • foggiogare  affo* 

! Imamente  la  loro  turbolenta,  ed  inquie- 
ta  naturalezza  é ‘ difpofizione  di  animo , 
e ridurti  per  ogni  dove  ad . una  totale 
e compiuta  idipendenza  ^ - • \ ; . K \ 

: La  loro  maniera  , di  vivere  ella  è Loro  abita- 
prefente mente  molto  1’  ilteffa  , eh’  era  vmi  • 
nel  tempio,  quando  elfi  vennero  la  pri-j^ 
ma  volta  a ftabilirfi  in  cotefte  parti , 
abitando  fotto  tende  fatte  di  groffo  fel- 
tro (C),  fenz’àvere  hi  una  fpezie.  di  fifse 
abitazioni*  Nelle  fàttezze  del  loro  corpo 
fi  raffo.tnigliano.alli  Turkmanm  orientali;  . 
ma  le  lóro  donne  .fono  molto  belle,  e di  * 
una  taglia  bon veniente.  Elfi  portano  nell’  . 
inverna  lunghe  Velli  idi  pelli  di  pecora,  .■ 
e certe  berrette. che  firiilcono  colla  punta  • 
aguzza  deli’iftqffa  genere;  e nella  Hate  por- 
tano velli  f di;  tela;* foggiate  a guifa  delli 
Rafrdnid&ììi  'Turchi.  Eglino  fono  buoni 
foldati  a cavallo,  e molto  bravi  : profef- 
1 fimo  il  Maomettifmo- ^ ma  non  ne  adem- 
« B b 2.  pio- 

I —»«  ' .1.  ■■■  » — » — » ' <•—  t —«■«■»»'  ■ «r.  .»■  ~ 

1 - (C)  Qucfìè . tende  fono  fatte  di  una 
1 forma  rotonda } a gu  fa  di  torri  • Ved*  Le 
f Eebure,  Theatte  de  la  Turquie  p^.  362. 


3 7 6.  Vljìorta  i/Turkmanni  CAPA. 
Turkraau^iiono  H doveri  in  miglior  guifa  di  quel 
mOccidp*  fanno  li  loro  fratelli  nell’  oriente  . 
Efft  tengono  * propri  loro  governanti , o 
fieno  capi  di  tribù,  li  quali  li  governano 
fecondo  le  leggi  (D) . Tutta  volta  però 
fon"  obbligati  a pagare  il  tributo  ai 
Sultano  Ottomano , v e fornire  un  certo 
numero  di  foldati  a cavalla,  quantunque 
volte  la  Porta  il  richiede . Nell*  inverno 
eflì  vengono  iu  cerca  di  pafcolaggi  lun- 
go le  fponde  dell’  Eufrate  ; e nell’  eftk 
fi  accampano  nelle  valli  rinchiufe  den- 
tro le  montagne  deir  Armenia , verfo 
le  tergenti  del  detto  fiume  , e del  7 V* 
giri . 

S^Turc  ' Q-UESTI  Turkmanni  fono  di  lor  na- 
mapm  ottura  gran  ladroni;  ma  li  ~ PasbA  Tur * 
cubitali , chi)  li  quali  comandano  in  quelle  parti, 

■ fi  prendono  tutta  la  cura  poifibile  per 
tenerli  a freno  ed  imbrigliati  ; imper- 
ciocché eglino  fono  interelfati  in  tenere 
nette  e ficure  le  ftrade , conciofiachè  il 

fre- 


(D)  Eglino  fono  governati  da  un  Aga 
^ f gnor  e della-  loro  propia  nazione , in~ 
dependente  dal  Pasha  , il  quale  niente 
ha  che  fare  col  governo  de  Turkmanni, 
Veà*  Ee  Fehure  uhi  fupra.+  .r  ' 
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frequente  paflaggio  delle  cara  vane  corti- Turkima- 
tuifca  un’ articolo  confiderabile  nella  lo-”1, 

. . r tgit  * 

ro  rendita» 

Li  Turkmanni  occidentali  fono  capaci E loro  fa* 

1 * • • • * » imj  ft 

di  armare  circa  40,000.  uomini . Eglino 
continuamente  fono  in  guerra  e combat- 
tono colli  Kurdi  o Kyurdi^  che  fono  li 
loro  vicini  all’oriente  ; come  anche  cogli 
Arabi , li  quali  confinano  con  loro  al 
Sud  ; conciofiachè  quelle  due  nazioni 
ipeife  volte  vengono  a rompere  le  col* 
na  de’ loro  beftiami  , e fi  menano  via 
le  loro  mogli  e figliuole  (t)„  Erti  alcu- 
ne  volte  marciano  infieme  due  o trecen- 
to famiglie  per  metterfi  al  coperto  ed  in 
itcuro  contro  degli  Arabi , e fono  accorri* 
pagnati  da  si  numerofi  duoli  di  carne- 
li , capre , e pecore , che  la  terra  com- 
parile coperta  di  tali  animali  per  lo 
Spazio  di  ben  due  leghe;  di  modo  che 
eglino  partano  per  gli  più  ricchi  partorì 
nell’  Imperio  Ottomano . Erti  tengono  tra 
di  loro  alcune  arme  a fuoco , (piantoti» 
que  generalmente  parlando  facciano  fo- 
lamente  ufo  dell’arco. 

Cosi’  eli  uomini  che  le  donne  non  Sona  mot* 
mai  ftanno  oziofi  ,/ma  Tempre  occupa-^^** 

I ^ 3 ^ 

(t)  fcentink  ubi  fupr.  p.  424»  i v \-  * 
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Turkman-  ti  a fare  qualche  cofa  : anche  per  la 
™°cc,<ien ‘drada  s’impiegano  od  a filare  oda  ma- 
cinare il  loro  grano  con  piccioli  moli  ni 
fatti  a mano  , polli  fui  dorfo  de  loro 
cameli,  li  quali  « portano  eziandìo  un 
Tacco  da  ciafcheduna  lor  parte  > uno  pie- 
no di  quel  che  dev’  edere  macinato  * e 
1’  altro  per  ricevere  quel  che  è già,  ma- 
cinato. La  lorb  lingua  è la  Turca  un 
pò  corrotta  > e differente  dalla  lingua 
volgare.  Eglino  fimilifiente  e negli  abi- 
ti e nella  religione  fi  avvicinano  più 
d’ appretto  alli  Turchi,  di  quel  che  vi 
fi  accodi  qualunque  altra  nazione  abi- 
tante nell’ Imperio  Ottomano  (»). 
loro  primi  -Avendo  noi  premefle  tutte  quelle 

^tineifOcti'-  intorno  alle  ufanze  e maniera  -di 
dente.  vivere  delh  Turkwanni , faremo  pa (fag- 
gio a dare  un  ragguaglio*  delle  due  di- 
naftie  fondate  da  loro  nelf  occidente  dell’ 
Jtfia,  le  quali  andarono,  fono  la  deno- 
minazione di  Kara  Koyunlu  , o iia  la 
Pecora  Nera-,,  e di  jlk  Koyunlu  , o fia 
1*  Pecora  Bianca  (E):  così  dette , e no- 

' mi- 

» ‘ I*é  Febute  -Theatre  de  Turquie , p.  382. 

— ■■■■  ' * , 

i 

(E)  Li  Greci  imoderoi  chiamano  co - 
tefie  due  Jlirpi  h^auroprob&tadaj  e Afpro- 

pro- 
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minate -dalle  figure  di  quegli  ariimalr,Turkniaa, 
che  fono  dipinti  o t editti  nelle  loro,  in-  m<^x,dcn' 
'ftfgne  o «band idre  * 1 . ‘ \ *ìr  ./  *'  ' 

GoNDAMiRo^oflfem^  che.  feflfendofi 
quelli  Turbinarmi  fparfi  e diluii  m ot- 
ti flìmo  . nell’  Anatolia,  e quivi»  ioggi or- 
nando, il  loro  nome  vien  tuttavia  dato 
al  paefe  intorno  a Trehifonda-9  ch’è  chia- 
mato dalli  Turchi  Kara  Kayunlu-ili , 
cioè  la  Contrada  della  Pecora  Nera  * 

Nella  fteffa  maniera  1*  Armenia  Minore 
ritiene  il  nome  di  Ak  Koyunlu-ili , o 
fia  la  Contrada  della  Pecora  Branca  (vu)  f 
Ma  egli  fembra  che  quello  fia  un’erro- 
re, in  luogo  dell 'Armenia  Maggiore  y q 
di  qualche  vicino  paefe  all’  orienta 
dell’  Eufrate  ; e fecondo  fi  avvifa  Al 
J annabi , li  Re  Ak  Koyunli  comincia- 
li b 4 ro- 

Cw)  D’  Herb.  Bib).  Orient.  p.  253.  art.  Cara 
Coin,  & p.  900.  Turkman-  , 

proba tadae , le  quali  fgnificano  le  mede - 
ftme  cófe , come  Kara  Koyunlu  ed  Ak 
Kovunlu  ; 0 pure  come  altri  li  termina • 
no  in  li  in  vece  di  lu . Alcuni  ferivo - 
no  Koìnlu  in  vece  di  Koyunlu  ; ma 
egli  fembra  che » la  feconda  voce  fa  la 
pik  vera  pronunzia . 

* ’ - ■ l ' ) 


* 
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§80  L' IJloria  de  Turkmeni  CA7*AX, 
Taricmtn-rono  la  loro  dinaffia  in  Diyàrbekr , eh’ 
è parte  della  Mefopotamia , accolto  all’ 
Armenia  Maggiore.  Il  medéfuno  autore 
ne  dice,  che  li  principi  Knra  Koyunlt 
ereffero  il  loro  dominio  intorno  ad  Av - 


*enjà*  t Svwds 

< 7 

■ >• 

^ èiv  # 

* * > ♦ ^ • * 

fr 

4 t. 


nell’  Anatolia  (x)  , 


/ 


« » 


\ 


y. 


‘4  » 


SE- 

(x)  Pocock.  Soppl.  ad  Hift.  Dynaft.  p.  ^8. 
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SEZIONE  H»  ' 

, '*  • - „ •’  *,  ' : • • r • , !*''•■•■.<  »* 

/'  / ■ ,,  •.  «"  ‘ 

La  Dinaftìa  Turkmanna  de  Kara  * 
, r,  Koyunlù  0 fta  della  Pecora  Nera  4 


QUesta  prima  dinaffia  delli  T urk-  A. 
mann i propiamente  non  prende 
- la  Tua  origine  dai  dominio  , che  de'  Kara 
i loro  principi  efercitarono  (òpra  la  lo-  Koyunlìk. 
ro  propia  nazione  > quantunque  egli  fem- 
bra  eh’ elfi  abbiano  avuta  una  fpezie  di 
autorità  independente  nell’  Armenia  ,v  e 
nelle  altre  parti,  ov’efll  furono  ftabiliti 
nel  tempo  che  vivea  Kara  Mobammeà 
padre  di  Kara  Tufef  ; ma  bensì  del  tem* 
po,  in  cui  quello  ultimo  efiendofi  fatto 
padrone  di  AxerbejAn  circa  1’  anno  8op* 
dell’  Hejrah , e di  Gesù’  Cristo  1406, 
cominciò  una  nuova  fucceffione  di  prin- 
cipi in  tal  paefè,  il  cui  titolo  non  per- 
tanto non  fu  compiutamente  riabilito 
fino  all’  anno  813.  per  La  morte  di  Sul- 
tano Ahmed  Jalafr , la  quale  pofe  fine  al- 
la dinaftìa  llkbàniani , e ridufle  tutti 
li  loro  dominj  folto  il  potere  de’  Tark\ 

manr  >■ 


\ 
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2*2  X’IJhndJSTwkmamm  CAPX 
marni . Quefto  accadde  nella  feguente 
occafione  .i  * '»,  (t  i 

Origine  di  AtìMED  JALAYE.  EbAT  ÀVI$  O Weh 
dinafiìa  Hkhàni  (F) , quarto  Sultano  de’principi 
Anno  dell  Ilkheni ani , che  regnarono  nelì'Iràk  Ara- 
Hejrah  bi  ed  Axerbcjà»  i ^avendo  nell’  ‘ anno 
Anù  Do-  7$h  ® nel  feguente , disfatto  e porto  a 
mini  1381.  morte  il  fuo  fratello  maggiore  ììujfeyn , 
< fì.;.;  ' » «v  cfl*\ 


« (F)  Il  Sultano  A vis  0 Veis,  chiama- 
io  parimente  • Sheykh  Veis  , fu  figlio 
dell  Amiro  Sheykh,  Hafsàn  Ilkhktìi , fo- 
foprannomato  in  lingua  Turca  5 Buz- 
ruk  , 0 fia  il  Grande  / il  quale  d'tfce • 
fe  da  Abufaid  ultimo  Imperatóre  de 
Mogolli  in  Perfia  * poiché  dopo  la  fua 
morte  diverfi  principi  Tatari  fi  divifero 
tra  Uro  li  .fmi  domini  • Vm  di  quefìi 
fi  -fu  Sheykh  Hafsàn  Ilkhàni  padre  ài 
Sheykh  Veis.  Abufaid  g/i  diede  il  go- 
verno di  Anatolia  ; e>  dopo  la  fua  mor- 
te , la  quale  avvenne  nell'  anno  736. 
dell * Hejrah,  A.  D-  1355.5  eJf°  conefut~ 
fio  diverfe  provinci c . Il  titolo  d'  Ilkhà- 
Iti  dinota  /’  ej] ere  lui  difcefó  da  Hulakù 
fondatore  della  din  afila  Mogolla  in  Per- 
ita y il  quale  fu  /opra  nominato  Ilkhkn . 
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Ut  Kara  Koyunlu  o fa  Pecora  'Nera  38  £ 
ch’era  in  potteflo  di  tali  contrade,  Adel  A. 
^Aga  generale  dell’  armata  di  tìujfeyn , 
innalzò  al  trono  Ba/ezìd  il  fratello  piò 
giovane,  il  quale  prefo  da  timore  era 
f uggito  a lui  , e disfece  Ahmed  . Non 
contento  di  quella  vittoria  ,*  egli  perfe- 
guitò  quel  principe,  eh’  erafi  ritirato  a 
IVlarualrùdh  nel  Kborafsdn;  ma  quando  . 
egli  fi  fu  avanzato  predo  a quella  cit- 
ta, li  principali  offiziali  dell’  armata  li  , 
ammutinarono  contro  di  lui,  in  favore 
di  Ahmed  ; di  Torta  »che  egli  fu  obbliga-* 
to  a ritirarfi  col  Tuo  nuovo  Sultano  a 
Sultaniya  nell’  Iràk  Perftana  . A quello 
avvifo,  Ahmed  fi  affrettò  per  impadronir- 
li di  Tabrez  o Tauris , la  quale  fu  abban- 
donata ; ma  appena  egli  vi  fu  giun- 
to , quando  eflendo  informato  che  She - 
ykb  Alt , e Pir  Ali  fi  davano  avan- 
zando per  attediarlo,  egli  ufcì  fuora  ad 
incontrargli;  e ne  averebbe  certamente 
guadagnata  la  vittoria  , fe  mentre  che 
le  due  armate  vennero  a vida  1’  una 
dell’  altra , Omàr  Kipchuki  > il  qual’  <ef£ 
nell’  armata  del  Sultano  , non  fi  fotte 
fatto  • infieme  colli  Tuoi  uomini  dalfò 
parte  di  Sbeykh  Ali*  ■*  • •*-  *«*  ' 

Ahmed  effondo  flato  indebolito  di 
I • • . fa*-.» 


j$4  L'Iftorta  de  T urkmannt  GAP*  L 
Jnm  Do-  forze  per  quello  atto  di  tradimento  > fi 
mini  » 3 8,‘ affretto  quanto  piu  Teppe  e potè  ver- 
Sotto  K aralo  Nafabivan  per  quivi  un  ir  fi  a Kara 
Moham-  Moh  amine  d o Mehemd  ii  Twkmanno , 
il  quale  poftofi  alia  cella  , di  5000.  ca- 
valli marciò  infieme  col  Sultano  contro 
li  due  principi , eh’  effi  totalmente  (con- 
Afferò  ed  ucci  fero  > Or  eflfendofi  gli  af- 
fari di  Abmed  in  quella  maniera  rifla- 
foliti  > fece  ritorno  trionfante  a Tauris ; 
€ per  ricomperi  Tare  Kant  Me  berne d per 
un  fervigio  cotanto  .fegnalato  , non  fo- 
fornente  lo  fece  generale  di  tutte  le  fue 
forze,  ma  eziandio  gli  diede  ia  moglie 
la  Tua  propia  figlia  (y). 

Kara  Mo-  . QUATTRO  anni  dopo  Timut  Bek 
disfatela 0 ^,a  Tamerlano  dopo  la  oonquifta  del 

Timùr  rimanente  della  Perfia , avendo  prefa 
Beg  . 

StUtaniya^  Tauris  ^ Nabsbi'uudn  , ed  il 
Hejwh  relto  <ìi  Axerbefdn  dal  Sultano  Abned 
787.  con  piccola  o niuna  oppofizione  , egli 
Anno  Do-  atH10  ygp,  marciò  -da  Naksbitsjan 
13  5’  contro  li  Turkmanni^  U quali  fecondo 
fo  eflò  informato  davano  continuamen- 
te molellando  li  Maomettani  -*  ed  attac- 
cando  le  cara  vane  % Nella  Tua  ftrada  egli 
diede  il  Tacco  al  callello  di  Bayeud 
„ . ' ....  . chia- 

t * 

(y)  t)1  Herb.  p.  2I9.  art.  Àv/s  Ahnjed  • and  p. 
«53*  art-  Cara  Coin  e Cara  Coinlu. 
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chiamato  prima  Aydbi , ed  alla  contra-  A.  1K 
da  intorno  ad  Avenik  o Van  , dove  158 7 * 
facea  la  Tua  refidenza  Mefer  figliuolo  di 
Kara  Mebemeà  * ed  avendo  prefa  At * 

%erùmy  ne  andò  in  traccia  e perfecuzio? 
ne  dell’  ifteflo  Kara  Mtbemed  , il  quaf 
elfendofi  ritirato  nella  (òrnmiù  di  un 
monte*  inacceifibile , le  truppe  furono 
corrette  a ritornarcene  fenza  veruna 
fucceflfo  ' 

Dagli  autori , che  prefentenrente  ab*^araluf«r 
biamo  per  le  mani,  egli  non  fi  rilevay^****  m 
quanto  tempo  abbia  vifiuto  dopo  di  ciò  Anno  <ktt 
Kara  Mebemed . A vero  dire  noi  tro-*  Hejrah 
viamo  , che  neh’  anno  7^5.  ffovandofi 
Timur  nella  Tua  ftrada  per  attediare  13?^ 
BagbdM , incontrò  Mebemed  principe 
deiii  Turkmanni  vicino  Skerezì+r  nel 
Kurdefldn , eh’  egli  attaccò  alla  ^efta  di 
100.  uomini  e lo  ruppe.  Se  quefti  fbfi 
fé  Kara  Mebemed , o pure  un’altro  capo 
delfi  Turkmeni  in  quelle  parti , noi 
non  poffiarno  atteverarlo  ; ma  quello  è 
certo  che  dopo  la  fua  -morte , il  fuo  fi- 
gliuolo Kara  Tufef  od  Ijfuf  fuqcedè  al  M. 
coniando  % non  foiamente  della  milizia  v 

I ' ' ’ ’ „ Tur- 

• • f % * * 

(z)  Sbarifo’ddia  Hi£L  Timo*  Beg,  L ii.  «.  49.  p* 

( and  27-8.  * 
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il  Sultano 
Ahmed 
•Jalayr.. 


38 6 i Vlflotia  de  T urkmanni  CAPA 
A.  D.  Turkmena  , eh’  erano  al  fervizio  del 
1595*  Sultano , ma  eziandio  a quello  di  tutte 
le  Tue  truppe,  nella  medefima  eftenfio- 
ne  clie  lo  avea  goduto  fuo.  padre  (a) , 
Frattanto  il  Sultano  Abmed  veggendoli 
troppa  debole  p et  refiftere  ad  un  tal  po* 
Infame  con  tere  e forza  che.'  eia  ne  veniva  contro 

11  t , o . • v • • 

di  lmvlubita che  Ttntur -arrivò  innanzi 
a Baghdad , fé  ne  fuggi  ad  Htlleh  città 
lungo  1’  Eufrate  infieme  con  Kara  Yvt- 
fef\  z dopo  alcune  fcaramucci® , nelle 
quali  egli  fi  portò  cori  gran  bravura , 
fcappò  da  un  dillaccamento  di  Tatari 
fpediti  in  traccia  e perfecuzion  di  lui. 
ElTendo  divenuto  Timur  in  Gm\l  guifa 
padrone  di  Baghdad  fenza  oppofizione 
alcuna , quivi  fi  fermò  per  due  meli,  e 
quindi  fi  parti  via  per  conquiftare  Ta- 
krìty  ben  valida  fortezza,  èd  il,  rimanente 
dell7r^  Arabi  ; il  che  avendo  compiu- 
to, elfo  lafciò  un  governatore  in  Bagh- 
dad, e ne  marciò  verfo  Dìyàrhekr  (b) . 

Kara  Yùsef  erafi  ritirato  in  quella 
parte  per  difendere  le  fue  poflèlfioni  in 

! Anno  Do*  quelli  paefi;  ma  poi  all’avvicinamento 
mini  1394.  dj 


Vi 


Mette  in 
rotta  Atil 
mìsh  . 


*lt  • ‘ / 

(a)  D’  Herb.  p.  Z54..  art.  Cara  Jofef. 

Hift.  Timiir  Jj  Tii-ix.' 30.  31.  3?.  35.  p. 
43  *•  459-  447*  45  °»  .*-1  uzl 
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di  Ttmùr  nell’  anno;  y^6*:  per  aflediare  Amo  !>*. 
il-cailello  di  Alenjì-,  egji*  fuggitene  rtìm,  l^4j 
colll^fiioi  Tmkmanm  che  li  Tatari 
ebbero  ordine  d’ infeguire  con  tutta  lor 
polla  e calore  ..  .Nell’  anno  medefimo  il 
desto  conquida  tare  prefe  Awnik  Q Van^ 
d4|b  :una  ofti  nati  dima  difefa  fatia  dar 
Meffitr  fr amilo  di  RaraJTu/ef^  che  fi* 
mandata  prigioniera  a Samarkdnè , ed: 
Aulmhb  dii  latto  governatore  : ma  qual  A D+ 
che  te  m pò  dopò  , » méntre  che  rTimhr1^^ 
era  do  fràtatm^  Rara  Tufef  attaccò 
Anlmìsh  ; ed  avendolo  {confitto  e pre* 
fo , per  via  di  retri  buziqne  lo-  mandò 
incatenato  a 'Rhrkvk  ' • Saltano  . d’  Egtti 
to  (o)*  u ’.VA.-’  lh  .«  ?tv  - .'«ì/i  wK7??»r  : j 

i Egli  nond  certo  dove  maiHR  fofle-  7/  Sultano 
ritirato  iìStdtana  Abmed  dopo  la  {uà  Ahmed  ri~ 
fuga  da  Baghdad *Ebn  Arabibàb  ne  dii  gaghdàd . 
ce  ch’  egli  fi  portò  in  Egitto,  e fi  po?j 
fe  fotto  la  protezione  del  SultonoBàr* 
kok  ; ma  ciò  non-  apparifce  daU’Iftoria  che 
ha  fatta  e compilata  Shartf  Addtn  à i Ti*, 
tnur,  il  qual  principe,  fecondo  che  fi  può 
prefu  mere,  a verebbe  iti  talcafociòfatta 

un’articolo  di  lagnanza  contro  di  quel  5W* 

- • * - - — — 

(t)  Ibid.  t.  43.  p.  468»  ?t  L t,  è,  i7.  pl  Ì58. 

; * *V  • ^ «4  . ■ > . . % 4»  f *\i  h 
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388  X.’  Iftoria  i/<?  Turkmànni  CAP  Ai 
Anno  dentano  . Comunque  però  ciò  vada  , noi  1 
Hejuh  troviama  che  Abmed  finalmente  ricupe- 
A1‘d.  rò  Baghdad,  imperocché  nell’ anno  801. 
*399-*  Mtràn  Shab  terzo  figliuolo  di  Timur.y 
eh’  era  governatore  di  Azerbejdn , mar-  , 
ciò  ad  .attediarla  in  quella  capitale  ; quan- 
tunque egli  fofle  obbligato  a ritomarfdift, 
a riguardo  di  una  follevazione  accaduta 
in  Taur'ts  nella  Tua  affenza:  ma  l’anno 
dopo  il  Mirza  Ruftem  figliuolo  di  Om&r 
Sbeykb , fecondo  figliuolo  di  Timhr  , fi 
parti  da  Sbiràz  per  ordine  di  fuo  avo;, 
verfo  ì'Irdk  Araba,  con  difegno  di  ridurre 
un’altra  volta  quella  contrada  alla ~fua  ol»> 
bedienza . Alle  notizie  dunque  dell’arrivo 
di  Mirza  Rujìem  a Mendeli  nel  Kure, - 
a'  n ' ftàn <(*}+),  il  Sultano  Abmed  chiufe  le 
_V1  * ; n porte  di  Baghdad,  intendendo  di  foftene- 
.u’  re  un’ attedio.  Appunto  in  quella  con- 
giuntura fu  formata  h una  , cafpirazione 
contro  di'  4oi  - da  Sbernud»  governato- 
re del  Kurefi&n  per  T intur  ; : ed  effen- 
dofi  ribellato  le  ne  fuggi  a Baghdad ; 
t per  mezzo  del  fuo  denaro  corruppe 
gli  offiziaii  di  Abmed  ai  fooi  partito  ; 

& foiia  il»  ou&oa  fixiienqti  * - .ma 

*■*  - — — — — — 

J (*jf)  Egli  Jcmbra  ,cbe  Kureflkn  fta  po- 
lla in  luogo  di  Kuzeftàn  , 0 Khuzeiìan. 


Digitized  by  CjOOglc 


(d)  Ibid.  L v.  c.  x.  p,  108.  c.  7,  p.  131.  , 
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Z*  KaraKoyunlìio/?/*  Pecora  Nera  385? 
ma  il  Sultano  effondo  venuto  a fcopri-  -**  B. 
re  quella  trama,  per  lo  conto  del  dana-  a 

ro  pagato,  che  il  fegretario  di  Sbervoàn 
aveva  accidentalmente  fatto  cafcare,  po- 
fe  a morte  il  traditore  con  2000.  de 
fuoi  proprj  offiziali  corrotti  (d) . 

Ciò’  fatto,  non  reputandoli  egli  me- Si  ritira 
defimo  ficuro  fé  ne  fuggì  di  notte  nel  Tus" 
paefe  di  Kara  Tufcf , ed  infiem  con  lui 
fe  ne  ritornò  a Baghdad*,  pur  non  di  me-*  . 
no  avendo  tofto  dopo  intefo,che  Timur  fi 
trovava  nella  fua  marcia  verfo  Si'ivàsy  T 
e temendo  che  qualora  un  tal  conqui- 
ftatore  folfo  un’  altra  volta  per  entrare 
nell’  Anatolia  e Siria  , farebbero  fiati 
bloccati  fi  paffì  , mentre  che  egli  me- 
defimo»  farebbe  obbligato  a fuggire, 
eglino  fi  partirono  verfo  1’  Anatolia  ; e 
come  furono  giunti  ad  Aleppo  , quivi 
disfecero  il  governatore  Temurtdsh  , il 
quale  fi  avanzò  per  opporfi  al  palfaggio 
del  Sultano’,  ma  nel  loro  camino  verfo 
Si’ivàsy  elfendo  informati  che  un  diftac* 
camento  dell’  efercito  di  Timur  ftavafi 
avanzando  contro  3i  loro,  eglino  fi  ap- 
partarono dalla  ftrada . Tutta  volta  pe- 
rò, fi  Tatari  fopraggiunfero  il  loro  ba- 
Ift.Mod.Vol.ó.Tom.i,  C c ga- 
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Ann*  deir  gagiio  , e fi  condulfero  via  la  Sultana 
H.Minh  DiUbdda  forella  maggiore  di  Kara  ìufef 
Anno  Do-  colla  fua  moglie  e figliuola;  ma  Ka- 
mtw  1400.  ra  Tufcf  medefimo  ed  il  Sultano  prole- 
guendo  il  lor  cammino  , lapparono  al- 
la corte  d’  llderìm  Bayezdd  , ch’era  il 
• Sultano  Ottomano  (e). 

Ahmeàfa.  Timur  dopo  la  prefa  di  SivuUy  in 
nuovamente  luogo  di  procedere  più  avanti  contro  di 
A*™ delt  Bayezìd , rivolle  la  lua  ilrada  verlo  la 

Hejrah  Siria  , che  avendo  foggiog.ua  ne  mar* 

^°4-  ciò  per  la  Mcjopotamia  , conquiftando 

tutte  le  piazze  a radura  che  vi  pafla- 
mint  1401.  , ,,  or  » • 

va,  e nell  anno  004.  li  accampo  innan- 
zi a Baghdad  . Quella  città  era  in  tal 
tempo  governata  da  Farraj , o Far - 
r«/,  il  quale  comandava  nell’amenza  di 
Abmcd  , con  ordine  di  non  chiudere  le 
porte  contro  di  Timur  ; ma  Farruj 
avendo  fatta  oppofizione  , la  città  fu 
prefa  ad  attalto  dopo  una  refittenza  mol- 
to vigorofa , e quafi  tutti  gli  abitanti 
furono  pattati  a fil  di  fpada  (G)  . Non 
contento  Timur  di  tale  ftrage  ordinò  che 
fodero  dittrutti  tutti  gli  edifizj,a  rifar» 

ba 

— ■ 1 ■ ■ — • ' « — >■» 

flj.  * ! t ^ ' V 

(Gj  Acàb  Shàh , ne  dice  al  numero 

di  pO,QOÒ. 
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ba  delle  mofchèe  , collegj  , ed  ofpeda- 
li  (/).  14 

Dopo  aver  fatta  quella  vendetta  co-  St 
si  rigorola  contro  la  capitale  un  tèm-f*^ 
po  del  Mondo,  egli  ne  marciò  indietro  r' 
nell'  Anatolia  per  attaccare  Bayezìd,  il 
quale  ad  mitigazione  del  Sultano  Ahmed 
e di  Kara  Tufef  avea  menato  un  efer- 
cito  in  campagna;  e per  vendicarli  deb 
la  rovina*  di  Sinvas  li  era.  rifoluto  di 
affediare  Arz^nian  governata  dal  prin- 
cipe Tabdrtany  cui  Ttmùr  l’avea  data. 
Subito  che  Ahmed  fu  informato  % che 
T'tmUr  ltavafi  avanzando  verlb  Anato- 
lia , effo  lafciò  il  campo  Ottomana  z 
Kayfartygy  e fece  ritorno  a Baghdad 
con  difegnodi  rifabbricarla:  ma  pritfta 
che  aveffe  potuto  farvi  alcun  gran  prò» 
greffo,  Mirza  Abubekr  figliuolo  di  Omar 
Sbeykh  arrivò  colk  una  fera  allorché* era 
meno  afpettato.  Il  Sultano  rimafe  in  quel- 
ita occaltone  talmente  forprefo  e sbalordi- 
to, che  fe  ne  fuggì  colla  fola  camiciai 
c travalicando  il  Tigri  in  un  battello^col 
fuo  figliuolo  Tabcr , giunfe  * ad  - Hellab  ; 
e quindi  penetrò  ne*  luoghi  più  baffi  dell* 
Oc.  2 '•■* . - Eth  \r 

(f)  Ibid.  c.  32.  p.  21 1.  et  Arabchah  Hift.  Ti- 
W 1*  vi.  pa*.s.  •» 
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Do.  Eufrate-  , dove  fi  trattenne  tutto  T in* 
1401.  verno  ^ mentre  che  li  Tatari  fi  rimafis 
ro  in  tale  regione  > e pofeia  fe  ne  ri- 
tomò  te).*-  • • /•*.  ; 

Karo  Tu-  FRATTANTO  Kara  Tufef  continuò 

U Snidi  *a  dimo^a  ne*1’  Anatoìul  ^acencia  ìn* 
»4hdid  ! vafione  nelle  provincie  , e mettendo  ? 

ruba  le  cara  vane  Tosto  la  protezione  di 


Bay&tid;  la  qual  cofa  fece.  rifolvere  a 
Ttmbr  d’ invadere  li  dominj  Ottomani . 
A quello  avvifo  •Bayàz.ìd  màndò  imba- 
llatori con  una  lettera  a Ttmbr  conce-» 
puta  , in  termini  molto  fottomeffi  ed 
Umili.,  il  quale  in  rifpofta^ttthieft  chfc 
Ka&i  Tufef  il  piò  gran  ladra  e Tedierà* 
to  uomo  che  vivefle  fu  la  terra  i com 
«fio  lo  chiamava  y o dovefle  dfere  pollo 
a ‘ morte  dal  Sultano , 0 pure  mandato  in 
catene  a Ttmbr , o dilcacciato  fuora  da 
dorfìin \ Ottomani la  t luogo  ’ di  Condì* 
fcendere  a quella  , t)  pure  ad  una  fe- 
conda imbalceria  , Baye%W  mandò  una 
fiera  ed  ©rgogliofa  lilpoftay:  per  cui  Ti- 
muY  fi  determinò  ! di  attaccarlo  , come 


noi  abbiitno  gik  riferito  \ nel  regno  di 
quel  Sultano, , il  quaT  efleada  fiato  dis* 

fattale  prefo  , fu  rimproverato  da  Ti- 

* t :\ 


ni  Ji^ki  t‘  ' Tì 

(g)  Ibid.  1.  S*  c.  34*  p.  **9*  «t  «*  3*- 
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I mbr  per  aver  lui  arrifchiata  una  guerra 1^'" 
i ,jP:ù  torto  che  voler  cedere  quel  Turk‘nuni  I4°u 

| wtanno  («£),  -,  .*  ■ *■ 

Quando  Timhr  fi  trovava  intorno  a 
I C afaria ^ nella  fua  ftrada\  per  combattere 
Bayez'd , Fiata  Fufef > che  trova  vali  alt 
lora  a Prufa  o Èìtvfa  , {è  ne  fuggì  ad 

Htlltb  nell’  Irdk  Arab e di  là  ne’ de-  'w**^ 
ferri  , ov’  egli  attembrò  tutte  le  tribò 
Turkmanne  a Payàn  Hit  . Nel  tempo 
medefimo  il  Sultano  Abmed  fi  ritirò  da 
Baghdad  pretto  il  fuo  figliuolo  il  Sul- 
tano Tàber,  il  quale  eccitato  da  alcuni 
Amiri  di  fuo  padre  travalicò  il  Tigri  y 
e fi  ribellò - Per  la  qual  cofa  avendo 
Abmed  mandato  a chiamare  Kara  Tu - 
M perchè  a lui  fi  unifle,  eglino  amen- 
due  pattarono  quel  fiume , e disfecero  le 
truppe  di  Tàber , il  quale  rimale  nau-i 
fragato  nella  fua  fuga  . Ma  in  appretto 
ettendo  il  Sultano  Abmed  divenuto  gè- 
lotto  di  Kara  Tufef , quefto  fecondo  li  , 
portò  ad  Htlleb , dove  avendo  raccolte 
infieme  le  fue  truppe , ne  marciò  in- 
dietro a Bàghdàd , e la  prefe  . Il  Sul-; 
tano  Abmed  in  tali  anguttie  fi  nafcofe 
c C C 3 ^ , nel-  t 

{h)  Hifh  Timur , c.  39.  p.  130,  'et  c.  43.  p, 

142.  Arabshah,  J.  vi.  p.  4.  •Tàlj cf 

« ✓ * 

**  . , •*• 
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s*  **■*■  nella  città  finché  venne  la  notte  , e 
quindi  Ce  ne  fcappò  a Takrìt,  donde  fi 

ritirò  nella  Siria , lafciando  Kara  lufef 
in  poffetfo  di  quella  contrada. 

$*  ne  fug-  L’anno  appreflo  trovandofi  Timùr  a 
^emEgi  KarS  nell  'Armenia  mandò  il  Tuo  nipote 
Anno  deif  il  Mirza  Abubekr  a rifabbricare  Bagh - 
Heinh  con  ordine  di  perfeguitare  e rovi- 

A.  IX  nare  &ara  Yufef^  il  quale  (ì  era  renduto 
1401.  padrone  dell ' Irak  Araba  (H).  Eflendo 
Abubekr  giunto  a Baghdad  ne  marciò 
ad  Hilleb , dove  efiendofi  a lui  unito 


(H)  Mircondo  padre  di  Gondamiro  , 
fecondo  fi  avvifa  Texeira  , rifeci fce  , 
che  Timùr  avea  data  Baghdad  al  Sul- 
tano Ahmed  ; ma  che  mentre  Timùr 
era  ito  nel  Rumeftàn  od  Anatolia  con- 
tro di  Bayezid^  Kara  Yufef  la  prefe  da 
Ahmed  : che  Timùr  nel  fuo  ritorno 
mando  Abubekr  fuo  nipote , il  quale  la 
ricuperò  da  quel  Turkmanno  , e la  re- 
/litui  al  Sultano.  Ved.  Texeir.  l/l.  Perf. 
capita  45.  Ma  que/lo  è contrario  così 
all ’ 1/loria  di  Timùr  compilata  da  Sha- 
ìifo’ddìn , che  a quella  di  Condami ro  , 
di  cui  ce  ne  ha  dato  uti  e/ìratto  D Her- 
belot . 

• % # '. 
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il  Mirza  Rujìem , egli  pafsò  il  fiume  ^ TU- 
Eufrate  , ed  incontrò  Kara  Tufef  dìi  mm 
ri m petto  la  citta  di  Stb  lungo  le  fpon- 
de  del  Nahr  al  Ganam , lotto  quella  v 
città  : e quantunque  eglino  non  aveflero 
allora  più  che  3000.  uomini  con  elfo 
loro , pur  non  di  meno  attaccarono  il 
principe  Turkmeno,  il  quale  flava  trin- 
cerato con  una  numerofa  armata  , e lo 
disfecero  , uccidendo  il  fuo  fratello  Taf 
Alt . Kara  ìujef  medefimo  con  alcuni 
fuoi  domeiiici  fe  ne  fugg'i  dentro  la  Si- 
ria ; ma  li  fuoi  fudditi,  che  confiftevano 
in  dieci  o 15,000.  famiglie,  furono  ef- 
polti  ad  eflere  faccheggiati  , e li  fuoi 
bovi,  pecore,  e cameii  furono  menati 
via  . Li  foldati  di  Mirza  Rujìem  con- 
dulfero  in  catene  al  loro  fìgnore  la  mo- 
glie di  Kara  Tufef  madre  di  Eskdnder 
ed  Efpendeb , accompagnata  dalle  dame 
della  di  lei  corte,  e dalli  di  lei  parenti. 

Dopo  di  ciò  il  Mirza’  Abubekr  ordinò 
che  fi  folfe  rifabbricata  Baghdad  (/).  ^ ^ 

Egli  fi  può  prefu  me  re  che  per  quella  'tr^eHUto* 
disfatta  Kara  Tufef  fe  ne  fuggi  in  Egit-  ìnfieme  col 

to , come  il  Sultano  Abmed  avea  fatta  SJ*!janoA 
’ ~ ,,  Ahmed 

C C 4 1 an-  Anno  dell * 

(i)  Hift.  Timur  , 1.  v.  c.  51.  p.  262.  i.  vi.  c. 

3.  p.  302.  304.  & c.  iu  p.  A.  D. 
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A O.  l’anno  avanti  , imperciocché  uoi  non 
?4°4-  * troviamo  farli  più  verun’  altra  menzio- 
ne de’ loro  affari  nell’  Iftoria  di  Timhr 
fino  all’  anno  807.  quando  pervenne  un* 
imbafciatore  a Samarkant  da  Malek  al 
Nafr  Parrai  Sultano  d’  Egitto  a quei 
conquiftatore  , il  quale,  fi  ftava  prepa- 
rando per  la  Tua  fpedizione  nella  C bi- 
na , con  una  lettera  concernente  a quelli 
due  principi  fuggitivi.  Timur  mandò, 
indietro  i’  imbafciatore  .con  una  rifpofta 
{k) , intorno  al  contenuto  della  quale, 
poiché  non  fe  ne  trova  menzione  nell*. 
Jftoria  che  ha  fatta  Shanfd dd)n  di  quel 
Monarca.,  fa  di  bifogno  che  noi  ricorna- 
fWfcad  akrkautori.  e 

Secondo  C ondamiro  adunque  effendo 
fiato  informato  Timor > che  il  Sultano 
Abmed  e Kara  Xufef  erano  fuggiti  nell’ 
Egitto  * egli  fcriflè  a Farmi  eh»  a lui 
mandaffe  il  primo  Scortato  da  una  for- 
• te  guardiane  tetfeffe  il  fecondo  in  pri- 
ì.:  F attui i il  .quale  volea  prefervare 
ji  di  ©fpitalita,  e nel  tempo  me- 
lino Soddisfare  in  qualche  modo  a Ti- 
***  * mar  , fece  porre  delle  guardie  /opra  di-, 
f/lorojm a conciofiachè  non  foffero  li  me- 
v . defimi  privati  della  liberti  di  converlà- 

-V*  * '*•*'  *1  • J v ' « H" 5 re 

fi  K NI  *H  J l 

* #»  (k)  Ibid.  p.  25.  i4. 
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re  infieme,  fecero  un  patto  e convenzione  A. 
tra  loro  di  attaccarfi  fermamente  agl’inte- I4°*  f 
relfi  del  Sultano  Egiziano  , e non  mai 
far  guerra,  ma  alMerfi  fcambievolmen- 
te  1’  uno  l’altro,  fubito  che  avelfero  ri- 
cuperata la  loro  libertà.  Quello  però  noti 
avvenne  fe  non  fino  alla  morte  di  Ti - 
mvtr  nell’anno  807.  fopra  menzionato  (I), 
tolto  dopo  che  1’  imbafciatore  di  F ar- 
ra) ebbe  lafciata  la  fua  corte  . '•  ' \ 

Alle  notizie  di  quella  morte,  Far- 
ruj  accarezzo  li  iuoi  prigionieri , e loro  libertà, 
diede  la  libertà.  Ma  non  sì  tolto  Ka- 
ra  Tufef  videfi  fuor  dell’  Egitto  , che 
mettendofi  alla  teda  delli  Tuoi  Turk- 
manni  , egli  foggiogò  gran  parte  dell’ 
lrak  Araba  , e J azìreh  o Mefopotamia 
per  lo  Sultano  Ahmed  , il  quale  niun 
riguardo  predando  alle  querele  del  Re 
di  Egitto  , -quello  fecondo  intieramente 
ritirò  da  lui  la  fua  protezione.  Or’il  prin- 
cipe llkhàniano  veggendofi  abbandonato*- 

- vì  *.  • . .*  vx  >.  ; * 

(I)  Egli  fe  ne  morì  ad  Òtràr  0 Fa- 
rà!*- nel  fiume  Sihùn  nella  /uaflrad** 
verfo  ' là  China  , nel  giorno - declivo  di 
Sfiaabàn  , ebe  corrifponde  -alli . 25.  Wf* 

Marzo,  dell'  anno  , 140$.  . 


C»  A 
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Jnm  JVJ  a un’alleato  così  poifente , ebbe  ricor- 
mi,u  1404.  fQ  a(j  uno  ftratagemma;  ecj  etfendofi  in- 
trodotto in  Baghdad  con  aìcuni  de’  Tuoi 
feguaci  travediti  da  mendici  , dettarono 
una  tale  (edizione  contro  il  governato- 
re deputato  da  Abubek r Mtrza , cui 
Tiniìtr  avea  conferita  una  tal  citta, 
che  gli  abitanti  lo  difcaòciirono  fuora, 
e proclamarono  Ahmed  Sultano. 
fdtà  fuc-  Verso  la  fine  dell’  anno  808.  men- 

5»*kmaa-  ***  c^e  Mtrza  ita  va  impiega- 

lo Kara/to  nell  attedio  d’i  Jfpahdn  , 1’  Amiro 
Yjw / U ^rn^im  (*0  marciando  fuora  da  Sbir - 

HejraJi  vjdn  s’impadronì  di  T altri  s * mi  poi 

«08.  allavvicinamento  del  Sultano  Ahmed  fe 

D'  ne  ritornò  a cafa  . Tutta  volta  però  egli 

4 5 non  permife  ad  Ahmed , che  per  lungo 

tempo  quivi  fi  godette  di  tali  Tuoi  diverti- 
vi,poiché  l’anno  appretto  dopo  ch’egli 
ebbe  prefa  lfpabdn , obbligò  il  Sultano  a 
cedere  a.  lui  la  città  di  Tauri s , ed  a 
ritirarti  precipitevolmente  a Baghdad . 
frattanto  Kara  Tufef , prendendo  van- 
taggio da  quelle  divifioni  , colle  fue 

fre* 


(K)  Senza  dubbio  alcuno  l' ijléjfo  che 
Texeira  , fecondo  il  Mircondo,  chi  am* 
Sheykh  Ebrahim  Re  di  Shirwàn  • 
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frefche  e bellicofe  truppe  invafef  la  prò-  A ' 
vincia  di  A%erbejdn*  ed  a capo  di  due  ,4°**  v 

■ r r ■ • A ^ 

o tre  anni  te  ne  reie  intieramente  pa*  k 
drone  (l)  * * , r i > >.•  » v*  -ti*** 

* v Or  da  queda  Tpedì^one  appuntò  Kara  Y». 
( eh’  egli  intraprefe  circa  I’  anno  Bop.  cfmf'eT 
fembra  che  il  principio  del  Tuo  regno^*. 
abbia  la  fua  data  ; almeno  dalla  con» A-  D* 
quifta  eh’  efi'o  fece  di  Tauri  s * capitale  ,4°*‘ 
di  Axerbejàn  eh’  egli  prefe  dopo  di  ave* 
rè  feonfitto  ed  uccifo  in  battaglia  il 
Mirza  Abubekr  figliuolo  di  Miràn  Sbàby 
pretto  la  città  di  Nakbsbtvdn  * ed  iti 
appretto  anche  Miràn  Shàb  medefimo 

nellanno  ^10.  - — - - - * - - *-**• 

v In  Sultano  Ahmed , non  potendo  vedere 
quella  conquida  fatta  del  (ho  patrimonio % 
fenza  • difpiacere  , fi  rifolfe  di  venire  a Sultano 
rottura  col  principe  Turfonanno;  ficchè  Ahmc*  *■ 
valendoli  dell’  opportuno  deliro  , mentre 
eh’  egli  dava  in  guerra  contro  di  Karà 
Ottomano  nell’  Armenia'  Maggiore  (L) 

‘ . ' vi..w  v.,-  vea-  ^ 


(1)  D Herb.  p.  149.  art.  Avìs  Ahmed  , et  p. 
254.  art.  Cara  Jofef.  ’ 


/-(L)  Egli  trovafi  tosi  re  gì  fi  rato  nelC 
àsolo  di  Gara  Jofef/  ma  in  quello  di  Aviti 

Ahmed  I V 
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Jnrw  dell'  venne  a Tauris  e la  forprefe,  e vi  en- 
Kejrah  tr^  fenza  n{una  oppofizione  nell’  anno 
si.  D.  813.  .Subito  che  Rara  fu/ef  intefe 

*4 °9-  quella  perdita  ne  marciò  con  una  pofc 

+'r  fente  armata  contro  il  Sultano , il  qua- 
le fi  portò  ad  incontrarlo  con  tutte  le 
Tue  forze  due  leghe  lontano  da  quella 
citta,  dove  fu  data  una  fanguinofa  bat- 
taglia, nella  quale  Ahmed  fu  disfatto  , 
e sì  calorofamente  premuto , che  appe- 
na ebbe  tempo  di  falvarfi  in  un  giar- 
dino, dove  fi  flette  nafcollo  per  qualche 
tempo  j ma  finalmente  effendo  flato 


Ahmed  ben  Avis,  egli  dicefi  che  f offe  fiato 
t*  . in  Gurjeltan  0 Georgia.  Ór  qucjìo  fi  pub 
riconciliare  da  Texeira  , il  quale  ne  di~ 
.b--.ur  ce  c/j  ejfo  marciò  contro  di  Kara  Oz- 
màn  Bayanduri,  che  allora  trovava fi  nel 
pojfejfo  dt  Diyàrbekr  , il  quale  al  fuo 
avvtctnamento  f*  ne  fuggì  ; e che  in 
apprejfo  nell'  anno  815.-,  egli  entrò  nel 
Gurjellan,  uccife  Collantino  Re  di  tal 
paefe  , e quindi  facendo  ritorno  per 
Shirwàn  , ne  condujfe  via  il  di  lei  Re 
Sheykh  tbràhim . Egli  fi  dice,  che  que- 
fto  fiafi  fatto  dopo  la  morte  del  Sultano 
Ahmed  . 


! 
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{coperto,  eflo  fu  condotto  innanzi  al  fuo A.  D* 
vincitore,  il  quale  lo  rimproverò  del  fuo 
tradimento,  ma  non  lo  privò  di  vita.  \ 

Pur  non  di  meno  egli  difpofe  dclli  Tuoi 
1 dominj,  ed  a lui  fece  una  ingiunzione 
1 di  non  attentare  cofa  niuna  contro  del- 
I la  fua  autorità:  ma  tolto  dopo  li  prin- 
I ci  pali  fignori  dira/?,  ch’erano  efacerba- 
1 ti  contro  del  Sultano  , affigliarono  a 
\ Rara  Tufef  che  lo  togliefle  dal  Mondo, 

1 fotto  pretefto  che  eflendo  eflo  nafural- 
I mente  di  un’umore  torbido  ed  inquieto, 

* non  farebbe  paffato  lungo  tempo , quan-  ^ 9 P01*  * 
do  averebbe  fopra  di  loro  tirata  un 
I nuova  guerra  , per  cui  farebbe!!  com- 
' piuta  la  loro  rovina  (M).  Il  Turkman • ^ ^ 

vo  adunque  feguitando  il  lor  configli©  _.;y^ 

ordinò , che  tanto  eifo  quanto  li  fàoi  fi- 
gli fi  foflero  porti  a morte  in  quel  me-  ^ 
defimo  anno  . Cosi  rimafe  ertinta  la  fa- 
miglia degl’  Ilkbdniani  , e quella  della 
1 Pecora  Nera  fottentrò  in  fuo  luogo  ( m ), 

Do- 

[ % ....... . v 

(m)  D’  Herb.  p.  149.  art.  A vis  Abme.d  ; et 
f p.  254.  art.  Cara  Jofef.  — 

t : 

4 v (M)  Arabshàh  ne  dice , ch'egli  fu  ac - 
8 cufato  di  aver  governato  in  una  manie-  ' 

ra  molto  tirannica  e crudele  ♦ *v- 


t • 
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Ama  IV Dopo  la  morte  del  Sultano  Abmedy 
mini  1409.  j{ara  y'nj'cf  giunfe  ad  un  gran  fegno  di 
Morte  di  forza  e potere,  poiché  egli  s impoffefsò 
Kara  ^u'cjejje  pr0vincie  d ' Jrak  Araba  , Aljazi- 
reh  o Mefopotamta  , ed  Azerbejdn  , di 
una  gran  parte  del  Guriejlàn  o Georgia , 
ed  Armenia  . Mentre*  che  andava  egli 
dilatando  li  Tuoi  dominj , avea  comin- 
ciato  a minacciare  la  Siria  (N)  ed  Ana- 
tolia di  una  invafione  , quando  Mirza 
Shàh  Kukb  quarto  figliuolo  e fuccef- 
fore  di  Ttmltr , dopo  di  avere  pacifica- 
•**’*'  ’ te  le  provincie  più  orientali  del  Tuo 
Anne  dell'  Imperio  , fi  rifolfe  nell’anno  822.  di 
Hejrah  vendicare  contro  di  lui  la  morte  del 
Tuo  fratello  Miràn  Sbàb  : la  qual  cola 
egli  avea  difegnaca  di  fare  fin  dal  tempo 
quando  avvenne  un  tal  difallro . Con 
quella  intenzione  adunque  egli  entrò  in 
Azerbejdn  con  una  formidabile  armata* 
dove  Kara  Tufef  con  pari  forze  di  trup- 
pe veterane  marciò  incontro  di  lui* 
L' ì In 


822. 
A.  D. 
»4i9. 


‘ w Secondo  (i  avvifa  Mircondo  in 
Texeira,  eoli  marcio  fino  ad  Antkb  nel- 
la Siria,  quando.' le  notizie  della  inva- 
sone di'  Shah  Ruklv  lo  fecero  ritornare, 
indietro  . , 


.K 1 ; ^5 
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In  fomma  eflì  erano  già  in  punto  di 
dare  una  delle  più  fiere  e fanguinofe 
battaglie  , che  fi  fodero  giammai  date 
nell’  Afta  , quando  fortunatamente  per 
Sbàh  Kukh  , fe  ne  mori  Kara  Tufef 
nel  fuo  campo  fito  ad  Avu/àn  (O)  vi- 
cino Tauns . 

Li  Turkmannt  eflèndo  cosi  rimarti 
fenza  un  comandante  ( poiché  niuno 
de*  figli  o parenti  di  Kara  fufif  fi  tro- 
varono nel  campo  ) tortamente  fi  di£ 
perfero . Parte  delle  truppe  mifero  a ru- 
ba le  tende  del  loro  principe,  ed  alcu- 
ni foldati  furono  cosi  infoienti,  che  ta- 
gliarono li  iuoi  orecchi  per  la  ingordi- 
gia delli  pendenti  ‘ e rutti  generalmen- 
te abbandonarono  il  fuo  cadavero  , che 
continuò  a rimanere  per  lungo  tempo 
infepolto  , finattantochè  alcuni  de’  fuoi 
amici  lo  fecero  trafportare  ad  Arjìs  (P), 
c quivi  lo  fotterrarono  . La  morte  di 
quello  principe  accadde  nell’  anno  823. 
e quarto  del  fuo  regno. 

wv  , £gli 


A.  D» 
1419. 


t 


Regno  Hi 
Kara  Yu- 
fef  . 
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1420., 
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(O)  Erberto  feriva  Ojone. 

(P)  Quefìa  è una  città  nel C Arme- 
nia verjo  la  parte  boreale  del  lago  di 
W kn  vicino  Kellat  od  Akhlau 
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404  . L'IJloriade  Turkmannì  CAPA . 
* Egli  ebbe  Tei  figli  , cioè  Pìr  Buda 

J42°*  Kbàn,  il  quale  morì  prima  eli  fuo  padre; 
Tigìmdi  yjmiro  Iskander  , che  a lui  fuccedè  ; 
yuièt\a  Mirza  Jehàn  Sbàb  che  fuccedè  ad  Iskan- 
der  ; Sbàb  Mobammed , il  qual’  ebbe  i:l 
governo  di  Perfta  ( Q_)  ; Amiro  Abfal , 
che  morì  parimente  prima  di  fuo  pa- 
die;  ed  Abu  Said,  il  quale  fu  uccifo  dal 
,^,fuo  fratello  Iskànder  (n)  . 
a.  Iskan-  AMIRO  ISKANDER,  o Mìr  Iskander 


* **  ( cioè  Alejf andrò,  fecondo  figliuolo  di  Kara 


: 


iliah  Eufef)  fuccedè  a fuo  padre  nell’anno  824., 
Rùkh . e continuò  la  guerra  contro  di  Mirza  Sbàb 
He > da  Cu*  e^0  Confitto  nel  Di- 

yavbckr  ; dopo  di  che  fi  ritirò  verfo  Y 


L »> 

r 


' S24. 
A D. 


> » * 


Eufrate 


tafr  - • ’’ 

:?*  V . ■/. 


(n)  D’  Herb.  p.  254.  art.  Cara  Jofef.  Texeira, 
c.  45.* p.  324. 
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1#^  . ^ ^ s'.« 
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te 


Uto* 


(Qj)  /<7  occupò  23.  fino  al 

833.  deli  Hejrah,  e di  Cristo  1431* 
quando  tjfo  fu  uccifo  da  Ahmed  Ha- 
«ladani . D’  Herbelot  ne  dice,  ch'cjfo  fu 
il  fecondo  principe  della  Jìirpe  de  Kara 
Koyunlù  : eh'  egli  fuccedè  a fuo  padre , 
e regnò  nella  Perfia  finché  fu  uccifo,  co- 
me fopra  fi  è detto . Ved.  Bibl.  Orient- 
ar. Mohammed  Schach  ben  Kara  Jo- 
fef  pag , 61 4. 
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Eufrate  , mentre  che  il  vincitore  ne 
marciò  indietro  a Tauris  . Pur  non 
di  meno  egli  fu  obbligato  a ritirarli 
dentro  il  Khorafsàn  colla  fua  arma- 
ta , avvegnaché  non  poteffe  < guada- 
gnare una  tal  città,  li  cui  abitatori  ri- 
cufarono  di  ammetterlo  cosi  per  amore 
che  per  timore  à' lskander , il  quale  do- 
po la  partenza  di  Sbàb  Rukb  lece  colà 
ritorno.  Nell’anno  828.  egli  depofe, 
e fece  morire  Amiro  Sb.imjo'  ddìn  Re 
di  Kalàt  od  Aklàt  nell’  Armenia  ; e 
nell’anno  poi  830.  elfo  fece  1’ iftelfo 
con  Sultano  Abmed  Kurdi  governatore 
della  provincia  di  Kurdeflàn . 

Due  anni  dopo  cioè  nel  832.,  egli 
prefe  Soltania  nell’  Jràk  Perftana  ; del 
che  come  fu  informato  Mirza  Sbàb 
Rukb , nuovamente  ne  marciò  neM'Azer- 
bejàn  ; ed  a Salmàs  (R)  fu  incontrato 
da  lskander , e dal  fuo  fratei  lp  J e bài* 
Shàb  , ov’effi  vennero  ad  una  battaglia, 
nella  quale  lskander  elfendo  (lato  rotto 
fe  ne  fuggi  nel  Rumeflàn  od  Anatolia . 
lJì>Mod.Vol.6.Tom,i.  D d Pur 


(R)  Città  circa  70.  miglia  lungi  da 
Tauris,  preffo  lo  Shàhi  Dariafi,  0 fta  il 
lago  dello  Shàh  , cb'  è della  lunghezza 
di  circa  80.  miglia  . 


405  L'  1 fiori  a fik’Turkmanni  CAPA. 
Par  non  di  meno  Sbàb  Rukb  non  po- 
tè nè  meno  quefta  volta  farli  padroiie 
di  Tauris , ma  con  tutto  ciò  avendo, 
dopo  il  fuo  ritorno  nel  Kborafsàn^  re- 
clutato il  fuo  efercito  ne  marciò  indie- 
tro alla  citta  di  Re?  nell’  hàk  , e la 
prefe  . Quivi  J ebàn  Shàb  fratello  d ' l fi 
kander  fi  riconciliò  con  Shab  Rt*kb , il 
quale  gli  fece  un  donativo  della  cittk 
Anno  Da- di  Tauri*  y quantunque  non  folfe  in  fuo 
mini  1421.  pQflfedi  mento  * Pur  tuttavia,  per  quefta 
2.  Iskan-  conceffione,/^'»  Shab  fi  armò  contro 
der  è ucci-  fu0  fratello , il  quale  eflendo  ftata 

falh  . vinto  in  battaglia  , fi  rinchiufe  in  Ka- 
làt  Aleni ik  , dove  1’  altro  affedioUo  * 
Ma  mentre  che  Iskander  continuava  a 
difenderà  in  quella  fortezza  preffochè? 
inefpugnabiie , il  fuo  figliuolo  Shab  Ko • 
Amo  deir  bàd,  ftanco  della  cattiva  fortuna  di  fuo 
*^rah  padre , lo  affaftinò  nell’anno  841,  dell’ 
Anno  Do-Hejrah  (S),e  fedicefirao  del  fuo  regno; 
mini  1437.  appunto  come  Iskander  avev’  aftaflìnato 
il  fuo  propio  fratello  Abufaid  , collo 
dopo  che  fu  falito  fui  trono,  per  un  fo£ 
petto  di  molto  lieve  momento  (o)*  • 

Pa- 
co) Texeir.  Hift.  Perii  e.  45.  p..  J25* 

Herb.  p.  320.  art.  Eskander  Erair. 

(S)  Al  Jannabi  mette  la  fine  del  fi 4p 
regno  nell ’ anno  83^. 


Digitized  by  Google 


4#  Kara  Koyunlù  o /?*  Pecora  Nera  407 

Dopo  là  morte  <]’  hkander  , il  fuoJe^m 
fratello  Jebàti  Sbab  $’  impotfeisò  de’fuoi • 
dominj  ; e quando  fi  fu  bene  (labilità 
fui  trono  marciò  contro  del  Re  di  Gur- 
jeftan  q Georgia  , eh’  egli  fece  prigio- 
niero . Dopo  di  quello , portandoli  egli 
in  diverfe  parti  di  Pàrs , tutte  le  ri- 
dulfe  fatto  la  fua  obbedienza  , diac- 
ciando da  alcune  di  elle  le  guernigioni 
quivi  collocate  da  Mirza  Mabmud  fi-, 
gliuolo  di  Bayfangor  (T)  , il  qual’  era 
morto  « Quelte  cofe  furono  da  lui  ope- 
rate negli  anni  856,  ed  857.,  nel  qua* 
le  ultimo  egli  loggiogò  parimente  la^fj^*1 
provincia  di  Kermàn  . Nell’anno  poi  jmo  ZV- 
8<5i,  (V),  egli  ne  marciò  verfo  il  Kbo«  «*'•»'•  *45^ 
vajfan  , e l’anno  appreffo  fece  guerra  a 
Mirza  lbrabìm  figliuolo,  di  ditto  ddaiv* 

Ut,  che  disfece  in  battaglia;  nella  qua- 
le fu  uccifo  Amiro  Zadoka  Jagatay  % 

Per  la  qual  cofa.  il  Sultano  Abufaid , il 
quale  regnava  in  tal  tempo  in  BAkh3 
fi  avanzò  contro  di  lui;  ma  Jebàn  Shaby 
avendo  ricevuto  avyifo,  che  uno  de’ Tuoi 
figli  fi  era  ribellato  in  Taurisx  venne  a 
D d a con*. 

(T)  Quefli  fu  figlio  di  Mirza  Shàfi 
Rùkh  figliuolo  di  Timìir, 

(V)  Àn*o  Domini  *45$, 
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40S  Uìfloria  de  Turkmanni  CAPA, 
convenzione  con  Abufaid  ; e facendo 
ritorno  alla  fua  capitale  , arredò  il  di- 
fubbidiente  principe,  e fecero  ftrettamen- 
te  imprigionare  . 

Non  sì  torto  fu  fopprefla  querta  com- 
mozione, che  Pir  Budàk  un’altro  de’ fuoi 
figli,  il  qual’era  governatore  di  Baghdad \ 
fi  ribellò  parimente . Cola  adunque  ne^ 
marciò ] cbàn  Shah  colle  fue  forze,  e depo- 
rti averlo  tenuto  aifediato  un’anno  intero, 
quindi  per  la  mediazione  degli  amici  > 
Anno  del?  furono  aggiurtate  le  differenze  circa  1' 
^rah  anno  86j>.  ; ma  quando  tutte  le  eofe 
furono  amichevolmente  fiabilife,  il  fuo 
fratello  Mebemed  lo  uccife  fenza  faputa 
del  padre.  Era  prefentemente Jehàn  Shah 
arrivato  art  un  legno  altiflìmo  di  forza  e 
potere  , avvegnaché  podedefle  Azerbe* 
jdn , lràk , Pàrs , o Perfia  Propria , Ker- 
mfin , ed  altre  parti  d’ Iran  ; ma  poi  neir 
anno  872.  divenuto  gelofo  per  avven- 
tura del  crefcente  potere  degli  Ak  Ko- 
Armo  Mf  j,Unlù  Turkmanni,  rivolle  le  fue  armi 
g^2'ra^  contro  del  loro  capo  Uz.lt n HaJJan  Begr 
Armo  Do- che  allora  altro  più  non  era  che  governa- 
mmt  1467.  tore  (X)  di  Dtyarbekx\  fe  non  che  fu  egli 
co- 

(X)  Conciofiachè  non  ci  venga  detto 
j otto  qual  principe , egli  fi  pub  prefumere 

eh' 
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coftretto  a ritornarfene  per  la  feveritk 
dell’  inverno  . 

Nulla  però  di  manco  egli  ufcì  in  J^n 
campagna  di  bel  nuovo  nella  vegnente  tf0 
eftat.e  ; e conciofiadiè  foffe  Tuo  collante  UsùnHaC- 
cortame  di  eflére  ubbriaco  tuttala  notte,  s*n 
c dormire  finché  il  giorno  forte  molto 
avanzato,  1’  armata  marciò  innanzi,  ed 
egli  feguitò  apprertb , accompagnato  .da 
circa  1000.  cavalli  . Uzun  Haffan,  eh! 
ebbe  di  ciò  ihtelligenza  , fecolui  fi  pre- 
fe  5000.  uomini;  ed  affettandolo  in  un 
luogo  vantaggiofo  lo  attaccò  cosi  oppor- 
tunamente , che  prima  che  forte  potuto 
arrivare  alcun  foccorlb  , egli  fu  uccifo 
e due  de’  Tuoi  figli  furono  prefi  . Me- 
hemed  Mirza  il  maggiore  fu  porto  a 
morte  in  quel  punto  medefimo , ed  a 
Tufef  od  IJJuf  Mirza  gli  furono  cavati 
gli  occhi.  Jehàn  Shah  viffe  70.  anni  , 
e ne  regnò  32.  Quanto  poi  al  fuo  ca- 
rattere , egli  fu  riguardato  il  più  Toz- 
zo e fceilerato  principe  che  mai  fu  in  ' 

D d 3 quei- 


cÌj  effo  foffe  fovrano  dì  tal  contrada  , 
quantunque  non  j otto  il  titolo  di  Sulta- 
no 0 Re . 
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quelle  parti  in  tale  congiuntura  di  tem- 


po (p) , 

if^wGre  KALkOMDiLA  nella  Tua  ìfloria  della 
co ybv’m/re caduta  dell’  Imperio  Greco  ne  dice  che 
eura  il  ca»  quello  principe , ch’effo  chiama  corrotta*- 
Jehan  ^ mente  Txamfa,  figliuòlo  di  Rara  Tufef 
Shà'h.  e fignore  di  Baghdad ^ mandò  ad  offerì** 


te  a Mobammed  II,  Sultano  Ottomano 


4000.  quintali  di  butirro,  e 1000.  ca* 
meli  , affinchè  non  s’inferiffe  circa  g« 
affari  del  paefe  intorno  a Sebajìe  o Si - 
•wds  nell’  Anatolia , A quello  condifcefe 
il  Sultano,  quantunque  effo  aveffe  co- 
minciata la  guerra,  entrando  in  quella 
regione  con  8000.  uomini,  dopo  avere 
foggiogata  F Armenia  \ ma  che  fra  que* 
fio  mentre  > Trokbies  ( così  effo  mala- 
mente chiama  Sbab  Rukb  )>  ch'era  un 
difeendenre  di  Timìtr , effendo  marciato 
da  Samarkant , conquiftò  tutto  il  paefe 
che  gli  (fava  d'intìanzi;  ed  avendo  cinta  di 
alfedìo  la  città  di  Baghdad , di  là  mandò 
una  grande  armata  fotto  il  comando  di 
Long  Hajfan  ( 0 fia  Uxltn  tìajfan  ) petf 
foggiogare  l' Armenia  , e li  paefi  piani 
del  l'Afta:  la  qual  cola  fu  già  recata  ad 
, effetto  da  quel  generale  (q)>  Or’ecco  come 


* • 

(p)  Texeìr.  c.  4$.  p.  325.  ì>*  Herb.  p.  3Ó7* 
art.  Gehan.  Schah  . 

(q;  Kalkondilas,  J.  iii.  c.  14.  & U vii,  e,  tu 
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fono  confufi  ed  erronei  li  racconti,  che 
ci  ha  dati  il  lodato  autore  degli  affari 
ftranieri . 


HASSÀN  Ali  terzo  figliuolo  &\]  ebani-  Haflaa 
Sbab  ereditò  il  regno  di  Tuo  padre  conAlu 
tutti  li  fuoi  tefori , li  quali  effendo  gran- 
diffimi  , egli  ragunò  un’  efercito  di 
!2oo,óoo.  cavalli  e fanti  per  vendicare 
la  di  lui  morte  ; ed  avvegnaché  non 
foffe  troppo  favio  diede  loro  anticipa- 
tamente la  paga  di  un’  anno.  Nel  tem- 
po fteffo  eh’  egli  (lavali  apparecchian- 
do di  marciare  contro  di  un’altro , il  Sul-  Hejrah 

872. 

Anno  Do- 
mini 1488. 

s’incontrarono  , ma  non  sì  tofto  fu  co- 
minciata la  battaglia , che  la  maggior 
parte  di  coloro  , li  quali  aveano  prima 
del  tempo  ricevuta  la  loro  paga  , fece- 


tano  Abu  Said  fopra  menzionato  ne 
marciò  contro  di  lui.  Le  due  armate 


ro  paffaggio  alla  parte  del  nemico  (Y). 

Or  quello  tradimento  delie  fue  truppe  Haflan 
obligò  Hajfan  a fuggire , ma  mentre 
che  fcappò  egli  da  un  nemico,  cadde  Jucc}f0 . 
nelle  mani  di  un’  altro  ; poiché  Uzùn 
D d 4 Haf- 


(Y)  Quello  affate  •viene  differente- 
mente raccontato  dal  medefimo  autore 
nel  regno  di  Uzun  Haffan  , fondatore 
della  dinajììa  detta  Ak  Koyuniù. 
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Hajfan  avendolo  incontrato  nella  firada 
disfece  le  reliquie  delie  Tue  forze,  e lo 
uccife  con  due  delli  fuoi  figli,  nell’an- 
no  ^73*  (0*  Cosi  terminò  la  fovranitk 
della  famiglia  o tribù  della  Pecora  Nera , 
che  avea  continuato  a fuffìftere  per  lo 
fpazio  di  64.  Anni , e fece  paflaggio  al- 
ia famiglia  della  Pecora  Bianca, 


(t)  Texeir.  c. 
Haflfan  A li. 


SE- 

; 

44*  p.  325*  B'Heri).  p.  435.  art 
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SEZIONE  IIL 

La  Dinaftìa  Turkmanna  degli  Ak  Koy- 
unlù , 0 fta  la  Pecora  Bianca. 


QtJefla  Dinaftìa  .fu  fimilnaente  con#- 
fciuta  fotto  il  nome  di  Bayandu - 
’rìyah , che  prefe  dalla  tribù  od  Orda, 
donde  derivarono  *'  Di  fotto  Hay  Ibn 
Yokdàn  dedicò  la  Tua  iftoria  Perftana 
al  Sultano  Yaknb  Bayandltri  figliuolo  di 
Uzìin  Haffan  fettimo  principe  di  quella 
razza  , quantunque  altri  lo  contino  per 
Io  fecondo  ; poiché  Mtrcondo  e l’autore 
del  Nigbiartftàn  fanno  Hajfan  il  fonda- 
tore -di  quella  dinaftìa  , forfè  perchè 
•gli  fembrò  che  quella  de’  Kara  KoyunlU< 
avelfe  tenuta  la  fovranitk  prima  ch’egli 
ci  avelfe  pollo  fine,  e fuccedè  al  domi- 
nio de’  principi  di  efla . Ma  Al  Jannabt , 
ed  altri  autori  Orientali  danno  cinque 


predecelfori  ad  Uzùn  Hajfan  y #d  in  fe- 
guela  alfegnano  13.  principi  a quella 
dinaftìa,  in  vece  di  otto  ; al  qdal  nu- 
mero gli  fiorici  fopra  menzionati  li 


41 4 V I fiorì  a rfe’Turkmanni  CAF.t» 
vorrebbero  limitare  ( a ). 

r/TurAli  iL  primo  di  quelli  principi,  che  fece 

***•  qualche  confiderabile  figura  tra  li  Turk- 
fnanm  di  quella  tribù  o ramo , fi  fu 
Tur  Ali  Beg  : ma  pur  non  dimeno  altra 
cola  rimarchevole  non  ci  viene  intorno 
a lui  trafmefla  , eccetto  che  egli  ereflfe 
il  fuo  principato  in  Diyarbekr  ; quan- 
tunque altri , come  giva  è fiato  olferva* 
to  ^ facciano  1’  Armenia,  Minore  la  fede 
delli  Turkmanni  della  dinaftia  detta  Alt 


Koyunlu . 

Egli  fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo 
1 Fakto'  ddin  Kotli  o Kotlu  Beg  , del 
quale  nulla  più  trovafi  menzionato  da* 
gli  fiorici , che  abbiamo  innanzi  agii  oc- 
chi , fuor  di  quei  che  fi  è detto  del  fuo 
padre  e predeceflore  : nè  certamente  noi 
abbiamo  altro  falvo  che  le  femplici  da* 
te  o lunghezze  de’  loro  regni  , ma  le 
cofe-  cominciano  a rifchiarirfi  alquanto 
nel  regno  del  fuo  fucceflòre  , cioè 

Kàra  Jihg  Oxmàn  , od  Ottomani 
figliuolo  di  Fakroddin  Kotli  Beg  . Ef- 
fendofi  quello  principe  fottomeflò  a Ti - 
mur  , ed  avendola  condotto  nell’  Afta 
Minore  ,(£),  il  conquiftatore  in  còntros- 


cam- 


i (*)  Vedi  D’  Herb.  art.  Ae  Coinlu,  Baiandur^ 
oc  Turkman. 

C&'  D’  Herbelot  , art.  Turkman  , & Pocock 
Suppl.  p.  50. 


I 


'Digitized  by  Google 


ùli  AkKoyunlù  o fa  Pecora  Bianca  415 
cambio  gli  conferì  il  governo  di  Ma- 
latiyab  nell’  Anatolia  vicino  X Eufrate, 
dopo  di  averlo  prefo  da  lldrìnt  Bayt- 
. -ziti  fultano  de’  Turtbi  nell’  anno  803. 

Egli  fimilmente  gli  versò  in  feno  un 
gran  cumulo  di  onori  » Nell’  anno  me** 
defimo  allora  quando  Rara  Ozmdn  lo 
afpettòa  Bìr  lungo  X Eufrate^  Timìtr  gli 
prefentò  in  dono  ii  Kalnat,  o fia  vetta;  6 
quindi  marciando  avanti  per  Ùiyatbek t 
gli  ordinò  che  formalfe  il  blocco  di 
Mardìa , mentre  che  egli  profegui  innan- 
zi il  fuo  camino  per  attediare  Baghdad) 
da  cui  erafi  ritirato  il  Sultano  Abrnei 
J alayr . Nel  ritorno  che  Fece  Timìtr  dà 
tale  fpedizione  nell’  anno  804.  , Kart 
Ozmàn  fi  unì  al  • fuo  efercito  , meli* 
treche  quello  fe  ne  ritornava  indie* 
tro  verfo  1*  Anatolia  , affine  di  dar  bat* 
taglia  a Bayezìd,  In  quatta  occafione  il  Hejrah 
principe  Turkmanno  unitamente  coll’^ 
miro  Jebàn  Sbab  operarono  maraviglie  * I4Q^ 
Cacciandofi  in  mezzo  dell’ala  (ìniftra  bravu- 
gli  Ottomani  * Dopo  di  ciò  Timìtr  y -à  Vaenfg°t7^da 
Siivas , gli  conferii  diverfi  onori,  equità Timkr* 
di  mandollo  indietro  al  fuo  principatcft 
Questo  è il  racconto,  che  noi  in- 
contriamo neli'iftoria  di  Timìtr  compi- 
lata da  Sbarifoddìn  Alì  (c) , il  quale 

non 

(e)  L.  v.  c.  17.  2 9.  30,  38.  *4* 
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non  fi  accorda  con  quel  che  gli  altri 
Scrittori  orientali , che  abbiamo  tra  Le 
mani , riferifcono  intorno  a Kara  0%màn. 
Elfi  ne  dicono,  ch’egli  ottenne  da  T7- 
mur  per  gli  fuoLfervigj  il  governo  del- 
le città  di  lArxenjàn  , Mar  din  , Roba 
od  Orfa , con  altri  terri.torj  di  Diyarbekry 
ed  anche  dell’iftelTa  Si'wds  (^).-macon- 
ciofiachè  nulla  di  quello  fi  rilevi  dall*  ' 
ilioria  di  Timur  tellè  menzionata,  egli 
vi  può  efler  luogo  da  dubitare  , che  il 
fatto  palli  cosi  . Per  contrario  il  gover- 
no non  già  di  Sinvds^  ma  di  Malati? ab 
fu  a lui  conferito  , e Mardìn  continuò 
tra  le  mani  del  Sultano  Ayfa  Tuo  pro- 
prio principe.  Il  medefimo  aurore  ne  di- 
ce eh’  egli  fu  in  apprefiò  uccifo  in  bat- 
MartedS  taglia  da  Iskwder  figliuolo  di  Kara  Tu- 
Ozfflàn  . fecondo  principe  delli  Turkmanni 

Kara  $ oyunlu  nell’  anno  diciannovefi- 
mo  di  fua  età,  e dell’  Hejrah  809.  Ma 
quella  data  almeno  bi fogna  che  fia  er- 
ronea, poiché  fecondo  il  Mircondo  egli 
vivea  nell’anno  813.,  o 814-  , quando 
Kara  Tufef  lo  difcacciò  fuora  del  Diyar- 
bekr  (e)  ; ed  Efkander  non  fuccedè  a 

fuo 

(d)  Pocock  Suppl.  p.  59.  D’  Herb.  art.  Turk- 
inan. 

(e>  Vid.  paginas  fuperiores. 
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fuo  padre  fino  all’anno  823.  Se  ad  un-  He  jr.  829. 
que  noi  fodituiamo  825?.  in  luogo  di 
Sop.  , ciò  darà  al  fuo  i'uccelfore  un  re- 
gno di  28.  anni  in  luogo  di  48.  il 
quale  fembra  troppo  lungo. 

Hamza  Beg  fuccedè  al  fuo  padre  * Hamia 
Karab  Jlug  Qzmàn  ,\n  riguardo  al  qua-  e®*# 
le  noi  altro  non  troviamo  fc  non  che 
egli  mori  nell’anno  848. 

Hamza  ebbe  per  fuo  fucceflore  Te- Amo  Do- 
bàn  Gbir , figliuolo  di  Ali  Beg,  figli uo-  mmi  I407* 
lo  di  Kara  Ozmàn  . Egli  mori  'nell*  an-  5.  Jehàn 
no  872.,  effendo  (tato  privato  di  quafi»Ghlt* 
tutto  il  fuo  potere  da  Uzun  HaJJan  fuo 
fratello.  ^ ■' 

Uzhn  HaJJan  fignifica  in  lingua 
ca  HaJJan  Lungo  \ dond’è  che  gli  Arabi 

10  chiamano  HaJJan  al  Tavoli,  che  de»1 
nota  l’ ideilo.  Egli  è fimilmente  chia- 
mato HaJJan  Beg  o Beyg  , cioè  a dira 

11  Signore  HaJJan  (A)  . Egli  è dato  di 
già  odervato  nella  vita  di  Jehàn  Shab 
terzo  principe  della  famiglia  Kara  Ko - 
y uniti , che  Uzùn  HaJJan  lo  uccife  in  un 


(A)  Corrottamente  viene  Jcritto  Ozun 
Azem  Bek  da  Texeira;  ed  Ufum  Cha- 
fan  0 Cafan  de  Leonclavioj  ed  altri  aih_ 
tori  Europei. 
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attacco  (acceduto  nel  medelìmo  anno; 
e con  ciò  egli  fi  rivendicò  dell’ ingiuria 
fatta  al  fuo  avo  Kara  Ozmdn  da  Kara 
tufef  padre  di  ] eh àn  Shab  * Or’  Hajfàa 
Aliy  che  fuccedèa  quello  ultimo  principe, 
immediatamente  mandò  ad  implorare  1* 
ajuto  di  Ab*  Said  Mirza , terzo  fgcce£ 
fore  nell’ imperio  di  Timur  (B) , il  qua» 
le  allora  (vernava  a Mar u nel  Khoraffàn* 
Ab*  Said  fpinto  da  generalità,  ma  piu. 
da  ambizione,  penfando  che  ciò  gli  apri» 
crebbe  una  (trada  per  dilatare  la  lua 
conquifta  verfo  occidente  , fi  parti  alla 
tetta  di  una  grande  armata  con  difegna 
di  atraccare  le  provincie  d’  Iràk  ed  A-* 
%erbejàn  . Allora  quando  fu.  egli  arriva- 
to- 


.(B)  Coftui  fu  figliuolo  di  Mohammed 
figliuolo  di  M ràn  Shah  , figliuolo  di. 
Timùr,  e fuccedè  ad  Abdallah  figliuolo. . 
di  Uiug  B^y  figliuolo  di  Shah-rukh* 
nelli  domini  della  provincia  di  Mawa- 
rà’lnahr;  ejfendo  flato  prima  in  poffejfo 
del  Khorafs'an  , In  apprejfo  egli  dtftefe 
il  fuo  imperio  da  Kashgar  verfo  oriente 
nella  Piccola  Bukaria  fino  a Tauris  nella 
Perfia  vérfo  occidente.  Egli  ebbe  ancora 
il  Kermàn  nella  Perfia  > * ? Indolita 
fino  a Multàn. 
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to  nelli  confini  di  quella  ultima  provine 
eia,  Hajfw  Bffg  mandò  varj  ambafeia- 
tori  per  domandare  la  pace  ; ma  con* 
ciofiachè  Abu  Said  tuttavia  infiftefie  chi 
quegli  dovelfe  venire  al  Tuo  campo,  nel 
tempo  medefimo  marciò  colla  mira  dì 
paflare  la  fiate  a KawbJg  ( nella  prò* 
vincia  di  Arràn  ) dove  Hajfan  Beg  for 
lea  di  ordinario  rilèdere  « Ma  quello 
'Turcomanm  avendo  avuto  il  giudizio 
ed  abiltà  di  diftruggere  le  di  lui  provvi* 
fioni  e foraggio,  la  maggior  parte  deli' 
armata  fi  difperfe , e la  rimanente  ne  pafi 
sò  alla  parte  del  fua  nemico.  In  tali 
anguille  temendo  egli  di  efier  chi  ufo  in  •'  w *? 
mezzo  e circondato , fi  diede  alla  fuga;  Ucc',de 
ma  eflendo  fiato  infeguiito  > fu  condotto 
alla  prefenza  di  Bajfan  , il  quale  ave-  j»nò  ni - 
rebbe  voluto  perdonargli  la  vita  ; ma mmt 
pofeia  per  avvifo  del  fuo  configlio  1o?/hJ2» 
pofe  a mone  nell' anno  873.  (c).  , Zi. 

Dopo  quella  fconfnta  , Hajfàn  Beg 
disfece  ed  uccife  Hajfàn  Alir  come  gifc 
jè  fiato  riferito;  laonde  Tauri*  ed  Acer- 
bi jàn  caddero  nelle  mani  del  vincitore . 

Quando  fu  ucci  fo  Jebdn  Sbab  , fu  an- 
vche  prefo  il  fuo  figliuolo  Mirxa  Tufef , 
t gli  furono  cavati  gli  occhi,  come  giji 

è fta«y 

(c)  D’  Herb.  art.  Abu  Saìd  Milza  , p.  34 
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'^n?  D°~  è (iato  detto  avanti  ; nella  quale  cont- 
w«#i4  8.  dizione  egli  fi  ritirò  a Sbiràz  capitale 
di  PArs  o Perfta  Propria  ; dove  conti- 
nuò a vivere  come  fovrano  , ma  non 
lungo  tempo  , poiché  Uzun  Hajfàn  do- 
po la  disfatta  di  fuo  fratello  Hazàn  Ali 
marciò  contro  di  lui  ; ed  efléndo  per 
forza  entrato  in  Sbircia  fece  porre  a mor- 
te il.  cieco  Tufef , Or’eflen do  in  tal  guifà 
divenuto  padrone  della  provincia  di  PArs^ 
egli  entrò  in  quella  di  Kermàn  , e la 
, Aggiogò  * In  appretto  egli  s’incamminò 
verfo  Baghdad,  e la  prelè  col  redo  dell* 
ìrak  Araba . 

Questi  sì  gran  faccetti  ottenuti  iti 
Mohatn-  un  temP°  cosi  breve  , come  quello  di 
med  IL  due  o tre  anni,  gli  fecero  formar  pen- 
sinm  De-  fiero  ch’eglt  medefimo  potette  cozzare  con 
mm\ 1 7 1*  Mobanimed  IL  Sultano  d e Turchi  Otto- 
mani , li  cui  dominj  elfo  invafe  nell' 
anno  8 76.  (C);  ma  poi  conciofiachè  folte 
incontrato  dal  Sultano  vicino  Arzenjan , 
fu  difconfitco,  e fu  uccifo  il  fuo  figliuo- 
lo Zeyanel  o Zeyno ’ ddht  governatore 

di 


(C)  Alcuni  autori  Orientali  fituano 
(jaefi ’ azione  due  anni  dopo  • Ved.  I>* 
Herbel.  Biùl.  Orientai . art,  Moham* 
med  Khan  pag.^ói^.  * S. 
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di  Kafbìn  f come  già  fi  è altrove  rife- 
rito (d).  Al  Jannabi  olferva,  che  dopo 
quella  disfatta  li  fuoi  affari  non  furono 
profperofi  . Egli,  fe  ne  mori  nell’  anno 
882.  dopo  un  regno  di  11.  anni;  co- 
me pure  fe  ne  mori  molto  circa  il  me- 
defimo  tempo  Ogurlu  Mobammed  il 
maggiore  de’  fuoi  lette  figli . li  cinque  ^nHaf- 
Che  fopravvilfero  furono  Kb  aiti  Mima , fan . 
JMakshd  Beg , TakUb  Beg  , Mafib  Beg  , 
e Tufef  Beg:  di  coltoro  Kbalìl , Maksud 
e Maftb  regnarono  dopo  di  lui  ( e ) « 

Egli  ebbe  in  moglie  la  figlia  di  Kala 
Giovanni  Imperatore  di  Trebizonda  * 
la  quale  gli  partorì  una  figlia  nomata 
Marta,  che  fecondo  gii  fiorici  Occiden- 
tali fu  madre  d’  1J macie  So  fi  fonda- 
tore dell'  altra  immediata  dinaftia  in 
Perfia . \ '*• 

Khalil  Beg  , da  alcuni  chiamato  7-  Xhaftl 
Kbalìl  Sultano  elfendo  falito  fui  trono 
dopo  la  morte  di  fuo  padre,  immediata- 
mente mandò  il  fuo  fratello  TakUb  Beg 
a governare  il  paefe  di  Diyarbekr . Im- 
mantinente dopo  avendo  , Mar dd  Beg 
fatta  invafione  ne’  fuoi  dominj  , egU 
Jft»Mod.VoÌ6.Tom»i»  E e rup- 

(d)  Ved.  Hift.  Othmàn.  Turk. 

(e)  Tex.  c.  4 6.  p.  329*  D’  Herb.  p.  916.  ait* 

XJzur  Hadka»  > 
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ruppe  le  Tue  forze , e lo  fece  fuggire  a 
FirUz  Kub  fortezza  ben  munita  e valida, 
il  cui  comandante  tìujfeyn  Begjelobi  lo 
ammife  dentro  di  effa,  e pofcia  mandollo 
prigioniero  a Kbalìl , il  quale  pofelo  a 
morte.  Frattanto  Takub  Beg  effendofi 
ribellato  nel  Diyarbekr  ne  marciò  col- 
la fua  armata  a Tauri:  accompagnato  dal 
. fuo  fratello  Makskd  Beg  « Ad  un  tale 
avvifo  KbalU  fi  affrettò  per  andare  lo- 
ro all' incontro  , ma  fu  rotto  ed  uccifo 
dal  fuo  fratello  Tak)*b  nell’anno  884.  i 
tempo  in  cui  egli  non  avea  regnato  più 
di  fei  mefi  (/)  e quindici  giorni.  Altri 
poi  ne  dicono  , eh’  egli  era  talmente 
odiato  dalli  fuoi  fudditi  per  conto  della 
fua  crudeltà  e di  altri  vizj  , eh’  eglino 
lo  affaffmarono  (g)*.  • 

8.  Ytkfib  Yakub  Beg  avendo  ammazzato  il 
68  * fuo  fratello  prefe  poflèffó  del  trono  : 

Armo  Do-  nell’  anno  $8d.  uno  de’  fuoi  generali 

mw/ 148  r*  chiamato  Byander  Beg  fi  ribellò  contro 
di  lui;  ma  effendo  fiato  incontrato  dal 
fuo  Signore  colle  fue  forze  a Savah,  o 
iSawah  città  vicino  quella  di  Kom  y fu 
feonfmo  ed  ùccifo.  In  quello  medefimo 
anno  il  Sultano  Mohammed.il:  mori  in 


Co- 


"( f)  TeT.’  ubi  fup. 

(g)  Pocock  , p.  éo. 
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Cosmopoli,  e tale  anno  fu  parimente 
fatale  a Sbeykh  Hayder  y il  quale  elfendo 
marciato  da  Ardevi l dentro  Shirvuan, 
affine  di  vendicarfi  contro  di  Ferokk* 

*ad  (P}  dl  P^Cs,  il  quale  ave- 
va  «cello  fuo  padre  in  un’altra  invado 
ne,  fu  rotto  ed  uccifo  in  battaglia,  me- 
diante l’aOìftenza  delle  truppe  di  Takuh 
fotto  la  condotta  di  Solimano  Beg 
BtgW  ’ Quello  principe  mori  a Rara* 
bag  vicino  Tauris , nell’anno  8 <?6,  nt\Y  ^nno  & 0 - 
anno  ventottefimo  della  fu  a età,  dopo  mini  149°* 
un  regno  di  dodici  anni  ed  otto  mefi  (h\ 
febbene  altri  autori  dicano  due  mefi  fola- 
mente,  e eh  egli  fu  diflrutto  dal  veleno,  M°rte  & 
Quella  difgrazia  viene  attribuita  alialàkilb 
morte  di  fui  madre,  donna  di  eccelle**  8‘ 
ti  qualità  fornita,  la  quale  accadde  x8. 
giorni  foiamente  prima  di  quella  del 
di  lei  figlio.  Il  di  lei  coftuoie  fi  era  di 
attembrare  ogni  fettimana  le  perfone  prin- 
cipali di  tal  famiglia  circa  20.  di  numero,, 
ed  inculcare  alle  medefime  tali  cofe  che 
tendeflero  a mantenere  la  pace  tra  di  lo- 
co j ma  infiem  con  Lei  fvanì  parimente 


E e >2 


ogni 


Be^h  TCX'  ?*  33°'  Herb*  P'  4<*7,  art*  Jacoul> 


(D)  In  Texeira  egli  vieti  chiamato 
r arrokyazar . 
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ogni  concordia  , ed  effì  cominciarono 
a venire  a brighe  tra  loro  medefimi. 
Quello  principe  fu  (limato  e tenuto 
per  dotto  : e compofe  alcuni  verfi  cosi 
nel  linguaggio  Turco  che  Per  fumo  ; ed 
ebbe  corri fpondenza  per  mezzo  di  let- 
tere con  Bayezàd  IL  Sultano  àtTurcbi, 
tra’ quali  vi  fu  mantenuta  amicizia  (/). 

Bay  Sanker  Mirza  figliuolo  di  Tak'kb. 
Beg  fuccedè  a fuo  padre;  ed  eflendofo- 
lamente  dell’età  di  anni  io*  fu  fotto 
la  tutela  di  Sufi  Kbalìl  Mufulu , uno 
de’  fuoi  Generali  ( k ).  Nella  Tua  efalta- 
zione  al  trono  vi  accaddero  grandi  com- 
mozioni e turbolenze,  imperocché  quel- 
li della  tribì»  di  Bayandurìyab  volea- 
no  promuovere  Mafib  Begy  o Mirza y zio 
del  Re  infante,  e fratello  di  fuo  padre. 
Cortoro  eflendofi  uniti  con  lui  , fecero 
guerra  a Sufi  Khalll , il  quale  eflendo 
immantinente  ufcito  in  campagna  ven- 
ne a battaglia  , nella  quale  Mafib  fu 
disfatto  ed  uccifc;  il  fuo  nipot zRuflam 
Beg  figlio  del  fuo  fratello  Makfud  fu 
parimente  prefo,  e mandato  prigioniero 
nella  fortezza  di  Alenjik  nell’  Armenia  , 


In  queflo  tempo  Solimano  Beg  Bigan 

il 

fi)  Pocock , ubi  fupr: 

• • (k)  Tex.  p.  33U,  ; 
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il  quale  avea  rotto  ed  uccifò  il  Sulta- 
no Hayder,  come  fopra  fi  è menziona- 
to , fi  avanzò  da  Diyarbekr  in  difefadi 
Ferokzàd  Re  di  Sbirvoan  , che  Kb  alti 
disfece  ed  uccife  a Mogàn  (E). 

Fra  quello  mentre  Haybe  SultanoVten  uccìfo 
Bayandurì,  che  aveva  il  comando  di  al-^J^u"  c 
cune  truppe,  asfaltò  Alenjik^t d avendo,^*™  De- 
liberato Rufiam  Beg  lo  proclamò  Re  . miai  1490. 
Il  novello  monarca  con  quelle  forze  e 
colla  giunta  di  moltilfime  altre  , che  a 
lui  concorfero,  marciò  vetfo  Tauri  s in 
cerca  di  Bay  Sanfcer,  il  quale  al  loro 
avvicinamento  abbandonò  il  paefe,  e fe 
ne  fuggi  col  fuo  governatore  a Diyar- 
bekr ; ma  elfendo  perlèguitato  da  un 
corpo  delle  truppe  di  Rofìam  , KbalU 
fu  prefo,  e pollo  a morte;  tutta  volta 
però  Bay  Sanker  fcappò  per  quella  vol- 
ta, e Rufiam  Beg  fi  rimafe  in  polfefso 
' del  regno  (/).  Quello  fi  è il  racconto  da- 
toci da  Mircondo  ; ma  Al  Jannabi , il  qua- 
*•:  • /•  . E e 3 1 - ; le  ^ 

1 (1)  Tex.  p.  331.  D’  Herb.  p.  901.  art.  Tark-  • 
anan.  & Maflìh  p.  561. 

• * (E)  Texeba  fcrive  Moan  .*  quefia  b 
una  piana  contrada  al  mezzo  giorno  dell i 
fami  Arrks  e Kùr,  confinante  col  mure 
Cafpio.  ......  v 
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le  mette  Mastb  Beg  nel  trono  in  luo- 
go di  Bay  Sankery  ne  dice  eh’  egli  eb- 
be per  competitore  , oltre  a quello  ul- 
timo , Ali  Beg  figliuolo  di  Kballl  Beg 
fedo  principe  di  quella  dinaftìa:  ma  l’au- 
tore del  Lebtarlkb  non  conta  nè  Masìh 
nè  Ali  Beg  tra  il  numero  di  coftoro  , 
come  pur  fa  il  Mircondo  (m). 
io,  Ro  Rosta M Mirza  ( o Beg  come  leg- 

^m^jrr'gefi  in  Texeira  ) figliuolo  di  MakfUd 
897.  Be$  , e nipote  di  Ùzun  Hajfan  Beg  * 
s*n»o  i5o*fubito  che  giunfe  a Tattrìs  liberò  dalla 
mm/1491.  ^ ripone  Ali  Mirza  o Paàishab^  e Sbab 
Ismaele  due  figli  di  Sbeykb  H*yder  ‘ ed 
ufeito  in  campo  col  primo  di  loro  ne 
marciò  in  traccia  di  Bay  Satiker  , il 
quale  fi  portò  ad  incontrarli  fra  Gan* 
jeb  e Bardaa  (F),  ma  fu  quivi  da  lo- 
ro rotto  ed  uccifo . Dopo  quella  vitto- 
ria, Ali  Mirza , al  quale  fu  la  mede- 
fima  in  gran  parte  dovuta , fi  titirò  col 
fi™  ^rate^°  in  Arderli  fuo  paeìè  natio, 
tintoli  * di  col  permeilo  di  Rofìam  , il  quale  pen- 
Hayder . „ titoli  eh’  egli  avealo  lafciato  andar  via, 

av* 

(mi  W.  Tòcóck , Supl.  p.  61 « 

“ — 

'•  (F)  Queflt  fono  città  nella  provincia 
rd'i  Aràn  ■ tra  li  fumi  Kùr  ed  Arrks  , 
etti  fi  appartiene  Erivkn  . . / 
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avvegnaché  temeffe  che  la  di  lui  pretèn- 
da, e la  memoria  di  fuo  padre  potrebbe- 
jo  caufare  qualche  commozione  in  quel-  . 

Ja  città , incontanente  fi  pofe  in  cam- 
eni no  alla  tetta  della  Tua  armata  verfo 
Ardevìly  affine  di  avere  un’  altra  volta 
nelle  Tue  mani  Ali  Mirza  ed  ìfmae- 
le  . Avendo  li  due  fratelli  rifoluto  di 
difendere  la  loro  libertà  , con  quelle 
forze  che  poterono  radunare  gli  die- 
dero battaglia  , e furono  disfatti  . Ahi 
»fu  uccifo  fu  la  faccia  del  luogo  ; ma 
Ifmaele  il  pi  fi  giovane  ebbe  la  buona 
.forte  di  fcappar  via  dentro  la  provincia 
di  Gbilàn  o Kb'tlàn  nella  Perfta  confi- 
nante coi  mar  Cafpio  . 

Dopo  di  ciò , nell’  anno  poi  , Ah * ?^an\ 
med  Beg  figliuolo  di  Ogìtrlu  Mobam - . 

med , e nipote  di  Uzun  Hajfan  Beg , ne  Do - 

mar«ftò  da  Diyarbekr  contro  di  Rojìam,  mml  I49Ó‘ 
il  quale  avendolo  attaccato  vicino  Tau - 
ris  perdè  la  vittoria  , e fe  ne  fug- 
gi nel  Gur}  eli  Art  o Georgia  , dove  fu 
ammazzato , dopo  di  aver  regnato  cin- 
que anni  , e fei  mefi  ( n ) , e fu  fucce- 
duto , fecondo  fi  avvila  Al  Jannàbi , nell’ 
anno  P04  * dal  fuo  conquiftatore  . 

*.w  . . . - E « 4 Ah-- 

fn)  Mirkond.  ap.  Texeir.  cap.  46.  & ap.  D’ 

Herb,  p.  740.  art.  Roftam  Beg.  v f ; . ... 
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11.  Ah-  Ahmed  Beg  ( 0 ficcome  lo  nomina. 
^nnc^deW  Al  J annabi  , Sultano  Ahmed  ) avendo 
Hejrah  fcacciato  Rofiam  fall  fui  trono  é Elio 

904.  diede  il  governo  del  regno  di  Kcrmàrz 

minili-  ne^a  ^erfta  hlaybe  Sultano  ; e quel- 
lo di  Pars  o Perfta  Propria  a Kazerrf 
Beg  Pernaki  . Quelli  due  in  controc- 
cambio  delli  Tuoi  favori  cofpirarono  in- 
fieme  e fi  ribellarono  contro  di  lui  • 
Ahmed , alle  notizie  avute  della  loro 
rivolta  , marciò  contro  di  loro  ; ma  do- 
po alcuni  incontri  oftili , egli  fu  uccifo 
in  una  battaglia  , che  perdè  vicino  If- 
pahàn  nell’  lrdk  Perfiana  ( 0 ) . Secondo 
, , penfa  Al  J annabi  , quello  principe  era 
fuggito  in  Cofianttnopoli  , per  timore 
del  fuo  zio  Pakuby  donde  fu  elfo  invitato 
dalli  gran  fignori  del  regno  ; ma  che 
avendo  egli  formato  penfiero,  dopo  il 
fuo  innalzamento  al  trono,  d’  introdur- 
re tra  li  fuoi  foldati  la  più  rigida  e 
fevera  difciplina  Or  romana  , li  principa- 
li offiziali  del  fuo  efercito  furono  tal- 
. mente  difgullati  del  fuo  procedere,  che 
. cofpirarono.  di  deporlo  . A tale  oggetto 
' elfi  mandarono  imbafciata  a Moràd  Mir* 
za  figliuolo  di  Iflkub  Beg  , . il  quale 
trovavafi  allora  in  Sbirwàn , che  venif- 
J ' fc 

U .'Ai  /•  - ' • s" 

(o)  Mirkond,  abi  fùpr.  . A • - *~1 
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fe  a prenderfi  il  regno.  Moràd , effendo- 
fi  a quello  invito  affrettato  ad  Acerbe* 
jàn  , attaccò  Abmed  Beg  ; e dopo  ave- 
re fuperate  e vinte  le  di  lui  forze  po-  Ahmed’ 
fe  lui  a morte  , dopo  di  aver  regnato  ?es  * 
non  piu  che  un  anno  incirca.  Dopo  di  ciò 
gli  (felli  licenziofi  officiali  violando  la 
loro  fede  giurata  a Moràd , chiamarono  in 
ajuto  Aliuand  Beg , o Mirza , il  quale 
mediante  la  loro  affiftenza  arreftò  quel 
principe,  e pofelo  in  prigione  (p). 

Nel  tempo  della  morte  di  Abmed Begy 
di  tutta  la  fiirpe  di  Uzhn  tìaJTan  Beg 
non  vi  rimaneano  più  che  foli  tre  gio- 
vanetti fuoi  nipoti;  cioè  il  Sultano  Moràd 
( o Moràd  Mirza  ) ch’era  in  Shirvvàn 
come  giù  è Rato  detto;  Alvuand  Begy 
figliuolo  di  Tufef  Beg  , nell’  Azcrbejàn\ 
e Mobammed  Mirza  fratello  di  Alwand 
a Tazd  o Tezd  in  Pàn  . Tutti  li  do- 
minj  della  Perfta , ch’erano  flati  in  pof* 
feffo  della  tribù  o dinaftìadi  Ak  Koyun - 
/ù,  furono  allora  divifi  tra  di  loro  (q)\ 
Alwand  od  Alwend  Beg  fu  faluta-  «a-  AI- 
cto  Re  da  Kazem  Beg  Pernàki  , e 

Gazi  Beg  Buy  and  uri  fuoi  generali  telato  da 
■ pa.  \ Moham- 

fp)  Al  Jannab.  ap.  Pocock.  Sup.  ad  Hift.  Dy- me^  * 

f ft.  p.  61.  D.  Herb.  Bibl.  Orient.  p.  901.  a#, 
urlcman.  ' * 

(<D  Mirkorvd  , ubi  fupr. 
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parenti  ; ed  a coftoro  fi  uni  a Tauris 
Haybe  Sultano,  il  quale  venne  da  Ker - 
mdn.  Nel  tempo  medelimo  Mobammed 
Mima  , il  quale  trova  vali  a Taxd , a C- 
funfe  il  titolo  di  Re  d’ Ifpabdn  od  Iràk; 
ma  poi  all’avvicinamento  di  Alnvand 
contro  di  lui,  egli  fi  ritirò  fenza  fare 
niuna  oppofizione  dentro  la  fortezza  di 
Sthày  in  quel  tempo  governata  da  Huf- 
fey»  Keyab  Jelob  't  . Quello  comandan- 

te elfendofi  unito  a Mobammedy  entram- 
bi fi  avanzarono  verfo  Alnvandy  il  qua- 
le trovava!!  allora  nel  fuo  ritorno  ; ed 
avendolo  raggiunto  lo  attaccarono  in 
Anno  D».  battag|ia  ^ che  Alwand  perdè , e ritlrof- 
mini  149  a Tauri*  • Quindi  elfendo  egli  fiato 
infeguito  colli  da  Mobammed  > nuova- 
mente fi  arrifchiò  di  ufcire  , e fu  nuo- 
vamente rotto  e sbaragliato  colla  per- 
dita di  Haybe  Sultano  \ laonde  fe  ne 
fuggi  nel  Dtyarbek* • 

Durante  il  corfo  di  quelle  confu- 
fioni,  li  fratelli  di  Haybe  Sultano  di- 
chiararono il  Sultano  Moràdy  che  allora 
fi  trovava  in  Sbirwdn , per  Re  d 'lràk  ; ed 
avendolo  di  fo  condotto  con  una  confi- 
derabile  armata,  fi  portarono  in  cerca 
di  Mobammed  Mima  , che  incontraro- 
no vicino  lfpahàn , lo  disfecero,  ed  ue- 
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tiferò  nell’  anno  ^05.  dopo  di  aver  lui  >****>  Po- 
regnato  un  folo  anno  (r)  . Al  Jannabimmil^9*‘ 
ne  dice  , che  quantunque  Mobammed 
avelie  fpogliato  il  fuo  fratello  Alivand 
del  trono,  pur  non  dimeno  non  vi  po- 
tè falire  egli  medefimo  ; impercioochè 
elfendo  ftato  Moràd  Beg  liberato  dalla 
prigione,  fe  ne  impadroni , e pofe  lui 
a morte  (x)% 

In  quefta  maniera  egli  ottenne  li  re-  m»  Moràd 
gni  di  Pdrs  ed  Irdk  * mentre  che  Al-  ^ 
muànd  fi  rimafe  in  polfeflo  di  Averle-  mini  1500. 
fan . Nell’anno  poò.,  elfi  anendue  fe- 
cero leva  di  truppe,  ed  ufciti  in  cam- 
pagna s’  incontrarono  a Kasbìn  o Kax- 
*uìn  , ove  fenza  la  decifione  della  fpa- 
da,  per  lo  interponimento  degli  amici, 
eflì  convennero  che  ciafcheduna  parte 
dovette  ritenere  quelche  già  era  fuo  pro- 
prio . Quello  tempo  egli  fu  per  vero 
dire  milerabile  in  tutta  la  Perfia  per 
conto  delle  ruberie,  violenze  , careftie, 
pelli  lenza  , ed  univerfale  confufione  » 

L’anno  appretto  Jfmaele  , figliuolo  D°mr 

Sbeykb  Haider  o Haydor  , ne  marciò mm  I^°I* 
eolia  fua  armata  da  Nakbfbivàn  a Tau- 


i 


ns 


(r)  Mirkond.  ubi  fupr. 

(sj  Al  Janiubi,  ubi  fupr. 
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ris , eh’  era  la  refidenza  di  Alwand , il 
quale  avendo  abbandonata  quella  con- 
trada fé  ne  fuggì  a Baghdad  , e quin- 
di a Diyarbekr  , ov’  egli  pofeia  fe 
ne  mori  . Così  Azerbejàn  cadde  Tor- 
to il  dominio  d’ Ifmaele , il  quale  nell* 
anno  po8.  fece  guerra  al  Sultano  Mo- 
ràd . Quello  principe  fi  avanzò  da  Sbi- 
rà%  per  incontrarlo;  ed  avendo  attac- 
*Jnno  Do-  cata  la  battaglia  predò  Hamndàn  fu  dif- 

5loràd°2' ’ ^att0  co^a  perdita  di  10,000.  uomini; 
Beg  è con-  laonde  fe  ne  fuggì  in  dietro  alla  fua 
cujjiato  da  capitale;  ma  tolto  dopo  lafciando  Pdrs 
maee*  e Kermàn  al  vincitore,  fi  ritirò  a Bagb- 
dAd,  dove  fu  ricevuto  dal  governatore 
Bari  Beg . Tutta  volta  però  Ifmaele 
-non  volle  farlo  quivi  rimanere,  poiché 
l’anno  appreflb  eflendofi  avanzato  colle 
Tue  forze  contro  di  loro,  elfi  abbando- 
narono quella  città,  e fuggirono  a Ka- 
rr.mdn  o Karamanin  . Avendo  MorAd 
tyiivi  conrinuata  la  fua  dimora  per 
qualche  tempo  , fe  ne  ritornò  a Diyat* 
ètkr , dove  li  KexilbAsb  (G)  lo  uccife- 

ro 


(G)  O fieno  Telte  Rolfe  , cioè  dire 
li  Perfiani  , così  chiamati  per  derisone 
dalli  Turchi  e Tatari,  a cagion  delle  lo - 
ro  berrette  rojfe. 
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ro  nell’anno  5? 20.;  ed  in  lui  terminò  Am  D* 
la  fovranitb  della  dinaftia  dell!  Turk-mmi*1*' 
manni  Ak  Koyunlù  nella  Perfta  (t). 


CA-  J 

(O  Mirkond  , ubi  fupr.  D’  Herb,  p,  624.  art 
Morad  J5eg.  Al  Jannabi,  ubi  fupr. 
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CAPITOLO  IL  i i 

• • * * \ <i  ■ * • * i *1 

• * AÌ.*  f • 

V Iftoria  degli  Usbeki* 

SEZIONE  I. 


Dell'  Origine  ed  affari  degli  Usbeki  , 
fino  d loro  fìabilimenti  nella  Grati 
Bukaria,  e Karazm* 


\ 

wfc  fi*  X TELl’  I^°”a  delli  Khan  di  Kipjàk , 
c°u tf‘ ‘ JL\  egli  fi  è da  noi  gik  offervata 

Il  filili  T _ a * . • • ••  t 


Donde  fie- 
no così 

JTuzbe-  che  gli  'iJsbeki  derivano  il  loro  nome 
W.  da  Usbek  il  fettimo  Khan  di  tal  regio- 
ne, difcefo  da  Jengbìn  Khan  ; il  qual 
nome  li  Tuoi  fudditi  aflunfero  in  onor 
di  lui,  per  avere  introdotta  la  religio- 
ne Maomettana  nelli  Tuoi  dominj*  Que- 
llo principe  tentò  la  fua  fortuna  hen  due 
volte  contro  di  Abu  Said  Khan , che  fu  1* 
ultimo  -fovrano  de’ Mutigli^  nell’  Iràn  o 
Perfta  diffufamente  prefa;  e mori  nell* 
anno  1342.:  ma  per  dare  a noli  ri  let- 
tori f Moria  degli  Usbeki  e delli  loro 
Khan  con  maggiore  diftinzione  , egli 
è neceffario  di  rivangare  la  cola  fin  da’ 

• te  tapi*  di  Juji  ovvero  Tushi  Khan  fi- 
j^liuol  maggiore,  di  Jenghìz  Khan  , e 
‘^rimo  Khan  di  Ki]>i4k*ì  ^.  „ . i: 

Que- 


Digitized  by  Googli 


Lor  Origine  e primitivi  Affari  435 

Questo  principe  intendendo  di  far  Conquìjh 
guerra  contro  li  Cberka  (A),  Basbkiri  dt  Bàt,u 
(B),  Urùs  (C) , ed  altre  nazioni  confi- 
nanti , avea  fatta  ragunare  una  prodi- 
gi ofa  quantità  di  provvifioni  ma  la 
morte  avendolo  prevenuto,  il  fuo  padre 
Jenghìz.  Khan  rifoife  che  Bàtu  . fi- 
gliuolo del  defunto  /»/*>  chiamato  dal 
noftro  autore  Bdtu  Sagbin  Khan , dovef- 
fe  profeguire  un  tal  difegno.  Tutta  vol- 
ta però  fu  quello  difegno  la  feconda  volta 
impedito  per  la  morte  di  quel  conqui- 
llatore , fintantoché  fu  il  medefimo  rav- 
vivato da  Ugaday  od  Oktay  fuccelfore 
di  Jengbìz.  Khan  nelle  parti  orientali 
di  T art  aria , il  quale  dopo  il  ritorno 
che  fece  dalla  fua  fpedizione  dentro  il 
Kitay  o Katay  ( cioè  la  parte  fetten- 
trionale  della  China  y,  mandò  BAtu  (JOt) 

\ con  j 

(A)  Ovvero  Cherkalfiani  ; g/Ttaliani 
ferivano  Circalfi,  donde  poi  corrottamene 
te  Circalfiani  in  luogo  di  Chirkaflìani  . 

(B)  Quefft  fono  una  tribù  di  Turchi 
0 Tatari  chiamati  Paskatir  da  Rubru- 
quis,  li  quali  abitano  nella  parte  fettone 
trionale  del  regno  di  Aftrakhàn . 

(C)  Rìis  0 feno  li  Ruffiani  . . > 

(D)  Il  quale  avev  accompagnato  Q|j:- 

tay 
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con  una  numerofa  armata  nelli  paefì 
fopra  menzionati  , ove  dopo  aver  lui 
prefe  molte  citta  dagli  Urus  o Rujjìa~ 
ni , egli  finalmente  fi  piantò  innanzi  a 
Mofkovu  o Mofcoma , preffo  la  quale  (t 
erano  trincerati  gli  Urus.  co’  loro  allea* 
ti  li  Nemeti  (E). 

Shevbani  Avbndo  Bàtu  tentato  in  vano  per 
Khan.  tre  me(ì  sforzarli  dalle  loro  linee > 
il  fuo  fratello  Sheybani , che  lo  accorti* 
pagnava  in  tale  fpedizione  , proccurò'  di 
aver  da  lui  un  rinforzo  di  òooo.  uomi- 
ni; quindi  facendo  fmontare  tutte  le  fu© 
tTUppe,  al  far  del  giorno  attaccò  li  ne- 
mici nella  parte  di  dietro  , mentre  che 
Bàtu  gli  attaccò  nella  fronte  , il  che 
- fecero  con  tanta  bravura  > che  fuggirò» 

via 

! ' ' — 

tay  nella  fua  fpedizione  nel  Kitay  con 
cinque  de'  fuoi  fratelli  • 

. (E)  L'ortografìa  nelle  traduzioni  deir 
IJìoria  di  Abulghazi  Khkn  ella  è tal- 
mente guafta  e corrotta  , eh'  egli  è difi 
felle  di  dire  in  qual  modo  debbafi  pro- 
nunciare quefta  parola  fe  Nemetz,  Ne- 
nie j , o Nemech  . Per  quefti  • popoli  fi 
devono  intendere  li  Germani,  concionar 
che  gli  Arabi  chiamino  Nemfia  la  Ger- 
mania . 
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via  dopo  aver  perduti  70,000.  de’ loro 
migliori  foldati  . Quefta  s'i  gran  vitto- 
ria refe  agevole  la  conquida  di  molte 
altre  citta  e provincie  . Dopo  il  fuo  ri- 
torno , carico  di  ricchezze  e di  gloria, 

Orda , foprannomato  Itzen  (F)  figliuolo 
maggiore  di  Juji , per  ricompenfare  li 
buoni  fervigj  di  Sbeybàni  , gli  fece  un 
donativo  di  15,000.  famiglie.  Bàtu  fece 
lo  fletto,  dandogli  nel  tempo  medefimo 
tutte  le  piazze  che  fi  erano  conquiftate  e 
tolte  alli  Ruffiani  e loro  alleati , con  tan- 
to numero  di  gente  prefa  dalle  tribù  delli 
Kur'ts , Naymani , Karliki , e Viguri  od 
OygUri  , quanto  n’era  neceflario  per  la  Suo  flab\* 
cuftodia  di  quelle  citt'a,  e mantenimen- Un#119* 
to  della  fua  corte;  ma  fotto  condizione 
che  ftabilendofi  nella  contrada  tra  li 
fuoi  dominj  ( cioè  di  Bàtu  ) e le  terre 
di  Orda  Itzen , egli  dovette  pattare  la  fia- 
te intorno  alle  montagne  di  Aràl  ( o fie- 
no le  Aquile  ) ed  il  fiume J dik;e  finverno 
dovette  pattarlo  verfo  il  mezzo  giorno, 
intorno  a Karakum  (G),  Arakum , e li 
lJì.Mod.yol.ó.Tom.  1.  F f fiu* 

( F ) Egli  fi  può  leggere  parimente 
Ijen  od  Ichen  . 

(G)  Cioè,  dire  la  Sabbia  Nera;  qual- 
che deferto  verfo  Kipjak  . 


Dowlet 
Shcykh . 
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fiumi  Sìr  e Sara  Su  . Di  fatto  egli 
mandò  uno  de’  Tuoi  figli  a pigliare  pof- 
fello  delle  città  Ruffiane  e Nemetzìaney 
ov’  eoli  abitò  infieme  colli  fuoi  difeen- 

O 

denti  ; ma  a cagione  della  lontananza, 
il  noltro  autore  non  ha  potuto  dirci  , 
ov’ elleno  foflfero  fituate  . 

Sheybani  Khan,  il  quale  lafciò  12. 
figli  (H)  , fu  fucceduto  da  Bahadr  fuo 
fecondo  genito;  e Bahadr  Khan  fu  fuc- 
ceduto da  Badafcul  il  maggiore  de’  fuoi 
quattro  figli  (I)  . Dopo  Badakul  Khan 
fuo  unico  figlio  , fal'i  fui  trono  Mengu 
Timhr  y chiamato  Kutluk  Mengu  T imury 
per  conto  del  fuo  ingegno  e coraggio  * 
Coilui  ebbe  fei  figli  (K)  , dall’ ultimo 
de’  quali  nomato  Bekkondt  fu  difeefo 

Ku- 


(H  ) Li  loro  nomi  fono  1.  Baynal  ; 
2.  Bahadr  ; 3.  Karak  ; 4.  Balka  ; 5. 
Zirik  0 Jirik  ; 6.  Mergan;  7.  Kurtga; 
8.  Ayaji  ; 9.  Saghilgan  ; 10.  Bayanjar; 
1 1.  Majar  ; 1 2.  Konji  . 

( I ) Cioè  dire  1.  Badakul  : 2.  Bik 
Timùr;  3.  Yankajar  ; 4.  Yelfu-buga-Ba- 
dakul . 

(K)  1.  Ilsàk  ; 2.  Janta  ; 3.  Fulàd  ; 
4.  Siunj  ; 5.  Temùr  Bunga  ; 6.  Bek- 
kondi » 
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Kujum  Khan  (L),  il  quale  dopo  40.  an- 
ni di  regno  nel  paefe  di  7'uràn  (M),, 
effendo  divenuto  cieco  per  l’etb,  ne  fu 
difcacciato  dalli  Ruffiani  nell’ anno  1 594.  ' 
e fi  ritirò  preffo  li  Mankati  (N).  Meri- 
gu  Tiniur  effendo  morto  , il  fuo  terzo 
figliuolo  Fuldd  gli  fuccedè,dopo  la  cui  Anno  deir 
morte  li  Tuoi  figli  D ansai  at  Sbeykb  Og-  l(^j! 
lan , ed  Arabfbab  fi  divifero  li  dominj, 
abitando  nella  (late  verfo  il  fiume  Jaiky 
e nell’inverno  circa  il  S/V. 

Dawlet  Sbeykb  ebbe  un  figlio  no- 
• mato  Abulgayir  , il  quale  fi  fece  for- yir  • 
midabile  a tutti  li  fuoi  vicini  . Coftui 
ebbe  11.  figli , de’  quali  Sbabadakb  Sul- 
tano il  maggiore  n ebbe  due  , il  pri- 
mo chiamato  Mobammed  foprannomato 

F f 2 Sbab- 


(L)  Ovvero  Kuchum  Kh'an  . Cofiui 
fu  il  figlio  di  Murtaza  Khan  , figliuo- 
lo di  Mamudak  Khkn,  j figliuolo  di  Ha- 
jim  Mohammed  Khan, figliuolo  di  Ali 
Oglan  ^ figliuolo  di  Bekkondi. 

(M)  Piuttofìo  la  regione  di  Tura 
nella  Siberia  , dove  regnava  queflo  Khan. 

(N)  Cofioro  fono  gli  fieffi  colli  Kara 
Kalpaki,//  quali  prefentemente  fono  in 
pofTeffo  della  metà  occidentale  del  Tur- 


1 'j'j  ^ 

keltan  . 


ti 
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Sbabbakbt  , e 1’  altro  nomato  Mabamed 
Sultano , il  cui  figlio  Obeyd  Khan  regnò 
nella  Gran  Rubarla,  Il  fecondo  figlio  di 
Abulgayir  fu  Kboja  Mabamed ; ma  con- 
ciofiachè  folle  efiremamente  folle  , gli 
Ufbeki  lo  chiamarono  Kboia  Amtlntak, 
Il  fuo  figliuolo  Janibek  fu  egualmente 
ftolto  che  fuo  padre  ; ed  Ifkander  Khan 
figliuolo  di  Janibek  non  fu  meno  fei oc- 
co  di  fuo  padre  ed  avo.  Tuttavolta  pe- 
rò egli  fu  molto  devoto  , ed  amò  non 
meno  la  caccia  che  l’andar  falconando. 
Il  figliuolo  poi  d’ Ifkander  fu  Abd'  oli  ah 
Khauy  il  cui  figlio  Abdo ’ Imumin  fu  1* 
ultimo  di  quel  ramo  di  Sbeybàni  Khan ; 
delli  quali  due  principi,  che  furono  uo- 
mini d’  intendimento  noi  ne  diremo 
ulteriormente  in  appreflo  ( a ) . 

Arab  Shah , che  fu  labro  figlio  di 
Fuldd , fu  fucceduto  nella  fua  porzione 
de’  dominj  di  fuo  padre  dal  fuo  figlio 
Ha/i  Taulay  , eh’  ebbe  per  fuo  fuccef- 
fore  il  fuo  figliuolo  Timur  Sbeykb.  Ti - 
mur  Sbeykb  fu  un  principe  di  grandi 
fperanze  ed  afpettative  , ma  eifendo 
morto  giovane  , e fenza  prole  .(  avve- 
gnaché foife  fiato  uccifo  in  un  combat- 

ti- 

(a)  Abulghazi  Khan,  Hift.  Turk.,  &c.  p.  Z05. 
part.  8.  c.  1. 
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tìmento  colli  Kalmhki  (Q),  tutti  lì 
Tuoi  fudditi  fi  ritirarono  preflfo  altri 
principi , eccetto  che  li  VigUri , li  qua- 
li allorché  fi  portarono  a licenziarli  dal- 
la vedova  del  Khan  , effendo  fiati  da 
lei  informati,  com’ella  trovava!!  di  tre 
Kiefi  incinta.,  eglino  fi  rifolfero  di  ap- 
pettare fino  al  tempo  del  di  lei  fgra- 
vamento  ; quando  la  medefima  partorì 
un  mafchio  che  fu  chiamato  Tadigar . 
Per  la  qual  cofa  eflì  mandarono  di 
ciò  avvifo  alii  Naymàni  , li  quali  efi 
fendofi  fermati  intorno  a quelle  vici- 
nanze per  afpettare  un  tal’  evento  , ri- 
cevuta eh5  ebbero  quella  notizia  , fecero 
ritorno  alla  loro  obbedienza  ; e fin  da 
tal  tempo  li  VigUri  gli  anno  compli- 
mentati colla  mano  finiftra  , eh’  è il 
pollo  più  onorevole  . 

Yadigar  Khan  ebbe  quattro  figli. 
Il  primo  nomato  Bhrgrt  Sultano  fu  un 
principe  di  molto  coraggio  ; ed  il  fuo 
petto  era  formato  di  un  folo  oflò . Egli 
ville  nel  tempo  di  Abu  Igayir  Khan 

F f 3 fo-  . 

. _ - - - 

(O)  Così  gli  Eluthi  od  Aluthi  ven- 
gono /opra  nominati  dagli  Usbeki  , li 
quali  fono  in  contraccambio  chiamati  da 
loro  Haflak  Pùrùk . De  hoc.  vid.  fupra 
Voi,  IV.  fub  verbo  Eluthi  od  Aluthi. 


Bùrga  Sul- 
tano . 
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fopra  menzionato  , ma  era  molto  più 
giovane  di  lui  . Abufa’td  Marza  ( di  /ce- 
fo da  Amìr  Timìrr  o T amerlano  ) il 
quale  allora  regnava  in  Mavoara  Inabr , 
O fia  la  Gran  Bukaria , dopo  avere  u c- 
cifo  Ab  do  latif  Mirza  , fcorfe  ed  inva- 
fe  tutto  il  paefe  , e coftrinfe  il  Tuo  fi- 
j4„„o  Do-gliuoio  Mabamed  Juki  a fuggirtene  a 
mini  1449*  rico  vero  preffo  Abulgayir  (P),  la  cui 
moglie  era  zia  di  Juki  . Qualche  tem- 
po dopo  effendofi  recate  notizie , che 
Abufatd  era  marciato  con  tutte  le  Tue 
forze  verte  il  Kborajfàn , e di  là  verte 
Mazanderàn  y Abu  Igayir  mandò  30,000. 
.uomini  tetto  il  cornando  di  Burga  Sul- 
tano y e di  Mirza  Mabamed  Juki  verte 
Tasbkunt  , la  quale  fi  arrefe  fenza  op- 
pofizione  . Di  là  facendo  eglino  paffag- 
gio  a Sbab  Kukbiyay  o fia  Fenakant  y 
ella  fu  tortamente  prete  . Quindi  egli- 
no travalicarono  il  Sìr  , e rivolfero  il 
cammino  verte  Samarkant  , il  cui  go- 
vernatore Amìr  Mafist  effendofi  avan- 
zato per  incontrarli  fu  interamente  fcon- 
fitto.  Dopo  di  ciò  eglino  conquirtarono 
tutte  le  città*  nelle  contrade  di  Kuziity 
■ Kar- 


l (P)  Quejìo  avvenne  circa  l'anno  1445?. 
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Karmlna  (Q)  -,  -e  Mainarti  Inahr  ( R)  , 
eccetto  che  Samar  knnt  e Bokbara. 

Abusaid  Mirza  , il  quale  alle  pri- 
me notizie  di  quella  invasone  fé  ne 
tornò  indietro  con  tutte  le  lue  forze  > 
eflendo  arrivato  a Balk  , B terga  Sulta- 
no voleva  impedirgli  il  fuo  palfaggio 
dell’  Amu  : ma  Mah  am  ed  Jukt  , e li 
fignori  di  quella  regione  , coutro  il  fuo 
avvifo  ripagarono  il  fiume  Sìr  , ed  en- 
trarono in  Sbab  Rukbiya , la  quale  do- 
po quattro  mefi  di  alfedio  fi  arrefe  ad 
Abufaid  nell’  anno  860.  (S)  . Qualche 
tempo  dopo  Muffa  Bey  , il  quale  fog- 
giornava  ne’  dominj  di  Tadigar  Kbàny 
eflendo  fiato  disfatto  da  Kbojasb  Mtr%a 
F f 4 un’ 

(Q)  Nella  Gran  Bukharia  verffo  Ka- 
razm  » 

(R)  Quella  è una  parola  Araba  > r 
Jtgnifica  Tranfoxana,  0 letteralmente  la 
contrada  di  là  dal  fiume , infetidendo  t 
Jihùn  od  Amò  ; ed  e comunemente  ri * 
fflretta  alla  Gran  Bukharia . 

(S)  Cioè  dire  A.  D.  1455*  : mit  ne ^ 
regno  di  Abulaid  noi  troviamo  queflo 
affare  notato  nell'anno  r/e,//’Hejrah  8 <5 5. 
A D . 1460.  ; il  che  ffenxa  dubbio  al* 
cuna  ft  è la  vera  data  del  medeffmo . 


Gefht  del 
Sultano 
Burga  . 
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un  altro  fignore,  fugg'i  via  per  chiede- 
re ajuto  a Bìtrga  Sultano.  Quello  prin- 
cipe, che  avea  per  lui  un  gran  rifpetto, 
ben  volentieri  alerebbe  voluto  foccorrcr- 
lo,  ma  fi  avvide  che  non  averebbe  potuta 
ciò  fare  con  efficacia,  finattantochè  il  Tuo 
padre  Taàtgar  foffe  proclamato  Khan  , 
quantunque  egli  già  foffe  flato  per  tale 
riconofciuto  dalli  Tuoi  fudditi . Subito  che 
dunque  fu  affodato  quello  affare , Burga 
Sultano  fece  leva  di  truppe  , ed  ufcà 
in  campo  unitamente  con  Mufa  Bey  , 
avanzandoli  per  mezzo  le  nevi  , che 
caddero  molto  denfe  ; nè  volle  tornar- 
fene  e pofporre  la  fpedizione  per  un 
altro  tempo,  quantunque  le  fue  truppe 
foffriffero  fempre  più  in  ogni  giorno . 
Finalmente  allorché  fu  importunato  da 
Mufa  Bey  e dalli  fuoi  offiziali  , effo 
dichiarò  che  averebbe  intralafciato  l’ in- 
fegui  mento  , in  cafo  che  eglino  fra  il 
termine  di  due  giorni  non  aveffero  in- 
tefa  notizia  alcuna  dal  nemico  . Dopo 
di  quello  , mentre  che  traverfavano  un 
alta  montagna  , eglino  feoprirono  alcu- 
ne truppe  che  marciavano  nella  valle, 
al  di  (otto  ; ed  avendo  fa  puro  per  mez- 
zo delle  fue  fpie,  che  quegli  era  Khojash 
Mirza , in  traccia  di  cui  eifo  ne  andava, 

, fi  . 
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fi  avanzò  colle  Tue  forze , ed  attaccò  il 
nemico  cosi  brucamente , che  totalmen-?w,?“ I48r* 
•ce  lo  disfece.  Egli  vi  fu  uccifo  in  tale 
azione  un  gran  numero  di  uomini  , e 
tra  gli  altri  Khoiasb  medefimo  , la  cui 
figlia  Malay  Khanzadek  elfendo  fiata 
trovata  fra  il  novero  delli  prigionieri , 

JBurga  Sultano  fe  la  prefe  in  moglie 
nelii  quartieri  d’  inverno  eh’  egli  prefe 
in  quelli  contorni  . 

Frattanto  Abu  Igayir  Khan  era  ingiuri* 
divenuto  cosi  formidabile  a tutti  li  pTin-  èakhc 
cipi  vicini  , che  unite  infieme  le  lo*  Sultano, 
ro  forze  , elfi  dichiararono  guerra  con- 
tro di  lui  ; ed  avendo  feonfitte  le  fue 
truppe  per  mera  forza  del  numero  fira- 
bocchevole  di  foldatefche  , lo  pofero  a 
morte  con  tutti  quelli  fuoi  figli  , che 
caddero  nelle  loro  mani  . In  quella  oc- 
cafione  Burga  Sultano , volendo  pefeare 
nell’  acqua  torbida , appropriò  a fe  me- 
defimo certe  terre  e fudditi  , che  ap- 
partenevanfi  ai  defunto  Khan  , nulla 
oftante  quella  si  grande  amicizia  , che 
avea  mai  fempre  regnato  tra  di  loro  ; 
ed  una  tale  azione  gli  coftò  la  fua  vita, 
poiché  alcuni  anni  dopo  elfendo  Sbàh 
Bakbt  Sultano  ritornato  ne’  dominj  del 
fuo  avo  Abu  Igayir  Khan , tutti  gli  an- 
tichi fudditi  di  quel  principe  fi  porta- 

ro- 

' \ 
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reno  da  lui , e fé  gli  fottomifero  . Ma 
quantunque  egli  folle  in  tal  guifa  en- 
trato di  bel  nuovo  nel  poifedi  mento 
- del  fuo  patrimonio  , pure  immediatamen- 
te non  domandò  da  Burpa  Sultano  la  I 

L) 

rellituzione  di  ciò  che  avea  tolto  : che 
anzi  per  contrario  dilfimulando  il  fuo 
rifentimento,  vide  con  lui  in  buona  ar- 
monia , punto  non  dubitando  che  il 
tempo  gli  averebbe  fornito  un’opportu- 
no deliro  onde  vendicacene  « 

Shali  Finalmente  nell’anno  8S<£,  elfen- 
tano  Ver-  "do  accaduto  che  Burga  Sultano  ponelfe 
prende  il  li  fuoi  quartieri  d’  inverno  vicino  a 
Bùro"0  di  Sbah  Bakht  Sultano  , il  qua- 

Heyr.  88<5.  Ha  va  fituato  lungo  le  fponde  del  fiu- 
Mno  Do-  me  Sìr , quello  fecondo  ordinò  ad  un 
#Mwi48i.gran  nutner0  jei  fuo  popolo  che  lo  fe- 
guilfero  , fotto  pretello  di  un  diverti- 
mento di  faccia  nel  giorno  feguente  ; 
ma  nella  mezza  notte  elfendoli  già  po- 
llo in  cammino,  egli  tutto  aii’improv* 
vifo  piegò  la  llrada  verfo  il  campo  di 
Burga  Sultano  , dicendo  a’  fuoi  foldati  , 
eh’  egli  ne  andava  ad  attaccare  quel 
principe  , e proibendo  a’  medefimi  di 
bottinare  , finattantochè  avelfero  afficu- 
rata  la  di  lui  perfona . Elfendo  arrivati 
colà  al  fare  del  giorno  , egli  fi  fpinfc 
innanzi  a dirittura  verfo  la  tenda  deL 

Sul- 
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Sultano  ; ma  Burga  avendo  ititelo  lo 
ffrepito  faltò  fùora  di  letto  ; ed  elfen- 
dofi  ravvolto  con  una  verte  di  zibelli- 
no o martora,  pafsò  fuora  da  una*  par-  , 
te  della  tenda  , mentre  che  li  foldati 
entrarono  per  1’  altra  . In  quella  condi- 
zione egli  fuggi  ad  uno  ftagno  , ch’era 
in  qualche  difianza  , e quivi  fi  nafcofe 
tra  le  canne  , ma  ebbe  la  cattiva  forte* 
di  ferire  il  fuo  piede  per  la  ftrada,  e 
piagarfelo  cosi  profondamente,  ch’ebbe  a . 
Ilentare  molrirtìnio  perillagnarne  il  fangue. 

Fra  queflo  mentre  coloro,  ch’erano  E quindi 
flati  mandati  da  Sbab  Bakbt  Sultano  a * 
perfeguitare  quelli  che  fuggivano,  aven- 
do incontrato  un  Figuro  di  riguardo  chia- 
mato Munga  i quelli  dille  loro  eh’  egli 
appunto  fi  era  la  perfona,  ch’eflì  anda- 
vano cercandojed  elfendo  fiato  doman- 
dato da  Sbab  Bakbt , il  quale  facilmen- 
te fi  accorfe  dell’  inganno  , quali  mai 
li  foflfero  le  ragioni  perchè  operarti  in 
tal  guilà  ? rifpofe  , cb'  egli  profeta- 
va tante  obbligazioni  a Burga  Sultano, 
che  /limo  certamente  fuo  dovere  di  ai * 
rìfebiare  ogni  qualunque  cofa  per  liberar- 
lo dal  pericolo  * e giudicò  che  /’  averlo 
in  tal  modo  contraffatto  averebbe  potu- 
to ejfere  cagione  di  tal  ritardamento  , 
end'  egli  potrebbe  metter  fi  in  falvo  e 
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44?  Lift  orla  degli  Usbeki  CAP.  IL 
Anno  D°-  fuggir  via . Quella  rifpofla  piacque  all* 
m'mt  1481.  u|tjmo  fCgno  a shnh  Bakbt  y e gli  fe- 
ce formare  una  idea  altilfima  della  vir- 
tù di  Munga  . Tutta  volta  però  egli 
non  fi  alleane  di  far  ricerca  di  Burga 
Sultano  , ma  per  la  feconda  volta  fpe- 
di  gente  dietro  al  medefimo  ; e poiché 
in  quella  notte  avea  nevigato,  egli  ac- 
cadde che  alcuni  di  loro  fcopriflero  le 
orme  di  piedi  fcalzi,  e feguitandone  le 
. tracce  , finalmente  trovarono  goccie  di 
fangue,  le  quali  tratto  tratto  li  conduf- 
r fero  al  luogo,  ov’egli  ne  flava  nalco- 

fo.  In  quella  condizione  elfi  lo  mena- 
rono a Sbàh  Bakht  Sultano  , il  quale 
dopo  eflere  flato  convinto,  ch’eglino  non 
erano  flati  ingannati  la  feconda  volta  , 
comandò  che  folle  pollo  immediatamen- 
te a morte  , e quindi  s impadroni  di 
tutti  li  fuoi  fudditi  ( b ). 

Khoja  Mahamed  Sultano,  figliuolo 
a ame  . ’lgayir  Khan  , il  quale  aveva 

accompagnato  il  fuo  nipote  in  quella 
fpedizione,  fi  fposò  colla  vedova  di£«r- 
ga  Sultano  , figliuola  di  Kbojasb  Mir - 
%a  fopra  menzionato  , chiamata  Mala y 
Kban%àdeb  . Quello  Kboja  Mabamed 

egli 

(b)  Abulghazi  Khan.  Hill.  Turk. , &c.  p.  210. 
& feqq. 
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egli  è la  medefima  perfona  con  quella,  A»  Do - 
che  per  la  fua  flolcezza  fu  nominata M,nl  I4^r* 
Khoja  Amtintak \ e quantunque  ognuno 
fapette  che  la  vedova  di  Burga  Sultano 
fotte  rimafta  gravida  nella  morte  di  fuo 
marito,  pur  non  dimeno  egli  volea  che 
fi  folle  creduto  , che  J ani  Beh  , di  cui 
ella  s’infantò  lei  mefi  dopo,  folfe  Tuo 
proprio  figlio  : e per  tale  certamente 
egli  farebbe  pattato , fe  in  tal  cafo  avef- 
fe  valuto  di  pruova  la  di  lui  follia. 

Quantunque  per  quella  disgrazia, Dìmfììe 
la  quale  accadde  al  loro  padre,  li  fr.Usbeke* 
gliuoli  di  Burga  Sultano  foffero  priva- 
ti del  loro  patrimonio,  pur  non  di  me- 
no alcuni  anni  dopo  etti  acquiftarono 
nuovi  dominj;al  che  le  conquide  opera- 
te da  Sbab  Bakbt  Sultano  aprirono  la 
ftrada  per  gli  medefimi.  E qui  egli  fa- 
rà cofa  propria  di  offervare,  che  li  di- 
fendenti di  Sbeybhni  Khan  ftabil irono 
due  confiderabili  dinaftie  nelli  paefi  fi- 
tuati  al  mezzo  giorno  del  fiume  Sìr  ; 
la  prima  nella  Gran  Bukbaria  polfedu- 
ta  da  coloro  del  ramo  di  Abu  Igayir  ; 
la  feconda  nei  Karazm  , li  cui  Khan 
furono  della  pofterità  di  Tadigar  Khan 
(c),  di  cui  noi  tratteremo  fecondo  l’or- 
dine loro . 


Qui’ 
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Anno  JV  Qui  fimilmente  non  polliamo  fare  a 
f48r0  meno  non  toccare  un  punto  partico* 
Perchè  det-  lare , che  noi  abbiamo  altrove  già  trat- 
tato ( d ) , cioè  in  qual  modo  il  nome 
di  Usbekt  venne  ad  edere  appropriato  a 
quelle  tribù,  eh’  erano  foggette  alli  di- 
fendenti di  Sheybàni  Khan , ed  infiem 
, eon  loro  pacarono  dentro  la  Gran  Bit- 
kharia  e Kara%m\  imperciocché  ne  vien 
detto  che  un  tal  nome  venne  da  Us • 
bck  Khan  difendente  dì  Bdtu  fratel- 
lo di  Sheybàni , il  quale  poffedè  una 
differente  parte  di  K'tpjàk  ; e che  il 
medefimo  fu  affamo  dalli  fuddid  di 
Usbek  Khan.  Pur  non  di  meno  noi  al 
prefente  lo  troviamo  trasferito  alla  po- 
fterita  ed  alli  fudditi  di  Sheybàni  Khany 
mentre  che  quelli  di  Batti  non  lo  ri- 
tengono più. 


SE- 


(d)  Vedi  1’  Idoria  di  Karazm  che  fiegue  alla 
prefente. 
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SEZIONE  IL 


Li  Khan  Usbeki  della  Gran 
Bukharia, 


K - 


L 


E memorie  ed  eftratti  a noi  traf-  Anm  Do - 
mettici  dagli  fiorici  orientali  non 
parlano  che  pochi ttì mo  , e confufamen-  m, 
te  delli  principi  Usbekt  , li  quali  anno 
regnato  in  quella  si  ampia  regione,  che 
già  c Hata  da  noi  deferitta  ( a ) . Etti  non 
ci  danno  rutti  li  loro  nomi  fecondo  '/ l 

T ordine  della  fucceflione  , nè  ci  fanno 
fapere  il  tempo  quando  cominciarono  o v' 

finirono  li  loro  refpetnvi  regni.  Ma  quel- 
che  è più  (traordinario  , quantunque  il 
dominio  degli  Usbekt  tuttavia  futtilla 
cosi  in  quel  paefe  che  in  Karazm,  pur 
non  di  meno  gli  autori , dalle  cui  ma- 
ni noi  abbiamo  ricevuti  quelli  eftratti, 
ce  lo  rapprefentano  come  di  già  ellin- 
to  da  fopra  200.  anni  a quella  par- 
te (A) . Tuttavolta  però  noi  rileviamo 

da 

(a")  Vedi  fopra,  Voi.  V.  Illor.  de’ fucccftbri  di 
Jenghìz  Khan  in  Kipjàk. 


(A)  Ved,  D’ Herbelot  Bibl.  Orienta 
I i Pa&  111%  -drt.  Schaibek  Khan;  e Texei- 
ra  IJloria  Per/,  pag,  3 3 6, 


\ ’;V.» 


i.  Khan 
Shah 
Baklit  • 


bet 

Wfr/; 

a 
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da  altre  parti,  che  il  loro  potere  fia 
tuttavia  in  elfere;  febbene  tali  autori  ci 
fomminiftrino  pochi  altri  particolari  di  piu 
intorno  a1  medefimi  : ma  il  Sba/arek 
Turki  di  Abulghàzi , Khan  di  Kara-zm, 
il  quale  fu  egli  medefimo  un  principe 
Usbeko , publicato  in  lingua  Inglefe  non 
molti  anni  dopo,  ci  fornifce  di  una  ferie 
degli  affari  del  fuo  propio  paefe,nelli  re- 
gni delli  Khan  che  in  elfo  dominarono  fino 
alla  meta  dell’ultimo  fecolo.  Colla  Iftoria 
di  Karazm,  egli,  fecondo  ha  portato  la 
bifogna,  ha  mifchiata  quella  deila  Gran 
Bukbaria , a riguardo  delle  guerre,  che 
di  tempo  in  tempo  accaddero  fra  quel- 
li due  Stati  ; di  maniera  che  ella  ci  for- 
nifce delle  migliori  memorie  intorno  a 
quelli  Usbeki  che  mai  fi  poffano  in  qua- 
lunque altra  parte  rinvenire,  tuttoché  di 
gran  lunga  effe  mancanti  fieno  e trop- 
po fcarfe  , onde  poter  formare  di  loro 
una  compiuta  Iftoria,  conciofiachè  egli 
non  abbia  intraprefo  a fcriverla  con 
quella  medefima  precifione , come  ha 
fatto  dell’  Iftoria  del  fuo  propio  paefe. 

Dopo  che  Shah  Bàkht  Sultano  (B) 
ebbe  lòrprefo,  e pollo  a morte  Burg» 

Sul- 


(B)  Egli  è parimente  chiamato  Shay* 
beg , e Shaybek  Kh&n  dagli  autori . 
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Sultano  nella  maniera  fopra  già  narra- 
ta, egli  a poco  a poco  foggiogò  tutti 
li  principi  vicini  nella  T art  aria  ; ed 
avendo  per  mezzo  di  una  lunga  ferie 
di  vittorie  confiderevolmente  aumenta- 
te le  fue  forze,  egli  entrò  nella  Gran 
Bukharia  con  una  numerofa  armata  ty*  Do- 
ri eli’  anno  ^04.  (C);  e fe  ne  refe  pa.  WMMI49$» 
drone  , dopo  di  averne  difcacciato  il 
Sultano  Bàhr , 1’  ultimo  de’  difcendenti 
di  Tirnur  Beh  in  tal  contrada  ; e da 
quello  anno  fi  comincia  la  data  del  fuo 
regno.  Shdh  Bakht , con  intenzione  di 
{fendere  le  fue  conquide,  pafsò  il  fiume 
Jihun  e fece  invafione  nel  Khorajfàn  , 
dove  a lui  fi  oppofe  il  Sultano  Hujfayn 
Mirza , il  quale  ottenne  alcune  legna- 
vate vittorie  dagli  Ufbekt , e formò  di- 
fegno  di  voierneli  difcacciare.  A quello 
fine  elfo  reclutò  un’  efercito  ben  nume* 
rofo  per  invadere  la  Gran  Bukaria;ma. 
elfendofene  morto  per  la  llrada  a Wa-Amo  Do- 
dek'ts  nell’anno'  pii,  Shah  Bakht  a fuofl,/'”IS°5# 
torno  invafe  ed  attaccò  Badi  Azzamàn  1 . 

figliuolo  e fucceffore  del  Sultano  Huf- 
fayny  il  quale  avegnachè  non  folfe  at-x 
J/ì.Mod.Vol.ó.Tom.  1.  G g to 

(C)  Alcuni  mettono  quejìa  invasone 
nell * anno  poo. 

1 
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to  e capace  di  poterti  a lui  opporre  , 
abbandonò  la  contrada  al  nemico,  e fé 
ne  fuggi  a Kandabar , dove  avendo  fat- 
ta leva  di  truppe  fece  ritorno  per  in- 
contrare 1’  Usbi'ko  : ma  eflendo  (fato 
fconfitto  fe  ne  fuggi  nella  Pcrfia  prel- 
fo  Sbàb  Ifmaele  Sofi  (b). 

Fra  quello  mentre  Sbàb  Bakbt  Sul- 
tano conquido  la  maggior  parte  del 
Kborajfdn , e pofe  a morte  tutti  quelli 
della  famiglia  del  Sultano  tìujfayn  Mir- 
za , li  quali  capitarono  nelle  fue  mani; 
di  modo  che  per  quanto  foife,  fiata  que- 
lla famiglia  numerofa  poco  tempo  pri- 
ma, non  più  di  due  o tre  di  loro  po- 
terono fcampare  dalla  flrage . Dopo  dì 
quello  Shab  Bakbt  ne  marciò  dentro 
il  Karazm , eh’  era  flato  fotto  il  domi- 


nio del  Sultano  Hujfiayn , e parimente 
' foggiogollo.  Cinque  o fei  anni  dopo 
quella  rivoluzione,  avendo  Sbab  Ifmae - 


le  Sofi  fpofata  la  caufa  di  Badi  Azza- 
Jnm  dell'  mfrn  ? ne  marciò  contro  gli  Usbeki  nell’ 
anno  avendogl*  incontrati  vi- 

sbtno  Do-  cino  Maru  ne  feguì  una  fanguinofabat- 
mmi  1 5 io.  taglia,  nella  quale  fu  uccifo Sbab  Bakbt 


coi- 


(b)  Abulgh.  ubi  fupr.  p.  222.  D’  Herb.  Bibl. 
orient.  p.  38.  163.  art.  Ahufaid  Mirza,  & Mira» 

Shah  ; Vid.  etiam  Tex.  Hill,  Peif,  p.  320. 

/ 
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colla  maggior  parte  bella  Tua  armata  , 
dopo  di  aver  regnato  12.  annijincon- 
feguenza  di  che,  il  Karazm  e la  più  par- 
te di  quelche  gli  Usbeki  aveano  acqui- 
flato  nel  KboraJJan , cadde  lotto  il  do-  , 
minio  di  Sbdb  Ifmaele  ; ma  dopo  la 
fua  morte  , Karazm  fi  ribellò  , e fe- 
cefi  dalla  parte  degli  Usbeki . 

Shah  Bakht  Khan  fu  fucceduto  2.  Khan 
da  Kusbanji  Khan,  il  quale  viene  ri- 
guardato  e tenuto  il  più  nobile  e pof-  mmi  I512, 
fente  fra  tutti  li  principi  Usbeki,  li  qua- 
li regnarono  nella  Gran  Bukaria.  Nell’ 
anno  pi  8.  il  Sultano  Bàbr  ritornò  dall* 

India  ; ed  effendofi  a lui  unito  Ahmed 
lfpabàni  (D)  pattarono  il  fiume  J'tbun 
od  Amu  , e diedero  il  gu atto  al  paefe  , ' 
intorno  a Kàrshi . In  fomma  elfi  aveano 
quafi  ridotta  in  fervaggio  . 1*  intiera  con-  ✓ 
trada,  quando  Kusbanji  Kbàn  effendofi 
pollo  in  cammino  con  un  armata  , in- 
contrò il  nemico,  e lo  disfece  . Il  ge- 
nerale Perftano  fu  ammazzato  su  la 
G g 2 fac- 


(D)  Cojlui  è forfè  /’  ijlejfo  cbe  Na- 
temi ( 0 ptlt  tojìo  Ajemi  ) Soni  ; cbe , 
fecondo  il  Mircondo  in  Texeira , lfmae- 
le  mandò  con  un  ef eretto  perchè  affi  il  ef- 
fe al  Sultano  Bàbr* 
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faccia  del  luogo;  e Bàbr  fe  ne  fuggì 
Aytno  indietro  nell’  India  . Nell’  anno  poi  936. 
mMll Kusbànji  Khan  marciò  nella  Perfia  coa- 
tro di  Shah  Tabmàfp  figliuolo  à'If mar- 
ie , ma  fu  fconfirto. , e fi  ritirò  ne’  fuci 
proprj  dominj  » Dopo  di  quello*,  egli  fe- 
ce ritorno  a Mark , e nuovamente  ave- 
rebbe  voluto  fare  irruzione  nella  Per > 
fta ; ma  elfendofi  conchiufa  una  pace 
tra  li  due  monarchi  > Kufbànji  fe  ne  ri- 
tornò indietro  a Sanarkant,  dove  fe  ne 
morr  in  quell’  anno  medefimo  dopo  un 
regno  di  28.  anni  (r) . . 

Amo  Do-  Questo  principe  fu  fucceduto*  dal 
mi*»  I53I*-puo  ^g}j,U0}o  Abufaid  Khan  , il  quale 

Abuiàid  regn°  qu^ttro  anm  , fenza  aver  fatta 
cofa,  alcuna  rimarchevole  * e fe  ne  ma- 
ri nell’anno  $>39.  ( d ). 

obeyd?  Obeyd  Khan  fuccedè  ad  Abufaid  , 
e fu  il  figliuolo  di  Mbhammcd  Sultana 
fratello  di  Sbab  Bakbt  Khan , il  quale 
regnò  nella  Gran  Bukaria.  Effendo  que- 
llo principe  entrato  nel  KhoraJJàn  pre- 
fe  alcune  città  , mentre  che  gli  Usbeki , 
di  Karazm  facendo  l’ifteflo  dalla  parte 
loro , Sbàh  Tabmàsb  ftimò  a propofito 

di 

(c)  Tex.  Hift.  Per f.  p.  335.  D’  HerbeU  Bibl. 
Orient.  p.  771.  art.  Schaibek . 

(d)  Tex.  Hift.  Perf.  p.  335,  D’  Herb.  Bibl. 
Orient.  p.  771.  art.  Schaibek. 
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di  conchiudere  una  pace  con  quelli  im- 
portuni e molefli  ofpi ti.  Quindi  adizzato 
egli  da  Omar  Gazi  Sultano  * il  quale 
fuggì  preflo  di  lui  da  Karazm  , quello 
Khan  , unitamente  colli  Khan  di  Sa- 
markant  (E)  e Tafbkunt  nell’anno  245?. ^ 

• 11  • 1*1*  Tvutii  1 54*^* 

entrarono  in  quella  regione  ^ eh  eglino 
icorfero  ed  in vafero,  arredando  Avdnifb 
Khan , e tutti  li  principi  della  Tua  fa- 
miglia, ch’egli  divife  infieme  colle  cit* 
th  tra  li  Tuoi  confederati . Din  Moham - 
m ed  Sultano  figliuol  maggiore  di  Avd- 
nifb Khan , avendo  fatta  invasone  nel 
regno  di  Karazm , fubitochè  fe  ne  fu 
ritirato  Obeyd  Khan  , ripigliò  Kbayuk 
ed  Urjgbenj . A quelle  notizie  fece  ri- 
torno Obeyd  Khan  con  una  numerofa 
armata;  ma  elfendo  flato  incontrato  nel 
medefimo  anno  dal  Sultano  Din  ,Mo- 
hammed  con  forze  molto  inferiori , , egli 
fu  intieramente  feonfitto  ; e li  principi 
fuoi  parenti  furono  redimiti  con  un  cam- 
bio di  prigionieri  (e). 

G g 3 Gir- 

(«)  Abulgh.  ubi  fupr.  p.  253.  25 6. 


(E)  Nell'anno  1 556.,  Berrak  Khaa 
regnava  in  Samarkant,  e Seyd  Burhan 
regnava  in  Bokhkra.  Ved,  De  la  Croix 
JJì>  Gengh.  pag . 3^4. 
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Jmo  Do  Circa  1*  anno,.  957.  cflendo  Obeyd 
wm/1550 ‘Khan  entrato  nel  KhoraJJàn  prefe  Ma- 
vìi  dalli  Perfiani  ; ma  divenuto  gelofo 
dei  governatore,  e mandando  un’  efer- 
cito  per  levarlo  dal  Tuo  pollo,  quell’ of- 
fiziale  arrerte  la  piazza  a Din  Maba- 
med , che  in  quel  tempo  era  Khan  di 
Karazm.  Dopo  di  ciò,  concioftachè  Nur 
Mahamed  Sultano  , nipote  di  Din  Ma- 
hamed  Khan  fofle  invidiato  nel  poffè- 
dimento  che  godea  degli  Dati  del  Tuo 
avo  nel  KhoraJJàn  , dalli  principi  della 
fua  famiglia,  quelli  cofpirarono  infieme 
di  -{Volerlo  privare  de’  medefimi . Per  la 
qual  cofa  egli  cedè  le  fue  quattro  cit- 
tà di  Marti , Nafay  ( o Ne  fa  },  Taur- 
furdiy  e Duruhmy  ad  Obeyd  Khan ; im- 
maginandoli che  quello  principe  lo  la- 
verebbe in  tal  portello, e fi  contenterebbe 
di  ricevere  da  lui  il  tributo;  ma  in  quello 
egli  fi  trovò  ingannato  (/).  Egli  non  tro- 
varti fatta  menzione  del  tempo  quando 
avvenne  la  morte  di  Obeyd  Khan  ; Teneira 
e D' Herbelot  feguendo  il  Mircondo  la 
mettono  nell’  anno  1540.  (F),  non  dan- 
do 

wm  , (0  P-  277. 

(F)  Nella  città  di  Bokhàra  ; pur  non 
dimeno  nell'anno  1556.,  fecondo  abbia* 

mo 
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òq  più  che  Tei  anni  a]  Tuo  regno  .*  ma 
quello  bifogna  che  fia  .un  ben  groifo 
farfallone  in  punto  di  cronologia  . Se- 
condo Abulghdzi  Khan , egli  ha  do- 
vuto regnare  fopra  50.  anni  , e mo- 
rire circa  l’anno  1584.,  o pure  nell’  1 
^nno  feguente  (g). 

Egu  fembra  c\iq  Obeyd  Khan  foflfe  Ila-  5*  K^.an 
to  fucceduto  da  Iskander  Khan  figliuolo  s an  cr’ 
di  J ani  Beh , figliuolo  di  Khoja  Mabamedy 
figliuolo  di  Ab ù l gay  ir  Kbany  il  quale 
regnò  nel  Kipiàk  . Egli  non  fi  trova 
menzionata  niuna  cola  di  rimarchevole , 
intorno  a quello  principe,  il  quale  non 
godea  T ufo  retto  delli  luoi  fenfi  . Do- 
po la  morte  del  Tuo  predeceffore  , Nfar 
Mahamed  fi  portò  a ricuperare  le  Tue 
quattro  città  dalle  mani  degli  Usbeki 
Bufcariani.  Sbah  Abbàs  I.  di  Perfia,  ef-  ^ . 
fendo  anch’  egli  defiderofo  di  trarne 
profitto  e vantaggio  da  un  tale  avve- 
nimento (G)  , fi  portò  a pigliare  da 

G g 4 lui  **  ' 

(g)  Vedi  l’Iftoria  di  Karazmnel  feguente  Cap.  III. 


tuo  ojfervato  'in  un  altra  Nota  , Bo.kha- 
jra  aveva  il  fuo  proprio  Khan;  cui  per 
avventura  Obeyd  Khan  /ucce db  in  vir- 
tù di  eredità  0 di  conquijla . 

(G)  Poiché  quindi  appari/ce  che  Ab- 
bàs 
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6.  Khan 
Abd’ollah, 
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lui  la  citta  di  Maru  ( h ).  Noi  non  trovia- 
mo nulla  che  polla  recare  alcun  lume  o 
quanto  al  principio  del  Tuo  regno  , od 
alla  fine,  e lunghezza  del  medefimo. 

Abdo’  llah  Khan  , figliuolo  'd>// 
fonder  Khan  : egli  è Umilmente  incer- 
to in  qual  tempo  abbia  quello  princi- 
pe cominciato  il  Tuo  regno  ; e folam en- 
te noi  troviamo  che  alcuni  anni  dopo 
la  morte  di  Ali  Sultano  , la  quale  ac- 
cadde nell’anno  1571.  > Abdo  llah  fe- 
ce invafione  nel  regno  di  Karazm , ma 
poi  fi  ritirò  all’  avvicinamento  di  Ha- 
jìm  , od  Azim  Khan  . Qualche  tem- 

So  dopo,  avendo  li  figliuoli  del  fecon- 
o principe  fpogliato  un’  imbafciatore 
Turco  ad  Urghenj , il  quale  trovava/i 
nel  fuo  ritorno  dalla  Gran  Bukharia  , 

Abdo' 

(h)  Abul.  p.  278. 


bàs  prefe  Marti  tofto  dopo  la  morte  di 
Obeyd  Khan  ; e poiché  Abbàs  comincio 
il  fuo  regno  nell ' anno  1585.  , perciò 
Obeyd  Khan  ha  dovuto  vivere  fno  ad 
un  tal'  anno,  fe  non  anzi  ancora  piu  in 
là  del  mede  fimo , qualora  pero  il  nomedi 
Tahmasb  non  fi  fojfe  pofìo  iti  vece  di 
Ahbàs  ; il  che  verrebbe  a ridurre  la  da* 
ta  di  un  tal'  evento  all'anno  1575* 
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' Abdo'  llah  Khan  entrò  la  feconda  vol- 
ta in  Karazm  con  una  grande  armata; 
ed  avendo  conquidalo  un  tal  regno 
principalmente  colla  frode  , menò  io. 
principi  della  famiglia  del  Khan  nella 
Bukharia , dove  li  pofe  tutti  a morte . 

Frattanto  Hajim  Khan  fi  riti- 
rò dentro  la  Perfia  preflo  Shah  Abbàt 
nell’anno  del  Serpente  {H)  . Due  anni 
dopo  di  ciò,  Abdo'  llah  Khan  facendo 
invafione  nel  Khoraffdn  , Hajim  Khan 
prefe  1’  opportuna  occafione,  mentrechè 
Io  Shah  marciò  contro  1’  invafore  , di 
forprendere  Urghenj  e Kbayuk  .*  ma 
quelle  piazze  furono  ben  torto  nuova- 
mente ricuperate  dalle  truppe  di  Abdo 
llah  Khan , il  quale  di  perfona  alfediò 
Hazaràsb , e la  ridulfe  alla  fua  divozio- 
ne. Dopo  di  ciò,  elfo  fece  ritorno  nel- 
la Gran  Bukharia , dove  fe  ne  mori  nell’  Hejir. 
ultimo  giorno  dell’anno  1 5 97.,  chiama- 100^“ 
to  Tauk , o fiaLrf  Gallina,  Secondo  fi 
avvifano  il  Texeira  e D'  Herbelot , quello 
principe  cosi  attivo  fe  ne  mori  nell’an- 
no 


( H ) Qucft'  anno  , cominciandoft  4 
contare  indietro  dalla  morte  di  Ab- 
do’llah  Khan}  dev  ejfere  l' anno  1 5P3* 
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Hejr.  947.  no  1 540.  e non  regnò  più  che  fei  me- 

' ; fi  «• 

7-  Khan  AbDO’  LMOMIN  KHAN  , figliuolo  di 
lmoraln . ^do'  llah  Khan  per  una  figlia  di  Din 
Mabamed , Khan  di  Karazm  y fuccedè  a 
fuo  padre.  Trovandoli,  egli  nel  tempo 
che  mori  Tuo  padre  nel  Khorajfàn  , fi 
pofe  in  cammino  per  ritornarfene  a ca- 
Amo  Do-  fa  • ma  per  ja  ftrada.  come  fu  giun- 
vwu  1 598.  t0  a 2.amìn  preflo  il  fiume  Am)t  , fu 
quivi  uccifo  dalla  Tua  propria  gente  (£). 

Imamo  Kult.  Khan  figliuolo  di 
far  Mabamed  Sultano , fuccedè  ' ad  Ab- 
do  Imomìn  Khan  (I).  Nell’anno  1620., 
Arap  od  Ar ab  Mabamed , Khan  di  Ka- 
razm , effendo  fiato  disfatto  dalli  fuoi 
due  figli  ribelli  (/) , Abulgbdzi  Sultano , 
ch’erafi  unito  a fuo  padre  , fuggiifene 
Heir*  dopo  la  battaglia  nella  Gran  Bukbaria , 
I05°*  e fu  quivi  cortefemente  ricevuto  dal 
Khan . fcvfeU’  anno  poi  1622.,  avendo 
Jsfandìar  Sultano  ricuperato  il  régno 
di  Karazm , e pofti  a morte  li  fuoi 

due 

(i)  Ibid.  p.  290.  900.  & feqq. 

(k)  Abul  p.  509.  & feq. 

> < (1;  Ib  d.  p.  324. 

(I)  Nell'anno  1 $9%. , fecondo  ch'egli 
fi  può  pr efemere . 


/ 
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due  fratelli  rubelli,  Abulghàzi  fé  ne  ri- 
tornò ad  Urghenj  ; ma  conciofiachè  li 
fuoi  fudditi  avellerò  abbandonato  il  paefe 
all*- apparizione  di  una  cometa,  un’  an- 
no o due  dopo  egli  fi  ritirò  nel  Tur - 
he fìàn , ove  lì  ftjrmò-vdue  anni  nella 
corte  di  Turfum  Khan,,  e quindi  fi  por- 
tò nella  Gran  Bukharia  (K)  predo  Ima» 
mo  Kuli  Khan , il  quale  avendolo  fred*  , 
damente  ricevuto  , conciofiachè  egli  lì 
fotte  in  prima  ricoverato  pretto  il  furo 
nemico,  egli  nuovamente  fe  ne  ritor- 
nò nel  Karazm  per  lo  invito  avutone 
dalli  Turkmann*  (m).  Imamo  Kuli  Khan 
fe  ne  mori  circa  quel  tempo  (L),  quan- 
do Abulghàzi  Khan  fu  proclamato  Khan 
di  Karazm  (ni) . 

Egli  fu  fucceduto  dal  fuo  fratello 8.  Khan 
Nadir  Mabamed  Khan.  Nell’anno  1Ò44. 
li  Tufhmanm,  che  rifedeano  intorno  amed. 
Kayuk  ed  Hazaràsb  nel  Karazm  , ri* 

Gufando  di  fottometterfi  ad  Abulghàzi  y 
allorché  fu  egli*  proclamato  Khan , fi  pò* 
fero  fotto  la  protezione  di  Nadir  Ma * 

ha».  ' 

(m)  Ibid.  p.  315.  324.  344.  & feq. 

(n)  Ibid.  p.  336. 

(K)  Circa  l' anno  1627. 

(L)  F$.rfe<  nell'  anno  1642, 


o.  Khan 

Abdo’la- 

ziz. 
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bamed  Khan,  il  quale  conferà  il  gover- 
no delle  fuddetté  due  piazze  al  Tuo  ni- 
pote Kbtjferan  Sultano  ; ma  torto  do- 
po avendolo  richiamato  , egli  mandò 
uno  de  Tuoi  (ignori  perchè  comandale 
in  luogo  di  lui . Fra  quello  mentre  egli 
medefimo  fu  deporto  dal  trono  nell’  an- 
no 16^6.  dalli  fignori  fuoi  vaflaìli  , a 
riguardo  del  fuo  afpro  trattamento  ver- 
fo  di  loro  (0). 

Egli  ebbe  per  fucceffore  il  fuo  fi- 
gliuolo Abdò  lazìz  Khan.  Avendo  que- 
llo principe  formato  difegno  di  conqui- 
ftare  la  contrada  di  Balkh  , il  fovrano 
di  lei  Subhdn  Kuli  Khan  mandò  a pre- 
gare di  ajuto  Abulghàzi  Khan  , il  qua- 
le avvalendofi  di  una  sì  bella  opportu- 
nità di  yendLcarfi  ddfte  ingiurie  fatte  al- 
la fua  famiglia  da.  Ab  dò  II  ab  Khan  > 
entrò  nella  Gran  Bukharia  per*  molti 
anni  fucceflivamente , diftrpffe  varie  cìt- 
tà,  e commife  delle  gran  devartazioni  . 
Finalmente  nell’anno  1^58.  fu  conchiu- 
là  tra  loro  una  pace  (/>) , ficcome  più 
diffufamente  farà  da  noi  più  fotto  di- 
yifato  (q).  Dopo  un  tal  periodo  di  tem- 

po 

(o)  Ibid.  p.  356.  & feqq.  & Texeir.  Hift.  Perf. 
p.  1*6. 

(p)  Abuls.  ubi  fupr.  p.  ^6 5.  8c  feqq. 

rq;  Ved.  l’Iilor.  delli  Khan  Usbeki  nel  fegueate 
Capit. 
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po^  noi  non  abbiamo  più  niun  regolato^»*0 
racconto  delli  Khan  di  quella  regione  . mmt  1 <'*°* 

Gli  fiorici  Perftani,  fecondo  il  Texei-  Dfett[  * 
ra  e D ' Herbelot , fanno  fuccedere  ad  Ab - ^ °mt  * 
do  llah  Khan  nell’  anno  1 540.  , Ab* 
do  II atìf  figliuolo  di  Kushdnii  Khan  . 

Il  primo  di  loro  ne  dice,  ch’egli  mori 
l’anno  apprelfo;  e che  in  lui  terminò  r 
la  fovranitk  delli  fucceffori  di  Jengbin 
Khan  in  Mavoara'  Inahr  ( r ) : ma  que- 
llo probabilmente  egli  è qualche  errore 
commelfo  dal  Texeira , conciofiaphè  D ’ 

Herbelot  ne  dica,  appoggiato  all’ autori-  '» 

ta  del  Lebtarìkh , che  Abdd  llatìf  era 
vivo  nell’anno  1541.  tempo  in  cui  fu 
fcritto  quel  libro  (s)  . Comunque  però 
ciò  vada , il  lettore  può  ben  di  leggieri 
ravvifare  la  valla  differenza  che  palla 
tra  il  racconto  degli  affari  Usbeki  dato- 
ci da  Abulgbàzi  Khan , e quello  datoci 
dagli  fiorici  Perfiani  ; quantunque  nel 
tempo  medefinjo , egli  affatto  non  lì 
doveri  trovare  in  imbarazzo  alcuno  per 
determinare  quale  delle  due  autorità  fia 
più  conveniente  e'  propria,  da  cui  fi  pof« 
fa  dipendere. 

CA* 

(r)  Tex.  ubi  fupr.  p.  ^6. 

(s)  D’  Herb.  ubi  /upr.  p.  772,. 
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. CAPITOLO  III. 


Il  Regno  di  Karazm.' 

' . \ **" 

SEZIONE  I. 

< * 

Defcrizione  del  Regno  di  Karazm,  fu 9 
Nome  , ed  EJÌenfione  , Terreno , e 
Prodotto J noi  Fiumi  , r 
f Laghi . 

• * 

% _ , * 

IL  regno  di  Karazm  o Karezm  , fic- 

come  quella  contrada  è chiamata  da 
Abidghàzi  Khan  e dagli  fcrittori  Perftaniy 
vien^  pronunciato  Kbo'uoarazm  dagli 
& . Egli  era  conofciuto  preiTo  gli  anti- 
chi Greci  fotte  il  nome  di  Kborafmia  y 
come  fi  rileva  da  Erodoto  , Tolommeoy 
ed  altri  autori  di  una  tale  nazione.  In 
quello  paefe  egli  fu  che  Kay  Kbosrùy 
terzo  Re  di  Perfta  dell§  ftirpe  Kaya- 
tniana , disfece  ed  uccife  Sbeidab  figliuo- 
lo di  Afntfuib  Re  del  Turkejìàn  > e la 
facili,  con  cui  fu  guadagnata  quella 
vittoria,  diede  il  nome  a quella  pro- 
vincia , imperciocché  Kovuarezm  nel 
linguaggio  Perjtano  fignifica  una  Facile 
Vittoria  . 

Que- 
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Questo  regno  è prefentemente  ter- 
minato verfo  il  fettentrione  dal  paefe 
di  Turkeftàn , e dalli  dominj  del  Gran 
Khan  degli  Elutbi  o Kalmbki  : verfo 
1’  oriente  dalla  Gran  Bukharia  , dalla, 
quale  viene  feparato  parte  dalle  mon- 
tagne d*  Irdar  {a)  , e parte  dalli  deferti 
di  Karak  e Gaznab  : verfo  il  mezzo 
giorno  dalle  provincie  di  After  ab àd  t 
Khorajfàn  (A)  pertinenti  ad  Iran  o Per- 
fta  largamente  prefa  , dalle  quali  égli 
è divifo  per  mezzo  del  fiume  Jihkn  od 
Amu,  e da  più  deferti  di  una  valla  eften- 
fione-,  e finalmente  verfo  1’  occidente 
dal  mar  Gafp'to  . 

Questo  regno  può  eflere  in  lun- 
ghezza di  circa  44O.  miglia,  dal  Sud  al 
Nord y e di  300.  dal  Weft  zWEafty  ef* 
fendo  fituato  fr'a  li  gradi  3 p. , e 46.  di 
latitudine,  e 71.  e 77.  gradi  di  longi- 
tudine . La  contrada  confitte  per  la  mag- 
gior parte  in  vafte  pianure  arenofe  , li- 
mili a quelle  della  Gran  Tartarìa.  Al- 
1 cune  di  ette  fono  iterili  ed  infecondi. 
i deferti , quantunque  altre  produchino  ec<- 
i • cel- 

(à)  Ved.  Abulghaz.  Iftor.  de’  Turchi  pag.  364. 

t 

ri  (A)  Kempfero  confonde  il  Khorafska 
con  Khovvarazm  ♦ Vidi  Amoen  . Emù 
pag . 135. 
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celienti  pafcoli,  In  diverfe  provincie  vi 
fono  buonilfime  terre,  nelle  quali  ere* 
feono  le  viti,  onde  fi  fa  buon  vino  ; 
tutta  volta  però  1’  acqua  è molto  fcar* 
fa , avvegnaché  fieno  pothillimi  li  fiumi, 
come  anche  le  montagna  ( b ). 

Terreno  e Karazm,  fecondo  • if  Bentink , egli  è 
%l  Regno1  n e^rern0  grado  fertile,  dov’ è bagna- 
ci Ka-  to  dalle  acque;  ed  Abulghàzi  Khan  me* 
mm.  defimo  lo  encomia  come  un  bei  pae- 
fe  ( c ).  Li  melloni  chiamati  da  quello 
ultimo  auròre  Atbus  ( e Karhus  da/ en* 
ktnfon  ) fono  li  veri  melloni  di  acqua* 
Elfi  fono  della  grofeza  ,de^i  cetriuoli 
ordinarj  o zucche;  comunemente  di  fi- 
gura rotonda,  e di /color  verde  al  di 
fuora;  ma  al  di  dentro  di  un  colore 
> molto  piu  roffo  deili  melloni  comunali,, 
quantunque  alcuni  fieno  perfettamente 
bianchi , ma  quelli  non  fono  della  mi^ 
glior  Torta*  La  loro  Temenza  ella  è di 
• , « un  colore  affatto  nero,  e della  forma 
come  quella  della  zucca  , ma  più  ro- 
tonda . Ella  è parimente  trafparente  y 
e fi  trova  difperfa  per  tutto,  il  frutto  , 
il  quale  f>  mangia  interamente  , a ri- 
ferì 

(b)  Breve  metodo  di  fapere  il  Mondo, olia  Com- 
pendio della  Moderna  Geografia  pag.  253. 

(q)  Hilì.  Tur.,  ubi  fupr.  p.  230.  & 419. 
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(èrba  della  fcorza  e delia  Temenza.  La_ 
foftanza  poi  è molto  più  bella  e di  un 
gufto  migliore  di  quel  che  fieno  li  mello- 
ni ordinarj  : egli  è un  frutto  olrre  modo 
frefco',  e fe  ne  può  mangiare  quanto 
fe  ne  voglia  fenza  il  menomo  perico- 
lo . Egli  fi  può  mantenere  per  lungo 
tempo  ; nella  quale  occafione  il  noitro 
autore  oflerva  , eh’ elfi  li  portano  da  . 

rakhHn  ( dove  fono  prelfo  a poco 
cosi  buoni  come  in  Karazm  ) a S.Pe- 
tersburg  per  la  corte  di  Rujfta  ; e ne 
dice  che  fono  cosi  buoni  nel  cuore  dell* 
inverno,  come  lo  fono  nella  propria  lo-, 
ro  ftagione  ; ma  aggiugne  che  fono  col- 
ti verdi , e che  fi  maturano  in  appref- 
fo  (, d ).  ' . r 

Karazm  riconofce  tutta  la  Tua  fer-  ^ 
tilità  in  certo  modo  da  tre  fiumi,  e,  da  Karwn. 
un  gran  lago.  Li  fiumi  fono  1’  Ami*  ^L’Amìw 
il  Kheftl , e Sir.  V Ami* , ficcome  vien 
chiamato  dagli  Usbcki  e Perftani , fi  è 
YJihttn  degli  Arabia  e 1 ’Oxus  degli  an- 
tichi Greci.  Egli  trae  la  Tua  forgente 
al  Nord-Nord- E ajì  del  regno  di  Kash- 
mir , verfo  le  frontiere  della  Picco- 
la Bukharia  , in  quelle  alte  montagne 
che  lo  feparano  dalli  dominj  del  Gran 
ijl.  Mod.  Voi.  6.T om.  1 .’  H h Mo- 

(d)  Ibki.  p.  435.  & % 
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Mugolio . Egli  (corre  e traverfa  la  par- 
te meridionale  della  Gran  Bukharia  .da 
oriente  ad  occidente  ; quindi  piegati? 
do  il  fuo  xorfo  verfo  il  NordAVefl  lun- 
go li  confini  di  tal  regione  , entra  nel 
Kara^m  nella  aiedefitna  direzione  ; e 
40.  leghe  lungi  dalla  fua  imboccatura  , 
fi  divide  in  due  braccia  o rami  : quel- 
lo verfo  la  manà  finiftra  volgendo  ver- 
fo Occidente  mette  capo  nel  tifare*  Ca - 
[pio  (B)  verfo  li  confini  della  provin- 
cia di  AftarabAd , che  fi  appartiene  alla 
Perfia  . Ma  il  ramo,  che  (corre  a ma- 
no diritta,  il  quale  per  f addietro  paf- 
fava  innanzi  alla  città  di  Urgbenj  * ed 
incontrava  il  mare  (C),  dodici  leghe  al 
Nord  del  primo,  circa  80»  anni  a que- 
lla parte  , lafciò  il  fuo  antico  canale  , 
fei  leghe  difcodo  da  quel  luogo  , dove 
<rfì  feparava  dall’ altro  ramo;  e cambian- 
do il  fuo  corfo  più  verfo  il  Nord  git- 
tolfi  dentro  il  fiume  Khefel  verfo  l’altra 
parte  della  piccola  città  di  Tuk  ; di- 
modoché il  fuo  vecchio  canale,  che  feor- 
reva  innanzi  ad  Urgbenj , egli  è prefen- 

te- 


(B)  Forfè  alla  città  di  Munkishlak  • 

(C)  Egli  [carie  ava  fi  dentro  il  golfo 
• [etto  di  Balkàn  , od  Abulkhàn  . 
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, temente  arido  e fecco  ; laonde  lafcian-  * 
do  quella  città  deihtuta  di  acqua  1’  ha 
grandemente  indebolita . L’  Amb  abbon- 
da di  ogni  Torta  di  eccellenti  pefei  , e 
le  fuef  rive  fono  le  . più  deliziote  e va- 
ghe che  fieno  al  Mondo,  e lungo  alle 
mede  lì  me  crefeono  quelli  svi  fquilìti  mel- 
loni, ed  altri  frutti  tenuti  in  tanto  con- 
to e llima  nella  Psrfia  , nelle  Indie  , 
e nella  Rujfia  , dove  fono  portati» 

Il  fiume  Kbefel  , Kbefil  , o Kefel  & Khefel « 
come  gli  Usbekt  lo  nominano,  nafce  nel- 
le montagne  fituate  al  Nord-Enfi [ della 
provincia  di  Sogd  o Samarkant  / e feor- 
rendo  verfo  occidente  con  fare  qualche 
giro  verfo  il  Nord-Weft  , tra  lì  fiumi 
Arni t e Slr , fi  fcarica  dentro  il  lago 
di  Ardi  50.0  6q.  miglia  dopo  che  a lui  fi 
è unito  f Amu.  Le  campagne  laterali  del 
Kbefel  fono  in  eftremo  grado  fertili  x 
per  tutte  quelle  parti  ove  fono  colti va» 
te  : ma  con  tutto  ciò  egli  fi  debbe  con-' 

\ feffare , che  la  maggior  parte  di  effe 
co  trafeurate  dagli  abitanti,  li  quali  non 
fanno  ufo  di  quelli  sì  eccellenti  pafcoli, 

•che  fi  trovano  lungo  quello  fiume,  tutto- 
ché fieno  molto  migliori  di  quelli  onde  fono 
arricchite  le  campagne  laterali  dell’  Ami '<• 
-Prefentemente  non  vi  hà  niuna  città 
H h 2 di 
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Pumi  e confiderazione  da  vederli  pretto  ti 
1 1 * Kbefel  : oltre  di  che  quelle  poche  e pie* 
* cole,  che  vi  fona  fituate  lungo  il  me- 
defimo,  fono  mezzo  deferte  , poiché  lì 
Tatari  Usbeki  egualmente  della  Gran 
Buk  boria  che  di  Karazm-,  feelfero  piu  tofto 
di  eflere  vicino  le  frontiere  «felli  Per r- 
frani  y che  degli  Elutbi  o Kalmuki  , e 
Karakalpàk't  ; veggendo  che  vi  era  pih 
da  poterli  guadagnare  per  mezzo  delle 
loro  incuxfioni  da  una  parte  che  dall* 


altra  » Le  acque  di  quello  fiume  fono 
vagamente  accrefciute  per  l’ unione  deli* 
E*  <jivtni-  Jqmù  fopra  menzionato  ::  ma  da  pochi 
dì  L Tal  anni  in  qua ,.  li  Tatari  di  Karazm  anno 


fiume  dal-  parimente  divertito  il  corfo  del  Kbefel 
h Tartan  ^}  Cafpio  (D)  , facendolo  metter 
^^’capo  dentro  il  lago  di  Arai  ( o fieno 
le  Aquile  ) nella  feguente  occafione^ 
Pietro  L Imperatore  delia  Ruffitt 
effondo  flato'informato  che  trovavanfi  mi- 
niere di  oro  in  grande  abbondanza  nella 
codierà  del  mar  Cafpio  , alla  imbocca- 
ture del  fiume  Sir , chiamato  parimen- 
te 


Jt  fiume 
Daria, 


(D)  Egli  fi  /caricava  dentro  il  feno 
di  Pietro,  nella  parte  boreale  della  co * 
fiera  orientale  del  mar  Cafpio  , fecon s 
do  la  catta  geografica  di  D’  Anville  * 


» 
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te  Daria  ; e giudicando  che  tra  la  Si - pumi  • 
berta  e le  contrade  meridionali  dell  'Afta,.  a&  *' 
potrebbefi  per  mezzo  di  quel  fiume 
mantenere  un  nuovo  metodo  di  traffi- 
co, ordinò  a certe  perfone  verfate  ne-  , 

gli  affari  marittimi , che  accora  paga  (Taro 
li  Koffaki  di  Jaik  in  varie  delle  loro 
Ipedizioni  lungo  li  lidi  di  quel  miare,  af- 
fine di  fcoprire  1’  imboccatura  del  Da- 
ria, Oi  quelle  perfone  veggendo  che  nefi 
firn  fiume  di  confiderazione  fi  Icaricava 
dentro  il  mar  Cafpio  tra  F T'erri b o 
Temba , e F Amìt  y eccettochè  il  Kbefel 
(I,),  conchi ufero  che  quello  doveva  efi 
fere  il  fiume,  di  cui  andavano  in  trac-* 
eia;  fpecialmente  perchè  li  Kojfàki  gli 
affiorarono , che  quello  era  nominato 
Daria , non  fapendo  che  la  parola  Da- 
ria è un’  appellativo,  che  fignifica  un 
fiume  in  generale  tra  li  Perftani  (F). 

Comunque  ciò  vada  , dopo  che  eb-  Spedizione 
fiero  effi  mifurata  F entratura  del  Khe • ^it7  ec  °‘ 
/,/,  e fatta  offervazione  di  varj  fegni 
onde  poterlo  nuovamente  conofcere  , fe 
ne  ritornarono,  e fecero  il  loro  rap- 
H h 3 por- 

(E)  Imperciocché  il  fiume  Sir  mette 
capo  dentro  il  lago  di  Arti  » 

(F)  E fimilmente  tra  gli  Usbeki, 
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porto  all’ Imperatore,  il  quale  imperciò 
nell’anno  1719.  mandò  un  brigatiere  no* 
mato  Bcckonvitz  per  la  fi  rada  di  Aflra- 
kbàn  con  2500.  uomini , affinchè  pigliaf- 
fe  poffeflo  della  imboccatura  di  quel  fiu* 
me.  L’Imperatore  fcelfe  un  tale  uffi- 
ziale,  conciofiachè  foflfe  un  Cberkajfia- 
no  (G)  , *e  perfettamente  bene  inten- 
deife  il  linguaggio  Tataro  : ma  elfendo 
li  Tatari  divenuti  gelofi  di  raderlo  ar- 
rivare più  volte  per  tale  occafione  , di- 
vertirono il  corfo  del  Kbejel  verfo  il 
Nord,  per  mezzo  di  tre  canali,  avvegna- 
ché la  terra  fólfe  balla  da  quella  par- 
ate , facendolo  fcaricare  dentro  i\  lago 
di  Ardi  ; e quindi  ne  chiufero  1’  entra- 
da  verfo  il  mare  in  guifa  che  emen- 
do Beckonxùtz  arrivato  qualche  tempo 
dopo  colli  fuoi  vafcelli  alla  imboccatu- 
ra di  quel  fiume  la  trovò  affatto  arida 
e fecca . 

Nul* 

* _ 

(G)  Webbcro  ne  dice , cb' egli  fu  utt 
principe  Cherkaffiano  capitano  delle  guat - 
die  di  Tlar  , cb'  egli  era  ìmmenf amente 
ricco  , e fi  avea  menata  in  moglie  la 
piu  bella  dama  , cbe  mai  fiffe  in  tutta 
la  RuffiaJ  e cbe  prima  di  quello  tempo  j 
egli  era  fiato  mandato  nel?  anno  1 715* 
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Nulla  ortante  un  fomigliante  fco-  Fiumi  e 
raggiamene  , pur’ egli  per  obbedire  agli^^* 
ordini  ricevuti,  sbarcò  le  Tue  truppe,  q Artifizio 
cominciò  a fabbricare  forti  in  quelle  vi-^  ^han 

• 11  . / .V.  per  tnenn- 

ctnanze  nella  miglior  maniera  che  gli  ve-w4re  \\bri- 
nifse  permefso  dalla  qualità.  del  terreno, gitine 
ch’era  oltre  modo  fabbiofo.  Or’  appena ^orjm^ 
£ trovarono  erti  in  ìftato  di  difefa  ,/*  Rulli*, 
«quando  li  Tatari  di  Kiva  (cos'ili Ruf-  > 

Jiani  chiamano  gli  Vsbekt  (H)  di  Ka- 
razm  ) difcefero  contro  di  lui  con  un 
gran  numero  di  truppe;  ma  Beckovoìtz 
fi  oppofe  loro  con  tanto  fpirito  e bravura, 
che  il  Khan  ifteflò,  che  trovavafi  alla  loro 
teda  difperando  di  poterlo  conquiftare 
colla  forza , fi  accinte  di  tirarlo  negli  ' 
aguatì  per  mezzo  della  frode.  A tal  fi- 
ne adunque,  efso  mandò  ad  informarlo 
fecretamente  ; Ch'egli  era  nel  fuo  cuore 
ftncero  amico  delti  Rulfia m ^ e che  niuna 
cofa  dejiderava  maggiormente  quanto  di 
i vederli  Jìabìliti  vicino  li  fuoi  proprj  do- 
minj  ; ma  che  nel  tempo  medeftmo  egli 
era  obligato  a vyiofìrarft  nell'  apparenza 
loro  nemico  , ed  opporji  a mede  fimi  per 
tondijcendere  e fecondare  l'  umore  de  prin* 

H h 4 dpi 

__  • \ 

(H)  Dal  campo  de  l Khan  , chiamato- 
Khiva  0 Khiv'ak  . 
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et  pi  eh'  erano  fuoi  parenti  e vicini  . In 
fontina,  eh'  egli  ft  era  rifoluto  nel  con - 
ftglio  \ di  fare  l'  ultimo  sforzo  nel  gior- 
no feguente  ; ed  in  cafo  che  non  avef- 
fero  eglino  ad  incontrare  migliori  fuccejf 
di  quelli  che  aveano  avuti  ne'  loro  pnjfati 
attacchi , egli  averebbe  cercato  con  tutto  tl 
fuo  potere  di  venire  a capo  di  un  qualche 
aggiufì amento  * 

Beckowitz  tanto  più  facilmente  die- 
de credenza  a quella  di  lui  dichiarazio- 
ne, quanto  che  il  Khan  avea  già  fatte 
fare  nella  corte  di  Ruffa  alcune  pro- 
teftazioni  del  medefimo  tenore,  per  mezzo 
di  un’inviato  a tal  propofito  fpedito.  La 
mattina  vegnente  li  Tatari  non  man- 
carono di  rinnovare  1’  attacco  ; il  che 
fecero  con  tanto  vigore,  che  un  gran 
numero  di  loro  , contro  il  coftume  , 
fmontarono  da’  loro  cavalli  : ma  elfendo 
{lati  rifpinri  finalmente  con  perdita  , il 
Kbètn  mandò  uno  de’  fuoi  Murfa  al  ge- 
nerale Rujfano  , affine  di  fapere  per  qual 
ragione  aveva  elio  sbarcato  un’  eferci- 
tó  nelli  Tuoi  dominj , e ,che  cofa  mai 
cercafle  ? Allora  Beckoivitz  chiefe  che 
fi  fodero  chiufi  li  dicchi  fatti  nel  fiu- 
me Kbefel  ; e che  di  bel  nuovo  fi  fof- 
fe  aperta  1’ . imboccatura  del  mede- 

. C - ii- 
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limo,  affinchè  cosi  pótelfe  la  corrente  ri-  Fiumi  ? 
pigliare  il  fuo  primierocorfo.  Avendo 
Tatari  rapprefenrato  com’effi  non  poteano 
otturare  e chiudere  quei  canali,  per  effere 
1’  acqua  (boria  dentro  di  erti  con  molta 
rapidità,  Becko’wttz.  fi  offerì  di  andar- 
lo a fare  egli  fteffo  colle  Tue  proprie 
eruppe,  purché  a lui  deffero  ortaggi  per 
la  fua  ficurezza  - Or  poiché  quello  ap- 
punto fi  era  quelche  li  Tatari  andava- 
mo cercando  , prontamente  condifcefe- 
ro  alle  fue  domande. 

Quindi  il  comandante  Ruffiano  aven-  Li  Ruffa* 
•do  laicisti  alcuni  uomini  a guardare 

c • r r • • I • c,li  • 

forti , fi  poie  in  cammino  col  rimanen- 
te per  efeguire  il  fuo  difegno  ; ma  gli 
ortaggi  che  fervi  vano  per  guide  lo  con- 
durtene per  luoghi  affatto  deferti  , dove 
fedamente  vi  erano  certi  buchi  di  ac- 
qua (lagnante  punto  non  fufficiente  per 
le  fue  truppe;  di  modo  che  dopo  cin- 
; que  giorni  di  marcia,  fi  trovarono  dell’ 
i in  tutto  deftkuti  de’  mezzi  , ond’  editi- 
li guere  la  loro  fete.  In  tali  anguftie  , le 
u loro  guide  propofero  di  dividerfi  in  va- 
li rj  corpi,  e marciare  per  differenti  ftra- 
li  de,  affinchè  poteffero  trovarne  più  fa- 
to vilmente  qualche  fuffidio  . Becko'witx 

A *•  fu 
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fu  obligato  ad  acconfentire  a quella  prò- 
pofizione , quantunque  egli  nè  vedelfe 
il  pericolo  . In  fomma  elfendoff  li  Ruf- 
fiani in  tal  guifa  feparati  in  piccioie 
partite,  li  Tatari  le  circondarono  l’una 
dopo  1* altra  , ed  avendo  uccifo  il  loro 
condottiero  (I)  colia  maggior  parte  del- 
li  Tuoi  uomini  v menarono  il  retto  in 
ifchiavitù  . Allora  quando  coloro,  che 
furono  lafciati  nelli  forti,  intefero  que- 
lla difevvèntura , nuovamente  s’imbar- 
carono, e fecero  ritorno  ad  Aftrakbdn . 

Il  lago  di  Ardi  , cioè  Le  Aquile  , 
di  cui  li  è fatta  fopra  menzione  y fe pa- 
ra la  provincia  di  Ardi , cui  effo  da  il 
nome  , dalle  provincie  orientali  di  Ka- 
razm. Egli  è uno  delli  più  grandi  e fpa- 
ziofi  nelle  jparti  fettentrionali  dell ' Afta ^ 
elfendo  più  di  25.  leghe  Germane  in 
lunghezza  dal  Sud  al  Nord ; e circa  la 
metà  altrettanto  in  larghezza  dall’  Eafl 
al  Wefl , e fopra  80.  in  circonferenza. 
Le  fue  acque  fono  oltre  modo  falfe  , e 

prò- 


. fi)  Webbero  ne  dice , che  ricufando 
egli  d' inginocchi arfi  fui  panno  roffo  per 
ejfere  decapitato  , ejft  gli  tagliarono  li 
garretti , e lo  fecero  in  brani  con  Jomma 
barbarie . 
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producono  gran  quantità  delle  meddì*  Fiumi  * 
me  fpezie  di  pefei,  che  fi  trovano  nel1^'* 
mare  Cafpio , con  chi  però  non  fem- 
bra  eh’  egli  abbia  veruna  comunicazio- 
ne: nè  giammai  egli  efee  dal  Tuo  let- 
to, quantunque  riceva  le  acque  del&V, 
del  Kbefel , e di  molti  altri  fiumi  più 
piccoli  » Li  Kavakdpàki , li  quali  abi- 
tano nella  codierà  fettentrìonale  di  ef-  Produce  ■ 
fo  verfo  l’imboccatura  del  Sir  , e li moito 
Turkmanni  della  provincia  di  Jlràl  , 
nel  tertipo  di  ella  , trafportano  l’ acqua 
di  quello  làgo  per  mezzo  di  piccioli  - 
canali  o fotti , nelle  vicine  pianure  , la 
cui  fuperficie  , allora  quando  "1’  umido 
vien’efalato  per  forza  del  calore  del  fole, 
rimane  coperta  da  una  bella  erotta  di 
fale  criftallino  , onde  fono  abbondevol- 
mente  provveduti-  gli  abitanti  di  tutto 
il  Karazm  e Turkeftdn  (?). 

Secondo  la  carta  geografica  delfini-  Sitò  ed 
perio  Ruffiano  fatta  da  Kyrillonv , que- 
Ilo  lago  raflomiglia  nella  figura  il  ma- Arai, 
re  Cafpio , ed  è più  della  meta  cosi 
lungo;  eflendo  340.  miglia  dal  Sud  ai 
Nord  , e ido.  largo  nella  parte  meridio- 
nale, quantunque  una  tal  lunghezza  non 
fia  la  metà  nella  punta  fettentrionale; 

ma 

(e)  A-bulgh.  Hift.  ubi  Tupr.  p.  444.  & 
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ma  fecondo  ogni  probabilità  , quelle  di- 
menfioni  fono  troppo  grandi  , come  an* 
che  la  fua  di  danza  dal  mar  Cafp  io  > 
che  in  detta  carta  vien  fatta  efifere  di 
200.  miglia.  In  quello  sì  gran  lago  fi 
fcarica  il  fiume  Kheftl  verfo  la  banda 
meridionale , per  mezzo  di  tre  canali  ; 
ed  il  fiume  Sìr  verfo  la  parte  fetren- 
trionale  vi  fi  fcarica  con  due;  del  qua- 
le ultimo  fiume  noi  ne  abbiamo  di  già 
dato  altrove  un  ragguaglio. 


; 
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Le  Provincie  del  Regno  di  Karazm. 

* . 

IL  regno  di  Karazm  è divifo  in  mol-  Provincie . 

te  provincie  , ficcome  rilevali  .dall’ 
lltoria  di  Ahulgbdzi  Khan , il  quale  farazm. 
menzione  di  molte  di  effe  , le  quali 
Bentink,  di  lui  coméntatore,  ave  fuccin- 
tamente  defcritte.  Secondo  lui  adunque  * 
noi  qui  ne  inferiremo  un  racconto  del- 
le medefime,  il  quale  fara  di  grandiffimo 
ufo  a chi  legge  nel  mentre  anderà  Scor- 
rendo la  fu  Seguente  Ifforia  del  li  Khan  di 
quella  contrada . Quelle  provincie  , per 
quanto  noi  ne  fappiamo  intorno  ad  ef- 
fe, fono  20.  di  numero,  delle  quali  il 
lodato  autore  fa  ricordanza  nel  feguen- 
te  ordine . 

I.  Ogurza  od  Ogurja  ella  è un’* ampia  O^urza  ed 
provincia  fituata  verfo  la  colliera  del  mar  °°urja* 
Cafpio . Per  faddierro  ella  fu  molto  fer- 
tile, quando  ecco  che  il  ramo  fetten- 
trionale  del  fiume  Amlt , il  quale  fcor- 
rea  per  la  medefima  , prefe  un’  altro 
corfo;  e dopo  un  tal  tempo  ella  diven- 
ne 
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ne  un  diierto  per  mancanza  di  acqua, 
onde  fomminiltiarfi  umore  alle  di  lei 
terre  . Quella  contrada  prende  il  fuo 
nome  dalla  gran  quantità  che  antica- 
mente producea  di  cocomeri  , che 
tanto  nella  lingua  Tatara , che  »ella 
Ruffiana  fono  chiamati  Ogurza.. 

11.  Pi  fòga  è una  piccola  provincia 
firmata  all’  oriente  della  città  di  Urgbe - 
«/,  ed  è fiata  molto  raramente  abitata 
fin  da  che  .ri  ramo  fèttetitrionale  del 
fiume  Amu  cefsò  di  paffare  per  «flà  , 
come  facea  per  l’ addietro* 

JIL  Karakizit  O Karakifit  ella  è 
una  piccola  provincia  fituata  trà  quelle 
di  Pifbga  ed  Ogurzay  la  quale  è di- 
venuta molto  fcarfamente  abitata , fi» 
da  che  il  fiume  Amu  lafciò  d’  inaffia- 
re  la  città  di  Urgbenj  y al  cui  qccidea.<* 
te  effa  ne  giace  * 

IV.  Gbìlkupruk  piccola  provincia  fi- 
data al  Sud  del  ramo  meridionale  del 
fiume  Amu  ne’  confini  delle  proviocie 
del  Kbora/jsàn  ed  Aftambad .. 

V.  Qordtsh  piccola  provincia,  la  qua- 
le giace  tra  quelle  di  Pisbga  e Kum - 
kant.  Ella  è una  delle  più  fruttifere  e 
meglio  coltivate  in  tutto  il  regno  di 
Karazm  , avvegnaché  ha  inaffiata  dall 

Ami * 


Digitized  by  Google 


Deferitone  del  Paefe  483 
- il  quale  in  quello  paefe  lafciò  il  Provincie, 
fuo  antico  letto  per  unirfi  al  fiume 
Khefel , come  fopra  fi  è*  accennato. 

VI.  La  piccola  provincia  di  Kum-  Kumkant. 
k*nt  giace  all’  oriente  di  Gord'fyh  verfo 
le  fponde  fettentrionali  del  fiume  Amby 
il  quale  ne’  confini  di  quelle  -due  ' pro- 
vinole fi  divide  in  due  rami,. 

^ VII.  Tanghi  o Tengbi  Sbabr  è una  Yanghi 
piccola  provincia  vicino  la  fponda  askabr. 
mano  delira  del  ramo  meridionale  del  ^ . 
fiume  Amu\  la  quale  prelènte  mente  non 
è di  niuna  grande  confeguenza. 

Vili.  Burma  è una  delle  più  ampie  Burma. 
proviucie  di  Karazm  all’  oriente  della 
città  di  Wazir  Verfo  le  frontiere  della 
Gran  Bukbaria.  Ella  è molto  popolata 
egualmente  che  fertile  ; e produce  li 
più  deliziofi  melloni  in  tutto  il  regno.- 

IX.  Bayalkiri  piccola  provincia  al  Bayalkiri. 
Nord  di  Urgbenf . Ella  è molto  areno- 

la  e deferta,  poiché  manca  di  acque. 

X.  Keftl  Rabat  giace  verfo  il  /C^-Kefil  Ra* 
fel  o Kejìf  ed  è funata  ai  Nord-We/ì^t. 
della  città  di  Tuk  . Quella  piccola  pro- 
vincia è molto  popolata  , e produce 

ogni  fpezie  di  deliziofe  frutta  in  gran 
copia  ad  abbondanza. 

XI.  Gardankbaft  fpaziofa  provìncia  Gardan- 

khalt . 
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Provincie  • fituata  fra  le  città  di  Khayuk  ed  Ha- 
xaràsb  (A)  . Ella  tiene  buonifiìmi  pa- 
itoli,  ed  è quali  intieramente  popolata 
dalli  Sarti,  che  fono  gii  antichi  abita- 
tori di  Karazm . 

Yanghi-  XII.  Tanghi  Arlk  piccola  provincia 
Ank*  alla  banda  fettentrionale  àt\X  A mìt  , e 
confinante  con-  la  Gran  Bukbaria  , fi» 
tuata  alle  falde  delle  montagne,  che  la 
fèparano  da  Kctrazm , 

Bakirgan.  . XIII.  Raktrgan  valla  provincia  verlb 
la  parte  fettentrionale  del  fiume  Khe- 
fel  , ed  al  Nord  Eajì  della  città  di 
Tùk. ■ t ' : 

Kuigaa . XIV.  Kuigan  altra  fpaziofa  * prò v inv- 
eì a , al  Nord  di  Baklrgan  e del  Kbe- 
fel , difendendoli  fino  alli  confini  deili 
Karakalpàki  & deili  Kalmukt  od  Elu- 
thl  . Ella  confitte  per  la  maggior  par- 
te in  valle  pianure,  che  producono  ec- 
cellenti pafcoli,  a fomiglianza  di  tutte 
le  altre  fabbiofe  terre  della  Grati  Tar~ 
tarla . 

Ikzi  Ku-  XV.  Ikzi  Rumarti  (B)  piccola  pro- 
mani» vin- 

( A),  Nella  ver  fon  e Francefo  leggejt 
Hatta  rafia  p . 

(B)  Ovvero  Ikji  Kumani  * (gueftì 

* fem- 
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vincia  verfo  le  fponde  meridionali  del  Kbe-Pnvìncic 
yw,  e verfo  I’  occidente  del  territorio 
di  Kbnyuk  * 

XVI.  Kbikty  altra  piccola  provìncia  Kkifca. 
verfo  la  banda  meridionale  del  detto 
fiume  Kbefel.  Ella  giace  all’ oriente  del 
territorio  di  Thk,  ed  all*  occidente  del- 
la provincia  d’ Ikzi  K umani» 

XVII.  Tarkban  piccola  provincia  fi,  Tarkhan 
tuara  verfo  il  Nord  del  Kbefel , e l’oc- 
cidente di  Bakirgan . Ella  abbonda  di 
eccellenti  pafcoli  ; ma  giace  incolta. 

XVIII.  Bamaburinak  piccola  provi n - ^arnabu* 
eia  al  Nord  del  Kbefel  verfo  la  collie-  r!n 
ra  meridionale  del  lago  di  Ardi , ed 
occidente  della  provincia  di  Tarkbàn. 

XIX.  Kogbertlik  ampia  provincia  fi*  K°S^ert* 
tuata  ne’  confini  della  Gran  Bukbarta  , 

e verfo  il  Nord  della  provincia  d \Tan- 
gbiarik. 

XX.  La  provìncia  dì  Avài  verfo  leAr^* 

JJi.M0d.V0L6.T0m.  1.  .li  co*  , 

a -----  . J U.T  ..  (1J_  IP|-  I J-I-.  I-  - -I-L  -•  - - r -Tli-m 

fembrano  di  ejfere  un  avanzo  dilli  Eu- 
ri] ani  o Komani  , nazione  bellico  fa  , la 
quale  per  lungo  tratto,  di  tempo  poffeàh  * 
la  contrada  lungo  la  parte  fertentrtona* 
le  del  mar  Cafpio  fino  al  fiume  Don  , 
finattantocbè  fu  conquiflata  da  Jengl^z 
K.han , e dalli  fuoi  fuccejfori  nel 
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coftiere  del  mar  Ca/pio , ella  è molto 
valla  3 difendendoli  dalle  montagne  di 
Abìtlkdn , al  Nord  della  vecchia  im- 
boccatura del  ramo  fettentrionale  dell’ 
Ami*  3 che  prefentemente  è arido  e fec- 
% co  , fino  alla  Contrada  de’  Karakalpàki . 

, Quella  parte  di  Karaxm  ella  è prefen- 
temente  quali  tutta  abitata  da’  T#r£- 
manni , li  quali  trovano  quivi  in  mol- 
ti luoghi  eccellenti  pafcoli  per  gli  loro 
armenti:  ma  generalmente  parlando  , 
la  provincia  di  Arai,  che  prende  il  Tuo 
nome  dal  lago  (opra  defcritto  , ella  è 
montagnola,  piena  di  arene  * ed  infe- 
conda (4). 

Altre  prò-  Oltre  alle  provincie  l’opra  deferì 
vt*Cie'  te,  Abulgbdxì  Khan  fa  menzione  di 
. altre  nella  fua  Kloria  , particolarmente 
di  quelle  di  Abiti  Khan  eDebeftàn  (b)% 
Egli  fembra  che  la  prima  fia  fituata  y 
dove  giace  il  monte  di  AbulKban , ver- 
fo  la  parte  fettentrionale  dell’antico  ca- 
nale del  ramo  fettentrionale  del M Amu\ 
e la  feconda  propriamente  lì  appartiene 
alla  provincia  del  Kborajfan  , confinan- 
te con  quella  di  Jorjdn . 

SE- 

. A II 

(a)  Abulgh,  Hift.  p.  p.  454 

(b)  Ibid.  p.  235. 

» J 
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S E Z I O N E III. 

t . , » 

JLc  città  r ed  altri  rimarchevoli  Luoghi 
del  regno  dì  Karazm . 


f 


KArazm  ue*  tempi  andati  era  pie-  J[  Reg>» 
1 no  di  città,  terre,  e cartelli  , 
marchevoli  per  la  loro  bellezza,  fortez- « uà? 
za  , ed  abbondanza  di  gente  . Tale  fi 
fu  il  Tuo  ftato,  fecondo  quel  che  fi  può 
prefumere,  per  una  lunga  feria  di  erti  , 
cosi  anticamente  fotta  il  governo  delli 
fuoi  proprj  come  anche  in  tempo 
che  fu  provincia  degr  Imperj  Perdano 
ed  Arabo j ma  fecondo  ogni  probabilità,, 
eflo  fiorì  maggiormente  quando  diven- 
fl®  un  regno  independente  fotto  la  fa- 
miglia de.  Khan  Karazmianì , li  quali  ad 
erto  aggìunfero  per  via  di  conquifta  tutta 
l’ Iràn  o Perjt a largamente  prefa,  come 
anche  Turando  fieno  le  contrade  al  Nord 
.del  fiume  Jihìtn  od  Amh  , formando 
un  grande  Imperio , di  cui  Orkanj  fi 
era  la  capitale  » Ma  al  prefente  le  cit- 
tà. di  Karazm  non  fono  che  poche  , e 
ridotte  ad  uno  ftato  e condizione  infa* 

I*  - t 

1 2 


rio- 
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4S8  Regno  di  Karazm  CAP. Ili, 
Città  e riore  alle  cittk  ordinarie,  e ciò  per  la 
diftruttivo  potere  degli  (jsbekiy  li  quali 
anno  portata  la  rovina  e povertà  per 
tutte  quelle  parti  > in  cui  fi  fono,  (labi- 

liti  «.  . , ■ 

Orkanj  ei  Orranj.  o pure  corri*  ella  fi  può 
KquvV*-  anche  feti  vere  Urgbeni,  è tutta  via  la 
le,  . capitale  . Secondo  che  ci  vi en  -detto  , que- 
llo fi  è il  nome  Munglo  eh’  ella  prefe 
dopo  il  tempo  di  Jengbìz  Klbnn  (b}  ; 
prima  di  ciò  fembra  che  avelie  avu- 
to il  nome  della  contrada  Kdrazm  » 
KboiMiirazMy  ficcom.e  noi  fpefle  volte 
la  troviamo  chiamata..  Li  Perfiani  in 
luogo  di  Orfani  fcrivono  Korfanj .Nefc- 
le  tavole  di  Abui  feda , Na/ftro ' ddìn^zà 
Ulugb  Begy  noi  troviamo  due  città  col 
nome  di  Korfan/ , cioè  'Grande  Korka- 
22/,  o Nu  Korfan e Korfan}  la  Mi- 
nore ^ o Jorjantya  di  Kboivarazm , per 
diftinguerla  fenza  dubbio  alcuno  da  Jor- 
j ani  fa  di  Perfia  . La  prima  fi  fu  la 
metropoli  della  contrada  ; ed  amendue 
erano  fituate  verfo  la  parte  occidentale 
del  Jihun  od  Amu , io.  miglia  difeofio 
l’una  dall’altra  [c] . Prefentemente  ella 

vie- 
ta) Aborgh.  Hfft-  obi  fupr.  p.>  438. 

(b)  La  Croix  Hift.  Geng.  p.  240.  .„ . 

(c)  Abulieda  Defcr.  Chuwarafm.  p.  25.  26.  Edit. 

Hudfon. 
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viene  chiamata  Urghenj  od  Urkenj  da*  * 
gli  Usbek*  > poiché  cos'i  appunto  la 
nomina  Abulghàzi  Khan  (A)  . Jen- 
. kinfon  la  forive  Urgerne  (d)  ; e John - 
fan  fuo  collega  viaggiatore  > fecondo  un 
mercante  di  Bokbàra  y la  chiama  Ur- 
gensb  ed  Urgenfc  (e)  . Il  viaggiatore 
Inglefe,  nella  fine  di  Taverniere  ci  di- 
ce che  alcuni  la  , chiamano  Turgench  ; 
altri  la  dicono  Jurgench  , che  molto  li 
■approffima  a / arj  ani y ah  j egli  fimilmente 
la  Ieri  ve  Urgensh  (jf)*  Donde  poi  pro- 
venga quella  si  gran  varietà  di  nomi  , 
noi  noi  lappiamo  ridire  1 ma  forfè  ciò 
l i 3 , na- 

(è)  Purchas.  Pilgr.  voi.  rii.  p.  zfc  , 

. (e)  Hàkl.  Collez.  voi.  i.  p.  335* 

, ( 0 P-  1 1 5* 

-ii  - - ~ - 1111  **"  ^*^^^**^*l**^^,^ * 

(A)  Nelle  traduzioni  Francete  ed  Jn- 
glefe  una  tal  parola  trovaji  fritta  XJr- 
gens , conciofieche  la  lettera  g fta 
una  forte  ed  afpra  pronunzi  azione  ■>  fe- 
cóndo l ortografia  Germana  ; di  forta 
■che  ella  corri fponde  ad  Urghens  od  Ur- 
lcens;  ma  nel  nome  , fecondo  che  ci  viete 
dato  dagli  autori  Inglefi  , tlìa  é fenza 
dubìo  alcuno  di  una  pronunzia  dolce , 0 
pure  fìa  in  luogo  della  lettera  j con - 
fonante  • - 

*■<  : 

ve 
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Citò  € nafcerà  dal  coflume  delle  differenti  na- 
Tfrr‘*  zioni  di  alterare  li  nomi  delli  luoghi 
ftranieri. 

Vi  lei  Questa  città  chiamata  Orknn Jur • 
vmofo  ft*- jencb  y 0d  Ur/cnsb,  ella  è fituata  in  una 
gran  pianura,  verfo  il  Nord  del  fiumé 
Jtyrìu,  , 25.  leghe  Germane  dalli  lidi 
orientali  del  mar  Cafpio  . Quella  città 
fu  di  grandiffnno  conto  e confìderazio- 
ne  ne  fecoli  andati;  ma  dopo  che  li T* 
tari  ne  divennero  padroni,  ella  è tan* 
to  decaduta  dal  fuo  luflro  e fplendore, 
che  prefentemente  non  fa  che  upa  fi* 
gura  molto  mefchina , avvegnaché  altro 
più  non  fia  che  una  gran  città,  dìfper* 
fa  nelle  fue  fabbriche , qua  e là  diffipa* 
te,  e circa  una  lega  di  circonferenza» 
Ciò  è in  parte  dovuto  al  difordinato 
•governo  degli  Usbekty  e parte  all’  effer* 
fi  divertito  il  corfo  dei  ramo  fettentrio- 
naie  dell’^wh,  che  anticamente  fcorrea 
preffo  le  mura  della  città  ; ma  poi 
avendo  , da  qualche  tempo  addietro, 
prefo  un’  altro  corfo , e per  tal  modo 
avendo  privata  cosi  la  città  che  li  di 
lei  territorj  di  acque  , è flato  cagione 
che  molti  di  quegli  abitatoti  1’  abbati* 
donaffero,  ed  ha  refo  infecondo  e fìerife 
il  paefe  circonvicino  , il  quale  prima 
era  molto  ferace  ed  ubertuofo.' 

Le 


Jl 
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• Defcrixione  del  Paefe  4pi 
Le  muraglie  di  Urfensb  fono  coftrut-  Cftt*  •' 
te  di  mattoni  cotti  al  fole , ed  anno  una  Tem  ' 
certa  fpecie  di  fo{To,ch’è  molto  ftretto 
.ed  angulio,  ed  è pieno  di  rovine  in cjfteflo^ 
diverfi  luoghi.  Le  cafe  parimente  «non 
fanno  miglior  com parla  che  di  mifera- 
bili  capanne  di  terra.  Ella  a vero  di* 
re  tiene  un  cartello  fabricato  di  matto- 
ni, ma  è cos'i  rovinofo  che  appena  una 
quarta  parte  n’è  abitabile.  Le  mofchèe 
di  mattoni  fono  fimilmente  quali  nella 
ftefla  cattiva  condizione*  poiché  li  Ta- 
tari generalmente  parlando  fono  pron- 
tirtìmi  a diftruggere  gli  edifizj,  ma  poi 
lenti  e trafcurati  ad  ergerne  de’  nuovi, 
o tenere  li  vecchi  riparati  ed  acconci . 

L’ unica  cola  pertinente  a quella  città  , 
di  cui  fi  prendono  erti  alcuna  cura  U dì  lei 
di  prefente  , fi  è una  ftrada  grande  e 
larga  verfo  il  mezzo  di  efla , la  quale  cénfidcra- 
ferve  per  lo  comune  mercato,  ed  èco*ziow- 
perta  dall’ una  all’altra  punta,  affine  di 
prefervare  dall’ingiuria  del  tempo  quei 
capi  di  roba  che  quivi  fi  vendono.  Ora 
febbene  Urjemb  fia  fituata  molto  con- 
venientemente per  lo  commercio,  eflendo 
la  piazza  dove  generalmente  fi  concor- 
re a trattare  li  negozj,  che  fi  fanno  e 
mantengono  tra  li  Bonari  e le  con- 
I i 4 tra- 
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Città  e trade  nella  parte- occidentale  del  mare 
Tcm.  Ca/pio#  pur  non  di  meno  prefentemen- 
te  il  traffico  egli  è di  pochiflìmo  mo- 
mento e confiderazione,  imperciocché  li 
mercatanti  foraftieri,  non  trovando  niu- 
na  ficurezza  fra  li  Tatari  Maomettani , 
pochiffimi  di  loro  fi  arrifehiano  di  por- 
tarvi. Li  dazj  ordinarj  che  fi  pagano 
ad  Urjensb  non  fono  più  del  tre  per 
cento  , ma  gli  eftraordinarj  montano 
ipoito  frequentemente  oltre  al  valore 
delle  intere  mercatanz'ie . 

Li  Khan  di  Karazm  comunemente 
padano  l’inverno  in  quefta  cittk  ; ma 
nella* fiate  eglino  fi  accampano  lungo 
le  rive  dell o pure  in  qualche 
altro  giocondo  e piacevole  luogo  della 
contrada,  fecondo  che  in  miglior  gu ifa 
fi  confa  col  loro  comodo  [g]. 

Capitale  Urjensh  non  è fiata  fempre  la  ca- 
min!"  p>tale  di  Karazm  . Secondo  Abulfeàa  , 
Katb  o Kat  fi  fu  per  1’  addietro  la 
metropoli  (b).  Il  governatore  di  Ka- 
razm fu.  forprefo  in  quefta  cittk  dal  go- 
vernatore di  Jorjàn  in  Perfta  , nei  re- 
gno di  Nubihn  Mansur  della  famiglia 
Sammaniana  (i)  . Egli  è incerto  quan- 
to 

..  (g)  Bentink  ap.  Hift.  Ture.  &c.  p.  438.  & 
feq. 

(n)  Defcr.  Chowar.  p.  17. 

CO  Texeir.  Hi/l.  Perf,  p.  160, 
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to  tempo  abbia  ella  continuato  ad  ef-  Città  e 
feie  in  tale  ftato:  nè  apparifce  tn  qua-7"™* 
le  oecafione  foffe  (lata  rimoffa  la  fede  re- 
gale da  Urjensb , come  fembra  che  lo  fia 
ftata,  quantunque  facilmente  ciò  abbia  po- 
tuto accadere,  a riguardo  della  inondazio- 
ne, che  un  tempo  la  rovinò  [£].  Co- 
munque però  ciò  vada,  Urjensb,  fotto  il 
nome  forfè  della  citt'a  di  Karazm  , fa 
fecondo  ogni  probabilità  la  fede  dell’ Im- Dò- 
peri  o Karazmiano  fondato  da  Kotbbo  defin  mm  io92» 
nell’ anno  48 9.  , e cos'i  continuò  mai 
fempre  dopo,  eccetto  che  di  quando  in 
Quando  li  Khan  Usbek't  anno  (limato 
a proposto  di  fare  per  qualche  tempo 
la  loro  refidenza  a fiVaztr,  Kbayuk , od 
in  alcun’  altro  luogo. 

Quantunque  prefentemente  Urjensb  Un  tempo 
fia  ridotta  ad  uno  ftato  così  baffo,  pur 
non  di  meno  ella  fu  un  tempo,  a gui -Anno  Do- 
ta. di  tutte  le  altre  citta  di  quefta  re-  m,>ù  uSó. 
gione , ricca  non  meno  yhe  popolata 
-Nell’anno  582.  allorché  il  Sultano  Sb db 
1*  affediò,  gli  abitanti  che  fi  erano  foc- 
tomeflì  al  fuo  fratello  maggiore  Takasb^ 
erano  così  numerofi,  che  tennero  le  lo- 
ro porte  aperte  alla  fua  veduta -(/)  ; e 

30. 

(h)  Defcr.  Chowar.  p.  23.  .. 

(1)  D’  Herbel.  Bibl.  orient.  p.^SS*  art*  Tateash. 


v 
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4P4  Regno  di  Karazra  CjtP.III, 
30.  anni  dopo  , quando  Jenghì z Khan 
la  prefe  nel  1221.,  li  Mungli  pacaro- 
no a fil  di  fpada  100,000.  di  loro,  {eb- 
bene alcuni  dicano  200,000.  (m)  . Ur- 
Jensh  cominciò  nuovamente  a fiorire 
1 fotto  la  famiglia  de’  Sofi  ; ed  era  una 
città  ben  grande,  quando.  Timur  Beh  0 
T amerlano,  avendola  prefa  nell’anno  1 375?. 
[C]  da  Tufef  Sofi , ed  avendo  conquisto 
il  regno,  fecela  fpianare  nel  1388.  facen- 
dovi feminare  dell’orzo  nel  di  lei  terreno 
(»).  Egli  è probabile  che  fofle  fiata  ri- 
parata tre  anni  dopo  , quando  per  or- 
dine del  conquiftatore  , il  paefe  fu  . ri- 
popolato, e riabilito  nel  fuo  antico 
splendore:  ma  dopo  di  un  tal  tempo  , 
egli  fi  può  prefumere  che  Urjensb  non 
mai  fu  capace  di  poter  ricuperare  il  fuo 
luftro  ; ed  il  governo  degli  Usbeki  , 
fotto  il  quale  efla  è caduta  dopo  tal 
tempo,  cosi  ingiuriofo  e contrario  al 
commercio,  unito  infieme  agl’  incomo- 
di e fvantaggi  che  feguirono  per  elferfi 
* / di- 

(m)  La  Croix,  Hift.  Gengh.  p.  25 6. 

(n)  Hifl.  Tim.  Bek,  voi.  i.  p.  50 6. 


(G)  Korkanj  Minor  era  in  quel  tem- 
po la  fede  regale  , fecondo  Ji  avvif/t 
Mr.  La  Croix  nelle  note  . 
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Defcrtzione  del  Paefe  425 
divertito  il  corfo  del  fiume  Amu  dalla  CiVtà  * 
città,  ha  compiuta  la  di  lei  rovina  (o).n  * 
Urjensh  fembra  che  non  fia  fiata  in Pnfent^ 
una  condizione  migliore,  allora  quando 
Mr.  Jenk'tnfon  fu  quivi  nell’anno  1 5 $8v 
fecondo  che  fi  rileva  dai  fuo  racconta, 
che  ne  ha  fatto  della  medefima,  ed  è 
qual  fiegue . La  città  è fituata  in  un 
terreno  piano  ed  unito:  le  di  lei  mu- 
raglia come  anche  le  cale  fono  fatte  di 
terra  ; e fecondo  la  comune  ottimazio- 
ne ella  è quattro  miglia  di  circuito.GÌi 
edifizj,  che  fono  dentro  la  medefima,  ne 
giacciono  in  rovine,  e non  ferbanó  niuna 
fimmetrìa.  Ella  tiené  una  ftrada  ben  lun- 
ga, eh’ è coperta  al  di  fopra,  ed  è il  luò- 
go del  loro  mercato.  Fra  lo  fpazio  di 
fette  anni  ella  ’ è Hata  quattro  # volte 
guadagnata  e perduta  per  le  guerre  ci- 
vili; quindi  è addivenuto,  che  in  etta 
non  vi  dimorino  che  pochiffimi  merca- 
tanti , e quelli  fono  così  poveri , ch’egli 
non  potè  vendere  pih  di  quattro  pezze 
di  panno  grolfolano  in  tutta  la  citta.  Le 
merci  principali  che  quivi  fi  vendono  ven- 
gono da  Boghàr  o Bokhàra  e Pcrfia , ma 
in  sì  picciolittìme  quantità , che  non  me- 
ritano di  farfene  ricordanza  . Tutto  il 

pae-  { 

(0)  Abulgh.  Hill.  Ture.  p.  44°*  & fèq. 
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49 6 Regno  di  Karazm  CAP.IIL 
■Cut)  e paeie  dal  mar  Cafpio  fino  a quella  cjt- 
‘tk  viene  appellato  la  terra  di  Turkmdìtj 
' ed  è fogge tto  al  Khan  ( p ) . 

Laturidhte  La  latitudine  di  quella  cittk  , fecon- 
■jJnsh?  c^°  c^e  VKn  data  dal  medefimo  au- 
tore,-ella  è di  42.  gradi,  e 18.  mi- 
nuti (q):  la  quale  fembra  di  elfere  la 
più  elatta,  come  quella  che  non  diffe- 
rifce  più  di  un  folo  minuto  da  quella 
affegnatale  dalli  più  famofi  agronomi 
orientali  (E)  . Quello  viaggiatore  /»- 
glefe , che  pafsò  per  Karazm  nella  fua 
ilrada  verfo  Bogbàr  0 Bokbàra , fa  men- 
zione di  due  o tré  altre  piazze  in  tal 
r egione  , come  Manguslau , Sellizur  , e 
Kaift. 

Mangw-  Manguslau  è un  buonilfimo  porto, 
12.  leghe  dentro  una  Spiaggia  . Cosi  il 
gove?natore  che  il  popolo  fi’mollrarono 
molto  cattivi  ed  ingiulli  , avvegnaché 
efigeffero  doppiamente  il  prezzo  ordi- 
7 na- 

9p)  Purch.  ubi  (upf. 

fq)  Hakluyt  collez.  voL  i.  p.  335. 

rr - * - --■  - — — 

(E)  Cioè  dire  72.  gradi  e 14.  minti- 
ti , fecondo  Albirùni  , nativo  di  Ka- 
razm , la  quale  latitudine  fu  in  appref - 
fo  adottata  Ulugh  Beg  nelle  J uè  Ta • 
voli 
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nano  delii  carriaggi  e delle  prov viiioni.  Cittì  e 
J enktnfon  aflegnà  45.  gradi  di  latitudi- trrt # 
ne  a quello  luogo  ; ma  fecondo  ogni 
probabilità  ella  è la  medefima  piazza 
con  Manktshlak  più  fotto  menzionata  , 
e per  confeguenza  non  può  avere  più 
di  circa  40.  gradi  di  latitudine. 

Sellizùr  chiamata  parimente  Sbay - Sellar 
%ur  ella  è 24.  giornate  di  viaggio  del- 
le caravane  da  Manguslau  , e due  da 
Urjensb , Ella  era  un  cartello  fituato  fo- 
j>ra  un’  alto  monte  , dove  allora  rifedea 
il  Re  chiamato  Azim  (F)  Khan  , con 
tre  de’  Tuoi  fratelli . Il  palazzo  non  era 
forte,  effondo  fabbricato  di  terra,  e fa- 
ceva una  figura  troppo  miferabile. 

Al  mezzogiorno  dei  cartello  la  ter-  Frutta 
ra  è balla , ma  però  molto  fertile,  prò-*5™*0  * 
ducendo  molti  buoni  frutti  , particolar- 
mente uno  chiamato  Dime  : quello  è 
ben  groffo  , e pieno  di  umore  , la  gen- 
te fe  ne  ferve,  dopo  aver  mangiato,  in 

luo- 


(F)  Nelle  traduzioni  dell ’ Ifloria  di 
Abulghàzi  Khan  fi  legge  Hadlìm  , va- 
le a dire  Hazim  , 0 flutto  fio  Hajim  ; 
conciofiacbè  le  lettere  ds  fieno  comune- 
mente ufate  per  efprimere  la  j con  fo- 
nante . 


4p  8 Regno  di  Karazm  CAPA  li. 

•Città  e luogo  di  bevanda.  Ve  ne  ha  un’  altro 
Tene.  chìan[1ato  Karbhs  (G)  della  groffezza  di 
un  groflo  cocomero  , di  colore  giallo  , 
e dolce  come  zucchero.  Qui  parimente 
vi  ha  una  certa  fpezie  di  grano  chia- 
mato Jegwr , il  cui  Itelo  fi  raflbmìglia 
ad  una  canna  di  zucchero  , ed  è ugual- 
mente alto  ma  l’ acino  è come  quel- 
lo del  rifo,  crefcendo  nella  cima  a gui- 
fa  di  una  pigna  di  uva.  L’acqua,,  onde 
viene  provveduta  tutta  quella  contrada* 
viene  trafportata  per  mezzo  di  canali 
dal  fiume  0*u$  od  Arri*  ; di  maniera 
che  egli  non  fi  {carica  dentro  il  mar 
CafptOy  come  prima*  e tra  breve  tem- 
po Tara  verifimile  , che  tutta  quella 
terra  diventerà  un  diferto  per  mancan- 
za di  acqua  ( r ) : la  quale  predizio^ 
ne  del  noftro.  autore  fi  è già  verifi- 
cata . 

Le  città  poi,  oltre  ad  Urjensk , men- 
zionate da  Abulgbfai  Khan  r e deferir- 
le da  Bentink  , Tono  le  feguenti  fette  ^ 
Tùk.  Tuk  piccola  città  * fej  leghe  al  Nord- 
Eaft  di  Urjcnsh  % in  piccola  diftanza  dal- 
le 

(r)  Purch.  ubi  fupiv 

- - . - - — * — _ ■ — ■ 

(G)  Ovvero  Arbùs  > 4*  ff44  fl  & 
fatta  la  defcrizione  . 
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le  fponde  meridionali  del  Kbefel,  Cini  $ 

'Khayuk  giace  vèrfo  li  confini  dellar<?rrff* 
Gran  Bukbaria , mezza  giornata  di  cam-Khayuk* 
mino  dal  fiume  Kbefel  , Ella  è la  mi-  4 
gliore  citta  in  tutto  il  regno  di  Ka - 
razmy  dopo  di  Uriensb  ; ma  pur  non  di 
meno  le  cale  non  fono  migliori  di  mi- 
ferabili  capanne,  effendo  egualmente  {co- 
mode al  di  dentro  che  al  di  fuori  . Il 
paefe  circonvicino  egli  è baftantemente 
fertile , ma  molto  malamente  coltiva- 
to. Nulla  però  di  manco  qui  s incon- 
trano alcuni  vigneti,  de  quali  li  Sarti , 
che  abitano  in  quella  città,  fi  prendono 
gran  cura  e.  penfiero.  Eglino  parimen- 
te fanno  una  fpezie  di  vino  rollo,  ch’è  / 
mediocremente  buono . 

Wazir  fituata  verfo  le  rive  fetten- Wazir . 
trionali  del  fiume  Amìr,  ma  al  paridei 
redo  delle  città,  ella  è, -prefen temente 
di  poco  conto  e (lima. 

Kumkala  è una  piccola  città  nelKumkalì. 
mezzo  di  Karazm  al  Nord  di  Wazir  * 
ma  non  è degna  che  fe  ne  faccia  mot- 
to alcuno. 

La  città  di  KJh,  Khby  o Kh  (H>Kat. 

ella  * 


(H)  Abulfeda  la  chiama  Kàth  ; Jen- 
kinlon  la  dice  Kait , e folamente  ag • 

giu- 
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Città  e ella  è fifuata  nella  parte  boreale  del 
ltri~*  fiume  Khefel  verfo  la  Grati  Bukharia  * 
e non  per  altfo  prefentemente  ella  è ri- 
marchevole fe  non  fe  a riguardo  del  paf- 
faggio  del  fiume  9 che  fi  ha  per  mezzo  di 
ella . 

Hazaràib*  Hazarasr  fituata  nella  parte  fetten- 
trionale  del  detto  fiume  Khefel  (I)  , è 
parimente  divenuta  di  picciota  eonfide» 
razione , da  che  ella  è caduta  nelle  ma-* 
Mankish-  ni  degli  Uibeki  • 

Mankishlak  piccola  eittk  nel  lido 
del  mar  Cafpio , verfo  la  pafte  boreale 
del  ramo  meridionale  della  imboccatu- 
ra dei  fiume  AmU  (K)  . V ifteffa  città* 

• . ^ el- 


giugne  che  fia  un  cafiello  , dove  face  Oc 
la  fua  refidenza  il  Sultano  Saramet  • 
Vid.  Purch.  peregrinag . Voi.  III.  pag * 
237.  Anticamente  effa  era  la  capitale 
di  Karazm , e ve  ri  erano  due  di  un  tal 
nome  y come  anche  di  Orkanj  od  Urjensh. 

(I)  fihefio  bifogna  che  fia  un  errore -f 
*ove  non  fia  una  cittì  modernamente  fa - 
brìcata  ; poiché  Abulfeda  la  mette  lun- 
go le : rive  del  fiume  Jìhùn  od  Amh  • 
Un  tal  nome  fignifica  nel  linguaggi 
Perfiano,  Mille  Cavalli. 

■ (K)  Jguefta  fi  tu  anione  ella  è untfov 

me 
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ella  è di  poco  conto,  confluendo  in  cir*^^  6 
ca  700.  cafe,  o pi ù todo  difprezzevoli 
capanne  fabbricate  di  terra  ; ma  il  di 
lei  porto  egli  è magnifico  , ed  è l’ uni- 
co che  polla  trovarli  in  tutto  quel  ma- 
re. Conciofiachè  egli  fia  ampio  , ficuro, 
e profondo  , farebbe  rantolio  divenu- 
to un  luogo  di  gran  traffico  nelle  ma-  . 
ni  di  qualunque  altro  dominio,  fuorché 
quello  da' Tatari:  ma  prefentemente  , 
rade  volte  arrivano  colà  alcuni  bafti- 
Ifì.Mod.Vol.ó.Tom.i . K k men- 


me  a quel  che  fi  può  inferire  dall'  Ifio- 
ria  di  Abulgh'azi  .Khkn  , il  quale  fre- 
quentemente ne  fa  menzione , come  gia- 
cente verfo  il  fondo  del  mar  Cafpio  j e 
concio ftachè  Jenkinfon  nel  fuo  pffaggior 
da  Manguslau  ad  Urjensh  fi  portò  al 
feno  , dove  anticamente  il  fiume  Oxìis 
od  Amù  fi  /caricava  dentro  il  mar  Cafi 
pio  , prima  che  egli  foffe  divertito  in 
un  altro  fiume , Manguslau,  fecondo  che 
noi  pojfiamo  prefumere  , dev  ejfere  la 
PII*  con  Mankishlkk  ' imperciocché  l'im- 
boccatura dell'arido  e fecco  canale  giace  in 
una  latitudine  confiderevolmente piu  meri- 
dionale Urjensh; ed  egli  none  verìfimt - 
le-ife  Manguslau  era  nella  parte  fettentrio- 

n/t-  - 
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C/«à  c menti  (L).  La  città  è abitata  (blamen- 
te da  Turkmanni , li  quali  ponno  (offri- 
re la  vicinanza  del  mare  meglio,  che 
gli  Usbekì  (s)  «. 

Altre  città..  A bu  lg  ha  zi  Khan  fa  menzione  di 
molte  altre  città  di  Karazm  nella  fua 
Iltoria*  oltre  alle  precedenti  (')•  Gli 

Us, 

. (s)  Bentink  Hiil.  Ture.,  p.  442»  & feqq,. 

(0  Ibid.  p.  235.  & alibi. 

naie  del  mar  Cafpio  , eh ’ eglino  avejfe- 
ro  viaggiato  tant  oltre  verfo  mezzo, 
giorno  , e girato  sì  grandemente  intorno 
•a  quelli  paefi  , in  vece  di  prendere  la. 
Jlrada  diretta  e pii * breve  per  la  con- 
trada * O . adunque  Jenkinfon  , 0 pure  lo 
Jlampatore  hanno  pre/o  abbaglio  quanta 
alla  latitudine  di  Manguslau,  0 quanta, 
ad  Alcuni  altri  particolari , 0 pure  il  fuo 
giornale  fu  corrotto  a guaflo  y ficcarne 
noi  ne  fame fati,  informati  y che  ciò  f of- 
fe , da  pèrfone  degne  di  fede , per  fervi-, 
re  ad  alcuni  particolari  fini  -K 

(L)  Egli  fi  può  prefumere  che  nellir 
fioriti  tempi  dell ’ Imperio  Karazmiano  , 
quivi  fi  faceva  un  gran  traffico  * e tut- 
tavìa egli  e un  luogo  di  p ajfaggio  per 
gli  vafcelli  dalla  cojìiera  di  Shirwào, 
ed  altre  parti  del  mar  Cafpio  » 
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Vsbeki  di  quella  contrada  ne  anno  fi- 
milmente  alcune  altre  neJ  Kborafsàn  , 
che  di  grado  in  grado  elfi  conquido- 
no dalli  Perftaniy  come  a dire  Durì*ny 
Nafay  0 Ne  fa  , Ibiird  o Banjaerd,  Ma - 
hàn  , 'Bagbabàd , Tavorfurdi  , e Mari*  * 
Tutta  volta  però  quelle  piazze  furono 
fecondo  ogni  verifimilitudine  ricuperate, 
e loro  tolte  pochi  anni  a quella  parte 
dalf  ultima  Nadir  Sbab , il  quale, fecon- 
do che  ci  vien  detto , Ir  calligò  fevera- 
mente,  e difcacciolli  di  d'a  dal  fiume 
Ami*  * Ma.  fe.  poi  elfi  fienfi  avvaluti  dek 
la  opportuna  occafione  delle  turbolenze, 
le  quali  fi  eccitarono  in  Iran  o Ferf\a% 
dopo  la  morte  di  quel  principe , per 
nuovamente  entrare  nel  polfelfo  di  quel- 
le città.,  egli  è quello  un  punto,  su  cui 
non  polliamo  ardire  di  alficurarne  li  na* 
ftri  leggitori , 


Cittì 

Terre 


Rp *no  di  Karazm  CAP.ÌII, 

SEZIONE  IV, 


Gli  Abitatóri  di  Karazm , loro  TJfanzc% 
q Qojlimi.* 

IL  regno  di  Karazm  egli  è prefente- 
mente  abitato  da  tre  forte  di  popo- 
li,  cioè  dalli  Sani,  Turkmanni , e Ta- 
tari Usbeki  • ' 

Li  Sarti.  In  riguardo  a primi  di  coftoro  , ci 
viene  folamente  detto  eh’  etti  fono  gli 
, antichi  abitatiti  di  una  tal  regione  , e 
fi  mantengono  a guifa  d e Turkmanni  > 
per  mezzo  de’  loro  beftiami  ed  agricol- 
tura (a} . Quelche  poi  noi  dobbiamo 
intendere  per  gli  antichi  abitatori  non. 
fembra  agevol  cofa  da  poterfi  determi- 
• rare*  fe  folfero  gli  originali  abitatori  , 
che  poffederono  in  prima  un  tal  paefe, 
o pure  coloro,  che  furon  quivi  riabiliti 
prima  che  gli  Usbck*  ne  follerò  divenuti 
padroni  ; la  quale  ultima  cofa  ella  è più 
probabile.  Nè  d’altra  banda  egli  è tanto 
verifimile,  ch’efli  fieno  un  popolo  deriva- 
ti da  un  medefimo  tronco,  poiché  fono 

un 

- (a)  Bentink  Hift.  Ture.,  p.  235. 
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un  popolo  mirto  e comporto  delle  re-  Turcman* 
iiquie  de  Perftaniy  Arabi , Turchi  , edn‘* 
altre  tribù  Tatare  , le  quali  anno  fuc- 
■ceffivamente  conquirtata  una  tal  regio- 
ne ; fpecialmente  coloro  dell’  ultima 
fpecie , il  die  viene  in  buona  parte  con- 
fermato dalla  loro  maniera  di  vivere  . 

Ma  poiché  nè  Abulghàzi  Khan , nè  il 
fuo  cementatore  Baitink  ha  {limato  a 
propofito  di  darci  alcun  lume  circai’ori- 
gine  od  Iftoria  di  quefti  Sarti  , bifogna 
che  noi  ci  conferiamo  incapaci  a pote- 
re foddisfare  la  curiofuà  de’  nofiri  let- 
tori, 

I.  Belli  Turcroannk 

Li  T ur  km  anni  o Turkomann'i , come  Ùntine  de' 
li  chiamano  li  noftri  Irtorici,  vennero  Turkraan' 
‘originalmente  dal  Turkeftàn , o fieno  le 
parti  di  Tartaria  al  Nord  di  Karazm 
e Gran  Bulgaria . Eglino  fi  fepararono 
•dalli  Kanklif  con  cui  foggiornavano  in 
tal  regione,  verfo  1’ undecima  centuria, 
xon  intenzione  tli  cercare  altrove  la 
loro  fortuna;  e fi  rtabilirono  in  Karazm 
lungo  tempo  prima  delli  Tatari  , fic- 
tome  riferifee  Abvdghàzi  Khan . Eglino 
fi  divifero  in  due  parti , una  delle  qua- 
li k 3 'li 
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Li  Ture-  li  n portò  intorno  alla  parte  fettentrionale 
manni  * del  mar  Cafpioy  e fiabilifli  nelle  parti 
occidentali  dell’  Armenia  Maggiore , quin- 
di chiamata  Turkomania * o fi  a là  con- 
trada de’  Tur  fon*  a tini . La  feconda  par- 
te rivolle  il  fuo  cammino  al  mezzo 
giorno*  e fi  fermò  intorno  alle  rive  del 
fiume  Amu  , ed  a’  lidi  del  mar  C/i* 
fpio  (A) , dove  tuttavìa  poffeggono  un 
gran  numero  di  citta  e villaggi  nelle 
contrade  di  Karazm  ed  Afiarabàd  , eh’ è 
una  provincia  dì  Iran  o Perfia  largamen- 
te prefa* 

Turcmatì-  Questo  ramò  de’  Tur  km  anni  è fià- 
ni  Orier^  to  finora  feonofeitìto  agli  Storici  e geó- 
»«//.  grafi  Europei , quantunque  fieno  molto 
più  numerofi  al  prefente  di  quelche  fia 
il  ramo  de’  Tarkmanni  occidentali*  Gli 
autori*  che  ci  hanno  datili  loro  eftrattt 
fecondo  gli  fcrittori  orientali,  non  ne  fan- 
no che  pochifiìma  rimembranza;  ed  altri 
niente  più  narrano  della  loro  Iftorìa  * 
fuor  di  ciò  che  s’ incontra  negli  fiorici 


(A)  Jenkinfon  li  trovo  in  pojfiejfio  dì 
tutta  la  cojìiera  da  Manguslau  * ov  egli 
sbarcò,  finché  ejfo  lafciò  il  lido  * quat- 
tro giorni  prima  che  fojfie  giuntò  a Sei- 
lizùr* 

- ■* 
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bizantini  ,'  e tali  altri  icrittori  occiden-  E T.urc” 
tali , i quali  viffero  in  una  didanza  trop-  manni  * 
po  grande,  ficchè  potellero  edere  inteli 
de’ loro  affari» 

Egli  fembra,  che  i Tttrkntanni  fie- 
no difcefi  dalli  Turchi , o che  da  loro 
differivano,  folamente  come  gli  Arabi 
vagabondi  chiamati  Badnsoini^  li  quali 
vivono  fotto  le  tende  , differirono  da 
quegli  Arabi  che  vivono  nelle  sittù  » 

Siccome  il  ramo  occidentale  delli  Turk - 
yfianni  formò  le  famofe  dinadie  fotto  le 
■denominazioni  della  Pecora  Negra  , e , 
Bianca  nell’  Armenia , e nelle  provin- 
ole vicine;  cosi  da  quello  ramo  orien- 
tale alcuni  autori  orientali  derivano  le 
tre  famofe  dinaffie  delli  Sultani  Scljìtki , 
li  quali  per  lo  corfo  di  più  fecoli  ten- 
nero in  foggezione  le  contrade  dell'Afta 
dall’  Arcipelago  fino  all’  Hindujìdn . 

Li  Turkmanni  di  quell’ultimo  ramo  L<*o  figu- 
fono  nella  loro  figura  molto  fimili  agli 
occidentali,  cioè  fono  alti  e robudi,  eoi  fine , reli* 
loro  volti  quadri  e piani  ; eccetto  che  8nne)@‘c* 
fono  elfi  .molto  .più  neri*  ed  anno  una 
maggiore  fomiglianza  all!  Tatari  . Nel 
tempo  di  ella  portano  lunghe  vedi  di 
cotone  o panno  grolfolano  ; e nell’  in- 
verno portano  veftimenta  di  pelli-  di 

K k 4 pe- 
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li  Ture-  pecora,  dell’ ifiefla  fpecie.  Li  befiiattìi 
mania  . e j»  agrjcol[Ura  ]oro  fomminifirano  il 

mantenimento,  fecondo  le d inferenti  pat- 
ti che  polfeggcno.  Nell’ inverno  abitano 
in  città.  e villaggi  intorno  al  fiume 
Amu  , e verfo  le  coftiere  dei  mar  Ca- 
fp'to . Nella  fiate  fi  accampano  , dove 
polfono  incontrare  i migliori  pafcoli,.e 
buone  acque  . Efiì  tutti  profeflano  il 
culto  Maomettano . Quelli  tra  loro,  che 
fono  fiabili  ti  nel  paefe  di  Aftarabàd , ge- 
neralmente feguono  la  fetta  Perfìana  ; 
ma  coloro  che  abitano  nel  Karazm  (1 
conformano  cogli  Usbekt  Tatari  ne’fen- 
timenti  di  religione;  quantunque  nè  gli 
uni  nè  gli  altri  fi  prendano  troppo  gran 
' cura  e penfiero  circa  la  medefima . 
tot  carat-  Questi  Turkmanni  orientali  lono 
/ nu‘  oltre  ad  ogni  credere  inquieti  , e con 
gran  difficolta  fi  fononi ettono  al  giogo 
Tataro.  Eglino  fono  molto  bravi  , ed 
almeno  cosi  buoni  foldati  a cavallo  co- 


me gli  Usbeki , ma  non  fono  al  pari 
di  loro  cosi  gran  ladri  ; e poiché  fono 
effi  trattati  dSgli  Usbek*  come  fudditi 


conquidati^  eglino  fono  obbligati  a pa 
gare  il  tributo,  e foffrono  diverfe  altre 
impofizioni.  A quello  fi  deve  princi- 
palmente imputare  quei  grande  odio  ed 

av- 
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.avverfione  eh’  e (Ti  portano  a s'i  fatti 
rigorofi  padroni;  ma  ii  Turkmannì , che 
abitano  fotto  il  dominio  àt  Per  fumi,  fo- 
no trattati  in  una  maniera  molto  mi- 
gliore. Amendue  uniti  infieme  poffono 
montare  a 100,000.  famiglie  . Quelli 
popoli  fono  tuttavia  divifi  in  tribù,  a 
fbmiglianza  di  tutti  gli  altri  rami  del- 
la nazione  Turca  ; e li  loro  capi  godo- 
no delle  medefime  prerogative  (b) . ' 

Abulghazi  Khan,  che  fu  un  gran loro tftb'u • 
nemico  de’  Turbinarmi , e che  da'  tempo 
in  tempo  ne  diftruile  un  gran’numero,fa 
fpelfa  menzione  de’medefimi  in  varie  occa- 
sioni; ed  alcune  volte  ne  parla  fecondo 
il  paefe  dove  abitano  , come  li  Turb- 
inarmi di  Mankisblàk , Abu  Ikbdn , e De- 
hijìbn  (c) ; il  quale  ultimo  territorio  fi 
appartiene  alla  Per  fin  ; ma  più  fpelfo 
ne  fa  ricordanza  fotto  i nomi  delle  lo- 
ro rifpettive  tribù,  le  cui  principali  fo- 
no 1.  Adakli  Kbijf ergili . Quelli  abita-  Q/  Usbe* 
no  in  amendue  le  parti  deli’  Amu  dal-kl* 
la  provincia  di  Pisbga  fino  a quella  di 
KaraVzet  (d).  2.  Ali- ili , che  abitano 
dalla  provincia  di  Karak)%et  fino  alla 

mort- 

(b)  Ben  link  ap.  Hift.  Ture. , &c.  p.  42  6.  & 
ièq> 

(c)  Ibid.  p.  255. 

(<ì)  Bentiók.  ap.  Hift.  ’i'utc.  &c,  p.  23  <5. 
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-montagna  di  Abulkban.  3.  Ti-u-azi , li 
quali  pofleggono  il  rerto  delle  rive  dell’ 
■Amu^  da  Abtilkbdn  fino  al  rnareì  que- 
lle tre  tribù  fono  appellate  Utzil  (e)  » 
Oltre  a quelle  tre  tribù,  noi  incòntria- 
ìbo  lì  nomi  di  parecchie  altre  > li  cui 
particolari  (labili nienti  non  fono  men- 
zionati, cioè  Taka,  Sàrik-y  Tamut , h- 
fari  , Kborajfdn  Salari  ( f ) ( quelle 
cinque  anticamente  non  faceano  piriche 
Una  fola  tribù  ) Itzkt  Salari  > Hajfart 
ìkdur  , J andar  , Atabdz  , Koklan  , 
Adàkli  (g),  Karamìt  (b)y  ed  alcune  al- 
tre di  minor  conto  e confiderazione  (/). 

Jenkinson  olferva  nelli  fuoi  viaggi 
a Bokbàrai  che  tutto  il  paefe  dal  mar 
Cafpio  fino  ad  Urgens  vien  chiamato 
la  terra  di  Turknjàu^  e che  gli  abitan- 
ti fra  quel  mare  ed  il  Cartello  di  Selli- 
come  anche  di  tutti  li  paefi  in- 
torno al  detto  mare  > vivono  fenza  cit- 
tà. o cafe  nelle  aperte  campagne  > mi- 
grando da  luogo  in  luogo  in  gran  coni* 
pagnie  co’ loro  armenti  (£)* 

2.  De- 

(e)  Ibid.  0.  2 36.  & 299* 

(f)  Ibid.  p.  238. 

(g)  Ibidem. 

(h)  Ibid.  p.  1^6. 

(i)  Ibid.  p.  238. 

(k)  Purch.  Pilgr.  Vph  ili.  p.  237* 
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2è  Degli  Usbeki  Tatari» 

Il  nome  di  Usbeki , che  li  Tatari  ò\  L°r 
ÌCarazm  e della  Gran  Bukbaria  porta-*  iS1ne* 
tio  al  prefehte  , viene  derivato  da  Ut- 
beh , Khan  di  Kipjàk , ficcome  vien  ri- 
ferito da  Abulghdzi  Khan  (/)  ; e que- 
llo coftumè  di  affumere  il  nome  del 
principe  in  contrafegno  dell’  affetto  è 
benevolènza  del  fuó  popolo  > égli  è fla- 
to fenìpré  in  ufo  preffo  gii  abitatori 
della  Tàrtaria\  del  che  ne  abbiamo  noi 
degli  efempj  tielli  nomi  de’  Mogolli  0 
Mungli , Tatari > e limili» 

Allora  quando  llbars  Sultano  fu  Anno  Do- 
invitato  dagli  abitanti  di  Urjensb  di  ve- m,ni  15°5k 
tiire  a prenderli  il  pòfleflb  di  Karazm 
(w),  circa  l’anno  pii.,  gli  Usbeki  pof- 
fedeano  tutta  la  regione  di  Kipjdk  ó 
ÌCapcb'ak , verfo  1’  oriente  fino  al  fiume 
lrtisb  j e verfo  il  Sud  fino  al  fiume 
$$r  , oltre  alla  Gran  Bukbaria  eh’  efft 
àveano  di  frefeo  foggiogata  fotto  la  con- 
dotta di  Shàh  Bakbt  Sultano  (*)»  Que- 
llo . 

(1)  Abulgh.  Hift.  Ture.  &c.  p.  23^. 

(*)  Vedi  /opra  la  pagina  452.  no- 
ta [B]. 
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Gli  Usbe-  ft0  principe  fimilmente  aggiunfe  alle  al- 
tre Tue  conquide  la  maggior  parte  del 
KboraJJdn  con  Karazm  , che  in  tal 
tempo  dipendea  da  quella  provincia  ♦ 
Tutta  volta  però  , egli  fembra  che  un 
picciol  numero  (blamente  di  Usbeki  fi 
foffe  riabilito  in  tal  regione,  fino  a quel 
tempo  che  libar s ed  il  Tuo  fratello  con- 
fi ufl'ero  il  rimanente  di  loro  fuora  di 
Kipiàk* 

TrM  Us-  jL  corpo  de’  Tatari  Usbck't  cosi  in 
Karazm  che  nella  Gran  Bukbaria , egli 
è compodo  di  quattro  tribù  , cioè  de’ 
Figuri)  od  Oyguri , Naymani  , Durma- 
ni  , e Kunkurati  o Kongorati.  Le  due 
prime  delle  quattro  furono  date  a Sbey» 
bòni  K;'an  figliuolo  di  Juj't  Khan  (n)  ; 
nella  quale  cccafione  olferva  un  certo 
autore,  che  fe  tutti  gli  abitanti  di  Ktp - 
jàk  tolfero  il  nome  di  Usbeki  da  Ufbek 
Khan , egli  è rtrano  che  niun’altro  popolo, 
fuorché  le  dette  4.  tribù  1*  abbiano  ri- 
tenuto . Nè  vi  può  effere  alcuna  ragio- 
ne, perchè  li  Tatari  di  Krìm  non  fie- 
no chiamati  Usbeki , fe  non  se  voglia- 
• mo  fupporre,o  che  un  tal  nome  fi  elten- 
deiTe  folamente  alle  dette  quattro  tri- 
bù 

(m)  Ibid.  226.  : 

(n)  Abulgh.  Hift,  Ture.  &c.  p.  207. 

* 
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bù,  e che  li  fudditi  di  Usb'ek  Khan  Gli  Usbe- 
iolfero  limitati  alle  medefmie  , o parekl* 
che  il  rimanente  de’  Tatari  , li  quali 
abitavano  in  Kipjdk , lo  abbiano  cam- 
biato di  grado  in  grado,  fecondo  il  co- 
fiume  fopra  menzionato  , eh’  è si  gran- 
demente in  ufo  tra  loro. 

Gli  Usbeki  per  la  maggior  parte  vi-  Maniere  dì 
vono  di  rapina , ed  in  tutti  li  riguardi  ~ 

fi  raffomigliano  a quelli  della  Gran  Usòeke . 
Bukharia  , eccetto  che  eglino  fono  di 
gran  lunga  meno  politi , e piu  inquie- 
ti. Elfi  abitano  in  tempo  d’  inverno 
nelle  città  e villaggi , che  fono  verfo  il 
mezzo  di  di  Karazm  ; e nella  fiate  la 
maggior  parte  di  loro  fi  accampano  nelle 
vicinanze  del  fiume  Amìt  ed  in  altri 
luoghi,  dove  poffono  incontrare  favore- 
voli pafture  per  gli  loro  armenti , fem- 
pre  afpettando  qualche  conveniente  op- 
portunità , onde  rubare  e dildruggere  . 

Effi  non  mai  ceffano  di  fare  incurfioni 
nelli  territori  adiacenti  della  Perfia  o Sì  accam- 
Cran  Bukbària : nè  poffono  effi  effere  Pinr) 
tenuti  a treno  e dovere  da  muna  fpecie  jars 
di  trattati , nè  da  qualfi vogliano  patti  ed  rie. 
obligazioni,  a riguardo  che  tutte  le  lo- 
ro ricchezze  e foftentamento  confiftono 
negli  fchiavi  e nel  bottino,  che  in  tali 
occafioni  effi  fi  menano  via. 

Quan* 
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Gl\  Usbe-.  Quantunque  vi  fieno  eccellenti  ter- 
kl*  re  di  pafcolo  in  molte  parti  della  con- 
trada verfo  le  fponde  del  fiume  Kbe- 
fdy  pur  non  di  meno  gli  Usbeki  rade 
volte  cola  fi  trasferirono  co5  loro,  befiia- 
mi  in  tempo  di  eftk,  poiché  in  quella 
parte  nulla  vi  ha  onde  Taccheggiare  ; 
imperocché  li  Kara  Kalpàk't  o Mankdtìy 
che  fono  i loro  vicini  fettentrionali , fo-  ! 
no  egualmente  deliri  in  tali  affari  che 
ehi  medefimi  ; e tutto  ciò  y che  pof- 
' fono  trovare  per  rubare  gli  uni  dagli, 
altri  , non  merita  la  pena  che  qui  da 
noi  fi  rammenti  , In  oltre  li.  Tatari 
Maomettani,  non  fanno,  reciproche  irxcur* 
fìoni,  ove  non  fieno  in  aperta  guerra 
tra  loro.  Quanto  poi  alli  Kalmìt^i  od 
Elutbi,  li  quali  confinano  coi  Karazm 
al  Nord-Eaft , eglino  fogliono  abando- 
nare  li  limiti  delli  Tatari  Maomettani 
verfo  il  principio  della  fiate  y affinchè 
non  abbiano  ad  eflere  efpofti  alle  lora 
incurfioni  ; e non  ritornano  colà  nuo- 
vamente. fino  all1  inverno , quando  le 
piogge  e nevi  anno  refe.  le.  firade  im- 
praticabili da.  quella  parte ..  . 

Si  accam Quindi  avviene  che  niun1  altro  fuor 
Pan°Per  che  li  Sarti  e Turkmanni  raccolgono  il  ; 
Cfarc  fcor-  beneficio,  delle  pafture*  Li  primi  di  effi 
rcrìe . cer- 
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cercano  quelle  che  giacciono  ali’  orien-  Oli  Usbe- 
te  verfo  la  Gran  Bukhana , e li  Tvrk*^1' 


marni.  vanno  in  traccia  di  quelle  che  fo. 
no  fituate  verfo  li  lidi  del  mar  Cafpio , 
e della  imboccatura  dell’  Amìt  , Nulla  • 
però  di  manco , gli  Usbeki  frequente- 
mente fi  accampano  nelle  fponde  di  que- 
llo fiume,  dove,  fi  trovano  alla  mano 
per  gittarfi  dentro  le  provincie  Perjìa 
ne  alla  prima  occafione  che  loro  fi 
prefenta  r e con  ciò  fi  trafportano  via 
tanta  provvifione,  onde  fi  polfano  fare 
buone  fpefe.  nell’  inverno  , Quantunque 
gli  Usbeki  abbiano  fitfe  abitazioni  , pur 
non  di  meno  allorché  viaggiano  da  un 
luogo  ad  un’altro,  feco  loro  fi  trafpor- 
tano tutti  li  loro  preziofi  effetti  , a fo* 
miglianza  degli  Eluthi  e Mutigli , con* 
forme  al  metodo  di  vivere  eh’  era  in 
ufo  tra  i loro  maggiori,  prima  che avef- 
fero  eglino  férmi  efiabiliti  foggiorni(o)^ 
Secondo  fi  avvifa  Jenktnfony  quelli 
Tatari  non  mai  cavalcano  fenza  il  lo  -loro  arma- 


lo arco,  le  frecce,  e la  fpada  , quan- 
tunque  ciò  fia  per  divertirli  nel  falco- 
nare, od  in  prenderfi  qualunque  altro 
paflatempo  ^ Tra  loro  non  fiorifee  nef- 
fun  arte  o feienza  , ma  menano  una 
vita  oziolà  e pigra , fedendoli  attornd 


(0)  Bentink  Hift,  Turk. , p.  429.  & feqc^ 
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in  gran  compagnie  nelle  campagne  , £ | 
pattando  il  loro  tempo  in  vani  difcorfiS 
Etti  non  anno  i’ufo  del  pane,  nè  coltivano’ 
o feminano  la  terra.  Sono  gran  divoratoti 
di  carne  , che  tagliano  in  piccioli  boc- 
coni , ed  ingordamente  -mangiano  a pie- 
ne mani , fpecialmente  la  carne  di  ca- 
vallo. La.  loro  principale  bevanda  fi  è 
il  latte  acido  di  giumente,  limile  a quel- 
lo eh’ è in  ufo  predo  li  No  gay  ^ e coti: 
tale  pozione  fono  capaci  di  diventare- 
ubbriachi.  Elfi  non  hanno  nè  fiumi  nè; 
luoghi  di  acqua  in  quello  paefe  da  Man~j  . 
guslait  y dove  sbarcò  1’  autore  , fino  alla 
{piaggia  dov’ elfo  arrivò,  venti  polle  lon- 
tana/ a riferba  di  alcuni  pozzi  di  ac- 
qua falimaftra  , che  fono  più  di  due 
giornate  di  cammino  gli  uni  difeofio  da- 
gli altri  . Etti  mangiano  le  loro  vivan- 
de fopra  la  terra,  feduti  colle  loro  gambe 
che  raddoppiano  fotta  di  loro,  e quella 
fi  è anche  la  loro  politura,  quando  pre- 
gano. 

Il  medefimo  autore  oflerva , che  gli 
abitanti,  li  quali  foggiornano  fra  il  mar 
Cafpio  ed  Urjensb  ( comprendendo  fen-  ( 
za  dubbio  alcuno  gli  Usbeki  egualmente 
che  li  Turkmanni  ) anno  una  grande 
abbondanza  di  cameli , cavalli , e peco- 
re 
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re  cosi  feìvagge  che  manfuete.  Le  loro 
pecore  fono  di  una  ftraordinaria  groflez- 
za  con  code  grandiflime,  pefando  do.  od 
80.  libre.  In  quella  regione  vi  fono  mol- 
ti cavalli  felvaggi , che  li.  Tatari  fre- 
quentemente uccidano  coi  loro  falconi  * 

Quefti  uccelli  fono  accoftumati  a fer- 
marfi  fopra  la  teda  od  il  collo  della  bc-  . * 
dia , la  quale  divenuta  finalmente  fian- 
ca per  la  fatica  che  fa  per  liberarli 
da  tale  sì  crudel  nemico  , il  cacciatore 
che  fiegue  la  fua  preda  , tortamente  fe 
le  fa  fopra  e l’ uccide . Per  tutta  quefia 
parte  di  tal  regione  non  vi  crefee  nin- 
na forta  di  erbe,  (alvo  che  fterpi  o ta- 
marifei  , che  tuttavìa  fono  di  una  qua- 
lità molto  ingranante  ..  Jcnkinfon  ag- 
, giugne  che  quefti  popoli  non  anno  Fmqì 
f dell’  oro  , argento  , o di  alcun’  altro  co- 
nio , ma  barattano  il  loro  beftiame  per 
le  cofe  neceffarie  (p). 

Forse  quefio  autore  parla  detti  Turk-  Monete 
tnanni  fidamente  it*  quefio  riguardo;  poi- 
che  noi  troviamo  che  vi  fta  denaro  nel  regno  ài 
regno,  particolarmente  un  pezzo  di  ar-^*r*im' 
gento  chiamato  Tanga  (B),  ch’è  corren- 
IJhMotLyol.ó.Tom.i,  Li  te 

(p)  Purch.  Pilg».  voi.  iii.  p.  Z37. 

(B)  Abulghàzi  Khan  fa  di  ciò  mtn-  ^ 
zàone  nella  fua  JJÌoria  pag*  2 39» 


Km 
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Gli  Usbe-  te  cosi  nel  Karazm  che  nella  Gran  Bu- 


ki*  kha ria  • Ella  è grotta , e Beniink  crede 
che  fia  T unica  moneta  d’  argento  conia- 
ta dal  Khan  di  quelle  provincie:  ella  è 
di  figura  rotonda,  di  una  qualità  molto 
buona,  ed  il  fuo  valore  è quali  la  quaiv 
ta  parte  di  uno  feudo.  Da  una  parte  el- 
la porta  il  nome  della  contrada,  e dall* 
(’)  Que-  altra  quello  della  contrada  colf  anno  del- 
nu>nete°\n- ^hlejrab . Il  retto  poi  delle  monete,  che 
gleli , le  fi  fanno  in  quello  paefe,  confitte  in  pic- 
qualt  cor-  cj0}j  pezzì  di  rame  di  differenti  grólle z- 
ze,  li  quali  corrifpondono  atti  Pente  y 
mezzi  fot-  balfe  pence , e Farthings  (*).  La  moneta 
* H'  di  Perita  corre  parimente  in  quelle  pro- 

c inno  della  . J r . , r rr  r F 

moneta  no-  vincie , e lpecialmente  verio  U conhm  di 


OlQfcZl^!  t 
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33. 


//  Governo  e le  Rivoluzioni  di 
Karaztn. 


IL  Regno  dì  Karazm  è comunemen-  Autorità 
te  divifo  tra  divedi  principi  della del  Khar4 
medelìma  cafa  , de’  quali  non  per  tan- 
to uno  folo  tiene  il  titolo  di  Khan  con 
una  fpezie  di  fuperiorita  fopra  gli  al- 
tri , fecondo  che  egli  ha  potere,  forza, 
e giudizio  di  faperne  profittare  . Il 
luogo  folito  della  fua  refidenza  fi  è 
quello  di  Urjensh , 0 pure  qualche  altra 
citta  eh’ elfo  fceglie;  quantunque  duran- 
te il  tempo  eftivo  , elfo  generalmen- 
te parlando  fi»  accampa  lungo  le  fpon- 
de  del  fiume  Amu  : e poiché  il  fuo 
campo  vien  chiamato  Khiva  , li  fuoi 
fudditi  fono  comunemente  denomina- 
ti li  Tatari  di  Kbiva  (C)  « Quello 
Khan  è fovrano  ne  Ili  fuoi  proprj  domi- 
L 1 2 nj 


(C)  Cioè  dalli  Ruffiani  , covrì  è flato 
cjjervato  avanti  nel  racconto  fatto  fi  del- 
la fpedizione  di  Beckowitz  per  i/copri- 
re tl  fiume  Daria  . 
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Governi.  nj  } ed  affatto  non  dipende  da  quello 
della  Gran  Bukharia  , o da  qualunque 
altro  principe  (a)  . 

Potere  dei  Jenkinson  ne  informa  che  nell'anno 
prmopt.  x ^8.  allorché  effo  era  in  quefto  paefe  ( eh’ 
egli  non  per  tanto  in  niun  luogo  nomi- 
na ) tale  regione  fi  trovava  nelle  mani 
di  fei  fratelli  , uno  de’  quali  chiamato 
Azìm  (D)  aveva  il  titolo  di  Khan  -y 
ma  foggiugne  oh’  egli  era  pochiffimo 
obbedito  , eccetto  clie  nel  fuo  proprio 
territorio  , e nel  luogo  ov’  egli  rifedea 
(E)  ; imperciocché  ciafcheduno  di  loro 
voleva  effere  Re  in  quella  porzione 
che  gli  fi  apparteneva  ; ed  un  fratello 

cer- 
ca) Ibi  eh  p.  423.  & feq.  • 


a? 


b 


(D)  Nella  Ijloria  di  Abulghàzi  Khan 
trovafi  fcritto  Hadfim,  che  può  pronun - 
%iarfi  0 Haz'im  od  Hajim  . Egli  fu 
eletto  Khan  nell'  anno  1557.  ed  ave  a 
cinque  fratelli  viventi  - 

(E)  Egli  allora  foggiornava,  feconda 
il  Jenkinfon  > a Sellizùr  due  0 tre  po- 
fie  all ’ occidente  di  Urjensh  , della  qua- 
le  ultima  era  Re  Ali  Sultano.  Noi  tro- 
veremo nell/tfeguente  Ijloria  delli  Khan, 
che  Ali  Sultano  ebbe  per  fua  porzione 
Urjensh  , Hazaràsb  , e Kàt  • 
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cercava  continuamente  diftruggere  i’  al-  . 

tro  per  mancanza  di  naturale  affetto  ; 
la  qual  cola  il  noliro  autore  attribuire 
all’  effer  eglino  nati  da  differenti  don- 
ne , ed  all’  edere  comunemente  figli  di 
(chiave  . Ogni  Khan  o Sultano  tiene 
almeno  quattro  o cinque  mogli  (F)  > 
oltre  alle  concubine . Quelli  fratelli  fo- 
no generalmente  in  guerra  tra  di  loro, 
cd  allorché  alcuno  di  effi  e vinto  fe  ne 
fugge  nel  deferto  colli  fuoi  feguaci  , e 
quivi  fi  procaccia  il  vitto  con  rubare  le 
caravane,  e tutto  ciò  che  da  loro  s in- 
contra , finattantochè  egli  fia  divenuto 
bafiantemente  forte  per  invadere  di  bel 
nuovo  qualcuno  de’  iuoi  fratelli  ( b ) . 

Ne’  egli  è difficile  di  venire  a capo  FaM  A 
di  quello  , poiché  Benttnk  olferva  che  tatf>  * 
ii  Turknìanni , li  quali  furono  li  pri- 
mi occupanti  , efsendo  mai  Tempre 
in  oppofizione  e contrarj  agli  Usbeki , 
li  principi  della  cala  regnante  fanno  la 
maniera  onde  fare  ufo  di  quella  gelo- 
sìa , e tirano  dalla  parte  loro  quella 
fazione  , la  quale  fi  crede  negletta  ed 

L 1 3 ab- 

» (fe)  Purch.  Pilgr.  voi»  iii.  p.  237» 

(F]  Come  Maomettani , ejft  non  ne  \p 
pojjono  avere  pii*  di  quattro  . 
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abbandonata  dal  Khan . Or’ a quefta  ! 
cflrema  facilita  di  formare  un  partito  , egl 
debbonfi  principalmente  attribuire  quel 
le  turbolenze,  che  continuamente  tengom 
lacerato  e divifo  il  regno  di  Rar/jzzm 
Questo  Stato  può  con  faciltà  met- 
tere in  piedi  40.  o 50,000.  cavalli  abi- 
li al  fervizio.  Quel  che  Abulgbàzi  FCbart 
rapporta  della  fua  infanteria  e cfeiii 
mofchettieri  (e)  dimoftra , eh’  egli  avea 
ricavato  profitto  dal  fuo  imprigionamen- 
to-nella  Perfia  ; imperocché  prima  del 
fuo  tempo  , una  tal  maniera  di  com- 


battere era  intieramente  feonofeiuta  agli 

femb  ra  , 


XJibeki  • Nè  certamente  egli 
eh’  elfi  abbiano  ritenuta  una  tal  forra 
* di  militare  combattimento  , poiché  ai 

prefente  efiì  efeono  in  campo  folamen- 
te  a cavallo  , ed  è una  cola  molto  ra- 
ra di  vederli  tra  loro  arme  di  fuo- 
co (d)  . 

Amichiti  Karazm  egli  è un  regno  antico, 
Karafm , foggiaciuto  a moltiffime  rivolu- 

zioni. Nel  tempo  di  Erodoto , egli  era 
foggetto  alla  Perfta  , eflendo  (lata  una 
delle  provincie,  fopra  di  cui  il  Re  Dario 
pofe  li  Satrapi  : ma  nulla  di  molto  im- 
por- 


to Ibid.  357. 

(d)  Ibid.  p.  43  r. 
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porunte  fi  trova  intorno  al  raedelùno , Gmcrm . 
Lattantòchè  egli  fu  poffec  uto  dagl.  Am?  p0. 
Arabi  nell’anno  di,  e per  lungo  tetti  mm  680. 
po  dopo  : oltre  di  ciò,  egli  fi  fu  “E1  «w«- 
J provincia  del  loro  Imperio  Cotto  b 
rezione  di  un  governatore,  a fom'gl 
za  delle  altre  contrade  da  effo  lor 
inquinate.  Dopo  il  decadimento  del 

potere  .delti  Kaliffi  , #?» 
governatori  s’  impadronirono  delle  pro- 
vincia alla  lor  cura  confidate  , egli  i 
probabile  che  Karazm  avelie  operato 
al  pari  delle  altre , in  alzare  da  le  me- 
de  (ima  la  Tua  independenza,  quantunque 
nelle  Iftoiie  che  fono  finora  pervenute 
alla  nofira  notizia  , noi  non  incontria- 
mo nefluno  Re  di  quella  regione  pri- 
ma di  Mamìm  fbn  Mobammed  , il  qua- 
u rennò  qualche  tempo  dopo  1 anno  j„n0  pQ. 

«t. 'impe rei 6cchè  non  lungamente  pn -mm  995- 
ma  di  quello  tempo  , noi  la  troviamo 
(otto  di  un  governatore  nomato  Abu 
Abddllab  (e) , febbfene  egli  non  appari  tea 
per  qual  principe.  Finalmente  un  ta  pac  e 
cadde  fono  il  dominio  del  Sultano  Mah- 
miai  Gaziti  Re  del  Kborafftn  , il  qua- 
le dopo  la  morte  di  Mamìm  Ebn  Ma-j„m j*. 

m!,n  nell’anno  407-  F*  « 

L 1 4 daU 

(e)  Texeir,  Hift.  p.  2Ó°* 
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Covavo,  dall’  ufurpatore  , e lo  fece  una  provine. 

eia  del  fuo  Imperio  (/)  . 

E quindi  Karàzm  continuò  in  quello  flato 
chi  /Selj>i-  ^0tt0  k fetaiglie  di  Gawn  e Seljuk  fuo- 
ki,  celfivamente  finattantochè  dopo  la  mor- 
te di  Mdlc'k  Shab  foprannomato  J ai  alo* 
Anno  Do-  ddìn  terzo  Sultano  delli  T.urcbi  Seljìi- 
numioq..  ki  neip  ann0  Kotbboddìn  (G)  in. 

quel  tempo  governatore  di  tal*  provin- 
cia , prendendo  vantaggio  dalle  turbo- 
lenze che  feguirono  per  la  morte  di 
quel  gran  monarca,  aflunfe  il  titolo  di 
Re  (g):  ma  un  tal  titolo  fu  in  miglior 
guifa  ftabilito  dal  fuo  figliuolo  e fuc- 
ceffore  Mobaimned  foprannomato  Atsìm 
\_(f\ , quantunque  non  fenza  grande  op^ 
pofizione  per  parte  del  Sultano  San/rrft- 
gliuolo  di  Màlck  Shab , il  quale  fpelfe 
volte  lo  ridulfe  ad  uno  ftato  di  dipen- 
denza. Ma  egli  fu  Takasb)  fello  Sult*- 


no 


(f)  Abu*lfataj  Hift.  dynaft.  p.  ilo.  D’  Herbd. 
P-  5 ?4* 

( s;)  La  Croix  Hift.  Gemgh.  p.  129.  D’  HerbcL 
Bibì.  crient.  p.  27 6. 

(h;  D’  Herbel.  art.  Atfiz  » 

(G)  Egli  [accedè  al  fuo  padre  Bufte- 
kin  , per  /’  addietro  [chiavo  di  Balkate- 
kin  [no  predecejfore  , ma  fu  avanzato 
da  Malek  Shali  al  governo  di  KarazOU 


■-  : ìJA 
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no  di  quella  dinaft'ia,  colui  che  ferma- 
mente (labili  l’ imperio  deili  Karazmia- 
tti  per  la  rovina  di  quello  di  Seljuk  > 
-cui  egli  pofe  fine  in  Iran  per  la  morte 
di  Togrid  Arsldn  nell’anno  590.  o 593» 
ed  aggiunfc  sili  Tuoi  proprj  dominj  anche 
^quelli  di  un  tal  bravo  principe,  ma  infieme 
'sfortunato.  Il  di  lui  figliuolo  Kotbbo 
ddìn  Mohammed  diftefe  1*  imperio  tut- 
tavia più  oltre  per  la  conquida  dell’  in- 
tera Iran  o Per  fa  largamente  prefa , e 
di  Ma*ward  Inahr , o fi  a Gran  Bnkha- 
ria;  ed  era  il  più  gran  principe  in  tui- 
ta l'Afa  nel  615.,  quando  Jcngbìz 
Khan  fece  invalione  nelli  fuoi  territori, 
t lo  privò  cosi  di  etti  che  della  fua 
vita. 

Con dOSI ACHE  J agata?  Khan , figliuo- 
lo di  un  tal  conquidatore,  avette  avuta 
fola  mente  una  parte  di  Karazm  nella  (uà 
porzione  de’dofninj  di  fuo  padre,  fecondo 
che  fi  narra  dagli  Storici  orientali  (/), 
egli  fembra  come  fe  l’ intera  contrada 
non  fotte  data  delfintutto  Aggiogata,  od 
almeno  fembra  che  parte  di  ella  fiafi  ri- 
bellata e divenuta  independente  . Che 
«he  però  di  ciò  fia,  egli  è molto  pro- 

ba- 

(i)  La  Croix  Hift.  Timìrr  Bek,  p.307.  Abulck, 
Hill,  detti  Ture,  &C.  P» 
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Imperio 
Karazmia- 
110  . 


Anno  Do- 
mini 1195, 
od  1x96* 


Anno  Do- 
mini 1218. 


Gonqu) fla- 
to da  Jca- 
gViz 
Khan. 
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Governo,  babile  che  dopo  il  decadimento  del  pò-, 
tere  delii  Khan  di  Ja^atay  [H],  nella  mor- 
te di  Ghazdti  o Kbazàn  Khan  nel  74^., 
Mno  Do  fé  non  anzi  prima,  Karazm  o alzò  fui 
mmi  1348.  trono  un  Re  cje|ja  fua  pr0pria  nazione, 
O pure  divenne  preda  di  qualche  altra 
potenza  ( k) ; poiché  nel  tempo  di  Ti - 
mhr  Bck , noi  lo  troviamo  polfedutoda 
Hujfayn  Sofi  figliuolo  di  Tanghàday  del- 
la tribù  di  Kongorat , ch’era  una  delle 
quattro  tribù  Usbekc , che  prefentemea- 
te  pofleggono  il  Karazm  e la  Gran 
Bukbaria . Quelche  tuttavia  è più  ri- 
marchevole fi  è che  vien  chiamato  un 
grande  Imperio  (/),edha  continuato  in 
*r  ’ 'L  quella  famiglia  delii  Sofi  finattantochè  fu 
Jnno  Do-  conquifiato  da  Timur  nell’anno  781.  e 
79 °*  a^ora  quando  egli  fpianò  la  capi- 
tale ( chiamata  la  citta  di  Karazm  nel- 
la  fua  Ifioria  ) e fecela  adeguare  al  fuo- 
lo,  e feminare  con  orzo,  ficcome  fi  è 
già  innanzi  riferito  : ma  tre  anni  dopo 
elfo  riftabili  non  meno  la  citta  che  il 
regno  alla  condizione , in  cui  prima  era- 
no fiati. 


Jfc  . V 

«è  ■h 

1sè'k' 

■*c*t}*  * 

*m%r 


In 


jj  1 


(k)  La  Crolx,  ibid.  p.  147. 

(l]  La  Croix , ibid.  p.  148. 


1-, 

trarne 


(H)  Così  li  paefi  /oggetti  a Jagatay 
erano  chiamati  Jecondo  il  fuo  ?tome  • 
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In  appretto  'Karaznt  continuò  nel {^Governo  m 
mani  delli  difcendenti  di  Timur  BegE  quindi 
in  Ma'warà  Inahr  e Kboraffàn  , dalla Us‘ 
quale  feconda  contrada  etto  fu  allora 
dipendente  , finattantochè  -il  famofo  Sbàb 
Bakbt  Sultano  colli  Tuoi  Usbekt  avendo  ' *’  \ 
foggiogate  quelle  due  provincie  intorno 
all’anno  904.,  etto  venne  a cadere  per^»»*  T)«- 
confeguenza  tra  le  mani  di  un  tal  conqui-/”,',M498* 
ftatore*  Tofto  dopo  Sbàb  Bakbt  etten- 
do  dato  disfatto  ed  uccifo  da  Sbab  if- 
vnaclc  Sofi  nell’anno  £id.  Karazm  ri- 
tornò un’altra  volta  fotto  il  dominio  Anno  Pa- 
della corona  d’ Iran  0 Perfta  larga mcn-  mmt  15 10, 
te  prefa;  ma  circa  due  anni  dopo  , ef- 
fendofi  gli  abitanti  ribellati  Contro  li 
governatori,  mandarono  a chiamare  II- 
bàrs  Sultano , il  qual’  effendo  venuto  col- 
li fuoi  Usbekt  dal  Turkcjìàn  , fu  pro- 
clamato Khan  nell’  anno  £18,  (1)  a Anm  Do- 
Waxìr  [ni]  ; e li  fuoi  difcendenti  an- mmt  I$I2* 
no  continuato  mai  fempre  dopo  un  tal 
tempo  ad  effere  in  potteffo  di  tal  con- 
trada JV). 

SE- 


(m]  Abulgh.  ubi  fupra,  p.  uè, 

(n)  Ibìd.  p.  420.  & feq. 


(I)  Nell'  originale  egli  fi  legge  £11.; 

ma  eia  dev  effere  un  errore  , 
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SEZIONE  VI. 


■M 


Rivoluzio- 
ne in  Ka- 
mm . 


Tv/ 


L'IJìoria  degli  Usbeki  Khan  dì 

* Karazm.  jy 

I.  Li  Khan  da  Ubhrs  Sultano  finàttan- 
tocbè  li  fuoi  dif tendenti  furono  di - 

/ cacciati  da  Karazm.  ‘ p 

Burga  Sultano  figliuolo  di  Tadigar 
Khan , eflendo  fiato  uccifo  da  Sbafa 
Rakbt  Sultano  figliuolo  di  Abulgbàziy 
Khan  nella  maniera  riferita  nel  prece- 
dente capitolo,  lafciò.due  figli,  il  mag- 
giore libar*  y e l’altro  Bilbars  , il  qua- 
le fu  foprannomato  Bilikaj , a cagione 
che  divenne  'zoppo  nelli  fuoi  piedi  per 
una  infermità,  ch’egli  ebbe  , allorché 
era  figliuolo . Quefii  due  fratelli  furono 
molto  bravi , e videro  col  prodotto  delle 
terre  pertinenti  a’  dominj  del  loro  padre, 
come  uomini  privati.  Frattanto  elfendo 
Sbàb  Bakbt  Sultano  divenuto  molto 
poflente  conquido  la  Gran  Bukbaria col- 
la maggior  parte  dei  Khorajfàn  ; e do- 
po avere  foggiogato  il  Karazm , che  il* 
quel  tempo  dipendea  dal  Khorajfàn , po- 

fc 


* 
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fe  un  governatore  in  Urgbenj  ocl  (Jy- 1 r'nn 
jesisb  capitaie  di  un  tal  regno;  ci;i-  “i<** 
que  o Tei  anni  dopo  di  quella 
zione?>  riell’anno  pi 6.  effondo  ltato  dìs  Do* 
fatto  ed  uccilo  vicino  Marh  da  Sbab mmi 
lfmaele  Sofi , il  Tuo  governatore  di  Ur - 
jensb  fuggi  via  ; laonde  lo  Sbab  man- 
dò magiilrati  nelle  città  di  Khayuk  ed 
Ìdazarìsb,  Urjensb  , e Wazlr  . Il  go- 
vernatore di  quella  ultima  città , nel 
i'uo  arrivo  diede  alli  principali  abitato- 
ri un  funtuofo  intertenimeuto  , • e loro 
i fece  alcuni  donativi;  ma  Omar,  ch’era 

, il  Kàzì  o fia  giudice,  il  quale  fi  den- 

tò da  tale  invito,  fotto  pretelìo  di  ef- 
fere  indifpofto  , fi  mandò  a chiamare 
nel  giorno  appreffo  alcuni  di  loro  , e 
rapprefentò  che  la  chiefa  fi  trovava  in 
pericolo  per  quefto  governatore  , con- 
ciofiachè  Shàb  lfmaele  aveffe  cambiata 
credenza  (A)  13.  anni  prima.  Li  citta- 
dini poftifi  in  cofternazicne  in  penfando 

agli 

(A)  offerendo  che  Ali  foffe  il  ver» 
fuceeffore  di  Maometto. , in  vece  di 
Abubekr,  Omàr,  ed  Othmano,  cb'  cjfo 
contava  come  ufurpatori  : il  qual  punto 
egli  è di  fomma  importanza  prejfo  li 

Maomettani  « 


[• 


», 


I.  Khan 

libare. 

Macella- 
nti trito  di 
Vcrfiani  è 

W'aZii  . 


Khan  II- 
bars  è in- 
vitata dalli 
cittadini  di 
Wa  iis. 
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agl’ innovamenti  in  materia  di  religio- 
ne , fi  portarono  due  anni  dopo  da  una 
cena  perfona  conta  e fampfa  per  la 
fi: a pietb.  lidia  provincia  di  Bakirgan  y 
posponendole  di.  farla  Khan,  e fcannare  la 
guarnigione  Permana  : ma  cotefia  perfona 
ributtò  la  lor’  offerta  , e li  configliò 
a fcegliere  libàrs  figliuolo  di  Burgn  Sul- 
tano , che  raccomandò  loro  per  .conta 
delle  fue  buone  qualità  , avendolo  fpef- 
fe  volte  veduto  nelli  Tuoi  annuali  viag- 
gi nella  contrada  degli  Usbtki  [BJ.  - 
Li  cittadini , feguitando  il  conlìglio  dì 
quello  uomo  riputato  fanto  , fpedirona 
due  del  lor  numero  ad  libàrs  con  una 
lettera  invitandolo  a venire  a Wazìt'  ■. 
libàrs  immediatamente  fi  pofe  in  cam- 
mino colli  deputati , e fi  fermò  preila 
quella  citta  , mentre  che  li  cofpiratori , 
eh’  erano  li  principali  fignori  y avendo 
fatte  pigliare  le  me  agli  abitanti , fecero 
fcannare  il  governatore  > e tutti  quelli 
del  fuo  partito.  Il  giorno  appreffo  egli- 
no fi  partirono  per  incontrare  libàrs  y 
il  quaf  effendo  fiato  allegramente  ri- 


ce- 


Irtìs 
me. a 


(B)  In  quel  tempo  ejjt  abitavano  in 
tutta  la  contrada  di  Kipjak  0 Kapchàk, 
dal  fiume  Jaik  nell'  occidente  fino  all * 
Irtish  verfo  oriente  , ed  il  Sir  verfo 
mezzogiorno  • 
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cevuto  cosi  daili  Sarti  che  dacli  Usbe- 1-  K’ian 

D T t ' 

hi  >>  fu  proclamato  Khan  nell’anno 5?  1 1.,  15  :r5* 
eh’ è quello  chiamato  Kog>  y o fia  laPe-^g  De- 
cora (C),Wa zìr  teneva  in  quel  tempo  ntnt  U®5» 
da  fe  dipendenti,  di  tutte  le  di  lei  città,  v 
non  più  che  Tarfak  e Tenghi  Sbahr  , 
la  quale  ultima  fu  data  a Btlbdrs  Sul- 
tano, Il  governatore  di  Tarfak  fe  ne 
fcappò  ad  Urjcnsb , ed  avendo  informa- 
(Jb  il  governatore  Subbia  KXdi  di  quel-  \ } 
che  era  addivenuto  a Wazìr,  quello  fe- 
condo avendo  fatti  convocare  li  cittadini 
dille  loro  ; Che  fe  eglino  fojfero  ritro - 
ft  di  fottomctterf  atti  fuoi  ordini  T o 
de jider afferò  qualche  cambiamento  , po- 
trebbero liberamente  dichiarare  la  lo 
ro  intensione , conciofachh  egli  non  in- 
tender. di  effere  a'  medefmi  di  alcun  pe- 
fo  0 mole fìia , nè  voler  rifedere  nella  loro 
città  contro  il  lor  volere . A ciò  efìfi  unani- 
memente rifpofero,  che  non  avendo  eglino 
7iej[una  ragione  0 motivo  di  lagnarfi  0 
di  lui  0 dello  Shah,  defderavano  ch'egli 
fop  continuato  tra  loro  ; aggiugnendo 
che  gli  Usbeki  erano  naturalmente  così 
ìncoflanti , che  tomamente  averebbero  la- 

■‘•L  . *ìÉ 


(C)  Potrai  intorno  a ciò  offervare  il 
Calendario  Mungi®  Voi,  I.  pag,  30^. 
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Jj.KIian  /cinta  il  loro  nuovo  Khan  negl imbrògli , e 
lo  averebbero  intieramente  abbandonato  (^). 
Psen'e  la  jL  governatore  a tali  afìicuraziom  .^che 
Unensh.  *urono  avvalorate  da  un  giuramento,  li  ri* 
folfe  di  fermarfi  tra  loro;  e mandò»  una 
fpia  a Wazìr  perchè  s’informafle  della  for- 
tezza de’nemici,  mentre  che,  egli  medefi- 
Dio  fi  pofe  in  uno  dato  di  difefa  ..  Tre 
meli  dopo  llbàrs  Khan  efiendod  avan- 
zato ad  Urjcnsb  disfece  1’  armata  del  gc0 
vernatore  , ed  eiTeudo  entrato  nella  cit- 
ta infiem  con  loro  pa fsò  a fil  di  fpa- 
da  così  lui  che  tutti  li  PerfianiinC] ieuie 
colli  principali  abitatori. che  gli  aveano 
affiditi;  ma  poi  veggendo  , ch’egli  non 
avea  gente  ballante  per  mettere  in  ficur 
ro  le  fue  conquide,  effendo  la  Vnaggior 
parte  degli  Usbeki  foggetta  alli  luci 
zìi  , egli  propofe  d’invitare  li  figliuoli 
di  Abulah  ed  Amhnak  (D)  . Tutti  ap- 
provarono queda  rifoluzione  del  Khan  , 
eccettochè  un  folo  Vigvro  del  bado  pò* 
polo,  il  quale  allegò,  ch'erti  una  maj/tr 
ma  favorita  delti  fovrani , qualora  ave/ 
fero  a.  cuore  di  prefervare  la  pace  * 
- lp“- 

(a)  Abulgh.  Hift.  Ture.  , &c.  p.  224.  8c  féqq. 
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(D)  Cojìoro  fono  li  fratelli  di  Bùfga 
Sultano . Il  primo  ebbe  un  figliuolo  y r 
l'  altro  n ebbe  fei . 


Iftorìa  àcllt  Khan  Usbeki  535 
loro  mede  fimi , di  tenere  li  loro  parenti 
in  quale  he  dijìanza  da  loro  dominj. , affiti* 
cbè  gl'  inquieti  e torbidi  cervelli  tra  lo* 
ro  non  fojjero  in  condizione  di  diflur * 
har$  la  tranquillità  dello  Stato . Ma  il 
Khan  , e li  (ignori  del  fuo  configli»  fu- 
rono sì  lungi  dall’approvare  quello  con- 
figlio, che  anzi  lo  prefero  in  mal  pun- 
to , e lo  riceverono  con  grande  odio  o 
fdegno  , come  detto  per  nemicizia  ver- 
fo  i principi,  e per  feminare  difcordia 
nella  fua  famiglia  * 

Subito  che  fu  aflodata  quella  ma- 
teria,  Ilbàrs  Khan  diede  ad  intendere  ma  J^eajL 
alli  Tuoi  parenti,  corri  effò  avea  di  già to  altri 
ottenuto  il  poffelfo  di*  Wazìr  ed  Ur* P™*?*  * 


/ensh ma  che  non  avendo  avute  for- 
ze fufficienti  per  ridurre  in  ferviti»  Ha* 
xaràsh  e Khayuk , elfo  gl’  invitava  che 
venilfero  coi  loro  fudditi  ad  aver  par- 
te nella  conquida  di  un  sì-  bel  paefe  • 
Li  principi  ad  un  tale  invito  ed  inco- 
raggiamento, immediatamente  fi  porta** 
rono  da  Ilbàrs  Khan , il  quale  diede  lo- 
ro Urjensh  una  colle  lue  dipendenze  % 
e quindi  fe  ne  ritornò  a fare  la  fua  re- 
fidenza  a Wazìr*  Or  codoro  di  frefco 
venuti,  per  mezzo  delle  loro  incurfioni 
talmente  incomodarono  la  guernigione 
IJl.Mod.FoL6.Tom.  u M m • Per- 
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Permana  di  Kbayuk  ed  Hazardsb  , eh’ 
efll  abbandonarono  quelle  città  « Dopo 
di  ciò  eglino  portarono  la  guerra  den- 
tro il  Kborajfàn  ; e dopo  la  morte  di 
Sbab  Ifmaele , pigliarono  tutte  le  citta 
fituate  fra  Durìtn  (E)  , e le  montagne 
all’  occidente  della  città  di  Kborajfàn 
(F)  : ma  incontrarono  una  ftrenua  e for- 
te oppofizione  , cosi  dalli  Turkmanni  , 
li  quali  polfedeano  le  città  che  giacea- 
no  ne’ confini  delle  provincie  di  Aftara - 
bàd  e Kborajfàn  , che  da  coloro  li  qua- 
li abitavano  verfo  Abulkbdn  e Manfiisy 
hlàk , lungo  il  mar  Cafpio  in  Karazm-Bil- 
bars  Sultano  fratello  del  Khan,  fu  pre- 
fente  in  moltiflime  di  quelle  azioni  , e. 
quantunque  zoppo,  condulfe  le  fue  Trup- 
pe valorofamente  tra  le  piu  folte  Schie- 
re nemiche  , elfendo  egli  portato  irv 
un  lieve  cocchio  tirato  da  un  folo  ca- 
vallo , ed  accompagnato  folamente  da 
cinque  o fei  feelti  uomini  «. 

Que- 

(E)  Scritta  parimente  Daran  e Dar- 
gan.  ■ . 

» [F]  De  /’  Iste  nella  fua  ultima  carta 

geografica  della  Perfia  mette  quefta  cit- 
tà , o le  reliquie  di  ejfa  vicino  ad  Abi- 
werd  o Bawerd , in  latitudine  39.  gradi . 
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Questi  due  fratelli  morirono  in 
pochiffima  diftanza  di  tempo  1’  uno 
dall’  altro  , e lafciarono  diverfi  figliuo- 
li- « llbàrs  Khan  fu  fucceduto  dal  Sul- 
tana Hai / figliuolo  di  Bilbars  Sultano  y 
il  quale  fu  il  maggiore  di  tutta  la  fa-  *•  K^aa 
miglia  (G) , e fu  proclamato  a Wa*  HajU 
-zar  x ma  conciofiachè  egli  avelfe  fola- 
mente  pochi  fudditi,  tutto  ilpoterecad- 
de  nelle  mani  di  Sultana  Gazi  y figliuol 
maggiore  d’  llbàrs  Khan  (H),  principe 
di  gran  talento,  llbàrs  Khan  diede  a 
tutti  li  fuoi  figli  il  foprannome  di  Gi- 
vtà  , la  qual  parola  fignifica  un’  uomo, 

•il  quale  conquida  le  genti  di  altra  re- 
ligione, in  memoria  di  aver*eglino  vin- 
ti li  Perfiani  ad  Utjensh  e Wazìr;  ma 
il  noftro  autore  non  ha  faputa  la  ragione* 
onde  Bilbars.  Sultano  diede  il  nome  di 
M m 2 Haji 


(G)  Il  maggiore  dell  a fami  gli  a regnan- 
te fempre  viene  /celta  Khan,  eccettocbh 
in  alcuni  caji  firaordinarj . 

(H)  llbàrs  Khan  ebbe  fette  figli  ; ma 
li  naflri  autori  non  ne  feppero  altra  che  li 
nomi  di  due  foliyciob  di  Sultano  Gazi  il 
maggiore  , e di  Mahamed  Gazi  il  fecon- 
do. Bilbars  lafciò  cinque  figli , ma  fola- 
mente  il  Sultano  Haji  b nominato - 
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Hàji  (I)  alli  Tuoi  figli. 

Dopo  la  morte  di  Hai i Khan  , un 
tale  onore  fu  conferito  ad  Ha /fan  Kuliy 
figliuolo  di  Abulaky  il  quale  regnò  in 
Urjensby  come  colui  ch’era  il  principe 
di  età  maggiore  della  cafa  di  Tadigar 
Khan  / poiché  febbene  eglino  foflero  uu> 
ti  difcefi  dalli  tre  fratelli  Buvga  Sulta- 
no , A kulak  , ed  Amunak  , e cosà  non 
coftituiflero  più-  che  una  fola  cafa,  pur 
non  di  meno  ciafcun  di  loro  aveva  il 
filo  propio  particolare  dominio  . Li  fei 
figli  di  Amunak  (K)aveano  in  quefto  tem- 
po fei  figli,  eh’  erano  di  tal’età che  poteano 
operare  da  fè  medefimi,  oltre  ad  altri  fi-, 
gliuoli  pih  giovani.  Hajfan  Kuli  Khany 
ch’era  l’unico  figlio  di  Abulaky  avea  fi - 
milmente  diverfi  figli , de’  quali  Bildi, 
eh1  era  il  maggiore  , fi  rafìòmigliava  a 
fuo  padre  in  ogni  cofa  come  anche 
nella  buona  difpofizione  del  fuo  natu- 

ra- 


(I)  Forfè  egli  confiderò  la  fua  fp edi- 
zione unitamente  col  fuo  fratello  , in  que - 
fio  Gazi , o guerra  fanta  , come  una  fpe* 
eie  di  pellegrinaggio  religiofo . 

[K]  EJJi  furono  i.  Safìan , 2.  Buzzù- 
ga  , 3.  Av'anash , 4.  Kàhl.  5.  Akattay , e 
6 . Aganay , 
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rale  . Nel  regno  di  quello  Khan  comin-  là  principi 
ciarono  a feminarfi  e fpargerfi  li  femi^ 
dell’  invidia  e difcordia  tra. . li  foprad-  * 
detti  principi  ; poiché  eccedendo  gran- 
demente la  renditi  del  Khan  quella  de- 
gli altri,  effi  finalmente  ne  divennero 
molto  inquieti  di)  animo  e malcontenti, 
ficchè  unite  infieme  le  loro  forze  con- 


tro di  lui  , polèro  l’ attedio  ad  Urjensh . 
Per  la  qual  cofa  HaJJan  Kuli  Khan  for- 
ti fuora  della  piazza  a piedi  con  tutti 
li  (ùoi  uomini , e fituatofi  nella  contro- 
fcarpa  combattè  valorofamente  dalla  mat- 
tina fino  a notte  contro  li  confederati, 
de’  quali  tra  gli  altri  fu  uccifo  Aganay 
ultimo  de’ figli  di  AmUnaft , che  in  quel 
tempo  avea  fidamente  zo.  anni , la  cui 
teda  fu  troncata  e mandata  dentro  la 
città  : il  che  talmente  irritò  1’  animo 


delli  fuoi  fratelli  e degli  altri,  capi  del 
loro  partito  , che  cofirinfero  il  Khan  a 
ritirarli  dentro  Urjensh  , e combattere 


dentro  le  mura  (b)  + 

Dopo  che  1*  attedio  ebbe  continuato  Pongono  a 
quattro  meli  , le  provvifioni  divennero  per  ^Kàli^ 
modo  care,  che  moltiffimi  difettarono  al- Khan. 


la  parte  de’ confederati  ; il  che  a poco  a 
poco  talmente  indebolì  le  forze  del  K hany 


M m 3 che 


(b)  Abulgb.  Hill.  Ture.,  &c,  228.  & feqq. 
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che  gli  alleati  avendo  finalmente  dato 
un  aflalto  generale,  entrarono  nella  cit- 
tà colla  fpada  alla  mano,  malgrado  de- 
gl’ incredibili  sforzi  fatti  da  quel  principe, 
e da  quei  pochi  uomini  di’  erano  feco 
lui  rimafti,  delli  quali  elfi  ne  fecero 
una  ftrage  ben  grande  . Dopo  di  que- 
llo* eglino  pofero  a morte  Haffan  Kuli 
Khan  col  fuo  figliuolo  Bilàl , e sban- 
dirono il  redo  nella  Gran  Bukbar'ta  , 
dove  nel  tempo  che  fc  riffe  il  noftro au- 
tore, quivi  erano  viventi  15.  de’  loro 
difendenti  mafchi  » 

Vrvìftmt  Avendo  li  confederati  in  tal  guifa 
avut0  tutt0  ^ potere  nelle  loro  mani, 
convennero  di  fare  una  nuova  divifione 
delle  città  di  KarazmMìì  difendenti  di 
Burga  Sultano  toccarono  quelle  di  Wd* 
%/r,  Tengbi  Shabr , Tarfak  , e Durìtn , 
infieme  colli  Turkmanni  àiMankishlàb 


iazm 


la  pofterità  di  Amunak  ebbe  tutte  le 
altre  città , vale  a dire  Urjensb  , Kb  a * 
yuk , Hazdràsb  , Kàt , Buldum/az  , M- 
kijkàta , Borunda,  Bagbabdd , Nafay  (L), 
Iburdu  (M)  , Zabarda , e Mabàna , col- 

: < iì 


(L)  O veramente  Ne  fa,  chiamata  eziaìt* 
dìo  Piccola  Damafco. 

(M)  Detta  parimente  Àbiwerd  0 Ba« 
werd. 
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lì  T 'urkmanni  li  quali  abitano  nelle 

contrade  di  Abu  Ikbàn  e Debeflàn . 

Quindi  Safìan  Sultano  figliuol  mag- 
giore di  Arn'unak.  , che  fuccedè  ad  Haf- 
fàn  Kuli  Khan,  mandò  a dire  a quelli 
di  Abu  Ikbàn  , che  ov’  eglino  non  con- 
veniflèro  di  pagare  un’  annuo  tributo  , 
egli  averebbe  diftrutte  le  loro  abitazio- 
ni % Li  Turkmannt  , eflendofi  volonta- 
riamente taflati,  gli  mandarono  la  taf- 
fa,  come  un  libero  donativo  ; ma  il  Khan 
non  contento  di  una  tale  precaria  con- 
tribuzione, Tanno  appreflo  fped'i  40.UO- 
mini  perchè  la  raccoglieflero  tanto  in 
Abu  Ikbàn  quanto  in  Debeflàn.  Or  que- 
lli raccoglitori  di  tafle  eflendofi  difperfl 
a tal  fine  per  quella  contrada , avvegna- 
ché non  fi  afpettaflero  d’ incontrare  niu- 
na  oppofizione,  li  Turkmanni  li  prefe- 
ro, e ad  un  tempo  medefimo  tutti  li 
fcannarono.  A quelle  notizie  Safìan  Khan 
accompagnato  dalli  Tuoi  quattro  fratelli 
marciò  contro  di  loro  alla  teda  della 
Tua  armata;  ed  eflendo  giuntò  alle  pri- 
me di  loro  abitazioni  lungo  le  rive  dell’ 
Amu  ali’  occidente  di  Vrjensb  (N),  fui 
M m 4 prifl- 

— — — — — — — ■ > » ■*.  mm  * ■» 

[N]  Di  ciò  potrai  ojfcrvarne  quelche 

fi  è dette  J opra  nelli  fogli  antecedenti . 


4 Khan 
Safìan  Sul- 
tano. 
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Li  Ture-  principio  incontrò  moltiflìma  refiftenfcaj 

fittlméitL  ma  fina^mente  li  Turkmanni  fe  ne  fog- 
no. girono  al  monte  Dfu  o/#,tre  porte  ai 
Nord  di  Abu  tfabàn , dove  trovandoli  an- 
guftiati  e fèretri  per  mancanza  di  acqua  , 
fi  fottomifero  a pagare  annualmente 
40,000.  pecore;  cioè  le  tribù  di  T a- 
ha , Sarik , e Tamut  8000.,  e quelle 
d’  Irfari , e Khorajfàn  Saturi  id,ooo* 
per’  ciafcheduna. 

Le  altre  tribù  convennero  parimente 
di  pagare  giuda  le  feguenti  proporzioni  ; 
cioè  Ijki  Saturi  10,0 00'fHaJfan  1^,000.; 

. s_  Ikdàr  e J nix  dar  , 1 2,000;  Araba* 

4,000;  Koklàn  1 2,000;  Adàkli  1 2,000;  ol- 
tre ad  un’altra  decima  pecora,  per  ciafche- 
duna per  ufo  delia  cucina  del  Khan  • 
Quanto  poi  alle  tribù  chiamate  Ucbil , 

' o fieno  li  tre  rami , che  abitavano  lun- 
go il  fiume  Amu  , egli  fu  convenuto 
che  Adàkltk  Htjfer-illi  doveffe  forni- 
re annualmente  un  certo  numero  di  fal- 
dati per  fervizio  dei  Khan ; mentre  che 
quelle  di  Ali  llli  e Tiuazi  dovettero 
pagare  la  loro,  contribuzione  in  mer* 
catanzìe  (e) . 

5.  Khan  Safian  Khan,  effendo  morto  dopo 
Buzzuga . un  r^gn0  <jì  alcuni  anni  , lafciò  cinque 

fi- 

co Abulgh,  Hift.  Ture.  &c«  p»  234.  & feqq» 


S • 
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figli  (O);  ma  il  Tuo  fratello  Buzzhgs 
Sultano  a lui  fuccedè.  Circa  tal  tempo 
-Obcyd  Khan  (P) , che  allora  regnava  nel- 
la Gran  Bukharia , prefe  alcune  citta  di 
Karazm  y che  li  Perfiani  prima  poflfe- 
devano;e  li  fùoi  Usbeki  fecero  continua- 
mente  guerra  contro  ,41  refto  delle  cit- 
tà di  tal  contrada,  eh’  erano  tuttavia 
lotto  il  dominio  dello  Sbah  , menando- 
ci via  un  gran  numero  di  prigionieri,. 
Dall’ altro  canto  gli  Usbeki  di  Karazm, 
di  quali  pofledeano  le  città  d’  Ibhrdu  , 
Na/af  i e Durun , nulla  meno  infeftarono 
gli  abitanti  di  Kboiàn  ed  Esferayn  (Q) 
verfo  li  confini  della  provincia  Ghil - 
kupruk , avvegnaché  Nafay  foffe  dinan- 
te folamente  il  cammino  di  una  gior- 
nata. Shàb  Tabmàsb  (R)  non  efiéndo 


[O]  Cioè  dire  1.  Yufsef.  2.  Yunus  . 3. 
Ali.  4.  Aghish.  5.  PaluanKÙli. 

(P)  Cofiui  fu  il  figlio  di  Mahamed  Sul- 
tano , fratello  di  Shah  Bakht  Sultano  , 
il  quale  conquifib  la  Gran  Bukharia  , co» 
me  fopra  già  fi  b riferito . 

t QJ  Esferayn  giace  preffo  li  confinì  dì 
Jorjàn  nella  Perfia. 

(R)  OTahmasp.  Jguefti  fit  b il  prin - 
ripe  comunemente  chiamato  Shah  Tha- 
mas  I.  di  Perfia. 


7 
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capace  di  poter  rimediare  a tali  difor- 
dini,  poiché  fi  trovava  in  guerra  Gol 
Sultano  di  Rìtm  (S),  fi  rifòìfe  di  fare 
una  lega  cogli  Usbeki  . A quello  fine  egli 
fpedì  un’inviato  ad  Urjensb  per  doman- 
dare una  principefla  in  matrimonio,  di- 
cendo che  il  fuo  fovrano  (limava  eflfere 
un  grande  onore  di  fpofarfi  con  una  fi- 
gnora  del  fangue  di  Jengbìz,  Khan  , fe- 
condo 1'  efempio  di  Amìr  Timur  , il 
quale  in  tale  occafione  toife  il  nomedi 
Kuragàn  (T). 

Tace  con  Buzzuga  Khàw  avendo  accettata  una 
s^hTa"’tale  propofizione  in  favore  della  fua  ni- 
? potè  Aysba  Bika  figliuola  di  Safiat 
Khan , poiché  non  ne  avea  niuna  pr<^ 
pria , mandò  Agbisb  Sultano , ch’era  uno 
de’fuoi  fratelli,  e nove  fignori  va  {falli 
alla  corte  Perftana  per  terminare  que- 
lla parentela.  Lo  Shah  ricevè  quelprìm 
ripe  con  gran  diftinzione , e gli  fece  un 

do- 


[S]  Così  gli  Orientali  chiamano  /’  Im- 
peratore Ottomano , poiché  egli  è in  pof- 
fejfó  delle  regioni  anticamente  foggette 
sili  Romani. 

(T)  Altri  ferivano  Kurkhkn  e Gur* 
khan , che  fignifca  il  genero , e parente 
del  Khan. 
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donativo  della  cittk  di  Kbojdn  . Indi 
mandò  a Buzzìtga  Khan  diece  verghe 
di  oro  ed  altrettante  di  argento  , cia- 
fcheduna  delle  quali  era  cosi  grolla  co- 
me una  doccia , infieme  con  io.  bèlli 
•cavalli  , le  cui  Felle  ed  amefe  erano 
guerniti  di  oro  » Alla  fua  fpofa  egli 
mandò  nove  pezze  di  drappo  d’oro,  tooo. 
pezze  di  feta,  ed  un  gran  numero*  di 
magnifici  e funtuofi  abiti  ; dopo  di  che 
cfla  fu  condotta  alla  corte  dello  Straba 

Buzzuga  Khan  mori  (V),  dopo  di  ^ ^ban 
aver  regnato  27.  anni,  ed  Avdnash  fuo  vanas 
fratello  fu  proclamato  Kban,  Il  luo  fi- 
gliuol  maggiore  Din  Mabamcd  (X)  , il 
<quale  fin  dall’età  di  anni  19.  ebbe  un 
grande  genio  ed  inclinazione  per  la 
guerra  , fi  rifolfe  di  fare  una  ìncurfio- 
toe  con  40.  uomini  verfo  Aliar  ab  ad  * 

^Quindi  avendo  paflato  il  ramo  meridio- 
nale del  fiume  Ami*  , a Sidalik  Taka , 
egli  incontrò  nello  flretto  palio  di  Di - 
ndr  un’uomo  pertinente  ad  un  fignore  di 

Ma - 


(V)  Buzzuga  Khan  lafcib  tre  figli  ; 
ì,  DoftMahamed»  2.  Ish  Mahamed.  fa 
Burum,  altrimente  nominato  Ish-Doft. 

(X)  Cofiui  ebbe  due  altri  figli')  cioè  Mah- 
jnud  ed  Ali. 
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Mabamcd  Gazi  Sultano , il  quale  rilè- 
deva a Durìtn , e guidava  nove  cameli 
e 30.  pecore  alla  paftura  . Tra  quelli 
animali  egli  vi  offervò  una  capra  di  co- 
lor giallo,  e lo  richiefe  che  gliela  defi- 
fa  in  Tuo  potere  per  mantenimento  de* 
fuoi  feguaci  nella  ftrada  , promettendo 
che  nel  fuo  ritorno  ne  averebbe  dato  il 
compenfo  e la  dovuta  foddisfazione  al 
fuo  padrone;  ma  conciolìachè  quel  pa- 
llore ricufafle  di  aderire  alla  fua  ri- 
chiella , egli  ordinò  alli  fuoi  uomini  che 

10  battelfero,  e gli  toglieflfero  tutto  il 
fuo  gregge.  Dopo  di  quello,  Din  Ma - 
bamed  profeguì  il  fuo  viaggio  , ed  eb- 
be i fuccelfi  da  lui  defiderati  ; ma  poi 
nel  fuo  ritorno  fu  incontrato  da  un  di - 
llaccamento  fpedito  da  Mabamed  Gàzi , 

11  quale  fi  prefe  tutto  il  fuo  bottino  di 
befiiamr , e fece  prigioniero  lui  medefi- 
mo,  lafciando  andar  via  per  gli  fatti 
loro  i fuoi  feguaci  . Eflendo  egli  fiato 
condotto  innanzi  al  Sultano , quelli  per 
qualche  tempo  lo  tenne  riftretto  e con- 
finato; e quindi  avendolo  punito,  man- 
dollo , accompagnato  dalla  guardia  di 
Jlisba  Khudayberdi  e fei uomini, ad  Avà- 
nasb  Khan  fuo  padre  ; con  ordine  che 
dicefle  a quello  principe  , com’  elfo  gli 

ave* 
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avea  mandato  il  Tuo  Tugma  (Y)  , do-  6.  Khan 
po  averlo  punito  per  avere  invali  li Avanas  • 
territorj  Permani,  lenza  il  Tuo  permef- 
fò,  e per  avere  fpogliati  alcuni  dei  Tuo 
popolo  (d)  . 

Din  Mahameb  eflendo  impaziente  Din  Ma- 
di  effere  porto  in  libertà , da  tempo  in  hame  * 
tempo  mandava  grandirtime  grida  , af- 
finchè fe  mai  alcuni  delli  Tuoi  uomini 
fi  trovaffero  fermati  nella  ftrada,potelfero 
venire  in  fuo  ajuto  e foccorfo  . Dall’ 
altro  canto,  ogni  volta  eh’  elfo  facea 
romore,  il  fignore  che  lo  conduffe  for- 
temente gridava  Risba , eh’  era  la  fua 
folita  parola  \ ma  Din  Mabamed  cre- 
dendo eh’  elfo  facea  tali  efclamazioni 
con  difegno  d’infultarlo. ,' fe  ne  chiamò 
talmente  offefo,  che  corto  la  vita  a R/rArf. 

Un  giorno  allorché  le  fue  guardie  era- 
no addormentate,  nel  paefe  di  Gordìsb, 
alcuni  delli  fuoi  uomini  li  quali  conob- 
bero la  fua  voce , e lo  aveano  feguito 
in  qualche  diftanza,  elfendo  accori!  lo 
pofero  in  libertà,  e fcannarono  le  fue 
guardie , che  feppellirono  fuor  della  ftra- 

da 

(d)  Abulgh.  Hift.  Turo.  , &c.  p.  l?8.  & fcqq. 

[Y]  Tugma  ella  è una  parola  di  rim- 
provero, e fignifica  Baftardo  » 
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6.  Khan  da  , profondamente  in  quelle  arene  • 
Avanash“Nel  ritorno  di  egli  fece  avendogli  do- 
mandato fuo  padre  , il  quale  non  lo 
amava,  in  qual  modt>  egli  fi  folfe  di- 
flrigato  da  un  tale  inviluppato,  affare  ? 
egli  rifpofe  che.  Mahamed'  Gazi  era  a 
dir  vero  in  collera  con  effo  lui  fui  prin- 
cipio  ^ ma  che  toflo  dopo  fi  riconciliò 
con  fe  medefimo,£  ne  lo  mandò  indietro 
con  un  donativo  di  alcuni  cavalli  ed 
abiti  i la  qual  co  fa  fuo  padre  credè  che 
foife  realmente  cos'io 

bWe  Dopo  di  quello  Din  Mahamed  a ven- 
Gazi*™**  do  &tt0  incidere  due  fuggelli , uno.  col- 
la cifra  di  fuo  padre ,,  e l’ altro  con  quel- 
la di  fua  fuocera , eh’  era  forella  di  Ma- 
hamed Gdzi  x effo.  gli  fcriffe  alcune, 
lettere  in  nome  di  amendue  loro,,  in- 
formandolo ch’ella  trovavafi  molto,  in- 
ferma **ed  ardentemente  ’defiderava  di 
vederlo*  Il  di  lei  fratello  immediata- 
mente fi  pofe  in  viaggio ed  effendoar* 
rivato.  una  fera , quando  il  Khan  tro* 
vavafì  fuor  di  cafa  a divertirfi  alla,  cac- 
cia del  falcone,,  fi  portò  a dirittura  nell’ 
appartamento  di  fua  forella  ..  Quivi 
effendoff  egli  accorto,  che  la  medefima 
godea  di  un  perfettiflimo  flato  di  falu- 
te,  ed  ella  gli  diffè  di  non  aver  manda- 
ta 
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ta  nefluna  ietterà ,*elfo  cominciò  a fo-  6.  Khan 
frettare  di  qualche  tradimento,  ficchè  in  Avanash  • 
quell’  iftante  medefimo  lafciolla  con  di- 
fegno  di  metterfi  nuovamente  a caval- 
lo ; ma  avendo  intefo  molto  ftrepito 
nella  ftrada  che  riguardava  il  cartello  , 
egli  fi  portò  nelle  ftalle  del  Khan,  pen- 
fando  di  fcapparne  via  per  una  porta 
fegreta,  la  quale  dava  l’adito  ad  una 
gradella  ; e come  fu  giunto  nelle  me- 
defime,  trovandole  piene  di  gente,  egli  fi 
nafcofe  in  un  mucchio  di  fterco  , eh’ 
era  in  uno  di  quegli  angoli. 

Din  Mahamed  , che  avea  veduto  £*  uccìf» 
Mahamed  Gàz.i  portarli  fopra  F apparta- Siilca- 
mento  di  fua  forella  feguito  da  alcuni"0* 
delii  Tuoi  40.  uomini  , e poi  non  lo 
avea  quivi  trovato  ,•  egli  fi  portò  mer- 
cè la  direzione  di  alcune  donne  fchia- 
ve,  verfo  le  ftalle,  ove  dopo  molta  ri- 
cerca e diligenza,  uno  di  quelli  fi  ac- 
corfe  di  un  lembo  della  fua  vefta  di 
fcarlatto,  eh’  era  rimafto  feoperto  dallo 
flerco  ; laonde  egli  fi  portò  a dire  tut- 
to ciò  a Din  Mahamed  , il  quale  ven- 
ne tofto  in  quel  luogo,  ed  ivi  1’  ucci- 
fe  . Per  un  tal  fucceflò,  uno  degli  uo- 
mini di  Mahamed  Gàzi  corfe  nella  cit- 
tà di  Waztr , per  informare  il  fuo  fra- 
te!’ 
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6 Khan  _tell0  Sultano  Gazici  quale  ne’  primi 
vanashi  trafporti  di  furore  uccife  Ali  Sultano 

S figliuolo  di  Safian  Khan  } fratello-  di 
ua  moglie,  il  quale  sfortunatamente  era 
giufto  allora  venuto  per  vietarla.  Allo- 
ra quando  Avanash  Khan  ritornò  dalla 
caccia,  e fu  fetto  cerziorato  dell’  omi- 
cidio commeflò  da  Din  Mahamed  , ili 
qual’  erafene  fcappato  via  , egli  affem^ 
brò  il4  fuo  configlia  per  deliberare  cofa 
mai  doveflfe  farfi  in  una  occafione  cotan- 
to flraordinaria;  ma  eglino  appena  erano 
venuti  a qualche  rifoluzione  in  tale  affa- 
re, quando  arrivò  un  corriera  colle  no- 
tizie dell’  ammazzamento  di  Ali  Sul i ' 
tano\  il  che  immerfe  gli  animi  loro,  in 
maggiore  triflezza  e confufione  [Vj. 
Zapojìcrità  Frattanto  li  nipoti  del  Khan  y eh? 

Sultano**  erano  tuEfi  della  po  fieri  tb  di  Amìmak. 
cojlretta  effendo  flati  informati  di  quelche  era  ad  ufei- 
#**'  f°w  • re  da  X^r^^w  accaduto  ad  Ur/ensb-e  W'azlv\ 
previdero  che  ciò  averebbe  caufata  una 
guerra  civile;e  per  tal  motivo  fi  portaro- 
no ad  Urjensb  , donde  per  contrario 
la  gente  di  Mahamed  Gazi  fi.  «ritirò  a 
VVazìr . Avànasb  Khan  dal  canto  fuo 
non  avea  ni  una  inclinazione  alla  guer*- 
ra;  ma  li  fuoi  nipoti  in  qualche  . mar 
. > oie- 

(e}  Abulgh.  Hift.  Ture. &c.  p.  247.  & feqq. 
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ni  era  Io  coftrinfero  a mettere  in  punto 
un’  armata  , e marciare  verfo  quella 
città.  Ad  un  tale  avvilo  il ' Sultano  Gà- 
mandò  a chiedere  foccorfo  dalli  di- 
fendenti di  Btlbdrs  Sultano  a Tcnghi 
Sbabr\  ma  poi  fenza  afpettare  li  mede- 
fimi,  lì  avanzò  con  quelle  truppe  eh’ 
egli  aveva  ad  incontrare  il  Khan  , fino 
alla  provincia  di  Komk'mt , la  quale 
giace  all’  occidente  di  Wazìr  . Allorché 
{chiaro  le  Tue  truppe  in  ordinanza  di 
battaglia,  egli  fu  prefo  da  triftezza  ed 
affanno  in  trovare  , che  non  vi  erano 
uomini  baftevoli  a far  fronte  con  ugua- 
glianza alle  forze  dei  nemico;  ma  mol- 
to più  rimafe  afflitto  allorché  fonti  di- 
re da  un  foldato  , per  via  di  fcherzo 
e motteggio  ( conciofiachè  egli  non  fof- 
fe  amato  ] che  potrebbe  fupplire  ad 
una  tal  mancanza  colli,  fuoi  cavalli  e 
colle  fue  vacche  y delle  quali  cofe  , fino 
allora  , effo  avea  fatto  maggior  conto 
e fìima  delli  fuoi  guerrieri  . In  forn- 
irla, effondo  le  due  armate  venute  ad 
un  combattimento,  egli  vi  rimafe  uc- 
ci fo  con  1 5.  principi  difeefi  da  llbàrs 
Khan . Li  fuoi  figliuoli  Omar  Gazi  Sul- 
tano e Shir  Gazi  Sultano ,e  due  figliuo- 
le effondo  caduti  nelle  mani  di  Akat • 
JJì'Mod-Vol.ó.Tom.i . N n tay 


6.  Khan 
Avànash  . 


1 


Y I'  ) 


/ •' 


V 1 * 


550  Regno  dì  Karazm  CAP.IIL 


'f.: 


m. 


6.  Khan  tciy  Sultano  fratello  del  Khan  , eflo  li 
Avànash  . man(|^  nella  Gran  Bukharia . 

Gli  altri ‘principi,  li  quali  fi  affret- 
tarono per  unirfi  ai  Sultano  Gbàzi,  aven- 
do intefo  un  tal  difaflro  fe  ne  fug- 
girono parimente  nella  Gran  Bukharìa, 
non  ofando  di  ritornare  a Tengbi  Sbabr 
Dopo  di  ciò  li  difeendenti  di  Amunak 
pofero  a morte  tutta  la  pofferita  di  Bur - 
ga  Sultano , che  caddero  nelle  loro  ma- 
ni, eccettochè  le  donne,  ch’efiì  tenne- 
^ ' ro  come  cattive.  Cosi  fu preffochè eft io- 
ta la  razza  d1  llbàrs  un  tempo  cosi  nu- 
~ merofa  ; almeno  niuno  di  loro  fu  po- 
' tuto  trovarfi  in  Karazm*  Dopo  una  si 
grande  rivoluzione  , la  contrada  fu  di- 
vifa  tra  li  difeendenti  di  Amunak  ; c 
• r Din  Mabamcd  Sultano  ebbe  in  fua  por- 
zione la  citta  di  Durun . 

K'f* ,9“™*  Fra  quello  mentre  Omar  Gazi  Sul - 
rJi  ^Obcyd tan0  figliuolo  del  Sultano  Gazi  , eflen- 
Khan.  do  arrivato  nella  Gran  Bukharia  , fi  po- 
fe  nel  fervizio  di  Qbeyd  Khan  [Y]  ; 

e quan- 


abf.,  i, 


— 


■ 


(Y)  Cofiui  fu  nipote  di  Shah  Bakht 
Sultano,  e figlio  di  un  nipote  di  Abu’lga- 
yir  Khan;  il  tjuale  ultimo  b il  comune 
progenitore  delti  principi  Usbeki  filabili» 
tifi  nella  Gran  Bukharia. 
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e quantunque  non  avelie  più  di  16.  an* 
n ì ^ fi  fegnalò  in  diverte  occafioni . Egli  Av  nas 
con  tanta  efficacia  (i  adoperò  e diftinfe  in 
I Tuo  propio  fa vore,  che  il  Khan  unitamente 
I con  Juanmart , Khan  di  Samarkant,  con 
Barak,  Khan  di  Tasbkunt , e coi  principe 
di  HiJJàr , entrarono  in  Karazm  colle 
loro  unite  forze.  Alle  notizie  del  loro 
avvicinamento  li  principi.,  che  poltedea- 
no  Kbayuk  Hazàràsb  , ed  altre  vicine 
| citta,  fi  portarono  colle  loro  truppe  per 
unirfi  ad  Avànash  Kban\  ma  egli,  non 
| ofando  di  afpettare  la  venuta  del  nemi- 
1 co,  fi  ritirò  dentro  li  deferti  . Li  con- 
federati elfendo  arrivati  ad  Urjensb , di- 
liscarono alcune  truppe  dietro  li  prin- 
ci pi  fuggitivi,  li  quali  elfendo  flati  pre- 
fi, Obeyd  Khan  fece  di  loro  una  di- 
vi fione  \ e conciofiachè  Avdnasb  Khan 
folte  toccato  in  forte  ad  Omar  Gazi  , 
egli  inftantemente  Ito  pote  a morte  .Il  n 
Khan  diede  Urjensb  al  fuo  figliuolo  Ab- 
do  lazix  Sultano  , ed  una  delle  quattro 
‘tribù  Usbeke,  che  foggiornavano  in  Ka- 
razmy  a ciafcuna  delle  quattro  potenze 
che  avean  fatta  invafione  , le  quali  do- 
t po  aver  deftinati  li  loro  refpettivi  in- 
i tendenti  fopra  le  medefime  , te  ne  ri* 
if  tornarono  a’  loro  proprj  dofninj. 
fr  . .k  . y N il  . Ak* 
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Allorché’  quefto  Avànash  Khan  fa 
’ fatto- prigioniero , li  fuoi  due  figli  Mah- 
mud  ed  Ali  fi  ricoverarono  pretto  Din 
Ma  barn  ed  Sultano  loro  fratello  maggio- 
re a Durivi  ; dove  parimente  fuggiro- 
no lufef  e Tttnus  due  figliuoli  di  Sa- 
bati Khan  con  altri  principi  , e giova- 
ni di  quali tk  .*  ma  Kàhl  Sultano  ed 
Akàttay  Sultano,  fratelli  del  Khan,  furo- 
no condotti  nella  Gran  Bukharta  con 
tutti  li  figliuoli  dell’  ultimo  , eletto* 
che  Ha/tm  Sultano , il  quale  effondo  in 
quel  tempo  dell’età  di  anni  18»  fi  pofe 
in  doffo  un’abito  vile , e fi  ritirò  pref- 
fo un  vecchio  domeftico  di  fuo  pad  re , 
li  cui  cavalli  quegli  cuftodiva , come 
fe  fofse  uno  del  li  fuoi  fchiavi  ; finché 
l’affare  pigliando  vento  , il  fuo  protet- 
tore, per  fìcurezza  di  amendue  loro,  lo 
trafportò  a Durun  (/). 

Non  lungamente  dopo  di  quefto  av- 
venimento, Din  Mahamed  accompagna- 
to da  tutti  li  principi  fuggitivi,  fi  par- 
ti alla  volta  di  Urjensb  con  2000.  uo- 
mini , eh’  egli  rinforzò  nella  provincia 
di  Gordish  con  1000.  Turfananni  ; ma 
effendofi  conofciuto  , allorché  giunfero 
nella  contrada  di  P 'tsbga,  che  le  loro  forze 


era- 
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erano  troppo  fcarfe  per  attaccare  la  cit- 
ta ; ed  inoltre  mancando  loro  le  bar- 
che per  pattare  il  fiume  Ami*  , eglino 
rivolfero  la  loro  ftrada  verfo  Kbayuk  , 

[ impercigcchè  da  quella  parte  non  vi  era 
bifcgno  di  barche  , ed  eglino  aveano 
buona  fperanza  di  penetrare  cola  fenza 
efl'ere  (coperti  , conciofiachc  pochifiìma 
gente  abbatterò  in  quella  ftrada.  Come 
furono  colà  arrivati , etti  pigliarono  la  citta 
fenza  molta  difficoltà,  e pofero  a mor- 
te il  comandante  con  alcuni  della  Tua 
guernigione.  A quelle  notizie  il  gover- 
natore di  Hazaràsb  fi  portò  ad  Urjensb ^ 
ed  Abddlaziz.  Sultano , temendo  di  ca- 
dere nelle  mani  di  DìnMahamed , fi  ri- 
tirò nella  Gran  Bukbaria  Obeyd  Khany 
al  ritorno  che  fece  fuo  figlio,  immediata- 
mente pofe  in  piedi  un  numerofo  efer- 
cito  , e ne  marciò  verfo  Urjensb  ; ma 
eflendo  arrivato  a Karamit  Turkman  y 
quivi  fi  fermò  con  parte  delle  fue,  for- 
ze , e mandò  40,000.  uomini  a quella 
città  fiotto  la  direzione  di  due  gene- 
rali . 

Al  primo  avvilo  della  marcia  de’ne- 
mici , Din  Mabamed Sultano  laficiò  Kba* 
r,  yuk  con  difiegno  di  andar  loro  all’incon- 
tro; ma  conciofiachè  le  fue  forze  non 
N n 3 ecce- 
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6.  Khan  eccedeilero  10,000,  uomini  , li  principi 
Avànash . e fjgnorì  cj^e  j0  accompagnavano  lo 

conlìgliarono  a volerfene  ritornare  a Du- 
run  , allegando  che  fubito  che  Obeyà 
Khan  , il  quale  veniva  folam^te  per 
afticurare  Urgben, i , avelie  veduto  eh’ 
eglino  fi  erano  ritirati , elio  parimente 
averebbe  fatto  1’  illeffo  ; e che  allora 
eglino-  potrebbero  ritornarfene  indietro 
’ lenza  romore,  e prendere  la  citta.  Ma 
eonciofiachè  Diri  Mabamed  perfiftefle 
fermo  nella  fua  rifoluzione  di  dar  bat- 
taglia al  nemico  , 220,  delli  Tuoi  prin- 
cipali offiziali  fmontarono  , e gittatifi 
alli  Tuoi  piedi  lo  pregarono  a ritornar- 
fene  , Avendo  eglino  rinnovate  le  loro 
. . fuppliche  in  quella  maniera  per  tre  vol- 
te , egli  finalmente  prefo  da  una  forte 
paffione , parimente  calò  con  precipitane 
2a  dai  fuo  cavallo  ; e quindi  avendo 
prefo  un  pugno  di  polvere  ne  afperfe 
fa  fua  tetta , e ad  alta  voce  gridò;  Io  con- 
favo me  JieJJo  a Dio,  ed  il  mio  corpo 
alla  terra . Dopo  di  ciò  rivoltoli  alli 
• -w  • fignori,  che  lo  circondavano,  dille  loro; 
Io  mi  confiderò  come  un  uomo  morto , e 
fe  voi  filmate  le  vofìre  vite  piu  pre%i  0- 
fc  della  mia , voi  fiete  in  libertà  di  ri~ 
tcrnarvcne\ma  fe  volete  aver  parte  me - 
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eo  nella  glena  che  et  afpetta  , marcia - 
mo  pure . Per  la  qual  cofa  rimontato 
egli  {opra  il  Tuo  cavallo  continuò  la  Tua 
marcia  , e tutta  la  fua  armata  io  fegui 
fpargendo  lagrime  . 

Frattanto  effendo  (iato  informa- 
to Din  Mabamed  , che  i nemici  eran 
pacati  nella  notte  per  Ha  zar  Usò  , ed  il 
giorno  appretto  farebbero  'giunti  alle  fu© 
fpalle,  egli  (i  fermò  la  fera  ad  uno  (lagno,, 
quindi  chiamato  Sbìkafì  Khli  nella  prò-  * • 

vincia  di  J ardankb  a fi . Egli  ordinò  e dif-  y A. 
pofe  le  fue  truppe  nella  parte  occiden-  ‘ ^ 
tale  dello  (lagno  die  allora  era  fecco£ 
ed  avendo  avuta  notizia,  prima  che  ag-  1 
•giornaffe,  dalli  fuoi  battitori  di  (trada 
dell’  avvicinamento  del  nemico,  mandò 
prima  il  fuo  fratello.  Ali  Sultane  , che 
non  avea  più  di  otto  anni,  con  fei  uo- 
mini fidati  , alquanto  difeofto  dal  cam- 
po di  battaglia  , affinché  fe  mai  egli 
perdette  la  vittoria , vi  rimaneffe  alme-  ; 
no  un  germoglio  della  loro  famigliali 
quindi  divife  le  fue  forze  in  due  corpi, 
uno  comandato  da  fe  mede  fimo , e l’al- 
tro da  Tufcf  Sultano  fàgli uol  maggiore 
di  Safian  Khan  \ e fituò  quelli  corpi  di 
truppe  in  amendue  li  lati  della  fira- 
da , e quindi  fe  ne  riniafe  in  afpetta- 
N n 4 zio* 
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6.  Khan  zione  del  nemico  con  profondo  fiienzio. 
Aranas  . L’armata  Bukb ariana  tortamente  compari, 
avendo  alla  loro  teda  la  maggior  parte 
, de  loro  comandanti  con  quattro  torchi 
che  loro  facean  lume  ; e Din  Mahamed 
avendoli  lanciati  parta  re  , quindi  ali’im- 
provvifo  fi  lanciò  contro  le  truppe  che 
feguirono  , caricandole  si  brufcamente  , 
che  furono  b£n  tofto  rotte  , ed  obbli- 
gate a fuggire,  malgrado  la  loro  gran- 
, . de  fuperiorità  (g)  . 

Un  campo-  Togay  Bahadr  , ch’era  uno  de’ ca- 
s e"  pi  delli  Kunkuvatt  , e vaflallo  del  Sul- 
tano y uccife  colla  fua  propria  mano  6 cv 
uomini  nella  battaglia  , Din  ■ Mahamed 
erafi  tant’ oltre  avanzato  fra  li  nemici 
che  dai  fuo  fianco  gli  era  caduto  l’arco 
, fenza  eflerfene  accorto  ; il  quale  aven- 

dolo ricuperato  Hajlm  Sultano  (Z),che 
lo  accompagnava  ; Fratello , dijfegli  Dia 
Mahamed  , quel  che  voi  avete  fatto  per 
me  in  quejìo  giorno  fard  il  nodo  di  una 
perenne  amicizia  tra  di  noi . Egli  era  in 
quel  tempo  dell’  etk  di  anni  28.  , ed 

Hajim 

(g)  Abulghazi  Khan.  Hift  Ture.,  &c.  p.  255. 
& ìfeqq-  \ 

[Z]  Jenkinfon  nel  fuo  viaggio  ^Bogax 
fcrivc  Àzim. 
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Jiajim  Sultano  di  18.  Quella  vittoria  Khan 
fu  compiuta  , poiché  oltre  alli  foldati Avinas 
uccifi  e prefi  , la  maggior  parte  creili 
principali  offiziali  del  nemico  caddero 
tra  le  mani  dei  vincitore  ; il  che  lo 
pofe  in  iftato  di  ricuperare  li  principi 
cattivi  della  fua  famiglia  per  un  cam- 
bio di  prigionieri  . A quello  oggetto  , 
egli  fu  permeflb  alle  perfone  di  riguar- 
do di  andarfene  via  fu  la  loro  parola 
nella  Gran  Bukbana , accompagnate  da 
Hajìm  Sultano , il  quale  dilìmpegnò  co- 
sì bene  la  fua  commiffione  , che  nell’ 
anno  p4p.  egli  condufle  indietro  il  fuo^;”°  Dt- 
padre  Akattay  Sultano  , Kaill  Sultano  ^mint  J542* 
e gli, altri  principi,  che  il  Khan  confe- 
derato a^ea  qualche  tempo  prima  con- 
dotti in  quel  paefe. 

Dopo  la  battaglia  , Din  Mahamed  Altercazìo- 
ordinò  che  fi  foffero  condotti  innanzi  a 
lui  li  prigionieri;  ed  efl'endovi  tra  loro gìone, 
Hafis , ch’era  uno  de’  principali  (ignori 
della  corte  di  Ohe/d  Khan,  egli  doman- 
dò per  qual  ragione  mai  egli  aveffe  det- 
to al  fuo  fovrano,  che  gli  abitanti  di 
Urjensb  non  erano  veri  credenti,  masi 
bene  di  nna  differente  fetta  da  quella  de’ 
Mufulmani  . Quel  fignore  , agitato  di 
animo  ad  una  tal  domanda,  fi  gittò  al- 
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li  Tuoi  piedi , e fece  la  Tegnente  rifpo- 
lìa:  In  qucfìa  occafene  Io  appunto  di- 
fcernerb  fe  voi  fere  veri  Mufulmani  , 0 
J eppure  voi  fiete  di  una,  religione  diffe- 
rente : volendo  coti  ciò  intendere  che  qua- 
lora eglino  fodero  della  medefima  reli- 
gione, gli  averebbero  perdonato..  A que- 
lla ri fpofta  non  fece  nefluna  replica  Din 
Mabamed  Sultano  * ma  quanto  ai  rap- 
porto concernente  al  popolo  di  Urghe - 
»/,  quello  non  era  mal  fondato , poiché 
aveano  fatto  fcorgere  qualche  inclina- 
mento per  la  religione  de’  Perftani  . 

- . ' . ' * . . 

2.  Dalla  Rivoluzione  /òtto  Avànish 
Khàn , finattantochè  di  Karazm  J\ 
fu  impoffeffato  Obeyd  Kflan 
della  Gran  Bukharia. 


Li  /difendenti  di  Amundk  avendo 
in  tal  guifa  ricuperate  le  loro  pofleffioni 
nel  regno  di  Karazm  per  lo  valore  di 
Din  Mabamed  Sultano , eglino  conferiro- 
no la  dignità  di  Khan  nella  perfona  di 
Kdbl  Sultano , il  quale  frisò  la  fua.  fe- 
de ad  Ur/ensb  . Akattay  Sultano,  ebbe 
VVazir  ; Haiim  Sultano  fuo  figlio  ebbe 
Baghabdd ; li  difendenti  di  Sultano  Khan 

(A)  eb- 
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(A)  ebbero  Kbayuk  ; li  figliuoli  di  Bu*‘ 
xìtga  Kban  ebbero  Hazardsb  ; e Din  Ma - ' 
bamed  Sultano  ed  il*  Tuo  fratello  ebbero 
le  città  di  Dìfrìwy  Favor  fardi , e Nafay 
o -Né/}*  . - 

AKATTAY>che  fuccedè  al  fuo  fratei- 8*  Khan 
lo  nella  dignità  di  Kbany  diede  Kat  aAkattay* 
Sheykh  Mabamed  e Sbab  Na%er  due  fi- 
gliuoli di  Kàbl  Kban  ; diede  Urjensb 
colle  fue  dipendenze  ad  Ali  Sultano  y 
ultimo  figliuolo  di  Avdnisb  Kbany  con- 
tinuando egli  medefimo  a rifedere  a 
Wazir  ; ma  però  non  fi  godè  lunga- 
mente delia  fovranità  ; la  qual  cofa  ac- 
cadde nella  feguente  occafione  . Tunut 
Sultano  figliuolo  di  Safian  Kban , princi- 
pe di  molta  ambizione  e coraggio  , il 
quale  fi  avea  prefa  in  -moglie  la  figlia 
di  un  Biy ansai  delli  Mànkati , fi  partì 

un 


(A)  gìuefti  furono  Yunus  e Paluan- 
fcùli , li  due  figli  di  Safian  Khan  allora 
*1 viventi  . Gli  Atri  tre  erano  morti  * Ali 
Sultano  fu  uccifo  per  ordine  del  S-ultano 
Gazi,  come  fopra  fi  è riferito  ; Aghish 
Sultano  fe  ne  morì  a Khojàn  nel  Kho- 
raflan  ; e Yufef  il  maggiore  anche  finì 
Ai  vivere  per  l'emiffione  del  fangue  dopo 
il  fai  affo  , effendofegli  aperta  la  vena 
nella  notte  • 
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un  giorno  da  Khayuk  con  40,  fcelti  uo- 
mini , fotto  preteflo  di  portarli  a fare 
una  vifira  al  fuo  fitocero  , il  quale  abi- 
tava vicino  Urjtnsb  . Avendo,  pallata 
Kàt  , ed  efsendo  giunto  a Tuk  > eh’ 
egli  fapea  di  trovarli  in  quel  tempo 
vuota  ( avvegnaché  tutti  gli  abitanti 
cosi  della  citta  che  della  contrada  fé  ne 
fodero  andati  verfo  Ux/ensb  e Wazìr  ) 
egli  fali  fopra  una  torre  , donde  potea^ 
vedere  Urjensb:  e raoftrando  un  gran  de- 
fiderio,  di'  efsere  quivi,  avvegnaché  fofse- 
quello  il  fuo  luogo  nativo  ,.  li  fuoi  uo- 
mini gli  difsero,  eh’  eglino  erano  pron- 
ti  di  mi  a feguitarlo  ovunque  mai*  gli 
fofse  in  grado  (J?) 

Essendo  arrivato  verfo  la-  mez- 
za notte  alla  porta  meridionale  della. 
città,  eglino  pofero  in  difparte  li  la- 
ro cavalli  ed  entrarono  a piedi  nel 
fbtìb , dove  fi.  dettero  nafeofi.  y finché 
Je  guardie  fodero  pallate  co’  loro  tor- 
chi ..  Quindi  eglino,  coll’  a^uto  di  una 
lunga  pertica  alzata  rim  petto  al  mu- 
to , tutti  montaron  fufo  ; ed  effendone 
iti  a dirittura  verfo  la  cafa  di  Mabmud 
Sultano  y lafciato  governatore  dal  fuo  fra- 
tello All  (ch’eraléae  andato  a vivere  a 

Na~ 

A ' 1 * 

(h)  Abulgh.  Hift.  Ture.  » &c.  p.  259.  &.  feqq* 
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mf„y  ) avendolo  arresto  lo  manda- 1 
rono  a Waziry  alla  cuftodia  di  Agatay 
Khan,  la  cui  figlia  egli  fi  avea  prefa  in 
moglie . Mahmud  , eh  era  un  uomo  mol- 
to ice  1 levato  , non  mai  rifinò  d’  impor- 
tunare il  Khan  di  portarli  alla  conqui- 
da di  Urjensh  , finché  egli  vi  ebbe  da- 
to il  fuo  confentimento  ; fpecialmente 
confiderando  che  Tunus  avea  folamenre 
40.  uomini  ’ ed  egli  non  era  probabile 
che  gli , Usbefa  di  quella  città  voleflero 
lui  affi  fiere  corrfro  il  loro  fovrano  ; ma 
effiendofi  egli  avanzato  prefio  quella  cit- 
tà trovò  Tunus  con  un  buon  corpo  di 
truppe  che  lo  ftavano  affettando  ; ed 
eflendo  venuto  a battaglia  fu  rotto  e 

fugato.  - > 

Kassem,  figliuolo  dì  Tunus  per  parte 
della  figlia  del  Khàn , intraprefe  a per-  è crudel- 
lcguitarlo  ad  alta  voce  gridando,  Avo  menu  «<v 
perche  mai  volete  voi  andarne  via  ^tn  ctf°  • 
quefo  tempo  ri  caldo  ? farebbe  meglio 
che  vi  ri  goffe  quef'  oggi  / otto  l ombra 
di  qualthe  albero , e poi  dì  mattina  ben 
per  tempo  continuare  il  vofro  viaggio  » 

Ma  la  rifpofta  di  Akattay  Khan  li  fu; 

Il  vofro  padre  tiene  un  cuore  così  ne - 
grò  come  una  pentola  ; ma  fe  le  voflrc 
intenzioni  ' verfo  di  me  fon  buone , Infoia- 


8.  Khan 
Akattay . 


o.  Khan 
Yunus . 
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temi  continuare  il  mio  cammino , £ non 
mi  fate  niun  male . Or  Kajfcm  ,vq ggendo 
che  colle  buone  nulla  potea  ccnfeguire, 
fece  ufo  de’  mezzi  violenti  , onde  lo 
coftrinfe  a portarli  con  lui  ad  Urjensb . 
A quelle  notizie  tutti  gli  Usbekt  intorno 
ad  Urjensb,  elfendofi  tumultuofamente  afc 
fembrati  , riconobbero  Yunus  per  loro 
Khan  , fenza  confultarne  gli  altri  prin- 
cipi . Pochi  giorni  dopo  Yunus  Khan 
mandò  a dire  alli  quattro  figli  (B)  di 
Aknttay  Khan , li  quali  'vivevano  a Wa- 
: zar  ; Che  J ebbene  ejfi  non  avejfero  niun 
defiderio  di  prendere  il  loro  padre  , pur 
non  di  meno  erari  obbligati  di  traspor- 
tarlo a cafa  infierii  con  loro , mentre  ebe 
lo  trovarono  dell ’ intutto  lajfo  e fapiga - 
to  dalla  colica  , ond'  era  tuttavia  con 
gran  violenza  affitto  e travagliato . Im- 
mantinente dopo  elfo  mandò  quattro 
uopiini  alla  cafa,  che  ferviva  per  luogo 
di  prigione  al  Khan , con  ordine  che 
gli  legalfero  le  fue  mani  e piedi  , e 
quindi  lo  impalaflero  vivo  , badando 
bene  che  nel  fuo  corpo  non  fi  folle  rav- 
viato niun  fegno  di  morte  violenta  . 

Su- 


(B)  Quefìi  ft  furono  Fulat  , Timùr, 
Alla  Kùli,  c Solimano. 
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Subito  che  fu  commelfa  una  tale  azio- 
ne , egli  mandò  il  cadavere  a Wazìr  , 
con  molti  complimenti  di  condoglienza 
alli  figliuoli  del  Khan , li  quali  fecondo 
che  da  lui  fu  fuppofto  averebbero  con- 
chi ufo  , che  il  loro  padre  fofle  morto 
della  colica  % 

Subito  che  li  principi  eh'  erano  a 
Wazìr  intefero  le  notizie  dell’  aflafTi- 
namento  dei  loro  padre  , mandarono  a 
dire  a loro  fratelli  maggiori  (C),  che 
rifedeano  a Bapbabìì4 , la  quale  dipendea 
dai  KhoraJJàn  , che  fi  umifero  loro  in 
rivendicare  un  misfatto  cotanto  atroce. 
Di  fatto  lì  fratelli  unirono  infieme  le 
loro  forze  , e s’  incamminarono  verta 
Vrjensb  ; m 9 quando  JTunus  fu  infor- 
mato ch’elfi  aveano  palfato  1*  Amu  , non 
avendo  animo  di  afpettare  il  loro. arri- 
vo, fe  ne  fuggi  dentro  la  Qran  Bukba - 
irta  infieme  con  fuo  fratello  , e colli  fi- 
gliuoli di  Kàbl  Khan » Per  la  ftrada  la 
maggior  parte  de’  fuoi  feguaci  lo  ab- 
bandonarono ; ed  il  fuo  figliuolo  Kaf- 
fem  fmarr'i  la  via  , accompagnato  fola- 
mente  da  un’uomo,  il  quale  lòtto  prece- 
do di  andarne  a provvederli  di  cibari , 

fi  por-  -, 


9.  Khan 
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(C)  Hajùn  , e Mahmùd . 
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0.  Khan  fi  portò  ad  Urjcnsh  , e traditevolmen- 
Yunus . te  |0  jje(je  jn  man0  a(J  Hajìm  Sul - 

A>mo  del?  tano  . Quello  principe  immediatamen- 
Hejrah  te  (p^  aicune  perfone  , affinchè  tro- 

Mno  Do-  vatolo  a lui  lo  recaffero  dallo  fragno  , 
mm;  1049.  qUe[  tempo  chiamato  lò?dn  Z.ung- 

un'a'tra  ^ ? ov’  eg^  ne  ^ava  nafcofro  , fra 

rivoluzione  le  canne,  ed  in  quell’  ifrante  medefimo 

m Ka-  fecelo  porre  a morte . Una  tale  rivolu- 
zione accadde  nell’anno  956. 

Li  difendenti  di  Safidn  Khan  , e 
Kabl  Kbàrt  eflendo,  fiati  in  fimil  guifa 
interamente  fpogliati  di  tutto  ciò  ch’effi 
godevano  in  Karazm  , li  figliuoli  di 
Avànash  Kbdn  continuarono  in  poflfeffo 
di  Durun  (+.  ) e di  Tavorfurdi  , che 
dipendeano  dal  KboraJJdn  * Li  figliuoli 
di  Akattay  Khan  tennero  Urjensb  e VT'a- 
zìr;,e  li  tre  figliuoli  di  BuzzltgaKbaìij 
nomati  Ishy'Doft,  e Burumy  divennero 
padroni  di  Kbayuk , Hazdrasb , e Kdt  . 
Dopo  di  ciò  effi  conferirono  la  dignità 
di  Khan  a Din  Mabamed  Sultano . 

*Slan  Questo  principe,  che  non  era  capa- 
hamed.  ce  di  vivere  oziofo  , comincio  ad  inva- 
dere il  Kborajfdn’y  il  che  obbligò  Sbdb 

T ab- 


( ) Scritta  eziandìo  una  tal  voce 

Daraàn  .• 
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Tabmdsb  a mandare  cola  un1  armata  y 
la  quale  prefe  da  lui  Tawr/urdi.  Subi- 
to che  fi  furono  ritirate  le  truppe  Far* 
fiane,  il  Khan  corfe  per  le  polle  a Kaz - 
voìn  , dove  rifedea  lo  Sbàb  , e lo  pre- 
gò di  reffituire  quella  città  ; ma  con- 
eioliachè  Tabmdsb  fi  maftraffè  fiordo  al-* 
le  fiue  preghiere  , egli  fece  contraffare 
il  re  gai  fiuggello,  e quindi  fic  riffe  una 
lettera  in  nome  dello  Sbab  al  governa- 
tore di  Tallir/ unii , ordinandogli  che  la 
reftituiffe  in  potere  di  Din  Mahameà 
Khan,  e veniffe  egli  medefimo  alla  cor--  ' 
te.  Pochi  giorni  dopo,  mentre  che  Sbab 
Tahmàsb  ffava  divertendoli  alla  caccia f 
egli  s’  involò  da  quella  brigata  unita-  I 
mente  colli  Tuoi  fieguaci  ; ed  affrettatoli  a 
T vwrfurdi  confegnò  la  lettera  al  gover- 
natore, il  quale  prontamente  obbeden- 
do al  fuppofto  comando,  arrefe  la  città  .-•*  . 
in  fuo  potere  , e fi  partì  alla  volta  di 
Kaz'wìn.  Subito  che  egli  ebbe  voltate 
Je  fine  (palle,  Dhi  Mahamed  ordinò  che 
fi  fioflero  chiù  fé  le  porte  , e fi  fioflero 
palfati  a fil  di  (pack  tutti  li  Per  fi  am 
eh’ erano  nella  piazza.  - 

A quelle  notizie  Sbab  Tabmdsb  fi  Grande  fu* 
parti  con  un’  armata  confiderabile  per 
far  vendetta  del  fucceduto  inganno;  ma 
IJl'Mod*VoL6.Tom%i,  O o quan- 
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quando  giunfe  al  piccolo  fiume  Kara  Su 
vicino  Masbbàd  (D),  elfo  fu  informato 
che  il  Khan  era  arrivato  nel  campo  con 
un  treno  di  50.  cavalli.  Quello  raccon- 
to a lui  fembrò  cos'i  ridicolo)  che  non 
volle  predarci  tredito  finattantochè  gli 
portarono  avvifo  che  il  principe  trova- 
vafi  alla  porta  della  fua  tenda  . Din 
Mabamed  Khan  eflendo  entrato  nel  tem- 
po mede  fimo  s inginocchiò  innanzi  allo 
Sbah  , il  quale  fu  talmente  forprefo  per 
la  fua  ftraordinaria  arditezza,  che  non 
contento  di  porre  la  fua  mano  delira 
fopra  la  fpalla  finifira  del  Khan  , fic- 
cò anche  la  fua  finifira  dentro  iL  pet- 
to di  quel  principe  per  vedere  fe  gli 
battefie  il  cuore  . Ma  avendo  veduto , 
che  quivi  non  vi  era  niun  moto  mag- 
giore del  folito,  non  potè  fare  a meno 
di  non  ammirare  la  intrepidezza  del 
fuo  fupplicante  . Per  quella  cagione  efi 
fo  gli  perdonò  tutto  quello  eh1  era  paf- 
futo ; e dopo  averlo  magnificamente  trat- 
tato 


(D)  Quefto  è un  nome  dato  a Xùsi 
nel  Khoraflan,  a cagione  del  fefolc.ro  d 
Imamo  Riza  , il  quale  vieti  tenuto  in 
conto  di  martire . Il  fiume  Kara  Sii  f cor 
re  alf  occidente  di  ejja . 
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tato,  mandolio  a cafa  Tua  il  di  feguen-^ 
te  carico  di  ricchi  donati  vi,  conducendo-  iumed . 
lo  egli  lleffo  di  perfona  in  qualche  *di- 
ifanza  dal  campo. 

Alcun  tempo  dopo  di  quello,  Obeyd 
Khan  della  Gran  Bufarla  diede  il  co-  ^ 
mando  di  tal  paefe  ad  Tulum  Bey,  ch’era 
un  capo  delli  Naymani  ; ma  il  Khan  emen- 
do divenuto  gelofo  di  lui , perle  luggeflio- 
ni  di  alcune  perfone  invidiofe , mandolio  a 
chiamare  alla  corte.  Conciofiachè  Tulum 
Bey  non  fi  folle  troppo  affrettato  per  ubbi- 
dire a quelli  ordini,  Obeyd Khan  conchiu- 
dendo ch’egli  aveffe  difegno  di  ribellarli, 
mandò  un’  efercito  di  30,000.  uomini 
contro  di  lui  . Tulum  Bey  ridotto  pre- 
fentemente  alle  ultime  llrettezze  , ed  a 
fare  gli  ultimi  Tuoi  sforzi , ebbe  ricorfo 
per  ajuto  a Din  Mah ame d Khan  , il 
quale  immediatamente  fi  pofe  in  cami- 
no colle  fue  truppe  ; ma  poiché  elfi  non 
erano  che  pochi  fidamente,  egli  ordinò 
ad  ognuno  che  tagliaffe  tre  piccioli  al- 
beri , e furiandone  uno  in  ciafchedun  la- 
to del  fuo  cavallo  , legaffe  il  terzo  al- 
la fua  coda  ; li  quali  .vennero  cosi  a ia- 
feiare  alcuni  fegni  e velligj  fopra  quel 
molle  e pantanofo  terreno  , come  fe 
fbffe  paffata  per  quella  ftrada  una  gran- 
O o z de 
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to.  Khan  de  armata.  Li  generali  Bvkariani  q¥Ìz n- 
Din  Ma-  j0  ft.at;  ;nformati } cils  \[  Khan,  ne  ve- 
niva in  aifillenza  di  TuUm  Bey  , man- 
darono le  loro  fpie , le  quali,  avendo of- 
fervati  li  detti  fegni  lungo  la  Grada  > 
^ recarono  avvi-fo  che  il  nemico  già  fta.- 

vafi  avanzando  con  forze  numerofiflime. 
Per  la  qual  cofa  li  generali  , non  ripu- 
tando effere  cola  ficura  di  afpettare  la 
di  lui  venuta  , fi  ritirarono  quanto  più 
fpedita mente  poterono,  fenza  punto  ve- 
dere il  nemico;  e Din  Mabamed  Kbu?iy 
avendo  preio  pofleffo  di  Marti  fi  (so  la 
Arano  dell'  [ uà  refidenza  in  tal  citta  per  turco  il 
tempo  di  fu  a vita  , dove  fe  ne  morì 
Inno  Po- nell’ anno  960.  chiamato  dalli  Mungiti 
mini  i55z*  Col  nome  di  Sighir  , o fia  la  Vacca  x 
nell’età  di  anni  40.  (£). 

Abùi  SuL-  Questo  principe  oltre  alle  altre  vìb- 
tù  eroiche , ch’egli  polfedè  in  grado  emi- 
nente, fu  in  diremo  grado  pieno  di  gè- 
nerofita , graziofo , ed  eloquente;  ed  oltre 
di  ciò  egli  ebbe  una  peculiare  vivezza 
d’ingegno.  E qui  non  farà  fuor  di  pro- 
pofito  l’andare  oifervando  ( prima  che  noi 
palliamo  a ragionare  dell’altro  imme- 
diato Khan)  e narrare  quelche  addiven- 
ne delli  fuoi  figli  , e degli  altri  difeen 

derx- 

(k)  Abuigh.  Hift.  Ture.  , &e.  p.  271,  5c  feqq. 
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denti  di  Avdnash  Khan . Din  Mabamed  io.  Khan 
K han  lafciò  dopo  di  fè  due  figliuoli , il  p)in  1)Ia’ 

r o * h arricci  • 

maggiore  chiamato  Sagnnda  Mabamed  ; 
ma  conciofiachè  egli  non  godelfe  il  retto 
ufo  de’ buoi  fenii,  il  luo  fratello  Abu  l Sul- 
tano luccedè  in  tutti  li  dominj  di  fuo 
padre,  e regnò  con  fapienza  per  lo  cor- 
lò  di  parrechi  anni . Finalmente  elfo  fe- 
ce una  irruzione  con  un  gran  numero 
di  forze  dentro  il  KhoraJJàn , ed  efl'en- 
do  arrivato  a Mashhdd , difiaccò  l’uni- 
co fuo  figlio  colla  maggior  parte  della 
fua  armata,  affinchè  penetrale  più  den- 
tro nel  paefe  ; ma  eifendofi  avanzato 
fino  al  fiume  Kara  Su  all’ occidente  di 
♦al  citta,  elfo  fu  incontrato  da  una  gran-  < 
de  armata  di  Perfiant , e perde  la  batta- 
glia  infieme  con  la  fua  vita  , oltre  ad  '**** 
elfere  fiati  uccifi  10,000.  uomini.  Le  no- 
tizie di  quefia  difgrazia  s'i  grandemente  • * 

affliATe ro  i’  animo  di  fuo  padre  , che  ne  . 
cadde  gravemente  infermo , fenza  che  vi 
fufle  niuno  ajuto  della  medicina  . In 
quella  occafione  una  donna  di  Mark 
cacciò  in  pubblico  un  ragazzo  dell’  era 
di  quattro  anni,  ch’ella  difle  di  avere 
avuto  dal  Sultano  , il  quale,  avendola 
mandata  a chiamare  una  notte  a fuo- 
nare  1’  arpa  , formò  indi  penfiero  di 
O 0 3 già- 
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io.  Khan  giacerli  con  elfo  lei;  laonde  uno  delli  Tuoi 

harned1®"  rnec^'c^>  ftìmato  ^ più  perito  in  quel 
paefe , ordinò  che  tanto  il  Sultano  quan- 
to il  fanciullo  fi  fodero  fpagliati  .Quin- 
; v \ di  mettendo  a giacere  il  ragazzo  su  la 
. ~ pancia  del  moribondo  principe  , fece 
ftendere  una  coperta  fopra  di  loro  , e 
cominciò  a gridar  fortemente  con  tutta 
la  fua  lena  e vigore , Sultano  guardate 
un  vojìro  figliuolo 1 Poiché  elfo  continuò 
..a  far  quefio  tre  volte  il  giorno,  il  Sul - 
tano  venne  a poco  a poco  a ricuperare 
; la  fua  prirtina  falute;  dopo  di  che  rico- 
nobbe  quel  ragazzo  per  fuo  figlio  , e 
lo  chiamò  Khr  Mabamed  . 9 

Nùr  Ma-  Essendo  morto  Abit'l  Sultano  , gli 
fuccedè  Nur  Mabamed  in  tutti  li  Tuoi 
dominj;  ma  alcuni  anni  dopo,  li  prin- 
cipi della  cafa  di  Hajìm  Khan  fi  uniro- 
no contro  di  lui,  fotto  pretefio  eh’  eflì 
non  volevano  avere  per  lor  fratello  il 
figliuolo  di  una  baldracca  - Nìtr  Maba - 
rfiéd  veggendofi  inabile  a poter  loro  re- 
fifiere, ricorfe  per  ajuto  c protezione 
zàObeyd  Khan , e gli  diede  in  fuo  pote- 
re le  fue  quattro  citta  di  Marh , Nafayy 
Tavorfurdt , e Durun  ; immaginandoli 
che  il  Khan  averebbelo  lafciato  in  poli 
fello  de’iuoi  dominj,  e farebbefi  conten- 
da? ta- 


hamed 

Sultano . 
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taro  di  riceverne  il  tributo  ; ma  poi 
effendofi  veduto  ingannato  nella  Tua  efpet- 
razione,  elio  lafciò  la  Gran  Bukaria  in 
difgufìo,e  portoli!  ad  Urjensb , dove  fu 
ben  ricevuto  dalli  Tuoi  ultimi  nemici  , 
e ville  con  loro  5.  anni  . Finalmente 
ellendo  morto  Obeyd  Khan , Nitr  Maba- 
med  fi  parti  per  ricuperare  le  fue  quat- 
tro citta,  nella  quale  fpedizione  eflendo 
epli  felicemente  riufeito  pafsò  a fil  di 
fpada  tutti  gli  Usbehì  che  trovò  in  quel- 
le piazze,  fcftituendo  in  luogo  loro  lì 
Sarti  e Turkmanni  . Ma  Sbah  Abbai 
Mazi  di  Ferfta  (E),  volendo  parimente 
profittare  per  la  morte  di  Obeyd  Kbany 
lì  portò  di  perfona  ad  attediare  Mari* * 
con  una  ridotrabile  armata  , e la  prefe 
tra  40.  giorni  infieme  con  Nhr  Maba- 
med  , eli’ erafi  quivi  rinchiufo.  Dopodi 
ciò  egli  prefe  le  tre  altre  citt'a  fenza 
niuna  pena  od  incomodo,  e mandò  il 
principe  cattivo  a Sbirdz , dove  con  lui 
terminò  la  pofterita  di  Din  Mabamed 
Khan  , figliuol  maggiore  di  Avànasb 
Khan • 

O o 4 II 


io.  Khan 
Din  Ma- 
hamed  • 


(E)  Quefli  dovrebbe  ejfcre  ShahTah- 
masb  il  Primo . 
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io.  Khan  II  fecondo  figliuolo  di  queft’  ultimo 
Dm  Ma-  Kfjnn  egli  fj  fu  Mabmhd , loprannomato 
Sari  tMàbmud,  cioè  dire  Giallo  Mabmhd 
Sari  Mah-  colore  della  fua  carnagione  , irnpe- 
mud*  rccchè  tutti  gli  altri  difendenti  di  Ami*- 
nak  furono  di  un  vago  colore  bruno  . 
Quefto  principe  fu  addetto  ad  ogni  for» 
ta  di  vizj  . A tal  fegno  elfo  gultava 
de’  liquori  , che  un  giorno  trovandoli 
in  una  certa  cafa  bevendo  Braga  , ed 
elfendo  venuti  alcuni  a dirgli  che  le 
truppe  nemiche  già  erano  vicine  ; men* 
’ * ■ tre  che  tutti  gli  altri  corfero  ratta  men* 

• : te  alli  loro  cavalli  , egli  con  grand  if- 

r , (ima  indifferenza  e diiin voltura  prefe 

un  coltello,  e fegnò  tutti  li  vafi,  in  cui 
. . vi  folfe  quel  liquore  dettq  Braga  y ordi- 

nando all’ ode  che  ne  avelie  cura  fino 
al  fuo  ritorno.  Quefto  dimoftrò,che  le 

• fue  ecceffive  dilfolutezze  e crapule  gli 
aveano  già  guaiti  li  fenfi  , ed  a vero 
dire  egli  fe  ne  mori  tolto  dopo  , fenza 

. lafciar  figliuoli  (/) . 

Ah  Sulta-  Ali  Sultano  , il  più  giovane  de’ 
B0*  figliuoli  di  Avdnasb  Khan  , polfedè  in 
diverfi  tempi  le  città,  di  Nafay , Tanjjr- 
furdi  yUriensh , Hazdrdsb , e Kdt.  Egli 
fu  ufo  in  ogni  primavera  di  travalicare 

il 

w (1)  Abulgh.  Hift.  Ture.,  Scc.  p.  274.  & feqq. 
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il  fiume  Ami*  *,  ed  accamparli  verfo  li  J°-  Khaa 
confini  del  K-boraffàn  , donde  fpediva  di- 
fiacca  menti  a Taccheggiare  li  Perfiani  , 
e poi  nell’autunno  le  ne  ritornava  ad 
Urjensb . In  ogni  anno  elso  iacea  la  ri- 
vira di  tutti  gli  Usbekt , eh’ erano  nel 
Tuo  fervizio , e dava  ad  ognuno  di  lo- 
ro per  Tua  paga  16.  pecore  che  pren- 
dea  da  quelle,  ch’eTso  ricevea  per  mo- 
do di  • contribuzione  dalli  Turkmanni  ,* 
ed  allora  quando  quelle  non  ballavano, 
egli  luppliva  ad  un  tal  difetto  colle  peco- 
re di  bottino  prede  da  ’ Per  fumi  . Ergen- 
doli fatte  alcune  lagnanze  a Sbab  Tab- 
màsb  di  quelle  depredazioni , finalmente 
mandò  Bddr  Khan  (F)  con  1 2,000.  uo- 
mini in  cerca  di  Ali  Sultano  . Quello 
principe,  fecondo  il  collume, era  entrato 
nella  regione  di  Aflarabad  con  3000. 
uomini  per  obligare  la  tribù  Turkme- 
na di  Qkltkokldn  a pagare  a lui  con- 
tribuzione ; della  qual  cofa  come  fu  in- 
formato Bàdr  Khan  a Bajìdm , egli  ri- 

i ..  * vol- 


(F)  Li  Perfiani,  dopo  l' e [Unzione  de  Ili 
difendenti  di  Timùr  Bek  nella  Perfia, 
per  via  di  odio  0 dif previo , diedeto  il 
titolo  di  Khan  a'  loro  officiali  militari , 

* governatori  di  città . 
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io.  Khan  volle  il  Tuo  cammino  verfo  quella  par- 
i-m Via-  i ...  ...  _ , 1 . r r 

hamcd . te  • oul  principio  , Alt  Sultano  rimale 
al  quanto  forprefo  ed  intimorito  per 
queite  notizie;  ma  poi  avendo  confide- 
rato  eh’  era  cola  pericolofa  di  ritirarfi 
in  faccia  del  nemico  , fi  andò  ad  impof- 
fefsare  del  Kurgdn . Quello  fiume  egli 
è molto  difficile  a palsarfi  , efsendo  ra- 
pido egualmente  che  profondo  , e le 
fponde  fono  alte  ad  un’  eftremo  -fegno, 
eccettochè  in  alcuni  pochi  luoghi  , ov’ 
egli  fi  può  guadare  . Il  noftro  aurore, 
che  fpefse  volte  lo  avea  pafsato , trovò 
T altezza  di  quelle  in  molte  parti  , fo- 
pra  due  cubiti.  Egli  ordinò  che  dietro  al 
medefimo  fi  folsero  legati  li  cavalli  ed 
il  belliame;  ed  impiegò  li  carri  a co- 
prire la  fronte  delle  lue  truppe. 

Ali  Salta-  In  quella  fituazione  efso  fu  attaccato 


jV 


n°  ti°Yer * v°lte  dalli  Pcrfiani  ; ma  conciofia- 
fia 


nani  • 


che  quelli  folamente  avefsero  cavalleria, 
non  poterono  guadagnare  alcun  vantag- 
gio. Il  perchè  Aba  Begy  ch’era  un  capo 
àdTurkmanni , impaziente  di  più  vedere 
sì  lungamente  continuare  la  pugna,  for- 
ti fuora  con  300.  uomini  della  tribù 
di  Okli , affine  di  caricare  il  nemico  nel- 
la parte  di  dietro,  mentre  che  Ali  Sul- 
tano lo  attaccava  nella  fronte  . Ma  co- 


me 
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me  Aba  Beg  fa  partito,  alcuni  de’prin- 
cipali  comandanti  Usbeki  difsero,  eh’ era 
mai  fitto  di  farlo  andar  via,  poiché  era 
cofa  probabile  eh’  egli  fi  farebbe  unito 
col  nemico.  Ali  Sultano  difse  loro,  che 
avefsero  pazienza , dicendo  ; Se  mai  ej]ì  fono 
andati  ad  unir  fi  co  Perfiani  , io  confidi 
che  Iddio  ci  vorrà  liberare  da  qucjìo 
pericolo , e forfè  il  nemico  averà  hi fo- 
gno di  un  tal  rinforzo  . Ma  Aba  Beg  ^ 
mentre  che  fravano  effi  parlando  con 
tanto  fuo  fvantaggio,  avea  giù  comin- 
ciata la  pugna  ; di  modo  che  efsendo 
flato  vigorofamente  attaccato  tre  volte 
ò&  'Pcrfiàni , egli  averebbe  dovuto  rima- 
nere opprefso  dal  loro  numero  , fe  Ali 
Sultano  non  fofse  a tempo  ufeito  fuora 
dal  fuo  trinceramento,  e non  gli  avefse 
attaccati  nella  fronte  con  tanto  buon 
fuccetso,  ch’eglino  caddero  in  difordine, 
e fi  pofero  a fuggire  , dopo  che  la  più 
gran  parte  di  loro  era  già  (lata  uccifa.  Il 
Sultano  li  perfeguitò  fin  che  la  notte  fu 
molto  avanzata  ; in  guifa  che  Bàdr 
Khan  ebbe  a (tentare  moltifiìmo  perifeap- 
parne  via  con  pochi  delli,  fuoi  uomi- 
ni. Egli  fu  prefo  un  numero  sì  grande 
di  cavalli,  che  avendo  Ali  Sultano  fat- 
to al  fuo  feudiere  un  donativo  di  ogni 
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10.  Khan  nono  , efii  montarono  al  numero  di 
P'n  700. , non  computandovi  quelche  toccò 
agli  officiali  e foldati  nella  divifione. 
Morte  e Quintdigi  anni  dopò  di  quelfo,  ef- 
^.fendofi  Ali  Sultano  in  una  delle  fue 
fpedizioni  avanzato  fino  al  Zenghel  o 
deferto  al  mezzogiorno  [di  Khojàn , cadde 
infermo  di  un’ ulcere  contagiofo,  il  quale 
gli  ufc'i  tra  le  fue  fpalle.  Poiché  efso  non 
volle  che  nefsuno  lo  vedefse  per  mode- 
flia,  li  principali  Signori  furon’  obligati 
ad  ufare  la  forza,  e tagliare  gli  abiti 
’’  , fopra  la  parte  affetta,  per  cosi  poter 

giugnere  allo  fcuoprimento  della  mede* 
fima.  Nulla  però  di  manco  con  tutta 
la  cura  e diligenza  che  di  lui  fi  prefe- 
Anno  dell  r0  per  curarlo,  egli  fe  ne  mori  di  un 
^,ral  tal  malore,  nell’anno  979.  (G),  nell’età 
Anno  Do- à i 40.  anni.  Alt  Sultano  fu  un  prin- 
mini  1 571.  cipe  di  tanto  merito  , che  il  fuo  cugino 
tìajìm  Khan  fovente  dicea  di  lui, ch’egli 
non  avea  il  fuo  uguale  tra  li  difcenden- 
-■  ti  di  jfadigar  Khan  in  punto  di  bravura 
e liberalità,  fincerita,  modeftia  , e fo- 
pra tutto  nell’arte  di  regnare.  Siccome 
in  tutto  il  corfo  di  fua  vita  egli  non 


avea 


(G)  Chiamato  Sighir,  o la  Vacca  dal- 
li Mungli. 
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avea  giammai  permefso  che  fi  fofse  ve* 
elmo  o toccato  il  Tuo  corpo  nudo,  così ham^d . 
non  volle  allorché  moriva  permettere 
ad  alcun  domedico  di  oiservare  fe  le 
fue  gambe  cominciafsero  a raffreddarli . 

Egli  lece  una  pronta  e fpedita  giudi- 
zia  a coloro  che  gliela  domandarono  . 

In  una  delle  fue  fpedizioni  fece  ap- 
piccare un’  uomo  per  averli  pigliati 
due  Arbufes  o fieno  melloni  da  un  cer- 
to campo.  Egli  lafciò  due  figli  , cioè 
Jskander , il  quale  fe  ne  morì  nell’anno 
medefimo,  e Sanje-t,  il  quale  avvegnaché 
folse  didurbato  nel  retro  ufo  de’  fuoi 
lenii,  regnò  io.  anni  a Nafay , fotto  la 
condotta  di  un  fignorc  Naywàno  (ni) . E 
quello  badi  intorno  alla  famiglia  di 
jlv'anasb  Khan  . 

Dopo  la  morte  di  Din  Mabarned Khan, 
li  principi  Usbeki  feelfero  Do/l  Sultano,//^ 
fecondo  figliuolo  di  Buzzìtga  Khan,yzt 
di  lui  fucccffore  a Kbayuk,  piuttodo  che 
Jfh  Sultano,  ch’era  il  fratello  maggiore, 
poiché  quahtunqud  foffe  coraggiofo  e ge- 
nerolo,  non  era  però  così  faggio  né  mo- 
derato. In  oltre  egli  era  fimilmente  fo- 
fpetto  quanto  alla  fua  veracità  in  pun- 
to di  religione.  Jfh , il  quale  ciò  prefe 

in 

(m)  Abulgh.  Hifà  Ture. , &c.  p.  279.  & feqtj. 
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in  maliftima  parte  * ricor fe  per  ajato 
dal  Tuo  fratello  per  conquidere  V*}erisb\ 
ma  eflendo  arrivato  colle  lue  forze  nel 
territorio  di  Z'tlpuk  o Jilpuk  , il  quale 
fi  appartiene  alla  contrada  di  Kumk^nty 
egli  trovò  Hajìm  Sultano  nel  campo 
pronto  a combatterlo  con  un  armata 
di  gran  lunga  fuperiore  . Per  la  qual 
cola  avendo  pofii  in  licuro  li  fuoi  uo- 
mini al  di  dietro  di  un  piccolo  fiume* 
e colli  fuoi  cocchi  nella  fronte*  Hajìmy 
dopo  un’  attacco  di  otto  giorni  conti- 
nui, fu  obligato  a venire  ad  un  tratta- 
to di  aggiufiamento  . Alcuni  anni  dopo 
avendo  Ish  Sultano  formato  un  nuovo 
difegno  contro  di  Urjcnsh  , Hajìm  gli 
andò  all’incontro  fra  quella  citta  e T«£* 
dove  Ish  fi  pofe  al  coperto  e difefe  co- 
me prima  colli  fuoi  cocchi;  e dopo  ave- 
re pugnato  otto  giorni  contro  di  forze 
fuperiori  * marciò  fuora  dalli  fuoi  trince- 
ramenti in  filenzio  nella  notte  , e for- 
prefe  Urjensh  con  grande  fiordi  men- 
to e maraviglia  di  Hajìm  Sultano . Su- 
bito che  egli  videfi  padrone  della  piaz* 
za,  ordinò  a tutti  li  Figuri  e Nayma*. 
ni  che  fi  riti  sa  fiero  a VFazìr  fenza  por* 
tarfi  niuno  de’  loro  effetti  ; ma  iafciò 
rimanere  in  pace  quelli  delle  altre  tri- 
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ljlorta  delti  Khan  Usbeki  579 
bh , che  fi  erano  quivi  flabiliti.  11.  Khan 

Dopo  di  quello  , avendo  ciafchedun 
partito  proccurato  di  aflìcurare  nei  Tuo 
interefle  Alt  Sultano  ^ che  rifedeva  a Na-E'  P°ft°  * 
f a y , quei  principe  fi  dichiarò  in  favore  ™Xn,Ì)  * 
di  Hajìm  Sultano  , cui  egli  fi  unì  ac-  confederati. 
compagnato  da  Abili  Sultano  figliuolo 
di  Din  Mabamèd  Khan , ed  a Aedi  ò Ur- 
iensb  . Sul  principio  lfb  Sultano  fi  di- 
fefe  molto  bene  ; ma  conciofiachè  gli  ,:t 
alfediatori  aveffero  finalmente  dato  un 
afialto  generale  , mentrechè  flava  egli 
occupato  in  girare  a cavallo  da  poflo  in 
pollo  , ov  era  necelfaria  la  Tua  prefenza, 
un  Durmàno , la  cui  Torcila  egli  avea  ra- 
pita , ferì  il  Tuo  cavallo  nei  fianco  con 
una  freccia  ; per  la  qual  ferita  la  bellia 
avendo  fatto  uno  feotimento  gittò  a 
terra  il  Sultano  con  tanta  violenza, che 
fi  ruppe  una  delle  Tue  gambe  ; cd  ef- 
fendo  accorfi  li  nemici,  che  fra  quello  * ’i 
intervallo  aveano  fcalate  le  mura  , lo 
uccifero  , ed  infieni  con  lui  anche  un 
Sarto  , il  quale  fi  affaticava  per  farlo 
rimontare  . Dopo  di  ciò  , li  coniate-  u.  Khan 
rati  prefero  Khayuk , e pofero  a morte  Hajìm. 
1f)oJl  Khan  , fratello  d’  lfb  Sultano  , li 
cui  due  figli  furono  mandati  nella  Grati 
Bukbaria , ov’  eflendo  morti  fenza  pro- 
le a 
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580  Rc«no  di  Karazm  CAP.IIL 
Jv.no  dell  le  , la  flirpe  di  Buzzùga  Khan  rimale 
^rah  totalmente  evinta  . Quefta  rivoluzione 
Anno  Do-  accadde  'nell’  anno  965.  chiamato  Ghie * 
mini  r 5 57.  y o Pia  il  Cavallo . > 

12.  Khan  II  medefimo  anno  Hajìm  Sultayzo  ef* 

Sultano  ^enc^°  allora  dell’età  di  anni  35.  (H)  1 
fa  dichiarato  Khan  , e (i  portò  a rife- 
dere  a l Vanir.  Conciofiachè  di  tutta  la 
' poderi  ta  di  Amhnak  , folamente  vi  fof- 
fero  rimalli  li  figli  di  Avdmfh  Khan 
ed  Akattay  Khan  , ehi  diedero  le  citfii 
di  Vtjenfb  , Hazàràfb , e Kdt  , ad  Ali 
Sultano  figliuolo  più  giovane  del  primo» 
Delli  4.  poi  rimanenti  figli  di  Akattay 
Khan  , Mahmkd  Sultano  viffe  col  Può 
fratello  Hajìm  Khan  : e Pulàd  e Tìmut 
ebbero  per  loro  porzione  Khayuk  eoa 
due  tribù  Ufbckc  (n). 

Questi  due  fratelli  furono  amendue 
di  un  debole  intelletto  ; ma  Timur  Sul- 
tano feppe  meglio  di  loro  difimpegnarii; 
ed  accoppiò  ad-  una  foda  condotta  negli 
affari  di  governo,  molta  bravura  nelle 
©ccafioni  militari  . Quello  principe  non 
mai  fi  portò  a mangiare  in  cafa  di  quahi- 

fia. 

[n)  Ahufg.  Hi&  Ture. , p>  2 67.  & feqq. 


wm 


(H)  Co  fini  nacque  nell'  anno  dW/’Hej; 
rah  930.  An . D.  1523. 


Si 


m- 


. * 
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fia  perfona  ; talmenteche  una  volta  ef-  JJ'-v ** 
fendofi  partito  da  HazJrdJb  , ov’  egli 
ordinariamente  facea  la  fua  refidenza  , 
per  vedere  il  Tuo  fratello  Pulàd  zKba* 
yuk  , elfo  ricusò  1’  invito  di  un  fignore 
Figuro , che  avea  l’ a m mini  (frazione  de* 
glì  affari  di  quel  Sultana  , a riguardo 
della  fua  indifpofizione  . La  ragione  poi  Timìir 
dell’ effe  re  lui  cos'i  pieno  di  riferba  , fu  Khan, 
la  feguente  : un  giorno  quando  egli 
avea  circa  15.  anni  dieta,  mentre  che 
porta  vali  a fpaffo  col  fuo  cavallo  a pren- 
dere aria  , elfo  fu  invitato  da  un  con- 
tadino , il  quale  ammazzò  una  pecora 
per  trattarlo  ; ed  allora  quando  fu  in 
punto  di  particene,  gliene  prefentò  una 
eofcia  , Nel  fuo  ritorno  , egli  andò  ad 
offerirla  a fuo  padre;  ma  Afattay  Khan 
offefofi  in  tale  occasione  lo  rimprove- 
rò dicendogli;  Ch’egli  avea  50.  anni,  e 
non  mai  avea  fatta  fare  ad  alcuno  una 
tale  fpefa;  che  fe  li  contadini  eran  ob- 
ligati  ad  uccidere  pecore  per  lui  tratta-  * . 
re  allora  quando  era  giovane  , avereb- 
bero  li  medefimi  dovuto  uccidere  caval- 
li e vacche  , quando  poi  foffe  crefciuto 
in  et h ; e che,  ficcome  li  fuoi  vaffalli 
averebbero  feguito  il  di  lui  efempio,cos^ 
li  fuoi  poveri  fudditi  tolta  mente  farebbero 
JftModF/oU.TomrU  P p Ita- 
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12.  Khan  ftati  ridotti  alla  mendicità.  Ciò  detto  or- 
Hajim  * dinò  che  folle  fpogliato,  e con  una  verga 
N gli  diede  30.  sferzate  , lafciandolo  cosi 
mal  concio,  che  la  camicia  del  giovane 
Timur  fu  tutta  in  (angui  nata.  Il  fuo  fra- 
tello Hajìm  avendolo  incontrato  mentre 
che  ne  ulciva  fuora  , approvò  quelche 
avea  fatto  fuo  padre  ; ma  il  configliò 
di  comparire  il  giorno  appreffo  in  quel- 
la condizione  tutto  pieno  di  fangue  in- 
nanzi ad  Akattay  Khan  , il  quale  pen- 
titoli della  fua  feverità  , dopo  averlo 
efortato  di  non  fare  mai  più  1’ ifteffo, 
gli  fece  un  donativo  della  tribù  Turk- 
manna  ài  Ti  u-a zi  confidente  in  6000. 


l' inviato 
Turco  è 
fpogliato 
da  Ma- 
hamed  ed 
Jbrahim 


famiglie  . Per  la  qual  cofa  Timìtr  Sul- 
tano fece  un  giuramento  di  non  più  por- 
tarfi  a mangiare  con  qualfivoglia  per- 
fona  , nè  permettere  ad  alcuno  del  fuo 
popolo  di  fare  lo  fteffo  , Quello  prin- 
cipe fu  molto  pio  , ed  amò  la  gente 
-virtuofa  , ed  ebbe  ancora  una  memoria 
cosi  eccellente,  che  febbene  non  fapelfe 
nè  feri  vere  nè  leggere  , pur  nondimeno 
egli  teneva  un  conto  efattilfimo  della  fua 
rendita . , 

Dopo  la  morte  di  Ali  Sultana ^Hajìm 
Khan  fi  portò  a rifedere  ad  Urjenfb  * 
il  fuo  fratello  Mabmìtd  Sultano  continuò 

a llar- 
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Iftoria  nielli  Khan  Usbekì  583 
a flartì  a l/Vazìr,  Pulad  ebbe  Khayuk\ 
e TimUr  ebbe  Hazarafb  e KAt . Alcu-  a,im* 
ni  anni  dopo , mentre  che  Ha/im  Khan  figli  del 
flava  facendo  invafione  nel  KhoraffAn,^**1^*' 
Ab  dò  llah  Khan  della  Gran  Bukharia  )im‘ 
fi  portò  con  un  armata  per  attediare 
TJrjenfb  ; ma  dopo  aver  perduti  molti 
foldati,fu  obligato a ritirarfi  nella  provi»* 
eia  di  Tenghi  Arikyd ove  fi  trattenne  per 
mettere  in  ficuro  le  piazze  ch’egli  pof 
fedeva  in  quelle  parti,  finattantochè  ar- 
rivafTe  un  maggior  numero  di  forze;  ma 
poi  avendo  intefo  che  Hajìnt  Khan  era 
ritornato  con  un  grotte  efercito  percom- 
battere  con  lui , egli  (limò  a propoli to  di 
far  pace  con  Pulad  e Timhry  ch’erano  a 
Kbayuk  > e ti  ritirò  ne’ Tuoi  proprj  do- 
minj  * Qualche  tempo  dopo  di  quello, 
il  Sultano  Califfo  di  Rum  (I)  mandò  un* 

P p 2 Im- 


(I)  Cioè  dire  il  Gran  Signore  od  Im- 
peratore delti  Turchi , */  quale  dopo  l/t 
fopprejftone  del  Califfo  di  Egitto,  /’  ul- 
timo de  quali  fu  trafportato  a Cotlan- 
tinopoli  dal  Sultano  Selim  nell ’ anm 
1516.,  viene  qualificato  da' principi  Mao- 
mettani della  fetta  detta  Sonni,  col  ti- 
tolo di  Califfo,  e fe  lo  ajfume  egli  me- 
de fimo  * . 
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ti.  Khan  Imbafciatore  ad  Abdo  llab  Khan  per 
Hajun.  impeonarlo  ad  attaccare  1’  imperio  di 
Sheykb  Ogli  (K)  da  una  parte  , men- 
trechè  egri  lo  attaccava  vigorofamente 
dall’  altra  . Pialasba,  che  avea  confutila-* 
ti  tre  anni  nel  viaggio , portandoli  per 
la  ftrada  delle  Indie  > era  defiderofo  di 
ritornarfene  per  lo  regno,  di  1 Karaznf,  a 
'traverfare  il  mare  di  Mazanderdrd  (L) 
a Shirvodn  in  queL  tempo  foggetea  al 
fuo  fovrano,  affinchè  in  tal  maniera  po- 
tede  fra  quattro  mefi  pervenire  ad  Iftam n 
bui  (M)  ..  Ma  coni  egli  fu  arrivato  ad 
Uvjcnfb , Mahamed  ed  Ibrahtm,  c-h*  era-. 
*0  li  due  figliuoli  più  giovani  di  Hajìm 
Khan  , lo  fpogliarono  di  tutto  il  fuo 

equi- 


(K)  Cioè  dire  deili  figliuoli  della 
Sheykh,  intendendo  Ifmaele  Sofi  fonda- 
tote  della  flirpe  dell i Shah , coti  chiama  ti 
per  modo  di  dif prezzo. 

(L)  Così  vie»  chiamato  il  Mar  Carpio 
da  una  tal  provincia  y la  quale  ne  gi/b 
ce  lungo-  il  mede  fimo  % Egli  è fimi  fruen- 
te nominato  fecondo  il  nome  di  altre  con- 
trade fituate  lungo  le  fue  rive  ^ 

(M)  Cioè  dire  Coftantinopoli  , del 
qual  nome  la  detta  voce  è una  corru- 
zione ,0  piu  tofio  contrazione  • 
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ìftorta  dellt  Khan  Usbekì  585 
equipaggio  , e quindi  lo  mandarono  *{?VK'iaa 
Manktfbldk  > dov’  elfendo  accaduto  che  Hajim  * 
lì  trovaflero  alcuni  mercatanti  che  do- 
veano  ritornare  a Sbirvodn , elfi  lo  tras- 
portarono nelle  loro  barche  a quella  pro- 
vincia (0). 

A quella  prima  cagione  di  lagnanza E 
fe  ne  aggi  un  fé  un’  altra  : li  popoli  della  banche 
Gran  Buhbaria,  li  quali  facevano  il  pel -facckg&ia- 
legrinaggio  a Mecca  in  tempo  di  pace/'* 
Tempre  palpavano  per  lo  regno  di  Karazmy 
e per  gli  dominj  dello  Sbab  ; ma  in 
tempo  di  guerra  erano  obligati  a fare 
un  lungo  circuito  intorno  alle  Indie  * 

Egli  accadde  che  alcuni  mercatanti  fi- 
dando nella  pace  prefero  la  loro*  ftrada 
per  lo  regno  di  Karaxm  j ma  elfen- 
do  arrivati  a Kbayuk  furono  fpogliati 
fin’  anche  delle  ftèlfe  loro  camicie  da 
Bdba  Sultano  figliuolo  di  Puldd  Sul- 
tano , e furono  rimandati  a piedi  a 
cafa  loro»  Coftoro  nel  ritorno  che  fe- 
cero efienddfi  portati  a lagnarfene  con 
Ab  do'  Il  ah  Khan  , quelli  di  fife  loro  •có- 
me niente  poteafi  da  lui  fare  in  tal# 
affare  , poiché  Bòba  Sultano  era  egual- 
mente fovrano  a Kbayuk  ■>  com’egli  mé- 
defimo  poteva  eiferlo  nella  Gran  Bu - 
1?  p 3 kba - 

(0)  Abuìg.  fcift.  Ture* , &c.  p»  & fcqfc 
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i*.  Khan  'Sharia.  Per  la  qual  cofa  Hajì  Kutas  ca- 
Hanm.  p0  Jena  caravana  fece  la  feguente  ri- 
fpofta \ Ch'egli  farebbe  il  di  lui  accufa - 
tote  innanzi  al  trono  di  Dio  , in  cafo 
thè  permettere  di  andare  impunito  un 
oltraggio  fatto  alla  medeftma  detta , nel- 
le perfone  di  coloro  che  portavanft  ad 
offerire  le  loro  preghiere  a lui  nella  fua 
/ anta  taf  a. 

AbdoMlah  Questa  s'i  ardita  rimoftranza  unita 
inva/ione  “Mem€  ad  un  defiderio  di  vendetta  per 
nel  regno  la  perdita  delle  quattro  città  prefe  da  Mr 
di  Ka-  Mahamed , le  quali  per  mezzo  loro  egli 
ricuperò  , fece  determinare  f animo  di 
Ab  do.  llah  Khan  a rinnovare  il  fuo  di- 
fegno  di  conquiftare  Karazm , e far  guer- 
ra ad  Hajìm  Khan  * Le  notizie  deJJi 
fuoi  preparamenti  divifero  gli  Usbeki  di 
Karazm  in  due  partiti , de’  quali  uno 
. era  per  fare  una  vigorofà  difelk  , e 1’ 
altro  per  fottometterfi  fubito  che  il  ne- 
mico fi  fofle  avvicinato  ad  Vrjenfh , sò 
la  perfuafiva  eh’  eglino  farebbero  ben 
trattati  ed  impiegati  da  lui  , ancorché 
egli  li  conducefse  nella  Gran  Bukharia. 
Avendo  Hajìm  Khan  da  ciò  conofciuto, 
eh’  egli  non  poteafi  fidare  delli  fuoi  fili- 
ti iti  , lafciò  li  fuoi  figli  Mahamed  ed 

Ì Ibra- 
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Iftórta  dell i Khan  Usbeki  587 
ìbrabìm  ad  Urjenfh  , e fé  ne  ritornò  12.  Kha* 
Durun  , infieme  col  Tuo  figliuolo  mag-  Ha^im  * 
.giore  Sìunj  Mahamed  Sultano . 

Frattanto  eifendofi  Abdd  llab 
rKban  avanzato  col  fuo  efercito,  Maba-' 
nted  figliuolo  di  Timur  Sultano  marciò 
colli  Tuoi  Ufbefa  da  Hazdrd/b  a Kba- 
yuk  , avendo  formato  difegno  di  far 
quella  piazza  il  generale  radunamento 
delle  loro  truppe  ,>  ficcome  avea  fatto 
.'ino  padre  nella  precedente  guerra  , ed  . 
in  tal  modo  avea  refi  vani  li  difegni  di 
Abdo  llab  Khan*  Ma  averido  trovato  nel 
fuo  arrivo,  che  Puldd  Sultano  fi  rifolfe 
•di  abbandonare  la  citta  e ritirarli  a 
Wazir  , eglino  tutti  fi  partirono  infie- 
me ai  fare  del  giorno  con  un  groflo 
treno  di  uomini  e cocchi  o carri  ; il 
che  confumò  tanto  tempo, che  a mezzo 
di , giufto  quando  le  truppe  pacavano 
fuor  della  città  da  una  parte,  quelle  di 
Khojàtn  Kult  y ch’era  uno  de’  generali  del 
nemico,  entrarono  nella  porta  oppofta  ;ed 
il  giorno  appretto  perfeguitando  li  prin- 
cipi confederati  con  3000-  cavalli  con 
trotto  ben  grande  , li  fopraggiunfe  al 
borgo  di  Alrnatìfb  Khan  , imperocché 
tion  aveano  elfi  continuata  la  loro  mar- 


cia fino  alla  fletta  mattina,.  All’  avvici- 

fp  4 ,/  .»»• 
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ti.  Khan  namento  di  Kbojdm  Khan , eglino  fi  po- 
fero  al  coperto  e difefa  co’loro  cocchi; 
ma  quei  generale  avendo  sforzata  una 
tale  barricata  , dopo  una  vigorofa  refi- 
fienza,  già  li  pofe  in  rotta.  Tutta  volta 
però,  avvegnaché  avefle  perduti  molti  uo- 
mini nell’azione)  egli  non  infegui  li  prin- 
cipi , li  quali  profeguirono  innanzi  il 
lor  viaggio  in  gran  confufione  a Wa%ìr. 
Fa  cadere  Allora  quando  elfi  giunfero  colà  fi 

Ti  principi  r>f°^ero  di  fare  propofizioni  di  pace;  e 
per  mezzo  difcacciarono  dalla  città  Bòba  Sultano , 
di  m trat*  cjj*  era  ftata  |a  Caufa  di  auefta  guerra 
si  sfortunata  . Per  la  qual  cofa.  Pulàd 
Sultano  veggendo  ch’egli  non  poteva  im- 
pedire il  loro  difègno  , fi  ritirò  colli 
fuoi  due  altri  figli  preffo  Hajìm  Khan 
a Durìtn  ; mentrechè  Mabamcd  ed  Ibra- 
btm  figliuoli  dei  Khan  fi  trasferirono  a 
Watùr  per  unirfi  alii  confederati,  dove 
Ali  Sultano  figliuolo  di  Mabmud  Sultano 
aveva  il  comando  principale  . Frattanto 
effendo'  Abdo  llab  Khan  comparfo  in- 
nanzi a quella  città  la  cinfe  di  un  for- 
*male  aflfedio  ; ma  veggendo  dopo  due 
mefi  che  farebbe  difficile  di  ufcime  con 
onore  da  quella  im prefa  , ebbe  ricorfo 
all’aftuzia.  Effo  adunque  mandò  a dire 
al li  principi  confederati  , che  giacché 

avea- 
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IJìorta  dell i Khan  TJsbeki  58^ 
avevano  effi  erpulfo  Bàba  Sultano , contro  I2*.  Khan 
di  cui  eflb  aveva  il  principal  motivo  chHajllTl* 
doglianza  ^ eglino  potrebbero  confidare 
di  edere  da  lui  jicevuti  come  Tuoi  allea- 
ti e parenti.  Li  principi  delufi  da  que- 
•fte  belle  promefle  entrarono  in  una  ca- 
pitolazione col  nemico,  il  quale  a loro 
richieda  mandò  cinque  de’  Tuoi  principa- 
li (ignori  accompagnati  da  40»  cavalli 
perchè  giuraffero  in  fiso  nome  , eh’  egli 
non  s’ ingerirebbe  nè  circa  le  loro  per- 
sone , nè  circa  le  loro  foftanze  , e eh’ 
egli  non  avea  contro  di  loro  niuna  cat- 
tiva intenzione  (/>). 

Dopoché  li  detti  cìnqoe  (ignori  (1 
ebbero  prefo  il  giuramento,  il  baffo  popo- 
lo, ch’era  controddli  principi  per  eflerfi  • 
fidati  ad  una  si  debole  ficurezza  ,•  defide- 
rò che  quelli  fi  fodero  arredati,  e tenu- 
ti in  cuftodia  finat tantoché  Abòò  llab 
Khan  avelie  tolto  via  1*  alfe  dio  , e co- 
minciata la  fua  marcia . Ma  Alt  Svitano, 
che  aveva  il  principal  dominio  nella  cit- 
tb  , la  quale  apparteneva!!  alli  figli  di 
Mahmìid  Sultano  , e"  quantunque  foflè 
picciolo  di  datura  , %ed  incurvato  , era 
però  fornito  di  un  grande  ingegno, ftre- 
nuamente  fi  oppofe  ad  un  tal  proget- 
to 

(p)  Abulg.  Hill.  Ture. , 8tc,  p.  292,  & (eqq. 
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12.  Khan’ to  , allegando;  Che  ejfendo  fretti  pa - 

Ha;im . rentt  fai  Khan  , ejjì  nulla  ave  ano  che 
temere  da  lui  ; cbe  in  cafo  egli  li  tra - 
fportajje  nella  Gran  IJpkharia,  ejfo  gli 
averebbe  Jìabiliti  più  vantaggio/ amente 
di  quelcbe  foffero  fituati  in  Karazm; 
che  anzi  egli  andava  perfuafo  che  Ab- 
do’  ilah  molto  lungi  dall ’ avere  alcuna 
mala  intenzione  contro  di  loro , gli  ave- 
rebbe , al  primo  ricorfo  fattogliene  , In- 
foiati in  pojfejfo  di  Urjensh  e Wazlr . 
Or  conciofiachè  " quelle  ragioni  fodero 
fiate  approvate  da  rutti  gli  uomini  di 
riguardo  e diftinzione,1  il  popolo  fu  ob- 
ltgato  ad  acchetarvifi  ; e li  fignori  Buka - 
riani  accompagnati  da’  principi  lafciaro- 
no  la  " cittk  per  ritornare  al  campo  del 
loro  Covrano  . Subitochè  furono  giunti 
colà,  avendogli  Abdollab  Kban  polli  Cot- 
to una  guardia , ed  avendo  divifi  li  loro 
' foldati  in  bande  di  io.  o 12.  uomini, 
uno  de’  quali  doveva  edere  rifponfabile 
degli  altri  , eflb  li  mandò  tutti  prigio- 
nieri nella  Gran  Bukbaria  , dove  li  fe- 
guì  colla  Tua  armata,  dopo  di  aver  po- 
lli governatori  in  tutte  le  città  di  Ka < 
raxm , che  in  queda  maniera  cadde  nel- 
le fue  mani . 

3* 
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12.  Khan 

3.  Dalia  invasone  di  Obeytì  Khan 
fino  al  parricidio  di  Arkp 

Mahamed  Khan. 

» 

Un  mefe  dopo  quefto  avvenimento,!;  pene  a 
Hajìm  Khan  , e li  io.  principi  della  mone. 
fua  cala,  ch’erano  infletti  con  lui  a Du- 
rian , fi  rifolfero  di  ritirarfi  dentro  \' Iràk 
preffo  Sbah  Abbàs  Mazi  ; per  lo  che 
Pulàd  Sultano  terzo  figliuolo  di  Akattay 
Khan  filmando  che  farebbe  cofa  a lui 
molto  fconvenevole , trovandofi  nell’età 
di  quafi  70.  anni  , di  fuggire  a ricove- 
ro tra  gente  di  una  differente  religione, 
fcelfe  pili  tofto  di  rifugiarfi  preffo  Abdo 
llah  Khan  , fu  la  presunzione  , eh’  egli 
averebbe  compaflionata  ia  fua  condizio- 
ne, e gli  averebbe  dato  eziandìo  il  mante- 
nimento.* ma  in  quefto  fi  trovò  fatalmente 
ingannato,  imperciocché  quel  principe  nel 
ritorno  che  fece  a Bukaria  fece  porre 
ì morte  in  quel  medefimo  giorno  nelfe, 

:ittà  di  Sagra/  tanto  lui  quanto  tutti 
>li  altri  difeendenri  di  AmUnak  , eh* 
irano  12.  di  numero  , li  quali  erano 
aduti  nelle  fue  mani . Dopo  di  ciò  egl’ 
mpofe  una  tafla  annuale  di  un  Tànga 
>er  ciafcheduno  fopra  tutti  gli  altri  pri- 

gio-  * 
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12.  Khan  gionieri  che  avevano  oltrepaflfata  l’età  di 
Hajim.  IO  annj.  j|  cjje  coftrjnfe  molti  a venderli 
li  loro  figliuoli  per  potere  unire  il  denaro, 
onde  pagare  la  detta  tafla  per  capita . Fra 
quello  mentre  Hajìm  Khan  fi  part'i  al* 
la  volta  di  Durun  infieme  co’  principi, 
accompagnato  da  3000.  cavalli  ; ma 
quelli  difertarono  cosi  predo  per  la  lira- 
da,  ch’egli  arrivò  con  un  treno  divnon 
più  che  150.  nella  corte  di  Sbab  Ab- 
bas  , il  quale  fi  portò  di  perfona  a ri- 
ceverlo^ gli  fece  il  miglior  trattamen- 
to che  mai  pofla  uomo  immaginarfi  ; 
ma  Sturi)  Mabamed  Sultano  ed  il  Tuo 
figliuolo  pacarono  avanti,  e portaronfi 
dal  Sultano  Califfo  di  Rum  . Quello 
accadde  nell’  anno  chiamato  Fila»  o ha 
il  Serpente  * 

Nuova  ht-  Due  anni  dopo,  nell* anno  chiamato 
vafume  m Q pia  ja  pecora  ? y jftelTo  anno  in 

amm#  cui  compari  una  cometa  (N),  Abdollab 
Khan  mandò  innanzi  a fc  il  fuo  fi- 
gliuolo Abdd  Imomtn  Sultano  con  por* 
zione  del  fuo  efercito  perchè  alfedialfe 
Esfarayn  nel  Kborajfan . Subito  che  lo 
Sbàb  ricevè  di  ciò  avvifo  lafciò  Ka%- 

volti 


(N)  Cioè  fecondo  che  noi  computianu 
An,  Domini  1 5p  3* 
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nvln  colle  fue  forze,  accompagnato  da*|\Kh*« 
Jiaiìm  Khan  , e dagli  altri  principi  Us-  ajim' 
bekt)  li  quali  avendo  faputo  allorché  giun- 
fero  a Baftàm,  che  non  vi  erano  più  che 
6 o.  nemici  a Kkayuk  , e 40.  ad  Ur* 
gben't  , giudicarono  efler  quello  un  tem- 
po  proprio  onde  poter  ricuperare  tali 
piazze  ; ma  conciofiacolàchè  , per  mag- 
giore fegretezza  , T attentato  dovea  far* 
fi  fenza  faputa  detto  Sbab,  Hajim  Khan 
ed  alcuni  altri  declinarono  di  ciò  fare  , 
per  timore  che  la  loro  improvvifa  par- 
tenza avelie  a recare  offefa  a quel  ma* 
narca  : di  modo  che  ni  uno  s impegnò 
in  tale  im prefa  , eccetto  che  Ardp  Ma - 
bamed , e Mabamed  KUli  , due  figliuo- 
li di  Ha/im , e li  tre  figliuoli  di  Puldd 
Sultano  . Or  quelli  principi  fi  pofero  a 
cavallo  una  fera  al  tardi , ed  avendo  ca* 
minato  tutta  la  notte  arrivarono  alla 
tribù  Turkmanna  di  Am)r\  e di  là  ver- 
fo  mezzo  giorno  giunfero  ad  A/larabdd 
(O) . La  mattina  vegnente  tìajim  Khan 
avendo  fatto  intefo  Abbas  del  loro  dife- 
gno  , lo  Sbab  che  fapea  1*  attività  di 

Ab  do 


(O)  Alcuni  leggono  Eftarabàd  ; nella 
traduzione  per  ogni  parte  ft  trova  Ufo- 
rabad  ; ed  altri  anno  Aftrab'ad , 
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12.  Khan  Abdo'llab  Khan  , ed  infieme  la  impro- 
Hajim . babilitk  che  vi  era  di  poter  ricuperare  le 
loro  poifeflioni,  durante  la  vita  di  quel 
principe,  lo  avvisò  che  immediatamente 
ne  correlTe  a cavallo  appretto  a loro  , e li 
conducete  indietro  » Hajim  già  H foprag: 
giunfe  ad  AJÌatabdd\  ma  in  luogo  di  me- 
narli indietro , etti  io  indulsero  a voler 
feco  loro  continuare  finattantochè  egli 
a vette  veduto  quali  fuccefìi  veri  Umilmen- 
te averebbero  eglino  avuti , dappoiché  li 
Turkmanni  aveano  loro  promeflà  una 
poderofa  attinenza  (cj)  . 

Ritorno  dì  II  perchè  effendofi  partiti  infieme  da 
Khan"/»  djìarabdd  , eglino  fi  portarono  verfo  il 
Karazm  » monte  di  Kurdn , dove  le  tribù-  di  Td- 
ka  e Tarn  ut  loro  improntarono  500.  uo- 
mini . Quindi  trave  riandò  il  territorio 
di  Manktsblàk , li  . cui  abitanti  fi  e rata 
tutti  trasferiti  nella  contrada  di  Orda 
Kutuk  (P),  eglino  giunfero  alla  tribù 
d’  Indri  , la  quale  concedè  loro  cinque 
o feicento  uomini  ; e di  lù  profeguiro 

no 

it#’  (q)  Abulgh.  Hift.  Ture.  , Stc.  p.  298.  & feqq. 
■'  1 1 • 1 'IJJ  ~ 

- • (P)  A cagione  delle  brighe  e conte- 
fi,  cb'efft  ebbero  colli  Mankkti  0 Kara- 
'kalpaki  da  una  parte  y e calla  tribù  d 
Irsàri  dall  altra  „ 
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no  il  lor  viaggio  verfo  Pishga  . Eden-  J|\.Khaa 
doli  li  principi  feparati  in  quella  prò-  Jim* 
vincia  , Hajìm  Khan  colli  Tuoi  due  fi- 
gli prefe  la  llrada  di  Urjensh  ; e Bàba 
Sultano  colli  Tuoi  due  fratelli  fi  porta- 
rono a Kbayuk . Alle  notizie  dell’avvi- 
cinamento di  Hajìm  Khan , Sari  Oglàn 
governatore  di  Urjensh  fi  ritirò  dentro 
il  cartello;  ma  eflendo  il  Khan  entrato 
per  mezzo  di  un  paflaggio  fotterraneo , 
ch’egli  ordinò  che  fi  tofle  fcavato  fotto 
il  muro  nella  notte,  pofe  a morte  il 
governatore  infieme  colli  Tuoi  quaranta 
uomini.  Dopo  di  quello,  li  Turkmanni 
fe  ne  ritornarono  a cafa  carichi  di  bot- 
tino , lafciando  Hajìm  Khan , e li  Tuoi 
figli  quafi  foli  ad  Urjensh,»  Bàba  Sultano 
non  fu  accompagnato  da  fuccelfi  meno 
felici  nell’altra  parte;  imperciocché  non 
tantofto  egli  compari  innanzi  a Kha - 
j/uk  » che  li  Sarti  che  abitavano  nella 
citta  gli  aprirono  la  porte;  ed  elfo  en- 
tratovi , uccife  il  governatore  Menglish 
Bey  e li  fuoi  60.  -uomini  * Allorché  li 
comandanti  di  Hazaràsb  e Kàt  furo- 
no informati  di  quelle  difgrazie  , ab- 
bandonarono quelle  città,  e fe  ne  fug^ 
girono  verfo  la  Gran  Bukaria, 

Dieci  giorni  dopo  avendo  Bàba  Svi- 
ta- 
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is.  Khan  pano  licenziati  tutti  li  Tuoi  Turbinai m 
Ka,im’  eccettochè  15.,  fi  portò  col  fuo  fratei* 
E'  Prefa  ..  lo  Paluankhli  ad  Hazdrdsb  ; raa  concio* 
Kfnyuk  1 correre  il  tempo  della  vindem* 

dalle  trup - mia , Hamza  fi  fermò  a Khayuk  per  be* 
£tj\i  h ver^  ^ ^ua  Pozione  di  vino  . Giulio 
a^in  tempo  che  Bòba  entrò  in  Hazdrdsb^ 
egli  fcoprì  due  officiali  che  fi  avanza» 
vano  verfo  la  città  con  tutto  galoppo 
alla  tefla  di  150.  cavalli;  e conciona* 
chè  fofpettaffe*  che  quelli  fòdero  nemici, 
proccurò  di  ferrare  la  porta  ; ma  egli 
appena  ebbene  chiufa  una  metà,  quando  ec.- 
coche  giuri fe  imprimo  di  loro > e proccurò 
colla  fua  lancia  di  tenere  aperta  1’’  altra 
metà.  Tutta  volta  però  alcuni  degli 
abitatori  effendo  corfi  cola  opporruna- 
mente  in  tempo,  chiufero  anche  quei*- 
la  parte  ; e quindi  colle  loro  frecce  coftrin- 
fèro  il  nemico  a ritirarli  . Nella  loro 
fìrada  in  dietro,  effi  ■ pigliarono  un  Sar- 
to , il  quale  avendogl’  informati  della  di- 
mora di  Hamza  a Kbayttk  , effi  rivol- 
fero  il  lor  cammino  verfo  quella  parte, 
ed  arrivarono  colà  il  giorno  appreso  a 
mezzogiorno , me  otre  chè  il  Sultano  fla- 
va pigliando  Paria ..  Ma  conciofiachè  noni 
ardilfero  di  ufare  la  forza  con  sf  pochi 
'Uomini,  tè  ne  fletterò  nafcofti  fino  alld 
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^fera  , quando  efsendo  venuto  loro  un 
^foccorfo,  fi  aprirono  un  pafsaggio  den- 
igro la  città,  fotto  una  delle  porte  ; ed 
jiefsendovi  entrati  pafsarono  tutti  a fil  di 
jfpada;  il  quale  infortunio  (concertò  mol- 
^tifliratì  gli  affari  di  Bàba  Sultano. 

Per  intendere  quali  fofsero  quelle  trup- 
pe , egli  bifogna  informare  chi  legge 
che  Abdo’  llah  Khan  avendo  fpeditoiCZ'o- 
jàm  Kuli  perchè  fofteneffe  il  fuo figliuo- 
lo Abdo ’ Imomìn  Sultano  , mentre  che 
egli  feguitava  con  fuo  agio  e comodo 
a prenderfi  divertimento  nella  caccia  degli 
uccelli  di  acqua,  di  la  da  Zar} ut  nella 
contrada  di  Gordìsb , il  detto  generale  in- 
contrò nella  ftrada  il  comandante  di  Ha - 
naràsb , da  cui  feppe  quelche  era  ad- 
divenuto in  tal  città,  e quindi  lo  man- 
dò con  tali  notizie  ad  Abdo ’ llab  Khan. 
A quello  avvifo  , il  Khan  fpedi  ordini 
a Khojàm  Kuli  che  in  fretta  ne  mar- 
ciale verfo  Khayuk , promettendo  di  fe- 
guirlo  con  tutta  la  fua  armata  . Per  la 
qual  cofa  quei  generale  rivolfe  la  fua 
marcia  verfo  tal  città  / ma  nei  fuo 
arrivo  egli  trovò  che  una  tal’ opera  era 
già  Hata  compiuta  dalla  fua  vanguardia; 
i che  determinollo  a marciarne  verfo 
Zr'jemb . 

'■/?.  Mod.Vol.6.  T om.  1 » Q q 


Frat- 
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12.  Kh*Q  Frattanto  Mahamcd  Khli  Sulta-' 
H.'jim.  )terzo  figliuolo  di  Hajim  Khan  , prin- 
Bravura  ài  cjpe  <|i  molto  coraggio  avendo  intefaflai 
Kuh!mC£Ì  morte  del  fao  cugino  Htmzjt)  ia  tenrtj 
molto  fegreta;  rifoluto  di  portarli  Se- 
gretamente da  Urjensb , ed  unirti  con  ; 
? ..  j Bdba  Sultano  ad  Hazardsb  . Egli  feto  j 

lui  fi  prefe  alcuni  fidati  Turbinanti*  |e 
J agata]  ( Q_)  con  200.  Usbeki  ultima» 
menti  fcappati  dalla  Gran  Bv.karia , coli- 
la mira  di  trafficare..  Elfo  cominciò 
fuo  viaggio  per  lo  fiume  di  Utj&fib  ‘ 

> ma  efl'endo  giunto  prelfio  la  piccola  cit- 

, * ta  di  Zdlpuk , tutto  all’  improvvido  £fi 

trovò  circondato  dalle  truppe  di  Kbo - 
jàm  Kuliy  il  quale  credendo  che  il  Stty* 
tana  non  potrebbe  agevolmente  liberar- 
fi  dalle  fue  mani  , ordinò  alli  Tuoi  offi- 
ciali che  lo  prendeflero  vivo.  Tuttavof- 
ta  però  egli  rimafe  fruftrato  nella  fua 
mira;  imperocché  Mabamed  Kttl't  aven- 
do formato  un  grolfo  fquadrone  colla 
fua  gente  , con  gran  violenza  fi  lan- 
ciò contro  di  un’ala  de’ nemici,  e pe- 
ne- 


(Q)  Cojì  oro  fono  li  'vecchi  Mongoli, 
o Mungli  , li  quali  vennero  con  Jaga- 
taj  Khan  in  coteftq  parti  , le  quali  di 
lui  prefero  il  nome  loro* 
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“'^"ando  in  mezzo  le  loro  fchicre  , fi  J?* .Khan 
*)  dentro  il  paefe  delli  Mankdti  (R),  a)im* 
proccurò  di  tirare  nel  Tuo  interef- 
lux.uk  Khan , con  proporre  di  pren- 
fi  ih  moglie  la  fua  forella:  ma  que- 
principe  temendo  il  rifentiniento  di 
do  II  ah  Khan , in  cafo  che  deffe  al- 
ia protezione  a Mabamed  Kuli  , fe- 
arredare,  e lo  mandò  agli  Urìts  o 
Jfiani,  ove  fé  ne  mari  qualche  tem- 
jjfc  dopo  (r).  jM&J  || 

sj  Hajim  Khan,  effendo  flato  informa- 
to  \di  qualche  era  accaduto  da  un  fol-  ge  S M 
che  fu  nella  battaglia , lafciò  Uriensk  nli°w  • 
accompagnato  dal  fuo  figliuolo  ArdpMa- 
Tfl&d  Sultana,  e da  alcuni  foldati , aven- 
ti formato  penderò  di  ritirarfi  a Man- 
k'ishQk  : ma  avendolo  il  nemico fopragr 
tjon.ro  nella  terza  notte  dopo  la  fua 
irtenza,  effo  fu  obligato  a venire  con 
efiì  ad  azione  , ed  effendo  fiato  vinto  , 
cercò  di  fare  una  ritirata  . Conciofia- 
chè  il  nemico  continuafle  a feguitarlo  , 
effo  fu  coftretto  la  mattina  feguente  a 
Q.  q 2 fò- 

Cr)  Abulgh.  Hift.  Ture.»  Sto.  p*  364.  & 


\ „ »>  J '’j 

(R)  O vero  Karakalpaki  , li  qv 
pojjcgpcno  le  parti  occidentali  del  Tur- 
keftkn. 
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12.  Khan  foltenere  un  nuovo  attacco  , nel  quale 
Hjjim.  perciè  piu  della  metà  di  quelli  pochi 
uomini  che  feco  aveva  ; in  guifa  che  fu 
coflretto  un’  altra  volta  a lanciare  il  Ka- 
razm y e ricoverarli  ad  AJìarabdd  ' donde 
in  appreffo  fi  portò  dallo  Shàb  a 
Kazivìn*  Fra  quello  mentre  Ab  do  II  ab 
Khan  fi  portò,  di  perfona  ad  attediare 
jfwno  del?  Hazardsb  y ed  avendola  prefa  fece  porre 
Hcjrah  a morte  Bàba  Sultano  y e li  Tuoi  1 5.  uo« 
*2°*"  n mini . Dopo  di  ciò  elfo  fece  ritorno  nel- 

Amu>  Do-  Al-  1 r \ 

mini  1 597.  la  Gran  Bufarla,  dove  te  ne  mori  (S) 
nell’ ultimo  giorno  dell’  anno  ioqó.  chia- 
mato dalli  Mutigli  Taajoky  o fia  la  Gai* 
lina « 

Vop*  la  Alle  notizie  della  morte  di  Abdd 

Abdo’Uah.  ^han , Shah  Abbàs  Mazi  raccolfe 
un  grotte  efercito,  e l’anno  appreso  fi 
accampò  vicino  Baftàm . In  quello  luo- 
go Hajìm  Khan  defiderò  licenza  dallo 
Shah  di  fare  un  viaggio  verfo  la  Gran 
Bukar  'ta  , per  vedere  fe  Abdd  Imomin  y 
ch’era  fucceduto  a fuo  padre  , gli  vo- 

lef- 


(S)  Dimodoché  bifogna  dire  che  Olea- 
rio s inganni  , allora  quando  riferifcs 
thè  il  Khan  col  fuo  fratello  , e tre  d& 
fuoi  figli  furono  preft  da  Shah  Abbàs  y 
e pojlt  a morte  . 


Digitized  by  Googl 


IJÌma  delti  Khan  Usbeki  601 
I^e  .reftituire  una  delle  Tue  citta,  affin- 
^pt^jkitefiè  quivi  terminare  quietamen- 
te li  Tuoi  giorni  . Avendo  Abbai  pron- 
tamente conlèntito  alla  Tua  richieda  , 
egli  fi  partì  accompagnato  da  Aràp  Ma - 
bamed  Sultano , e dal  Tuo  nipote  tifan- 
ti iar  Sultano  con  un  treno  di  15.  per- 
fidie, lafciando  indietro  Barandh  figliuo- 
la d’j Ibrahìm  Sultano  ; ma  avendo  fmar- 
rita  la  Tua  firada, durante  il  viaggio  dei 
fecondo  giorno,  egli  videfi  finalmente 
vicino  alli  Turkmannt  di  Taka  predo  le 
montagne  di  Kuran , ov  egli  s’  imma- 
ginò che  non  folfe  troppo  lontano  da 
Marh*  Gonciofiachè  quefto  abbaglio  lo 
aveffe  eftremamente  imbarazzato  , egli 
fi  rifoife  di  quivi  fermarli  in  quella  not- 
te, per  confiderare  quelche  dovefse  fe- 
re nella  miglior  miniera.  Al  n afe  e re  dei 
fòle  eflendofi  portato  a lèdere  nell’  om- 
bra per  dire  le  fue  preghiere  , a cagio- 
ne che  egli  era  il  cuor  della  fiate  , ef- 
fe vide  due  Naymdni  a cavallo , che  ve- 
nivano dalle  parti  verfo  raivrfurdi.Cor 
ftoro  erano  fiati  per  f addietro  Tuoi  fud- 
<fiti , e di  coloro  eli  erano  fiati  menati 
nella  Gran  Bukaria . Subito  che  fi  fd- 
tono  avvicinati  gli  defiderarono  una  lun- 
ga vita,  e lo  informarono  che  Abdo\ 
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6 01  Regno  di  Karazm  CAPAI!, 
12.  Khan  Imo  mi  7i  Khan  nel  Tuo  ritorno  che  fece 
dal  Kbomjfàn  nelli  Tuoi  proprj  dominj, 
fu  uccifo  a Zamìn  ( T ) dal  fuo  propio 
popolo;  e che  elfi  fi  erano  partiti  in 
cerca  di  lui  per  recargli  tali  notizie. 
Hajìm  Khan,  oltre  modo  giubilante 
Storno  ad  Per  ta^  novelle , talmente  fi  affrettò  ve r- 
Urjensh  e fo  Urjcnsb , che  vi  giunfe  tra  otto  gior- 
fe  ne  muo-  n;  ? e trovò  la  citta  fenza  governatore 
o guernizione;  imperocché  nella  confu- 
sone che  fegu'i  l’afsalfinamento  del  loro 
Khan , il  nemico  fi  ritirò  fuora  di  Karazm, 
Hajìm  Khan  adunque  fi  ritenne  Ur- 
jensb  e Wazìr  : ed  afsegnò  Kbayuk 
e Kht  al  fuo  figliuolo  Ardp  Mabamed 
Sultano , e diede  Hazaràsb  ad  ls fan  citar 
fuo  nipote.  Torto  dopo  gli  Vsbekt  fatti 
prigionieri  da  Abdo'  llab  Khan  fi  avval- 
sero di  una  tale  opportunità  di  ritornar  - 
fene  a cafa;  come  pure  nel  terzo  anno 
ritornò  Sturi j Mabamed  Sultano  dalla  con- 
trada di  Rum  o Turchia  ; al  cui  arri- 
vo fuo  padre  gli  rifegnò  la  dignità  di 
* Khan , e fi  ritirò  a vivere  a Khayuk 
infieme  con  Ardp  Mabatned  Sultano, 
K.ha"  s*u'  Siunj  Mahamed  Khan  non  fi  go- 

nj  ìviana-  « \ 

med  fi-  ^e 
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Iftùria  t ìelli  Khan  Usbeki  603 
dè  lungamente  delle  dolcezze  del  re- 
gno, poiché  fé  ne  mori  un’anno  dopo  il 
Tuo  ritorno  ad  Urjensh  , e fu  fucceduto 
dal  fuo  figliuolo  Abdo  llah  Sultano:  ma. 

Abdo’  llah  Khan  non  viffe  più 
che  12.  altri  mefi  dopo  fuo  padre. 

Finalmente  HajimKhan  mori  nell’ 
anno  ioti,  chiamato  Bars  o fia  la  Ti- 
gre nell’età  di  81.  anni  (r). 

Arap  (V)  Mabamed  Khan  fuccedè 
dopo  la  morte  di  fuo  padre  Hajìm  Khan 
a tutti  li  fuoi  dominj , e nel  fuo  efal- 
ta  mento  aggi  un  fe  Kàt  alla  porzione  del 
fuo  figliuolo  Jsfandiar . Sei  mefi  dopo  , 
mentrechè  egli  paiTava  la  fiate  colli  fi- 
gnori  fuoi  vaflalli  lungo  le  rive  del  fiu- 
me Amu , gli  Ums  O Ruffiani  di  Jaik 
(X)  fapendo  che  ad  Urjensb  non  vi  erano 
foldati , durante  una  tale  ftagione , fi  por- 
tarono cola  con  1000.  uomini;  e dopo  di 
avere  fcannati  1000.  di  quegli  abitanti, 
caricarono  altrettanti  carri  colli  piùpre* 
ziofi  effetti;  ed  avendo  bruciato  quel- 
Q q 4 che 

(s)  Abulgh.  Hift.  Ture.,  &c.  p.  308.  & fèqq. 

(V)  Qucfia  c la  pronunzia  Turca  di 
Arab . 

(X)  Quejli  furono  li  Kofsàki,  li  qua* 
lì  abitano  lungo  il  fumé  Jaik  0 Yaik. 
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13.  Khan  che  non  fi  poterono  portar  via  , fé  ne 
.marciarono  con  1000.  femmine.  Eflendo 
Irato  informato  il  Khan  di  tutto  ciò  a 
tempo,  fi  portò  a tagliare  la  loro  riti- 
rata  in  un  certo  ftretto  luogo , che  fu 
da  lui  cosi  ben  munito  con  trincere 
e palizzate  , quantunque  di  fretta  , che 
il  nemico  non  lo  potè  sforzare  (e  non 
dopo  un’attacco  di  due  giorni;  e dopo 
ogni  loro  sforzo  pure  furon’  obligati  a la- 
fciare  indietro  il  loro  bottino.  Fra  que- 
llo mentre  Arap  Mahamed  Kbany  ilqua- 
Jrrvaftone  le  non  avea  difegno  di  farli  fcappar  da 
fatta  dalli  lui  a sì  buon  mercato  , avendoli  pre- 
Kollàki.  venuti5  e guadagnato  fopra  di  loro  il 
vantaggio  con  attraverfare  ftradc , fi  por- 
tò ad  afpettargf  in  un  altro  paflò,  che 
gli  Urus  non  avendo  potuto  sforzare  , 
e cominciando  nel  tempo  fleffo  a man- 
care l’acqua,  di  modo  che  furono  co- 
ftretti  a beverfi  il  fangue  de’  loro  uccifi,  eflì 
finalmente  fecero  gli  ultimi  loro  conati  per 
penetrare  tra  quelle  barricate;  ma  que- 
llo tentativo  riufci  loro  cos^  malamente, 
che  appena  ne  lapparono  100.  del  lo- 
ro numero . Quelle  reliquie  fecero  paC- 
faggio  al  fiume  Kbefel , dove  fi  fabbri- 
carono una  capanna  , un  buon  tratto 
di  via  di  la  da  Tuk  , e fi  mantenne- 
ro 


■ 
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ìftoria  tirili  Khan  Usbeki  605 
ro  colla  pefca,  affettando  una  opporne  »?•  Khan 
na  occafione  di  tomarfene  indietro:  ma ^hamcd 
cinque  giorni  dopo  il  Khan  ettendo  fta- 
to  informato  del  luogo  della  loro  riti- 
rata ^ mandò  colà  certi  lòldati  che  gli 
ucci  fero  tutti. 

Sei  meli  dopo  1000.  Kalmìikt  ( Y ) E quindi 
offendo  pattati  fra  il  lago  Khoja  Ku-dallt  K al- 
li , ed  il  monte  Sheykh  Aziz  , vennero mu  1 ' 
a forprendere  alcuni  Usbeki  , che  abita- 
vano lungo  le  rive  del  Kbeftl  verfo  Kùt; 
ed  avendo  uccifo  un  gran  numero  di  < ri- 
loro  , fe  ne  ritornavano  verfo  cafa  cari-  r 

chi  di  bottino  e prigionieri  ; ma  Aràp  v . 

Mabamed  Khan  ettendo  {lato  informato 
della  loro  invafione  , li  perfeguitò  cosi 
dappreffo  , eh’  eglino  a grande  ftento 
poterono  da  lui  fcappare  , dopo  ettere 
flati  coflretti  a lafciare  indietro  tutto 
ciò  che  aveano  pigliato. 

Qualche  tempo  dopo  li  Naymdni  y Si  forman» 
alli  quali  non  mai  gradi  nè  piacque 
pun:o  il  governo  di  quello  Khan  y lè- 
cretamente  conduffero  dentro  Khayuk 
un  tale  KhilTrràn  Sultano  difendente 

d7 /- 


(Y)  Quefto  è un  foprannome  dato  a 
Mungli  Eluti  dagli  Usbeki  , da  qua - 
li  lo  anno  avuto  li  Ruffiani. 


Khan  d'  flbirs  ^ CAP'U^ 

Arap  ^-J‘  ‘ MKi  jC°n  dlfeSno  di  uccidere 

KhP  Mah‘!med  > innalzare  lui  psr 
Khan  jn  luoeo  Tuo  - ma  * r vf 

Ar“P  M“bamed  Khan  aveoTavuta  1 

:rridtikc^^ 

% ^-^,fècear«ftarf^ 

si  m p ua  rm0.ne  • Quanto  poi  a 
fi  trza  che  fu  il  principale  cofpira- 

hlccìk  fcn  1>r0pìr  fratell°  B‘‘ba  ABrza 

cale,  come  perfona  indegna  di. vìvere 

dopo  un  tanto  misfatto  ; alrrimente  il 
m dono°n  lA  Riebbe  punito.  Due  an- 

portò  Pda  uLTTsC°D  V‘g'K\‘  f* 
r a Samarkant , e di  là 

■ ffX«  ' ttK'  f dlhL  Suhm,°  difccndente  di 
ffff  Kf,,l‘  Kh«»,  con  difegno  di  far- 

' L7  flT  , K r nella  città  d,  Ur, 

- Ar  t WE/  Cndj  lT  di  "ò  inietmato 
H £la  ***  fl  affrettò  verfo 

pretendi,’  fa*, ' più  T*  “ T'1*0 
intorno  alli  fuoi  complici  "li 

Docentemente  tirati  nella  congiuri  - e 
E'  e|u  fepciie  che  sL  mL* 

uama’purnon 

lafwo  ln  bal,a  deVig W,  che  di  lui 

■***'  “ ' fa- 
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Iftorta  detti  Khan  Usbeki  6oy 
faceffero  quelche  ffimafsero  a propofito.  1 v Khan 
Diece  anni  dopo  avendo  li  Kalmù- 
fa  fatta  invasone  nel  Karazm  verfo  la 
parte  di  Bakwgan  , diedero  il  Tacco  a 
molte  abitazioni  , e fe  ne  ritornarono 
con  un  gran  numero  di  prigionieri  , 
malgrado  di  tutta  quella  fretta  e folle- 
citudine  che  fu  ufata  per  perfeguitarli  . 

Arap  Mahàmed  Khan  avea  per 

/I  • fuot  pgluo- 

quello  tempo  regnato  in  pace  14.  an-  /;  Cojpira- 
ni , quando  un  giorno  efsendone  ito  ad  no  cantra 
Urjensb , diverfi  giovani  perfuafero  a due  ^ lut  * 
de’  Tuoi  figli  (Z)  HabiUb  ed  Ilbdrs  ( uno 
dell’  età  di  anni  ió.  e 1’  altro  di  14.  ) 
che  ne  andafsero  infiem  con  loro  da 
Khayttk  ad  Lhyensb , affine  di  farli  qui- 
vi ricevere  in  qualità  di  fuccefsori  del 
loro  padre.  Con  quefla  intenzione  egli- 
no attualmente  fi  avanzarono  fino  ad 
una  fontana  nella  provincia  di  Eifbga , 

fo-  » 


(Z)  Egli  ri  ebbe  fette  in  tutto  ; r. 
Isfandiar  Sultano  ; 2.  Habàsh  Sultano  ; 
3.  Ilbars  Sultano  ; 4.  Abulghazi  Baha- 
dr  Sultano  ; 5.  Sharif  Mahamed  Sulta- 
no; 6.  Karazm  Khan  Sultano;  7.  Au- 
gàn  Sultano  . Il  Jecondo  ed  il  terzo  di 
cofloro  furono  dell’  ifteffa  madre , il  quin- 
to poi  ed  il  fejìo  furono  di  un  altra . 


« 
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15.  Khan  (blamente  una  giornata  di  cammino  lun-  > 

Mahamedt^  &r/ensb  ? dove  fi  fermarono  per 
io.  giorni  ; durante  il  qual  tempo, 
il  lor  padre  li  mandò  a chiamare  che 
fi  portafsero  da  lui  , e mandò  loro  a < 
dire  che  averebbe  data  a’  medefimi  per  ! 
loro  porzione  la  citta  di  Waxìr  . La  loro 
> rifpofta  fi  fu  ch’eglino  farebbero  venuti 

fubito  che  fi  fofsero  uniti  infieme  li  lo- 
ro uomini . Arap  Mabamed  Khan  ave- 
rebbe potuto  nell’  illefso  fuo  nalci men- 
to eftinguere  una  tale  fedizione , fe  avef- 
fe  folamente  publicati  li  fuoi  ordini, 
che  niuno  fi  fofse  unito  alli  principi  ; 
imperciocché  egli  era  si  grandemente  te- 
muto dalli  fuoi  fudditi , che  qualora  egli 
avefse  proibito  loro  di  avere  alcun  com- 
mercio colle  loro  mogli  per  lo  cor fo 
di  un  anno  intero  continuatamente  ,eili 
non  folamente  averebbero  ubbidito  a 
. tali  fuoi  ordini  , ma  eziandio  sfuggito 
di  portarfi  troppo  da  vicino  alle  loro 
cafe  , per  timore  di  non  dar  luogo  a 
qualche  fofpetto  ; ma  conciofiachè  egli 
avefse  negletta  quella  precauzione , quan-  , 
tunque  nel  tempo  medefimo  egli  fap ef- 
fe che  molti  ne  andavano  a vifitarli , 
il  popolo  s’immaginò  che  tutto  cièche 

quel- 

•Ji&t -t>  *■  v*.  . ••  ‘ 
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Spelli  faceano , egli  era  in  virtù  del  fuo 
ròprio  confenti mento  MalLaed 

In  tanto  li  due  principi  giudicandoli 
baftan  temente  forti  fecero  una  irruzione 
dentro  il  Khorajfdn , donde  fe  ne  ritor- 
narono al  loro  campo  carichi  di  botti- 
no , e mandarono  due  Perfiani  come  un 
donativo  al  loro  padre  : dopo  di  ciò  efe 
fi  licenziarono  tutte  le  loro  truppe  , a* 
riferba  di  80.  uomini . Per  la  qual  co-? 
fa  il  Khan  mandò  nuovamente  un  fi- 
jhore  Vigìtro  per  efòrtarli  che  venifse- 
ro  innanzi  a lui  ; ma  gli  Usbeki  > che 
abitavano  fra  le  provincie  di  Darugan 
e Bakirgan , li  quali  fi  erano  loro  uniti , rif- 
pofero;  Che  li  principi  non  aveano  dM 
gèo  di  portar  fi  dal  loro  padre 
niente  ave  ano  che  fare  col  mede fimo  a 
Conciofiachè  un  tal  parlare  prefagifse 
una  ribellione  , il  Khan  efsendo  prefo 
da  timore , per  configlio  di  quel  figno- 
re  fi  ritirò  a Khayuk  -,  A tali  notizie* 
li  due  principi  fi  portarono  la  feconda 
volta  a devastare  li  territori  Perfiani ; 
f nei  loro  ritorno  s’  impadronirono  di 
tutti  li  granaj  dei  loro  padre  , e;  di** 
ftribuirono  il  frumento  tra  le  loro  trup- 
pe , le  quali  fi  accrebbero  confiderevol- 

(t)  Abulgh.  Hift.  Ture.,  &c.  p.  312.  & feqq. 
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i?.  Khan  mente . Il  grano  valeva  in  quel  tempo 
hamedMl'a  C0S'‘  buon  prezzo  in  Kara%m  , che  j 
200.  peli  fi  poteano  comprare  per  un 
Tango  ; imperciocché  niun’  altra  cofar 
fuorché  un  tal  genere  di  .grano  era  fe- 
minato,  cominciandoli  dalla  piccola  cit-  j 
ta  di  Modckàn  fi.no  a quella  parte  di  Ba - 
bdrgan  , e fino  alla  provincia  di  Kuigan* 

Il  Khan  , il  quale  pofledeva.  una 
grand’  eftenfione  di  terre  in  quelle  par- 
ti, fece  tagliare  il  fiume  Kbeftl  dietro 
la  citta  di  Tìtk  > e col  mezzo  di  una  * 
tale  apertura , e di  molti  canali  che  da 
ciò  ne  derivarono,  fi  vennero  ad  inalba- 
re le  fue  praterie  e campagne  ; dopo 
di  che  eflendofi  chiufa  la  detta  apertura-*, 
il  fiume  ripigliò  il  fuo  corfo  verfo-  il 
mare  di  Mazanderàn.  Quindi  veggendo 
, Ardp  Mabamed  Khan,  che  gli  ammutì- 
Si  tuctm*-  nati  giornalmente  fi  moltiplicavano,  ven- 
femize^  ne  ad  una  convenzione  colli  Tuoi  figli  * 
dando  loro  Wazìry  e tutti  li  Turkman -. 
ni  che  da  lei  dipendeano  : dopo  di  che 
li  due  principi  feguiti  da  4000.  uomini 
fi  portarono  a Kbayuk  per  falutare  il 
loro  padre - 

Si  ribella-  Quattro  anni  dopo  di  jquefio  av- 
'ìb, 1 viltà1.'  venimento  , Ilbàrs  Sultano  aflembrò  alcur 
ne  truppe  a Sayzakuduk  al  fettentrione 

di 
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lfìoria  delti  Khan  Usbeki  6 n 
di  Waxìr , fotto  pretefto  di  andarne  ad  *3- 
atfediare  Tawrfurdi  ; ma  avendo  intefo  hamed . 
che  il  Khan  Tuo  padre  trovava!!  per  la 
lirada  verfo  Urjcnsb , fi  portò  a Kbnyuky 
e la  prefe  . Eifendo  (lato  informato 
Jlràp  Mnbamed  Khan  di  quefta  forpre- 
fa,  fe  ne  tornò  indietro  per  avvilo  del-  \ J 

li  Tuoi  (ignori  , li  quali  furono  di  opi- 
nione che  al  fuo  avvicinamento,  llbAn 
averebbe  lafciata  la  citta  . Ma  quando 
egli  giunfe  a Kbafgan  piccola  città  vi- 
cino Kbayuk  , llbàrs  mandò  colà  500. 
uomini  , li  quali  entrativi  nella  notte 
arredarono  lui  e tutto  il  fuo  treno.  Di 
là  elfi  furono  trafportaci  con  un  convo- 
glio a Kbayuk  , dove  llbàrs  li  tratten- 
ne tutti  come  fuoi  prigionieri,  e diftri- 
buì  fra  le  fue  truppe  tutto  il  danaro 
trovato  nella  cada  di  fuo  padre,  ch’egli 
per  lo  corfo  di  molti  anni  aveva  accu- 
mulato; come  anche  diftribui  gli  effetti 
e foftanze  delli  cattivi  fignori  . Gli  al- 
tri fratelli  elfendo  dati  informati  di  que- 
fta azione  cosi  deteftabile,  fi  rifolferodi 
far  guerra  contro  d’  llbàrs  ; ed  anche 
Habafh  medeiimo  fi  offerì  di  unirfi  lo- 
ro in  tale  ini  prefa  ; ma  efli  furono  di- 
vertiti da  una  tale  rifoluzione  da  alcuni 
de  loro  fignori  , li  quali  giudicarono 
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13.  Khan  che  un  tal  procedere  averebbe  potuto 
^raP  , mettere  in  pericolo  la  vita  del  loro  vec- 
* amC  chio  padre  ; laddove  llb  ars  , ove  fofle 
lafciato  folo  , lo  averebbe  pofto  in  li- 
bertà di  Tuo  proprio  movimento , ficca- 
rne già  accadde  immantinente  dopo  » 
Abulghazì  Allora  quando  il  Khan  fu  ritorna- 
Sultano  to  ad  Urjensb  inde  me  col  fuo  figlio  Is- 
us°cUedi  * fmdiar  Sultano  y egli  fu  rifoluto  di  ar- 
redare llbàvs  Sultano ; ma  quelli , aven- 
do fcoperto  il  loro  difegno  y fe  ne  fug- 
gi al  deferto  con  foli  cinque  > o fei  uo- 
mini : tutta  volta  però  elfi  rovinarono 
le  fue  abitazioni  , e rimolfero  altrove 
la  maggior  parte  delli  Tuoi  fudditi.  Nel 
loro  ritorno  che  fecero  da  quella  fpedi- 
zione  , Abulgbdzi  Sultano  propofe  di 
andare  ad  uccidere  li  Tuoi  fratelli  Ha- 
bàfb  ed  llbars  y li  quali  tuttavia  mante- 
nevano infieme  una  teoreta  corrifpondenza, 
come  1’  unico  mezzo  e maniera  onde 
porre  in  ficuro  la  vita  di  fuo  padre; 
ma  il  Khan  non  volle  niente  determi- 
nare fina  t tantoché  ne  a vede  conful  tato 
'Ziti  Hdjt  . Abulgbazi  Sultano  ritornò 
nel  tempo  riabilito  ; ed  avendo  intefo 
che  quello  fignore  non  approvava  la  fua 
propofta  , ri  dulie  alla  memoria  di  fuo 
padre  in  qual  modo  egli  era  fiato  prima  in- 


K 


gan- 
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gannato  dal  fratello  di  Zìn  Haji  , ma* 
gnificando  le  forze  di  quelli  prìncipi  ,hanred . 
alti  quali  elfo  fu  mandato  nella  loro 
prima  ribellione  ; il  quale  atto  ave- 
va obligato  il  Khan  a ritirarfi  a Kb  a* 
yuk  , quando  facilmente  egli  averebbe 
potuto  arreftargli  , ove  non  foffe  flato 
per  quella  falfa  rapprefentanza  . Elfo 
aggiunfe;  Che  ficcome  ognun  altro , che 
il  Khan  ave  a con f ubato , approvò  il  fu» 
ài  fogno , eccettochb  Z'in  Ha  ji , ciò  conferà 
mova  lui  nella  opinione  ch'egli  avea  mai 
fempre  tenuta , che  tanto  Zùn  Haji  che  it 
fuo  fratello  Kurbank  erano  entrambi  tradì» 
tori , e mantenevano  una  rea  intelligenza 
con  il bars  , per  mezzo  degli  altri  loro 
due  fratelli , eh'  erano  li  pili  intimi  con - 
fidenti  di  quel  principe . In  fomma  egli 
difle  a fuo  padre , che  qualora  egli  non 
feguiffe  il  fuo  configlio  y fe  ne  farebbe 
pentito , allorché  farebbe  troppo  tardi  ( ufi 
Con  tutto  queflo  Ardp  Mahamed 
Khan  ricusò  di  entrare  nelle  fue  mifu- 
re  ; nè  1 sfondi  ar  Sultano  fuo  fratello 
maggiore  volle  affatto  intrigarfi  in  al- 
cun difegno  di  tal  forta  * Fra  quello 
mentre  Habàfh  Sultano  , che  tenea  pejr 
ogni  dove  le  fue  fpie  , effendo  flato  in- 
1JÌ. Mod.  V il.  6. Tom.  i.  R r for-  - 

Cu)  Abulgh.  Hift.  Ture.,  &c.  p.  Jid.  & feq% 
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15.  Khan  formato  da  uno  deili  principali  dome- 
Mahamed  ^ bsfandiar  Sultano  delia  propofta 
fatta  da  Abul^bdzi  di  voler  lui  diffrug- 
gere,non  mai  gli  potè  ciò  perdonare. 
Il  Khan  CINQUE  mefi  dopo  Ardp  Mahamei 
tro  li  fuoi  Khan  cominciatoli  a pentire,  eh  egli  non 
figli . avea  feguito  il  conGglio  di  Abulgbdzi 
Sultano , mandò  ordini  ad  lsfandiar  Sul- 
tano , ed  anche  a lui,  che  immantinen- 
te fi  portafTero  a Khayuk  colle  loro 
truppe.  Frattanto  egli  mandò  a dire  ad 
ìiabdfb  ed  llbars  Sultano  , che  in  cafo 
eglino  deffero  in  fuo  potere  io.  perfo- 
ne  , le  quali  non  mai  celavano  di  dar 
loro  cattivi  configli , effo  averehbe  perdo- 
nato tutto  ciò  ch’era  paffato;  altrimen- 
ti effo  non  più  gli  averehbe  conofciu- 
ti  per  fuoi  figli . Il  perchè  al  loro  rifiuto, 
il  Khan  fi  avanzò  colle  fue  truppe  a 
Kandum , eh*  è un  borgo  non  lungi  da 
Kbayuk,  ov>  egli  afpettò  li  fuoi  due  fi- 
gli . Abulgbdzi  Sultano  y lafciando  che  la 
fua  gente  lo  feguiffero  con  loro  comodo, 
corfe  innanzi  a cavallo  (A);  ed  effendo 
giunto  a Kandum  y volea  che  fuo  padre 
foffe  marciato  lungo  la  fponda  delira  del 
fiume  ; mentrechè  egli  colli  fuoi  800. 

■ uo- 


. (A)  Ejfo  Infero  Kàt  nella  mattina , 9 
giunfe  a Kandùm  tardi  nella  fera . 
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uomini  averebbe  obligarì  li  Turkmanni, 
li  quali  (lavano  accampati  nel  deferto,  ed  ivìahamed 
erano  più  della  metà  di  loro  Tuoi  fud- 
diti  , che  a lui  fi  unifsero  ,1  rifoluto 
di  didruggere  tutti  quelli,  che  apparte- 
nevano alli  .Tuoi  rubeili  fratelli  , in  ca- 
fo  che  ricufafsero  ; poiché  fenza  la  loro 
affidenza,  quelle  provincie  non  potevano 
mettere  in  campo 400.  uomini; ma  nep- 
pure quella  volta  il  Khan  fi  potè  indurre 
ad  approvare  il  fuo  coniglio . Subito  chs 
giunte  Isf andtar  Sultano  colle  fue  trup- 
pe , eglino  fi  pofèro  in  cammino  ; e 
quando  furon  giunti  nella  provincia  d* 
lk^t  Kumanir  , Abulgbàzi  Sultano  fecq 
un  altra  volta  premura  al  fuo  padre 
che  facefse  un  diversivo  fra  li  Turfa 
manni  , quantunque  ciò  gli  fofse  come 
prima  riufcito  con  pochilfimo  frutto  * 

In  fomma  efsendofi  avanzato  a lente 
marce  fino  al  piccolo,  canale  chiamato 
Taf  bit  Gbermìfb , li  due  principi  rubel- 
li , li  quali  ebbero  tempo  badante  di 
unire  infieme  tutte  le  loro  forze  , lì 
portarono  ad  alfalire  con  tanto  impeto 
e vigoria  il  loro  padre,  che  li  Tuoi  fal- 
dati cominciarono  immantinente  a fug- 
gire , . e iafciarono  lo  sfortunato  Khan 
la  feconda  volta  prigioniero  tra  le  ma- 
R r 2 ' ni 
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I3.  Khan  ni  del  li  fuoi  difumani  figliuoli, 

Aràp  Ma-  jN  qUefta  battaglia  > la  quale  tu  tanr 
hamcd*  guinofiffima  y Abulgbazi  Sultano 
E'  fatto  chiufo  in  mezzo  da  40*  uomini  fu  eoo* 
tTJcZa.  dotta  Via  da  fai  per  fona  della  fua  prò 
da  Ilbàrs  pria  feguela  y che  opportunamente  gruft* 
uno  de  fuoi  ^r*Q  fuo  foccorfo  ..  In  quella  oceano 

K gg  gg|i  ricevè-  un  colpo  di  freccia  nella 
bocca  ; di  modo  che  in  appreflb  fu  obbliga- 
to a farli  cavare  qualche  piccolo  odo  ne^ 
la  parte  patita  e franta  , Dopo  di  eia 
egli  prefe  a caminare  verfo  im-  nume; 
ma  appena  fi  avea  levato  da  doflb  il  fu» 
giaco  di  maglia,  quando  il  nemico  ven- 
»e  correndo  dietro  a lui , e gridandoli 
rìdete  ! Ucc’tdete  ì Per  la  qual  cofa  cac- 
ciandofi  egli  dentro  U corrente  , eh  era 
molto  rapida  , con  difficoltà  fcappò  dal 
rimanere  fommerfo , con  rilavare  al  ca- 
vallo tutta  la  briglia  y e tenerli  fortemen- 
te attaccato  aUi . crini  del  medefimo  , 
Subito  che  egli  ebbe  travalicatoci  fa™ 
con  tre  dalli  fuoi  uomini,  prefe  la  Iti* 
da  verfo  Kàt , dove  ne  incontrò  altri 
io.  e con  effi  fi  ritirò  nella  Gran  B* 
khana  predo  Imdmo  Kuli  Khan  face l- 
fore  di  Ahddlmotmn  Khan  *-Sar^yk^* 
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VB)  , il  quale  lo  ricevè  molto  cortefe-  y.  Kh 
mente  (x). 

Isfandiar  Sultano  effendofi  riti- 
rato ad  Hazardfb  colli  fuoi  fratelli  Sha- 
rìf  Mahamed  e Karaxtn  Khan  Sulta- 
no , il bàrs  ed  Habàfb  vennero  ad  alfe- 
diarli  ; ma  elfendo  venuti  ad  un’aggiu- 
ftamento  alla  fine  di  40.  giorni,  Isfan - 
didr  fi,  ritirò  preflfo  lo  Sbab  di  Perfia A 
fotto  pretefto  di  fare  il  pellegrinaggio 
di  Mecca , e lafciò  la  città  in  poflèfifo  di 
Sbartf  Mahamed  Sultano , il  quale  quat- 
tro mefi  dopo  fi  ritirò  dentro  la  Gran  Bk - 
boria  predo  il  fuo  fratello  Abulgbdxi  Sul- 
tano , Conciofiachè  il  regno  di  Karaxm 
per  la  fua  partenza  cadde  intieramente  tra 
R r 3 le 

(*)  Abulgh.  Hift.  Ture,,  &c.  p.  321.  & feqq. 


(B)  Egli  f ombra  che  • Ciò  fi  a dìf  cor- 
dante da  quello  che  trova  fi  riferito  nel- 
la pag.  333.  e 334.  dcll'lfiotiadi  Abul- 
ghazi  Khan , dove  fi  dice  ; Che  da  Kàt 
egli  traversò  Mawara’lnàhr  fino  a Sa- 
markant , per  andarne  da  Imàmo  Kii- 
li  Khan  nella  Gran  Bukharia.  - Da  ciò 
agli  fi  può  fimilmente  inferire , che  Ma- 
wara’lnkhr  fi  a un  paefe  differente  dalla 
Gran  Bukharia;  e che  Imàmo  Khli  Khan 
regnava  a Bokhàra,  e non  già  a Samar- 
itani 
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Arà**13”  man*  & Man  ed  Habàfb  , eglino  fe 

Mahamed  divifero  tra  loro  medefimi.  Il  primo 

ebbe  K bay  uh  ed  Hazàrà/b  ; ed  il  fe- 
condo Vrjenfb  e Wazìr  colle  loro  di- 
pendenze . Eglino  adeguarono  al  loro 
padre  la  piccola  città  di  Kumkala  per 
quivi  vivere  colle  Tue  tre  mogli,  e due 
figli  più  giovani  ; ma  il.  meli  dopo 
avendo  llbàrs  mandato  a chiamare  fuo 
padre  , e due  fratelli  , fecelo  porre  a 
morte  infieme  con  Karazm  Khan  Sul- 
tano ; e mandò  Augàn  Sultano  ad  Ha- 
làfb , affinchè  avefle  ad  incontrare  il  me- 
defimo  trattamento  . Tutta  volta  però 
Haba:b  , fenza  la  cui  intelligenza  era- 
fi  fatto  tutto  il  redo,  non  volendo im- 
brattarfi  le  fue  mani  nel  fangue  di  fuo 
fratello  , lo  fece  mandare  allo  Cza - 
Va  di  Rujfta  , dove  fi  rimafe  finche 
fe  ne  mori  . Quanto  poi  alli  due  figli 
d’ lsfandiar  Sultano , eh’ erano  amendue 
infanti  , llbàrs  li  fece  educare  a Kba- 
Hejrah  * /«£•  Aràp  Mabamed  Khan  perdè  la  fua 
1031.  vita  nell’ anno  1031.  chiamato  It , o 

strino  Do-  £a  Cane,  dopo  aver  regnato  lo.anni. 

wmi  102  k > * **  1 
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4.  Dalla  Morte  di  Aràp  Mahamed 
• . Khan  fino  al  regno  di  Abul- 
ghàzi  Khan. 

Le  notizie  della  morte  del  Khan  ef-  14.  Khan 
fendo  . giunte  alla  corte  Per  liana  , lo  Jsfandia»  • 
ci  bah  diede  ad  Jsfanaiar  Sultano  300  .tato. 
fcelti  uomini  , affinchè  vedette  fe  mai 
potette  ricuperare  li  dominj  di  fuo  pa- 
dre. Conciofìachè  per  la  ftrada  a hai  fi 
foflero  uniti  170.  Turkwnnni  deile  tribù 
di  Tdka  e Tamut , egli  fi  avanzò  a di- 
rittura verfo  il  campo  di  Habdfb  Sultano, 
che  ftava  vicino  Tuk  , ma  non  glielo 
trovò.  Quello  principe  trovava!!  allora 
banchettando  nella  cafa  di  uno  de’  Tuoi 
(ignori  , quando  avendo  all’  improvvilb 
intefo  il  fuono  di  un  trombetto  (la  qual 
cola  è proibita  per  qualfivoglia  moti- 
vo ed  occafione  , eccettochè  all’  avvici- 
namento di  un  qualche  nemico  ) egli 
in  quel  medefimo  illante  montò  a ca- 
vallo , e fe  ne  fuggì  a ricovero  pretto 
Il b ars  Sultano,  Dopo  di  ciò,  tutti  colo- 
ro che  avevano  alcun  riguardo,  per  la 
memoria  dell’ultimo  Khan  , come  an- 
che coloro  eh’  erano  fudditi  degli  altri 
fuoi  figli  , fi  portarono  ad  unirfi  con 
Isfandiar  , li  cui  affari  gi'a  erano  per 
R r 4 pi- 
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14-  Khan  pigliare  il  migliore  alpetto  che  mai  fi 
Isfandiar . p0te^g  immaginare  , quando  io  fiato 

delle  cofe  fu  intieramente  cangiato  per 
lo  artifizio  di  un  tale  Nàfar  Kbo/a . 
Rìmant  Subitoche  quefta  perfona  , eh’  era 
difeefa  da  un’uomo  riputato  Tanto, chia- 
mo,*. ' mato  Sagbidàta  y vide  fufeitata  la  tem- 

pefta , mandò  a dire  ad  llbàrs , il  qua* 
le  fi  avea  prefa  in  moglie  la  Tua  fi- 
glia, che  fi  facefle  coraggio;  e promife 
di  unirli  a lui  fra  due  giorni  con  tutta 
’ quella  gente  che  avefse  potuta  unire  in- 
fieme.  A quello  fine  egli  armò  50.  uo- 
mini , e coftringendo  tutti  coloro  che 
incontrava  per  la  ftrada  , fi  portò  ad  im- 
padronirli del  guado  del  fiume  Kbeftl , 
affine  d’impedire  un  tal  pafsaggio  a qua- 
lunque perfona, che  avefse  penfiero  di  eT 
fere  del  partito  d’  lsfandiar  . Ciò  fatto 
egli  fi  prefe  il  Corano  tra  le  fue  mani, 
e cominciò  a maledire  quei  principe  ad 
alta  voce,  dicendo  ch’egli  aveva  abbrac- 
ciata la  fetta  Permana , e che  dovunque 
ne  andafse,  metteva  a fil  di  fpada  tutti 
gli  uomini  , e facea  fchiavi  le  donne 
ugualmente  che  li  fanciulli . Poiché  egli 
foftenea  tutto  quello  coi  più  folenni  giu- 
ramenti, molti  del  bafso  popolo,  li  qua- 
li non  poteaoo  credere  che  un’  uomo 

^ del 
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del  fuo  nafcimento  volefse  violare  le  pia  J4- 
iàgre  leggi  a bella  polla  per  ingannar- 1 ar  * 
li  , in  vece  di  pafsare  al  partito  d’  /r- 
fandiar  , com’  eglino  fui  principio  ave- 
vano difegnato  , fecero  pafsaggio  dalla 
parte  de’  due  ufurpatori  (y ), 

Ilbàrs  ed  Habàsb  per  quello  mez-K11*11  Is" 
20  fubitamente  fi  videro  in  ntato  di  cupera  ;/ 
marciare  in  traccia  del  lor  fratello  mag-  regno  di 
giore;  ed  efsendofi  finalmente  li  due  Karazm« 
«lercia  incontrati,  hfandutr  fu  collretto 
dopo  una  fanguinofa  azione  a ritirarli 
verfo  Mankisblak  * Tutta  volta  peròef- 
fendofi  a lui  uniti  in  quei  luogo  3000* 
Turkmanni  ed  un  gran  numero  di  Us- 
bek* , li  quali  cominciarono  a fentir  no- 
ja  e fallidio  dei  governo  delli  due  prin- 
tipi , egli  fe  ne  tornò  nuovamente  , in- 
dietro; ed  efsendofi  li  due  fratelli  avan- 
zati ad  incontrarlo  con  una  conliderabi* 
le  armata,  efii  continuarono  a battaglia- 
re per  22.  giorni  fucceffìvamente  ; ma 
alla  fine  Isfandiar  guadagnò  la  vittoria; 
ed  avendo  fatto  prigioniero  il  fuo  fra- 
tello Ilbàrs  y lo  fece  porre  a morte  in 
quell’  illefso  luogo . Habàsb  Sultano  lì 
andò  a ricoverare  prefso  li  Mankàti  (C), 

li 

(?)  Almigh»  Hill,  Ture.,  &c.  p»  323.  & feqq. 

T“  * ‘ ..  ■ -^r 

(C)  Soprannominati  Karakalpkki . 
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li  ^ abirano  ^ung°  *1  fiume  S7r;ma 
Isfaadiar  *concj0fiachè  non  fi  reputafse  baftan te- 
mente ficurt)  con  loro  , < egli  fi  ritirò 
prefso  Sbàrnik  Mirza  fignore  de’  Man- 
nàti)  il  quale  abitava  intorno  alle  rive 
dell’  Yém , fperando  di  avere  ad  incon- 
trare un  buon  ricevimento  dal  capo  di 
quella  tribù  in  contraccambio  di  aver 
lui  - mandati  in  dietro  tutti  li  prigionie- 
ri Mankàti , eh’ erano  dentro  li  Tuoi  do 
Hejra  minj,  allora  quando  efso  regnava  ad  Ur- 

• Anno  Do-  }*nsi>  > %nore  i deteftando  le 

mìni  i62z.  fue  orribili  azioni  fecelo  arredare  , e 
mandoilo  ad  lsf /indiar  filo  fratello  , il 
quale  fecelo  giuftiziare  fenza  indugia- 
mento alcuno  nell’anno  1032.  chiama- 
to Tonguz , o fia  il  Porco . 

Partizione  ; Essendo  giunte  le  notizie  di  quello 
e ecltta' avvenimento  all’orecchio  di  Abulghàziy 
e di  Sharìf  Mabamed  a Samarkant  y 
eglino  fi  congedarono  da  Imamo  Kuli 
Khan , e fecero  ritorno  ad  Urjcnsh.  Nel 
loro  arrivo,  efft  fecero  proclamare  Khan 
Isfandiar  , e quindi  fi  divifero  li  domi- 
nj  del  loro  padre  tra  loro  mede  fi  mi  . 
Il  Khan  ebbe  per  fua  porzione  le  cit- 
Ù.  di  Khayuk , Hazàràsb , e Kàt  ; AbuU 
ghàzi  Sultano  ebbe  Urjensh  colle  fue  di- 
pendenze ( trovandoli  allora  giudo  nell’ 

■ - an- 
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anno  diciannovefimo  della  Tua  etk  ) ; e 14-  Khan 
Sbarìf  Mabamcd  Sultano  ebbe  Wazìr.  Istancllar  • 
L’anno  apprefso  tutti  li  principali  fud-  Congiura 
diti  d*  Isfandiar  Khan  fi  portarono  nell’  xSLnan- 
autunno  da  lui  per  fargli  la  loro  corte;  ni. 
ma  Abulgbàzi  Sultano , prima  di  par- 
tirli, invitò  alla  fua  cafa  il  fuo  fratello 
Sbarif  Ma  barn  ed  con  tre  de  fuoì  vafial- 
li  fignori;  ed  in  prefenza  di  due  delli 
proprj  vaflfaili , a luì  domandò  , fe 
-mai  vi  fofTe  qualche  odio  e rancore  tra 
lui  ed  il  Khan*  Avendo  egli  rifpofto 
negativamente  , effo  ingiunfe  fegretezza  • 
tutti  li*  tei  congregati  fotto  giuramen- 
to , e pofcia  difle  loto  ; Ch'egli  non  potea 
'comprendere  che  cofa  mai  intende/fe  fuo 
fratello  con  ritenere  li  Turkmanni  in- 
torno  a Je  per  un  anno  intero'  che  per 
avventura  il  fuo  difegno  ft  era  di  d 'tjìr figge- 
re tutti  gli  Usbeki,  eh'  erano  intorno  a Kha- 
yuk  per  avere  mai  fempre  favorito  Ilbkrs» 

Sultano;  nel  qual  cafo  egli  farebbe  fi cu- 
ro ebe  il  Khan  aver  ebbe  domandato  ajuto 
da  loro  fubito  che  fo/fero  eglino  cam- 
par/ a ÌChayuk  ; che  per  quella  ragio- 
ne la  migliore  ftrada  e mezzo  eh * egli- 
no potrebbero  prendere  ft  era  di  non  an- 
dare in  quella  città  ; dappoiché  la  loro 
ajfenza  aver  ebbe  potuto  divertire  la  ftHt 


<524  Regno  di  Karazm  CAP  All. 

14-  Khan  intenzione  : ma  che  qualora  e piino  avef- 
lsfandiar  • r > pr  • » \ >• 

Jero  dovuto  necejj ari  amente  cola  portarfty 

egli  era  fuo  avvifo  di  uccidere  tutti  li 
Turkmanni  che  avejfero  incontrati  nel- 
la firada , e pofcia  prefentarfi  innanzi 
al  Khan  con  funi  ravvolte  intorno  a loro 
colli  per  implorarne  perdono  ; J cu f andò  fi 
a riguardo  dell  ufuale  tradimento  di  quel- 
li popoli , e delle  grandi  occafxoni  di  la- 
gnanze che  aveano  date  ne ’ tempi  anda- 
ti : ma  Sbarìf  Mabamed  Sultano  , non 
avendo  approvato  di  ucciderli  li  Turk- 
manni, propofe  di  aflaflfmare  il  Khan 
fuo  fratello,  e quindi  proclamare  Abul- 
gbdxi  Sultano  in  vece  fua. 

Li  Vigóri  Questa  propofta  fu  gradita  ed  ac- 
e Naymà-  cettata  quattro  di  quelli  fignori:  ma  • 
tifi,  il  quinto  nominato  KurbJn  Hètji , eh  era 
un  V'tgìtro  , ed  uno  de’  vaflalli  di  Abul- 
gbàxi  Sultano , non  folamente  la  ribut- 
tò , ma  eziandio  dichiarò  che  fe  mai 
avelie  alcun’altra  volta  intefo  farli  men- 
zione di  una  tale  congiura  contro  la  vi- 
te del  Khan , elfo  gli  averebbe  accufa- 
ti  . Or’  una  tale  dichiarazione  cosi  ma* 
nifefta  e chiara  avendo  rotte  e fatte  fi- 
nire tutte  le  loro  mifure , eglino  fi  por* 
tarono  a Khayuk  : ma  quattro  giorni 
depo,  quando  elli  erano  in  procinto  di 

rì- 
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ritornare,  Isfandiar  Khan  ordinò  che  fi 
fotte  arredato  Abulghdzi  Sultano , e che 
fi  fodero  pattati  a hi  di  fpada  tutti  li 
Figuri  e Naymàni , ch'erano  allora  nella 
citta  al  numero  di  500.  In  quella  oc- 
cafione  furono  uccifi  ioó.  Usbeki  di  al- 
tre tribù,  quantunque  egli  avette  proi- 
bito che  fi  folle  fatto  male  alcuno  a 
tal  forta  di  gente  . In  fintile  ma- 
niera le  truppe , che  furono  mandato 
a dittruggere  tutti  coloro  eh’  erano  in- 
torno a Khayuk , li  quali  fi  appartene- 
vano a quelle  due  tribù  ( ch’egli  erafi 
determinato  di.  fradicare  ) uccifero  contro 
alli  fuoi  ordini  tutti  quegli  Usbekì , che 
abitavano  da  Hazaràsb  fino  all’  aita  tor- 
re di  pietra,  dove  il  fiume  Amìt  fi  di- 
vide in  due  rami  (D)  , non  perdonan- 
dola neppure  agli  (tetti  infanti  poppati» 
ti  (*)< 

Do- 

(t)  Abulgh.  Hill.  Tare..  &c.  p.  328L  & leqq. 

(D)  Uno  di  quefti  bracci  0 rami , chia- 
mato Tokay,  pajfa  per  quella  torre ; /’ 
altro  eh'  è piu  grande  , avendo  laf ciato 
il  fuo  antico  letto , /corre  per  un  ampio 
canale  dentro  il  Khefil  vicino  Tuk  y il 
che  ave  a refo  Urjensh  , quando  fcrifse 
f autore  j niente  meglio  di  un  deferto  « 


14.  Khan 
Isfandiar  • 
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14.  Khan  DOPO  di  ciò  il  Khan  mandò  Sbarìf 
I stand tar . Mabamed  Sultano  ad  Urjensb  con  ordi- 
Si  mettono ne  che  faceffe  fcannare  tutti  li  VigUri 
J dìfefa ./0fa  e NaymAni  ,.  che  dipendeano  da  quella, 
città  . Tutta  volta  però,  com’egli  fu  ar- 
rivato cola,  quella  gente  gli  diede  ad 
intendere  come  fi  erano  rilòluti  di  non 
lafciarft  trucidare  fenza  vendere  a cara 
prezzo  la  loro  vita:  ma  che  effi  eran 
, pronti  ad  abbandonare  la  contrada  , 0. 
ricevere  Abulgbazt  Sultano , e Mabamed. 
Sayn  Beg  ( ch’era  uno  deili  più' fidan- 
ti fervi  dei  Khan  ) affinchè  cfaminafle-. 
ro  la  loro  condotta  * Or  poiché  tali 
propofizioni  parvero  ragionevoli  a Sha.’ 
rìf  Mabamed  Sultano  , eflo  le  mandò, 
ad  Jsfandiar  Khan , il  quale  fcelfe  1’  ul- 
timo efpediente.  Subito  che  Abulgbàxi 
Sultano  fu  giunto  colà,  egli  andò  a fer- 
mare la  fua  dimora  accanto  dei  fiume 
Kbefil , dova  fi  fortificò  per  fua  fi  cu  rez- 
za . Pochi  giorni  dopo  Sbarìf  Mabamed 
Sultano  fi  portò  anch’  egli  colà  con  80* 
Turkmanni  nel  fuo  treno,  li  quali  im- 
mediatamente lo  abbandonarono,  e por- 
tarono ad  unire  con  Mabamed  Sayn  Beg* 
Frattanto  30 ^Usbek't  della  più  grande  fi- 
gura e qualità,  di  là  dai  fiume,  fi  por- 
tarono a dare  il  ben  venuto  ad  AbuU 
- - - gba- 
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phàzi  Sultano  , e eli  offerirono  1000. 14:  Khan 
■f.  « • 1 • 1 r,'  • • « if  lsianaiar  • 

fcelti  uomini  da  eflere  impiegati  nelluo 

fervizio  contro  d’  Isfandiar  Khan  . Iq 
quella  occafione  eglino  propofero  di  co- 
minciare con  uccidere  Mahamed  Sayn 
Beg  e li  Tuoi  80.  uomini,  a cagionche 
effi  confideravano  li  Turkmannì  come  li 
foli  autori  dell’  ultimo  macellamento  die* 
loro  fratelli  ; e quindi  marciando  a Uba- 
yuk  voleano  pattare  a fil  di  fpada  tut*>  • 
ti  quelli  di  tal  nazione , che  aveffero  tro- 
vati nelle  di  lei  vicinanze. 

Ma  un  tal  progetto  fembrò  impra>  at~ 
ticabile  ad  Abulgbàzi  Sultano , il  quale 
ben  fapea  che  li  80.  Turkmanni  fareb-  Turcman- 
bero  talmente  su  la  loro  guardia , che  al  nu 
menomo  movimento  degli  Usbeki  , egli- 
no fi  farebbero  dati  alla  fuga;  di  mo- 
do che,  prima  che  gli  Usbeki  aveffero. 
potuto  giugnere  a Khayuks  il  rimanente 
di  loro  farebbe  flato  ri  motto  altrove  una 
co’loro  effetti  ; e quelche  farebbe  tuttavia 
peggiore,  li  Kalmìtk't  nella  loro  affenza 
farebbero  venuti , e fi  averebbero  mena-i 
* te  via  le  loro  mogli  e figliuoli  . Egli 
adunque  fu  di  opinione  , che  doveffero 
trattare  Mabamed  Sayn  i&gcortefemen- 
te,  e mandarlo  indietro  carico  di  civil-  ? 
ta  e finezze,  per  cosi  tenere  addormen-  * 

ta- 
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J4.  Khan  tato  1*  animo  d’  lsfandiar  Khan  : che 
lsfandiar  « dopo  di  quello  Sbarìf  Mabamed  Sultano 
doveffe  andare  a palla  re  l’ inverno  nella 
piccola  città  di  Khayuk  vicino  Urjensb ; 
.mentre  che  gli  Usbekt  di  là  dal  fiume 
cominciarono  a fare  un  trinceramento  > 
come  fé  fofse  per  loro  fìeurezza  contro 
li  Kalmitkif  ch’eglino  doveffero  mette- 
re guardie  lungo  le  due  ftrade  che  me- 
• navano  nel  paefe  di  quelli  Tatari  , co- 
me k ciò  foffe  per  offervare  quelche  ac- 
cadeva; e che  poi  nella  primavera  dovef- 
' & un’  uomo  venire  correndo  da  tali 
guardie  colle  notizie  di  una  in  vallone 
* per  parte  de* Kalmhk't  che  ad  un  tale 
avvilo  eglino  doveffero  afsembrare  trup- 
pe, lòtto  pretello  di  andarne  incontro 
al  nemico;  ma  che  per  la  ftrada  uniti- 
fi  con  Sbarìf  Mabamed  Sultano *,  eglino 
doveffero  tutto  ad  un  tratto  improvvi'- 
famente  rivolgere  il  loro  cammino  ver» 
fo  Khayuk , forprendere  uaa  tal  città  , 
quando  in  tal  tempo  non  vi  potevano 
efsere  più  dióo.  uomini  intorno  al  Kbarty 
e paffare  a fil  di  fpada  tutti  H Turk- 
pianai  ( a ). 

TuttavoltA  però  gli  Usbek i non 
aveano  niuna  inclinazione  di  partirli  dal 

lo- 

Ca)  Abulgb.  Hill.  Ture.*  &c»  536.  & feqq* 
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loro  difegno  formato  contro  dì  Maba- i4:  Khan 
med  Sayn  Beg , e li  Tuoi  8o«  T urfanan-^**1  ar 
ni;  ma  quelli  fecondi  avendo  ciò  tra- 
fpirato  fi  ritirarono  al  fopraggiugnere  del- 
la notte , quando  ognun  altro  erafene 
ito  a ripofare.  Efsendo  tofto  dopo  gli  % 
Vsbeki  arrivati  > Abulgbàzi  Sultano  diise 
loro  che,ficcome  le  pili  fpedi te  follie  fo- 
no  le  migliori  y cosi  il  fuo  parere  fi 
era  di  mandare  ad  afficurare  il  Khan 
comr  elfi  non  fapeano  la  ragione  della 
improvvidi  partenza  di  Mdhamsd  r non 
avendo  a lui  data  ninna  cagione  di  la- 
gnanza ; e che  in  cafo  eglino  avefsero 
avuta  qualche  intenzione  di  largii  alcun 
male,  elfi  facilmente  averebbero  potuto, 
impedirlo»  Ma  quello  fuo  configlio  non 
fu  gradito  dal  fuo  fratello  nè  dagli  Us-> 
beki , li  quali  infillerono  che  altre  mì- 
fùre  non  avevano  elfi  da  prendere  fe 
non  che  di  marciare  con  tutte  le  loro 
forze  a Kbayuk » Secondo  adunque  quella 
rifoluzione  della  maggior  parte,  eglino  fi 
pofero  in  camino;  ed  elfendo  arrivati  fra 
due  giorni  al  ponte  di  T'asb  Kupruk  % 
fi  fermarono  quivi  per  40.  giorni,  nel 
qual  tempo  ucciderò  alcuni  Turk>nan~ 
ni  y effendofi  gli  altri  ritirati  dentro  quel* 
la  città  » • 

JJLMocLVol, 6. T orru  r»  S s Fra, 
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14.  Khan  Fra  quefto  mentre  avendo  li  Kd - 
Isfandiar  . forprefa  una  parte  del  campo  de- 
Gli  Usbe-  gli  Usbekt , e menato  un  gran  numero 
y lono-  j di  loro  in  ifchiavitù , molti  di  effi  ab- 

disfatti  da , . ,,  1 .... 

Isfandiar  bandonarono  1 armata  , cominciando  ad 


Khan . avere  una  cattiva  opinione  de’  loro  {uc- 
celli. Alle  notizi»  di  quella  ribellione 
degli  Usbekt , li  Turkmanni  che  foggior- 
navano  intorno  ai  monte  Abu  Ikbàn  y 
ed  a Mankishlàk , efiendofi  uniti  con  h- 
fandiar  Khan  a Khayuk  , quefto  prin- 
cipe ufci  in  campagna  a fuo  torno  ; ed 
avendo  attaccati  gli  Usbekt  nel  luogo 
ldpra  menzionato  intieramente  li  disfe- 
ce . Abulgbdzi  Sultano  veggendo  perdu- 
ta la  battàglia  fi  ritirò  con  alcuni  deili 
fiioi  uomini  dentro  il  trinceramento  , 


eh’  eftì  avevano  alzato  per  coprire  il  lo- 
ro bagaglio  , dove  trovò  quattro  0 cin- 
quecento perfone  occupate  ad  imbaliciare 
per  andarfene  via;  ma  efiò  avendole  obli- 
gate  a fmon tare,  ordinò  loro  che  avefle- 
ro  legati  infieme  li  loro  cavalli,  per  co- 
si togliere  da  loro  ogni  qualunque  fpe- 
ranza  di  poterli  Salvare  colla  fuga  ; e 
quindi  portili  in  una  fituazione  di  di- 
fefa,  afpettarono  la  venuta  del  nemico- 
Nella  fera  Isfandiar  Khan  fi  avvicinò; 
ma  Abulghdzi  Sultano  , efiendo  fortita 
- , - fuo- 
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fuora  alla,  tefta  di  500.  uomini  , lo  ri*  *4-  Khan 
cevè  con  tanto  calore , che  quegli  non  ls  m iar  * 
osò  di  fare  un  fecondo  attentato , con- 
tentandoci di  trincerarfi  colle  fue  truppe 
ad  una  piccola  diftanza.  Dopo  eh’  egli-  v“^r\  . 

no  furono  a veduta  1’  uno  dell’  altro  in  Sultano!*1 
quella  maniera  per  Cei  giorni , Cenza  ar- 
dire di  attaccarfi  , nel  Cettimo  giorno 
vennero  ad  un  trattato  di  accomodo  , 
che  il  Khan  avea  polio  in  piedi  Cola- 
mente  colla  mira  di  tirare  Abulgbaù 
Sultano  nell’aperta  campagna,  dov’egli 
fi  propoCe  di  paifare  a.,  hi  di  Cpada  cosi 
lui  che  tutti  li  Cuoi  Ceguaci  : ma  per 
un’  accidente  il  Cuo  difegno  gli  venne 
fallito,  imperocché  li  Turkmeni  erano 
iti  *a  dare  il  Cacco  al  borgo  di  Kbànaka > 
abitato  dalli  Sarti,  giul\o  in  quel  tempo 
che  il  Cuo  fratello  pafsò  fuora  del  Cuo 
trinceramento  : tutta  volta  però  nel  loro 
ritorno  , il  Khan  non  mancò  di  perCe- 
guitarlo  con  5000.  uomini.  Abulgbàzi 
Sultano,  che  in  tutto  non  avea  piu  che 
540.  uomini,  Cofpettando  del  Cuo  dife- 
gno , allora  quando  Ci  accorte  eh’  egli 
avanzava!! , formò  in  fretta  un  ricinto 
colli  Cui  cocchi  ; e fi  difeCe  cos'i  bene , 
che  il  Khan  fu  obligato  di  venire  ad 
un  fecondo  trattato,  dopo  aver  perduti 
S s 2 nell’ 
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14.  Khan  nell’  azione  §0,  uomini  che  furono  uq. 
Indiar  e tooo.  feriti*  laddove  de’  faldati 

di  Abulgbazt  non  ne  furono  uccifi  piu 
di  venti,  e tco<  feriti  * Dopo,  di  que- 
llo/ Abulgbàzt  Sultano  ed  il  fuo.  fratel- 
lo, Shanf  Mabamed  Sultano  , avendo  Af- 
fata la  loro  dimora  ad  Urjensb  y tutti 
èli  U'sbeki)  li  quali  abitavano  prima  in 
amendue  le  parti  <\$\\'  Am\(r  fi  andarono 
a llabilire  intorno  a quella  città  ( b)% 

Il  Regno  Qualche  tempo,  dopo  elfendo  com- 
d*  Kar.  xm  parfa  in  cielo  una  cometa , il  balfo  po- 
cjtbbundgh  p0i0  ^ jj  qua|e  andava  perfuafo  , confi- 

derando.  1’  etìraordinarie  animofita  e ‘di- 
fcordie  che  regnavano  tra  li  loro  prin- 
cipi, che  la  medefima  prefagifle  alcun© 

} calamità  di  gran  confeguenza,  fi  partiro- 
no a truppe  , eh*  elfi  chiamano  Top  r 
Top  , e fi  portarono  in  altri  paefi  » 
Nè  fu  polfibile  ad  Abulgbdzi  Sultano  iti 
modo  alcuho  di  frenare  la  loro  fuga  * 
poiché  mentre  egli  mandava  dietro  a 
loro  un  difiaccamento  che  s’incammina- 
va per  una  parte,  due  o tre  altre  com- 
pagnie di  loro  fi  ritiravano  da  un’altra* 
alcuni  con  difegno  di  ricoverarfi  nella 
Gran  Bukbana  , ed  altri  nel  Turkeftàn 1 
fra  li  Ka/dti  (D)  e Mankdti  ; di  Torta 

che 

(b).  Abulgh.  MiO.  Ture.  , &c.  p.  540.  & feqq. 

(D)  ghte/li  fono  li  Kasàtlia  0 Kasà- 

chiabyc,oo8i, 
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che  avendo  egli  tra  lo  fpazio  di  ' un  T4-  Khan 
mefe  perduto  tre  confiderabili  parti* Isfandiar  • 
te  di  Tuoi  fudditi  , egli  fu  coftretto  di 
ritirarfi  altrove  per  evitare  di  rimaner’ 
efpofto  alia  mercè  d’  Isfanfiiar  Khan  . 

Di  fatto  egli  rivolfe_.il  fuo  cammino 
verfo  1’  Orda  Kapchia  , e vifitò  Ishìm 
Khan  del  Turkejìàn  ; mentre  che  Sha- 
yìf  Mahamed  Sultano  , il  quale  trova- 
vafi  nel  eafo  mede  fimo,  fe  ne  andò  nel-  . 
la  Gran  Bukharia  . 

Tre  mefi  dopo  Ishìm  Khan  e {Tendo*  Ahul^hà- 
H portato  a Tashkant  per  rendere  li  Tuoi 
rifpetti  a Turfum  Khan^  ch’era  il  prin*  Turke-  ' 
cipe  regnante  di  quelle  provincie.,  alui^* 
prefentò  Abulghàzi  Sultano  ; e nel  tem- 
po medefimo  fece  ricordanza  delle  obli- 
gazioni  eh’  efli  entrambi  doveano  alla 
Tua  cafa , a riguardo  della  protezione  che 
avea  data  a molti  de’  loro  parenti  , Ij 
quali  erano  fuggiti  per  ricovero  a Ka- 
Yazm . Per  la  qual  colà  Turfum  Khan 
lo  ricevè  nella  Tua  corte,  e trancilo  con 
S s 3 , «ioi- 


di i a Orda,  di  cui  ft  fard  menzione^ pih 
fotta , lì  quali  pojjeggono  la  parte  or  ieri*- 
tale  fiel  Turkeltan,  ftccome  li  Manca- 
ci Kara  Kalpaki  ne  pojfèggonù  la  parta 
occidentale . 
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r 4*  Khan  mólta  difìinzione  ; ma  due"  anni  dopo 
Isfandiar  • jsfòm  Khan  avendo  affaffinato  Turfum 
Khan,  e trucidati  tutti  coloro  deili  Ka * 
taluni , ch’erano  (boi  antichi  fudditi sAbul- 
gìj/izi,  il  quale  vide  che  quivi  le  difcor- 
die  non  ^rano*  minori  tra  le  loro  fami- 
glie di  quel  che  foffero  nella  fua  pro- 
pria, fe  ne  andò  nella  Gran  Bukharia  . 
Come  fu  giunto  colà,  trovò  un  ricevi- 
mento molto  freddo  da  Imdmo  Kuli 
Khan , poiché  egli  avea  primamente  fat- 
to ricorfo  a Turfum  Khan  , eh’  era  fuo 
nemico . 

£ quindi  Per  quella  ragione  egli  difle  agliLfr- 
kan?11*1"  Mi,  che  fi  erano  ritirati  colà  prima  di 
lui  , come’  farebbe  obligato  di  predare 
orecchio  alli  Turftmanni , li  quali  pro- 
mifero  di  fpofare  li  Tuoi  intere!!!  con 
tutto  il  pofiibile  sforzo  del  lor  potere , v 
purché  egli  fi  foffe  voluto  dimenticare 
di  quelche  era  palfato.  Ad  una  tale  di- 
chiarazione gli  Usbckt  lo  affiorarono , che 
quantunque  eglino  aveffero  lafciata  quel- 
la regione  al  comparire  dalla  cometa  , 
pur  non  di  meno  egli  potrebbe  femprè 
dipendere  e fidarfi  del  loro  zelo  per  lo 
fuo  fervizio  : che  dall’  altra  banda  eglino 
fi  lufingavano  , eh’ elfo  averebbe  conti- 
nuata la  fua  protezione  verfo  di  loro  ; 

del- 
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della  quale , eglino  dittero , che  ne  avea-H-  Khan 
no  tanto  più  bi fogno  , quanto  che  etti ^andia*  • 
giornalmente  vedeano  che  non  poteano  * 
iìvlarfi  delle  promette  dei  .Tuo  fratello 
Sbarìf  Mabamed  Sultano  , eh’  era  natu- 
ralmente incollante,  ed  in  un  tempo  od 
altro  fi  farebbe  unito  colli  T%urk>nanni 
contro  di  loro.  In  ultimo  luogo  etti  lo 
configliarono , che  fi  faceffe  dalla  parte 
delli  Turbinarmi  al  primo  invito  che  ne 
avette,  e promifero  di  portarfi  da  lui  a 
tempo  proprio. 

Incontanente  dopo  quivi  giunfe  una  Fa  rito m» 
nuova  depurazione  mandata  dalli  Turk- a Karazm* 
marmi  per  fargli  attapere,  che  Ìsfandiar 
Khan  ellèndo  (lato  informato  eh’  etti  lo 
aveano  invitato  a’  loro  quartieri , li  era 
ritirato  ad  tìaxàràsb  , temendo  di  qual- 
che forprefa . A quello  avvifo  Abulgha- 
xi  Sultano 9 feguito  (blamente  da  cinque 
o fei  perfone , fi  portò  a dirittura  a 
Kbayuk , dove  a lui  immediatamente  li 
unirono  un  gran  numero  di  gente,  che 
da  tutte  le  parti  in  gran  copia  corfero 
al  medefimo.  Due  mefi  dopo  egli  fep- 
pe,  che  il  fuo  fratello  Sbarìf  Mabamed 
Sultano , effendofi  riconciliato  con  Isfan- 
diar  Kban , era  arrivato  ad  Hazdràsb  * 
e che  amendue  irwendeano  di  rivolgere 
S s 4 tuc- 
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6^6  Regno  dt  Karazm  CAPJIL 
tutte  le  loro  forze  contro  di  lui»  A que- 
llo informo  egli  ufci  in  campo  con  tut- 
te quelle  truppe  che  aveva;  ed  eflfendo 
le  due  armate  venute  ad  un  combatti- 
mento , quella  di  Abulgbàzi  Sultano 
n ebbe  la  meglio  ; il  che  obbligò  li  fuoi 
due  fratelli  a fottolcrivere  un  trattato 
di  pace . Pur  non  di  meno  fei  mefi  do- 
po, allorché  ciò  meno  afpettavafi , elfi 
vennero  nuovamente, ed  attediarono  A £4- 
yuk  con  più  di  1 5,000.  uomini  , effen- 
dofi  uniti  loro  tutti  li  Turkmanni  eh* 
erano  in  quelle  vicinanze:  ma  quantun- 
que Abulghàzi  Sultano  non  avelfe  feco 
più  di  600.  uomini,  pure  fi  difefe  coti 
tanto  valore , che  gli  obligò  finalmente 
a ritornarfene  con  perdita  {c)  ; la  Con* 
feguenza  di  che  fi  fu  la  conchiufione  di 
un  nuovo  trattato» 

Qualche  tempo  dopo,  3000.  fami- 
glie di  quegli  Usbeki y che  tre  anni  pri- 
ma erano  fuggite  dalli  contorni  di  Kba - 
yuk  pretto  li  KaJJàit  e Munkàti , per 
fottrarfi  dal  furore  d*  Isfandiar  Khan  , 
fecero  ritorno,  e fi  portarono  a ftabili- 
re  nella  codierà  marittima  intorno  alla 
imboccatura  del  fiume  Amb  » A tali  no- 
tizie 800.  altre  fi  pofero  in  cammino 

di 

(c)  Abulgh.  Hift.  Ture.,  &c,  p.  343.  & feqq. 
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J '[torta  detti  Khan  Usbeki  637 
di  ritorno  dalla  Gran  Bukbaria , con  di*  Khan 
fegno  di  flabilirft  nella  provincia  di  Ardi;  Is&n<iiar* 
ma  il  Khan , che  riguardava  li  Figuri  e 
Naymàni  come  - gli  autori  di  tutte  le 
difgrazie  eh’ erano  accadute  alla  Tua  fa- 
miglia > eflendo  flato  di  ciò  informato, 
fi  portò  contro  di  loro,  ed  avendoli  for- 
prefi  con  alcune  truppe  lungo  le  fpon- 
de  del  KbefU  verfof£Jr,li  pofe  tutti  a 
fil  di  fpada,  uomini , «donne,  e fanciulli» 
IsFANDiAR  Khan  avvalendoli  dique-  Vje>i' am- 
Ha  occafione  per  invitare  li  Tuoi  due  fra-  ghàzfsaì- 
telli  alla  corte,  fotto  pretefto  di  rego-tano. 
lare  con  ehi  quelche  cohcernea  gli  af- 
fati degli  Usbeki , perfuafe  a Sharìf  Ma - 
hamed  Sultano  che  fi  pbrrafle  nella  prò-  \v  v 
! vincia  di  Arai  tra  quelli  popoli,  come  * 
fé  fofle  di  fuo  proprio  movimento  , e 
fenza  faputa  del  Khan . La  mattina  ve- 
gnente ben  per  tempo,  alcuni  de’  prin- 
cipali Turkrnanni  eflendo  venuti  a vifi- 
tarlo  in  tale  occafione , egli  folennemen- 
Je  proteflò  che  Sharìf  Mahamed  aveva 
intraprefo  un  tal  viaggio  fenza  fua  par- 
tecipazione ; e per  accendere  gli  animi 
loro  contro  di  Abulgbdzi  Sultano , infi- 
lò che  ciò  era  flato  fatto  per  di  lui  av- 
vifo  e configlio.  Egli  s’ inoltrò  maggior- 
ante nel  dire, che  Abulgbazi  appunta 
^ • .ira 
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i4-  Khan  era  flato  quegli  che  avea  richiamati  gli 
Isfandiar . usyefc  a ftabilirfi  nella  provincia  di  Ardly 
con  difegno  d’ impiegarli  controli  Turk- 
manni'y  e ch’egli  avea  colà  mandato  il 
fuo  fratello,  affine  di  * apparecchiargli  ad 
una  tale  imprefa . Finalmente  elfo  con- 
chi u fé  con  dire,  che  ficcome  da  ciò  egli 
< fi  conofcea  che  Abulgbdxi  flava  mac- 
chinando qualche  pericolofa  congiura  con- 
. tro  di  loro,  cosi  1’  unico  loro  mezzo 
che  doveano  tenere  fi  era  quello  di  pre- 
venirlo con  àrreftare  la  fua  perfona. 

F manda-  Questo  configlio  effendo  flato  appro- 
fìa  m Per" vat0  aflcmklèa  , egli  comandò  che 
fi  follerò  chiufe  le  porte  del  cartello  , e 
mandò  gente  ad  arreftare  Abulgbdxi  Sul- 
tano , che  tuttavia  fu  trovato  a pro- 
fondamente dormire  . Dopo  di  ciò  aven- 
dolo il  Khan  condotto  a ì'a'wrfurdiy  or- 
diti ò al  governatore  che  lo  mandaffe  cu- 
rtodito  da  una  forte  guardia  nella  Per - 
fta]  ma  quell’ officiale  ftimò  a propofito 
per  maggiore  ficurezza  di  condurlo  egli 
medefimo  di  perfona  ad  tìamadàn,  ov’era 
in  quel  tempo  Sbah  Sefi  (E) , fucceffore 
di  Abbàs . Quello  principe  lo  fece  tra- 

fpor- 

!»■■■■■.  — " "■  ■■ 

(E)  Egli  fati  fui  trono  nell'  anni 
lózp.  dell'  etd  di  anni  l6 . 
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fportare  ad  Ispabàn  , dove  -gli  afsegnà 
una  cala  e io,ooo.  Tenga  (F)  1’  an- 
no per  lo  lùo  mantenimento  (G):  ma 
nel  tempo  medesimo  fecelo  cullodirecon 
moka  feveritt , affinché  non  potefse  lap- 
pare. 

Isfandiar  Khan  fé  ne  morì»  nel  Khan 
primo  giorno  dell’ anno  1044.  chiama-^r^Ma'' 
vc>Gbilki  o (ìa  il  C avallo  , dopo  aver  Anno  Do- 
regnato  12.  anni,  e lafciò  due  figli  Tus- mvnl  IÓ34* 
ban  e *Asbràf.  Egli  fu  facceduto  nel 
trono  dal  fuo  fratello  Sbarìf  Mabamed 
Sultano  , il  quale  fifsò  la  fisa  refidenza 
ad  Us/ensb.  Quello  Kbàn  viflfe  in  mol- 
ta inquietudine  e difcordia  colli  Kalmlt- 
kt  od  Elutbi , li  quali  nei  fuo  tempo 
vennero  in  Karazm  , e s’  impadronirono 
di  una  gran  parte  di  elfo  . Egli  morì 
nell’anno  1052.,  lafciando  }>er.  quel  che  m,n,AÓ*2' 
ne  fembra  il  trono  vacante  per  due 
anni. 

1 5-  Il 


(F)  Qucfla  è una  moneta  di  argento i 
cF  b la  quarta  parte  di  uno  feudo . Ved» 
f opra  nella  pag.  517.  (fT  feq. 

(G)  Quefìo  accadde  circa  /’  anno  160  o; 

poiché  ciò  fu  13.  anni  prima  cb'  ejfo  fu 
proclamato  Khan.  . .. 
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5.  Il  Regno  di  Abulghazi  Khan  .• 

t , ' . . » 

1/5.  Khan  AbulghAzi  Sultano  fuccedè  al  Tuo 
Bahadr^21  ^rate^°  Sbairìf  Mabamed  qualità  di 
jinno  Do-  Khan  . Quello  principe  nacque  ad  (/>*• 
mmiióo^jensb  nell’anno  1015.  chiamato  Taufh * 
o fia  la  Lepre  in  giorno  di  Lune- 
dì nel  mefe  di  Asfet  al  nafcimento  lei 
fole  , 48.  giorni  dopo  la  disfatta  delli 
Kojfàkì  fopra  menzionata  (d)  . •Quelli 
Kojfdki  avendo  incontrati  vicino  il  fin* 
pie  Taik  io.  mercatanti  di  Uriènsb,  che 
trafficavano  nella  Rujjia , ne  uccifero  otto 
e* fi  riferbarono  gli  altri  due  per  guide 
nella  loro  fpedizione  . In  quella  occa- 
fione  il  fuo  padre  Aràp  Ma  h a m ed  Kb  art 
difle  che  quel  fanciullo  farebbe  felice, 
a cagiorj,  che  li  fuoi  nemici  furono  dis- 
fatti prima  eh’  egli  folte  nato  (H)  ; ed 
a riguardo  che  la  fua  madre  era  difcefa 
dal  Sultano  Gazi  figliuolo  ft  llbàrs  Kbàn, 
elio  gli  diede  il  nome  di  AbulgbaziBa * 
bddr  ; e quando  fu  giunto  all’  età  di 
anni  16 , lo  congiunfe  in  matrimonio  ; 

nel 

(d)  P.  603.  & (eqq. 

(H)  Li  Tatari  fono  pieni  di  cotcjlt 
fuperjlizio/e  fantafte . 
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Iftoria  delti  Khan  Usbeki  Ó4I 
nel  qual  tempo  a lui  fece  la  conceflio- 
ne  di  una  meta  .di  Ur/ensh  ; aflegnan*zi>  * 
do  l’altra  metà  ad  Habdfh  Sultano . L’ 
anno  feguente  (1)  per  qualche  differen- 
za che  accadde  tra  li  due  fratelli  , fuo 
padre  gli  diede  la  città  di  Kat  per  fua 
porzione  ; e non  molto  dopo  fu  data 
quella  sfortunata  battaglia  , nella  quale 
il  Khan  fu  fatto  prigioniere,  e pollo  a 
mone  dalli  Tuoi  difumani  figli  ( e ) . ; 

Egli  fi  è già  da  noi  riferito  qn «kfWf  *** 
che  pafsò  dopo  un  • taj  tempo  finattan-  pa  n' 
tochè  Abulghaxi  Sultano  fu  .mandato  in 
Ptrfia  , Dopo  che  quello  prìncipe  era 
rimallo  in  tal  paefe  nella  condizione  dir 
prigioniero  per  lo  fpazio  di  io.  anni  ,* 
elio  formò  il  difegno  di  fcapparlène  via. 

Ciò  elfendo  fiato  approvato  da  tre  fuoi 
domeftici,  a’ quali  eflo  comunicò  il  fuo 
penfiere,  elfo  chiamò  la  perfona  che  avea 
lui  in  cuftodia  , e le  ordinò  di  prende- 
re dalli  macellaj  un  cavallo,  ch’era  fia- 
to mandato  per  la  fua  cucina  . Ciò  fat- 
to ? elfo  le  diede  mille  Tango , ordi- 

nan- 

(e,)  Abuleh.  ubi  fupra . p.  328.  & feqq.  vid. 

<*tlam  547.  & feqq. 

(I)  J Quefto  fu  nell'  anno  dell'  Hejrah 

1031.  A*  D.  \6zi* 
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\6.  Khan  nandole  che  ne  andafle  a comprare  una 
Abulgha-  keya  f^]:i[ava  ^ e je  diede  infierae  licenza 
di  paflar  la  notte  colla  medefima  . Ef. 
Tendone  ita  via  la  Tua  guardia  piena  di 
gioja  e contentò  per  quefto  donativo, 
Abulghàxt  Sultano  , e li  Tuoi  feguaci  fi 
portarono  ad  una  vicina  ftalla  > e n? 
prefero  otto  cavalli»  Dopo  di  quefto,  or- 
dinò loro-  che  fi  radeffero  le  loro  barbe 
quanto  piò  poteflero  , ed  allora  quando 
ognuno  ftavafi  a ripofare,,  eflo  fece  ve- 
fìire  de  Tuoi  migliori  abiti  uno  di  co- 
loro , il  quale  fapea  parlare  la  lingua 
‘ Turca  e Perftana  y poiché  davea  coftur 
rapprefentare  iL  padrone*.  Il  fecondo  do- 
„ meftico  fu  fimiltnen-te  vellico  a guifa  di 
un  gentiluomo  : al  terzo  furono  acco- 
modati gli  abiti  di  un  fervo* , ed  egli 
medefirao  pafsò  per  un  cameriere. 

£*  tenuto  Con  quefto  equipaggio  eglino  con- 
duffero  li-  cavalli  fuor  della  cafa  quarv- 
to  piu  poterono  lenza  romore  ; e nel- 
la^  me'zza  notte  montando  fopra  li 
medefimi,  e battendo  il  tamburo  ni  un- 
fero  alla  porta  della  citta  in  quel  me- 
defimo  .filante  che  fu  aperta  l quin- 
di continuando  il  loro  viaggio  giunfero 
, ‘ a fàl- 
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1 fiori  a delti  Khan  Usbekt  <543 
a fàlvamenro  a Bafiàm  (K) , e pacarono 
per  mezzo  della  città  la  fera  fenza  niun  z\  m * 
accidente  ; ma  conciofiachè  tre  de’  lo- 
ro cavalli  foffero  venuti  meno  per  de- 
bolezza poco  lungi  patfata  la  detta  cit- 
tà , effi  furon’  obbligati  a fermarli  nel 
villaggio  di  Boyifb,  ch’era  abicato  dalli 
Sagbttz  . Colui  che  paffava  per  lo  pa- 
drone ftando  feduto  fopra  un  tappete» 
alla  porta  con  uno  delli  fervi  che  ne 
flava  dietro  di  lui  , mentre  che  X al- 
tro tenea  li  cavalli  , Albugbàzi  Sul- 
tano entrò  in  ' quel  luogo  per  cambia- 
re gli  animali  fianchi . Egli  fubitamen- 
te  ne  proccurò  due  ; ma  poi  conciofia- 
chè  aveffe  domandato  ad  uno  tra  la  cal- 
ca, che  intorno  a lui  fi  affollava,  qual 
mai  fofse  la  ftrada  che  menava  al  vil- 
laggio di  Maghi  ? un  vecchio  uomo  di 
anni  70.  divenne  fofpettofo  di  lui  dicen- 
do alla  fua  gente  a fe  vicinafche  fìccome  ap- 
pena uno  fra  diece  di  loro  fapea  la  ftrada 
che  conduceva  a Maghi , cosi  efso  ere- 
dea  che  quegli  doveva  efsere  il  Sultano 
degli  Usbekt , il  quale  già  trova vafi  in  atto 

di  >- 


(K)  Quefla  è una  città  nella  proviti ,- 
eia  di  Komes  0 Kumes  nell i confini 
di  Aftarabàd . 
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16.  Khan  di  fcappame  via . Aggiunfe  inoltre  che 
Abttlgha^  £ccome  r nel  Cafo  che.  la  cofa  andafse 

cosi , vi  doverebbero  efsere  fpediti  cor- 
rieri appreso  a lui  ira  un  giorno  odae, 
co egli  farebbe  miglior  configlio  di 
arredarlo  e condurla  a Bafìdm  ; o al- 
meno di  non  cambiare  li  cavalli  eoa 
lui  a riguardo  che  ciò  facendo  , ne  ave- 
rebbero  poi  pagato  il  fio  in  apprelso  . 
In  quella  occafione  il  finto  cameriere, 
che  parlava  la  lingua  del  paefe  perfet- 
tamente bene,  per  modo  di  rifpoita rac- 
contò a quel  vecchio  una  ftoria  in  ter- 
mini precifi,  dicendo  che  avendogli  fui 
anidre  dati  li  comandi  che  ft  portafse 
a vedere  una  perfona,  la  quale  viveva 
a Maghi , egli  avea  perfuafo  al  Signore 
fuo  padrone , il  quale  fedea  fopra  il  tap- 
peto,^ prendefse  una  tale  llrada-Or* 
una  tale  invenzione  gli  guadagnò  il  po- 
polo dalla  fua%partej  ma  quel  vecchio, 
rimanendo  fermo  tuttavia  nella  fua  pri- 
ma opinione,  fi  portò  dal  fervo  di  co- 
lui che  fopraflava  a quel  villaggio  , e 
* gli  ordinò  che  di  tutta  fretta  n«  andar- 
le ad  avvifare  il  fuo  padrone  , che  vi 
erano  difertorì  in  quel  luogo,  e ch’egli  J 
averebbe  fatto  molto  bene  ove  li  facef-  ! 
fe  arredare  . A tale  avvifo  quel  fervo 
corfe  rattamente  a cavallo  da  Abulghàxi 

Sultano 


1 fiorì  a delti  Khan  Usbeki  £45 
Sultano , ed  avendolo  chiamato^  un  ladro, 

fli  addi  mandò  dove  mai  ne  gifse?  ma  il  ^ ® 
nta  cameriere  talmente  intimorì  il 
fervo  col  nome  del  Tuo  contraffatto  Si- 
gnore , e col  pericolo,  in  cui  ei  gli  dille  che 
fi  trovava  di  perdere  il  Tuo  nafo,in  ca- 
fo  clie  il  fuo  Signore  aveffe  intefo  quel 
eh’  egli  avea  proferito  , che  il  fervo  ne 
domandò  perdono  , e presefe  di  aver 
parlato  folamente  per  modo  di  burla. 

Dopo  di  quello , il  camerière  non  ancona 
trò  neiTuna  difficoltà  di  cambiare  il  fuo 
terzo  cavallo  , ed  avere  up  fufficiente 
informo  della  ftrada  (/). 

Quindi  avendo  ufata  grande  follecitu-  £/« 
dine  e preftezza  in  paffare  li  confini  del  fa*  *** 
Khorajfdn  , egli  finalmente  arrivò  nel- 
le vicinanze  di  Karakum  (f)  , ad  un 
luogo  dove  là  ftrada  dividendoli  , una 
menava  a Mankishlak. \ > e f altra  al 
monte  di  Kuran.  Or’  avendo  rifolutodf 
non  battere  più  le  campagne  ( ficco  ma_ 
avea  fatto  fino  a quel  punto  per  evita® 
l/l.  Mod-Vol.  Ó.Tom.i.  T t re  . 

(f)  Abulgh.  Htft.  Ture.  ,&c.  p.  549.  & feqcj. 

■w  - 1 n , u • _ • • - _ -, 

* ■ ' 

(L)  Karakum  fignifica  Sabbia  Nera. 

Un  deferta,  dì  Sabbia  Nera  nelli  confini 
dì  Katazin. 
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$4$  Il  Regno  dì  Karazm  CAP. HI. 
16.  Khan  re  1’  incontro  di  molta  gente  } egli  $ 
bulgh^  incamminò  per  la  feconda  > e giunfead 
un  villaggio  che  appartenevafi  alli  T#r|- 
tvanni  * Nel  tempo  * medesimo  avendo 
veduto  un  ragazzo  vicino  la  ftrada  gli 
‘ addi  mandò  che  Torta  di  popolo  eglino  fi 
fodero  ì il  giovanetto  replicò  noi  fiamo 
Kiftlafak  'i  « Quindi  egli  dimandò  in  qual 
modo  eglino  fodero  venuti  a vivere  co 
. là,  dappoiché  edi  appartenevano  a Matt- 
tyshlak  ? e gli  fu  rifpodo  y che  li  KA 
mìtki  gli  avevano  difcacciari  dalle  loro 
abitazioni  tre  anni  prima > e nominòal* 
cune  famìglie  della  tribù  d’ Irfàri  ,ch* 
erano  conofciute  da  Abulghazi  Sultano^ 
le  quali  abitavano  non  molto  difqofto 
di  lk>  , 

F ricevuta  jL  Sultanq  tutto  giulivi  per  ve- 
Turk-  derfi  ufcito  fuora  dalli  dominj  Perftaai 

mannU  fi  portò  al  villaggio  , dove  fu  ricevuto 
con  eftrema  gioja  e contento  da  quegli 
^biranti  , al  cui  invito  egli  quivi  trai* 
Wennefi  tutta  1*  invernata  ; ma  poi  nella 
primavera  egli  fi  portò  dalli  T urkman* 
vi  della  tribù  di  Tuk<*  , li  quali  abita- 
vano vicino  il  fiume  Ami*  alle  falde  del 
monte  Kuràh  * Predo*  coftoro  egli  fi  det- 
te due  anni,  e quindi  fi  trasferì  a Ma»- 
kisblak  y dove  non  trovò  piu  che  ^oo. 
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IJloria  detti  Khan  Usbeki 
famiglie  , eh’  erano  ridotte  .(otto  il  do-  Kbm 
minio  delli  Kalmuk»  o fieno  Mungi»  ^ 8 ** 
Jzlutbi.  Il  Khan  dell!  Kalmbkiy  eflfendp 
flato  informata  dati’  arriva  di  Abulghi- 
eci  Sultana  nelli  fuoi  domin  j>  mandò  uno 
de*  fuoi  principali  officiali  ad  invitarlo 
alla  corte  (M).  Abulghdzi  Sultano  avendo  Abulghàzi  * 
accettato  queirinvito  fu  trattato' con  gran 
diftinzione  per  tutto  il  tempo  che  quivi  fi  ta  an\* 
fermò  che  fu  un*  anno  intero.'  dopo  di  ci& 
avendo  egli  iatta  rifoluzione  di  andarfene  ad 
Urfensbyi 1 Khan  gli  permife  di  partire,  e gli  l . 

dimoftrò  molti  fegni  di  amicizia  . Elio 
arrivò  in  quella  cittk  nell*  anno  i©5> 
chiamato  Ghifan  o fia  il  Serpente  ; e ^ ^ 

fei  meli  dopo  li  Turkmanni  lo  proda-  Hejrah 
marono  Khan  nella  provincia  dì  Aràt  Am. 
verfo  T entrata  dei  fiume  Ami*  dentro  l6**' 
il  mare  di  Mazanderdn  * Quello  fu  nell* 

T t 2 an-  . 

— ' 1 > ' -» 

(M)  I’  autore  non  fa  menzione  dove 
it  Khan  tenejfe  la  f tue  corte  ^ o fe  al- 
cuna parte  di  Karazm  fojfe  allora  fat- 
to il  fuo  dominio*  In  quejìo  tempo  egli 
/«  che  /’  autore  imparò  la  lingua  Mo- 
golla  o Mungla  r nella  quale  fcrijfe  la 
fua  IJìoria . Ved.  Abulghàzi  Khan  l/l* 

Ture * (7c*  pag . fi* 
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1 6.  Khan  Tanno  1 054.due  anni  dopo  Ta  morte  di  Sha* 
Abulghàxi  Mabamed  Khan . Intanto  confiofiaclvè 
Tushan  ed  AshràfyQ&  erano  li  due  figli 
d’ ìsf  indiar.  Khan  fitto  predeceflore  r fi 
trovalfiero  in  poffeflo.  di  Khayuk  ed  Har 
xardsby  li  Tur  km  anni , eh’  erano  dentro 
la  loro  giuredizione  r ricufarono  di  fot- 
totnecterfi  ad  Abulghàzi  Khan  ve  fi  por  | 
lèro  fiotto  la  protezione  di  Nadir  Mnba* 
nted  Khan  della  Gran  Bukbaria  , dopo 
aver  mandato  Asbràf  Sultano  nella  cor,* 
te  Per.fiana , per  eflere  quivi  educato ... 
Ahulghàxi  Per  la  qual  cola  avendo  Abulgbhi 
Khan  at-  £fJan  mandato  due  volte  a dare  il  fac* 
yuk  co  a^e  abitazioni  delli  fiudditi  di  Kba* 
buon  fuc-  yuk)  il  Khan  della  Gran  Bukharia  pofo 
comandanti  e forti  guarnizioni  in  quel* 
k citta  ed  in-  Hazàràsb  ; e mandò  la 
vedova  d’  Lsfandiar  Khan  ad  abitare  nel 
paefie  di  Kansk't  • Avendo  in  appreso- 
conferito  il  governo  di  quelle  due  piaz- 
ze ài  fino  nipote  KdJJtw  Sultano  figli- 
uolo- di  Khiffevàn  Sultano y Abulgbazi 
Khan  fi  rifolfe  di  fargli  una  vifita  . Con 
quello  difiegno  egT  imbarcò  la  fiua  fan- 
terìa nella  provincia  di  Ardi  per  afcen- 
dere  il  fiume  Kbefd  fino  al  ponte  di  Tash 
Kafruk , eflfendo  fieguitato  per  terra  dal- 
la fiua  cavali  erta.  Comeiu  arrivato  alluo 
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Ijlotia  detti  Khan  Usbeki  649 
go  del  radunamento  , elfo  marciò  con  16.  ©[» 
alcuni  do’  Tuoi  fanti  al  villaggio  di  Kon - 11 

dum  ; ed  avendo  paflato  un  torrente  , 
che  giacea  tra  lui  e la  città  , nafeofe  . 
1B0.  «felli  fuoi  uomini  in  una1  valle;  e 
quindi  con  feflanta  arderi  e venti  mo- 
fchettieri  fi  avanzi  alla  piazza  , ordì* 
nando  loro  che  non  faceflero  fuoco  fin- 
ché vedeffero  che  fi  folfe  fatto  da  lui  (g). 

Il  nemico  • avendoli  veduti  » venire , s 
fece  una  fortita  con  1000.  upmini,  de'  ; * 
quali  700.  portavano  giachi  di  maglia; 
laddove  non  piu  di  cinque  del  treno  del 
Khan  erano  muniti  di  tale  armatura* 

Ma  quello  principe  fenza  punto  fma- 
garfi  al  loro  numero,  con  deftrezza  fi 
ritirò  al  luogo  ov’era  fuo  difegno , e quindi 
profèguendo  a marciare  fece  loro  un  faluto 
cosiafpro  con  frécce  e palle  aliadiftanzadi 
ào.palfi  , che  quelli  fi  raffreddarono  molto 
del  loro  primiero  ardore  ; mentre  che 
coloro, che  (lavano  nafeofti  effendofi avan- 
zati nel  tempo  medefìmo  per  caricarli 
di  fianco  , il  nemico  cadde  in  confufio* 
ne, e fuggi  verfo  Khayttk • WKhatf^cbA 
per  mancanza  di  cavalli  non  potè  per* 
feguitarli , fe  ne  ritornò , e pofe  le  fue 
T t 3 trùp- 

(g)  Abulgh.  Hift.  Ture*  > &c.  p*  354*  & fcqq. 
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16.  Khan  truppe  ne’ quartieri  (N). 

Abulghazi  QUALCHE  tempo  dopo  Nadir  Mah* - 
In  appreso  mcd  Khan  dalla  Gran  Bukaria  richiamò 

^ettJcitu'ì  ^ ^U0  n^P°te  KaJJìm  Sultano  da  Kba- 
yuk  , e mandò  Takub  eh*  era  uno  de 
fuoi  fignori  ad  HaxarAsb  per  governare 
qùelch’  egli  pofifedeva  in  Karaxm  ; ma 
cortciofìachè  fra  quello  mentre  egli  fof- 
fe  (lato  depollo  dal  trono  dalli  fuoivaf- 
(ali  per  avergli  afpramenre  trattati , egli- 
ho  v’inalzarono  il  fuo  figliuolo  Abdola * 
xìz  Sultano* Alle  notizie  di  quella  rivo- 
hizione  > eflfendone  Abulgh Azi  Khan  inar- 
co «fe/fcìato  a Rbayuk  nell’  anno  1055.  chia- 
Hejrah  naato  *Tauk  y 0 fia  la  Gallina  , non  in* 
K5^1;concrò  ne^una  difficult'a  di  metterli  nel 
pofledimento  di  quella  città  » Dopo  di 
ciò  efco  fece  proclamare  un  bando  > che 
tutti  quei  T urkmanni , che  avevano  abban- 
donate le  loro  abitazioni  , a riguardo 
delle  ultime  loro  turbolenze,  potrebbero 

• ...  ■*  * lì- 

(Nf)  Qui  Abulghazi  Khan  Inficiala 
fua  ìftorta  > ejfendo  flato  impedito  dal 
poterla  terminare  per  una  grane  infet- 
mitdy  onde  fe  ne  morì  . Quel  che  fie* 
gue  à detta  lfloria  egli  è flato  fìggi**71" 
tfi  dal  fuo  figliuolo  e fuccejfore  Anùsha 
Mahamed  Bahàdr  Khan» 
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Jfloria  dell*  Khan  Urbeki  6<$t 
liberamente  ritornarfene  a cafa  fopra  la  . 

Aia  promefsa , che  non  più  egli  avereb-2Ì.  * 
be  richiamate  alla  Tua  memoria  le  loro 
palsate  ofifefe. 

Su  quelle  affìcurazioni coloro , che abi* corifl"ttl £ 
lavano  di  la  da  Ha%bàsb  , mandarono  Abulghàii 
deputati  al  Khan  * il  quale  ordinò  eh’  Khan 
cffi  tutti  dovelTero  portarfi  al  fuo  campo  Turkman- 
innanzi  a quella  città,  della  quale  egli  . 
andava  a pigliar  pofleffo  « e quivi  dovette- 
ro a luì  preftare  la  loro  fedeltà  ed  omaggio. 

Or  eflendofi  alfombrati  li  Turkmanni  a 
tenore  delli  Tuoi  comandamenti  * egfi 
per  mezzo  di  un  metto  fece  loro  fentì- 
rc  che  provvedeflero  la  Tua*  cucina  di 
latte  t beftìa  mi  , avvegnaché  imendef- 
fe  di  fare  un  gran  convito  nel  giorno 
feguente  , -Effondo  ciò  llato  compiuto 
con  foddisfazione  del  Khan , elfo  li  trat- 
tò in  una  maniera  molto  fplendida  ; rria 
» poi  verfo  la  fera  fece  ammazzare  tutti  li 
luoi  ofpiti  al  numero  di  2000.  perfori®, 
e quindi  mandò  a dare  ìi  Tacco  alle  lo- 
ro abitazioni  » ' ’ , » 

L’  anno  appreso  elfondo  Y anno  chia- on*‘ 
maio  It  o fìa  il  Cane  nel  mele  di  /•- 
rnado  lawal  , elfo  ne  marciò  dentro  la 
provincia  di  Tarkbàn  in  cerca  delti 
Turkmanni , clic  avevano  abbandonata 
T t 4 Kb  a» 
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■am! d0p0r>la  ??T?  f Kiti*  ' 
6 Sultano , e pafso  a fil  di  fpada  tunica 

loro  che  furono  da  lui  incontrati  ; ma 
la  maggior  parte  di  efiì  fuggi  dentro 
la  provincia , di  Bamuburinak , ov’  egli  fi 
AmTkm.  Portò  .a  Scacciameli  nell’  anno  Zt%kà* 
11548.  • o fia  il  Sorcio  (O).  Coloro  poi , che  non 
r leppero  in  quale  altro  luogo  doverli  ri* 
tirare  , mandarono  le  loro  mogli  e fi- 
gliuoli dentro  la  provincia  di  fi 

\ trincerarono  lotto  le  rovine  di  alcuna 
vecchie  muraglia.  Il  Khan  avendolitro- 
vati  in  quella  fituazione  fece  loro  alcu- 
ne  fpeciofe  propofizioni  di  aggiudamea* 
«to  j rtia.  cotìciofiache  eglino  non  olàrono 
di  fidarli  di  lui , ne  marciaron  fuora  1 
piedi , e dilperata mente  fi  avventarono 
contro  le  fue  truppe;  ma  non  per  tan- 
to furono  cosi  bene  ricevuti , che  ron 
ne  fcappò  neppure  un  folo  di  efiì  dal 
taglio  delle  fpade  odili  » Il  giorno  do- 
po Abulghazi  Khan  didaccò  alcuni  del- 
ìi  fisoi  uomini  vedo  la  provincia  di 
in  perfecuzione  delle  mogli  e figli  di  quel- 
li Turkmanni , che  aveano  perduta  la  lo- 
ro vita  in  queda  occafione*  e fe  ne  ri- 


tor- 


/•;  (Q)  R primo  dei  Ciclo  duodenario 
Mi  Mungli. 


•«  i * 
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Jfloria  deili  Khan  Usbeki  T53 
fbrnò  egli  medefimo  a Khayuk  * In  Ibm-  1 6.  Oiau 
ma  effendofi  rifòluto  di  tidurreii  Turk • k 

marini  ad  ano  flato  talmente  baffo  e 
mifero,  che  non  poteflero  più  eccitare  di-  , 
fturbi  per  i’ avvenire  egli  fece  diver* 
fe  fpedizioni  contro  di  loro,  nelle  quali 
feveramente  li  caftigò  ( h ) (P).  • 

, Nell’ anno  detto  Saghìr  ,0  ila  la  Vnt-  Invaflcne 
ca  , un  fignore  KalmUko  della  tribù  di 
Kurlaut,  effendofi  avanzato  con  alcune  z>.  ^49.’ 
truppe  fino  a Kfo,  fece  ammazzare  mol- 
ta gente,,  ed-  altra  ne  conduffe  in  Schia- 
vitù. Tofìo  dopo  un’altro  frgnore  chia-  , 
maro  Boyàn  della  tribù  chiamata  Tot*-  . 
■gaut , effondo  venuto  per  ragion  di  tra£ 

-fico  dentro  il  Karazm , il  Khan  perni  i* 
fie  a lui  ed  alli  fuoi  feguaci  di  termi- 
tiare  la  loro  incombenza  ; equindi  aveo 
■doli  perfeguitati  disfece  la  loro  rètro 
•guardia  nella  provincia  di  Puguruk baffa^ 
dopo  di  che  avendo  fopraggiunto  il 
corpo  delle  loro  truppe,  eflì  furono  co 
Tiretti  a fuggire , e Infoiare  dietro  a lo 
ro  li  proprj  effetti*  Tre  anni  dopò  in  * n 
quello  chiamato  Lu  o ita  il  Coccodrillo , 1652.  *”** 
«(fendo  flato  informato  Ahulgbdzi  Khan 

che 

•l^i)  Abulgh.  falft.  Ture.,  &c.  p.  357.  & fèqq. 

■tv  • •-  -■  ■ 1 ■■  

(Pi)  Particolarmente  li  Bayfatzi  Glie* 

’nfcefghém  illi,  e Sarik* 
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iS.  Khan  che  ii  Knlmìtkt  andavano  girando  per 
Abulghàzi  le  frontj€re  cosi  della  Gran  Bukhartay 
che, di  Karazm  con  forti  partite,  e fa- 
„ ceano  terribile  macello  e fceropio*  per 
dovunque  ne  pervenivano, man  dò  avvifo  ad 
Abdolazìz  che  ftefse  fopra  la  fua  guar- 
dia. Frattanto  li  (Ignori  delli  Targami 
fecero  invasone  nelle  terre  di  Hmzàr&fb , 

. ov’  eglino  diftrufsero  il  villaggio  di  />*• 
dus , e da  un’  altro  chiamato  Danugàn 
ne  prefero  molta  gente  e beftiame* 
XIKalmìi-  A quello  avvifo  Abulghàzi  Khan  int* 
mediatamente  montò  a cavallo , affine  di 
Khan,  perfeguicarli  , controlla  richieda  delli 
fuoi  officiali  ; e quantunque  quelli  fbf 
fero  avanzati  innanzi  a lui  io.  giorna- 
te di  marcia  , pur  non  di  meno  cava  lcan- 
do giorno  e notte  , egli  finalmente 
raggi  un  fe  la  loro  retroguardia  vicino  al 
monte  Irder,  e Ji  disfece  . Quindi  per- 
feguitando  il  redo  fu  loro  fopra  nella 
provincia  di  Segheri  Rabat  , ov’ eglino 
fi  erano  cosi  bene  trincerati , che  fu  im- 
poflibile  di  sforzarli  dalle  loro  trin cere; 
ma  dall’altro  canto  conciofiachè  nonar- 
difsero  di  rifchiarfi  ad  ufcir  fuora  per 
continuare  il  loro  viaggio  , effi  manda- 
rono tutto  il  bottino  che  aveano  prefo, 
infieme  con  i loro  archi  e frecce  in 
; pe- 
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potere  del  Khan  , pregandolo  infieme  a \6;  Khan 
perdonarli  -per  una  tale  onda  ; alle*  B 
gando  in  loro  feufa  cóm’  efli  non  fapea- 
no  che  il  foprà  menzionato  villaggio  a 
lui  fi  appàrtenefse  e promettendo  di 
non  più  invadere  li  futìi  dominj  per  1* 
avvenire  , o permettere  che  ciò  fi  fa* 
cefse  da  qualunque  altro  della  loro  nazione* 

Il  perchè  Abulghazi  Khan  confiderando 
che  niuno  di  quella  tribù  di  Katmuki  • 
avea  giammai  per  Y addietro  incomoda- 
ti li  lùoi  fudditi,  mandò  a’ medefimi  la 
loro  liberazione,  e feceli  ritornare  a ca- 
la loro  in  pace»  , • • * ■ ' 

Dopo  dì  quello  Subhdn  Kbli  Khan  Abulghazl 
di  Balk  , ì\  quale  fi  avea  prefa  in  .mo- Khan  fa 
glie  la  figlia  del  fuo  fratello  SbarìfMa- 
hamed  Khan , mandò  à'  pregarlo  del  fuo  Bukharia, 
ajuto  contro  di  Abdo'lazìz  Khan , ch? 
era  ufeito  in  campagna  con  intenzione 
di  privarlo  de’fuói  doftìihj  (Q)  » A bui - 
ghHt  Khan , quantunque  •avefèe  fótta 
penlìeró  di  pafsare  il  rimanente  dfe’fuot 
giorni  inripofo,  pur  non  di  meno  volen* 


(Q)  Egli  fembra  che  Rerniér  parti  a. 
nel  torti.  Hi  pag,  t,  féq.  della  imba * 
feerìa  di  quejìi  due  Khan  ad  Aureng 
Zìb  il  Gran  Mogoilo . 
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ÌLfgh£ido  /l(lere.  * fuo  .«retto  parente  , e 
vendicare  le  ingiurie  fatte  alla  fua  ca- 
la da  Abdollah  Khan  , fi  avanzò  nell’ 
A».  Dom.  mno  chiamato  Kojr  o fia  la  Pecora , 
nella  provincia  di  Koghertlik  , confinan- 
te colla  Gran  Bukharia  j e mandò  un 
corpo  di  io,ooq.  uomini  a dare  il  Tac- 
co alla'  cittk  di  Karakul  , mentre  che 
egli  fi  portò  di  perfonà  contro  quella 
• di  Siunjbàla  , che  diftrufse  con  30. 
o 40»  de’  vicini  villaggi  . Dopo  di  quello 
fe  ne  ritornò  per  qualche  tempo  a Kba- 
yuk  ; e quindi  ' in  una  feconda  fpedizio* 
ne  fatta  nel  medefimo  anno  , Taccheg- 
giò Karakul  in  perfona . Indi  pafsando 
nella  provincia  di  Gordhb  , egli  disfece 
un’  armata  di  1 5,000.  uomini,  che  inan- 
dò Abdo'laxìx  Khan  da  Karfhi  , dell  a 
quale  appena  1000-  ne  frapparono. Una 
gran  parte  ‘di  quelli  iooo.fi  gittarono  den- 
tro Karakul  ; ma  il  Khan  avendoli  fe- 
guiti , fece  prigionieri  tutti  c,oloro*  che 
camparono  dalla  fpada,  e bruciò  le  po- 
che cafe  che  rimafero  in  quella  citta  (i)* 
Vìcommet - Nell  anno  Bixin  o fia  la  Scimmia, 

^gron  divi-  égU  Prefe  .la  citt'a  di  ZJr/ui , che  intie- 
ftaziom.  ramenté  diftruffe  , e diede  il  facco  alla 
contrada  circonvicina  . L’  anno  appretto 

egli  » 

(i)  Abulgh,  Hift.  Tute.,  Scc.  p,  $6t.  & feqq». 
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egli  fi  portò  a commettere  depredazio*  V** 
ni  nella  provincia  di  Tay%t  , la  quale  fi  A Wl 
eftende  dalla  città  di  Karakul  fino  a 


quella  di  Nerfem  ; e dopo  aver  prefo 
molto  bottino  fe  ne  tornò  indietro  alle 
fue  proprie  frontiere  -,  nei  tempo  mede* 
fimo  che  Abdd la%ì*  Khan  accompagnar 
to  -da  Kajfim  Sultano  , fi  trovava  io 
marcia  con  una  numerofa  armata  per 
fare  un  divertivo  nella  provincia  di  Ko* 
gbertl'tk  ; ma  fubito  eh’  egli  intefe  il 
ritorno  di  Abulgb 4zt  Khan  in  Kara%my 
fi  ritirò  con  tanta  preci pitanza , che 
molti  delli  Tuoi  uomini  uccifero  li  loro 


cavalli  per  fretta  di  andarne,  via,  quan- 
• tunque  niuno  avefie  alcun  penlìero  di 
perfegui tarli.  Abulghdzi  Khany  il  quale 
fra  quello  tempo  avea  fatto  un  giro  ah 
la  città  di  Kbayuk  , fece  un’  altra  in- 
vafione  nell’anno  medefimo  con  25,000* 
uomini  dentro  la  Gran  Bukhana  ; ed 


avendo  prefa  la  città  di  Karmina , la  die- 
de a foldati  perchè  la  faccheggiaffero , 
ritornandofene  con  un  bottino  di  gran 
confiderazione , e molti  prigionieri*- 
Nella  fua  ritirata  , dopo  di 
pattato  un  fiume  fopra  un  ponte  , elfo  “fl°n 
fece  quivi  piantare  le  fue  tende;  ed  a v- rodi  nemici 
vegnaefiè  fi  credette  ficurilfirao  in  tal ‘™££fi0eii 

luo-  , 


Digitized  by  Google 


^5 & Regno  di  Karazm  CAP.IIl 
*6;  Kh*«.  luogo  r ordinò  che  il  bagaglio  dovefle 

Abulshàzi  • • * 

5 cominciare  a marciare  a mezza  notte,  e 
che  f armata  dovefle.  teguire  al  far  del 
giorno  , ritenendo  intorno  alla  fua  pet- 
fona  non  più.  che  la  fua  folita  guardia 
di  zoo»,  uomini ..  La  mattina  feguenre , 
alcune  ore  dopo  che  Tarmata  era  slog- 
giata * uno  delli  Tuoi  primari  officiali 
entrò  nella  fua  tenda  , ed  avendolo  tro- 
vato che  tuttavia  profondamente  dor- 
miva, gridando  gli  difle  ; Sorgete  Sire* 
è forfè  quefto  tempo  di  qui  dormire  ! 
Ma  il  Khan  gli  rifpofe  ; Chi  mai  ftete 
voi  che  vorrefte  intimorirmi  , quando- 
noi  non  abbiamo  iute  fa  ninna  truppa  ne- 
mica in  tutta  quejìa  provincia  l Nel 
tempo  medefimo  giunte  una  perfona  ad 
informare  Abulghdzi  Khanrc he  compa- 
rivano truppe  dalT  altra  parte  del  fiu- 
me ; ed  im.  realtà  egli  era  Abde'laxìx 
Khan  medelìmo  alla  teda  di  dQ,ooo- 
uomini  y il  quale  effendo  dato  informa-* 
to  da  un  pitocco  > che  il  Khan  di  Ka» 
tazmy  da  cui  effo  avea  ricevuta  una  li* 
mofina  per  la  drada  , fi  portava  ad  affé- 
diare  Karmina  , immediatamente  fi  pa* 
fe  in  cammino  con  tutte  le  fue  forze* 
Abulghazi  Khan  all’  avvicinamen* 
to  del  nemica  fi  ritirò  comodamente 
:L  * ver- 
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verfo  le  Tue  truppe , le  quali  trovando-  **• 
fi  in  punto  di  paflare  un  picciolo  tor-  u 
rente  limacciofo,  effo  mandò  loro  ordi- 
ne che  fi  fermaflero  da  quella  parte . 
^Frattanto  iooo.  foldati  a cavallo  mu- 
niti di  giachi  di  maglia  cominciarono 
a premerlo  ed  incalzarlo  ; laonde  il  Kbatt  9 
avendo  guadagnato  un  paflo  , fece  lca- 
valcare  li  Tuoi  100.  uomini,-  come  pur 
fece  egli  medefimo,  affine  di  poter  fare 
ufo  migliore  de’ loro  mofehetti,  e man- 
dò ordini  alla  fua  armata  che  ritornai 
fe  . Dopo  di  quello, egli  dillaccò  Tadi- 
gar  Atal'tk  ( ultimamente  fatto  primo 
fignore  della  fua  corte  ) con  30.'  uomi- 
ni ad  attaccare  li  1000,  cavalli  nelf 
entrata  dello  flretto  paflo  , mentre  che 
egli  llava  pronto  per  lui  follenere  col 
rimanente,  Tadigar  efeguì  gli  ordini  fuoi 
con  si  buona  condotta , che  avendo  pri* 
ma  sbalordito  il  nemico  per  mezzo  di  un 
fuoco  gagliardo  e molto  felice  ne’fuoi  effetti, 
fatto  contro  di  loro  da  vicino,  indi  ma- 
neggiò cosi  bene  la  fua  piccola  truppa, 
quando  col  ritirarli , e quando  coll’avan- 
zarfi,  fecondo  che  richiedea  la  bifogna , ci/ 
egli  difputò  quel  pafso  finattantochè 
nìtfhn-Mabamed  Babàdr  Sultano  figliuo- 
lo del  Khan  , che  in  quel  tempo  non 
avea  più  di  14.  anni  j venne  in  affi- 

ften- 
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U.  Khan  (lenza  di  Tuo  padre  alla  teda  di  doo. 
Abulgha-  cavam  > \[  quali  portavano  in  groppi, 

fonti  ( k )*  , ; •’  # 

Sua  vaio-  Avendo  A.bulgbà'zi  Kban>  ricevuto 
tofa  d'tfefa,  ^ue^0  riaforzo  vlciefì  in  iftato  di  mar- 
ciar fuora  dello  ftretto  per  attaccare 
• quelli  1000..  uomini;  ma  poiché  frat- 
tanto 1’  efercito  del  nemico  ebbe  tempo 
di  avvicinarli  , elfi  furono  prettamente 


lòftenuti  da  un  gran  corpo  di  truppe,  le 
quali  a venda  da  tutto  le  parti  eli  ufo  e 
circondato  il  Khan  di  Karazm  , infolr 
Jatitemente  lo  averebbero  malamente  tra- 
vagliato ed  infetto  v qualora  egli  non 
avelie  ordinato  al  fuo.  figlio,  AnusbjiMa? 
hamed  eoa  400.  uomini,  clie  vigorofa- 
mente  fi  avventaife  contro  1’  ala  diritta 
di  un  groflò  fquadrone,  che  tenea  blocf 
tata  la  ftrada  alla  loro  armata  , men- 
trechè  egli  attaccò  il  retto  colli  rimar 
senti  doo..  cavalli.  Quello  piano  foefer 
guito  con  st  buono  futeelfo,  che  avendo 
sforzate  le.  truppe  nemiche  da  ameadue 
)e  parti , elfi  aprironfi  la  ftrada  per  mezr 
zo  di  loro^  e fi  riunirono  alle  proprie 
loro  forze,  le  quali  in  fretta  fi  avanzar 
rono  per  liberare  il  loro  Khan  dal  p^ 
ikplo  in  Qui  era  -, 

. , • So-  . 


(k)  Abulgb.  Hifh  Ttarc.  , Su.  p.  367.  & feqq» 
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Subito  che  egli  fi  fu  mefso  alla  te- 
(la  della  fua  armata  , feccia  mar- zi. 
dare  fotte  il  comando  di  Anhsha  Ma- 
bamed  BabJìdr  Sultano  per  attaccare  le  Dtsfì  il 
forze  nemiche  , che  già  cominciavano  ^dola- 
a comparire  ; ed  allorché  arrivò  il  retto  zìz  Khan 
delle  fue  truppe , efso  fecele  avanzare  Mia  Grm. 
alla  diritta  e finiftira  del  fuo  figliuolo*  u ai*a* 
affine  di  foftenerlo.  In  quefta  difpofizio- 
ije  effi  cominciarono  la  battaglia  , che 
toftàmente  divenne  generale  ; ed  amen?- 
due  le  armate  combatterono  lungo  rem* 
pb  con  ugual  fortuna  ; ma  finalmente 
conciofiqchè  fofse  prevaluto  il  giovanile 
coraggio  del  principe  ( quantunque  fof- 
fe  la  prima  volta  ch’egli  fi  fofse  mai  - 
trovato  in  fomigiiante  incontro  ) le  for- 
ze di  Abdo  lazìx  Khan  furono  fconfit* . * 
te,  nulla  oftando  la  loro  grande  fupe- 
riorita  , e furono  perfeguitate  fino  al  fiu- 
me fopra  menzionato.  La  rotta  fu  tal- 
mente fegnalata  ,che  un  gran  numero 
di  nemici,  che  non  poterono  guadagnare 
il  ponte,  riraafero  annegati  nella  cor- 
rente; ed  il  loro  Khan  medefimo,  feb- 
bene  fotte  molto  ferito , fu  obbligato  a 
nuotare  per  isfuggire  di  eflere  prefo. 

Abulghazi  Khan  effendo  ritornati" 
a Kbayuk  con  un  gran  numero  di  pri- 
iJlMod^VoU*  Tornai*  V u,  gio-  l^adomZt 


,r~l 

; 6ói  Regno-  dì  Karazm  CAP. Ili,  ! 

-il  Khan  gìonieri  diede  una  fplenclida  fefta  a tut* 
Abulgha-  t*  j-  fuoi  e grandi  officiali  ; e 

dopo  avere  in  pubblico  encomiato  il  va- 
lore di  Tuo  figlio  > a lui  rifegnò  la  cit- 
tk  di  Hazardsh  con  fudditi  per  la  di  lei 
difefa*  L’anno  apprettò  chiamato  lt  a 
An.  D$n).  fa  il  Cane  , il  Khan  entrò  nuovamen- 
1 5 ' te  nella  Gran  Bukbariar  e prefe  la  cit- 
ta di  Wardanfi  eh’ egli  ordinò  che  for- 
fè Taccheggiata*  e quindi  fe  ne  ritornò 
carico  di  bottino,  e di  prigionieri. Quat- 
tro anni  dopo,  nell’anno  chiamato  Ban 
o fia  la  Tigre , etto  fece  colk  un*  altra 
fpedizione , ed  eflendofi  avanzato  fino  al- 
le flette  mura  di  Bokbara  capitale  di 
An.  Dow.  tutta  la  contrada , fece  diftruggere  tutti 
l6ÓZt-  li  villaggi , eh’  erano  dentro  la  di  lei 
# giuredizione.  Dopo  di  quefto  egli  fi  ac- 
campò innanzi  la  porta  Namasga , con 
difegno  di  prendere  per  forza  la  città  ; 

' ma  poi  avendo  confiderato,  che  in  una 

tale  imprefa  non  vi  era  neffima  gloria r 
in  tempo  quando  il  Khan  trova  vali  af- 
fente  a Samarkant , e che  quivi  non  vi 
erano  altro  che  donne  e Tajìkì  o cit- 
tadini, egli  pofe  da  parte  il  difegno  fi- 
no ad  un’  altra  opportunità,  e fe  ne  ri-  j 
tornò  a’  Tuoi  propj  dominj , con  molto  I 
■j"'?'  v bottino  ed  un  gran  numero  di  prigio* 
jnieri . 

Abul* 


I 

Digitized  by  Google 


IJÌorta  dellt  Khan  Usbeki  66 3 
Abulghazi  KHAN,efletido  per  li* 
fio  tempo  arrivato  all’  età  di  feffant’ an- zi  u s 
ni,  comincio  a conliderare  che  fi  era 
già  fparfo  (angue  badante  per  -rivendi* 
care  gli  omicidj  commefft  da  Aldo'  Il  ab  Karaim 
Khan  contro  i principi  della  Tua  fami -.al  futfi- 
glia,  e che  farebbe  un’operare  contro  H fh^Maha- 
dettami  della  cofcienza,  il  volere  perfi-  med  Ba- 
fiere  più  lungamente  in  recare  didurbo  hàdr  Sul- , 
ad  un  principe,  eh’  era  della  medefima 
religione  con  fe  medefimo , mentre  che 
egli  potea  con  maggiore  utile  evantag*< 
gio  impiegare  la  fua  armata  contro  li 
Kalmukt  e Perfiani . Guidato  egli  da 
quefti  fentimenti  fpedi  ambafeiatori  ad 
Ab  dà  lazìz  Khan  con  propofizioni  di  pa- . 
ce;  le  quali  effendo  date  accettate,  efla 
richiamò  le  fue  truppe  dalli  confini  del- 
la Gran  Bukbarin^  e le  mandò  verfola  • 

regione  del  Kborajfdn  .C iò  fatto  egli  rii 
fegnò  il  trono  ad  Anufba  Mabamcd  Ba * 
hddr  Sultano , con  penderò  di  fpendere  ^ . .. 

n V . . r.  . . r r • -Armo  deir 

il  redo  deili  tuoi  giorm  m (ervire  a-Hejrah 

Dio  ; ma  egli  fe  ne  mori  non  molto  *°74- 

dopo  nel  mefe  di  Ramadhàn  ' 1074.  An™  £°~ 

chiamato  1 anno  Taushban  o fia  la  -Le* 

prey  dopo  di  aver  regnato  venti  anni  (/), 

Cardino, il  qualechiama  quedoprin .Morte tea- 

cipe  Abui lUzì , ci  da  di  lui  un  «aràt-AtaUtei 

v u 2 te-  Khan . 

(1)  Abulgh.  Hift.  Ture..  &c.  p.  570.  & feqq. 
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*f).  Khan  tere  molto  vantaggialo.  , Effo  pertanto 
Abulghà'4  ne  ©gli  fapea  cosi  bene  la  ma* 

niera,  onde  contraffare  la  naturale  bar- 
barie  delti  Tatari,  che  ognuno  lo  avreb- 
be  prefo  per  un  Per filano,  In  tutte  le 
occafioni  egli  fi  portò  Tempre  con  gra- 
zia  ed  affabilità.;  di  modo  che  SbahSa - 
fi,  per  diitinzione  chiamato  Mani  (♦}♦), 
cioè  dire  il  regno  p affato,  avendo  offer- 
vato  eh’  egli  era  dotato  di  tante  così  ra- 
re qualità,  lo  arnmife  neili  Tuoi  Mejeliy 
o fieno  regali  affemblèe  , dove  lo  po- 
is in  un  piede  di  uguaglianza  colli  gran- 
di del  Tuo  regno . Il  medefimo.  autore  ne 
informa  che  effendo  egli  fiata  condotto 
.ad  lspahàn  (R),  Sa  fi  non  lo  riguardò  co- 
me un  ladro,  ma  bensì  come  un  pri- 
gioniero di  guerra,  e gli  predò  tutti  gli 
t £,  merato  onori  dovuti  ad  ima  perfona  di  tntfeir 
in  perfia . mento  regale  ; gli  affegnò  una  rendita 
di  1500^  Tornarti,  che  afcendono  alla 

fom> 


(*$f)  Abulghàzi  Khan  attribuì fie  quc« 
fio  titolo  a Shah  Abbàs  I*  Ved,  {opra 
nella  pag . 571.  (y  f e q. 

(R)  Secando  fi  avvi/a  il  Cardino,  egli 
fu  fatto  prigioniero  dopo  una  battaglia * 
in  cui  gli  Usbeki  perderono  1 2.0  i8,ooq 
uomini . 

y y ••  ' . , 
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(omnia  di  òooo.  lire  ; e gli  diede  un  16.  Khan 
magnifico  palazzo  riccamente  addobbato  Abulgha- 
con  un  conveniente  numero  di  offiziali, 
e treno  per  fuo  corteggio  , durante  il 
corfo  delli  io.anni,  ch’eflo  continuò  aliare 
nella  Tua  capitale  . Dopo  il  Tuo  ritorno 
[S]  a Karazm , egli  fu  un’ amico  fermo 
e collante  della  Perfia , tenendo  in  tale 
foggezione  Subhàn  Kuli  Khan  (T)  , ed 
Abdo  lazìz  Khan  di  BokbAra  , che  non 
rantolio  1’  uno  o 1’  altro  di  efli  entrava 
nella  Perfta , ch’egli  già  era  nel  cuore 
de’  loro  territorj*.  ' 

Ma  dopo  la  fua  morte  , effondo  Iai7-Khaa 
corona  difcefà  al  fuo  figlio  Enush  , od  Anusha  d 
Anusha  Khan , Abbds  IL  fi  ritirò  la  fua  3 >3me 
penfione  , la  tjuale  per  tratto  di  genti- 
lezza aveala  data  a fuo  padre.  Ma  il 
figlio, che  ciò  riguardava  come  una  fpe- 
zie  di  tributo  pagato  dal  monarca  Per- 
V u 3 fta- 


iS)  Le  circojìanze  della  fua  fuggita 
fono  raccontate  da  Cardino  in  una  ma- 
niera differente  da  quel  che  riferifce  egli 
medefimo . 

(T)  Cioè  dire  il  Principe  , lo  fchia- 
vo  di  Colui  eh’  è degno  di  loda , inten- 
dendo Iddio. 
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17-  Khan  fumo  al  Re  di  Kareshm  od  Orkenj  (V) 

Mahamed  r^tene,^°  dal  Taccheggiare  li  Tuoi  do* 
giudicò  che  la  via  e mezzo  piu 
ficuro  di  ricuperarla,  od  almeno  di  com- 
penfarfi  per  tal  perdita , ella  farebbe  di 
devallare  le  provincie  frontiere  « A que- 
llo fine  , egli  entrò  in  una  lega  colli 
due  altri  Khan  contro  la  Perfta  , fpo- 
fando  la  forella  del  principe  di  Balk , è 
dando  la  fua  propria  in  matrimonio  a 
quello  di  Bokhàra » 

Si  unifce  Tutta  volta  però  Abulghd^i  Khan 

dentro* la  e^enc^0  ftat0  della  fetta  Shtyab , che  vie- 

Perfìa  renne  feguita  dalli  Perfiani  y e non  già  del- 

duc  altri  ja  credenza  Sunnita,  cti’  è quella  che 
profefl’ano  gli  Usbeki  (X),  Enufb  Khan 

fe- 


(V)  Cioè  dire  Karazm  od  Uriensh  ; 
concioftachè  Orkenj  fa  il  nome  Per- 
dano » 

(X)  Cardino  , e àiverfi  altri  autori 
fa  ■ivono  Yusbeki  , la  qual  voce  fecondo 
li  Perfiani  fignifica  ioo.  Signori , perdi-, 
mofrare  eh ’ e ffi  fono  governati  da  molti 
principi  . Egli  aggi  tigne  che  gli  Yusbe- 
ki ributtano  quefìa  etimologia  coirne  fi- 
fa ed  iugiuriofa  ; dicendo  che  la  parola 
è compofìa  da  Yus  che  ftgnifica  Egli  * 
e Bek  che  vale  Signore  , come  fe  talu * 
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fece  profeffione  della  feconda:  ma  li  Tuoi  17.  Khi* 
alleati,  come  in  pruova  della  fua  , 

centa  richielero  eh  egli  dovette  il  pri- 
mo cominciare  la  guerra,  promettendo 
eli  aflitterlo  l’anno  appreifo  con  tutte  le 
loro  forze.  Per  la  qual  cofa  il  principe 
di  Orkenj  entrò  nella  Perfta  nell’  anno 
166 5.^  ma  v*  incontrò  una  refiftenza 
molto  gagliarda  e for/te  ; imperciocché 
«(fendo  {lato  Sbab  Abbai  informato  del- 
la cofpirazione  di  coteili  piccoli  principi  > 
ne  marciò  con  una  grande  armata  ; ri- 
foluto  di  conquiftare  li  loro  territori, ed 
>iggiugnere  fìalk  alli  fuoi  proprj  domi- 
ni . Gli  Usbeki  -,  atterriti  alla  fua  avvici- 
nazione,  giudicarono  miglior  partito  di 
defiftere;  e l’anno  feguente  mandarono  a 
domandare  la  pace. 

V u 4 Dò- 


wo  d'tceffe , Egli  il  Signore,  0 p«r^Egli 
è il  Signore;  come  fe  cojìoro  fojjero  fo- 
iamente  il  popolo  su  la  terra  , che  fono 
•veramente  Signori.  Ved.  /’ incoronazione 
di  Solimano  III.  pag . 115.  Ma  fecondo 
ogni  veti  fimi  gli  anza  , quejìo  dev  ejfere 
•un  errore  , dappoiché  giufìa  /’  ifìcrìa 
Usbeka , ejjì  prendono  il  loro  nome  da 
Uzbek  Khan  , conforme  il  coftume  cF 
è generalmente  in  ufo  prejjo  li  Tatari. 
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Ar  ùshìf  ° Dopo  *a  morte  di  Abbds  //.,  la  qua. 

Mahamed  ^ accadde  non  molto  dopo  , li  Tatari 
avendo  nuovamente  prefo  coraggio  , il 
principe  di  Orkenj  nell’anno  1667.  en* 
trò  in  Morve  Sava  (Y)  colli  Tuoi  Usbe* 
fai,  li  quali  non  avendo  trovata  niuna 
j renitenza  fecero  ftranillìml  feempj  : nè 
I . li  governatori  averebbero  potuto  ciò  im- 
pedire, qualora  avellerò  avute  forze  ba- 
llanti, confiderandofi  con  quanta  velo- 
cita cotefli  popoli  invadono  un  paefe,  e 
fi  ritirano . Effendo  allora  la  Perfta  go- 
vernata da  un  giovane  principe  fenza 
fperienza  , li  preparativi  , onde  repelle- 
re li  nemici,  andavanfi  facendo  con  mol- 
ta lentezza . Finalmente  due  gran  fi- 
gnori  fi  partirono  con  4000.  uomini  per 
unirli  alle  forze  eh’ erano  gik  pronte  nel 
Kborajfàn,  Sei  fettimane  dopo  fu  man- 
dato il  danaro  per  pagare  le  truppe  in 
quella  provincia  , fotto  la  feorta'  e 
invoglio  di  200.  uomini  : ma  gli  Us- 
:ì  avendo  avuta  di  ciò  notizia  fpedi- 

ro- 


I 


(Y)  Quefto  b’tfopìta  che  fi  a il  terri- 
torio di  Marò  , che  parimente  fi  fcrive 
Marwo  , e Marve  , così  fpejfo  gii  pri- 
ma  menzionata , e per  qualche  tempo  per - 
finente  a Karazm. 

* j 1 
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rono  un  corpo  di  3000.  cavalli , li  qua- 
li prefero  cosi  bene  ie  loro  mifure,  che 
fi  trafportaron  via  il  teforo,  mal  grado 
delle  truppe  che  furono  diflaccate  per 
Ibp  raggi  tigne  rii  (m)% 

Da  quello  tempo  fino  al  prefente  noi 18  ..^h»n 
troviamo  pochini  me  cofe  negli  autori  in-  jJaharnei 
torno  agli  affari  di  Karazm,  fino  all’ 
anno  1714.  , quando  fecondo  fi  avvifa 
Bentink  , Hajt  Mahàmed  Bahddr  Khan * 
nipote  di  Abulgbd zi  Khan  mandò  un 
meflàggtere  a Pietroburgo  per  trattare  di 
un’  alleanza  colla  corte  di  Ruffa  [w]  . 
Webber 0 fa  menzione  di  quello  principe, 
ma  lo  chiama  folamente  il  Khan  di 
Usbeki  e ne  dice,  che  il  difegno  della 
imbafeiata  fi  era  d’indurre  Pieno  il Pri* 
mo  ad  obbligare  Aybka  Khan  fuo  vaf- 
fallo  che  non  fi  unilfe  co’  principi  fuoi  vi- 
cini, o li  folle valfe  contro  di  lui  . Sotto 
quella  condizione  egli  fi  offerì  di  affi- 
fiere  lo  Czara  con  50,000.  cavalli  in 
qualunque  tempo , e di  concedere  alle 
file  cara  vane  un  paffaggio  per  gli  fuoi 
dominj  nella  China , il  qual  viaggio  po- 
trebbe farfi  in  quattro  mefi,  effendo  buo- 
na 

, (m)  Chardin  Coronaziùn  * di  Solimano  , p.  1 1 6» 

Zt  feqq. 

(n)  Abulgh.  Hi  fi.  Ture.  p.  373. 
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j6.  Khan  na  la  ftrada;  laddove  quello  per  la  Si- 
Haji  Ma - j,eria  era  molto  lungo  e fatigofo  (Z). 
ame  * Egli  propofe  fimilmente  di  entrare  in 
un  trattato  di  commercio  colla  Ruffa, 
che  farebbe  molto  vantaggiofo  per  la 
medefima. 

Mandai m'  L’ imbafciatore  fi  fu  Acber  J5ey  dell' 

imbnfcerìa  età  di  circa  50.  anni  di  un’  afpetto  vi* 
Ruf-  vace  e venerabile  , portando  una  lunga 
barba,  ed  una  penna  di  un  groflo  uccel- 
lo Africano  nel  fuo  turbante , che  da 
nelfun  altro  vien  portata  fe  non  le  da’ 
principali  Pignori.  Egli  dille  che  il  fuo 
Khan  avea  pafTati  * gli  anni  ventile  che 
l’ anno  avanti  fi  avea  menata  in  moglie 
la  figliuola  maggiore  del  Re  di  Perfia; 
. che  la  fua  regione  era  chiamata  Uzbek 
(A)  ; e che  il  luogo  di  refidenza  fi  era 
Khtva , che  confiltea  fidamente  di  ten- 
de e capanne  ; ma  che  non  mai  era 
filfo  ad  alcun  certo  e determinato  fito 

' (B);che 


(Z)  Ma  ove  una  tale  /ir  ad  a foffe  ab- 
bandonata, ciò  impedirebbe  la  popolazio- 
ne della  Siberia. 

(A)  L'autore  per  abbaglio  prefe  il  no- 
me del  popolo  per  quello  della  contrada, 
thè  parimente  è fiata  per  errore  cosi  chia- 
mata da'  geografi . 
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(B)  ; che  il  Khan  è tin  principe  fovra-l8>  Khan 
no;  ma  che  la  Tua  autorità  è limitata 
per  una  fpezie  di  fenato  ; eh’  egli  era 
capace  di  mettere  in  campo  200,000. 
cavalli,  nel  qual  numero  andavano  com- 
prefi  fecondo  il  giudizio  dello  Czara  , 
tutti  li  fuoì  fudditi  tnafchi  , vecchi  > e 
giovani  ; finalmente  che  il  paefe  di  Uz- 
bek  confinava  colla  China , Hindujìàn , e 
Perfta . Fra  le  altre  tofe  concernenti  a 
quella  imbafceria  ^ egli  trovafi  menzio- 
nato che  lo  Czara  gradi  baflantemente 
bene  la  mufica  di  tale  imbafeiatore  ( 0 ); 
nella  quale  occafione  egli  fi  può  olferva- 
re  , che  gii  abitanti  di  Karazm  furono 
per  T addietro  molto  famofi  per  lo  loro 
progrefso  in  tale  arte  (p), 

BentinIc  ne  informa  che  tra  gli  an*  btfr/W  n- 
tot  1714.  e 1724.,  tempo  in  cui  egli  fenf-  nel  rPgn9 

fe  dì  Ka- 
razm 

(o)  Preferite  Stato  di  Ruffia  , voi.  i.  p.  20.  & 
feqq. 

(p)  La  Croix  Hift.  Gengh.  p.  240. 

. (B)  Ciò  fi  debbe  intendere  del  fuo 
vampo  in  tempo  di  ejìà  ( poiché  in  tale 
Jìagione , egli  abita  fiotto  la  tende  ) che 
non  è fixfifio  ì ma  la  fiua  refiidenza  ef  in- 
verno è la  città  di  Urjensh , 0 qualche 
eltra  città » 
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6yi  Regno  di  Karaztn  CAP. Ili, 

1 8.  Khan  fe  ^ vi  accadde  una  rivoluzione  in  tal 

bamedMa*  Paek  ’ '4ua^e'  eS^  non  ne  ^ePPe 

particolarità  ( q ).  Probabilmente  ella  può 

eflere  la  medefima  con  quella  menzio- 
nata dalli  miffionarj  della  Siria , li  (^uà- 
li  ci  fanno  fapere  che  alcuni  anni  pri- 
ma ch’eglino  fcrilfero  (C)  , etti  videro 
il  principe  degli  Usbek * palfare  per  Alep* 
po  nella  fua  ftrada  verfo  la  tomba  di 
Maometto , con  intenzione  di  quivi  me- 
nare una  vita  privata.il  fuo  figliuolo  fi 
era  ribellato,  ed  avendolo  arrecato  gli 
avea  fatti  cavare  gli  occhi,  affinchè  non 
potette  più  avere  fperanza  di  falire  fui 
trono.  Éflo  marciava  a cavallo  colli  fuoi 
occhi  bendati,  e condotto  da  50.  guar- 
die: ma  dopo  un  tal  tempo  noi  fentia- 
mo , continua  il  noftro  autore  , che  il 
figlio  mori  miferabil mente,  e che  il  fuo 
padre  fu  riftabilito  (r),  Egli  fi  puòpre- 

fu- 

(q)  Abulgh.  ubi  fupr.  p. 

(r)  Vedi  il  viaggio  da  Aleppo  à Damafco  pàg. 
80.  & feq. 


r 


(C)  L'autore  fcriffe  tra  gli  anni  1 7 1 o , e 
1724.  , nel  qual  tempo  le  fue  memorie 
furono  fiampate  Dans  Les  Memoires  des 
Mittions  en  Syrie  & en  Egypt.  Tom . 
vi,  pag,  ip8. 
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fumare  che  Hdji  Mabamed  fi  fotte  il  di- 
fumano  figlio,  febbene  il  titolo  di  Hàji  hjuned . * 
o Pellegrino  meglio  fi  convenga  al  prin- 
cipe cieco:  ma  egli  fembra  che  Maba- 
med fotte  troppo  giovane  ficchè  avelie 
potuto  avere  un  figlio  cos'i  intraprenden- 
te . Comunque  ciò  vada, nell’ anno  171^., 
gli  Usbeki  di  Karazm  anno  dovuto  ave- 
re un  Khan  di  un  talento  intraprenden- 
te, ed  il  quale  potea  vedere  molto  be- 
ne, comandando  in  perfona  nella  fpedizio- 
ne  contro  di  Beckoiuitz,  che  fu  mandato 
dallo  Czar  a in  tale  anno  per  ifcoprire 
il  fiume  Daria  (s) , 

pine  del  Tom . /.  del  Poi-  VL  del P 
JJÌoriai  Orientale, 


533.3  9^ 


■ ii- 
% 

(s)  Vedi  la  nuova  raccolta  di  viaggi  Voi.  IV. 
Pag-  477-  & 5*4- 
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ERRORI 


CORREZIONI 


Pae.  27.  verf.  15.  ubbriachite  leggi  ubriachiate 
Pag.  15,  verf.  Ir  fi  - , . . leggi  di 

Pag.  >07.  verf.  18...  il.  quale 

prefentemente  non  ardiva  leggi  li  quali 
prefen temente  non  ardivano  . 

Pag.  85.  (b)  accurata  racconto 

Pag.  i47.nel  titolo  Shah  Solimano  leggi  Shah  Hufleyn  . 
Pag.  207.  verf.  8.  foprai  leggi  Copra  i 

Pag.  225.  verf.  6.  doverà  leggi  dovea 4 

Pag.  274.  verf.  5.  nav-  leggi  non  . 

Pag.416.  verf. 20.  diciannovefìmo  leggi  novantennio 
Pag.  492.  verf.  2 6.  Nuhibn, 

Mansùr  leggi  Na.t\  ìbnMan-». 

sur  «. 
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